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Grandi manovre 
sul governo 

«Riforme subito» 
Grandi manovre sul governo. De Mita lancia l'ipote
si di un allargamento della maggioranza a brevissi
mo termine. S) del Psdi. Interesse di Valdo Spini. La 
Lega non vuole Amato. Occhetto: «Non siamo inte
ressati ad un rimpasto di questo esecutivo. Le prio
rità sono la riforma elettorale e nuove regole per 
moralizzare la politica». I) leader della Quercia giu
dica «importante» la lettera di Segni a Martinazzoli. 

E la tangente 
divora l'economia 

viNcmzovisco 

L Le ultime vicen
de di «Tangento
poli» e l'intervista 
a l'Unità del pre-

„ , _ , _ sidente della 
- Conlindustna 

sollevano alcuni Interrogativi 
e stimolano alcune riflessio
ni: in che modo la corruzio
ne polìtica si inserisce nalla 
crisi economica del paese? 
La particolare difficoltà della 
situazione .economica italia
na non risiede anche nel fat
to che gli scandali stanno tra
volgendo non solo un ceto 
politico di governo, ma an
che alcune caratteristiche 
struttura)] .del nostro «sterna 
economico? Il fatto che le in
chieste •giudiziarie-, abbiano. 
paralizzato II mercato delle 
opere pubbliche e degli ap- ; 
palU «de l tutto/evidente, tut
tavìa il problema .'appare, 
giorno dopo giorno, sempre 
più complesso e : dì portata 
sempre più generale. . . 

In sinteslle Indagini giudi
ziarie mostrano un intreccio 
tra affari e politica ben più 
pervasivo di quanto singoli 
episodi di corruzione e /o di 
concussione , potrebbero' a 
prima vista far pensare. Infat
ti dalle indagini risulta: 1) 
che esìsteva un'Intesa tra 
partiti di governo e imprese 
destinatarie di commesse 
pubbliche sulla .ripartizione 
degli incarichi e delle relative 
tangenti; 2) che le Imprese, a 
loro volta, invece di compe
tere tra loro per la conquista 
di quote di mercato avevano, 
dato vita ad un accordo col
lusivo volto a gestire con-' 
giuntamente l'Intera materia; 
in conseguenza di fronte al 
monopolio della domanda 
da parte dello Stato e degli 
altri enti pubblici, si era crea
to un monopolio dell'offerta 
che/escludeva gli altri opera
tori, con l'obiettivo di far lie
vitare I costi a livelli desidera
ti. Stando cosi le cose, se è 
indubbio che le responsabili
tà politiche sono prevalenti, 
è difficile concepire le impre
se solo come vittime della 
voracità altrui; 3) che presso
ché tutte le imprese principa
li e i maggiori gruppi, indu
striali risultano coinvolti a di
verso titolo nella vicenda; 4> 
che in alcuni casi le imprese 
avevano come azionista di ri
ferimento occulto un uomo 
politico, un partito, o una 
corrente dì partito; S) che il 
sistema della • corruzione si 
era progressivamente esteso 
fino a- coinvolgere Tintelo, 
settore degli acquisti e delle 
commesse pubbliche, i poli-, 
tic! di livello Intermedio e In
feriore, e gli amministratori 
pubblici, ed è proprio a que
sto livello minore che il mec
canismo collusivo diventa 
più .esplicitamente ricatto e 
concussione; 6) che in non 
pochi casi le nomine negli 
enti pubblici di fiduciari dei 
partiti di governo erano ispi
rate più che ad ottenere la 
corretta gestione degli enti 
stessi, a situare in posizione 
di comando persone di asso
luta, fiducia ai fini della ge
stione di un vero e. proprio 
settore' economico parallelo 
con sue regoleemeccanismi. 
7) n e l caso delle imprese 
pubbliche, — dall'originaria 
funzione di sostegno e sup
porto anche finanziario, ma 
limitato, delle iniziative poli
tiche di alcuni partiti ad esse 
storicamente attribuite, si è 
pervenuti all'attuale situazio
ne di occupazione sistemati
ca dei posti di comando con 

l'obiettivo di estendere la 
partecipazione alle attività di 
prelievo illecito di risorse 
pubbliche a più partiti e a hit-, 
te le correnti di ciascun parti
to con quote prestabilite cer
te; 8) inoltre, sempre nel set-

- tore delle imprese pubbliche 
che sono collegate tra.loro 

. da strettissimi rapporti eco-
' nomici attraverso la fornitura 
'• reciproca di beni e servizi, si 
•' è verificata una convergenza 
' di interessi e una collusione, 
di fatto che ha fatto si che i 

" costi. dell'Intero sistema po-
' tessero crescere liberamente 
':• e senza controlli a carico del-
" la finanza pubblica. Ciò na-

Vùràlrhent'e s'inflètte nella crì-
: si .attuale del. sistema .delle 

imprese pubbliche, e rende 
• del tutto peculiare il proble-
• ma delle privatizzazioni nel 
? nostro paese. ••-"••••'••; 
;-• .11 quadro che emerge è 
'quello di un sistema econo-
i mlco che ha funzionato per 
•; anni secondo regole e mec

canismi che poco hanno a 
. che fare col mercato. Ed è 
-proprio per questo che alla 
: fine il meccanismo'è «salta

to». Ciò significa: a) cite l'u-
.". scita da «Tangentopoli» ri-
\ chiede aggiustamenti struttu-
,• rati poderosi e che l'elimina-
è zione di questa economia 
• parallela, parassitaria e para
ci mafiosa, comporta costi rile
vi vanti per tutti i beneficiari at-
- tuali. vale a dire per migliaia 

e migliaia di persone che di-
/ rettamente o Indirettamente 
'hanno tratto vantaggio da tali 
t meccanismi e che non sono 

; affatto disposte a rinunciarvi. 

V; e "il '.problema 
principale, infat
ti, è quello di mu
tare la classe diri-
gentedelpacsea 

"livello .politico, 
non va dimenticato che l'e
conomia di «Tangentopoli» 

' coinvolge ormai intere strut-
' ture aziendali ed ammini-
' strative costruite in molti anni 
•' attraverso le nomine pubbli-
! che e la selezione perversa 
dei dirigenti e degli stessi di
pendenti all'interno sia del 

: settore pubblico che dello 
. stesso settore privato. E se la 
• classe politica è travolta dalle 
< inchieste giudiziarie, Il n-
camblo nelle imprese e nella 
amministrazione deve anco
ra avere inizio. Anzi si ha 

-' l'impressione, confermata 
'anche dalle decisioni (o 
" mancate decisioni) del go
verno nel settore delle nomi-

'.- ne, che vi sia una pericolosa 
': tendenza a rimuovere questa 
' questione, quasi che la clas

se dirigente tradizionale del 
; paese, affidata la ' gestione 
• degli affari correnti al profes

sor Amato, tenda ad attestar-
' si nelle retrovie del potere 
: reale e diffuso in attesa di 

tempi migliori, e senza nes
suna effettiva disponibilità* a 

? farsi daparte: '-';:'v '••'.•. 
: L'uscita dal tunnel è quin
di ancora lontana, le resi-

•'. slenze sono e saranno molto 
forti, i tempi non saranno 

: brevi, e gli esiti non sono af-
; fatti scontati. In tale situazio-
• ne sarebbe molto opportuno 

che proprio dal settore delle 
: imprese private coinvolte in 
questa sciagurata vicenda 

1 venissero segnali precisi ed 
. inequivocabili > di cambia-
:; mento che potrebbero rap; 
. presentare un esempio per il 
• settore pubblico istituzional

mente più lento, ed ovvia-
" mente più coinvolto negli In

teressi politici tradizionali. 
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Dopo quattro anni l'ayatollah Khamenei conferma la condanna: «Così fu deciso, cosi sarà» 
Londra invitata a consegnare lo scrittore. Sempre più acuta la crisi diplomatica 

«Rushdie deve morire» 
L'Iran sfida tutti con nuove minacce 
A quattro anni dall'anatema di Khomeini, la con
danna a morte contro Salman Rushdie, autore dei 
Versetti «blasfemi» è stata confermata. L'ayatollah 

: Khamenei ha ricordato: «La, sentenza contro l'apo
stata deve essere eseguita senza esitazione e lo sa
rà...». L'ayatollah ha anche invitato la Gran Bretagna 
a consegnare lo scrittore anglo-indiano a Teheran. 
Londra ribadisce con fermezza il suo no. -• ;,*:,: , 

, AHTONUXA CAIAFA 

• i Nel, quarto anniversario 
della condanna a morte con
tro lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie, l'Iran chiede 
a Londra di consegnare l'auto
re dei «Versetti satanici», per-, 
che possa essere messa in pra
tica la sentenza pronunciata 
da Khomeini. «La freccia è sta
ta scoccata e raggiungerà il 
cuore dell'apostata» ha nuova
mente minacciato l'ayatollah 
Khamenei, ricordando che la. 
giusta punizione dell'autóre 
blasfemo è un dovere per tutti i 
musulmani e le proteste dei 
paesi occidentali a nulla valgo
no contro la determinazione 

'/ degli islamici, offesi dalle be-
'••} stemmie di Rushdie. E un altro 
! ayatollah ha affermato che nel 
,: mirino restano anche editon e 
V traduttori dell'opera.. ••••••-.-•• 

Lo scrittore, che rompe sem-
; pre più frequentemente il suo 
'. isolamento nonostante le mi

nacce, ieri si è presentato in 
.; pubblico a Cambridge e ha ac-
>> cùsato il regime di Teheran di 
. attuare una vera e propria mi

naccia terroristica. Londra ha 
' ribadito che non ci potranno 
'. essere rapporti amichevoli con 

l'Iran finche non sarà ntirata ,la 
condanna a morte contro Ru
shdie. , 

A RAPINA 8 Salman Rushdie 

L'autore dei «Versetti»: 
«Ho vissuto anni 

dì grande solitudine» 
«Sono ancora in piedi». Salman Rushdie volge lo 
sguardo ai quattro anni vissuti da fuggiasco con 
l'incubo dell'anatema scagliato - dall'Iran. In 
un'intervista concessa alla Cnn, che pubblichia
mo e che è andata in onda venerdì scorso, rac
conta la sua vita, gli anni terribili di solitudine, 
le sue speranze. «Il momento più duro è stato il 
primo anno e mezzo quando praticamente non 
potevo uscire di casa, non potevo parlare con 
nessuno e non potevo difendermi. Questi anni 
mi hanno cambiato in maniera profonda. Ma 
sono fiero del fatto che non mi hanno fatto 
smettere di scrivere. È stata una situazione che 
si è ripercossa su tutti gli aspetti della vita nor
male e si è grati ogni volta che si riesce ad affer
rare un sia pur breve momento di normalità». -

A PAGINA 3 

L'agonia di Sarajevo 
Bloccato convoglio di aiuti 

Un appello del Papa 
1 serbi bloccano un convoglio di aiuti diretto a 
Cerska. A Sarajevo prosegue lo sciopero della fa
me dei musulmani 11 leader serbo-bosniaco Ka-
radzic: «Senza cessate il fuoco non passerà alcun 
mezzo Onu». Il Papa; «Fermate il massacro». 

A PAGINA I O 

Ascesa 
e declinò 
diCraxi 

Un progetto di mo
dernizzazione inqui
nato sin dalle origini 
e compromesso dalla 
spregiudicatezza e 
dalla sordità nei con
fronti della questione 
legale 

A. MARTINELLI A PAGINA 6 

La grande 
crisi ,<#*-" 

di Genova 

Genova al capolinea. 
Imprese pubbliche al 
collasso, terziario alle 
corde, 50mila disoc
cupati, 72% donne. 
La città della Lanter
na è al primo posto 
fra le aree di crisi. 

C ROGNONI A PAGINA 12 

Week-end di sangue: trenta persone, tra cui 20 ragazzi, hanno perso la vita in incidenti 
L'episodio più grave nel Veneziano: un'auto con 5 ventenni si è schiantata contro un albero 

Strage di giovani sulle strade 
Incidenti stradali: è una strage. Durante il week-end '.!• 
sono morti 20 giovani di ritomo dalle discoteche. Al- i 
tre 10 persone hanno perso la vita sulle loro auto- • 
mobili. L'incidente più grave nel Veneziano dove .;• 
una vettura si è schiantata contro un albero. Sono ; 

morti 5 giovani tra i 18 e i 25 anni. Altre 4 vittime sul-$ 
l'Autosole. Un'auto è finita sotto un Tir che aveva ' 
frenato bruscamente per evitare un'altra vettura. 

• i Tragico week end sulle 
strade italiane. Tornando dal
le discoteche venti giovani 
hanno perso la vita in inciden
ti d'auto. Altre dieci persone 
sono morte sulle strade. L'epi
sodio più grave nel Veneziano 
dove, ieri mattina all'alba, una 
vettura, con a bordo cinque 
ragazzi, si è schiantata contro 
un albero. Nessun superstite. 
Un altro grave incidente sul-
l'Autosole, nei pressi di Atta
gliano. Un'auto è- finita sotto 

- un Tir che aveva frenato bru
scamente per evitare un'altra 
vettura Quattro ragazzi sono 
morti sul colpo ed uno è nco-

mmemx. 

verato in ospedale in fin di vi-
j la. Altre vittime a Cerignola, in 
; provincia di Foggia. Unamac-
'{- china con a bordo quattro ra-
% gazzi si è schiantata a tutta ve-
* lecita contro un pilone del-
,: l'autostrada. L'auto, che dopo 
' l'urto è stata respinta nel cen-
".' tro della strada ed ha preso 
:':. fuoco, si è distrutta completa

mente. Per estrarre i' corpi è 
• stato necessario l'intervento 

.7 dei vigili del fuoco. A Tonno 
A" un uomo ha prima avvertito la 
' moglie di aver avuto un- inci

dente e poi è morto, probabil
mente d'infarto. -

A PAGINA a Una immagine dell'incidente stradale sull'Ai all'altezza del casetta di Orte 

Mai più il ritomo del manicomio 
tm Nella ridda di notizie in
certe, dichiarazioni, smentite, 
spiegazioni attorno al testo di 

-legge De Lorenzo sull'assi
stenza psichiatrica, di cui an
cora non si conosce la versio-

;:> ne definitiva, mi pare utile fare 
':;' qui qualche considerazione di 
'carattere generale per rissare 
' alcuni punti per noi essenzia

l i . . • •'..,. :•(*?,>•••>:.•'-•*•:--•••:• 
'," - Nel panorama dei com-
• menti, a livello di opinione 

•'*; pubblica, delle associazioni 
; dei familiari dei malati, di psi

chiatri, operatori del settore,' 
''politici, pare si riconosca la 
\ drammatica disapplicazione 
/; della legge di riforma e, insie-
'.•'. me, la comune volontà di non 
?.. tornare alla vecchia segrega
la zione. È il primo punto fermo 
-della 180 cui, in questi anni 

i-.' spesso drammatici, possiamo 
;: dire di essere giunti: nessuno 

vuole o ha il coraggio di recla-
'.', mare il ritorno del manicomio 
f la cui violenza, inutilità e dlsu-
. manità sono comunque anco-' 
;: ra fra noi e richiedono di esse-
" re superate e cancellate. Si è 

dunque arrivati ad una matu
razione culturale che da per 
acquisito questo primo impor-

PRANCA ONGARO BASAGLIA 

tantissimo passo. 
- Chi soffre di disturbi psi-

v chici raramente ha bisogno di :'" 
', un , letto d'ospedale, quindi ••• 

non richiede automaticamen- ';%. 
;V te forme di internamento, di ";, 
•'.decenza ospedaliera prolun- '.-
¥ gala. Occorrono, se necessa- « 
: rio, soluzioni residenziali di -

-; piccoli dimensioni, alternative 
;, sia alla famiglia sia all'ospe- : 
;.dale, con gradi di trattamento, 

cura, tutela e protezione ade-
: guate a ciascuna situazione. ,, 

. - La conferma e l'amplia- v 
s mento dell'assistenza nel «pri- ••;'. 

. vaio» ha, in psichiatria, conse- : 
\t'i guenze non indifferenti, in <;) 
'/. rapporto alla finalità di una -• 
. r «azienda» il cui interesse eco- \ 
- nomico non può che essere in , 
• contrasto con la prevenzione v 
- d e l l a cronicità. La natura del | 
fe ricovero privato è estranea al- /: 
ì la ricerca di soluzioni alterna- ' 
• uve più adeguate alla perso- • 
?'- na, ai diversi livelli di sofferen-
': za, ai diversi bisogni di cura, 
•f ma anche di autonomia, di '; 
'rapporti e di vita. È quindi 
estraneo alla ncerca di solu

zioni che escano dalla sfera di 
intervento assistenziale-ospe-
daliero. In questo senso è 
inaccettabile l'ipotesi di un 
trattamento sanitario obbliga
torio in case di cura private, 
ma anche qualunque ipotesi 
di ampliamento della privatiz
zazione perché in contrasto 
con la filosofia dei servizi se
mi-residenziali e residenziali 
territoriali - che dimostrano 
maggiore efficacia terapeuti
ca e maggior possibilità di ri
socializzazione per ir pazien
te. Inoltre un servizio pubblico 
funzionante può essere in gra
do di mettere in moto tutte le 
risorse possibili, necessarie ad 
una positiva evoluzione del 
disturbo, in famiglia, nella co
munità, nelle istituzioni; cosà 
che la struttura privata non 
può né vuol fare. •-•-••• •••• - - -

- Per il riuso degli ospedali 
psichiatrici, se si pensasse di 
poter occupare lo spazio via 
via liberato dai malati mentali 
per soggetti geneticamente 
non autosufficienti o altri ana
loghi, è chiaro che si ripropor
rebbe una diversa etichetta 

per il vecchio manicomio che 
. continuerebbe a rappresenta

re il luogo di scarico di chi 
> non ha più posto nella vita so

ciale. — .-..- . .••...' -
- L'insieme di servizi e strut-

•-:< ture proposte nei diversi dise-
,-:gni di legge presentati, com-
' preso quello De Lorenzo, cor-
v : risponde più o meno a quanto 
; si va da anni chiedendo e a 
; quanto già esiste dove la legge 
.;-180 funziona. Occorre quindi 
;• come prima misura un finan
zi ziamento (che non c'è mai 
" ; statò) adeguato e sicuro, se si. 
\ devono garantire in tutto il ter-
i' » ritorio nazionale nuovi servizi, 
• nuove strutture, nuovo perso-
• naie qualificato, insieme a tut-
.-.:; to ciò che richiede il supera

mento dei vecchi manicomi. 
' : In assenza di questi finanzia
la menti, ogni provvedimento re-
• sterà lettera morta e servirà 

• ',: solo come strumento di pro-
;: paganda per i politici, rinfoco-
; V landò cosi una diatriba astrat-
- ta e sterile - nei fatti già supe-
'! rata - a favore o contro la 180 
•: senza approdare ad alcuna 

;' : misura concreta che affronti i 
:• veri problemi, spesso dram

matici, per anni dimenticati. ., 

M*V,ldfrW3uEE 
. ROBCRTOBfRTEGA 

A Mflain ipnotizza Lippi 
Quarto ko per Sgroppi 
• • Gentili amici, mi sembra 
doveroso iniziare sottolinean- : 
do le prove di Pescara ed An- •'; 
cona, due squadre con una -
classifica compromessa, con ' 
evidenti problemi intemi, ma • 
ancora cariche di volontà, : 
professionalità e grinta, tali da 
portare in gol Mendv, da met- •' 
tere in crisi Agroppi, da ridi- ; 
mensionare una delle squa- • 
dre-rivelazione dell'andata, il ': 
Brescia. Subito dopo le impre- f 
sé di Pescara e Ancona metto 
la questione dei rigori falliti. 
Se Rambaudi ha impedito al- • 
l'Atalanta di entrare nella sto- »; 
ria di questo campionato, più .', 
pesante è il misfatto di Balbo a : 
danno della sua Udinese. Nel !,.' 
consueto balbettio delle gran- "•' 
di oggi è incappata violente- • 
mente la Lazio. Si sa quanto 7 
Mazzone ed il suo Cagliari sia- -'• 
no avversari ostici, scorbutici • 
e tatticamente intelligendssi- ': 

mi: la classifica insegna. Ma la 
scelta di lasciare Riedle in tri- -v 
buna ha avuto riscontri pesan

temente negativi. Se però Zoff 
può assorbire con disinvolta 
noncuranza il • passo falso, 
non altrettanto possono fare 
Maifredi ed Agroppi. Per en
trambe le loro squadre la si
tuazione è assai critica e ben
ché considerati inamovibili 
dai rispettivi presidenti, li vedo 
sull'orlo del baratro. La tabel-
lina di marcia dei due è cosi 
preoccupante che Pinelli e 
Cecchi Cori debbono farsi un 
esame di coscienza immedia
to e profondo. Bisogna, anco
ra noiosamente, elogiare Ata-
lanta e Cagliari, ormai proiet
tate verso vette eccelse, e ac
comunare a loro il Foggia di 
Zeman. A proposito dei singo
li: Papin conferma tutta la sua 
spietata ed eccezionale confi
denza con il gol, Pancev con
tinua ad essere la croce pe
santissima dell'attacco interi
sta: cronicamente statico e 
colpevolmente non più in gra
do di realizzare anche le cose 
più semplici, Pancev fa spera-

• re nel prossimo recupero di 
- Schillaci. ,t-

!1 fatto più interessante di 
, questo campionato resta la 

.. grande ammucchMta di clas-
• sifica: nessuna delle protago-
;•• niste può vantare certezze as-
'"-: solute, anzi tutte vivono in 
ì": grande precarietà. Paragone-
-,: rei l'andamento di quest'anno 

ad un classico campionato 
'cadetto, dove due vittorie ti 
V proiettano in paradiso e due 
, sconfitte ti precipitano, all'in-
• ferno. Oi tutto questo bailam-
• me però .non so quanto potrà 
.•giovarsi ik. nostro Saccnv'per 
>' rimportantissimo -icoonónto 
>' di mercoledì 24 cbnSJ'Pórto-

..' gallo: mi sembra che'anch'e-
:. gli sia ancora alla ricerca delle 
'- sue certezze e vista la nostra 
v partenza nel girone sa benissi-

::,; mo di non potere più sbaglia- " 
•' re. Auguriamoci una serata al-
v l'altezza, che ci aprirebbe le 
'"' porte di quel Mondiale in cui 

:. tutti ci vogliono. E quando di
co tutti.. , 
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ACHILLE OCCHETTO 
Segretario nazionale del Pds 

Cattolici, ora tocca a voi passare il 
La lettera di Segni a Martinazzoli è un fatto «importante 
e rivelatore» per Occhietto. Perché pone il problema 
già intuito dalla «svolta»: in un sistema di alternanze 
anche il mondo politico cattolico deve decidere tra 
scelta moderata e scelta progressista. È vicino un nuo
vo governo col Pds? «Non ho parlato di questo con De .-
Mita. La priorità per noi resta la riforma elettorale. Non 
ci interessa un rimpasto con Amato». ' -

ALMRTOLOSS 

••ROMA. «La lettera di Segni 
è indubbiamente un fatto 
estremamente importante e ri
velatore. Nell'89 ci trovammo 
soli quando ponemmo il pro
blema del mutamento com
plessivo dello scenario politico 
nazionale e > intemazionale. 
Spero che si comprenda final
mente e fino in. fondo il valore 
di quella svolta, che si richia
mava aliar necessità della tra
sformazione non solo del Pei, 
ma di tutte le forze politiche 
italiane». Achille Occhetto si è 
concesso una pausa di riposo 
in questo fine settimana, ma 
accetta di buon grado di scam
biare qualche Impressione sul
le novità politiche che si fanno 
spazio sulle prime pagine dei 
quotidiani tra i titoloni sui nuo
vi avvisi di garanzia a Cirino 
Pomicino e Gabriele Cagliari. 
Sono novità che riguardano la 
Oc e il mondo cattolico. La 
proposta di Segni a Martinaz
zoli vieni tu con me a fondare 
un nuovo; partito'verso un'al
leanza democratica e di pro
gresso Rompi con la vecchia 
Oc. E l'accelerazione che Mar
tinazzoli e De Mita-sembrano 
volere rispetto all'ipotesi di un 
nuovo governo incuii! Pds en
tri a pieno titolo. Il segretario 
della Quercia perù, prima di 
affrontare la questione del go
verno, insiste sull'importanza 
del problema posto dall'inizia
tiva di Mario Segni, che consi
dera del tutto reale.-«Dunque 
era vero! Suonava per tutti la 
campana di un hiiòvoTQQzio. 
Permettimi di ricordareconoi-. 
goglto che noi l'abbiamo seni 
ta e^ascoltata per;priml^e ci 
siamo comportati df conse
guenza. CI siamo rimessi in 
campo con.l'obbJetUyo>di con-
tnbube od una rtófganfeazlo-
ne dell'Insieme det*lstema po
litico haliano»,';p:-:̂ .;!:,r;;';-; '.v'; 

Pet«J«lillt^f«i»»thnporUui' 
te la lettera di Scfri? Non 
piò ttton acnpUcefMnte 0 
Ifjntallvo di 'tornare in era-
pò «Bua leader rimasto un 
po' «planato daUaJiiiea di 
MaitbazzoU sala legge 
elettorale, I lefcieudam, e 
lo stesso tema del rinnova-
mentodekaDc? , ..• , 

Oa quella lettera a mio avviso 
emerge il nucleo centrale del 
problema che noi abbiamo 
posto con la svolta, e che di
scende dalle 'modificazioni 
reali del.quadro politico inter
nazionale e italiano, e dalla 
crisi verticale del 'nostro vec
chio sistema. Cioè l'esigenza 
di una riorganizzazione della 
politica italiana Intorno a due 
poli fondamentali, uno mode
rato e l'altro progressista. 

E Segni secondo te prefigu
ra skarametrte il polo pro-
«•MÌitar>>;Hs;s-v, 

lo non, voglio'entrare; adesso 
nel merito del dibattito intemo 
alla De e del rapporto tra Segni 
e Martinazzoli. perchè guardo 
con rispetto al travaglio di en
trambi. Penso anche che l'ini
ziativa assunta da Segni non 
vada banalizzata riducendola 
alla semplice .provocazione 

della richiesta al segretario de
mocristiano di uscire dal suo 
partito, Se fosse cosi sarebbe 
ben poca cosa. 

Quii conseguenze allora 
può «vere la provocazione 
ddleaderreterendarlo? 

Quello che mi interessa è che 
; la lettera di Segni è rivelatrice 
.di un problema a mio avviso 
> ineludibile, che . sta davanti 
"• non solo alla De, ma alla co-
'/ scienza dell'intera società na-
: zionale. e che dovrà impegna-
: re l'iniziativa delle diverse for-
. ze politiche. Ogni soggetto po
litico deve ricollocarsi e ndefi-

. nirsi ormai non rispetto ai vec
chi scontri. ideologici, ma 

>' secondo la.;funzione nuova 
che intende assumere nella so
cietà italiana sulle grandi que-

, stioni che riguardano 1 diritti, le 
libertà, la qualità della demox 
cinzia, la questione sociale, la 

' direzione e le finalità dello svi
luppo dell'Italia e dell'Europa. 

' Da questa visione nasce la no
stra idea che si apra ora la sta-

• gione di nuove aggregazioni di 
tipo confederativo, in cui forze 
nuove e partiti rinnovati si uni
scano sulla base delle scelte 
programmatiche. Un incontro 

.'a cui devono tendere anche 
'soggetti che provengono da iti-

•; nerari politici e culturali diver
si. • v.... .-.,....-•.•• ,.;.-;..^; -. 

La sinistra di matrice coma-
nbUesodaUstaluvIsaatoe 

'. sta vivendo a questo rimar-
: do un travaglio prafonaiMl-

~ rnorTnttens) che or* tocchi 
•'fiutando cattolico aflronta-
- .jre alla radice l'esigenza di 

'--Pensoche ormaique-
• ' sto problema è posto. 
\ Finalmente il muro sta 

crollando anche den
tro il mondo politico 

"'cattolico. Finalmente 
: ciò che tutto il pensie-
•:•'. ro democratico ha sassi 
: considerato un'esigenza, cioè 
. l a fine del «dogma» dell'unità 
. : politica dei cattolici e la ndislo-
•:, cazione del cattolicesimo poli-
s • tico sul discrimine tra progres

sisti e conservatori, non è più 
; V una sorta di sogno utopico. Fi-
i nalmente la strategia che sta 
; anche alla base della nostra 

svolta può fondarsi su un pro
cesso politico che appare av
viato Anche al di là della dia
lettica tra Segni e Martinazzoli. 
Il punto è che il grande fiume 
della politica cattolica dovrà 
biforcarsi, scegliere i percorsi 
di una direzione moderata o 
invece progressista 

Torna Inevhablbnenle la do
manda: chi impersonerà la 
scelta progressista? Non è 
una scelta vitale anche per 
<^ sU a sinistra, e deve sce
gliere 1 propri interlocutori 
iieU'ardpelago cattolico? 

La mia opinione è che in que
sto momento non possiamo 
ancora sapere con certezza 
chi impersonerà l'una o l'altra 
scelta. Assistiamo anche a 
qualcosa di un po' paradossa
le Segni, che ha alle spalle 

'Io rispetto il travaglio 
di Segni e di Martinazzoli 
Ma è giusto porre allò De 

la questione dell'alternanza 
e della scelta progressista» 

una posizione-politica mode
rata, è seguito pero da uomini, ; 
c o m e Scoppola, Prodi o Cor- : 
rieri, c h e nell'area d e hanno 
rappresentato posizioni pro
gressiste. Martinazzoli è c o - ; 
stretto a fare i conti c o n i settori 
più conservatòri .della vecchia ' 
Oc. Tutto c iò dimostra c h e nei 
momenti di crisi acuta si forma,': 
c o m e un magma scomposto, • 
dal quale uomini e forze politi- • 
c h e possono uscire anche c o n 
connotati profondamente di- '• 
versi. In fasi di passaggio così ; 
radicali tutto p u ò cambiare. Mi 
piacerebbe c h e lo capissero 
anche certi soloni della sinistra 
c h e sembrano prigionieri dei ' 
vecchi schemi. ,...-,.,,,./ .£>••:••:."" 

Se t i parla del mondo catto
l ico non s i può trascurare -

' l'atteggiamento della Cble- ì 
sa . NegH ultimi tempi.seni- : 
brava che puntasse espl ld- • 
tamente «un'Ipotesi di rio- ; 
travamento della De incar
nata da Martinazzoli. 

A m e sembra di cogliere in ge
nerale un atteggiamento più 
prudente da parte della Chie
sa. MI pare c h e si cominci a fa

te}''! conti, a ragionare 
"nella prospettiva di 

una democrazia delle 
..alternanze. Mi . per

metto di ricordare c h e ; 

fin dal congresso di 
Rimini avevo avanza
to la questione che in 
un sistema basato sul- ' 

smm le alternanze avrebbe ' 
dovuto cessare, anche da par- ; 
te della Chiesa cattolica in un 
paese c o m e il'nostro, l ' idea . 
c h e il riconoscimento del prò- • 

, prio ruolo e della propria fun- " 
' zione da parte delle istituzioni : 

fosse legato prevalentemente. ; 
o esclusivamente a uno degli { 

: schieramenti in campo . Il pun- : 
. to, per chi. segue ispirazione 

religiosa cattolica, è semmai 
valutare quale coerenza esista ' 
tra i programmi delle forze pò- ': 

',: litiche e i propri convincimenti f 
• interiori.; lo leggo un riflesso 
positivo di questo atteggia- ;' 
mento non solo nelle c o s e af- r 
fermale recentemente da u n . 
uomo c o m e Rocco Buttigliene, : 
ma nelle stesse - posizioni :i 
espresse dal Papa. Mi sembra -
di .,- intendere, naturalmente, , 

; c h e la gerarchia segua con in
teresse il tentativo di Martinaz-

' zoli. Ma anche per la Chiesa è 
posto concretamente il tema 
delle .alternanze e della fine •' 

; dell'unità politica dei cattolici *" 
; c o m e principio, s e non teoriz- . 

zato nella dottrina, sicuramen
te perseguito nella pratica. 

To 
sulla centralità del 
programmi. Nella 

}'•'•' lettera di Segni tro
vi qualche novità da 

.'•' questo punto di vi
sta? 

I Considero un fatto im
portate c h e non si 

; parli più di una generica «al
leanza democratica», ma c h e 
si aggiunga «di progresso-, 

• Un'espressione che anch'io ho 
usato spesso Detto questo è 

; chiaro che non ci si può limita
re solo ad una enunciazione di 

; valore simbolico 
':: Torna in campo l'Idea di una 

nuova formazione politica 
-. attorno ad alcuni leader del 

rinnovamento: Segni, La 
' Malfa, Occhetto, Martelli... 

Non vorrei che tutto si nduces-
: se ancora una volta a qualche 
: «ballon d'essai» giocato su no

mi divenuti un po' troppo i 
. simboli di una politica spetta
colo. Le parole sono pietre E 
se si parla di una alleanza di 
democrazia e di progresso 

Con De Mita non ho parlato 
di un governo con il Pds 

Per noi le priorità -
sono la ritorna elettorale 
e le regole rporàlizzatrici» 

dintti che-viene dai m o n d o del 
lavoro, a cominciare da quello 
a una occupazionesicura 

D Pds come intende «tare m 
campoioggi rispetto a que
ste dinamiche politiche nuo
ve? 

Intendiamo favorirle, spingen
d o tutti alla coerenza E ritro
vando anche l'ispirazione on-
ginana della svolta, c h e non 
era soltanto e neppure princi
palmente quella di distinguerci 
dalla vicenda del comunismo 
dell'Est. Come nemmeno quel
la di votarsi ad un rapporto pn-
vilegiato con una sola parte ' 
della sinistra La discussione s e 
guardare al Psi oppure alla Re-
te e Rifondazione ci ha condi-

_ zionato sin troppo a lungo Io 
queste parole vanno onorate - l a considero una logica arre-
con scelte politiche e program- «ala, ancorata ad una politica 
maliche precise. Non si tratte
rebbe di una indistinta allean
za di democratici, perchè esi
stono anche democratici one- ' 
sti ma moderati I democratici ' 
progressisti devono qualificarsi 
e riconoscersi per i loro pro
getti sociali e civili, per le rispo
ste che offrono alla richiesta di 

delle sigle ormai superata. E 
non al respiro di un progetto 
confederativo basato sui pro
grammi e aperto a quanto di 
nuovo deve maturare anche < 
dal versante cattolico - . ~ 

bell'agenda politica è scrit
to pero un problema che 
può spingere In una direzio

ne o nell'altra tutto il pro
cesso: quello del governo. 
DeMluhadlduaratocbel'l-
potesi di un nuovo esecutivo 

' col Pds potrebbe realizzarsi : 

in pochi f iorai . Anche sulla 
base di colloqui che avrebbe 
avuto con te... . 

Non h o avuto alcun colloquio ' 
c o n D e Mita sull'ipotesi di un : 

governo con la nostra parteci- ; 
pazione. Con lui ho parlato su-
bito dopo la riunione della Bi-
camerale che • ha licenziato \ 
un'ipotesi di nuova legge elet- • 
forale. C'è stato un reciproco 
apprezzamento per il grande 
sforzo messo in atto per conse
gnare al Parlamento una trac- ' 
eia precisa per la riforma. Sta 
diventando sempre più chiaro 
che non si tratta di un proble
ma di mera ingegneria istitu
zionale. Ma di un passaggio es
senziale della formidabile rior
ganizzazione del sistema poli
tico che è necessaria. In una 
crisi organica come quella die 
stiamo vivendo questione so
ciale e questione istituzionale 
si saldano strettamente. Chi ' 
non lo vede è cieco. ;&••• -,.. ., ' 

Qua! è allora l'atteggiamen
to del Pds auHa questione 
del governo? Sv:ff 

Non ho nulla da aggiungere* a 
quanto ha deciso l'ultima nu-
nione del nostro Coordina
mento politico. Per noi la pno-
rità è varare subito una buona 
legge elettorale. E ridare credi
bilità alle istituzioni aprendo 
una -sessione 'parlamentare 
sulle regole per moralizzare la 
politica. Quanto al governo 

non ci interessa soste
nere : un -eventuale 
rimpasto. Al paese sa
rebbe necessario un 
vero governo di svolta, 
anche - per • guidare 
una fase di transizione 
breve. Noi l'abbiamo 
già rivendicato • con 

smm forza con la nostra 
mozione di sfiducia. Dobbia
mo sfiduciare Amato ogni gior
no? 

Ralf Dahrendorf ha scritto 
ieri che molti in Europa 
guardano con iriteresse al-
r«awenmra del Pds». Ma os
serva che 11 partito nato dal 
Pd ha accantonato il termi
ne «sociale» 

Mi fa piacere che in Europa ci 
sia chi abbia compreso il no
stro sforzo più di quanto non 
accada in Italia. A Dahrendorf 
vorrei dire però che l'elemento 
di socialità per noi ècontenuto * 
nella nostra scelta di chiamar
ci «di sinistra». Vogliamo rilan
ciare le idealità socialiste su 
basi nuove,, diverse anche da 
quelle di una socialdemocra
zia che oggi, come descrive lo 
studioso tendesco, si trova a 
dover fare i conti col saldo ne
gativo di una concezione del 
modello sociale troppo infor
mato a cnteri di «protezione». E • 
all'opposto con veri e propn 
elementi di subalternità alle 
concezioni neolibenste dell'e
ra di Reagan e della Thatcher 

^^ESUSBBUmEBZSS 

Il deficit 
degli Usa 

e i negoziati Gatt 
SILVANO AMORI ANI ~~~ 

P otrebbe essere un grave errore sottovalutare il 
riemergere di tendenze protezionistiche, spec ie 
negli Usa. Nel giro di p o c h e settimane, s o n o sta
te adottate o avviate procedure per adottare ri-

_ _ _ torsioni unilaterali nei campi dell'acciaio, del le 
telecomunicazioni, dell'auto. Agli europei si è 

anche intimato di cessare i sussidi all'Airbus. , .VÌV ••-•.. 
È probabile c h e Clinton intenda usare questa spinta per 

premere sugli europei e indurli a rinnovare il trattato sul 
commerc io internazionale (Gatt) da sei anni in discussio
ne. Ma la spinta protezionistica è genuina e proviene dai set
tori dell'industria statunitense c h e hanno perso competitivi
tà negli anni del rcaganismo, hanno sostenuto Clinton e ora 
si aspettano di essere sostenuti. "••-, • • * « - , » :\';;-?a:«'"-'", 

Paesi c o m e la Francia e l'Italia hanno la grave responsabi
lità di avere.ostacolato la conclus ione del negoziato Gatt. 
sconfessando l'accordo raggiunto c o n gli Usa dalla Com
missione della Cee per i prodotti agricoli. E più in generale la 
responsabilità di mantenere resistenze protezionistiche. Ma 
anche gli Usa hanno un atteggiamento contraddittorio. In
tanto perché anch'essi hanno i loro sussidi. In s e c o n d o luo
go perché mentre c h i e d o n o agli europei di ridurre le prote
zioni, tentano di imporre ai giapponesi , e ad altri paesi , l'ac
quisto forzoso di quote di prodotti statunitensi per ridurre il 
deficit della bilancia dei pagamenti. Questa attitudine ad im
porre relazioni speciali viola la clausola della nazione più 
favorita, c ioè il principio di parità nei rapporti commerciali , 
c h e era uno dei pilastri del Gatt Infine gli Stati Uniti s tanno 
guidando la formazione di un grande mercato unico tra Ca
nada, Messico e Usa, mostrando realisticamente di non in
tendere il mercato mondiale c o m e un continuum ma c o m e 
un insieme di grandi aree particolarmente integrate e perciò 
a n c h e protette in qualche m o d o rispetto alle altre. 11 Giappo
ne sembra voler rispondere guidando la formazione di una 
grande area del Pacifico, includente i paesi dell'Est asiatico 
e forse anche l'Australia. Questo potrebbe essere a n c h e un 
f-itto molto positivo, s e comporterà c h e i paesi asiatici consi
dereranno la crescita del mercato intemo più importante 
del le esportazioni perii loro sviluppo, K: -* - ».."". ... -. 

È certo d'importanza capitale completare i negoziati Gatt, 
c o n s e g u e n d o il mass imo di liberalizzazione possibile dei 
commerci . Ma non serve coltivare o far finta di coltivare l'in
genua illusione c h e la totale liberalizzazione sia la panacea 
di tutti i mali. 0 c h e al mass imo di liberalizzazione corri
sponda inevitabilmente il mass imo incremento dei c o m 
merci. L'economia mondiale è fatta di paesi molto differenti 
e può presentare profondi squilibri strutturali. S e la semplice 
liberalizzazione dovesse aggravarli ridurrebbe le possibilità 
di crescita mondiale e anche di crescita del commerc io . ..̂  •; 

" ra tutti sanno c h e uno dei principali attuali squili
bri strutturali è il deficit commerciale degli Usa. 

.•' Nell 'epoca reaganiana gli Usa hanno tirato lo 
. sviluppo mondiale fiaccando^ la competitività 

; delle loro imprese e vivendo a l d i sopra delle lo
ro possibilità, si s o n o trasformati da paese stori

camente creditore nel principale debitore mondiale. E l'am
ministrazione Clinton sta per c i ò inserendo ne! suo pro
gramma l'adozione di politiche industriali, c i o è di un ap
proccio interventista ai problemi dell 'economia. C'è troppa 
gente in Europa c h e aspetta ancora c h e gli Usa ci tirino la ri
presa economica . Ma gli Usa n o n possono farlo senza ag
gravare il deficit strutturale, anzi è bastato c h e la ripresa e c o 
nomica statunitense iniziasse in anticipo rispetto a quella 
europea e g iapponese c h e già il deficit statunitense tornasse 
verso i 100 miliardi di dollari l'anno. È interesse di nessuno 
c h e il p a e s e più potente continui ad essere quel lo c h e si in
debita maggiormente, sottraendo risorse per altri obiettivi. . 

All'epoca del negoziato c h e portò agli accordi di Bretton 
Woods, Y.M. Keines sostenne giustamente ina inutilmente 
c h e in presenza di squilibri strutturali, le autorità economi
c h e intemazionali dovrebbero prescrivere comportamenti 
adeguati non so lo a paesi c o n passivi strutturali, ma anche a 
quelli in attivo. Poiché non esistono situazioni passive senza 
situazioni attive entrambe vanno considerate anomale e so
lo cosi si potranno ridurre gli squilibri senza ridurre la cresci
ta mondiale, riduzione c h e sarebbe inevitabile se ci si limi
tasse a prescrivere politiche deflazioniste ai paesi in passivo. 
Di questo bisognerebbe ricordarsi in occas ione del prossi
m o incontro del G7. E, data la situazione, non dovrebbe es
sere difficile individuare i rispettivi comportamenti. Gli euro
pei dovrebbero mutare l'atteggiamento verso i negoziati 
Gatt, e soprattutto dovrebbero cambiare politica monetaria 
per spingere la ripresa economica . 1 paesi asiatici dovrebbe
ro incrementare la d o m a n d a interna per trasformare la ric
chezza creata in benessere dei cittadini. Gli Usa dovrebbero 
ndurre il deficit pubblico, evitando cosi di dover rialzare i 
tassi d'interesse in contrasto c o n quanto prescritto agli euro
pei. Ancorché possa apparire semplice l'individuazione di 
questi nuovi comportamenti, c iascuno di essi rappresente
rebbe una svolta sostanziale nspetto alle politiche praticate 
in c iascuna di quelle aree nell'ultimo quindicennio di preva
lenza di governi conservatori . \ • 
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Quattro anni 
albando 

L'ayatollah Khamenei torna 
ad ìrwócàre la morte 
dell'autore di Versetti satanici 
Lo scrittore anglo-indiano:; 

«È un atto terroristico» 
Dura protesta di Londra 

A destra lo 
scrittore 
Salman 

Rushdie, a 
sinistra donne 

iraniane -
protestano 

contro I 
Versetti 
satanici 

«Islamici eseguite quella condanna» 
La guida spirituale dell'Iran incita all'assassinio di Rushdie 
A 4 anni dalla condanna a morte di Rushdie, gli aya- ' 
tollah rilanciano l'offensiva contro l'autore dei «bla
sfemi» «Versetti satanici». La guida spirituale dell'I
ran, Khamenei, ha ricordato: «La freccia è stata 
scoccata e raggiungerà il cuore dell'apostata». Lo; 
scrittóre si è presentato in pubblico ieri a Cambridge 
proprio mentre Teheran ha ripèteva alla Gran Breta-[ 
gna la sua richiesta: consegnateci Rushdie. 

ANTONBLLA CAMPA 

• a l La condanna a morte 
contro l'apostata Salman Ru
shdie deve .essere eseguita 
senza esitazione, e lo sarà- ha 
tuonato la massima guida reli
giosa dell'Iran, l'ayatollah Al! 
Khamenei nel quarto anniver
sario della -ftawa», il decreto 
religioso che accuso l'autore 
anglo-indiano dei' •Versetti sa
tanici» di bestemmia e offesa 
contro tutto l'Islam. Khamenei 
ha rincarato la dose: «È un do
vere di tutti i musulmani che 
potranno raggiungere l a scrit
tore mercenario entro oggi, eli
minarlo dal cammino dei' mu
sulmani».-L'ayatollah'/poi," ha 
lanciatoci suoi strali contro il 
Regno Unito, il paese che ospi
ta e protegge, con grandi spe

se, l'autore del libro blasfemo 
'.' La Gran Bretagna dovrebbe 
; . consegnare l'apostata Rushdie 
; alle autorità di Teheran perchè 
': la condanna venga eseguita. E 
;'• tanto per chiarire l'effetto che 
•"- gli hanno fatto le recenti severe '• 
'-' parole di Douglas Hurd, mini- • 
•: stro degli Esten di sua maestà. 
•Khamenei ha affermato: «Non 
:- ci interessa che la Gran Breta-
' gna o gli altri stati europei 

•y, esprimano tutta la loro contra-
".; rieta. Tante loro azioni hanno 
^suscitato lanostrajra,». .•;. _ 
""" «Per aver offeso' l'Islam, il" 
'•• suo'profeta ed il libro santo; 
• l'autore e gli editori dev'opera-

•Versetti-satanici» sono con-
' dannati a morte. Chiedo che 1 

musulmani in qualunque parte 

del mondo si trovino eseguano 
la sentenza cosi che nessuno 
abbia più l'ardire di offendere 
la santità dell'Islam»: e la parte 

• centrale della «fatwa» che il 14 
: febbraio 89 emise l'imam Kho-
meini, pochi mesi prima della 
sua morte, contro lo scrittore 
anglo-indiano. Sono passati 
quattro anni esatti, e la senten
za resta «obbligatoria (ogni' 
musulmano ha il dovere reli
gioso di eseguirla) ed irrevo
cabile» poiché riguarda il delit
to di apostasia, perdonabile in 
cielo ma non in terra^Comun-
que per incoraggiare credenti 
e non, esiste anche una taglia 
sulla testa di Rushdie: due mi
lioni di dollari che aumentano 
sempre polche- il premio è' frut-' 
tuosamente investito,'in attesa 
della consegna. •->- >•,, •< •.. .:> • :• 
.'" Lo ha ricordato in un'intervi
sta a un quotidiano il segreta
rio della fondazione-15 giu
gno», vestale dell'esecuzione 
della condanna e ispiratrice 
della taglia, l'ayatollah Sanei. 
Quest'ultimo;'inoltre,-bikTlpre-i 
so il concetto - che si sperava 
ormai sepolto- che<lascondan« 
na si •estende >a<J[edlto«i'e tra-; 
dutton di «Versi satanici» Sulla 
notizia che il noto scrittore tur

co Aziz Nessin sta preparando 
•• una traduzione dell'opera, da 
• d a r e alle stampe in Turchia, . 

l'ayatollah ha infatti detto mi-
'. naccioso: «I musulmani sa-

•<• prannocome reagire». Un altro 
> : influente capo rellgiso, Meski- ' 

ni, ha-dato una bacchettata. 
- sulle mani ai leader dei paesi 
•• fratelli,' facendo notare che la ! 

sentenza fu sottoscritta dai 
ir paesi aderenti all'organizza- : 
.- zione per la conferenza islami-
. , ca nella riunione di Riad del 15 
; • marzo 1989. Solo che da quel >.' 
.'sì momento l'Oci ha preferito ; 
•; glissare su quell'impegno, più -
'-, formale che sostanziale, la- ; 
'. sciandone tutto l'imbarazzan

te carico a Teheran. -, ,...,.• .-;.. 
• Ma lo scrittore nel mirino de- > 

- gli integralisti islamici, nono- \ 
'.-." stante le minacce, rompe sem-
*" pre più frequentemente il .suo 

isolamento, che gli è giicosta-
A- to un divorzio. Anche ieri, 
• quarto anniversario della con

danna a morte, ha.trovato il 
coraggio di farsi vedere in pub
blico. E comparso davanti a : 

;^'una congregazióne rellgisa di 
"v -Cambridge e con la solita grin- : 
' l a ha accusato il regime di • 
• Teheran di «attuare una vera e 

propria minaccia terroristica» 
E ha ricordatosele dopo la 

sentenza emessa contro di lui 
l'Occidente ha smesso di oc
cuparsi davvero dell'Islam, se 
non in modo scioccamente re
verenziale, e in Iran gli scrittori 
vengono minacciati .,• dagli 
squadroni della morte. --

Il caso Rushdie pesa come 
un macigno nelle relazione fra 
l'Iran e 1 Occidente e Teheran 

i è consapevole che,la sua so
pravvivenza economica è lega
ta a buoni rapporti con gli cu-

: ropei. Ma la religone vieta agli 
iraniani di tornare sui propri 
passi. Anche ieri il Foreign Of
fice britannico ha ricordato 
che non potranno esserci rela
zioni amichevoli con Hran fin
ché non sarà ritirata la fatwa. 
Ma nel mirino degli iraniani ci 

, sono, oltre Londra, anche" Ro-
: ma, Washington, e Berlino. Al 
momento della sentenza, la 
reazione della comunità inter
nazionale parve decisa. La Cce 

' sancì il ritiro degli ambasciato-
. r i . JDuro un paio di. mesi, poi, 
con una decisione dei 12. gli 

• ambasciatori - rientrarono a 
Teheran;' alla spicciolata. 
Tranne quello britannico. Ma 
anche Londra, verso fine an-

1 no, riapri rarnbasciata>«jeppur 
al livello di consigliere com
merciale . . . . . 

• • Salman Rushdie è nato a Bombay il 19 giugno 1947 Fi
glio unico di una famiglia musulmana alto-borghese, ha fre
quentato le scuole inglesi prima in India poi in Gran Bretagna. 
Dopo la laurea in storia al King's College di Londra, mentre 
lavorava in un'agenzia di pubblicità, h a tentato una prima 
esperienza narrativacon un 'operadal titoloGrimus,ingnora-
ta però dalla crìtica. Scoraggiato e deluso è-rientrato a Bom
bay. Qui, d o p o molti travagli, ha scritto due; romanzi, c h e lo 
hanno fatto diventare famoso, 1figli della mezzanotte (1980) 
e La vergognai 1983). , , 
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«Ho vissuto anni terribili di solitudine 
ma resto in piedi e scrivo ancora» 
• • Pubblichiamo l'intervista 
concessa dallo scrittore Salman 
Rushdie alla giornalista della 
Cnn. Hilary Bowker, mandala 
monda venerdì scorso. .'.. 

Volevo-: anzitutto sapere se 
poteva « a l . Immaginare 
queUocbeèsuccesto. 

Slamo in presenza di uno di 
quei casi nel quali la realtà su
pera la fantasia. Se mi fossi fat
to intervistare-ilglomo in cui è 
uscito il mio libro e avessi ipo
tizzato qualcosa del genere mi 
avrebbero preso per matto. 

O avrebbero detto che vole
va fantpabbliclti. 

SI che cercavo di farmi pubbli
cità o che non ci stavo con la 
testa perché per un libro non 
era mai accaduta una cosa del 
genere, una cosa quindi del 
tutto imprevedibile. Spesso ci 
si dimentica di sottolineare 
che «Versetti satanici» è un li
bro a suo modo comico, un li
bro che rielabora in chiave 
non religiosa e moderna alcu
ne storie dell'Islam. „„... . , „ , 

Cometel'è cavata negli ulti
mi quattro anni? la eoe mo
do è cambiata la soavità? In 
an certo senso ha vinato da 
fuggiasco. Come ha fatto? . 

Ho : affrontato la situazione 
giorno per giorno. Questa 
esperienza mi ria consentito di 
scoprire che sono dotato di 
una notevole capacita di sop
portazione, cosa che quattro 
anni fa non immaginavo nem
meno. In sostanza sono anco
ra in piedi. Senza dubbio il 
momento più duro è stato il 
prime* .anno e mezzo quando 
praticamente non potevo usci
re di casa, non potevo parlare 
con i mezzi di informazione e 
non potevo difendermi. Una 
delle principali ragioni'di que
ste ulteriori difficoltà è stata la 
crisi degli ostaggi. Per quasi tre 
anni ho subito enormi pressio
ni, anche da fonte ufficiale, af
finché tenessi la bocca chiusa 
nel timore che se avessi dato 
troppo rilievo alla mia situazio
ne avrei potuto danneggiare gli 
ostaggi. Solo dopo la liberazio
ne di Teny Waite e Tcrry An
derson ho cominciato a sentir
mi libero anche io. In ogni ca

so ho nacquistato la libertà di 
parola e ho potuto combattere 
la mia battaglia senza essere 

- accusato di arrecare danno ad 
altri. .,..;; .;,,,.:-: 
- Forse ha potuto parlare più 

Uberamente ma non ha cer
to ripreso a condurre una 
esistenza normale. 

„No. - ,.r;V.v- . '>-^ 
Lei ha appena detto di este
re stato In sostanza privato 
della libertà di parola du
rante 11 primo anno e mezzo. 
Ora e più Ubero di parlare 
ma In Occidente accanto a 
motti che l'hanno appoggia
ta ha ricevuto anche diverte 

- critiche. Ritiene che la situa
zione politica Mia cambian
do? 

Si cominciano a sentire gli ef
fetti dell'azione svolta nell'ulti-

' mo anno da me personalmen
te e dai miei sosteniton in base 
all'articolo 19 della Carta dei 
diritti umani. Sono nuscito a 
recarmi in 9 o 10 paesi. In tutti 
questi paesi ci è stato garantito 
non solo l'appoggio del gover
no ma anche l'avvio di iniziati
ve concrete. Ad esempio in 
Germania è stata approvata 

. una risoluzione secondo cui se 
• dovesse accadere qualcosa al

le persone minacciate dal «Fat
wa» (n.d.t. è il responso o pa-

.rere di un Faqih. religioso 
esperto di diritto canonico mu
sulmano, in materia giuridica 

\ o di pratiche del culto in rap-
., porlo alla legge religiosa ìsla-
, mica) tra cuFrientrano anche 

: , gli editori, i librai e c c , la Ger-
1, mania adotterebbe sanzioni 
{.economiche. La Germania ha 
/ 'congelato un importante ac-
.-• cordo culturale con l'Iran e po-
- ne come presupposto per la 

v? sua riassunzione- l'annulla-
'! ' mento del Fatwa. La Norvegia 
. : ha bloccato un accordo petro

lifero. In Canada è stata revo-
!,' cala una linea di credito * 

, : : Ritiene che avrà conseguen-
•..'•-•' ze pratiche? I-Ì-ÙÌ. 
h, È indubbio. Nell'ultima setti

mana vi sono stati due aweni-
. menti di estremo rilievo 11 pn-

mo, come lei ricordava, è stato 
il mio incontro al Foreign Offi
ce nel corso del quale il gover-

Musulmanl in 
preghiera a 
New York • 
durante la 

protesta contro 
l'autore 

anglo-indiano, 
a destra 

manifestazioni 
a Teheran 

. ^ J - ^ K ^ V ^ ~-

no bntannico ha annunciato 
, un mutamento di linea politi

ca Il ministro ha messo per 
iscntto che fino a poco tèmpo 
fa il governo di Sua Maestà ntc-
neva più utile una linea di bas
so profilo nella speranza che, 
gli iraniani avrebbero finito pe r 
lasciar cadere la cosa(Ho sem
pre pensato che fosse una po
sizione sbagliata. Sono lieto di 

,. poter dire che il governo bn
tannico ha accolto il mio pun
to di vista. Come primo passo 
concreto' la settimana scorsa 

- Douglas Hogg si è recato a Gi
nevra e, in un appassionato di
scorso dinanzi alla Commis
sione per i diritti umani delle 
Nazioni Unite, ha invitato la 
comunità intemazionale, gli 
altri governi e gli organismi in
ternazionali a «far sentire tutto 
il loro peso a sostegno della 
causa di Rushdie». La pnma 
conseguenza si e vista qualche 
giorno fa a Washington con un 

sostanziale mutamento di li- ' 
nea politica da parte dell'am
ministrazione americana. Non 
è un segreto che l'amministra
zione Bush non avesse alcun, 
interesse per questa vicenda -
tanto che parlare con loro era. 
come-ébattere la testa contro, 
un murò.. Invece George Ste-
phanopoulos, parlando a no-
medella Casa Bianca e di Clin-
lon, ha detto che non taritene- • 
va una questione -•privata,.;»» ' 
me e l'Iran. Ha condannato 
decisamente, il Fatwa ritenen- ì 
dolo una violazione, dei diritti ; 
umani fondamentali e del dirit- ' 
to intemazionale. ! ..'/'„• •'-.'-. -, • 

In passato l'Iran non si è mai 
molto preoccupato di con
trariare l'Occidente. Ritiene 
che questa «nazione posta 
cambiare? , ,',;!-M. -

A questa questione il governo 
bntannico ha ritenuto in un 
primo momento," che fosse 
meglio rispondere tacendo. 

Credo che tutti abbiano capito 
che il silenzio ò una scelta sba-

. gllata. Non funziona mai e la-
- scia l'iniziativa all'avversario. 
Aldilà delle retorica pubblica 

.sull'Occidente che circola in 
"Iran, sono certo che ini realtà 
l'Iran é alla disperata ricérca di 
una intesa con - l'Occidente. 

" L'economia è a pezzi. In uno 
dei più fertili paesi della regio-

;, ne vi sono attualmente tumulti 
: • per il cibo. Un paese che 6 tra i 
• maggiori produttori di petrolio 
i deve elemosinare crediti in 
.^Occidente. In presenza di un 
; : paese che deve ricostruire l'e

conomia, che ha bisogno dei 
• prodotti occidentali, della tec

nologia occidentale, dei servizi 
occidentali nonché del denaro 

.'occidentale per acquistarli, il 
: potere dell'Occidente è enor-
. me ed e interessante osservare 
che l'Occidente sembra ora di-

- sposto ad usare questo potere. 
C'è anche la questione del 

presidente dell'Iran Hasha-
mlRafsanJanl. Viene deserti- . 
to come una persona prag
matica ma noacredo che ab
bia le mani libere o che sia • 
libero di fare quello che vor- • 
rebbe. ..-• ...,,..!,.., •..,- . •',... .<•• 

Anche Rafsnjani e un mullah e 
non è un moderato nel senso 
che a questa parola viene attri- ; 
buito in Occidente. .-- : •••;•:> ••..•••• 

È un pragmatico. . ; ' - . . , 

Si e un pragmatico, questo 6 
vero. Le elezioni presidenziali 
sono prossime e forse per il 
momento gli è utile assumere 
una posizione più radicale. 

Supponiamo che • accada 
qualcosa e l'Iran revochi il 
Fatwa. In questo caso sareb
be ancora In pericolo? _, 

Certamente ma sarebbe u'n-pc-
• ncolo di tipo completamente 

diverso. Cerchiamo di essere 
^ chiari sul genere di pericolo 

,-\ che ho corso negli ultimi quat-
>v tro anni. Il pericolo che mi ha 
"-costretto a condurre un'csi-
" s t enza quanto mai insolita e 
-.'..che costringe il govemO'britan-
,'nicó'a proteggermi non è rap-

;.; presentato dall'ipotesrdi„,un 
.- pazzo per la strada. Il pericolo 
5ì è il terrorismo di Stato. Intendo 
• • dire che in questi anni siamo 
:•• venuti a sapere più volte che 
, l'Iran assumeva killer profes-
i sionisti cui garantiva l'appog-
T:gio tramite le sedi diplomati-
•~ che. Per questo la questione 

,' ! centrale resta quella delle atti
vi vita del governo iraniano. Se 
-1 l'Iran • dichiarasse pubblica-
•"- mente che non intende più in-
';! vestire denaro, assumere killer 
'.'' professionisti, mercenari < per 
, : far eseguire la sentenza, reste

rebbe solo il problema del 
pazzo isolato. Come ho avuto 
più volle modo di dire ci sono 

diverse persone che debbono 
affrontare questo- problema e 
talvolta, come è capitato a 
JohnLennon, non riescono ad 
evitare il peggio. Gente di spet
tacolo, politici,'uomini d'affari, 
persone di ogni genere debbo
no fare i conticon il pericolo di 
un fanatico isolato. E ci sono 
modi per difendersi. Ma da so
lo e senza l'aiuto delle autorità 
non posso assolutamente di- -
fendermi dal terrorismo di Sta
to • • , ,. 

Lasciando da parte l'aspetto 
pubblico, politico della que
stione vorrei chiederle In 
che modo questa vicenda 
l'ha cambiata come perso-
na, te l i la cambiata. :-,..u 

Oh si; in maniera molto pro
fonda. Anzitutto, e non me lo 
sarei mai aspettato, mi ha inse
gnato a comportarmi da politi
co In questo ultimo anno sono 
andato in giro, ho parlato e ne 
sono rimasto'sorpreso. Non è il 
mio modo di;parlare. Non è il • 
modo in cui parlano gli scritto-
n Uso un linguaggio diverso 
ma necessario ed è molto stra
no Se quattro arali fami aves-
sechiesto se sarei stato capace 
dl-sooportare tutto questo, non 
avrei scommesso una lira su di 
me Eppure sono ancora ragio
nevolmente ; in piedi.-E u n ' 
aspetto di me che non cono
scevo. ,- "-,;. ...-; --..V4".-,«:.-I.-.ÌÌ 

In questi quattro anni ha 
avuto motti critici ma ne ave
va anche prima. Di lei si è 
detto che è uno scrittore con 
molto talento ma anche ar
rogante. Ammetto che sia 
vero è possibile che la sua 
arroganza sia diminuita? 

Mi sta chiedendo che se me 
I hanno fatta passare con le 
cattive maniere' Forse, non sa
prei Non accetto queste enti-

che. Vengono sempre da gen-
, te che non mi conosce bene o 
Ì, a cui non piaccio. Non è certo 
• l 'opinione dei miei amici. Ov-
;'• viamente dipende da cosa si 

intende per arroganza. Chi 
.;' prende sul serio il proprio la-
i; voro mostra sempre un certo 
• grado di fiducia in se stesso. Io 

Sì" non prendo alla leggera la pro-
; fessione di scrittore. È la cosa 

• al mondo che più mi sta a cuo-
' re. • ...--,•,:„v""-'.' ••.•.•:-'«v-i- --•..'-

In che modo questa vicenda 
ti « ripercossa sulla sua atti-
vltàdiscrittore? ,v ^ 

Ha rappresentato un ostacolo 
ma vado Piero del fatto che non 
mi ha fatto smettere di scrivere. 
In questi quattro anni ho pub
blicato due libri e ne sto scri
vendo un terzo. Per me è molto 
importante perché se riesco a 
passare quattro o cinq< ie ore al 
giorno impegnato nel mio la
voro per quanto drammatica 
possa esser la realtà che mi cir
conda, ho la sensazione che la 
mia vita ha un senso. '-.^ •;• ; v 

Deve sentirsi molto solo. !;:.-

SI Non è divertente ed è una 
condizione che non auguro a 
nessuno. Tuttavia ultimamente 
eSCO p i ù SpeSSO. • ' •.;•:>'.<.>"-?:• 

Infatti ha dichiarato che In
tende riprendere entro certi 
limiti la vita pubblica. Cosa 
intende dire esattamente? > 

I rischi ovviamente sono note
voli in quanto la minaccia è 
tutt altro che teorica. C'è chi lo 
potrebbe anche pensare in 
quanto visto che nessuno mi 
ha ucciso vuol dire che nessu
no ha in mente di farlo. Magari 
fosse cosi. Purtroppo non è af-
fattovero. ;r .',,.-„;•':;,• : j . . : • " 

In che modo questa vicenda 
influisce sulla sua famiglia e 
sul suol amid? ' 

È una situazione che si riper
cuote su tutti gli aspetti della vi
ta normale e allora si 6 grati , 

> ogni qual volta si ncscc ad af
ferrare un sia pur breve mo-

..'. mento di normalità. Mi è nusci-
J '-to, anche se piuttosto rara-
' ; mente, di passare un po' di 
"' tempo con gli amici sia in In-

1 ;'. ghilterra che in altri paesi. Poi 
'• :V non faccio altro che fare tele- ', 
L' fonate anche perché gli alm 
•'••' non possono chiamare me 

' . RfwJistkamente cosa si au-
' . • gura perii futuro? , 

Spero che le pressioni politi-
.. che intemazionali costringano 
;'• l'Iran a capire che è suo inte-

."< resse cambiare politica. Dopo 
'.;. tutto l'Iran che è uno Stalo co-
,*: me tanti altri sa bene quali so-
'••.; no i suoi interessi L'Iran mute-
.. rà il suo atteggiamento se le 
'\ pressioni saranno tali da far 
';-comprendere al governo di." 
4' quel paese che da un cambia-

' mento di politica ha tutte da -
r ' guadagnare. Il mutato atteg-
.' giamento del governo bntanni-
',' co, l'entrata in scena del gover

no americano, la crescente . ' 
1 pressione da parte dei paesi \ 
' europei, l'enorme impegno . 
" del governo canadese haiino , 

'•-.' messo in moto un meccani- ^ 
'• smo che, cosi mi auguro, do-

',: vrebbe avere ben presto ragio-
':•• ne dell'Iran. :•.»-,-.-• 

"••".: Sapendo quello che sa oggi 
' risoriverebbeilllbro? 
. • Sono fiero del libro Sono in 
:,... grado di difendere agevole-
V : mente il mio libro nga per nRa, 
\J frase per frase. E molti di colo-
i ro che l'hanno letto la pensa
ci no come me. È un libro clic ha , 
'•'j avuto molti nemici ma anche 
.; molti amici. Lo risolverci sen-
"•' za alcun problema .-s: • 

Traduzione prof 
Carlo Antonio Biscotto ' 
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D'Alema parla a «Italiani» 
«Subito la riforma elettorale 
e nuove regole moralizzatrici 
poi si può anche votare» 

«Restiamo contrari ad Amato 
Ci vorrebbe un governo 
di rottura col passato 
Pds fuori dal sistema corrotto» 

«Benvenuto nasce male 
ma giudicheremo i fatti» 

Massimo 
D'Alema 

«Non enfatizzerei il dialogo fra il Pds e la Lega»: cosi 
ha detto ieri Massimo D'Alema, intervenuto alla tra
smissione di Raitre italiani. Altri ospiti, Lucio Collet
ti, Paolo Flores O'Arcais, Andrea Manzella e Leopol
do Elia. D'Alema ha contestato che l'esecutivo in 
carica sia una specie di «Governo del presidente», e 
ha detto che il Parlamento potrà anche sciogliersi 
anticipatamente, ma solo dopo la riforma elettorale. 

• • ROMA. Un «pacchetto» di 
regole (sugli appalti, su1 finan
ziamento dei partiti), che av-
vtino la moralizzazione del si
stema politico, e insieme la 
nuova legge elettorale: sono 
queste le tappe da percorrere 
pnma che il paese tomi alle ur
ne. Lo ha detto ten a Italiani 
Massimo D'Alema. che nel 
corso della trasmissione di Rai
tre, sollecitato dalle domande 
di Andrea Barbato e Barbara 
Palombelll, ha spiegato la sua 
opinione su molti temi dell'at
tualità politica, smentendo fra 
l'altro qualsiasi «rivalità politi
ca» con Achille Cicchetto». «Na
turalmente - ha precisato D'A

lema - ciascuno di noi ha la 
sua personalità, il suo modo di 
dire le cose, di ragionare d'al
tro canto, non siamo più un 
partito monolitico o un partilo 
del capo». 

Parlamento ed elezioni. 
«Questo Parlamento non rap
presenta più l'opinione pub
blica - ha detto ieri D'Alema -, 
però ha un compito fonda
mentale da svolgere: fare alcu
ne riforme fondamentali, e 
una buona legge elettorale». 
Dopo, ha sostenuto, si potrà 
tornare alle umc. «Non dipen
de solo da noi Ma potrebbe 
volerci anche meno di un an
no», ha spiegato, indicando 

nel mese di ottobre il possibile 
momento d'un rinnovo delle 
Camere 

II governo. D'Alema ha 
confermato l'atteggiamento 
del Pds nei confronti dell'ese
cutivo retto da Amato «Noi 
non possiamo certo aiutarlo -
ha affermato - a bloccare i sa
lari e tagliare le pensioni Ab
biamo detto che siamo dispo
nibili a un governo che rappre
senti una rottura col passato. Il 
governo attuale - non va di
menticato - nasce da un ac
cordo fra Psi e De E Amato è 
presidente del consiglio per
chè fu indicato da Craxi» 
Amato, dunque, ha questo 
«peccato originale», e c'è biso
gno di «un altro governo». Il di
rigente del Pds contrasta an
che la tendenza a considerare 
l'esecutivo attuale come prò- • 
gressrvamente sganciato dai 
partiti, quasi fosse una sorta di 
«Governo del Presidente». «In 
Italia - ha detto -1 governi de
vono avere il consenso del Par
lamento. II presidente della 
Repubblica è giustamente 
preoccupato che non si crei un 
vuoto, e da questo punto di vi
sta lo comprendo. Però nfiuto 

l'idea che il governo Amato sia 
un governo del presidente» 
Questa suggestione, secondo il 
capogruppo del Pds, è persino 
«nschiosa» «Perchè il giorno 
che il governo dovesse cadere 
- ha argomentato - questo 
metterebbe in discussione an
che il prestigio e l'automa del 
capo dello Stato, il che non mi 
sembra giusto» 

La Lega. D'Alema invita a 
•non enfatizzare» il dialogo del 
Pds con la Lega. «Su questo -
precisa - preferisco mantenere 
un mio accento» «lo vedo 
semmai la possibilità di un go
verno di tutti - ha spiegato -, di 
una fase di transizione, se sarà 
necessario (ma se effettiva
mente puntiamo alle elezioni 
a ottobre, questa fase viene 
meno)». In ogni caso, afferma 
il dirigente del Pds, «non penso 
che la nostra prospettiva sia 
quella di un governo con la Le
ga» 

Tangentopoli. Secondo 
D'Alema è «un errore» legare 
Tangentopoli al finanziamen
to dei partiti Tangentopoli, di-

, ce, rivela invece «un fenomeno 
drammatico, soprattutto negli 

anni Ottanta la corsa all'arric
chimento personale di un ceto 
politico, e la costituzione di si
stemi di potere personali» In 
questo quadro, precisa, «non è 
giusto affermare che tutti 1 par
titi erano dentro Tangentopoli 
alla stessa maniera Questo è 
un giudizio che non ha fonda
mento di fatto» «Ciò che sta ve
nendo fuon - dice - non è un 
pugno di politici corrotti, ma 
un sistema di regolazione del 
rapporto fra la politica e l'eco
nomia E il Pei non era parte di 
questo sistema» 

Pda e finanziamenti. Per 
ciò che riguarda il Pds, D'Ale
ma afferma che è Milano il luo
go in cui è emerso con eviden
za un collegamento con Tan 
gentopoli. Ricorda però che la 
Quercia si è rinnovata subito 
attraverso un congresso straor
dinario che ha prodotto «nuovi 
dirigenti» e ha consentito di 
•recidere quei legami» I lega
mi, ammette, «avevano pur
troppo un'ongine Monca nei 
rapporti fra il Psi e il nostro par
tito a Milano Il gruppo dingcn-
te nazionale, me compreso, ha 
avuto la colpa di non affronta

re il problema e tagliare per 
tempo» A chi gli contesta inve
ce i famosi «fondi sovietici» 
D'Alema ncorda che la procu
ra di Roma ha archiviato il ca
so, appurando che essi cessa
rono nel 1979 In ogni caso, ' 
aggiunge, la cifra più alta nce-
vuta fu di 2 nvhoni di dollan 
annui «E in quegli anni - ncor
da - noi raccoglievamo ogni 
anno, fra ì nostn iscntti, 40 mi
liardi» «Noi siamo una forza 
che si 6 finanziata e si finanzia 
con i sacrifici di milioni di 
iscritti - ha affermato D'Alema, 
- Fortunatamente in Italia la 
politica è stata anche questo» 
A chi evocava il prestito otte
nuto tredici anni fa dal Banco 
Ambrosiano per la llquidazio-. 
ne di Paese sera, ha risposto' 
«La differenza fra noi e gli altn 
è che il Pei prese il prestito e lo 
npagò, con gli interessi» 

Martelli, Pai, P2. D'Alema 
ha commentato cosi l'elezione 
di Benvenuto a segretano del 
Psi «Nasce male, sotto 11 segno 
della maggioranza craxiana, e 
sotto il segno d'uno scontro 
con quella parte del Psi che vo
leva un più radicale cambia
mento Poi, naturalmente, lo 

giudicheremo alla prova dei 
fatti» Della vicenda di Claudio 

' Martelli, dice «Noi abbiamo vi
sto in lui un uomo che voleva 
apnrc una nuova stagione La 
sua è una vicenda che ha lo 
spessore di un dramma uma
no e politico Ha cercato di li
berarsi del suo passato, e poi 
come spesso accade il morto 
ha afferrato il vivo». Ma «Martel
li può anche uscirne -sostiene 
D Alema - Io credo che si 
debba essere laici nella vita 
degli uomini è ammessa la 
possibilità di cambiare Sem
mai una cosa si può dire a 
Martelli si cambia anche fa-

•' ccndoi conti col passato» Del-
, l'affare del conto protezione, 

D'Alema afferma. «Quel conto 
che cosa vuol dire' Vuol dire 

• che Celli, la P2, che avevano 
.. quel disegno, hanno visto nel 

gruppo dingentc craxiano lo 
strumento d'una normalizza
zione del paese, d'una rottura 

- della sinistra. E allora, i sociali
sti che vogliono cambiare de-

- vono nflettere su che cosa ha 
potuto significare nella stona 
del Psi la compromissione con 
la P2, che è ancora peggio del-

. le tangenti» - , 

L'INTERVISTA «Sono preoccupato per le sorti della democrazia. Ma Scalfaro e i magistrati l'hanno difesa» 
«C'è un'altra Italia che non riesce a emergere. Riforme elettorali necessarie, ma non risolvono tutto» 

Toraldo di Francia: «Non tutto è macerie...» 
«Mi guardo bene dal dire che abbiamo toccato il 
fondo. JNon escludo che le cose possano andare 
anche, peggio». Giuliano Toraldo dì Francia, da 
scienziato, guarda coj> razionalità, al dramma ita
liano ma.non: nasconde la,SLia preoccupazione. 
Ha fiducia irrSealfaro e nella magistratura, crede ' 
nella possibilità- di rinascita della sinistra: «Dal 
crollò non testano solo macerie». ' 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MNIOCAtttaOU 

••FIRENZE. «Mi guardo bene 
dal dire che abbiamo toccato il 
fondo Sono anni che lo dicia
mo e poi ci accorgiamo che 
possiamo andare ancora più 
in basso. Non escludo affatto 
che le cose possano andare 
anche peggio. Ora comincio 
ad avere paura». Giuliano To
raldo Di Francia è fortemente 
preoccupato, segue con ango
scia le notizie che, di giorno in ' 
giorno, disegnano un quadro 
italiano sempre più drammati
co. «Quando In un paese -
commenta Toraldo - una parte 
cospicua della classe dirigente 
- politica, amministrativa, eco
nomica, imprenditoriale - co
mincia ad essere inquisita o va 
in galera, siamo ormai vicini 
ad una destabilizzazione peri-
colosa.chepuo-portareaTi.ual-
slasi sbocco. Ci vuole almeno 
qualcuno che esca indenne da 
questa bufera per riprendere le 
redtnla:. .. 

D nwaMtjtt, Scalfaro dice 
cbec'eaneheira'artra Italia. 

Ed ha ragione, anche se que
st'altra (lolla non riesce» farsi 

sentire. Meno male c'è Scalfa
ro, a cui va tutta la mia stima 
perchè, in media, si è compor
tato molto bene. E c'è la magi
stratura. Potrà non piacere il 
modo con cui agisce, ma ha 
certamente assunto posizioni 
di difesa della democrazia. Si 
può magan osservare che si 
accorgono oggi di ciò che av
veniva 10 anni fa. Ma quel che 
stanno facendo oggi è in qual
che modo una garanzia per la 
Repubblica. 

Ma non è a ritento un paete 
che, nel vuoto politico, deve 
aBMarri alla magtstratnra? 

Certo. £ una delle ragioni per 
cui ho paura. Sempre meglio, 
comunque, di quei paesi nei 
quali a si affida all'esercito. . 

Le dimissioni di Martelli, 
giudicate nnanimente come 
dovute, tono considerate 
però oa fatto Inconsueto In 
questopaese. -

È questo un altro-segnale Ne
gli Stati Uniti i ministri si dimet
tono per non aver pagato i 
contnbuti alle baby-sitter Da 

noi quasi nessuno si dimette In questo senso il congresso 
dinanzi a fatti gravissimi. Ap- subordinano preannuncio 
prezzo quel che ha fatto Matv-da La .Malfa pei* metteremo 
telli, ma sono costernatò'"daTT!piazift'ciò che,éTavveniito: mi 
fatto che accanto & lui 'c'è' "sembra-dna buona idea. Però 
qualcuno che avrebbe dovuto;,,,, perplessità «Ijangpscia-jni .n-
fare lo stesso e non lo fa. ìt!$fr$! prendSio quaWJoySdo'lI'tìMv 

trastoJra Spadolini e la Malfa, 
due pèrsone che stimavo. 

SI dice cberqnanto accade è 
frutto dello specifico italia
no, la mani.»»!» di alternan
za, che la caduta l'89 ha por
tato allo scoperto. SI pub 
glnsttncarecoslogni dege
nerazione? 

La degenerazione dui 
ma l'epicentro è 11 Fai 1 
che? l 

Penso fosse inevitabile. Da an
ni seguo il Psi da un lato con 
interesse, dall'altro con pro
fonda critica. Sono stato amico 
di Codignola, di Lombardi.. 

Che nel 1981 furono cacciati 
perche denunciavano dò 
che oggi emerge: CaM, 
l'Ambrosiano, la Pz. 

Del Psi sentivo l'attrazione di 
una lunga stona ideale e la re
pulsione per gli atteggiamenti 
e i fatti che già allora erano sot
to gli occhi di tutu. Che questo 
ciclone si scateni oggi è inevi
tabile, ma è tardivo 

Ld ha firmato un appello 
per II voto al Prt. Che ne pen
sa oggi? 

Non sono mai stato iscntto a 
nessun partito dopo i glonosi 
giorni del Partito d'azione. Né 
mi sono iscritto al Pn. In vista 
delle ultime elezioni ho dato 
atto che almeno un partito di 
quelli che per anni avevano 
fatto parte della maggioranza 
di governo, si era "pentito" e 

firoponeva qualcosa di nuovo, 
n questo senso ho detto di es

sere d'accordo con chi votava 
Prt. Quello che sta avvenendo 
oggi anche in questo partito mi 
lascia perplesso e addolorato 

Vedo lo specifico italiano in
nanzitutto nella esistenza di 
una potentissima chiesa catto
lica che ha incitato i cittadini a 
votare per un partito indicato 
come unico baluardo contro 
l'ideologia dell'est La caduta 
del muro riadatto si che papa 
Wojtila apparisse vincente, ma 
mentre cadevano le remore, 
molti.pon hanno più avvertito 
la necessità di una battaglia 
contro il "pencolo comunista". 
A questo punto i nodi sono ve
nuti al pettine, ma non dimen
tichiamo! che fra i misteri e gli 
scandali c'è stato l'Ambrosia
no e Calvi con il coinvolgimen-
to di monsignor Marcinkus, di 
cui oggi non si parla più Que
sto èjo specifico italiano che 
comincia a venire fuon ma in 
un modo che, npcto, a me fa 
paura. 

Secondo Bobbio la caduta 
del comunismo ha comun
que rappresentato la scon
fitta delb sinistra che perde 
Identità mentre la destra si 
rafforza. 

È vero che il crollo dei paesi 
dell'est è stata la sconfitta di un 
certo tipp di socialismo. Non 
.credo, però, siano caduti gli 
ideali della sinistra, intesi co
me progresso, come difesa 
delle classi più deboli e dei cit
tadini dalla prepotenza del ca
pitalismo o delio Stato E vero 
che è crollato qualcosa, ma ' 
non ntenso siano nmaste solo ' 
macerie Ritengo si possa co
minciare a pensare senamente 
a un movimento ideale pro
gressista per realizzare una de
mocrazia sempre più giusta 
che, senza nnunciare alla li
berta, metta in pnmo piano la ' 
giustizia sociale che oggi vedo 
in secondo piano Penso al
l'occupazione o al prevalere 
delle ragioni dell'economia, 
del cosidetto "sviluppo", sui bi
sogni fondamentali di tutti gli 
uomini Questi ideali, che sono . 
all'onginc del socialismo e poi 
del comunismo, non penso 
siano caduti Si tratta di rcinter-
petrarli II risorgere della destra " 
e persino di fenomeni di nazi
smo è una paura relativa. La , 
paura vera è la destabilizzazio
ne, la guerra di tutti contro tut
ti, che può portare ad avventu
re di qualsiasi tipo 

La sinistra può quindi rico
struirsi, ma per quali stra
de? Cosa intende quando 
parla di una "democrazia di
namica"? - • ., 1, 

Le nforme istituzionali sono 
necessane ma come ho anche -
sonito, non credo siano il nme- -
dio a tutto. Credo che una de
mocrazia abbia bisogno ogni 
tanto di cambiare le regole del 

gioco per evitare il costituirsi di 
cncche che poi trovano il mo
do di giocare le regole della 
democrazia a loro vantaggio 
Oggi vanno cambiate le rego
le In questo senso ho parlato 
di democrazia dinamica Non 
si pensi che la democrazia 
possa cristallizzarsi in alcune 
regole che valgono in eterno. _ 

Pensa ad una rifondazione 
della politica come forma 
superiore di enea non sepa
rabile dalla morale? 

Ho già detto altre volte che, 
forse, si è esagerato a parlare 
di morale Sono fondamental
mente un "contrattualista" che 
ntiene si debba mettersi d'ac
cordo sulle regole del gioco e 
si debba poi rispettarle, altri
menti crolla tutto Più che di 
morale, come ho già detto, si 
deve parlare di legalità Non è 
vero che francesi o inglesi sia
no più morati di noi, hanno un 
maggior senso della legalità e 
dello Stato È ovvio che nella 
morale individuale c'è anche il 
rispetto delle leggi dello Stato, 
ma insistendo solo sulla mora
le si rischiano condizioni, tan
to più in un paese come il no
stro dove la morale e in gran 
parte monopolizzata dalla 
chiesa. • , . 

SI riferisce alle coi 
della morale cattolica! 

Quando in Olanda in base ad 
un patto sociale i cittadini con
cordano sulla eutanasia, han
no il dintto di farlo, cosi come 
quando si mettono d'accordo 
per fare all'amore senza il pen
colo dell'Aids o il rischio di 

gravidanze indesiderate La 
morale non c'entra Altra cosa 
è l'aborto che è questione con
troversa So solo che proibirlo 
significa dar luogo alla pratica 
clandestina. C'è anche il n-
schio del ntomo indietro ma 
mai al punto di partenza. An-

' che con la caduta del comuni
smo, con la crisi del socialismo 
e con i) ntomo ad un capitali-

' smo selvaggio, certe conquiste 
storiche dei lavoraton non 
possono essere annullate 

EI partiti cosa dovranno es
sere per rifondare lo Siato? 

Premetto di non essere un poli
tologo e che la mia risposta è 
quella di un cittadino qualsia
si Credo che dei partiti non se 
ne possa fare a meno Si tratta 

- di definirne natura, statuto, Jor-
ma Semmai possono essere 
ndotti nel numeno andando 
verso schieramenti progressisti 
e conservaton, senza esclude
re un terzo, arbitro tra loro, co
me in Germania o in Inghilter
ra, ma non conosco nessuna 
democrazia senza partiti 

Quale via d'uscita vede nel 
breve periodo? 

- Ho dei dubbi che a breve le ri
forme istituzionali possano es
sere una via d'usata Non cre
do che la crisi italiana derivi 
dalle cattive istituzioni, sem
mai dalla cattiva coscienza ci
vica dei cittadini Ci sono for
me istituzionali che la favon-
scono e ce ne sono altre che 
speriamo la nducono Ma non 

, esisono bacchette magiche Ci 
vuole tempo perchè ognuno 
capisca che lo Stato siamo noi 

Nel 2' anniversario della scompaia 
di 

AMATA BOZZANI COLOMBI 
I lamilian la ricordano con immen
so difetto e rimpianto. 
Genova. 15 febbraio 1993 , 

Marcello Bardami insieme a Gian
ni CriMina e Giulia, nel trigesimo 
della scomparsa, ricorda con im
menso dolore I adorata ;... --.^M _ >..? 
GIULIANA CKIRKIBARDA223 ' 

Nel ringraziare quanti fili sono stati 
vicini «sottoscrive per VUmìù 
Hrcnze .5 febbraio 1993 » 

Ogni lunedì 
con 

rCnità. 
quattro pagine di 

•wrrs-wsiT'n**? 

n ti o r i l i ne a 

Mercato senza lavoro 

Salute a pezzi 

Operai tra Pds e 
Mondazione 
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Gruppo Pds - Inrormaaoni parlamentori 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alta seduta antimeridiana di martedì 16 ed alle sedute successive. -. 

Le deputate e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA aie sedute mattutina, pomeridiana e notturna 
rJ martedì 16, matlulina e pomeridiana di mercoledì 17 e pomeridiana di gio
vedì 18 febbraio. Avranno luogo votazioni su: accorpamento elezioni ammini
strative, obiezione et coscienza, autorizzazioni a procedere. 

Il Comitato Dlreltrvo del gruppo del deputati del Pds e convocalo per martedì 
16 febbraio alle ore 15. , ; ... .;: • a -r .,•...-• • 

COMUNE DI GIZZERIA (Prov. di CATANZARO) 
Comunicato Art 20 legge 19-3-90, n. 55 

Licitazione navata per Tapparlo dei lavori di recupero e valorizzazio
ne Centro Storico in Gizzeria. Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. 
3 legge n 14/73. Importo base d'appalto L. 1.799.152.733 Importo 

aggiudicazione L. 1.751.635.017 - Imprese invitate: 1) Consorzio 
Coop Costruzioni: 2) Core. Coop.: 3) Consorzio Emiliano Roma
gnolo, 4} F III Costanzo. Imprese partecipanli: 1), 2) e 3). Aggiudca-
tana' Consorzio Cooperative Costruzioni - Bologna. 

;;;•*;;"'.•••• •* ' « . S I N D A C O 
• - .'-•'••..,' - '"'• v ' i " / ' : ("<nff. Giovanni Mercuri) 

' COMUNE DI FIORANO MODENESE 
ESTRATTO -Arto\kMtzto»ph*toim*omritjio<)ln\m<><xcrttitul»ctimHìi. 

Lappilo eart triennale; per un Imporlo pmsurflo o> L 4SO.0co.0OD oftro Iva. l'aggiudica. 
sor» avrà uogs con II ars»™ prevtso daffari 16-1 comma lei. b) dal 0. Laev. 24-7. 
I K l 35«.L»tó*««Olln^lo<>ovfanrw««s««»lri<litealealSlrWac»drtCSrnui»al 
nonno Modera» • Pi* C. Mancai 1 • Roano Modem», emw II 6 mano 1993. Le 
domande di panadpezione dovranno contenere le dichiarazioni pravisle daTawieo di 
— aidjapoetztone preeeo la Segreteria del Comune appaiarne Par Informazioni M. 

ILSEGREMRJO GENERALE 
(SnMdr.AuguM; 

Arano M>o*»e«*,l««M9°3 
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CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il mese di febbraio non è 
nuovo alla persistenza di alte pressioni Nel feb
braio del 1976 si è avuta una situazione analoga 
a quella attuate Durante quel periodo I Italia è 
stata compresa in situazioni di alta pressione, 
che andavano da una fascia anticiclonica che si 
estendeva dall'Atlantico centro-occidentale alla 
Russia, alla formazione di un area di alta pres
sione estesa dall'Europa centrale al Mediterra
neo Per quanto riguarda II tempo attuale, ferma 
restando la presenza dell'alta pressione notia
mo un moderato cambiamento che viene da Est 
Una perturbazione, alimentata da aria fredda e 
diretta verso le regioni balcaniche, tende ad In
teressare marginalmente anche la fascia orien
tale della nostra penisola, I lenomeni non saran
no molto vistosi e non dovrebbero andare al di la 
delle nuvolosità 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni pre
valenti di cielo sereno sulla quasi totalità delle 
regioni Durante la giornata tendonza alla varia
bilità sul settore nord-orientale e le regioni del
l'alto e medio Adriatico successivamente cielo 
da nuvoloso a coperto sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle Ioniche Sulle due Isole mag
giori presenza di annuvolamenti irregolari Neb
bie notturne sulla pianura Padana specie il setto
re centro-occidentale In diminuzione la tempe
ratura limitatamente al valori minimi e in partico
lare lungo la fascia adriatica e Ionica. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
in aumento I Adriatico e lo Ionio 
DOMANI' lungo la fascia orientale della penisola 
cielo nuvoloso e possibilità di pioggia Isolate 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
6 30 Operai: un microfono davanti 

alle fabbriche 
7 10 Rassegna stampa. 
9.10 Cinque minuti con... Giorgio 

Oaber 
10 00-12 00 Filo diretto. Con Vincen

zo Vita, Giuseppe Glullettl, 
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Martinazzoli parla di un esecutivo più autorevole 
De Mita morde il freno e prospetta il cambio in poco tempo 
Una nuova maggioranza giudicata «utile» da Spini 
Vizzini chiede che la sinistra vada unita al confronto 

Giorni decisivi per Amato 
Alla De va un po'stretto 

Giuliano Amato 

Nuova maggioranza, allargamento del governo, ecco 
l'ipotesi lanciata da De Mita. Interessante, la giudica 
il segretario del Fsdi, Vizzini, purché i tre partiti della 
sinistra storica vadano uniti all'incontro con la De. 
Utile, la definisce il socialista Spini. Ma sulla possibili
tà di sedere al tavolo assieme alla Lega storcono il 
naso. E l'esponente del Carroccio, Ronchi: «Se Ama
to resta, non sarà un governo di transizione». 

LsTTUIAPAOLOZZi 

• • ROMA. Nuova maggioran
za per un governo che guidi il 
Paese fuori dalla crisi. Se la cri
si sta scavando la fossa alla pri
ma repubblica si lancia, da più 
parti, l'ipotesi di un allarga
mento del governo. «Laveria- • 
RIO a renderlo più forte e'aùto- ; 
revole» dice il segretario de Mi- •: 
no Martinazzoli. Ci vuole un 
accordo largo, magari dalla 
Lega al Pds rincara, in una in- -: 
tervista al •Giorno», Ciriaco De ' 
Mita, presidente della Bicame
rale - • ' 

Che la Democrazia cristiana 

lanci un affondo al governo 
Amato, alla inesistente mag-

. gioranza che lo sostiene? L'af-
; fondo, comunque, significa ri
cerca di. orizzonti diversi, di 

I uno scenario modificato e in 
. profondità.' Questo domanda-

no i giudici di Tangentopoli o ' 
la Chiesa del cardinal Martini. 
Cosi, . l'ipotesi demitiana < si 
confonde e si fonde con una 
risposta a botta calda di fronte 
alla drammaticità della situa
zione. I giorni scorrono e biso
gna mettere mano alle opere. 
Opere che sono la nforma elet

torale e le riforme istituzionali. 
Ma per traghettare dall'altra 
parte le riforme, ci sono bar
che, nocchieri e rotte diverse. 

Se ci sbrighiamo, prevede 
De Mita con una certa dose di 

> ottimismo (considerate anche 
le traversie e le trappole tese al 
lavoro della Bicamerale), fi
nalmente verranno in pnmo 
piano gli interessi della gente e 
si interromperà la spirale per
versa della difesa dei piccoli 
poteri, delle rendite di posizio
ne. Non sprechiamo la fase di 
transizione (Segni permetten
do). . . . . . . 
. Tutti d'accordo a non spre

carla? E intanto. Le forze politi
che si devono presentare in or
dine sparso? No, risponde il se
gretario del Psdi, Carlo Vizzini. 
Noi, i tre partiti della sinistra 
storica, dobbiamo andare in
sieme, dopo aver concordato 
degli obiettivi, all'incontro con 

' la Democrazia cristiana. Que
sto per evitare il ritorno a quel
la «sorta di compromesso stn-
sciantc Dc-Pds ocncoloso in 

questa fase di transizione» ol
tre che inutile, dato che si an
drà a votare con nuove regole. 

D'altronde, un problema e 
stato «nmosso» con l'elezione 
di Benvenuto a segretario del 
Psi. Il congresso del Garofano 
prossimo venuturo non potrà 
certo essere un insieme di «de
legati vocianti, in cerca di po
sti». Tenuto conto di ciò che 
sta avvenendo nel Paese. Fi
nalmente, i tre partiti sono co
stretti a mettere le carte in tavo
la Pds, Psdi, Psi hanno stretto 
un impegno europeo, sotto- > 

: scritto un patto per le elezioni , • 
.; europee del '94, eppure resta- ;'• 
f. no divisi sul terreno nazionale, y. 
>» «Forse non saremo un movi- • 
: mento maggioritario, si inter- .' 
j roga Vizzini, ma, se sapremo' *' 
;V lavorare a una comune imma- : 

; gine, seria e coerente, saremo .-• 
Scapaci di rappresentare un '% 
'• pezzo della realtà Italiana».- ' 

La casa brucia e solo allora I 
tre partiti della sinistra, divisi 

. per tanti anni, si uniscono 

•Questo sistema politico era 
abituato a vivere di rendita, for
te del teorema che più panieri 
raccoglievano più di uno» Non 
sarà più cosi, in un sistema 
elettorale che premieri gli uo
mini, i progetti PerciO, si deve 
voltare la pagina della disunio
ne -

Anche il socialista Valdo 
Spini (per lui, all'assemblea 
socialista dell'Ergile, ha votato 
compattamente «tutto il dis
senso, compresi i martelliani e 
ho ottenuto qualche voto pure 
dalla maggioranza») trova la 
proposta di allargamento del 
governo interessante. «Riforme i 
elettorali e poi quel risultato 
viene consegnato a una strate- : 
già di rinnovamento più gene-
rale». Naturalmente con una 
specie di rivoluzione all'inter
no dei partiti. Non è consentita < 
una pura operazione di ma- ' 
quiiiage.' Sopratutto ai partiti ' 
della sinistra Contemporanea- ' 
mente, c'è una risposta da da
re alla disoccupazione e al bu
co della spesa pubblica. «Ama-

mvÈmammxM Il ministro all'Università sulla durata del governo: 
«Resiste quanto la gravidanza dei cavalli, dieci mesi. Ne mancano due» 

Fontana: «Per ora reggiamo...» 
«Non condivido l'idea che obiettivo immediato sia 
un nuovo governo. E per il momento non vedo ma
novre». Sandro Fontana, ministro democristiano 
dell'Università, replica cosi a De Mita. E quanto pen
sa di durare, l'esecutivo Amato? «Ronchey dice che i '.. 
governi durano quanto làgravfdanza <i[„ujvcavallo: ' 
dieci méa^I '̂''1étteTa'̂ i'S^ni?'«^àUe:'S^rette: non. 
può aderire alla De, allora provoca Martinazzoli». 

STIPANO DI MICHILI 

• • ROMA. «Un nuovo gover
no in pochi giorni? Magan fos
se cosi, ma proprio non vedo 
le condizioni». Sandro Fonta
na, ministro 'dell'Università, 
esponente di Forze Nuove nel
la galassia democristiana, mo
stra a dir poco qualche, per
plessità di fronte alle certezze 
di Ciriaco De Mita, che al Gior
no ha confidato, riferendosi al
la possibilità di un nuovo ese
cutivo allargalo al Pds e alla 
Lega- «Parto di giorni». 

Perchè, ministro Fontana? 
Font non vede l'urgenza di 
questa svolta? 

Certo che c'è urgenza, ma è un 

urgenza più di carattere istitu
zionale che governativa. Sono 
due le cose importanti che de
vono essere fatte, le riforme 
elettorali e la nuova legge per il 
finanziamento ai partiti. Temi 
che interessano tutti coloro 
che hanno a cuore il bisogno 
di fare pulizia. . 

Allora De Mita coa'è: un otti
mista? 

Mi pare che, come al solito, ci 
sia la tentazione di confondere 
le due cose. Poi, magari, le due 
cose finiranno col combacia
re, ma per il momento mi sem
bra una forzatura. 

Ma lei pensa che c'è ancora 

molto tempo davanti a voi? 
. No, non esiste molto tempo. 
; Ma non condivido l'idea che 
», l'obiettivo più immediato sia 
quello di un'nuovo governo. 

: Innanzi lutto la riforma elctto-
. rale, sollecitata da ogni parte, 
anche da Di Pietro. 

Dica la verità: non vede ma- • 
novre in cono Intorno al go
verno? . 

No, non le vedo. I partiti oggi 
hanno un solo ruolo per far ve
dere che sono importanti nella 

, vita del Paese: saper governa
re. Sarebbe una follia se, per 
giochi partitici, rinunciassero a 
questo. .;;v; 

Ministro Fontana, ma voi del 
governo Amato quanto pen-

- aatedlpoterdurare? 
Il mio amico e collega Alberto 
Ronchey sostiene che i governi 

' italiani hanno la durata media 
della gravidanza di un cavallo. 

E quanto dura, la gravidan
za di un cavallo? 

Mi sono informato: dieci mesi. 
Quindi, ve ne mancano... 

Facciamo i conti. Questo go
verno ha otto mesi, quindi con 
altri due saremmo nella nor
ma, t- :•-.,:;<<:

]: '•••;; ;: •.-
Ha letto la missiva di Segni a 
Martinazzoli? . Vieni fuori 

.dalla De, gli ha detto. Lei co
sa ne pensa? "•':..'••• 

Che Segni cerca di fare una 
provocazione. Siccome è in 
una stretta, dopo tutti gli impe
gni che: ha preso con gruppi 
fuori dal partito, adesso non 
può aderire alla De. E siccome . 
non vuole essere lui ad andar- ' 
sene, cerca diigirare la frittata, 
e dice a Mino: vieni fuori tu. 

Escluso che Martinazzoli gli 
vada dietro, Segni cosa fa-

' r a ? \ v - . , - t }.-j ! . . , 
Non lo so. Fare un altro partiti-
no cattolico non ha senso. E fi
nire in un agglomerato, da Oc
chietto a La Malfa, nel quale al 
massimo ti lasciano la libertà ' 
di coscienza, non mi pare una 
grande prospettiva. Ecco la ' 
preoccupazione che1 ha 
espresso anche la Chiesa. , 

Parliamo un momento di 

Tangentopoli, ministro Fon
tana. Non le pare che la De 
sia un po' troppo cauta? A 
cominciare, ad esemplo, dal 
caso Citaristi. Il vostro se
gretario amministrativo ha • 
dieci avvisi di garanzia..'.' 

È il dilemma che sempre si 
presenta davanti alle coscien
ze democratiche. Bisogna rea
gire moralmente, perchè sen- '• 
za forza morale pulizia non si 
fa, ma bisogna stare attenti a 
non stravolgere lo Stato di dirit
to, a non condannare nessuno 
in via pregiudiziale. Davanti al
lo stesso dilemma ci siamo tro
vati di' fronte al terrorismo 
Quelli facevano la giustizia 
sommaria, uccidevano perso
ne indifese, noi avevamo solo 
la forza della democrazia. Ma 
alla fine abbiamo vinto. Que
sto oggi è un nostro dramma 
quotidiano. ' Stiamo attenti, 
perchè alla fine rischiamo di 
non avere né libertà né morali
tà. 

' Ma una volta che saranno 
stati riconosciuti colpevoli, i 
democristiano condannati 

Il ministro dell'Interno: «La gestione del potere non deve essere a vita» 

Mancino: «Gli inquisiti tornino a casa 
La De ha un gruppo di iscritti di troppo» 
«Chi ha sbagliato si faccia da parte». Il ministro Man
cino chiede ai giudici di «Mani pulite» di proseguire < 
nella loro opera, ai politici corrotti di ritirarsi e pone •*' 
come prioritario «il cambiamento delle regole del ; 
gioco». Il ministro dell'Interno ha affrontato il tema : 
della fuoriuscita da Tangentopoli a Forlì, interven-
dendo a un convegno: «Nella De c'è un gruppo di 
iscritti che non meritano di essere più tali». 

••ROMA. «Chi ha male usato 
il suo ruolo nella pubblica am
ministrazione deve uscire d i . 
scena». Il ministro dell'Internò • 
Nicola Mancino guarda al sol
co scavato da Tangentopoli tra' 
i cittadini e le istituzioni, e per 
colmarlo chiede a chi ha sba-
ghatodi lasciare, ai. giudici di 
•Mani pulite» di proseguire la ,1 
propria azione «con serenità, 
senza spettacolarizzazioni o 
eccessi», e una «riscrittura delle , 
regole del gioco che non sono 
più adeguate». Per quanto ri-. 
guarda la De dice: «L'impor- • 
tante è che chi ha sbagliato •' 
non pretenda di essere prota- ::• 
gonista del rinnovamento del '' 
partito. Chi sarà processato : 
non sarà più ricandidabile. C'è "• 
jn gruppo di iscritti che non 
mentano di essere più tali e c'è ' 
1 esigenza di un rinnovamento " 
sempre più forte da soddisfa
re». , - -' 

Nicola Mancino ha affronta

to i problemi dell'uscita da 
Tangentopoli a Forlì, dove è 

'intervenuto a un convegno -
della de su «Mafia e comizio- -
ne». Il ministro dell'Interno ha " 
detto di essere preoccupato •• 
per il rischio che la politica 
venga bloccata. «La politica 
deve riprendere il suo ruolo -
ha detto Mancino -, passando ' 
per un viottolo difficile e im
pervio che è quello dell'am- ' 
missione delle proprie distra
zioni e responsabilità. Niente è 
accaduto senza che potesse ; 
essere previsto». Il ministro ha J: 

'• voluto pero ricordare che la ';,. 
giustizia ha delle regole, che .'•'•', 

, un > avviso di garanzia «non •>, 
consente a nessuno di antici- ' 

• pare una sentenza»,'ed ha invi- ";", 
tato a distinguere tra le colpe * 
dei partiti e l'assunzione di re-1'•; 

' sponsabilità da parte, di singoli •>, 
' amministratori. «Io non debbo -, 
rispondere per un fatto, ritenu
to reato, commesso dai un mio 

Nicola Mancino 

vicino», ha detto. 
Il ministro ha poi affrontato 

il tema delle riforme istituzio
nali. «Le regole del gioco van
no riscritte - ha detto -, dob
biamo ridìsegnare 'l'ordina
mento perchè dobbiamo sa
per qua! è il ruolo delle came
re, del governo, delle regioni, 
in una società che si affaccia al 
duemila». Inoltre il ministro ha 
auspicato una rapida formula
zione di regole nuove per la 
trasparenza negli appalti e nei 
meccanismi della pubblica 

amministrazione. Secondo 
Mancino la situazione è tal
mente drammatica «che la 
consapevolezza del malessere 

; indurrà la gente ad impegnarsi 
~ in una presenza concreta nel-.' 
;; l'attività politica». •-• '.-
tt. Per rinnovare i partiti il mini- ';. 
stro propone un atteggiamen- , 

• to nei confronti della politica 
' che non venga più inteso co- > 
me mestiere. «Dopo tre o quat
tro mandati i parlamentan do
vrebbero tornare alle proprie ', 
occupazioni - ha detto -. La 

politica deve essere ncondotta 
: ad una espcnenza tempora

nea. Dovremmo considerarci 
dei Cincinnato e tornare, dopo 

. un cero periodo alle nostre 
precedenti attività nella socie
tà». ' :.-...••,..'•.<••••.• -..-.• • -

E come vede il.ministro il 
processo di rinnovamento del
la De? È ottimista, prevede ad
dirittura la ressa per aderire al 

. partito di Martinazzoli. Sull'az
zeramento delle iscrizioni e 
l'andamento della campagna 
per la raccolta delle nuove 
adesioni Mancino ha detto di 
essere convinto «sono più in
tense in alcune zone, meno in 
altre. Però il vizio italico è quel
lo di fare tutto all'ultimo mo-

'.'. mento, quindi una ressa si pre
vede soprattutto negli ultimi 
giorni». -.,'•.*..:.'..".-.," M. 

Mancino ha anche parlato 
della lotta alla criminalità or
ganizzata. «In passato si è cre
duto che la mafia stesse in Sici
lia - ha detto -, invece ha tcn-

• tacoli ramificati sul temtono, le 
sue radici sono ovunque». La 
reazione all'uccisione di Fal
cone, Morvillo e Borsellino se-

' condo il ministro hanno creato 
' una reazione forte: «Siamo nu-
. sciti a rompere un muro di iso-' 
- lamento tra forze dell'ordine e 
magistratura -ha detto - Ab-

. biamo preso Riina, Madonia, 

. Alfieri perché abbiamo creato 
il terreno. • . ' , 

to, per adesso ha retto sulla 
parte economica ma la que
stione morale e quella econo
mica sono intrecciate». 

Logico presentarsi uniti, «lo, 
prima ancora di Martelli, avevo 
già proposto una sinistra-cen
tro» che marciasse sulle gambe 
del Pds, Psi e Psdi. E i brontolìi 
sordi che si sono ascoltati, in 
attesa del congresso, all'as
semblea socialista? «La venfica 
di una capacità unitaria al no
stro interno, si avrebbe proprio 
presentandoci assieme Nes
suna guerra di posizione ma 
un reale confronto». ,* 

: Però De Mita ha parlato di 
un arco molto ampio di forze: 
dal Pds alla Lega, seduti assie-

: me intomo al tavolo del gover
no. No, risponde' Vizzini, io 

' non mi ci siedo. «Anzi, sta al 
; Pds spiegare a città come Bari, 
: Napoli, Catania, Palermo, qua-
' le senso abbia ilsuo appoggio 
' a una formazione politica che 
mette in questione l'unità na
zionale e che il Sud lo vuole 
massacrare» «No, nncara Spi

ni. Non penso sia utile stare ac
canto a un partito antisistema 
che predica il disincanto, l'ab
bandono. Quello che serve è . 
una strategia delle nforme elet
torali e a un approfondimento 
della questione morale per 
una vera riscossa democrati
ca». 

Chiamato in causa, arriva la 
dichiarazione di Roberto Ron-

' chi, capogruppo della Lega al 
, Comune di Milano: «Mi par di 

capire che, anche in un possi
bile allargamento del governo 
come quello proposto, Amato 

. resterebbe nella sua attuale 
j: posizione. Un governo di tran- : 

•5 sizione non può essere un go- . 
;; verno di continuità. Mi sembra • 
''- che la Bicamerale non abbia 

- spazio, non produca. Perciò, 
;' va sottolineato il carattere di -
' - provvisorietà della fase attuale. ;; 
ì Bossi, d'altronde, aveva propo- i 
• sto un governo di tecnici per : 
• ' gestire l'emergenza. Poi, quan- ' 

do arriva la riforma elettorale, • 
si va a votare con un azzera
mento generale» 

Sandro • 
Fontana 

dovranno andarsene, uo7 
Direi che questo è un aspetto 

.conseguenziale. È talmente 
ovvio che non occorre nean
che ribadirlo. Io quello che te
mo sono le liste di proscrizio
ne Si sa come cominciano, 
non si sa come finiscono. E 
senza democrazia non ci sarà 
nessuna moralizzazione.' , 

Ancora una cosa, ministro: 
lei pensa di far parte di un 
governo'nuovo, necessario 

' aquestafase,oinveceècon-
vinto, anche se non lo dice, 
che sia l'ultimo dei vecchi 
governi? 

Questoè un tema che ci siamo 

J 

posti, anche in maniera dram
matica, subito dopo le elezioni 
del 5 aprile. Io ho sempre detto 
e continuo a dire: cerchiamo 
le convergenze più ampie pos
sibili, senza commettere l'erro
re di gettare via quel poco di 
certo che ancora c'è. - ::;-, ••.;; :,. 

Beh, è proprio poco D "certo 
che c'è", non trova? is

siamo a) termine di un'epoca. 
C'è solo da sperare che la de
mocrazia esca più forte è non 
più debole. 

Lei vede un rischio del gene
re? 

La partita è in corso. 

La lettera di Segni 
«Bacchettate» per Mariotto 
dalla Jervolino e Casini 
Sorge: sbagli come Orlando 
•si ROMA. Risposte a muso 
duro, dalla De, a Mario Se- " 
gni, dopo la polemica lettera ' 
che il leader dei referendari '. 
ha inviato a Mino Martinaz-
zoli. «Segni non può ignorare • 
che l'impegno di coerenza ; 
morale per rinnovare la vita ; 
democratica del Paese, fa- * 
cendo sempre più della De -
un partito capace di realizza
re solidarietà e giustizia, è di ' 
tanti e non soltanto di Mario 
Segni», dice Rosa Russo Jer- . 
volino, presidente dello Scu-
docrociato. «Non è con le fu- ', 
ghe che si risolvono i proble- . 
mi e certamente è una fuga ; 
lasciare il partito in nome del 
quale tante battaglie per la li- ' 
berta sono state combattute 
e tante volte ci siamo presen- ' 
tati all'elettorato ottenendo. 
vasti consensi: è-certamente ? 
più duro e difficile-continua ; 
la Jervolino - portare avanti • 
la linea indicata da Martinaz- ' 
zoli, cioè cambiare dall'inter- ' 
no la De, aprirla a quanti P 
hanno volontà di impèegnar- '' 
si, recuperare nella nuova 
realtà sociale e politica la sua >: 
identità di partito popolare di 
ispirazione cristiana». .-

A Segni, il presidente del ' 
partito manda a dire: «Fran- -
camente, e non per senso di ' 
disciplina ma per coerenza ; 
politica, mi sembra inconce
pibile che un parlamentare " 
de prepari liste alternative al- ' 
la De: questa scelta non fa 
che accentuare 1 rischi di di
sgregazione della democra

zia italiana». . - . - -
Non ha voluto invece com

mentare la missiva del depu
tato sardo a. Martinazzoli il 
ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino. «Non conosco la : 

: lettera e quindi non la com- ' 
mento. Non so cosa dica», ha 
replicato ieri ai giornalisti. 
Poi, ironico, ha aggiunto: «Mi 
sembra più un rapporto bila
terale che un rapporto dì tipo 
collettivo». • -< - .-•.,.-

Chiede a Segni di restare 
nello Scudocrociato Pier Fer
dinando Casini, forlaniano. 
«Proprio perchè è una delle 
energie migliori e può costi-

; tuire una speranza concreta 
per la gente che oggi guarda 
disorientata alla politica, non 
ha il diritto alla diserzione: 
ieri dalla Bicamerale, oggi 
dalla Democrazia cristiana». 
«A lungo andare-ha conclu
so polemicamente Casini -
questo suo atteggiamento ri
schia di essere una inaccet
tabile fuga da responsabilità 
che gli competono». >;•"-<•,-:,-• 

Sulla vicenda interviene 
anche padre - Bartolomeo 
Sorge, ex direttore di Cìuiltù 
•Cattolica e responsabile del 
centro «Padre Arrupe» di Pa
lermo. «Spero che Mario Se
gni resista alla tentazione di 
fondare un nuovo partito dei 
27 milioni di referendari a 
suo favore. Se imboccasse 
tale strada ripeterebbe lo 
stesso errore di Leoluca Or
lando a Palermo» 

Cossiga 
«Tangenti? 
Nessuno dica 
ionorrc'ero»^ 
•si ROMA «Mi pare che la ma
gistratura stia per bussare alle 
porte di altri palazzi, da piazza 
del Gesù a piazza dei Capretta-
ri». Il pronostico è di Francesco 
Cossiga. convinto che l'opera 
dei magistrati di «Mani pulite» 
stia per smascherare «l'ipocri
sia parolaia e il ridicolo ritor
nello "io non c'ero io non c'en
tro"». L'ex presidente, com
mentando le notizie degli ulti
mi avvisi di garanzia ha detto 
di non voler «partecipare al ge
nerale carnevale moralistico 
che sembra ormai aver sosti
tuito l'analisi politica». Cossiga, 
ripercórre le tappe dell'indagi
ne dei magistrati milanesi che 
«dopo aver fatto irruzione ru
morosa e cruenta nei palazzi 
socialisti» starebbe per spalan
care le porte della sede della 
De e di quella del partito re
pubblicano, offrendo la dimo
strazione che «non era tutta 
colpa di quattro ladroni». «Cosi 
- prosegue l'ex presidente -
viene squarciata l'atmosfera di 
ipocrisia nazionale al cui di
scettare moraleggiante ha dato 
in Senato il suo contributo il 
presidente del consiglio» . 

Urbino 
Eletto 
sindaco 
del Pds 
•si ROMA. Urbino ha un nuo
vo sindaco. Massimo Galluzzi, 
del Pds. £ stato eletio sabato 
sera con sedici voti a favore su 
30. Hanno votato tutti i consi
glieri del Pds e quelli del Psì, 
tranne due socialisti, Vittono 
Emiliani e Claudio Rocco che 
si sono astenuti ;, v.' 
* Al momento della votazione 
i consiglieri democristiani han
no abbandonato l'aula mentre 
i consiglieri verdi'hanno votato 
contro. Calluzzi, che guiderà 
quindi una giunta bicolore 
Pds-Psi, succede a un altro pi-
diessino, Giorgio Londei. che 
si è dimesso dalla carica per 
dedicarsi completamente alla 
sua attività al Senato. •••?•.,,. . 
. •. A Milano ieri hanno espres
so preoccupazione per la crisi 
che investe palazzo Marino i 
sette assessori esterni. In una 
lettera hanno scritto che, «Vi
cende giudiziarie estranee al
l'attività di questa giunta ri
schiano di paralizzare l'ammi- ' 
nistrazione milanese, pregiudi
cando cosi la realizzazione di 
numerosi progetti destinati a 
conclusione durante i prossimi 
mesi». i« i .-i.-.-w » -Ì; ...; 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Bodei Se Europa significa differenza / Sgritta Rivoluzione 
demografica e Stato sociale / Cavalli Giovani senza fretta 
di crescere / Martinelli-Chiesi Che cosa è il lavoro per le 
nuove generazioni / Ricoffi Perché i giovani votano Lega / : 
Cazzola L'occupazione problema politico / Siniscalco La • 
manovra economica del governo Amato / Berselli L'Italia 
rigovernata / Micossi Come uscire dall'economia pubblica ~ 
/ Costa-magna Privatizzare all'inglese I Vertane L'audien- ' 
ce ultima divinità / Gàmbaro Economia del piccolo scher
mo / Silva Le politiche pubbliche per la televisione / Mele 
Tv italiana e potere politico / Ravenhill II nuovo disordine .* 
mondiale / Romano Tutto il potere all'Orni? / Casucci-Pa-
nebianco La fine della Jugoslavia: delitto dell'Europa o 
eredità dell'autoritarismo? / Quadrio Curzio II pianeta di
viso fra sviluppo e sottosviluppo / Pasquino Europa anno 
zero I Padoa-Schioppa II futuro dell'unione monetaria do
po la tempesta di settembre ' • ' 
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Grande progetto e questione legale . 
Il discorso con cui Bettino Craxi ha abban

donato la segreteria del Partito socialista italia
no dopo 16 anni e mezzo di regno non è stato 
all'altezza dell'importanza delrevento: è stato 
un discorso mediocre, totalmente privo di n-
(lessione «storica» e di visione strategica, pro
fondamente turbato dalla questione giudizia-
na e con un'inammissibile difesa di un costu
me politico che viola le norme.della legalità 
democratica. 

Avrebbe potuto e dovuto essere ben diverso: 
un'orgogliosa difesa di quanto Craxi ha fatto 
per il suo partito e di quanto il Psi da lui guida
to ha fatto per il paese in anni non lontani e 
un'onesta ammissione dei gravi errori e delle 
gravi violazioni che questo segretario e questo 
partito hanno commesso (certamente non .da 
soli). Cosi non è stato, e si è avuta invece la fi
ne tardiva e Ingloriosa di quello che era nato : 
come un grande progetto di rinnovamento. 

Per cercare di ricostruire questa vicenda, sia 
purcon l'approssimazione inevitabile di un ar
ticolo di giornale, possiamo distinguere essen
zialmente tre'fasi: la prima dal luglio 1976 al 
1982 è la fase della ricostruzione del partito, 
dell'affermazione della1 leadership craxiana e 
della elaborazione del progetto eli moderniz
zazione della società Italiana e di riforme istitu
zionali; la seconda, dal 1982 al 1987, della defi
nizione compiuta e della attuazione (assai 
parziale) del progetto dei due governi Craxi; la 
terza, dal 198/ a oggi è la fase della crisi e della 
sconfitta. .. •,•>.. .»• •'•"•• 

Il divario tra il respiro strategico e la lucidità 
tattica delle prime due fasi e la sequenza di er
rori commessi nella terza fase è tale che si po
trebbe commettere l'errore di ricercare ragioni 
eccezionali per spiegare tale rovesciamento; è 
l'errore che commette Craxi stesso e tutti colo
ro che pensano e parlano di «complotto» con
tro il Psi. In realtà il grande progetto di rinnova
mento jDMce e si sviluppa con ben definiti vizi 
" - — = • = • * j , finiscono per soffo-

ente che tale progetto 
questo è normale Ir 

politica. Ed é altrettanto chiaro che vi sono Im 
portanti cause esogene (crollo dell'Urss. cam
biamento radicale della politica intemazionale 
e ripercussioni sulla politica Italiana), ma, pa
radossalmente, questi cambiamenti avrebbero 
potuto favorire, anziché danneggiare, il dise
gno del Psi, se fossero stali correttamente inter
pretati. • •-'»• • • •- .-.'•,-:• V...'.,..-.-'. 

La mia ipotesi di spiegazione dunque è che 
sono i mezzi adottati per realizzare il progetto 
del Psi che lo inquinano dalle origini,* la apre* 
gludicatezzae^fa sordità nei confronti ideila' 
questione legale che lo compromettono Irri-
mediatylmente<jSia chiaro: una fondamentale 
conquista'del pensiero politico' modèrno e la 
rivendicazione della autonomia della politica, 
dalia morale, autonomia pero, non estraneità; 
il politicò còme l'imprenditore agisce e va va
lutato In base al risultati che riesce a raggiun
gere, non in base alla fedeltà a una morale o a 
una ideologia immutabile; ma l'autonomia 
della sfera politica e il perseguimento dei risul
tati devono esprimersi nel rispettò della legali
tà democratica, perché democrazia è governo 
della legge, di una legge che esprime la volon
tà della maggioranza nel rispetto dei diritti del
le minoranze. La «modernizzazione» socialista 
ha trascurato/colpevolmente questo aspetto 
fondamentale della democrazia moderna, Il ri
spetto della legge, mostrando in questo una to
tale continuità con il costume politico,'di ispi
razione democristiana, degli anni precedenti. 

Un progetto di modernizzazione della società italiana, 
quello craxiano, inquinato fin dalle origini e compromesso 
irrimediabilmente dalla spregiudicatezza 
e dalla sordità nei confronti della questione legale 

Ascesa e declino 
del Partito socialista 

di Bettino Craxi 

M i m m i l l i l i 111 H » il finiscono per soffo
c a l i i lWtjPfrk t mietente che tale progetto 
ha molti oppositori, ma questo è normale in 

la liberazione di Moro, da un lato, riflette un 
aspetto della cultura libertaria del socialismo 

- che antepone la vita umana alla ragion di sta-
* to, e, dall'altro, nasce dalla convinzione che 
' Moro liberato sarebbe stato più destabilizzante 
' per la Oc che non da morto e sarebbe diventa

ci to il migliore alleato del Psi nella battaglia con-
' tro il consociauvismo tra De e Pei (di cui pure, 
.< prima del suo rapimento, Moro era il principa

le artefice). Questa battaglia perduta di'Craxi 
, - rivela intuito e lucidità, ma anche la tendenza 
s-a confondere spregiudicatamente disegno 
.. strategico e contingenza tattica, scelte Ideolo

giche e astuzie manovriere. 
/, Il secondo esempio vede Craxi'vincitore di 

fronte all'assalto portato dalla sinistra Interna 
.' di Signorile, che controlla all'epoca quasi metà 

del partito e posizioni importanti nelle imprese 
, pubbliche come l'Eni e la Bnl ed è accusato da 
' Craxi e Formica di voler utilizzare ftnanzia-
•/;.' menti illeciti (parte della tangente, pagata dal-
•'., l'Eni all'Arabia Saudita per un ingente contrat-
; to di fornitura di petrolio che verrebbe spartita 
, tra Andreotti e la sinistra Psi). Sì tratta di un 
. esempio illuminante del sistema di finanzla-
; menti illeciti dei partiti italiani che, assai prima 

di Tangentopoli, aveva già espresso una lunga 
, serie di scandali di prevalente ma non esclusi: 
... va matrice democristiana, dal fondi neri dell'Ili 
. all'affare Lockheed. Grazie all'aiuto di De'MI-
• chelis, Craxi para l'attacco della sinistra inter

na e da quel momento diventa leader incontra-
',: stato del partito. La sinistra intema, ridimensio-
'••' nata nelle sue ambizioni e nei suoi- aderenti, 
-mantiene una sua Identità separata non per-

., chée capace di proporre un progetto altematl-
v. vo, ma solo per partecipare alla spartizione di 
-', posti e risorse. Ma la vicenda Enl-Petronlm ha 
-: anche un'altra importante e meno evidente 
.ó conseguenza: convince Craxi e i suoi collabo-
: ratori a stringere un'alleanza con. Andreotti, e 
• • nel contempo a cercare di contrastarlo e con-
- trollarlo, imitandone l'assoluta mancanza di 
; scrupoli e te frequentazioni degli taio^i^Jm- f tJlJ\j 
: perii». ••'• * ' - ••" •'•• ,.'"'• ^̂ - - .-* t 
; .. Il caso, ben più grave, del Banco Ambrosia-
, no è a questo riguardo emblematico. Come 
./ emèrge dalle indagini della, magistratura, que- f? 
. sta bruttissima storia italiana che','' insieme al 

/ principali partiti di governo, coinvolge la finan-
- za cattolica, la Banca del Vaticano; la'k>gfila<P2r " 

di Gelli, i servizi segreti, settori della criminalità 
; organizzata, fletta gravi ombre,inquietanti an

che sul grande progetto craxiano e conferisce 

ALBERTO MARTINELLI 

"Si >»* i 

Luglio 1976, 
i giorni del 
Mldas: 
Craxicon 
Rino Formica; 
dietro, 
Lello Lagorio 
ed Enrico 
Manca 

,tSM$»M '.';./&?•: 

consenso di massa, traducendo m voti il.cre-
scente consenso di opinione per l'azione di 
governo. Nella prima fase della segretena Cra
xi era stata impostata una strategia di rilancio 
elettorale del Psi mediante la personalizzazio
ne della leadership (scelta appropriata nell'e
poca dei mass media) la «celebrazione» di 
grandi e costose manifestazioni di massa e una 
trasformazione della cultura politica del Psi 
che tendeva a sprovincializzarla e aggiornarla, 
abbandonando il marxismo residuo, recepen
do valori e atteggiamenti delle socialdemocra
zie europee e accentuando il carattere di parti
to nazionale del Psi, erede della tradizione ri
sorgimentale (il mito garibaldino). Questa 
strategia, all'inizio efficace, è andata poi pro
gressivamente degenerando in ridicole sceno
grafie, nello sfoggio di «opulenza vistosa» da 
nuovi ricchi o daliberti, e, peggio, nella emar
ginazione o addirittura neifabbandono di 
componenti fondamentali della cultura socia
lista, come i valori del socialismo liberale di 
giustizia e libertà e i valori libertari. 

Anche la strategia delle alleanze ha lasciato 
molto adesiderare, se si pensa che il Psi di Cra
xi è riuscito ad alienarsi progressivamente due 
poteri fondamentali delle democrazie contem
poranee, e cioè la magistratura (pressoché in 
toto) e la stampa (in parte rilevante). , .. .-• 

Tutto ciò tuttavia non basta a spiegare la cri
si e la sconfitta della terza fase. Bisogna ricor
dare il «vizio di origine» di cui si è parlato, l'a
dozione di mezzi illeciti per competere sullo 

' stessoterreno con la De, e aggiungere la-cre
scente incapacità di comprendere i cambia
menti politici e sociali derivante da una sclere^, 
uzzazione delta vita democratica del partito e 
da una centralizzazione della leadership. 

2. 
La prima fase (1976-1982): il conso
lidamento del partito, la nuova lea
dership e il progetto di modernizza
zione della società italiana 

Come è noto, Craxi nel luglio 1976 diventa 
segretario di un partito socialista con meno del 
10% dei voti; fortemente subalterno alla De e al 
Pei; subalterno alla De in quanto alleato debo
le e remissivo nel governi da essa guidati e su
balterno al Pei, che rivendica il monopolio del
la sinistra e bolla con arroganza il «nformismo» 
dei socialisti. Craxi, arrivato un po' inaspettata
mente alla segreteria con l'appoggio di Manca, 
Signorile e De Michette, si propone coerente
mente di .attuare la linea politica sostenuta in 
precedenza solo dalla, piccola corrente auto
nomista di cui era capo, che comporta una 
competizione su due fronti: lotta al Pei per por
re fine all'anomalia italiana tra le democrazie 
occidentali di un'egemonia comunista della si
nistra; e collaborazione conflittuale con la De 
al governo, sfruttando la rendita di posizione di 
cui può godere un alleato «indispensabile». 
Craxi e il nuovo gruppo dirigente del Psi inizia
no proprio nel periodo meno favorevole que
sta battaglia contro il consociauvismo (che 
possiamo definire, come un sistema in cui il 
principale partito-di governo e il principale 
partito di opposizione si scontrano nel dibatti
to politico, ma collaborano nei fatti, offuscan
do la necessaria distinzione dei ruoli tra mag
gioranza e opposizione e tra governo e Plana
mento). Nelle elezioni politiche del 1976. la 
De e il Pei sommati avevano infatti raggiunto il 
7S% dei consensi elettorali.-: •«• 

Nel giro di pochi anni Craxi riporta successi 
rilevanti; mentre all'inizio deve accettare «ob-
torto collo» la politica della solidarietà nazio
nale e risulta perdente nella tragica occasione 
del rapimento di Moro, riesce poi a favorire 
l'affermazione del cartello anti-comunista nel
la De (preambolo di Donat Cattin) e 11 nuovo 
isolamento del Pei e, dal 1981, stabilisce un'al
leanza «strategica» cori il vero «uomo forte» del
la De, Andreotti. Almeno tre vicende di questo 
periodo, molto diverse tra loro, vanno ricorda
te per far luce sull'intreccio, di cui ho parlato 
prima, tra i fini e i mezzi della strategia del Psi: 
il rapimento di Aldo Moro, lo scandalo dei fon
di neri Eni-Petronim e l'affare Banco Ambrosia-
no. Nella vicenda Moro Craxi agisce con co
raggio e intelligenza tattica; la posizione socia
lista favorevole alla trattativa con quella parte 
delle Brigate rosse che sembrano favorevoli al-

. al leader e ai suoi principali collaboratori 
-: un'aura vagamente faustiana, il Psi di Craxi 
:' commette il gravissimo errore di estendere la 

sua competizione con la De al settore dei pote-
, ri occulti e dei finanziamenti illeciti. - -
V Ricapitolando: l'affermarsi di una nuova lea-
. dershlp che ha Incapacità di risvegliare l'orgo

glio di partito dei militanti socialisti e l'intelli-
' genza di comprendere i processi di trasforma
zione in atto nella società italiana, l'elabora
zione di un grande progetto di modernizzazio
ne socioeconomica e di riforme istituzionali, 

• l'accresciuto peso politico ottenuto nella lotta 
spregiudicata su due fronti, contro il Pei e con
tro la De, l'alleanza con Andreotti e la penetra
zione di alcuni degli «arcana imperii» del pote
re per garantirsi dà «colpi di mano» e per ali
mentare un flusso costante di risorse illecite 
che finanzino un'onerosa e ambiziosa batta
glia politica, tutto questo si mescola in un vi
luppo di luci e ombre, che nello stesso tempo 
garantisce il successo del Psi rinnovato di Craxi 
e lo mina alle sue fondamenta. Certo, la gran
de maggioranza dei militanti e dei simpatiz
zanti socialisti vedeva solo le luci, solo la parte 
manifesta e non quella occulta del potere; 1 più 
perspicaci sentivano qualche campanello d al
larme e chiedevano il rispetto della legalità. Ma 
anche per loro, le innovazioni della lotta al 
consociauvismo e del progetto di modernizza
zione del paese facevano premio sulle preoc
cupazioni. 

Bettino Craxi 
primo premier 

in Italia 
ricevuto 

al Quirinale 

4. 
Pettini 

nel 1983 
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La terza fase (1987-1993): gli errori 
e i bluff di un giocatore di poker ; , 

""••' È nell'ultima fase (gli anni del Caf dal 1987 
alle elezioni del 1992) che il Psi e Craxi risento
no maggiormente dell'«abbiaccio mortale» 
della De andreottiana e che vengono al pettine 
i «vizi» inestricabilmente .connessi alle «virtù» 
dei primi due periodi. Ciò avviene anche per la 
crescente incapacità di comprendere le tra
sformazioni dell'ambiente in cui il Psi agisce, 
incapacità derivante da un'organizzazione di 
partito che, in nome di un nobie principio 
spesso disatteso nella storia centenaria del Psi 
e cioè l'unità del partito, porta a un fortissimo 
accentramento del potere decisionale nelle 
mani del segretario, alla mortificazione del di
battito intemo e a fenomeni squallidi di adula
zione e servilismo nei confronti del «capo» 
Craxi si comporta nel partito come quegli im
prenditori di prima generazione che per genui
na passione, per diffidenza, per protervia, vo
gliono controllare tutto, decidere tutto, occu
parsi di tutto, che non sanno delegare secondo 
i principi di una moderna concezione organiz
zativa, e che fanno spesso confusione trala ge
stione dell'impresa e la gestione della propria 
famiglia (da intendere qui sia in senso biologi
co che nel senso di famiglia politica). 

Le sedi formali della democrazia di partito 
vengono progressivamente esautorate (com
presa una assemblea nazionale nata più per 
ratificare scelte già prese che per discutere, 
sentire le opinioni e gli umori della società, 
orientare'le decisioni della direzione), si eleg
ge per acclamazione del segretario, cresce il 
peso e l'influenza del piccolo gruppo dei fede
lissimi, crescono arroganza, ignoranza e catti
vo gusto. ..".,->.>. -,- ..*» •..••.-.• ••,•.,.,-.. .., • 

Il quadro continua a essere un intreccio di 
luci e ombre. Nelle realtà periferiche e nel 
gruppo dirigente del partito, nel sindacato, tra 
gli intellettuali di area, vi sono ancora molte 
persone oneste e competenti che si sforzano di 

. mantenere la tensione progettuale, la lucidità 
•dell'analisi, il rispetto delle regole. Ma la loro 

Ho scelto come inizio della seconda fase il rale, legittimano la scella di Pertini di affidare a •.. gno nel sostenere il processo di unificazione ,,.- voce diventa sempre più debole; chi possiede 
1982, perché è l'anno della' Conferenza prò- Craxi I incarico di formare il primo governo a -, europea vi furono gravi carenze, in primo luo- =: u n proprio «capitale sociale» (cioè competen-

•** grammatica di Rimini, che è stata la migliore :• guida socialista della Repubblica. I due succes- : : go il fallimento della politica di contenimento s za e prestigio professionale, credibilità socia-
espressione del progetto socialista. Sulla base ; sivi governi Craxi rivelano un'inconsueta stabi-.,', della spesa pubblica e della riforma della pub- - le), ed è libero in quanto non dipende da favo-

lità, durata e efficacia. Vengono attuati aspetti ^ blica amministrazione. Intorno a Craxi, accu- ri e privilegi di partito, tende a ntirarsi o a con
rilevanti del programma formulato nella Con- ' sato di decisionismo, crebbero consenso e sti- -• durre battaglie solitarie; i «professionisti» della 
fetenza di Rimini e nei congressi di partito, an- '• ma, che tuttavia Si tradussero solo in misura ri- i politica, molti manager pubblici, molte perso-
che-attraverso decisioni molto contrastate dal- : dotta in voti. In realtà il Psi cresceva ma meno <ì* ne designate dal partito nelle istituzioni finan-
l'opposizione comunista nel caso del taglio di • di quanto ci si potesse aspettare, per una serie E ziarie e culturali e tutti coloro che direttamente 
alcuni punti dell'indennità di contingenza J di motivi, che vanno dalla tendenza degli ita- •• o indirettamente vivono di politica ai vari livelli 
(che porterà al lungo braccio di ferro con il Pei. : liani a non premiare chi governa, anche se go- ;* tacciono (con qualche rara eccezione), per-
conclusosi con la sconfitta del Pei nel referen- - verna meglio di altri, alla tenuta dei due grandi ' che non sono liberi di criticare il sistema vigen-
dum) ; e nel caso dell'installazione degli euro- : partiti di massa e delle, rispettive sub-culture s- te e anzi nel complesso ne traggono cospicui 
missili in Italia (precondizione per la loro in- • politiche, alla diffidenza nei confronti della ag- ••• vantaggi, 

ione in Germania e quindi d e c i r — J ! • " " •..-•!— •= —•.• •> * - — 

3 
La seconda fase (1982-1987): il pro
getto di modernizzazione della socie-

- ta italiana; bilancio provvisorio dei 
l governi Craxi; l'organizzazione del 
e consenso, alleati e avversari, la com
-petizione elettorale . 

continuamente e che alla fine è costretto a ri
velare il suo bluff nel momento peggiore, in cui 
più elevata è la posta da pagare (cheèomvu 
la sua stessa libertà personale). Avrebbe inve
ce dovuto agire come un giocatore di scacchi, 
un gioco che premia il rigoroso rispetto delie " 
regole, la capacità di valutare e le interdipen
denze di ogni mossa e le sue molteplici conse
guenze attese e non attese. ' >,. . .-" 

Gli errori sono noti e quindi li elenco breve
mente. Non decide le elezioni anticipate, 
quando nel 1987 è costretto dalla De a lasciare 
la guida del suo secondo governo, in un mo
mento in cui gode ancora di un notevole pre
stigio di statista. Dopo le elezioni del 1988,'con -
risultati meno lusinghieri del previsto (anche 
perché ha lasciato che un presidente del Con-
sigliodemocristiano gestisse con la consueta, 
consumata abilità Clientelare il periodo pre-
elettorale) , continua la politica di alleanza con 
la De di Andreotti e Forlani. ••-••• -..= , . - , . 

L'errore politico più grave è quello di non sa
per cogliere la grande opportunità derivante 
dalla caduta dell Urss e dal travaglio del Pei; in
vece di partecipare al processo di trasforma
zione dell'ormai obsoleto partito comunista . 
per formare una moderna sinistra riformista ' 
(questo aggettivo adesso piace ai post-comu
nisti) nel segno del socialismo liberale, si osti
na a attendere che i voti scongelati del Pei af
fluiscano al Psi, senza rendersi conto che, sia ' 
pure in modo diverso e meno traumatico, a n - , 
che il suo partito deve cambiare profonda- ' 
mente. Un partito veramente democratico 
avrebbe espresso, a questo punto, un nuovo -
leader, adatto alla nuova fase politica (Martelli " 
o Amato), con o contro il consenso di Craxi. E * 
si può facilmente intuire come diversa e assai 
più dignitosa sarebbe stata, in entrambe i casi, ' 
l'uscita di scena di Craxi, che o avrebbe desi
gnato un suo delfino o sarebbe stato sconfitto 
non dai magistrati milanesi ma secondo le re
gole democratiche di un vero dibattito con- -
gressuale, e avrebbe potuto scrivere le sue me- " 

, mone, in attesa magari di rientrare in gioco al 
momento opportuno per la presidenza della ' 

, Repubblica. E chiaro che parte delle responsa-
.-; bilità di questa occasione mancata per il Psi va 
, attribuita anche ai suoi evanescenti compagni 

.'- di partito. Ed è pure evidente che se è vera la 
';'. mia ipotesi sul costume politico del Psi come ' 1 parte integrante di questo sistema parb'tocrati-
'. co, non ha molto senso chiedersi perché le co-
i se siano andate cosi. . - • > -— , A . 

A Craxi interessa più di ogni altra cosa ritor-
:' naie a palazzo Chigi e a questo obiettivo su-
, bordina tutto il resto, commettendo ulterion 
: gravi errori:.prima il rifiuto (non l'opposizione, r 

;- ovviamente legittima) del referendum che " 
:•';'. cambierebbe le regole, attraverso l'invito ad 
.'. andare al mare; poi, la riconferma nel momen-
>•• to meno opportuno di un'alleanza ferrea con 
,~; la De; e, ancora, la sottovalutazione e l'errata 
'• analisi del successo della Lega, che nasce, tra 

le altre cose, anche da un genuino rifiuto del si
stema di potere e del1 costume politico che il -

', Psi ha contribuito a sviluppare. 
, ... ilnfine^in un,crescendo rossiniano fii com

media tragica, la sottovalutazione prima e l'ar-
' : rogante rivendicazione di impunità per i po

tenti poi. come reazione alle inchieste della 
magistratura. Anche'qui bisogna .intendersi-
Craxi ha tutto il diritto di non voleressereil ca
pro espiatorio di un intero sistema di rapporti 
illeciti tra politica e affari, profondamente radi
cato nel sistema politico e economico italiano, 
che ha coinvolto, in misure e gradi diversi (ma, ", 
nel caso della De, certo non in misura inferiore 
al Psi), la maggior parte dei partiti e delle gran- ^ 
di imprese private e pubbliche, diversi istituti di i-' 
credito e, come si è visto nel caso Calvi, la fi- ' 
nanza vaticana, per non parlare di altri soggetti ~ 
meno presentabili (il discorso di Craxi allaCa-
mera dei deputati l'estate scorsa ha a questo ri- " 
guardo una sua drammatica autenticità). Ha 
sbagliato profondamente nel voler pervicace-, 
mente conservare il potere nel suo partito. 

.. pensando in tal modo di superare la tempesta, 
e stimolando invece ulteriormente la tenacia 

'.,' dei giudici e le critiche dei sempre più numero- » 
- si avversari. Ha sbagliato soprattutto nel non 
;, voler riconoscere onestamente che questo co-
', stume politico va radicalmente cambiato e che 
'. bisogna ritornare al pieno rispetto della legali

tà. . „ . : • ; , . -,-,,.- .. .,. ..: ••• •-

v. In questa ottusa autodifesa, Craxi, che come ^ 
. segretario molto ha fatto per il Psi e come pn- -
. mo ministro ha ottenuto risultati apprezzabili, ' 
"' ha ridotto il partito a lottare per la sua sopravvi- -
'' venza e da promotore della modernizzazione 
' è divenuto un ostacolo al rinnovamento della ' 

società italiana 

Eslamo 
a Tangentopoli: 
Il leader 
del Garofano 
contestato 
a Roma davanti 
aKasede 
del Psi 

5. 

Questo progetto di modernizzazione, la 
nuova leadership, il lavoro di consolidamento 
del partito, e il sia pur limitato successo eletto
rale, legittimano la scelta di Pertini di affidare a , 

dei due governi Craxi fu nel complesso giudi
cato favorevolmente in Italia e all'estero, an
che se accanto a risultati positivi come l'impe
gno nel sostenere il processo di unificazione 

di una serie di analisi dei vari aspetti della tra 
. sformazione della società italiana, vengono 
' " delineati gli obiettivi prioritari del programma 
>' di governo socialista: nella politica economica 
'',e sociale, affermazione della centralità del 
C; mercato, lotta all'inflazione e riforma del Wel-
V fare State, cercando di coniugare equità e effi-
'•' cienza (i meriti e I bisogni); per la politica 
. '. estera, conferma della scelta occidentale del-
•; l'Italia con maggiore indipendenza dagli Stati 
:"-' Uniti e impegno a accelerare il processo di in '. stillazione i r „ a quindi decisione di ;* gressività e spregiudicatezza di molti esponenti S Craxi è a capo di un partito che si dimostra 
>, tegrazione europea; per la politica istituziona- ;r importanza vitale nella strategia americana di ?> del Psi, spesso «homines novi» saliti per oppor- $ sempre meno capace di essere tramite tra so

le, rafforzamento del governo rispetto al Parla- '•• logoramento dell'Urss) che suscitarono una i; tunismo sul carro del vincitore. Il Psi mantene- » cietà civile e il sistema politico, che spesso se-
. mento e al potere giudiziario, lotta al consocia- !- vivace protesta pacifista. Prescindendo dali'o- va con una certa fatica il suo elettorato tradi- ?- leziona alla rovescia i suoi quadri e i suoi mili-

v'':uvismo, riforma della pubblica amministrazio- "" pinione che si può avere su entrambe queste '. zionale, aumentava di poco il voto di un'opi- :• tanti, premiando arroganza, spregiudicatezza, 
•':< ne, sviluppo delle autonomie locali. In questa '." scelte (personalmente fui a favore di entram- '.. nione per i motivi detti prima (molti di coloro g e arrivismo, anziché senso civico e onestà, in-
::, conferenza il Psi dimostra di essere il partito ; be), va comunque rilevato che il governo Craxi - c h e apprezzavano le doti di statista di Craxi ; telligenza critica e cultura; è progressivamente 
- che meglio e prima degli altri ha compreso i -introduceva un importante novità politica, nel /continuavano a votare per altri partiti) eaccre- '•• isolato e stanco, ma è tuttavia del tutto convin-

cambimenti in atto nella società italiana, (gra- ;' senso che decideva senza ricercare più di tanr ,: sceva invece l'elettorato di scambio in compe- >;.• toche l'esperienza positiva di statista gli confe-
'.;zie a una autentica collaborazione tra politici e >to il consenso dell'opposizione, ristabilendo in 'lizionecon la De. 4 riscadi diritto il ritomo a palazzo Chigi. E com-

esperti che non si ripeterà) e che sa tradurre " tal modo una corretta divisione dei ruoli e mo- ' Una delle carenze maggiori del Psi è stata *' mette una serie di errori progressivi, sui quali 

3' uesta consapevolezza in un progetto di mo- strando di aver superato ogni residuo comples- ' proprio quella di non aver saputo sviluppare cala infine il suggello delie indagini giudiziarie 
ernizzazione. , so di infenorità nei confronti del Pei. Il bilancio -una efficace strategia di organizzazione del Agisce come un giocatore di poker che plancia 

Il futuro del Psi 
Anche il dopo Craxi non inizia affatto bene 

: La crisi del Psi è ormai gravissima, le profonde 
' ferite alla sua onorabilità e alla sua credibilità 
*' si sono lasciate incancrenire con colpevole ir-
" responsabilità. Per salvarlo, bisognavi da tem-
; pò cambiare radicalmente strategia, struttura 
.organizzativa e gruppo dirigente.. •-.-..•-. ,. 

Il nuovo segretario avrebbe dovuto segnare 
• una netta frattura con il passato; invece, nel-
,'.' l'assemblea nazionale dei giorni scoisi hanno ' 
•;.. prevalso, sia pure di stretta misura, i timori e le • 

astuzie del vecchio gruppo dirigente e del vec-
. chio apparato. Sarebbe ingeneroso non lascia- ' 
•,, !** a Giorgio Benvenuto il tempo di mostrare se l 
V sarà o meno un «re travicello». Ma le verifiche ' 
r» dovranno essere impietose e tempestive. — 
'• La prima scadenza sarà quella della compo-
S'sizione della nuova direzione: se non verrà so- -
; ! stituito il vecchio gruppo dirìgente qualsiasi n-
;"• forma organizzativa e di programma .non sarà 
-'. credibile. La seconda verifica, sarà quella del -
; rinnovamentoorganizzativodelPsi:(cidovran-
: no essere, regole rigorose per il controllo de! 
. tesseramento, verifiche altrettanto rigorose per 

j ; tutti coloro che sono stati designati dal partito "' 
•V a ricoprire cariche in enti pubblici, approvazio-
\.i ne di un codice etico per tutti i membri del par-
••; tifo che implichi, tra l'altro, l'automatica auto

sospensione per chiunque riceva un avviso di 
* garanzia, ecc.). La terza verifica sarà data dal- ' 
- la capacità del nuovo segretario e della nuova 
•";' direzione di partecipare a un processo federa-
f. tivo tra le diverse componenti, vecchie e nuo-
I; ve. dello schieramento riformista. s- .-•. 
,' .• Dubito molto che il nuovo segretario abbia 
.',' l'autonomia, l'autorevolezza e la credibilità ne-:2 cessane per realizzare questi obiettivi. E quin-
Ù. di, dato che la pazienza mia e di quanti la pen-
" sano come me è ormai alla fine, è probabile 
'' che si debba lavorare altrove per la riforma 

della politica italiana e le ragioni del sociali
smo liberale -v >. >• 
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Le accuse di Wladimiro Curatolo, il commissario del consorzio 
che appaltò i lavori per il porto di Manfredonia 
L'ex ministro si è presentato ieri dal magistrato di Foggia 
«Non c'entro, nell'88 non facevo nemmeno parte del Cine» 

Pomicino chiamato in causa tre volte 
D memoriale dell'ex senatore de che ha rotto il silenzio 
Wladimiro Curatolo, ii commissario del consorzio per 
l'area industriale di Foggia che appaltò i lavori per il 
porto di Manfredonia, fa per tre volte il nome di Cirino 
Pomicino nel memoriale consegnato ai magistrati. 
Avrebbe dato il via libera al finanziamento e agevola
to l'assegnazione dell'appalto alla Emit dei fratelli Pi-
sante. L'ex ministrò: «Quando fu approvato quel fi
nanziamento, non facevo parte del Cipe». 

LUIOI QUARANTA 

FOGGIA. Tre citazioni in nove 
paginette ; dattiloscritte: cosi: 
Paolo Cirino Pomicino, il po
tente ex ministro del Bilancio, 
•l'amministratore delegato del-, 

• . la holding andreottiana», co
me una volta si autodefinì, è 
entrato nell'inchiesta della Ma- : 
gistratura foggiana sui lavori 
per l'ammodernamento ; del 

/ porto di Manfredonia. 
t ^ , Il memoriale di Wladimiro 
l <t Curatolo, 78enne ex senatore ; 

de. commissario straordinario 
al Consorzio per l'area di svi
luppo industriale, è il fatto 
nuovo nelle indagini sull'ap
palto per l'installazione dei na
stri trasportatori nel porto si-
pontino. Curatolo, dal 13 gen
naio scorso in custodia caute
lare, a differenza dei suol pre
sunti complici (due consiglieri : 
regionali, un ex'segretario re-: 

gionale del Psi, un imprendito
re edile di Lucerà e due funzio
nari del consorzio Asi) non è 

.. mai andato in carcere: in con

siderazione del suo stato di sa-
'; Iute i magistrati gli concessero 
; subito gli arresti domiciliari, 
4 che trascorre nella bella villa di 
. famiglia alla periferia di Fog

gia. 
Nei primi Interrogatori Cura-

, tolo aveva mantenuto la stessa 
• intransigente posizione di rifiu
to delle accuse degli altri politi
ci; ma qualche giorno fa, forse 

' anche in seguito alle confes
sioni rese invece dai due fun-

' zionari, l'anziano uomo politi
co ha fatto sapere ai sostituti 

'},, Roccantonlo D'Amelio e Mas-
. simo Lucianetti di avere qual-
,.- che cosa di nuovo da dire. Si 
;•• trattava appunto del memoria

le, nove cartelle dattiloscritte 
• dettate ai familiari,-con le quali 
' Curatolo modifica sostanziale-
• mente la propria" linea di dife-
' sa- ora non dice più «è tutto fal

so», ma ammette che di tan
genti per l'appalto di Manfre
donia si era apertamente par
lato. L'ex ministro del Bilancio, Cirino Pomicino 

La ricostruzione di Curatolo 
prende le mosse dal progetto 
originario per i nastri trasporta
tori a Manfredonia, e ricorda :' 
come per trovare i finanzia- ' 
menti necessari. si mossero 
due assessori regionali foggia- : 
ni del tempo, Giuseppe Affata
lo, socialdemocratico, attuai- , 
mente detenuto, e Franco Di • 
Giuseppe, democristiano, oggi 
deputato di notoria, fede an-

' dreottiana e oggetto di una ri- ' 
chiesta di autorizzazione a ' 
procedere. Fu interessata l'A- : 

. genzia per il Mezzogiorno e , 
poi il Cipe. il Comitato intermi- " 
nisteriale per la programma
zione economica. È qui che . 
per la prima volta Curatolo cita 

. Cirino Pomicino, presidente ; 
del Cipe in quanto ministro del ';' 
Bilancio, che si sarebbe attiva- • 

; to per il via libera alla pratica ~\ 
di finanziamento. - .<•.-.-...-• 

Ma è dopo il finanziamento ;• 
• dell'opera che. a sentire Cura
tolo, inizia il ballo delle tan
genti. Entra in scena Ottavio Pi- ' 
sante, il- manager della Emit, ; 
l'azienda milanese di impianti- , 

; stica che in questi mesi è più ( 
volte comparsa in inchieste 
per tangenti pagate su lavori :, 

. pubblici. Per Curatolo Pisante 
è la vera e propria anima nera 

; della vicenda, burattinaio e 
non vittima, corruttore e non 
concusso L'industriale per as
sicurarsi il lavoro, vanta con 
Curatolo i suoi solidi rapporti 
con esponenti politici locali 

(Ottavio e il fratello e socio 
Giuseppe sono onginan di San 
Severo) e soprattutto la sua 

; frequentazione con i vertici na
zionali di Psi e De: è qui che, a 

" fianco a quelli di Bettino Craxi 
:,e di Vincenzo Balzamo, per la 
, seconda volta compare -nel 

memoriale il nome di Paolo Ci
rino Pomicino, Ma Pisante insi
ste, per splanarsi la strada fi-

. nalmente promette mazzette: 
"• il tre per cento su 78 miliardi, 
;•• due miliardi e trecentoquaran-
' ta milioni da dividere in parti 
' uguali tra De, Psi e Psdi. Cura
tolo scrive nel suo memoriale 
di essersi tirato indietro a que
sto punto, non - intendendo 
prestarsi al gioco di Pisante: 
Ma, aggiunge, evidentemente 

: il progetto andò avanti, e la 
: Emit, attraverso un'altra ditta 
'milanese, la De Bartolomeis, 
l ottenne effettivamente la còm-
'• messa per i nastri trasportatori. 

È qui che per la terza volta Cu
ratolo cita Cirino Pomicino: sà-

; rebbe stato fui, insieme a Bal
zamo a dare il via libera a Pi-
sante. Curatolo ammette infine 

: di sapere che le tangenti furo-
; no pagate (secondo Pisante la 
: cifra finale versata fu di quattro 
'miliardi e cinquecentocin
quanta milioni su un appalto 
lievitato fino a 168 miliardi): e 
che a ritirare il denaro (sem
bra occultato in confezioni re
galo di una ditta svizzera) era 
il suo vice al consorzio Asi. 
Danio Camenno, nega pero di 

essere stato destmatano di 
; questi ricchi pacchi dono. 
'' Fin qui, rielle indiscrezioni 
,: raccolte a palazzo di giustizia, 
' il memoriale di Curatolo; nani-
Si ralmente la verità di Cirino Po-
: micino è un'altra, e il deputato 
•." napoletano e venuto ieri a Fog-
.',. già per raccontarla al procura-
' " tore capo Baldassarre Virai e a 

D'Amelio e Lucianetti, con i 
'.: quali è rimasto a colloquio per 
. oltre un'ora. L'asso nella mani-

j'. ca dell'ex ministro è la data 
' dell'approvazione da parte del 

;' Cipe, su proposta del ministro 
• j per il Mezzogiorno, del finan-
,' ziamento per i lavori al porto 

di Manfredonia, il 3 agosto 
i 1988. «A quell'epoca - ha det-
• ' to ai giornalisti - non solo non 
•';• presiedevo il Cipe, ma non ne 
;';; facevo neanche parte perchè 
; ero ministro della Funzione 

pubblica». Quanto ai Pisante, 
"• ha ripetuto ieri quello che ave-
.' va già dichiarato a)YUnità e 
'cioè di avere incontrato uno 
'dei due fratelli, Giuseppe, «ad 
-, un ricevimento». Cirino Pomi

cino, che ha sporto denuncia 
• «contro chiunque abbia coin-
;; volto il mio nome in questa vi-
: cenda», ha elogiato i magistrati 
;. e si è dichiarato certo di un ra-
• pida e positiva conclusione 
: della sua apparizione in que-
•" sta inchiesta I due magistrati 

inquirenti non hanno voluto 
invece commentare in alcun 
modo il colloquio con l'ex mi
nistro 

Bruno Tassan Din 

Bruno Tassan Din smentisce: 
«Io non ho mai saputo 
di conti in Svizzera del Pei ; 
È un'invenzione giornalistica» 
i B ROMA. -Non ho mai sapu
to di conti in Svizzera del Pei, è 
un'invenzione del giornale». 
Cosi l'ex amministratore dele
gato della Rizzoli, Bruno Tas
san Din, smentisce «in modo 
categorico» il titolo publicato 
ieri dal quotidiano «L'Indipen
dente» in merito ad un'intervi
sta concessa dallo stesso Tas
san Din, sulle vicende legate al 
Banco Ambrosiano. Nell'inter
vista Tassan Din ricorda che 
Calvi si era offerto per il 50 per 
cento di «Paese Sera» e che di 
questo si era discusso in una 
cena tra Tassan Din e l'allora 
dirigente del Pei, Adalberto Mi-
nucci, che invece ha sempre 
negato il fatto. «!o non ho mai 
detto - precisa inoltre Tassan 
Din -che Minucci nega perché 
non si sa dove siano finiti i sol
di, ho detto che ritengo che il 
milione e più di dollari che 
Calvi prelevò dai conti esteri 
del banco e verso a "Paese Se
ra" costituisca un fatto di ban
carotta sostanzialmente simile 
al Conto protezione, si trattava 
anche qui della ricerca di pro
tezione del Pei ai di fuon della 

''.'• P2». «La vicenda del Conto pro-
',', tezione è invece eccezional-
... mente più grave - prosegue -
,; perché rivela che un presiden- : 
, te del consiglio e un ministro 
• della giustizia sono stati com-
, ; plici per 12 anni di Gelli, capo 
> latitante della P2. e documenta ', 
• quell'alleanza tra Psi e P2 sorta ; 

""; anche per tentare il controllo ; 
; '] del "Corriere della Sera" nel 
*• 1981 a cui io mi sono sempre < 

'.'• opposto e che ho denunciato • 
alla commissione P2 fin dal di- . 

jf cembre 1981». ,•*<"••' ™''••:-" 
'•-' Il direttore de «L'Indipen-
' dente», Vittorio Feltri, cosi giù- ' 
•'•' dica la smentita di Tassan: 
j? «Decriptando la sua dichiara- ' 
?:; zione, mi sembra di intuire che 
!'•' quanto scritto da Pia Luisa . 
'; Bianco sia sostanzialmente i 
.:' esatto». In merito, poi, ai rap- '•; 
il. porti Banco Ambrosiano-Pci, f 
;", ieri, intervendo alla trasmissìo- .' 
' ne di Rai3 «Italiani», Massimo ' 
' D'Alema, presidente dei depu

tati del Pd\ "la deno «Il Pei al 
Banco Ambrosiano chiese un 
regolare prestito e i soldi li ha 
restituiti» i 

Tangenti a Chieti, in manette il de Buracchio. La gente lo ha atteso sotto il carcere, ma al suo posto in auto c'era un altro 
La folla se n'è andata dopo avere brindato. I carabinieri: «Non è stato un depistaggior quello era un«delinquente vero» 

il sindaco, ma la controfigura depista la tv 
Sabato notte, per una vicenda di tangenti, sono stati 
arrestati ii sindaco dimissionario di Chieti, Andrea 
Buracchio, e l'ex assessore Enzo Desiderio, de. È 
nato anche un «giallo»: una folla di 200 persone si 
era radunata davanti al carcere, per vedere passare 
il sindaco. Ma nell'auto dei carabinieri c'era un al
tro. Una «controfigura»? I carabinieri smentiscono: 
«Era unoche avevamo appena arrestato». 

NOSTRO SBtVIZIO 

• • CHIETI. Pare che il «inda
co, pallidissimo e spaurito, al 
momento dell'arresto aobla 
rivolto ai carabinieri una timi
da preghiera: «Risparmiatemi, ' 

'per favore, l'onta di apparire 
In TV». Lo hanno accontenta
to. Per la prima volta, gli Inqui
renti hanno «tradotto» in car- -

: cere una controfigura, depi
stando curiosi e giornalisti < 

È questa la leggenda-'che. ' 
circola a Chieti da sabato not- ; 

' te. I carabinieri smentiscono, 
dicono che si è trattato di un 
«puro caso»: ci sarebbero stati, : 
cioè, due arresti quasi simul-
tanel, quello del sindaco e 
quello di un delinquentello 
qualsiasi. Le manette dell'uno 
si sono confuse con le manet

te dell'altro, e in città ne è na
ta una grande confusione. 

£ andata cosi Nei giorni 
scorsi, erano finiti In carcere 
mezza giunta comunale e un ; 

' numero' impreclsato di «per- • 
sonalita» (un vigile urbano, : 
l'ingegnere carx> del Comune, ' 
il presidente dello laep..'.). 
Tutti de. È una storia di tan-

: genti, chieste e pagate per gli 
appalti del Comune. •. .'•. 
> Sabato, è toccato al sinda

co, de anch'egll. Si chiama 
• Andra Buracchio, 31 anni, al
to, bruno. La voce del suo ar- ' 
resto è cominciata a correre ; 
per la città nelle prime ore del 
pomeriggio. Negli uffici dei 
giornali locali, telefonate con-
vulse, notizie «certe» e subito 

smentite si sono inseguite fino 
a sera. Allora, l'hanno preso 
No, lui no, ci sono invece altn 
otto arresti Scherzate, non so
no otto, solo tre. E invece vi di
co che hanno preso propno 
lui Io sonò uno che sta ih. pò- .-
litica da sempre, vi ripeto che '. 
è falso. Ma i carabinieri cosa • 
dicono?Tacciono. "^ -;̂ .;-' • ^ 

Nel frattempo, davanti alle 
mura del carcere, si apposta-
va un manipolo di giornalisti e • 
di fotografi, nel caso il sindaco 
comparisse davvero. Poi, èco- Ì 
minciata ad arrivare anche la ' 
•gente. Prima, solo un gruppet- • 
to. All'imbrunire, era già una 
folla. E alle 23.30. quando è 
stato ufficialmente conferma- >; 
to l'arresto del signor Burac- ' 

. chlo, 11 davanti, al freddò, tre
cento persone si spazientiva
no nell'attesa. - : ! ' ' V 

'; Si è concluso tutto ne) giro 
di qualche minutò. Poco pri
ma di mezzanotte, la folla ha 
visto avvicinarsi a grande velo
cità un'«Alfa75» dei carabinie
ri. I cancelli del carcere si so
no spalancati, la folla si è divi
sa per lasciare passare l'auto. 
Applausi. Attraverso i finestri

ni, per un attimo tutti hanno 
intravisto sui sedili postenon ' 
una figura a capo chino. «Ec
co il sindaco» -^cancelli si so
no richiusi. La gente ha stap-

. palo to spumante e ha brinda
rlo nella notte. Poi, tutti a casa. 
V Venti minùu^ più ptardi, 
'quando*:allà 'Madonna'' del 
Freddo era tornata la calma, i 
cancelli della prigione si sono 
riaperti: a bassa aelocitói'è ar
rivata una camionetta dei ca
rabinieri. C'era il.«yero» sinda

c o , 11 sopra. Ma non c'era più 
nessuno ad aspettarlo II depi-
staggio era riuscito.. 

I sospetti, però,: non sono 
. mancati. Ieri mattina, sul quo-
:: tidiano «Il Centro^ sotto (* no-
. tizia deirarresto^era îna-'foto 

dell'«Alfa75<: s'iniravede lati-
, gura del «sindacò».tNella dida
scalia, la scritta: «Forse non è 

^ lui». . , . ' ^ . , •:.;:.,': v. 
'- E, infatti, non era lui Chi 
; c'era, in auto, al posto del sin
daco? Secondo, la leggenda, 
un ispettore della polizia o ad-

• dirittura un medico, gentil
mente prestatosi alla messln-

; scena. Invece, no: si trattava di 
delinquente di Pescara Dove
va essere a casa sua, agli arre-

!i>i »1 U ÌÌM i fM zjìì :Tif^^Tj 
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Da play-boy a padrone di Chieti 
Ecco la storia del giovane Andrea 
Ma chi è esattamente il sindaco di Chieti, Andrea 
Buracchio, arrestato ieri? Dieci anni fa, con l'appog
gio di Rèmo Gaspari, lui, studente fuori corso e pic
colo play-boy di provincia, cerc&di succèdere al pa- ' 

' dre, presidente della Usi, morto improvvisamente.' 
- Fu bloccato da una campagna di stampa de l'Unità. 
Poi pazientemente si riciclò e divenne sindaco della 

• città, o meglio capo assoluto di un comitato d'affari. 

•MURO MONTALI 
••ROMA. Era un sabato di 
carnevale, una serata da lupi, 

. con la tramontana gelida che 
' spazzava corso dei Manucci-

ni Chieti, esattamente dieci 
anni fa. 

, Il consiglio comunale si era ' 
' riunito in seduta straordinaria 
! con all'ordine del giorno l'ele-
. zione di Andrea Buracchio 

nella Usi locale, la terza in or-
. dine di Importanza per bilàn
cio in Italia, un organismo che 

- gestiva la bellezza di 130 mi-
' Hardt di lire l'anno. La società 
: civile della città abruzzese, i 
- partiti della sinistra, i sindacati 
' si erano tutti mobilitati contro . 

l'arroganza delle consortene 
locali della Democrazia cri

stiana che volevano «per for
za» quella nomina. 
•• Il fatto era che un paio di 
mesi prima al giovane Burac
chio fosse morto improvvisa
mente 1) padre, storico notabi
le de e, guarda caso: presi
dente dell'Usi. E cosa avevano 
pensato gli uomini di Remo 

: Gaspari, duca, forse oggi uri 
po' meno, di tutti gli Abruzzi, 
e della signora Anna «Nenna» 

i D'Antonio, potentissima pre- " 
sidente della giunta regionale 
abruzzese, poi deputato, ora 
ancora parlamentare, ma con 
qualche pendenza giudiziaria 
in eorso? Una cosa facile faci
le: far succedere il figlio al po
sto del padre, come se quel 
posto fosse per diritto natura
le, o per altro, un appannag
gio della famiglia Buracchio. 

Era troppo anche per una cit
tà, che pure soffriva, per la sua 
ironia e per la sua articolazio-

/ ne culturale di quella cappa 
"soffocante del potere locale, 

definita, ai tempi del processo 
.Matteotti per la sua arrende-

'; volezza nei confronti del regi-
; me, come «città camomilla» 
''• • La «cosa» venne alle orec-
' chie de l'Unità che cominciò 

una battaglia che prima che 
' giornalistica era civile pur di 
impedire quel misfatto Rac-

' contammo minuziosamente 
' la vicenda, ne parlarono altn 
.- giornali. Montanelli dedicò un 
. corsivo alla questione. Ema

nuele Macaluso, allora direl-
'••; tore del nostro giornale, ci iro-
: nizzò sopra diverse volte Di

venne un caso nazionale, sia 
pur minore. 

sti domicialian. Ma l'hanno vi
sto passeggiare tranquilla
mente per le strade Cosi, sa
bato sera, è stato arrestato. 

Manette tempestive e, in un 
certo senso, anche prowe-
denziali, poiché hanno con-
sentito alle forze dell'ordine di : 
disperdere la folla davanti al . 
carcere, senza alzare un dito. • 

Andrea Buracchio oggi sarà 

interrogato dal giudice Con 
lui, sabato è finito in carcere 
anche Enzo Desiderio, consi
gliere della De ed ex assesso
re La giunta non esiste più. Fi-

; nora, per questa inchiesta, so
no state arrestate diciotto per
sone; Fra tòro, oltre al. sinda
co, cinque assessori. ; 

Andrea Buracchio, sabato 
mattina, qualche ora prima di 

essere portato via, è andato in 
Comune L'opposizione ave
va convocato il consiglio co
munale Ma la De. che qui ha 
29 consiglieri su 40, non c'era. 
Il sindaco, terreo e inagrissi
mo, si è schiarito la voce e ha 

,; preso la parola: «Non c'è il nu-
. mero legale, la seduta è tolta». 

Se n'fr andato fra i fischi del 
pùbblico e nessuno, da quel 
momento, lo ha più visto. 

Andrea 
Buracchio, ri 
sindaco di 
Chiefi arrestato 

E ben presto lo schiera
mento contano che passava 
anche dentro le file della: De, . 
alle elezioni di Andrea Burac- . 
chlo, studente senza arte né • 
parte, play-boy di provincia, " 
divenne maggioranza. E in •• 
quella notte freddissima Chie
ti, il suo consiglio comunale, •-. 
ebbero un sussulto di dignità .; 
e bloccarono l'operazione. •' 
«Ascesa e caduta di Buracchio •-; 
il giovane», titolò l'Unità il . 
giorno dopo > . • , . : 

Ma, hainoi, quelli erano gli :< 
anni della degenerazione del- -
la politica, soprattutto nel 
mezzogiorno d'Italia. Erano, 
si, ì tempi del rampantismo 
socialista, ma anche e soprat- ' 
tutto dell'arroganza di un si
stema di potere, fondato sulla 

clientela democristiana, il cui 
unico scopo era quello di 
•normalizzare» la società civi
le e decapitare ^qualunque 

' espressione di dissenso. Chi si 
ricorda,, per esempio, quel 
piccolo capolavoro, Sciopèn 
di Luciano Odorisio, in cui 
proprio Chieti, la città natale 
del regista, era passata assie
me alle sue malefatte, al suo 
provincialismo e alle sue cru
deltà, sotto l'occhio vigile e 
ironico della cinepresa? '£•_.. 
•- Ebbene, poi quel Burac
chio. si Buracchio il giovane, 
un giorno è diventato sindaco, 
Naturalmente •••: il «potere» 
aspettò. Aspettò paziente e 
vendicativo. Ormai quell'An
drea Buracchio, passato qual
che anno, era diventato pre-

. sentabile. Non più uno stu-
: dente di belle promesse, ma 

un funzionario della politica 
' di aito livello. Primo cittadino, 
, ; altro che presidente della Usi, 

uomo delle istituzioni, rispet-
• tato, invitato alle riunioni del 
;: Rotary. Club, omaggiato dal 

prefetto, dal questore e dal ve-
- scovo, con le signore della cit-
" tà in fila per averlo nel salotto 
.buono di casa. • •..•';"-?.-

-: Adesso è finita anche per 
- lui. Buracchio giovane, o per 
: dire meglio mister cinque per 

cento, è nelle patrie galere. 
;• Niente è perduto. Mani pulite 
•t è arrivata anche a Chieti. Dove 
,'/; avremmo voluto essere ieri as-
-,] sieme a quei tanti giovani che 

battevano le mani al passag-
> gio del cellulare della polizia ' 

Armanini (Psi), 4 anni 
per le tangenti all'obitorio: 
«Non voglio essère ripreso 
da "Un giorno in Pretura"» 
•fa MILANO L'ex consigliere 
comunale di Milano Walter Ar
manini (Psi). 4 mesi per con
cussione (appalti per la nstrut-
turazione dell'obitono), ha 
presentato un ricorso d'urgen
za alla Pretura di Roma per 
bloccare la rrasmjssione «Un 
giorno in Pretura», in program
ma su Rairre venerdì prossimo , 
e relativa al processo che lo ha ':'; 
visto imputato e nel quale la • 
pubblica accusa era rappre- '-• 
sentala da > Antonio Di Pie- ;-
tro.«Mi rendo ; perfettamente X 
conto che esiste il diritto di ero- : 
naca - ha spiegato Armanini -
per cui non mi sono mai sol-, 
fratto ai fotografi, alle teleca- ': 
mere e ai giornalisti. Credo pe- ) 
rò che questa trasmissione va-:' 
da al di là del diritto di cronaca 
e sia solo uno spettacolo. Ho 
subito una condanna, penso . 
che non mi si possa condan- ' 
nare anche ad essere protago
nista di una trasmissione con ... 
milioni di telespettatori». L'ex ; 
consigliere comunale haquin-.. 
di aggiunto: «Dopo 41 giorni di • 
carcere ho cercato di reagire v 
con la forza che ho sempre-. 
avuto. Ho evitato i patteggia-
menti, ho voluto essere prò- i 
cessato convinto come ero di -' 

essere dalla parie della ragio
ne Sono stato un perfetto defi
ciente, nel senso che non ho 
capito in che mondo vivevo 
ero convinto che un finanzia
mento elettorale fosse lecito» 

' Armaniniha anche spiegato 
» che la trasmissione «sarebbe 
' un disonore per tutta la mia fa-
'' miglia» L avvocato Claudia 

Sfiammati, che al processo ha 
difeso Armanini, considera la 
trasmissione «una vera e pro
pria cattiveria- Alla domanda 
per quale motivo il suo assisti
to abbia accettato di lasciarsi 

; riprendere durante il processo, 
, l'avvocato Sfiammati ha spie-
. gaio «Il presidente del tnbuna-
'••• le. al quale spetta prendere le 

decisioni in mento alle riprese 
v televisive m aula, ha dato il 

permesso scn^a consultarci» 
Secondo l'avvocato il dintto 
dell'imputato di chiedere di 
mandare in onda il suo volto 
oscurato con effetti elettronici 
«sarebbe stata un'alternativa 
ancora più dannosa» Il difen
sore di Armanini teme inoltre 
che l'immagine del suo assisti
to esca danneggiata dal mon
taggio fatto in studio- «la tra
smissione durerà tre ore men
tre il processo è durato venti 

' ore» 

Oggi 15 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dottssa Oi Bianca, avrà luogo la 
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Brescia 
Dissima i ladri 
e spara 
Un morto 
• • BRESCIA. Due nomadi, 
di origine italiana, sono stati 
feriti dai colpi di pistola spa
rati dal proprietario di una 
villanella quale si erano in
trodotti per rubare. I due so-
no stati catturati, dai carabi
nieri poco dopo e sono stati 
ricoverati all'ospedale Civile 
di Brescia. Uno di loro. Paolo 
Can. 29 anni, è morto nella 
serata di ieri per la grave feri
ta riportata. , , . , ' 

Un terzo complice è inve
c e riuscito a fuggire: 11 fatto è 
accaduto la notte scorsa .a 
Rodengo Saiano in provincia 
di Brescia. •.; 

Secóndo., la, ricostruzione 
fornita .dai carabinieri i, tre 
nomadi si sono introdotti 
nell'appartamento .abitato 
da Gaetano Pellizzari! 63 an
ni, e hanno iniziato a rovista
re nel cassetti dèi mòbili per 
cercare denaro e oggetti di 
valore. ' Gaetano' Pellizzari 
che stava: dormendo con la 
moglie» non ha udito nulla. I ' 
rumori hanno pero svegliato ' 
la ligliadella coppia cheivive 
con la sua famiglia in un'altra!: 
ala della costruzione. Preoc
cupata per gli strani rumori, 
ha svegliato il fratello che 
abita nell'appartamento vici
no Marco Pelizzari è sceso 
nell'appartamento dei geni
tori per controllare.che tutto 
fosse (n ordine.ma davanti.a 
se ha trovato i ladri con i qua
li ha. ingaggiato, una. violenta 
coilutazione, riuscendo a di
sarmarne uno. Con la pistola 
del malvivente ha aperto il 
fuoco ' colpendo appunto 
due ladri e mettendo ih! fuga 
il terzo., '.' Ma',J poche' '(topo 
neanche ventiquattr'ore dal'' 
ricovero;j;uho' dei ladri sco
perti in flagrante, Paolo Cari; 
29 anni, è morto perla grave1 

tenta riportata. ;.. 

In tutto sono trenta le persone 
che hanno perso la vita 
Nel Veneziano cinque giovani 
si sono schiantati contro un albero 

in Italia 
SulTAutosole un'automobile 
è finita sotto un Tir: quattro morti 
Tre pedoni sonq. stati investiti. 
sulle strisce pedonali 

Lunedì 
15 febbraio 1993 
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Febbre del sabato: è una strage 
Venti ragazzi vittime di incidenti dopo la discoteca 
Tragico week end sulle strade italiane. Venti giovani 
sono morti di ritorno dalla discoteca. Altre dieci per
sone hanno perso la vita in incidenti stradali. L'epi
sodio più grave nel Veneziano dove un'auto con a 
bordo cinque ragazzi si è schiantata contro un albe
ro. Sull'Autosole, nei pressi di Artigliano, un'auto è 
finità sotto un Tir e quattro ragazzi sono morti men
tre uno è in fin di vita. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Venti giovani sono 
morti nel weekend sulle strade 
italiane. Avevano tutti tra 119 e 
127'annl, mólti di loro erano 
appena stati In discoteca osta
vano per andarci. Nel fine setti
mana le vittime di incidenti 
stradali sono state in tutto 30. •*•, 
• L'incidente più grave è avve

nuto nel Veneziano a Sindaca
le di Concordia Sagittaria dove 
cinque ragazzi a bordo di una 
Fiat Tipo si sono, schiantati 
contro un albero, uscendo fuo
ri strada. La tragedia è avvenu
ta nella nòtte fra sabato e do
menica. I giovani.si stavano 
spostando, da.una discoteca 
all'altra. Le cause dell'inciden
te, sono ancora.da accertare, 

Sì investigatori ritengono.che 
forte velocita e un fondo 

stradale particolarmente disse
stato abbiano fatto sbandare la 
.vettura. Tre del cinque ragazzi 
sono morti sii).colpo: Denis 
Bartolomai, di 21 anni, barista, 
Emanuele Schlavon. di 20, 
operalo e Cristian Antonlazzl. 

di 18, studente. Gli altn due, in-
•':• vece, sono deceduti durante il 
. trasporto in ospedale: Marco 

Babbo, di 19, militare di leva, e 
. Roberto Savian di 23, elettrici

sta. .-. . ' vr . '••", 
Altre vittime a Cerignola, in 

' provincia di Foggia. Una mac-
1 china con a bordo quattro ra-
• gazzi si è schiantata a tutta ve-
' locità contro un pilone dell'au
tostrada. L'auto, che dopo l'ur-

• •: to è stata, respinta nel centro 
;• della strada ed ha preso fuoco, 

si è distrutta>completamente. 
•;'. Per estrarre I corpi è stato ne- • 
-.: cessarlo I' intervento dei vigili 
. 'de l fuoco. Savino Marinaro di 
i? 21 anni, Ottavio Manzi di 20 
':>anni, Francesco Pctronelli di : 

:.• 19 anni e Vincenzo Grillo di 21 
: anni, sono morti sul colpo. 1 ' 
>, quattro giovani avevano tra-" 
•* scorso la serata in un locale in 
v provincia di Bari. . , - • - > •-. 

Stavano andando invece in 
... discotecaiquattroragazzlche 
;: hanno perso la vita in un inci- • 
'; dente stradale - sull'Autosole 

L'incidente nel 
Veneziano. 

- Un'automobile 
•jt', si è schiantata 

contro 
un albero. 
Cinque giovani 
sono morti 

nei pressi di Artigliano, in pro
vincia di. Viterbo. Complicata 
la dinamica del fatto: è esploso ; 
un pneumatico di un'auto che -
viaggiava pochi metri davanti '. 
alla loro e la vettura ha comln- \ 
ciato a sbandare. Un autotre- / 
no; per evitarla, ha frenato-di'"' 
colpo. Il conducente di un'al- ' 

, tra auto, sulla quale viaggiava- .„ 
no i quattro giovani,. non', ha. 
fatto in tempo, a sua volta,'a . 

, frenare ed è finita sotto il Tir. ?, 
L'impatto è stato violentissimo: ' 

Stefano De Paolis, 21 anni, 
Massimiliano Rossi, 24 anni, 

'Andrea Pantaleoni, 19 anni, e ; 
Costanzo Bartolucci, 19 anni, 
sono morti all'istante. Virgilio 
Bartolucci, 18 anni, fratello di ' 
una delle vittime, è rimasto 
gravemente ferito ed è stato ri-
coverato d'urgenza. Altri tre '•• 
giovani, Giovanni Grande, di 
18 anni. Daniela Rossero. di 18 
anni e Silvano Bianco Dolino, 
di 19 anni, sono morti invece a 
Susa (Torino), verso le quat

tro di ieri mattina, in uno scon
tro frontale tra la loro auto e un 

: fuoristrada. Acattolica, hanno 
perso la vita Walter Benini, 27 

' anni e-Cristiano Perugia, 19 an- : 
ni. La loro macchina, in prossi- ! 
mila di una curva, è uscita tuo- : 
ri strada. Un ragazzo è morto e 

• un altro è rimasto ferito in un ; 
incidente nei pressi di Monca: 

< lieri (Torino). I due, Luca Za-
nellati e Massimo Bavero, en
trambi di 21 anni, erano a bor
do di un' auto guidata da un 

loro amico, Luca Sanna, che è 
rimasto invece illeso A Tezze 
Sul Brenta, in provincia di Vi
cenza, ha perso la vita un mo
tociclista. Graziano Parolin, 23 
anni. Il ragazzo ha avuto uno ; 
scontro frontale con un'auto- ' 
mobile mentre tornava da un ' 
dancing club. - - •:<,"</ •"•. 

Ma il tragico bilancio delle 
vittime di incidenti stradali non 
finisce qui. Antonio Cioccano. • 
24 anni, di Torino, ha perso il 
controllo della sua motociclet
ta ed è morto. Stefano Maggi, 
34 anni, e Sergio Ramadori so- < 
no finiti fuori strada nei pressi * 
di Sant' Elpidio a Mare (Ascoli • 
Piceno). Maggi è morto sul 
colpo, mentre Ramadori è in 
fin di vita. Padre e figlio, Miche- ' 
le e Vito Tonano, di 60 e 22 an
ni, hanno perso la vita in un 
frontale tra la loro auto e un'al-
tra macchina nei pressi di Be
nevento; .... '••'•s.;- ' ...••-' ""•-••• ' 

Un uomo ha prima avvertito 
la moglie di averavuto un inci
dente e poi è morto, probabil
mente d'infarto. È successo a 

; Torino a.Giacobbe Vallarelll, 
' 54 anni. Un giovane di 22 anni, 
' Matteo Riccardi Zanoni, è pre-
' cipitato in un torrente con la 
' sua macchina verso le 6.30 di 
.ieri mattina nelle vicinanze di : 
; Verbania (Novara). A Fortim- ; 

.popoli ha perso la vita Ame- ' 
. deo Calabresi di 65 anni Sono • 
'tre infine le persone: morte 
.. mentre attraversavano la stra- ' 
' da sulle strisce pedonali. - :,f./: 
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• • NAPOLI. Quattro pròfi-, 
lattici, contenenti comples-
sivamente, 70 grammi di 
eroina, sono stati trovati dai' 
sanitàri dell'" ospedale San' 
Gennaro a Napoli nell'acido-
m e dì un extracomuniitario, 
c h e si era fatto ricoverare 
per forti dolori intestinali. I 
sanitari hanno denunciato 11 
fatto alia polizia, che ha di
sposto >il -piantonamento 
dell'> uomo, che óovra ri
spondere di detenzione di 
stupefacenti. L' extracomu
nitario, che era privo di do
cumenti, ha detto di chia
marsi Ba>tholòmeu: ,\Va"-' 
shington, di avere 33 anni e 
di essere originario della Co
sta d* Avorio, c o n residenza 
a Giugliancvnel.oà)>OletanQ* 
Subito dopoflricovero;) sa^ 
nitari avevano disposto sull'., 
uomo .esami • radiografici,; 
che avevano ' accertato -la' 
presenza peli', -addome^ .di 
una «massa n o n identificata» 
che non .po teva ' - e s sere 
espulsa per-vie: .naturali.-1 
quattro profilattici'si erano 
intrecciati tra loro, causando 
fitte dolorose all' uomo. 

m PRIMO PIANO f^_^ L'allarme del giudiceVigna, l'inquietante cpiaestìone del «mercato nero» 
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un nome 
L'Est rifornisce la mafia di mitra, missili terra-aria e 
addirittura ordigni nucleari. Il giudice Vigna ha con
fermato la pericolosità di questo trafficò che va 
, avanti da«irca due anni. Coinvolti imprenditori, ser
vizi segreti, massoni e politici che predono la tan
gente anche sulle armi. Ma le inchieste giudiziarie 
ancora non sono riuscite a colpire i protettori di 
questo commercio, che si annidano in settori statali. 

OIANNICIPRIANI 

• i ROMA. Cosa Nostra, setto
ri della massoneria, faccendie
ri legati a partiti politici, servizi 
segreti, riciclatori di denaro e 
insospettabili imprenditori in 
doppiopetto. Tutti uniti per 
sfruttare 11 grande •mercato ne
ro» di armi e materiale nuclea-

ì re-Cini esistesnelKEst europeo. 
Ontramco che va avanti inin-

. terrottamente fin dai giorni del 
: fallito ̂ golpein Urss e che ora 
' investe tutti I paesi ex comuni
sti. Soldi, affari, miliardari che, 
in Occidente, moltiplicano i ri
schi di destabilizzazione e 

.«rimpinguano» le casse del-
Timprendltoria politico-mafio
sa e gli arsenali delle cosche. Il 
giudice Vigna, parlando a Bre

scia, ha autorevolmente con
fermato quanto, a partire dal 
1991, l'Unitiaveva più volte e 

, , in maniera documentata de
nunciato. Ma, nonostante la 

: consapevolezza del pericolo, Il 
v traffico illegale continua. Non 
i; solo: esistono fondati sospetti 

su alcuni personaggi politici 
: che intascherebbero, addirittu-

:.'; ra tangenti per consentire agli 
;. intermediari di poter lavorare 
, senza essere troppo disturbati. 
;. E, a differenza di quanto e ac-
. caduto per Tangentopoli, 1 re-
.. sponsablli di questi traffici ille

gali non sono ancora stati mi
nimamente sfiorati dalle in
chieste giudiziarie. 

Due sorto-i filoni principali 

che segue il mercato nero. An
zitutto il traffico di materiale 

. nucleare, e cioè uranio, pluto
nio è mercurio rosso che gene-

- ralmente finisce nel paesi ara-
, bi, dopo una triangolazione tra 
! i paesi fornitori e l'Italia o la 
Svizzera. Poi quello delle armi 
leggere, con, l'aggiunta molto 
preoccupante di missili terra-
aria, esplosivo come il Semtex, 
utilizzato per le stragi, e addi-
nttura> ordigni 'nucleari tattici. 
Tutto materiale che può essere 
utilizzato facilmente da gruppi 
criminali militarmente prepa
rati per portate avanti una «po-
kUca»distragieterrore. . . . -

I primi segnali della presen
za di questo traffico si sono 
avuti un anno e mezzo fa in 
Svizzera, dopo l'arrestò a Zuri
go di un gruppo di faccendieri 
che doveva vendere uria parti
ta di uranio. SI trattava di «ri
spettabili» uomini d'affari, di 
un console onorario, di ufficia
li del nuovo Kgb di EKsin e di 
due peraonaggl-chlave mila
nesi che, per loro stessa" am
missione^.rappresentavano'la 
«parte politica» della trattativa. 
Cioè dovevano Intascare una 

. percentuale elevata che sareb
be finita nelle casse di due par-

• liti italiani proprietari di conti • 
- «protetti» in Svizzera. In cam-
' bio, i trafficanti avrebbero pò- ' 
} tuto avere nel nostro paese ap-
'- poggi logistici e protezioni. ' 
•• Purtroppo, sia per la difficoltà 
.' di portare a compimento, 
;, un'inchiesta che investe l'ex ; 
.Urss, l'Italia, l'Austria e la Sviz-
' zera, sia perché prima del <ca- : 
' so Chiesa» chi indagava.troppo . 

• sui rapporti mafia-politica-af- ; 
fari andava ', incontro a guai 

'•' grossi, tutta la parte politica del 
' commercio illegale è ancóra in 

, ^ ombra. Proprio per questo fun- J 
'-' ziona ancora. '..> • -' • -••-••'. 

:- Come funziona ancora il si-
:;: stema di Intermediazione che 

avviene sotto l'egida ; della ; 
v massoneria. Anche /in questo : 
> caso si tratta" di massóni che 
< gestiscono società di import-.. 
' export e agiscono in stretto, 
t'; contatto con l'entourage di 
'eminenti uomini politici. Co-
.. me accade sia nel Friuli-Vene; 
. ' zia-Giulia che nel Veneto. Uno 
v del più grossi trafficanti di ma-
'. teriate, nucleare in^circolazio-

ne, Alexander Kuzin, legato al 
Kgb, ha addirittura alcune so

cietà in Friuli. Non solo: dai do
cumenti trovati in Austria, risul-
ta anche che Kuzin è in rap- -
porto con alcuni noti industria-
li ed è stato persino raccoman
dato da un sottosegretario per 
poterci avere, un permesso di ' 
soggiorno. Cosi in Veneto: un 
massone eh" fa affari con la 
Romania ed è uno dei capofila 

:. del contrabbando di carne e 
burro,con l'Est, fa da Interme-

; diario per il traffico di materia-
: le fissile e versa una parte degli 

.• utili ad alcuni, gruppi politici. 
, Tuttai gente di cui si conosco-
» no nomi e cognomi. , .> . • • •«; . 
'• Ma accanto al mercato nero 
.. di uranio e plutonio, ne esiste 
. un altro che segue le stesse di-
. rettrici ( e gode delle stesse 
] protezioni, ^massonico-pollti-
: che)' e rifornisce direttamente 
; Cosa Nostra. Un mercato attra

verso il .quale sono transitati 
.'mitragliatoli Kalashnikov, mis

sili terra-aria, «Stinger», mitra-
"• gliene «Uzi» e ordigni nucleari 

tattici. Piccole bombe atomi
che, alcune delle quali potreb-

i- bero essereifinltein Sicilia do-
' ve, negli arsenali dei Cursoti, 

sono stab già ritrovati missili 

provenienti dall'Est • Traffici \ 
- protetti da alcuni settori dei • 
i' nostri servizi segreti. Perché? .; 
' •• Non si sa con precisione. Certo : 

è che esistono interessi econo- .' 
'.. mici e politici nel favorire l'è- "• 
• scalation militare di Cosa No- ', 
' stra e della criminalità comu- \ 
'. ne. Forse è per questo che traf- %; 

ficanti legati alla mafia come } 
,. Friederich Schaudinn e Giovan -, 
: Battista Licata, che operano • 
*. dalla Croazia, sono cosi protet- • 
. ti. Mentre quelle persone che : ; 

' hanno puntato l'indice sul le- '. 
' gami oggettivi tra mafia-mas- • 

soneria-servizi segreti e rrion- ' 
• do politico, come Vigna, sono ^: 

/ a rischio di attentato. Attentati ; 

' progettati proprio da quelle • 
cosche con legami «istituzio- • 
nali» e che stanno moltiplican-1 

'. do la loro potenza attraverso i ; 
, nuovi mercati aperti all'Est . 
• - Insomma questa frontiera 
., dell'illegalità parastatale è an-

cora integra. Anzi è destinata a . 
-rafforzarsi ulteriormente pe^ .. 
•:: che le nuove strategie crimina-
'. li puntano a utilizzare le rotte -

tra Albania e Puglia. L'Albania ;' 
è diventata terra di conquista i 
della finanza legata alla crimi
nalità. 

^ f ' J ' V • J 

Per il Carnevale 
a Viareggio 
200mila persone 
alle sfilate 

• • Per la seconda domenica di Carnevale, 200mila perso
ne ieri hanno partecipato alla sfilata di Viareggio: (nella foto, 
un'immagine del «corteo»). L'incasso? Oltre mezzo miliar
do. E a Venezia la festa è cominciata ufficialmente. Ieri, il 
tradizionale volo della «Colombina» ha aperto il carnevale. 
Poi, sono cominciati gli spettacoli della «piazza delle Stra-
meraviglle». 

Rovigo, all'altare i due fidanzati afflitti da tetraparesi spastica 

Ottavio e Fiorella, presto sposi 
L'amore vince tutti gli handicap 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H H J . SARTORI 

• I ROVIGO Le pubblicazio
ni sono fatte, le bomboniere 
spedite, il viaggio di nozze 
prenotato. La notizia 6 diven
tata ufficiale proprio, il giorno 
di San Valentino: tra un paio 
di settimane Ottavio e Fiorel- , 
la si sposeranno, e proprio in . 
quella chiesa di Pozzonovo 
le cui porte, per loro, erano. 
finora rimaste, se non sbarra
te, almeno semichiuse. Otta-
vio Desiro, quarantunenne di 
Pozzonovo, e Fiorella Rondi
ne, trentatreenn'e di Boara ' 
Polesine, sono i due handi
cappati affetti da dopo la na
scita da tetraparesi spastica ' 
la cui tormentata storia d'a- : 
more aveva commosso ed in- ' 
dignato mezza Italia pochi. 
mesi fa. Volevano sposarsi, e •• 
farlo davanti al sacerdote. Ma ' 
le famiglie si opponevano, i 
compaesani mormoravano ' 

perplessi, il parroco di Poz
zonovo non rispondeva alla 
richiesta dei due di essere 
ammessi al corso «prematri
moniale». Due handicappati; 
era la sostanza delle varie 
opinioni, non hanno la pos
sibilità di condurre una nor
male vita di coppia... Fiorella 
era arrivata al punto di scap
par di casa e rifugiarsi nel
l'appartamento di Ottavio. E 
quest'ultimo, alia fine, si era 

; nvolto ai giornali lanciando 
.l'ultimatum: «Vogliamo vive

re la nostra vita in pace. Se 
non ci accettano in chiesa, ci 
sposeremo in municipio». Un 

: invito a nozze per il sindaco 
v di Pozzonovo, Mario Tógnin, 
• che aveva subito appoggiato 
' la coppia. Sarà stata la po
tenza dei mass media. Da 
quando il «caso» è finito su 
quotidiani e tv, molti degli 
ostacoli che parevano insor-

. montabili sono caduti. Otta-
• vio e Fiorella sono stati am-
. messi, come una normalissì-

.. ma coppia, agli incontri par- •< 
.. rocchiali di preparazione al 
. ' matrimonio, e li hanno evi- : 
''dentemente - superati 'alla 
' grande. I compaesani hanno 

cominciato a vedere la foro 
v storia da un altro punto di vi- : 
•} sta.,Insomma, domenica 28 
. febbraio i due handicappati, ; 

" n o n più ragazzini, verranno . 
: sposati da don Giorgio Friso 

davanti all'aitar maggiore , 
" della chiesa settecentesca ; 
: dedicata a «Maria,nascente». ' 
'.'• «Ci saremo tutti, e gli faremo ' 
. u n a . bella festa», assicura i l , 
i sindaco: Continuano ad es- : 

- sere ostili, invece, i parenti, 
' sopratutto la famiglia di Fio- : 

. nella ed uno dei fratelli di Ot- ' 
' tavio. Difficilmente si faranno ' 
" vedere. - Perlomeno hanno ' 
:; smesso di mettere i bastoni ' 
" fra le ruote, dopo un'iniziati-. 

va del sindaco Tognin: «Li ho ' 

convocati tutti ' assieme in 
[ municipio, ho cercato di 
! spiegare la situazione. Non 
credo che l'abbiano capita,. 

' ma hanno promesso di non -
: interferire più». Ottavio e Fio- • 
iella - adesso sono sereni. 

: Hanno ottenuto anche il pas
saporto, si. prefigura un viag
gio di nozze all'estero. Un 

' tecnico specializzato è al la
voro per riattrezzare a misura 

: d i handicap la loro abitazio
ne, una casetta che forse riu-
sciranno a riscattare dal-
l'iacp. Un'assistente del co- • 
mune li aiuta ancora per . 
qualche ora ogni giorno. Pro- ; 
blemi economici, sommate 

, le due pensioni di invalidità :. 
civile, non ne hanno. Ottavio : 
continua comunque a spe
cializzarsi nell'uso dei com- -

• puter ed a redarre la rubrica 
'Buon Compleanno» su «Vo- '• 
ce Amica», il settimanale par
rocchiale. - - -

Le sorprese V 
ddreddìtometro 
per chi paga 
raffittodicasa 

WM Caro direttore, 
mi è arrivato il redditome-

tro1 fin qui niente di specia
le, è toccato ad altri due mi
lioni di italiani. Compilan
dolo mi sono però accorto 
che avendo casa in affitto, 
devo guadagnare più di chi 

; l'ha in proprietà, perché mi 
concedoappunto il «lusso» 
di pagare l'affitto. Ma chi 
viaggia in taxi, o in supertre-
no, o in aereo (non suo) -

; insomma non ha mezzi di 
; trasporto di sua proprietà - , 
' non risulta avere spese. Ed è 
, dalle spese che si risale al 
reddito presunto: la logica 
non è più quella di tassare il 
reddito, ma i consumi. Per 

, questo, però, c'è già l'Iva (e 
tante -altre tasse). Eppoi 
quali consumi? La tabella 
che misura il tenore di vita 

; sarà anche significativa, ma 
stanno fuori beni «voluttuari» 
quali gioielli, pellicce, tele
camere... perché mantener
le non costa. Inoltre; in que
sti giorni, ho sentito dire di 

• parecchie aziende che chiu
dono a causa di una misura 
estemporanea come la mi 
nimumtax. ;• .• -• • 

_;:;{ Mario Riu 
..;.,'.'•.'; -;':'.-,. SegretanoPds 
'/:•.... .'.'•'::. v •!.• ' diCuneo 

«Bisogna fare 
piana pulita 
di una certa 
classe polrtica» 

zioni degli uomini del futu
ro. Devo dire che di fronte , 
alla drammatica situazione, " 

; due possono essere gli at- ' 
teggiamenti: titanico o vitti- * 
mista. Per indole non credo } 
di poter assumere il secon-1 
do atteggiamento, - perciò 
scelgo un titanismo fatto di. 

- ironia, magari • un tantino 
Cattivello, ma c'è poi qual-

, cosa di più empio dell'as
surda commistione di politi- : 
ca e immoralità? Certo sa- I 
rebbe più opportunista stare j 

.':: a guardare quale sarà l'ap-
predo di questa nave in roto 

•\ di collisione, anche se le 
i* premesse partono dall'as-
;v sioma: «tanto peggio di co-
V si...», da parte dei cittadini ; 
v stanchi di un governo che : 

: '• ha giocato sinora a nascon- '• 
;"; dere i nostri soldi nelle prò- • 

' prie tasche, per poi gridare: 
>: «Deficit», anche se poi l'uni- ; 
, ca. drammatica defezione 
>•' sta nelle tasche dei cittadini " 
-"' onesti. SI, perché, ironia dei- : 

•"' la sorte, esistono ancora i ' 
! cittadini onesti, costretti a ' 

,;' mendicare favori che sareb-
? bero diritti. Arriverà il lieto fi- ' 
'£ ne o l'opportunità di creare 
,. una morale tipo: «La favola ' 
\ dell'Italia immorale dimo-

. stra che il potere e il denaro 
non trasformano l'uomo in 
un Dio7» „ ' y'-

Daniela De U s o 
Airagola 
(Napoli) 

«La Osi 
èbrezneviana?» 
Interviene 
Raffaele Morese 

• • Ieri sera dopo aver 
sentito i Tg ho scritto una let
tera di solidarietà al sostituto 
procuratore. G. Colombo. 
Oggi, dopo aver sentito an
che i Gr del mattino, sento 
che quella lettera non è suf
ficiente, per cui desidero 
esprimergli pubblicamente 
tutta la mia stima e, nello 
stesso tempo, manifestare il 
mio più vivo stupore e sco-

. raggiamento per la reazione 
di una parte della nostra 
classe politica. Quanta indi
gnazione, signori! Quanta 
indignazione perché un giu
dice ha «osato» chiedere di 
vedere i vostri bilanci. In un 
momento, come questo in 
cui si sta scoperchiando una 
situazione di malcostume e 
di ruberie, che vaal di là del
l'immaginabile, voi anziché 
essere pronti alla più ampia 
collaborazióne, accampate 
diritti - sacrosanti in altre 
circostanze - di immunità 

, territoriale e parlamentare. 
Ma non vi siete accorti che. 
tutta l'Italia, l'Europa, vi 
guardano in attesa di atteg-

' giamenti che portino al nuo
vo,, alla, pulizìa? Non capite 
che cèrti rigori sulle proce^ 

, dure in un momento come 
: questo possono solo essere 
male interpretati? Soprattut
to se non viene manifestata 
altrettanta indignazione ' e 
sdegno per situazioni che 
francamente - agli italiani 
sembrano più gravi e che 
pagano più duramente sulla 
loro pelle. Comunque per 
fortuna presto o tardi torne
remo a votare e speriamo di 
riuscire, se non a far piazza 
pulita, almeno ad arginare 
tanta protervia e tracotanza.. 

• -. ••>' Caria Cavallini 

;•-'• '.'• ••:'.':. .:•-.•"•:,„'•..; ,;Parma 

«I cittadini •;;:: 
onesti "mendicano" 
favori die invece ; 
sono diritti» 

• a l Non è facile far luce 
nel grande turbinio di avve
nimenti poco «puliti» di cui 

. la nostra beneamata Repub
blica è oggi teatro. Certo che 
se la storia è «magistra vitae» 
(maestra di vita), noni vorrei 
essere affatto nelle condi-

. Bai Caro direttore. 
ho letto in ritardo l'intervi

sta fattami da Ritanna Arme
ni epubblicata il' 12 febbraio 

' scorso. Riporta fedelmente 
; quanto ci siamo detti, salvo 
' i l giudizio sulla Cisl. Certo, 

Ritanna Armeni mi ha «prò- ' 
vocato» dicendo che la Osi : 

,.? le sembra brezneviana: per 
.marcare di più l'assurdità le 

r ho risposto rincarando la ' 
\ dose: leninista. Ma, dato che ; 
.' l'intervista era praticamente 
, conclusa, francamente, né 
• pensavo che riportasse la : 
:. battuta, né che da scherzosa 

; si trasformasse in un giudi-
. zio cosi greve. In realtà, non > 
;.. mi sento immerso in una no-
'.:. menklatura di stampo sovie-. 
; ; beo e assicuro che nella Cisl ' 

• - la dialettica non manca, an-
,H che se non ci si divide. Cor-
f'-i diali saluti. :. m •-.-,*.•• ."•*-- '•'»• 

<."'•;-.'-' -••<••• Raffaele Moreae 
?f•'' ' "'.' ' ' - Segreta'fc generale 
'"" ' •"• •'•,.••••• aggiunto della Cisl 

Una lettera : 

dell'avvocato 
NinoMarazzita 

vi'ami Caro direttore, ' 
5 solo oggi ho letto una let-
:j: tera di rettifica del don. Gio-
:: vanni Moro per una intervi-
; sta da me rilasciata a Gianni 
.£ Cipriani. Le sarò grato se 
''-_ vorrà ospitare queste mie j 
'' osservazioni: • rappresento 
"l nel processo Moro la signo- -

- ra Eleonora e la figlia Maria * 
V; Fida. L'attribuzione di «awo- ; 
": calo della famiglia Moro» mi 
- è stata data dal bravo Gianni ' 
',' Cipriani che non credeva, • 
V, evidentemente, di scrivere . 
. cosa tanto diffamatoria per 
•• il dott Moro. L'intervista è 

stata rilasciata a titolo perso
nale ed esprimeva esclusiva-

• mente mie opinioni. Finora 
qualche mese fa non ero co-

; si «disdicevole» come a w o - ; 

cato se il dott Moro e la so- , 
rella Agnese si sono avvalsi 
di numerose prestazioni. 
professionali per se stessi e : 

:' per il Movimento Federativo 
; Democratico. Gli < accosta- ; 

' menti fatti dal dott Moro 
' con l'onorevole lntini e l'o

norevole Craxi sono in parte 
incomprensibili e in parte 

; superficiali. Le altre grosso-1 
• ' lane valutazioni non mi inte- ? 
' ressano. Le respingo sorri-
•'. dendo al mittente. Cordial-
,'• mente. • '-•,•.•'..;..,,„•••:,.,'' 
"•'; . . Aw.NinoMarazzita 
!'.- ' , : -.--- ••<- .. Roma 
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La sentenza della Cassazione 
Ecco perché i magistrati 
italiani possono 
annullare un matrimonio 
La sentenza della Cassazione in materia di nullità 
matrimoniale, che già fa molto discutere in .campo 
ecclesiastico, si fonda sulla distinzione costituziona
le tra Stato e Chiesa recepita dall'Accordo del 1984. 
Oggi è lo Stato italiano che riconosce gli effetti civili 
ad una sentenza della Sacra Rota dopo averne veri
ficate alcune formalità. L'aspetto sacramentale del
l'unione resta alla Chiesa. * 

ALCKSTI SANTINI 

• i ROMA. Non c'è dubbio . 
che farà motto discutere, so- • 
prattùtto in campo ecclesiasti
co, la sentenza della Cassazio- : 
ne a sezioni unite secondo la > 
quale i tribunali dello Stato Ita
liano hanno II pieno diritto di 
pronunciarsi In materia di nul
lità matrimoniale anche quan-
do il matrimonio è stato cele
brato in chiesa dal sacerdote. 
E ciò perchè, secondo! giudici : 
della Cassazione, con 11 nuovo • 
Accordo del 18 febbraio 1984 
che si è. uniformato all'art 7 
della Costituzione per il quale 
«lo Stalo e la Chiesa sono, cia
scuno nel proprio ordine. Indi
pendenti e sovrani», è venuto a 
cadere l'art. 34 del vecchio 
Concordato del 1929 In base al 
quale «le cause concernenti la 
nullità del matrimonio sono ri- '• 
servate alle competenze dei 
tribunali e dei dicasteri eccle
siastici». Lo Stato fascista ave
va, cosi, rinunciato ad una par
te della sua sovranità delegan
do alla magistratura ecclesia
stica l'esclusiva di definire:le 
cause riguardanti la nullità ma
trimoniale ed accettando, per
sino, che «quanto alle cause di 
separazione personale, la S. 
Sede consente che siano giudi
cate dall'autorità giudiziaria ci
vile». E- questa rinuncia' alla 
propria sovranità e giurisdizio
ne, per le dichiarazioni di nulli
tà matrimoniale, traeva forza e 
giustificazione' dall'art 1 del 
Trattato fra l'Italia e la S. Sede 

. in cui si affermava che «l'Italia 
riconosce e riafferma il princi
pio consacrato nell'art..! dello 
Statuto del Regno 4 marzo 
1848, per II quale la religione 
cattolica, apostolica e romana 
èlasolà'religionedelloStato». , 

Con l'entrata in vigore'della 
nuova Costituzione; (democra
tica e garantista.del fatto :che 
•le confessioni religiose: sono 
egualmente libere davanti alla 
lègge», (art.8), è stata pure In
trodotta la netta distinzione 
delle due sfere, quella dello 
Stato e quella della Chiesa, ed 
è venuto a cadere anche l'art 1 
del Trattato' che .giustificava' 
l'art.34 del vecchio. Concorda
to. E la distinzione delle due 
sfere è stata recepita dall'arti 
del nuovo Accordo del 18 feb
braio 1984 che ispira tutta la 
normativa successiva. Cosic
ché, dovendo risòlvere anche 
la vecchia e dibattuta questio
ne del matrimonio canonico e 
della competenza deltribunall 
ecclesiastici in materia matri
moniale, si è stabilito nell'art 8 
che «sono riconosciuti gli effet
ti civili ai. matrimoni contratti 
secondo le norme del diritto 
canonico», volendo In tal mo
do essere rispettosi di quel cit
tadini che desiderino sposarsi 

in chiesa. Ma è stato fatto ob-
• bligo al sacerdote' celebrante 
di procedere alla trascrizione 

:; del matrimonio nei registri del-
': lo stato civile e di spiegare ai 
- coniugi, oltre gli aspetti «sacra

mentali» della loro unione, gli 
_ effetti civili del- matrimonio 

•} dando lettura degli articoli del 
: codice civile riguardanti i loro 

% diritti e doveri fra cui. anche 
, quello di divorziare. Lo Stato 
-, ha. inoltre, consentito e con

sente, rovesciando 11 vecchio 
• rapporto, che I tribunali eccte-
;' siastìcl si pronuncino in mate

ria di nullità matrimoniale, ma 
: non si accontenta più,' ai finì di 
' riconoscere gli effetti civili del
le sentenze della Sacra Rota, 
che basti la semplice lororegl-

,: strazione presso le Corti d'Ap-
': pello competenti per territorio 

come accadeva prima. Ora, il 
- magistrato italiano ha 11 diritto 
. di sindacare per accertare se il 

giudice ecclesiastiuco abbia 
.'-«assicurato alle parti il diritto di 

agire e di resistere in. giudizio 
in modo non difforme dai prin
cipi fondamentali dell'ordina-

, mento italiano». Inoltre,- e 
: questo è 11 fatto importante e 

nuovo emerso dalla sentenza 
: della Cassazione a sezioni uni

te - i tribunali, italiani sono 
•;• competenti a pronunciarsi in 
' "materia di nullità matrimoniale 

se ne ricorrono' le condizioni 
' cornee previsto dal codice ci-
' vile, senza che questo eguale 
1. diritto venga sottratto,alla.ma-
, gistratura ecclesiastica, che lo 
• ' ottiene per concessione dello 
'.. Stato italiano. '.-.: ••"""• "'; i. 
v Naturalménte; la Cassazio

ne, dichiarando nullo sul pla-
v no civile il matrimoniocontrat-

to tra i coniugi P.C. e r-X, ac-
*.f cogliendo-'le 'ragióni-addotte 
". dal promotore della causa, 
K non si è arrogato-il diritto di 

abrogare anche il'vincolo sa-
:'; cramentale dell'unione che n-
', mane riservato alla Chiesa. Ciò 
;: .vuol dire che se uno del due 

coniugi volesse contrarre un 
: " nuovo matrimonio religioso 
• deve prima ottenere una sen-
, tenza dal tribunale ecclesiasti-
' co. Per esemplò, ' Carolina di 
;" Monaco che.' divorziata da Ju-
' not non si era'potuta sposare 
,'. di nuovo in chiesa con il se-
-, condo marito'Casiraghi, ora 

può farlo perchè ha ottenuto 
(l'annullamento del matrimo

nio con 11 primo.marito dalla 
•'./Sacra Rota. Una sentenza di-
- scutiblle ma cheteiS. Sede ha 
; emesso nell'ambito della sua 
." sovranità. ,Ed è ciò che ha fatto 

:i.; la Cassazione in forza della so-
v vranità dello Stato italiano. Ma 
•vi I due coniugi, che hanno otte

nuto la nullità del loro matri
monio, sono liberi di risposarsi 
civilmente. 

L'aggressione è avvenuta Salvato dai carabinieri 
a un semaforo di-Samarate, la prognosi è di trenta giorni 
in provincia di Varese, Arrestate due teste rasate: 
dove il ragazzo vendeva fiori uno è minorenne 

Il sabato sera dei naziskin 
Marocchino pestato a sangue 
A Samarate, un paese del Varesotto, quattro naziskin 
hanno aggredito un marocchino di 24 anni che stava 
vendendo fiori. Lo hanno preso a calci, pugni e basto
nate fino a quando non sono intervenuti i carabinieri. 
Due sono stati catturati, uno è minorenne. Il marocchi
no, ricoverato all'ospedale di Gallarate, ha una pro
gnosi di trenta giorni. Non è la prima volta chè.nella 
zona avvengono episodi di violenza naziskin.. 

PAOL* mai 
• • MILANO Abdul Hady ha 
la testa fasciata, gli duole tutto 
il corpo, qualche costola rotta 
e graffi dappertutto.. Ieri è riu
scito ad alzarsi a fatica dal suo 
letto nell'ospedale di Gallara
te, dove rimarrà ancora per pa
recchio, la prognosi è di trenta 
giorni, per. trauma cranico e 
fratture varie. Ma,è vivo. La 
morte l'ha vista in faccia sull'a
sfalto di una strada di Samara-
te, paese qualsiasi del Varesot
to, mentre per interminabili 
minuti quattro naziskin lo pic
chiavano a pugni, calci, e ba

stonate, senza motivo, cosi, 
; per passare una serata. Abdul 
•',' è marocchino, ha 24 anni e ver 

nerdl sera stava vendendo mi
mose' assieme a Farouque Jo-
lame.un altro ragazzo maroc-

: chino di .19 anni, (ermo ad un 
,:-, semaforo di Samarate. 15mila 

abitanti attaccati a Gallarate. 
Un modo come un altro per 

;.- sbarcare il lunario in una sera-
'; ta fredda, senza troppo movi-
.' mento. Fino a quando, verso le 
: 22,30, sono comparsi quattro 
•" ragazzottl in moto. Lo stile abi-
. tuale: ; bomber, teste rasate, 

facce cattive. Cicco di sguardi, 
-battute, provocazioni verbali. 
T.; Niente di più. Poi, una questio-
v?' ne di secondi e l'attacco è par-
; tito: i quattro teppisti hanno 
.' improvvisamente abbandona-
, to i motorini e si sono lanciati 

contro i due immigrati. Farou- ; 
que è scappato di corsa, Abdul ' 
si è attardato a raccogliere le 
mimose, pane quotidiano da • 
non sprecare neanche in situa
zione di pericolo. Forse Abdulv 
ha «sottovalutato» quegli ado- ; 

. lescenti, facce da bambini e ' 
; voglia di menar le mani. Le te-, 
•'• ste rasate prima hanno comuv: 

ciato ad insultarlo; poi lo han-' 
; ho tempestato di pugni, getta- ' 
... to per terra, sull'asfalto» preso-• 
' a calci, poi a bastonate, e giù 
'.,, botte, in una sequenza alluci-
f nante. *;::,*,.?.»•.-..n> •*•$ .*;.-•>•;,•. 
'•' , . ' A Samarate la sera non c'è ; 
\ un gran via vai, soprattutto; 

d'inverno, soprattutto in que-
. ste serate nebbiose, ma qual

cuno passa e qualcuno, per 
' fortuna di Adbul, l'altra sera è 

passato, ha visto, ha avuto . 
paura ed è corso ad avvertire i 
carabinieri. I naziskin sono ; . 
scappati, lasciando Abdul san- '<• .',• 
guinante per terra, mentre ica- 'f 

- rabinieri. stavano ; arrivando. •; * 
: Per due la fuga è stata breve e , 
' sono stati catturati in una fra- • 
zione del paese. Gli altri per y 
ora sono svaniti, almeno fino a • 

! che' i due complici non parie-v .• 
, ranno. ,~'.';••" . "•••,••••••••• .-••-''' 
,,•" Unoè'minorenne.'M.D.,l'ai-'•'• 

tro M.G., un apprendista ope- ' 
' raio, ha 19 anni ed ora è in car- ,, 
'.cere, con l'accusa di lesioni « 
gravi, ma 1 carabinieri non ' 

- hanno voluto far sapere il suo ; 

• nome.- Io casa loro gli Investi- -' 
gatori hanno trovato un b e n ! 

" triste campionario: stemmi, . 
* magliette con le svastiche, di- V 
. stintivi, effigi di Hitler e di Mus- ' 
'•', solini,, una raccolta di articoli -; 

sulle «gesta» dei naziskin, un 
' coltello a serramanico e un . 
' proiettile calibro 7,62 Nato 

Domani, M G., che finora non , 
ha parlato, dovrà affrontare un 

lungo interrogatone, gli inqui
renti vogliono che sveli i nomi 
dei suol complici e soprattutto 
riveli la consistenza della «cel- -
luta» naziskin di Samarate. 
' Non è la prima volta infatti 

che avvengono episodi di vio-. 
lenza nel paese, anche se que-
sto è certamente il più grave. ? 
Alcuni mesi fa, venne incen- i 
diala la porta di ingresso dellal 
sede locale del Pds e lo stesso 
avvenne in altri comuni dei • 
dintorni Attentati firmati con 
svastiche e scritte. Poi a no- ; 
vembre l'attentato più grave, ' 
élla sede del Comune diSama-
rate: una molotov ha incendia- •• 
to i tendaggi, provocando dan-
ni ingenti a ' tutto l'edificio. 
Un'escalation sconcertante 
anche per gli amministratori ! 

del piccolo comune, dove del t 
resto, assicurano, vivono per-
fettamente integrati 40 extra
comunitari. • ••• .-.. 

Ieri, il sindaco Franco Pia
centini è andato a trovare in 
ospedale il marocchino ferito. 

La domenica specialmente. Pienone al cinema Mignon pei- l'iniziativa de «l'Unità» 

« 

«E 
» . barbarie dei lager nazisti 

proiettiamolo nelle scuole» 
Ancora un pienone al Mignon per «La domenica 
specialmente», l'iniziativa dell' Unità per confrontar
si sui film d'autore italiani. Ieri Ka/xvdj<3illa Ponte-
corvo. I lager nazisti e le lóro torture,.fisiche~e.mora
li. Una.sala commossa loifeLsalùtatolegando quei: 
ricordi alle tragiche attualità di Jugoslavia, Somalia 
e palestinési. L'appello del regista: «Facciamolo ve
dere anche nelle scuole». ,,. ,». . 

GIULIANO CttARATTO 

1 ^ ROMA. Passano gli anni, 
non le tragedie, non ^rincor
rersi dei sentimenti, l'eterno 
conflitto tra umanità e barba- ; 
rie. È uno, forse il più attuale, • 
dei messaggi di Kapo, uno 
del primi film di Gillo Ponte-
corvo, uno dei suoi successi. ' 
più solidi, visto ieri mattina al 
Mignon, terza iniziativa con > 
dibattito proposta dall'C/m'tó 
domenicale. Un film'di tren- ;i 
tatrè anni, una storia di mor
te e di speranza in un lager ! 
nazista: un film capace anco- . 
radi commuovere, di scuote- ' 
re animi, e non solo di chi, 
come il regista pisano, ha i 
capelli bianchi e quel dram

mi ha vissuto «indiretta». «Gil
lo, il film è bello cost», è l'ap
provazione , più incondìzio-

; nata della platea che vuole 
' discutere, dire la sua, sentirsi 
vicina alle vicende crudeli 

' che si dipanano in quel cam
po di lavoro guardato'a vista 
dalle SS e intomo al dramma 
di Nicole-Edith, l'adolescen-

' te protagonista-di >fapo. . 
':-" E fiction, non si stanca di 
ricordare Pontecorvo; prima 
e dopo la proiezione, «la veri
tà è molto peggio; forse irri-

:: producibile '-stigli''schermi». 
' Lo dice ripetendo a se stesso 
e a tutti «l'abbiamo girato in 
un campo di lavoro, in quelli 

di sterminio lo strazio era 
inimmaginabile». E poi c'è 

, l'amore tra Nicole-Edith, ra-
gazza ebrea diventata aguz-
zina :per sopravvivere, e Sa? 

-bhài'il'pngioniero rùsso'ché 
' per tentare di salvare sé e i 

compagni deve usarla, man
darla a morire. Retorica della 
speranza,-contrasto storico 
con la realtà di vite consuma
te tra fili spinati, miserie, bru
talità. «Una - scelta un po' 
commerciale», ammette Pon
tecorvo, «ma che'non. tradi
sce i ricordi», aggiunge dalla 

,. sala chi non vuole dimcnti-
; care nò quei terribili fatti, ne 
- la lezione che «troppi ignora

no del tutto». ;••••. ; . / / ' . . » * -
' Si alza una donna: «Noi, al 
<• liceo, in Francia, Nuit e bruii-
, lord l'abbiamo visto tutti: è il 
)• documento girato dagli al

leati entrando ad Auschwitz, 
a Mathausen». «Qui la scuola, 
il ministero dell'istruizione, 
dimenticano, trascurano, si 

.occupano d'altro, e la violen
za cresce», rispondono con 
Pontecorvo in tanti- «Riem
piamolo di cartoline, scnvia-

"''=; mo per non perdere la me-
': moria di quelle nefandezze» 

. - Ma non è solo.quesuone di 
.' memoria, di invito alla tolle-
,, .ranzà.>à bócbane non è Jint-
' ''à^fcoitttfr.'Triòlti' qtialcurfa 
?• in modo struggente. «Crude!-
V tà, degrado fisico e morale ci 

assediano: la Jugoslavia, i 
; palestinesi, UtSomafe, là og-
»• gi si consumano vicende.si-
v mili a quelle del nazismo». •••:-

• . I palestinesi, soprattutto. 
• Non perchèpiù vittima di al- : 
' tri, spiega lo spettatore, ma 
> per una sorta di contrappas

so dantesco che «spinge gli 
ebrei di oggi, quelli d'Israele, 

^' a mettere in campi di don-
- centramento un intero popo-
( .lo». Attualità dell'intplleran-. 
: za, riprende pontecorvo, «si 

. combatte discutendo, ricor-
:! : dando», sottolinea un altro. E ' 
•, tutti sono d'accordo: Kapo. la 
- giovane catapultata dalle le-
. zioni di pianofòrte al numero 

' • 10099 marchiato a fuoco sul 
- braccio e che ha scelto di so

pravvivere, «ma chi non l'a
vrebbe fatto7», è tra noi, è 

una di noi, e il «tradimento» 
lo riscatta morendo tra le 
braccia di un tedesco, un uf
ficiale delle SS, che di lei non 
ha approffittator «Karl, ci 
hanno fregato», sussurra 

v mentre perde anche quell'u- : 
'• nico, impossibile amore col-
soldato dell'Armata Rossa, : 
l'armata della speranza. . , 

,:. Sono frammenti di un film, 
.- tracce rimaste nella gente : 
: che si alza per parlare, sono 
- particolari fissati nelle emo

zioni di Kapo che qualcuno 
,'- vede addirittura come una 
< piccola, miserabile «guerra di 
* privilegi, come succede an-
; che in certi posti di lavoro». 
'.' Una notazione triste, un po' 
vera, certamente riduttiva. .;;. 
•: «Bisogna ricordare e lotta-

':' re perché l'uomo possa defi-
;; nirsi tale», conclude ; Gillo 
; Pontecorvo ricalcando ufi al-
~i tro messaggio di Kapo, quel-
, lo messo in bocca a chi sente 
:; l'inutilità del campare senza 
• capire, tollerare, sperare: «Vi-
, vere, non 6 poi cosi necessa

rio». •-

Decine.di città turistiche chiedono l'apertura di un casinò: presto tavoli verdi in ogni regione?" 

n Bel Paese ha fame di case da gioco 
Il Parlamento discute sul gioco d'azzardo 
Si riapre in Parlamento il discorso sul gioco d'az
zardo e sulle case da gioco. Proposte di legge e in
terrogazioni in entrambe le Camere. Decine le cit
tà, specie «quelle turistiche, candidate alla conces- : 
sione di una.licenza per aprire un casinò. Attual
mente sono solo quattro le località privilegiate. 
Sanremo, Campione, Venezia e Saint Vincent Un 
casinò per ogni regione? 

NIDOCAKWm 
••ROMA. In Parlamento si 
toma a parlare di case da gio
co. Una proposta di legge per 
la loro regolamentazione è sta
ta ripresentata - dopo I vani 
tentativi della passata legisla
zione - a Montecitorio dal de 
Angelino Roich; al Senato, In
vece, Il pidiessino Terzo Piera-
ni, già sindaco di Riccione 
(una delle città interessate al 
problema) • ha presentato 
un'interrogazione al Presiden
te del Consiglio e al ministro 
dell'Interno'.-Uguale l'obiettivo: 
la regolamentazione del gioco 
d'azzardo nel.nostro Paese. 
Era stata la stessa Corte costi
tuzionale, che, in una senten
za di otto anni fa, aveva invita
to formalmente governo e Par
lamento a provvedere a questa 
regolamentazione. Il tempo è 
passato senza che ciò avvenis
se Ora si riparte. > 

Uno del problemi posti dai 
due pariametari è quello, or

mai annoso, dell'estensione 
: della presenza delle case da 
: gioco in altre località del Cen-
- tro e del Sud, «secondo - so
stiene Pierani - una. distribu-

.; ' zlone organica e controllata 
;• che superi l'anacronistico pil
li vilegio di cui -godono attuai-
'•',:. mente le quattro uniche locali-
-, tà nelle quali sono ubicati i ca-
' sino». Le quattro località sono, 
V giova ricordarlo, Sanremo, Ve-
: nezia. Campione e Saint Vin-
' ? cent Numerose città e cittadi-
• ne italiane (Acqui Terme, Al-
;» ghero, Anzio, Bagni di Lucca, 
'•' Cortina D'Ampezzo,' Gardone 
'- Riviera, Grado, Godiasco-Sali-
,; ce terme. Ugnano Sabbiadoro. 
;- ', Montecatini, Rapallo. Riccio

ne, San Pellegrino, Sorrento, 
;' Stresa, > Taormina, Viareggio, 
'" Merano) si sono candidate, 
' negli ultimi ventanni, ad esse-
• re sede di casa da gioco attra-
' verso l'Anit (Associazione na

zionale per l'incremento turi

stico). 
Secondo l'esponente della 

Quercia, la lunga attesa di una 
• decisione governativa, • ha 
; creato profondo divisioni tra le 

popolazioni interessate, tra fa-
: vorevoli e contrari.; Divisioni 
che non avreboero''mouvòd|,; 
sussitere o che potrebbero es-, 
sere comunque gradualmente 
superate se governo e Parla
mento fornissero finalmente, 
una risposta' definitiva, in un 
senso o nell'altro, alla annosa : 
questione. 

11 problema ha assunto, dal 
' 1° gennaio di quest'anno, nuo-
' vo spessore. Conia caduta del- ' 

le barriere .doganali, infatti,i 
-, che ha liberato dai preesistenti; 

; vincoli e controlli, la circola-. 
: zlone delle persone e delle 
-, monete fra i diversi Paesi euro-
-" pei, ha reso più agevole anche ; 

l'espatrio di quanti desiderano 
'esercitare il gioco d'azzardo 
- nelle numerose località (Fran-
, eia, Austria, Principato di Mo-. 
; naco e, fino a qualche tempo 
•; fa, -Jugoslavia) prossime al 
;! confine italiano. Ammontano 
; ormai, secondo recenti stime, : 
'' ad alcune centinaia di miliardi 
, le somme che sarebbero state 
esportate a tal fine durante il 

, periodo delle vacanze natali- : 
. Z i e . - :•"'•••• ••-' •}"•'•'' ..',-.••:' :; 
" Come è facilmente arguibi-
le, leggendo l'elenco delle città 
candidate, i richiedenti presu
mono che la presenza di un 

casinò avrebbe sensibili effetti 
positivi a fini di sviluppo dell'e
conomia turistica, con l'incre
mento delle presenze e ilsupe-

' lamento della stagionalità. 
Una strada anche questa per 

' combattere la crisi che sta atta
nagliando 11 settote. Tra le va
rie proposte,'' avanzate 'ariegll 
scorsi anni, anche quella di li
mitare ad una per regione, le 
concessloni.per.case da gioco. 

• Propòsta peròmolto contesta
ta da parte delie-legioni «turi-, 
stiche» (si pensi, ad esempio, 

' alla Liguria e all'Emilia Roma-
- gna, dove le richieste sono pa
recchie e tutte turisticamente 

.giustificate. Altre proposte, 
' quelle dell'alternanza periodi
ca fra.due comuni,; diconven-

.zioni tra comuni<he, abbiano 

. .la concessioone .con altri .per 
, la compartecipazione agli utili, 
di permessi stagionali. A que
sto proposito, l'Anit preparò 

, pure una mappa regione per 
; regione che riportiamo nella 
; scheda qui afianco. ; •••••'„ 

Il dicorso è ora ripartito, le 
- spinte sono notevoli. Anche le 

resistenze, ' però. Di due tipi. 
Quello moralistico contro il 

"gioco d'azzardo, e quello di 
' chi ha sinora goduto del mo
nopolio del gioco: A questi ul-, 

1 timi, si può facilmente obietta
re che, nella vicina Francia 
coesistono - e non male - cen
tinaia di casinò, ' con tanta 
clientela anche italiana (so
prattutto italiana). 

LA SCHEDA 

Francia, sono 
123 le città 
che ospitano 
le roulette 
Le caae da gioco In Europa. - -
• Italia 4; Principato di Monaco 2; Grecia 3; 
Malta 1; Bulgaria 2; Ungheria 2; Austria 11; 
Spagna 17; Lussemburgo 2; Francia 123; 
Portogallo 7; Olanda 9; Belgio 8; Germania 
26; Gran Bretagna 111 (Inghilterra 95, Galles 
4; Scozia 11 ; bòia di Mari 1) ; Jugoslavia 22; 
Incastrie presenze, InItalia, nel 1992. •>'••- • 
,, Venezia introiti 120 miliardi, presenze 370 
mila; Campione introiti 150 miliardi presen
ze 450 mila; Saint Vincent introiti 230 miliar
di presenze 1 milione e 98 mila; Sanremo in
troiti'85 miliardi e 700 milioni, presenze 385 
mila. -•' ••-•:.%.,', '••!'•'.:••- •;••-••• ;;.!••!-...,..' '..., •','. • .—, 
- Saint Vincent è l'unica casa da gioco ita
liana a gestione privata (dal 1947); Sanre-. 
molo è stata in passato ed ora sta per diven
tarlo nuovamente. -•;, .,.•.-••-- ••-•:„ 
Come l'Anit dislocherebbe I casinò Ita
liani. ,.„,„ . , . .„ . . *.vcr..•••:.«-- '..-,i.-:-
• Regioni Piemonte e Liguria: conferma 

Sanremo, alternanza Stresa e Acqui; stagio

nale a Rapallo (gestione Sanremo). 
Vaile d'Aosta: conferma Saint Vincent 
Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Vene

zia Giulia: conferma Venezia, alternanza 
' Merano e Cortina, altemaza Grado e Ligna-
; rio Sabbiadoro. •': '•. ;»• • •- ;• 

; Lombardia: conferma Campione,' alter-
' nanza Gardone e San Pellegrino, stagionale 
Salice terme (gestione Campione). 

Emilia Romagna, Marche. Umbria: sede 
' unica Riccione. ' ' 
; •• • Lazio: sede unica Anzio. 

• Abruzzo, Molise, Puglia: sede unica o pe-
1 riodica da localizzare.. 

Campania: sedeunica Sorrento. 
'Basilicata, Calabria: da localizzare sede 

unica o periodica. -
, Sicilia: sede unica Taormina. 

V Sardegna: sede unica Alghero. 
Toscana: da localizzare (candidate Via

reggio. Bagni di Lucca, Montecatini). 

Cardinal Ruini 
inaugura 
consultorio 
familiare 

Il cardinale Camillo Ruini (nella foto) vicario del Papa 
per la città di Roma e presidente dei vescovi italiani ha 
inaugurato ieri al Quadrato, quartiere periferico della 
capitale, il primo consultorio familiare della diocesi ro
mana. Il Card. Ruini ha auspicato che «sia pure gradual
mente i consultori cartoli crescano di numero per col
mare il divario con quelli pubblici» e per testimoniare il 
crescente interesse della Chiesa alla famiglia come luo
go di annuncio del Vangelo. Secondo dati fomiti dal mi
nistro agli Affari sociali, senatore Andrea Bompiani, che 
ha partecipato all'inaugurazione, mentre nel 1977 su 
180 consultori familiari in Italia 160 erano cattolici, nel 
1990 quelli pubblici erano diecimila dei quali soltanto 
pocopiùdi200diispirazionecattolica. -

1 «battisti» 
italiani 
rifiutano' -
«P8 per mille» 

L'Unione Cristiana Evan
gelica - Battista ^d'Italia 
(Ucebi) ha detto «no» al-
l'«otto per mille» e «si» alla 
defiscalizzazione delle of
ferte. La decisione, si leg-, 
gè in una nota della Fede-

; razione delle chiese evan
geliche in Italia, è stata presa (con 56 voti favorevoli e 
55 contrari) nel corso dell'assemblea straordinaria che 
si è conclusa ieri, alla quale hanno partecipato 115 de
legati. I battisti hanno deciso di rinunciare ali'«otto per 

: mille», la percentuale delle imposte versate all'erario 
destinata alle chiese o allo Stato per iniziative di càratte-

; re umanitario, nonostante il fatto che un sondaggio ef-
: fettuato in precedenza dall'esecutivo battista fra le co
munità desse per maggioritaria la posizione favorevole 
all'«8 per mille». «Rifiutado T'otto per mille" - ha dichia
rato il pastore Franco.Scaramuccia, presidente dell' 
Ucebi - non abbiamo -voluto fare le mosche bianche, 
nell' esprimere un giudizio nei confronti di chi ha rite-

. nuto di accedere al sistema: abbiamo inteso dare un se
gnale al Paese, nel senso di un richiamo alla laicità del
lo Stato» , •• 

Melfi 
Due fratelli 
uccisi 
dall'ossido 
di carbonio 

Due fratelli - Pompeo e 
Carmela Gianturco. di 64 e 
73 anni - sono morti a Mel
fi (in provincia di Poten
za), nella loro abitaz<one, 

' pe r asfissia determinata' 
_ _ da esalazioni di ossido di 

carbonio da una caldaia, 
funzionante a gas metano I cadaveri, in due stanze di
verse, sono stati trovati len sera da agenti della Polizia di 
Stato, avvertiti da un vicino di case, preoccupato per la 
prolungata assenza dei due. Secondo i primi accerta-
menu medico-legali, Pompeo e Carmela Gianturco so
no morti sabato mattina. ._ , -

Pallavolo -
Giocatrice 
sordomuta 
esclusa da gare. 

Sordomuta dalla nascita 
non può giocare a palla
volo in campionato. Suc
cedeva. Loanò, dove Ro
berta Ciccarelli, 14 anni, 
viene'esclusa dalla squa-

_ _ _ — - _ ^ _ _ ^ _ _ dra del San Pio X durante 
• ; > le gare di campionato. La 

storia, 'riportata ieri mattina dal quotidiano «11 secolo 
XIX», è raccontata dai genitori Rosanna e Giuseppe. 
«Roberta ha giocato per diversi anni nella squara di pal
lavolo del Toirano. poi, cambiati gli orari di allenamen
to della squadra, abbiamo deciso di iscriverla alla San 

• Pio X per razionalizzare gii spostamenti. Però da quan-
-. do è iscritta alla squadra Ioanese non ha più potuto par
tecipare alle gare». Roberta frequenta l'Enaip dopo aver 

: ottenuto la licenza media con il massimo dei voti. «11 suo 
handicap - spiega il padre Giuseppe • è solo sul piano fi
sico, sul piano psichico e su quello del gioco non ha as-

: solutamente alcun impaccio». I regolamenti della palla
volo, però, sembrano impedire ai portatori di handicap 
di partecipare ai tornei di un certo livello. Spiega Aldo 
Grossi presidente della società San Pio X: «Ci sono rego
le, non scntte da noi, che dobbiamo rispettare» 

QIUUPMt. VITTORI 
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Milva in clinica a Milano 
«Mi si è gonfiato ii volto 
per una cura sbagliata» 
Non andrà a Sanremo ? 
• I MILANO. ' «Dovevo canta
re, ma avevo il volto cosi gon- ' 
fio...». È ricoverata nella casa di ". 
cura «Città di Milano» la can- -
tante Milva, che una settimana ~ 
fa ha dovuto improvvisamente .' 
interrompere una.tournee in • 
Germania per problemi di sa- ". 
Iute, che mettono ancora in . 
forse la sua partecipazione al ' 
Festival di Sanremo. Causa del .• 
malessere, una cura errata, a 
base di antistaminici e cortiso- _'; 
nici per combattere l'influen- • "' 
za, aggravata da uno stato gè- >; 
nèrale di stanchezza. La can- !« 
tante aveva con successo fatto '-. 
7 dei -12 concerti previsti,;: 
quandolesièimprowisamen- -, 
te gonfiato il volto; «Ero impre- • 
sentabilei- ricorda - e,non pò-"v 
tevo salire sul palcoscenico 
cosi conciata. L' 8 febbraio so- • 
no partita per Francoforte do- ' 
ve il giorno successivo mi at- ' 
tendeva "Un'altra serata. In C. 
ospedale mi hanno ordinato -
riposo assoluto. Ho interrotto & 
la tournee e per due giorni mi - ' 
sono riposata. Soffrivo anche ' 
di sinusite che mi provocava ' -
un acuto dolore all'orecchio e •': 
non potevo viaggiare. Mercole- '»: 
di ho preso l'aereo, giovedì mi f ' 
sono fatta visitare dal mio neu
rologo e venerdì sono entrata •' 
in clinica. Eccomi qui». • -

Che cosa dicono i medici7 

«La cartella clinica parla di ta
chicardia, ipertensione, gon
fiore, oltre all'intossicazione 
Tutto a causa di una maledetta 
influenza, unita all' insipienza 
di alcuni medici. Sono molto 
depressa anche perché la tour
nee in Germania stava andan
do molto bene: era la ripresi ' 
di. quella che con altrettanto 

; successo avevo fatto lo scorso 
novembre». Che probabilità ci 
sono che Milva guarisca in 
tempo per Sanremo? «1 medici 
non si pronunciano - afferma ' 
la cantante -. Quello che mi 
preoccupa di più è l'intossica- < 
zione. Evidentemente le medi
cine per debellare l'influenza e ' 
•quelli per bloccare le compli
cazioni, sono cozzati dentro il 
mìo corpo. Le prove del Festi- ' 
vai sarebbero in programma' 
già domenica prossima. Farò -, 
di tutto per partecipare, ma 
previsioni ora non se ne posso
no fare. Non ho potuto far altro * 
che inviare agli organizzatori 
tedeschi e a quelli di Sanremo 
il certificato medico. Nei pros
simi giorni prenderò le decisio- ;• 
ni sulla base di quello che mi -
diranno». 

Questa mattina, nella stanza 
311 della clinica, la cantante ri
ceverà la visita della figlia, Mar
tina Corgnnti, tornata ien sera 
da un viaga J a Istanbul. -
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A Zvomik i miliziani fermano dieci camion 
carichi di viveri destinati ai musulmani 
Il leader Karadzic: «0 si firma la tregua 
o impediremo il passaggio dei rifornimenti» 

nel Mondo! 
Nell'entroterra di Zara riprende la guerra 
Voci di esodo di massa da Sebenico e Vodice 
Pressioni Usa sulla Germania per i caschi blu 
Monito del Papa: «Fermate il massacro» 

Lunedì 
15 febbraio 1993 

I serbi sbarrano il passo alPOnu 
Convoglio di aiuti bloccato in Bosnia, in Croazia si spara 
Zara sotto il bombardamento delle artiglierie serbe, 
mentre esplode la polemica per la decisione delle 
autorità di Sarajevo di rifiutare gli aiuti umanitari in
temazionali finché analoghi sostegni non saranno 
garantiti alle enclavi musulmane dell'Est del paese. 
Il leader serbo-bosniaco Karadzic avverte: «Non per
metteremo il passagggio degli aiuti se prima non sa
rà concordato il cessate il fuoco». 

• 1 SARAJEVO. Bombarda
menti dell'artiglieria serba in
tomo a Zara, polemiche a Sa
rajevo sugli aiuti umanitari del- ; 
l'Oniu il conflitto nella ex Jugo- ; 
slavia, nonostante i rinnovati .. 
sfora intemazionali, sembra,.: 
lontano da una' soluzione. 
L'entroterra di Zara, città croa
ta sulla costa adriatica, è stato .' 
teatro ieri di violenti '.bombar- > -
damenti dell'artiglieria 'serba. > : 
Secondo quanto riferito dall'a
genzia Tanjug, dalle citta croa
te di Sebenico, Biograd, Vodi
ce e dalla stessa Zara sarebbe 
in atto un esodo di massa. -•'. 

E mentre la guerra si riac
cende in Croazia, a Saraievo, 
la capitale bosniaca da mesi 

sotto assedio e anche ieri notte 
teatro di bombardamenti del
l'artiglieria serba, è il momento 
della polèmica. Nonostante la 
carestia die colpisce Una po
polazione isolata da dieci mesi 
e che fa affidamento per la sua 
sopravvivenza sui discontinui 
rifornimenti del ponte aereo 
organizzato dall'Onu, le auto
rità di Sarajevo-hanno deciso 
di rifiutare gli aiuti, umanitari 
intemazionali finche analoghi 

' sostegni non saranno fomiti al
le enclavi musulmane dell'est 

, del paese. Quello in atto, han-
, nò ribadito gli organizzatori, è 
uno «sciopero della fame degli 
affamati» per sensibilizzare l'o
pinione pubblica mondiale nei Rifugiate bosniache ricevono gli ultimi aiuti umanitari dell'Orai. 

Incendiato il negozio di un turco, dieci persone intossicate dal fumo 

Germania, naziskin in azione 
Assaltati locali e discoteche 
Un incendio doloso ad un negozio di proprietà di 
un turco a Lùdwigsriafén, nell'Ovest .della Germa
nia, hà'prer^àtolwtó^ La 
polizia non esclude la matrice neonazista dell'atten
tato. Bande di .naziskin in azione in Sassonia-
Anhalt: assaltati. locali e discoteche, sei i feriti. Criti
che al comportamento «compiacente» della polizia. 
Manifestazioni antifasciste in Turingia. 

H BERLINO. Un incendio 
appiccato sabato notte a un 
negozio di frutta di proprietà 
di un turco ha provocato nel
la città di Ludwigshafen, nel
l'ovest della Germania, il ri
covero per intossicazione da 
fumo di dieci persone. Se
condo testimoni ascoltati 
dalla polizia, un folto gruppo 
di persone ha cominciato a 
lanciare oggetti contro le ve
trine del negozio, una riven
dita di fruttale verdura, e 
qualche minuto dopo è 
scoppiato l'incendio, propa
gatosi all'intero stabile, abita
to da tedeschi ed immigrati.' 
Nove degli intossicati sono 
stati dimesi dopo te cure del 
caso, mentre una bambina di 
cinque anni è stata trattenuta 
in ospedale. Un: portavoce 
della polizia ha affermato 
che non ci sono al momento 
prove di un coinvolgimento 
di neo-nazisti o gruppi di 

estrema destra nell'incendio. 
"-Nessun dubbio, • invece, 
•'•, sulla matrice di estrema de

stra dei numerosi incidenti 
: che hanno segnato nel fine 
; settimana la regione della ' 
, Sassonia-Anhalt, nell'est del 

: paese. Bersaglio dei naziskin " 
: locali e'discoteche : bilancio 
dei loro raid,:sei feriti e in-; 

' genti danni. Le violenze sono 
- cominciate nella notte fra ve- : 
Inerdle sabato a Wernigero-
; de, dove è stato assaltato un 
: club giovanile (una persona • 
; ferita), e sono proseguite a 
• Wust dove un locale pubbli
co è stato danneggiato da un ' 

, gruppo di «teste rasate». Sa-
'• bato notte le violenze sono 

riprese a Calbe: un centinaio : 
; di teppisti, armati di mazze 
•: da baseball e spranghe e con . 
'" 11 volto coperto, hanno assa- : 
-lito un locale, distruggendo 

arredi, < danneggiando auto
mobili e ferendo due awen-

Giovanl neonazisti tedeschi 

tori, uno dei quali gravemen
te. Nelle stesse ore a Dessau 
una ventina di giovani, an
che loro coLvolto coperto e 
armati di mazze,.hanno feri
to tre persone in una discote
ca. Numerose critiche sono 

' state rivolte al comportamen
to tenuto dalla polizia. In 
particolare un amministrato- ' 

.re di Wemigerode ha accu-
• sato "due agenti di aver assi
stito senza intervenire' all'as
salto di venerdì notte e di es

sersi mossi solo dopo che 
l'uomo politico si era qualifi
cato. Nella tarda serata, infi
ne, la polizia di Dassauha re-

' so notò che'erano state fer
mate sei persone sospettate 

- di aver preso parte all'assalto 
' di una discoteca 'Cittadina. 

Nessun incidente di'rilievo 
ha invece- caratterizzato le 
due manifestazioni svoltesi 
in Turingia, indette da nume-

1 rose organizzazioni antifasci
ste. 

confronti di quei villaggi isolati 
dove si calcola che 200 mila 
persone vivano nell'indigenza. 

' Un primo risultato è stato otte- ;'-. 
nulo: il ministro per gli aiuti 
umanitari francese Bernard ' 
Kouchner si è recato ieri nella ' 
capitale bosniaca per negozia- ' 
re con il presidente Alija Izet-.,: 
begovic le modalità di questi , 
aiuti. Aiuti osteggiati dalle mili-. 
zie serbe-bosniache, che han- '•'.'• 
no impedito ieri a un convo- • 
glio umanitario delle Nazioni' 
Unite di raggiungere Cerska.. 
80 chilometri a nord di Belgra- ' 
do, dove sono concentrati mi- • 
gliaia di profughi musulmani ;, 
che hanno un estremo biso-
gno di aiuto. L'autocolonna, 
composta da 10 camion, era '•'•;• 
partita in mattinata da Belgra- ;'•' 
do, ma una volta lasciata la 
Serbia è stata bloccata a Zvor- -
mk, al di là della frontiera, dai ' • 
nazionalisti serbi. 1 [serbi bo
sniaci, come ha precisato il lo
ro leader Radovanj Karadzic, > 
non intendono permettere il •';• 
transito dei convogli! senza un .. 
preventivo accordo di cessate "ì 
il fuoco- «I combattimenti - ha 
dichiarato Karadzic \- devono 
cessare quando partono i con

vogli, altrimenti i musulmani 
possono approfittarne per 
guadagnare posizioni strategi
che». I serbi di Bosnia, ha ag
giunto Karadzic, hanno un in- .' 
teresse sia politico che militare -
a un agevole passaggio degli " 
aiuti: «politico perchè non pos- ' 
sano accusarci di bloccarli, 
militare perchè i musulmani se :, 
affamati combattono più fero- -
cemento. Ma alle parole «con- ••• 
cilianti» di Karadzic non sem- . 
brano seguire atti conseguenti. : 
A denunciarlo è il rappresen- : 
tante dell'Alto.commissariato < 
dell'Orni per i rifugiati nella ex • • 
Jugoslavia, Jose Maria Mendi- V 
luce: «I serbi ci fermano a ogni f 
barricata - ha denunciato -c i 
controllano decine e decine di : 
volte, rendendo estremamente : 
difficoltoso il nostro lavoro».. 
Tra dichiarazioni di disponibi
lità e scambi di accuse, una 
cosa appare certa: sul terreno 
la situazione sembra peggiora- 4 
re di giorno in giorno. Anche <" 
per questo, per evitare di giun- '•" 
gere a un-punto di non ritomo, 
la diplomazia intemazionale si -
sta attivando al massimo: l'o- ; 
biettivo è nnnovare il mandato ' 
dei caschi blu dell'Unprofor, 

che scade il 21 febbraio (a 
questo proposito il presidente 
americano Bill Clinton ha chie
sto ieri alla Germania di utiliz-

; zare la sua influenza per otte
nere l'appoggio dei croati a un 
nuovo mandato delle forze 
Onu in Croazia), esaminando 

' al contempo la possibilità di 
' un intervento alla luce della di
sponibilità manifestata - dalla 
nuova amministrazione Usa 

: per l'invio di soldati nei Balca-
; ni. Anche la Russia, paese tra
dizionalmente «amico» della 

: Serbia, potrebbe decidere di 
: partecipare a un eventuale in-
'. tervento, secondo quanto as-
. serito dal ministro degli Esteri 
tedesco Klaus Kinkel. I russi. 

; ha sostenuto il capo della di
plomazia tedesca in un'intervi
sta alla radio, «sono perfetta
mente consapevoli di chi ab-

, bia la maggiore responsabilità 
nel conflitto». Un nuovo appel-

: lo per la Bosnia è stato rivolto 
ieri da Giovanni Paolo II. «Oc-

. corre compiere ogni sforzo -
ha sottolineato il Papa-per far 

: cessare le violenze, cosi da 
permettere agli aiuti umanitari 
di giungere a destinazione». 
Prima che sia troppo tardi 

i - . . > • . . . 

Alta affluenza alle urne per eleggere il presidente 

Chiusi i seggi in Lituania 
Intesta 
La Lituania ha votetò per eleggere il suo, presidente. 
L'affluenza alle,urne ieri è stata ajtissirrfai In un clì-j 
ma tranquillo si è svolto l'ultimo match fra i due can
didati in lizza: secondo lo staff del leader del Partito 
democratico del lavoro (ex comunista), Brazaus-
kas avrebbe raggiunto in alcuni seggi più del 50% e 
resterebbe il favorito rispetto al suo rivale. Oggi sa
ranno resi noti i risultati definitivi. , -. 

M VILNUS A tre mesi dalla 
netta vittoria nelle elezioni le
gislative di novembre, il pre
sidente provvisorio lituano, ; 
Algirdas Brazauskas, chiede ''•', 
alle urne una verifica della ' 
sua popolarità e una confer- • 
ma dell'ipotesi che le forze t 
nate dalle ceneri del comuni- ;. 
smo sovietico hanno il diritto ': 
di amministrare un paese, '•: 
come la Lituania, dove la "•• 
transizione al capitalismo ',' 
presenta alti prezzi sociali. ; ; 
Sulla sua strada Brazauskas, 
già primo segretario comuni- .;•• 
sta lituano, troverà Stasys Lo- "->, 
zoraitis, un navigato diplo- ; 
matico, che i suoi concittadi-
ni considerano ' quasi - uno ' 
straniero per aver sempre vis- »'•;• 
suto all'estero (sua moglie è .: 
una romana, Daniela D'Erco- '• 
le) .che'non crede ad una V 
magica rigenerazione dei co- • 
munisti. Un elemento inte
ressante di queste elezioni è 

la venfica della percezione 
che il lituano medio ha del 
fatto che gli ex comunisti del 
Partito democratico del lavo
ro (Pdl), possiedono ormai 
la maggioranza in parlamen
to (74 dei 141 seggi). Se vo
lesse, il Pdl potrebbe formare 
un governo monocolore, ma 
in questi tre-mesi solo tre 
membri del Pdl hanno assun
to incarichi ministeriali ac
canto a personalità indipen
denti e liberali, come il pre
mier BronislavasLubis. „- -••• 

. Durante la campagna elet
torale Brazauskas non ha na
scosto che la Lituania deve 
subito ricostruire un legame 
forte con la Russia e con gli 
altri paesi della ex-Urss: «Lo
ro hanno le materie prime 
che noi possiamo trasforma
re, ma chi può , se non l'Oc
cidente, darci, investimenti e 
tecnologie per migliorare la 
nostra capacità di trasforma

zione?». La teoria di Brazaus
kas prevede una Lituania -
paeseJ ponte tra est e ovest 
dell' Europa - «un ruolo svol
to in passato dalla Finlandia» 
, dice senza illusioni sui tem
pi dello sviluppo che «saran
no senza dubbio lenti». - •" "'.. 

Lozoraitis ritiene che la Li
tuania debba reagire alla cri
si «in modo moderno». Buo
ne relazionici .con la Russia, 
ma soprattutto stretti rapporti 
con l'Occidente. Anche Lo
zoraitis non crede ad una te
rapia shock per l'economia, 
ma chiede una radicale rifor
ma della burocrazia lituana 
che faciliti un corretto pro

cesso <ii privatizzazioni. I 
sondaggi danno la vittoria a 

• Brazauskas. Gli strateghi di 
': Lozoraitis sperano in nuove 
. ' elezioni - se nessuno dei can-
• : didati ottiene il 50 per cento 
'•'.',' dei voti - ma in privato am-
j • mettono che le possibilità so-
' no minime. Tutto si gioca in 

-• una situazione socio-econo-. 
o mica molto grave. Il 76 per 
• cento'della popolazione ha 

bisogno di assistenza dallo 
• stato. Il salario medio è di 10-
- 20 dollari al mese, e il 60 per 
' cento viene speso per man-
' giare. Alla fine del 1992, la 

;:' produzione è scesa ai livelli 
V del 1973,1 inflazione è stata 

del 1.163 percento nel 1992 
- e del 6.550 percento negli ul-
' timi tre anni. 

Una immagine di Nicosia 

Il candidato della destra 
prevale sul leader uscente 

0pro; vince Clerides 
Per un soffio 
è il nuovo presidente 
Glafkos Clerides, 71 anni, leader della destra è il 
quarto presidente della repubblica di Cipro. Ha bat
tuto, sul filo di lana, ma dopo essere stato sempre in 
testa, il presidente uscente George Vassiliou ripor-1 
tando il 50,3 per cento dei voti contro il 49,7 del suo 
avversario. La vittoria di Clerides sembra allontana- ; 
re, almeno per il momento, una ripresa del negozia
to per la riunificazione politica e territoriale di Cipro. > 

mt NICOSIA Alla fine ha vinto 
Clendes, il candidato della de
stra cipriota, battendo per un 
soffio il vecchio • presidente 
Vassiliou, indipendente e ap
poggiato dai comunisti dell'A
tei. Il leader delle destre coa
lizzate ha vinto con il 50,3% dei 
voti, contro il 49,7% del suo av
versario. . ' .,.•..,•; 

La vittoria di Clerides sem
bra allontanare, per ora, una 
ripresa del negoziato per la riu
nificazione politica e territoria
le di Cipro che, secondo osser
vatori locali, dopo i 5 anni di 
presidenza di Vassiliou appari
va più possibile. ' '••••• •' " 

'Chi è Clerides? Pilota nella 
Raf durante il secondo conflit
to mondiale, il suo aereo ven
ne abbattuto in Germania nel 
1942 e Clerides rimase in pri
gionia fino alla fine della guer
ra. Laureatosi in legge a Lon
dra, entrò in politica e nel pe
riodo di.. transizione ( 1959-
1960) precedente l'indipen
denza di Cipro dalla Gran Bre
tagna, resse il dicastero della 
Giustizia. Nel 1960 fu eletto de
putato e quindi presidente del 
Parlamento. In tale carica svol
se spesso le funzioni di presi
dente in assenza di Makarios, 
in particolare per cinque mesi 
dopo il colpo di stato del 1974. 
Papa Giovanni XXIII gli conferì 
la medaglia d'oro dell'Ordine 
de) Santo Sepolcro in ricono
scimento'della particolare at
tenzione alle esigenze dei cat
tolici ciprioti da lui dimostrata 
quando, nel 1968, fu a capo 
della delegazione greco- ci
priota della Commissione co
stituzionale '• intercomunitaria. 
Clerides è sposato ed- ha una 
figlia, Kate, una delle tre donne 
deputato del Parlamento ci
priota. "• ;• ;.' '. ,..•••' ' • \: "' 

La polarizzazione dei candi
dati in destra e sinistra - per la 
prima volta dall'indipendenza 
dell'isola - ha fatto si che que
sta elezione sia divenuta una 
vera e propria sfida all'ultimo 
voto. £ c'è una paura forte di 
scontri tra i sosteniton dei due 

leader. La tensione, forse solo 
latente fino a domenica scorsa 
quando si è svolto il primo tur
no, ha cominciato a salire do
po che - per la prima volta da 
quando Cipro è indipendente 
- il Disy e il Diko, partiti di de
stra, superando annose con- -
frapposizioni basate in gran 
parte su rivalità personali, si 
sono coalizzati per Clerides 
(36,74 per cento al primo tur
no) contro la rielezione di 
Vassiliou (44,15 per cento). 
Erano già pronte decine di mi
gliaia di bandiere rosse che -
assolutamente bandite da Vas
siliou ai suoi comizi - i suoi so
stenitori dell' «Akoi» sventole
ranno in caso di sua vittoria. In " 
effetti Opro può «vantare» -
anche dopo la dissoluzione 
dell'Urss - un partito comuni
sta dai connotati particolari 
che promuove e prospera in 
un' economia di puro stampo -
capitalista. L'Akel accusa il Di
to e il Disy di aver speso in 
questi ultimi giorni qualcosa 
come sei miliardi di lire messi ' 
loro a disposizione dalla po-

\ lente chiesa ortodossa di Cipro 
per far convergere sul!" isola 
aerei carichi di potenziali elet- > 
tori di Clerides. Ma la stessa ac- ' 
cusa è stata rivolta all'Atei dai -
palliti di destra. Numerosi, se
condo fonti di compagnie ac- > 
ree. i viaggi effettuati grazie a 
biglietti omaggio messi a di
sposizione dei residenti all' 
estero dai due opposti schiera
menti politici. Infine, un fatto ' 
indicativo di come si è svolta la 
caccia ai voti (il 18,64 percen
to) andati a! candidato esclu
so Paschalis Paschalides, ap
poggiato al primo turno dal Di
to e dai socialisti deìi'Edek: se- / 
condo fonti del suo stesso par- ' 
tito, un alto funzionario del Di
to nel comune di Nicosia ha 
fatto personalmente 6.000 te
lefonate per caldeggiare l'ele
zione di Clerides. E pur vero, , 
secondo altre fonti, clic tutte le . 
persone da lui raggiunte erano 
già state contattate dai comu- " 
nisti dell'Atei per sollecitare . 
l'elezione di Vassiliou. * 

Sono atti dovuti, 
ina noi ve ne saremo tanto grati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

-Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio* 

Art. 6 

•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate, (omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 dol 14 
marzo 1089 ha pubblicato il D.P R del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale. 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri utfici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

PDS MONUVEGUO CANNISTI CASALECCHIESI IA PERLA DE RENO 
ARCI CURIO. •' BOLOGNA 

PESCE 

MONUVEGUO 
Parco E. Berlinguer • Tel. 6 7 0 7 9 9 1 

1 PROGRAMMA 1993 1 

Venerdì 19 feb. 
Orchestra 

IDEA 2000 

Sabato 20 feb. 
Orchestra 

14 di REGGIO 

Domenica 21 feb. 
Orchestra MIRELLA 

E IL XX SECOLO 

Venerdì 26 feb. 
Och PATRIZIA EGLI 

ARTISTI DELLA BALERA 

SABATO 27 feb. 
Orchestra 

MALOSSi 

Domenica 28 feb. 
Orchestra 

IDEA 2000 

Venerdì S mar. 
Orchestra 

FRANCO RAVAGLIOLI 

Sabato 6 mar. 
Orchestra 

NUOVA EPOCA 

Domenica 7 mar. 
Orchestra 

JUKE-BOXES 

Incontro conferenza stampa 

con la partecipazione di parlamentari del Pds 
e con i lavoratori delle aziende aerospaziali 

sul tema 

Crisi dell'industria aerospaziale 
proposte del Pds 

per l'occupazione e lo sviluppo 
Partecipano: 

Umberto Minopoh, Aldo D'Alessio, 
Giorgio Di Antonio, Giovanni Urbani, 

Santino Picchetti. 

Rispondono alle domande 
dei giornalisti presenti, 

i senatori: 
Giglia Tedesco, Lorenzo Forcien, 
Salvatore Cherchi, Rocco Loreto, 

i deputati: 
Renato Strada, Pietro Folena 

Roma, martedì 16 febbraio 1993, ore 10 
presso la Sagrestia della Camera dei Deputati 

Vicolo Valdina, 3/A 
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Mentre il presidente dice che per investire Per la prima volta dal dopoguerra qualcuno 
nel futuro sono necessari sacrifici per tutti chiede a questa nazione di consumare meno 
le librerie americane si riempiono di manuali Una svolta storica rispetto all'era Reagan 
sul risparmio e sulla «nuova frugalità» segnata dall'avidità e dallo sperpero: 

Nascono i profeti dell'Austerity 
E oggi Clinton spiega all'America la sua politica fiscale 
«Sacrifici per tutti»: oggi nel suo primo appello in di
retta tv a tutta l'America, Clinton spiega perché per 
investire nel futuro bisogna cominciare còl tirare la 
cinghia. È la prima volta che se lo sentono dire, cosi 
esplicitamente, nella storia Usa del dopoguerra. 
Mentre si moltiplicano profeti e teorici della nuova , 
Austerity Usa e nasce persino un movimento per la 
«NewFrugality». , s 

DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 

• • N E W YORK. C'era una vol
ta Il consumismo. Comprare 
oggi, pagare domani. Specula
re, giocare in Borsa al casinò, 
guadagnare e spendere di più 
anziché < risparmiare. Era di-
ventato uno stile di vita, l'«eco-
nomìa della carta di credito», ' 
la certezza che un maggior 
reddito domani avrebbe con
sentito di pagare gli interessi 
sul debito. La cicala si faceva ; 
belle della; formica. «Greed»,..-
avidità, era stata la parola d'or
dine dell'era reaganìana. Ora. : 

per la prima volta nella storia 
Usa di questo dopoguerra, un 
presidente dice agli americani 
che dovranno stringere la cin-
ghia, alza la difficile bandiera 
di una «nuova frugalità». - . 

Clinton glie l'aveva'prean-
nunciato nel suo discorso di ; 
inaugurazione alla Casa Blan- ' 
ca. Oggi si presenterà In tv, su ' 
tutte le reti, nell'ora* di massi- .• 
mo ascolto, per spiegargli che , 
a tutti tocca lare la propria par- '• 
te di sacrifici, prepararli alte 
grande stangata su cui poggia ; 
il piano, economico che an-
nuocerà ufficialmente merco
ledì nel suo primo discorso sul-
lo stato dell'Unione alle came
re, riunite: Lo farà con un dram-
malico appello dii.10,minuti, • 
usando per1 la prUna'volta' la ' 

' formula'cull suol predecessori .: 
alla presidenza avevano fatto 
ricorso per annunciare che si ; 
entrava In guerra. 

«Tutti/gliAmericanidovran- : 
no fare la propria parte», ha 
anticipato ieri Usuo portavoce ; 
Stephanopoulos in un'intervi- :< 
sta aU Albi. Pux Insistendo sulla 
proporzionalità e l'equità del 
•contributo» richiesto. La diffi
colta ovviamente non è spie

gare perché i ricchissimi, quelli 
che guadagnano oltre 200 000 
dollari (300 milioni di lire) 
l'anno vedranno aumentare le 

; proprie aliquote fiscali dal 31 
. al 36%, ma perché a pagare sa
ranno chiamati, anche la tar-

' tassatissima «middle class» e i 
: pensionati, «il presidente è im-
; pegnato'a far si che se chiede 
: un contributo alla famiglia del 
Mktwest che guadagna 60.000 

' dollari all'anno, potrete essere 
sicuri che l'avvocalo di New 
York o di Wall Street che gua
dagna un milione di dollari 
l'anno pagherà molto di più... 
Coloro che possono pagare di 
più pagheranno di più. E pen
so che quando il popolo ame
ricano vedrà il pacchetto, dira: 
"È un pacchetto "equo"», ha 
detto. • ••*• ' ' • '" : . ."; - v 

' Anche se il braccio destro di 
Clinton preferisce non chiama-

' re tutto questo' «sacrifici». «Noi 
la mettiamo in altro modo Si 
tratta piuttosto di un appello 
all'azione. "Sacrificio" implica 
che si rinuncia a qualcosa. 
Non implica necessariamente 
che in cambio si ottiene qual
cos'altro (cioè il risanamen
to)», dice. "; •'.., ,,..• 

'•'••'- Comunque là si' metta, e una 
svolta storica.-Per annovera
no spiegato,all'America come 
spendere; consumare e inde-! 
bitarsi. In una spirale apparen
temente senza fine. Quando 
chi scrive aveva iniziato le cor
rispondenze da New York, 6 
anni fa, metà delle .pubblicità 
in tv era dedicata a come mol-

' tiplicarè miracolosamente i 
propri soldi Nelle librerie c'e
rano interi scaffali di manuali 
su come specular» in Borsa, 
arricchirsi sull'onda del boom 

i < $ v V « 

Il presidente 
Clinton con 

alcuni deputati 
del Congresso. 

A destra; 
insieme alla 

moglie Hlllary 

Massacro di S. Valentino 
Sei giustiziati a New York 
tra le vittime tre ragazzi 

• • NEW YORK. Un massacro di San Valentino è avvenuto ieri 
a New York, in una zona malfamata del Bronx Sei persone, 
tre ragazzi, due donne e un-uomo, sono stati trovatì.ucclsi, 
giustiziati con un colpo di pistola alla nuca. Unportavoce del
ta polizia ha detto che le vìttime sono una donna di 40 anni e 
suo figlio, di. 17, una ragazza di-15 anni, un altro ragazzo di
ciassettenne, un uomo di 23 anni e una donna ventiseienne. 
Tutti sono stati trovatfsenza vita, distesi bocconi sul'pavimen-
to. Ognuno aveva un proiettile nella nuca. La strage è avvenu
ta, in un appartamentodej.sesto piano. Gli assassini seneera-

i vicini non avevano dato peso alla sparatoria. Rlssé'e scontri' 
a fuoco nel quartiere sono divenntati tanto frequenti, ha affer
mato «candidamente»la portavoce; della polizia, .che a volte 
«la gente non vi fa più caso». La polizia ha comunque escluso 
che il movente della strage possa essere laraplna. Apparente
mente infatti nulla è stato rubato nell'appartamento e gli-uc- • 
mini uccisi avevano ancora i portafogli in tasca. L'ipotesi più 
accreditata è quella di un regolamento di conti collegato al 
traffico di droga. - -

reagamano, far soldi. 
Ora la solfa è cambiata. 

Quasi impercettibilmente, M è 
consumata una rivoluzione In 
coincidenza con l'appello ai 
«sacrifici» di Clinton, è emersa 
un'intera letteratura che invita 
invece alla frugalità e all'auste
rità. Una volta, sotto gli auspici 
della signora Nancy Rcagan e 
delle sue chiromanti, era di 
moda tl'«New Age», si moltipli
cavano l culti ispirati al mistici
smo dell'armonia universale», 
fiorivano veggenti, medium, 
conversazioni coi defunti e 
magie coi-cristalli. Ora si è af
fermato, da costa a costa, un 
movimento per la «New Fruga-
•l i iy».' ' ;"0 '< <-•" >;••;;.'•;"•';« >• • Ì 
••->• Nori-a-tasol' l'ultirriò)'libro 
del: gran- profeta ydei diritti dei 
consumatori, Ralph. Nader, si 
intitola «The Frugai Shopper», 
il consumatore frugale, inse
gna non più.come comprare 
senza farsi imbrogliare ma co
me - risparmiare. Scritto, assie
me ad un altro attivistadel mo-' 
vimento dei consumatori, We-
sley Smith, spiega agli- ameri
cani che se solo si abituano a 
comprare più saggiamente «è 

come se si dessero da soli un 
aumento dello stipendio», Tra i 
consigli curare la manutenzic- . 
ne della macchina anziché 
comprare nuovi modelli, en- ' 
bare in un Supermerket solo "•', 
con una precisa lista della spe-. 
sa, per evitare che abbia effet- * 
to «l'impulso all'aquisto» per 
cui sono organizzati, rinuncia- ; 
re a costose e inutili assicura- -
ziom supllementari sulla carta,'; 
di credito o i prodotti acquista- . 

,-, ti, comparare 1 prezzi,' usare i *' 
- coupons per sconti, ma solo 
, per le coseche già si vogliono ,. 
: comprare, senzainseguire tutte 
}: le vendite promozionali. Con 
: buona pace di «Coupon Con-
7 nie», ;Ja donna "deUaV.Î Drtdar 

Che negli anni '«Téra assalta' 
$àlk*cronaché!perdt<^^ 
r'osséssionata dai cerofteatT-di 

sconto che non solo Ilcercava 
; sistematicamente rovistando 
• nella spazzatura ma si era 

• messa a falsificarli 
>f : «Your Money or Your Life», i 
• soldi o la vitajjn altro manua

le che insegna come rispar- .. 
' miare, come comprare solo ai 
! saldi, come comprare di se

conda mano, come evitare 
l'accumularsi*»!! debiti e inte

ressi sulla carta di credito, co
me andare in bicicletta e a pie-

: di anziché consumare benzi
na, ha venduto già oltre 
100.000 copie. Autore un ex 
analista di Wall Street che ad 

. un certo punto dice di essersi 
accorto che si vive meglio ri
sparmiando su poco anziché 
impazzire a guadagnare sem
pre di più. Giura di vivere bene 
con soli 6.000 dollari l'anno ' 

: (12 milionidrlire), una som-,' 
ma ben a ld i sotto del limite 
con cui statisticamente viene 
definita la «povertà» negli Usa. : 

C'è ormai anche un boom di 
periodici e- «newsletter*» spe-, 
cializzate in frugalità, piene di 
consigli datcome farsi la pizza 
in esaurirtene ordinarla per ' 
•telefono;come spolverare il fri-
gonferò per'-'sprecare" meno 
energia elettrica, al come resi
stere Al bombardamento della 
pubblicità e mettere da parte 
dal 10 al 20% delle proprie en
trate familiari. Una fondazione 
di Seattle offre per 60 dollari 
un corso di «austerity» in cas
sette di 6 ore su «Come trasfor- _ 
mare il vostro rapporto col de- ' 
nato e conseguire l'indipen
denza economica». ••'-;, .».;•;. 

Due giudici pentiti 
assolvono Tyson 
«Non ci fuMiprò» 
• • NEW YORK. Quando sembrava ormai sconfitto nel 
suo «match» con la giustizia, Mike Tyson toma invece a 
sperare. Due giurati «pentiti» hanno infatti espresso il loro 
appoggio all'ex campione del mondo dei pesi massimi al
la vigilia dell'udienza della Corte d'appello dell'Indiana, 
che dovrà decidere se riaprire il processo o considerare 
definitiva la condanna a sei anni per stupro inflitta a «Big 
Mike». «Quando abbiamo condannato Tyson - ha dichia
rato il primo giurato, Oave Vahle - e r o convinto che un uo
mo avesse violenato una donna. Ma adesso, esaminate le 
prove che allora ci erano state nascoste, sono sicuro che è 
stata una- donna a violentare un uomo». Secondo Vahle, 
Desiree "Washington, la ragazza che accusò Tyson di stu
pro, avrebbe in realtà sedotto il pugile e poi lo avrebbe de
nunciato per farsi pubblicità. Questa opinione è condivisa 
da Rose Pride, un'altra dei componenti della giuria che di
chiararono Tyson' colpevole nel febbraio 1992; «Credo -
ha affermato in una intervista televisiva la signora Pnde -
che Desiree Washington e, non MikeTyson sia,responsabi
le di quello che è avvenuto: lei/ non lui, dovrebbe stare in 
carcere. La-Corte d'appello dell'Indiana esaminerà oggi il 
caso senza porsi il problèma della colpevolezza o dell'in
nocenza dell'ex campione dei pesi massimi. Dovrà sem
plicemente decidere se vi sono «seri motivi»per rifare il 
processo. Negli Stati Uniti infatti un condannato non ha 
automaticamente diritto al processo di appello. Questa 
possibilità gli viene riconosciuta soltanto se emergono 
nuovi indizi. Tyson ha trascorso un anno in carcere e ha la 
prospettiva di rimanervi almeno altri due se il nuovo pro
cesso non verrà celebrato. - - - - - . 
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Opposizione interna in crisi dopo la sconfitta elettorale 
Ora il successore di Kinnock s'affaccia sulla scena affidandosi alla lezione americana 

r r , 

Il Labour sulle tracce di Bill 
Il governo di Major è inquinato da troppo «abuso di 
potere».! laburisti affilano le armi sulla questione 
morale: più la situazione va a rotoli, più pericolosa 
diventa' «l'arroganza Tory». Dopo lo shock della 
sconfitta di un anno fa ed un inizio incerto, la lea
dership di Smith, incoraggiata dal clintonismo, co
mincia a farsi sentire. Ma con un programma sem
pre più moderato. 

ALFIO B U N A B U 

••LONDRA. Esiste ancora un 
partito d'opposizione in Inghil
terra? Dove sono finiti i laburi
sti la cui vittoria prima •delle 
elezioni dell'aprile 1992 veniva 
data per certa da tutti i sondag
gi d'opinione? Dov'è finito Neil 
Kinnock che diede le dimissio
ni dalla leadership del partito 
subito dopo la sconfitta e co
me mai si parla cosi poco del 
suo successore John Smith? y 

Sono, tutte - domande che 
fanno parte dei dilemma poli-* 
fico inglese idei momento: Il 
•grigio» governo di John Major 
risulta impopolare, commette 
ogni sorta di errori, svolte e re
tromarce nella gestione eco
nomica, ha quattro milioni di 
disoccupati (di cui tre ufficial
mente registrati che ricevono i 
contributi della disoccupazio
ne) , è travolto da scandali che' 
vanno dalla vendita di armi a 
Saddam, allo strano caso del 
fallimento del Bcci (Bank of 
Commerce and Credit Interna
tional), al pagamento della 
parcella di un avvocato che si 
occupò di sveltire lo sfratto di: 
una massaggiatrice dalla casa 
dove"vive ITminlstro delle'Fi
nanze e il cancelliere dello 
Scacchiere Norman Lamont, 
eppure sopravvive come se 
niente fosse. Già si paria di una 
possibile quinta vittoria conse
cutiva alle prossime elezioni 
del 1997 e perfino dello spettro 
di un'Inghilterra gestita da una 
specie di una «dittatura eletta» 

che risulterebbe da un'opposi
zione «permanente», ovvero 
non più in grado di presentare 

. un'alternanza di potere nel 
quadro - dell'attuale < sistema 

• elettorale uninominale a mag-
';.:' gioranzasemplice., . 
, . La prima risposta a tutto 
> questo è che Smith come nuo-
,» vo leader, nonostante la miria-

- de di opportunità che ha avuto 
<- : di attaccare i tories, non ha da-
:' to i risultati sperati dall'elettc-
: rato laburista, ancora profon-
,r damente scioccato dalla scon

fitta. Le sue perfomance sono 
state giudicate un po' troppo 

;; esitanti, finendo al centro di 
numerose critiche sulla slam-

< pa che, memore dei duelli fra 
• r la Thatchere Kinnock, scalpita 

'.per ottenere uno stile più bai-
: tagliere e.vuole vedere il gover

no Major passato al setaccio 
; conefficacia dall'opposizione, 
: specie in momenti come que-

• sti in cui presenta il fianco. 
' Evidentemente, però, al di là 

:. della personalità di Smith, esi
stono questioni più profonde 

: alle quali il partito deve dare ri-
« sposte decisive In breve tempo 
•" se vuole fin d'ora impostare 
:j una sostenuta campagna elei-
; forale e presentarsi fra quattro 
;. anni con una politica alternati

va vincente. .•;,.:. ".ìv^ij.. ••••• ,••••.«.' 
- O r a finalmente cominciano 
:.• a spuntare i primi germogli del 

•New Labour-Smith-Style», ali-
' ' mentati anche dalla lezione 

del clintonismo da cui il La-

•: Il leader laburista John Smith 

<. bour vuole trarre vantaggio per 
- impostare iLcontaglo deira vo-
' glia di «cambiamento» I rap-
• porti, fra la campagna di Clin-
; ton ed I labunsti'. sono stati 
,' molto stretti. È ormai risaputo 
; che nel quartier generale di : 
: Little Rock nell'Arkansas il 
' giorno della vittoria':hanno fat-
:',' to un brindisi al Partito laburi-! 
•. sta inglese con le parole: «Gra-
•'••• zie, abbiamo vinto -anche- per 
. voi». Ma come si può tradurre1 

• lo slancio clintoniano in un'o-
. perazione acchiappavoti nel. 

^contestoinglese? :-."-.•..'•/•,"." * 
'' La strategia di Smith è de-' 
; collata in questi giorni con un, 
'• imprevisto e durissimo attacco-
- al governo di carattere «mora

le», seguito da un discorso a 

Bournemouth che ha tratteg
giato il corso del nnnovamen-
to del partito ed 11 programma " ••< 
politico sul piano economico e 
sociale. .'.v:-i;,..-,. : •.:.•!.••- -,-•: 

L'affondo morale- ha messo • 
a fuoco «l'abuso di potere» dei .. 
tories dopo quattordici anni al , 
governo. Smith, si è scatenato 
in particolare mettendo a fuo-
co lo stato di preoccupazione • 
di un paese dove I risultati di 
una cattiva gestione-dell'eco- " 
nomla stanno'avendo- riper- ?; 
cussioni disastrose nella vita ,; 

quotidiana dei cittadini, men- ';. 
tre Major & Company guarda- •. 
no altrove,: insistono che tutto ;.;• 
va a gonfie vele,- nascondono •".,:' 
l'inefficienza dietro .uno scudo ..' 
di arroganza. • *•- ' -'. 

Simultaneamente Smith ha :-;: 
delineato .un,programma di • 
rinnovamento del partito pren-
dendo le distanze dai «dogmi» 
e favorendo una tendenza ! 
«pragmatica» nella speranza di ;' 
trovare un equilibrio fra le due • 
correnti definite; «modernista» • 
e «tradizionalista». Smith ha' 
detto: «Per anni abbiamo con- s -
dotto un dibattito abbastanza < 
stenle, sulla proprietà dell'in-; ' . 
dustria e dei servizi, come se la / ' 
privatizzazione e la nazionali!-. 
zazione fossero le uniche scel- ' 
le economiche JppssIblUrDel: ™ 
partitolaburista vediamo i me-' ,; 
nti dell'economia, mista ed il ;; 
bisogno di una partnership '-

,;creativa,ed attiva tra ,i,settori !.. 
: ' pubblici e privati. In un mondo ' 
; di proprietà multinazionali il 

vero bene nazionale che pos- "• 
sediamo è costituto dalle abili- ., 

, l là dei cittadini: la questione .[• 
'•• della proprietà è'diventata in •;>• 
• gran parte irrilevante»- Smith :' • 

: ' ha indicato che lo Stato oggi si ;'••'.. 
'presenta come strumento di ,: 

'. controllo, non di nazionalizza- ; 

izione.o gestione.'Ha altresì in- :\ 
, dicalo che se i laburisti doves-
• sero andare al governo non 
• abrogherebbero certe privatiz
zazioni di'servizi'pùbblici parti
colarmente controverse, copie 

quella dell'acqua. 
L'agenda politica laburista 

sottolinea l'importanza'di dare 
opportunità alle alterazioni in
dividuali dei cittadini nel qua
dro del rispetto peri valori so
ciali, e collettivi. Rientrano in * 
3uesto. contesto gli enunciati 

i una politica economica in- ' 
centrata sul ridare lavoro ai 
quattro milioni di disoccupati, 
mentre si rende necessario stu
diare una politica fiscale più 
giusta (un tentativo di aumen
tare le tasse ai più ricchi fini , 
per essere interpretato male ' 
dall'elettorato lo scorso aprile 
e contribuì alla sconfitta alle ' 
elezioni). L'enfasi sociale dei ' 
laburisti verte sui diritti dei cit- '.' 
ladini e comprende una rifor- • ' 
ma costituzionale con una ve- ; 
ra e propria carta di tali diritti 
ed una legge sul libero accesso i ' 
all'informazione. Smith si è già ; 
fatto promotore di una «com
missione per la giustizia socia- , 
le» che tiene conto dei vari -> 
aspetti fra culi diritti dei coasu- ', 
malori e la-lotta alla povertà. 

I laburisti si trovano ancora i 
in una situazione delicata nei '• 
riguardi della loro costituzione 
intema che continua' a legarli 
al sindacati dà cui ricevono fi- , 
nanziamenti in cambio del vo
to In blocco delle Unions ai 
congressi annuali dove viene 
deciso, il.programma politico ' 
del partito. Smith intende pro
cedere alle riforme proposte ' 
da Kinnock con l'obiettivo di li- • 
mitare l'influenza dei sindacati ' 
nell'agenza laburista e creare 
una massa di iscritti con diritto 
al voto individuale. L'operazio
ne di rinnovamento è senz'ai- , 
tro in atto. Bisognerà vedere se 
la cattiva gestione dell'econo- • 
mia e «l'abuso di potere» dei 
tories continueranno a dare a 
Smith una credibile piattafor- • 
ma per i suoi attacchi e se la 
voglia di cambiamento in stile 
clintoniano sarà ancora 11 fra 
quattro anni quando ci saran- -
no le elezioni. - . 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

• I C T E s o n o titoli emess i da l lo Stato italiano i n E C U e c i o è nel la valuta del la 
Comunità Economica Europea. 

• Capitale e interessi dei C T E sono espressi in E C U m a v e n g o n o pagati in lire, in 
base al cambio l ira/ECU del s econde g iorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i C T E custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in E C U . - . 

• L a durata di questi C T E inizia il 2 2 febbraio 1993 e termina il 2 2 febbraio 1996. 

• L'interesse annuo lordo e d e l l ' 1 0 , 3 0 % e v iene pagato posticipatamente. 

• Il co l locamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 16 febbraio. 

• Il rendimento effettivo dei C T E varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell ' ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 9 , 0 1 % 
annuo effettivo. -

• Il prezzo d'aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo d'aggiudicazione dovrà avvenire il 2 2 febbra io , in E C U 
o in lire in base al cambio del 17 febbraio 1993. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Il taglio min imo è di c inquemila E C U . 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostracanca . 
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Imprese pubbliche al collasso 
anche il terziario alle corde 
La città della Lanterna 
è al primo posto tra le aree 
di crisi: 50mila disoccupati. 
Ecco tre storie di «mala Italia» 

porto di V«*> 
Genova. Nella 
foto a destra 
un momento 
dello sciopero 
generale di 
Genova del 14 
gennaio. Sotto, 
un interno 
dell'Ansaldo 

Genova al capolìnea 
Grande industria, progetti piccoli piccoli 
•••GENOVA. 'Tre aziende, tre 
storie La Sanac materiali re» 
frattan, la Denta carpenteria, 
l'Iritecnica impiantistica, tre 
casi clinici, tre esempi della 
crisi che si è abbattuta su Ge
nova, tre racconti della mala 
Italia. 

A marzo finisce la cassa in
tegrazione per i lavoratori del
la Sanac, del gruppo Uva E se 
da qui ad allora non verrà tro
vata una soluzione, sarà que
sto il pnmo caso di un'indu
stria pubblica che mette In 
mobilità i suoi dipendenti Un 
brutto e grave precedente Da 
due mesi I 21 operai rimasti 
(anni fa erano 600) presidia
no lo stabilimento di Bolzane-
to anche per impedire che si > 
apnvquella strada che porta ' 
diritti alla disoccupazione per 
i dipendenti delle aziende del 
gruppo Iri «Potrebbero co
minciare da'noi, che-siamo ri
masti in pochi Ma se II princi
pio della mobilità passa per 
noi, dopo potrebbe toccare 
ad*ltn«!iii4 h~-i^i Ar.tr > 
-1*1 Densa divSampterdnre-, 

na, con la sede; dentro l'area 
portuale rdi,,Genpva,.jÈ 'stato 
uno dei primissimi esempi dt 
privatizzazione di un'industria 
publk^Fu'l'Ansaldò 
a scorporarla e a met
terla nelle mani del
l'industriale mantova
no Beiteli, Anito in 
questi giorni agli arre
sti domiciliari, anche 
lui travdtto da Tan
gentopoli C'erano 
315 occupati, ne so- M i 
no rimasti 182 Da ottobre so
no tutti in cassa integrazione 
E L'azienda i stata messa in li
quidazione, primo triste 
esemplo del fallimento di una 
privatizzazione nata col piede 
sbagliato* 

Quella dell'Iritecna è invece 
la stona del più grande falli
mento del presidente dell'In, 
Franco Nobili Era il suo unico 
progettoi'dawero ambizioso-
dotàreM'ltalla di un general 
contractor di'grandi dimen
sione intemazionali, mettendo 
interne l'Itals&t e l'Italim-
piajltt Bene, l'idea dell'ex 
grónde capo della privata Co-
gelar, voluto ali Ili da Giulio 
Andreotti, è miseramente 
naufragata,. Quel matrimonio 
non si § mai consumato. E og
gi schiacciata, dai debiti, in 
una crisi, finanziaria che la 

non sono che grani di un tosa
no doloroso che fa di Genova 
una delle città più in crisi del 
nord Fra le sei aree di crisi 
dell'Italia settetrionale, identi
ficate dal governo e dalla task 
force del consigliere di Ama
to, Borghini, è proprio Genova 
quella messa peggio. 

Pechéqui non è in difficoltà 
un solo settore - a La Spezia 
l'armiere, a, Grugliasco l'auto, 
& Piombino, la siderurgia, a 
Marcherà il petrolifero. Qui 
c'è la prova provata del disa
stro a cui ci ha portato la man
canza di una qualsiasi politica 

cui parliamo hanno tutti tra i 
35 anni e i 45 e come unico 
sbocco vedono la possibilità 

• della mobilità interna all'Uva. 
, È una speranza esile esile, vi-
. sto che il gigante dell'acciaio 

giace sotto una montagna di 
: debiti e aspetta il nuovo ma

nager giapponese. Nakamura 
per capire che-fine farà. E dire 

: che 'avevano 'accettato, la 
' chiusura dello stabilimento di 
.'• Bolzaneto senza - un'ora di 
• sciopero. Qui - g l i avevano 

detto - verrà il nuovo mercato 
generale annonario di Geno
va, si creeranno nuovi posti di 

Genova, una delle città più in cnsi del 
Nord Fra le aree dell'Italia settentnona-
le colpite dalla recessione è quella mes
sa peggio Qui c'è la prova provata del 
disastro a cui ci ha portato la mancanza 
di una qualsiasi politica industriale. E la 
cnsi passa per la cantieristica e la side
rurgia, ma anche per la chimica, la me

talmeccanica, il tessile, l'edilizia e i lavo
ri pubblici. Per non parlare del porto. 
Inizia con oggi, proprio sotto la Lanter
na, il viaggio de l'Unità nelle storie della 
crisi occupazionale italiana. Carlo Ro
gnoni ci racconta "Genova. Tre storie 
(Sanac, Oema e lntecnica impiantisti
ca) , tre casi clinici di «mala Italia» 

CARLO ROGNONI 

industriale. E la crisi passa si • lavoro e per voi,' comunque, 
per la cantieristica e la side- • c'è la mobilita, interna: Senza 
rurgia, ma anche per la chimi-,' contare chechiudendoBolza-
ca, la metalmeccanica, il tes- , neto l'Uva si'impegna a tener 
site, l'edilizia e i lavori pubbli- ; in piedi lo stabilimento .di Ca
ci Per non parlare dei porto gllari. «E Tunica attività dell'In 
che continua a ristagnare 
aspettando la Grande Rifor
ma •; ••''•'• :•••:••• --•• -••:•--: 

In dieci anni Genova, una 
provincia scesa sotto 1700mi-
la abitanti, ha 'perso 40milà 

in Sardegna e ci è sembrato 
; giusto rinunciare noi per lo-
; ro». Si ch iude^ ci'siamo delti 
- per la prima, volta in nome 

• dell'interesse della collettività 
Ma di tempo:ne'è passato e 

postldi>lavoro,'ldicui 30mila del mercato generale non c'è 
propnanèU'Jndustri&rEl'élen-;-' neppure l'ombra. Mentre l'Uva 
co delle aziende con operai in. ha comunicato che non c'è 
cass»»Jntegrazione„.è angc- plùunaliraechemette la Sai 
sciante., Intanto più; di mille, nac nei «pacchetti da vende-
solo a Genova città, sono già re» 
• a B n a a a H B a B i a a a B a i - Ma vendere a ,chl? 

O a una multinazio
nale tedesca, la Di
dier, a un imprendito
re napoletano, tale 
Cotroneo.. «Nel pnmo 
caso» ci dicono Stefa
no, Salvatore e Ales
sandro, «ci compre
rebbero per acquisire 

il mercato protetto della side
rurgia italiana. Nel secondo 
caso ci scambierebbero. per; 
dei debiti, visto che l'Uva deve 
dei soldi e tanti -1QO miliardi?. 
- al signor Cotroneo. E questa 
sarebbe la nuova politica In
dustriale dell'Ir!?»., " 
- C'è molta' rabbia .'e. molta 
amarezza. Anche perché la 
Sanac è nel suo piccolo una 
multinazionale con 320 mi
liardi di fatturato, che chiude i 
conti in attivo, che ha stabili-

In 10 orini Genova ha perso 
40milà posti di lavoro 

Gli iscritti al collocamento 
ora sono50milà,'72% donne 

Moltissimi i giovani 
in lista di mobilità. 

Gli iscritti nelle lìstedi collo- : 
camento sono arrivati a 50ml- ; 
la (su gli 80mlla della Liguria) 
e le donne cori più di trent'an-
m sono il 71 percento del to
tale dei disoccupati. I trenten- -, 
ni, poi,'.che non hanno mal 
fatto uria esperienza di lavoro, ~ 
in pochi anni sono passati dal 
26 al 42 percento degli iscritti-: 
al collocamento.-, «uomini e • 
donne con uribasso livello di 
scolarità - e con scarsissima 
professionalità sono difficil
mente spendibili sul mercato ' 

strangola e la umilia/decapi- _ dei nonni,, per cui alla fine i 
tata dei vecchi vertici aziènda-" soldini per andare allo stadio 
li, in attesa di un piano che*" e comprarsi un giubbotto ci 

-menti oltre che a Genova e a 
Cagliari, a Vado Ligure, a Mas-

dei lavoro» ci confermano alla sa e a Taranto; ma anche in 
Cgil di'Ge'riovà. EJpòi: «Siamo vi Germania,. Austria »e Spagna, 
passati dalla' fase del "figlio . «E un gioiello la nostra azien-
unico" a quella del "nipote * da» dice Alessandro'«tecnolo-
umeo". E Intorno a, questi gio- • gicamente non abbiamo nulla 
vani senz'arte né parte girano da imparare dai, tedeschi e 
magari, non. tanto i salari del < : fabbricando materiali relratta-
gcnitori quanto le.. pensioni ' " '• ri, siamo in un settore strategi-

annulli l'Infausto matrimonio, 
l'Iritecna in liquidazione 'ha 
cominciato a mettere in cassa 
integrazione tecnici e inge-
gnen ben 142 

Ma Sanac, Dema, Intecna, 

sono anche. Ma c e una gene-
'"razlone'che soffre per la per

dita di identità e che è una te
stimonianza vivente di un.pe
sante disagio, sociale», 

» co per la chimica; per le vetre-
, riè oltre che per la'costruzione 

•: di altoforni per la siderurgia. 
• Vogliamo che almeno la sede 
: resti a Genovaeche questa at

tività produttiva non .muoia 
ma che anzi.si sviluppi la ri-

' cerca nella ceramica. O ci ve
d i operai della Sanac con ;. dremo, anche in questo setto

re, invasi dai giapponesi». 
Per la Dema, dòpo mesi e 

mesi di sofferenze, con la sca
denza del 26 aprile per la cas-
sa integrazione alle porte, si è 

"i aperta improvvisamente una 
• speranza: che Beiteli esca di 
~ scena e che subentri la Ctif del 

gruppo Sie di Milano. Dei 182 
60 ritornerebbero in 

decotte sul groppone dell'l-
talimpianti. Si chiamano 

•' Morfeo, Mec Fond, Cmf Sud, 
sono tutte imprese rovinose. 

• Per un po' di anni le perdite : 
vengono pagate anche con "i 

"• mezzi propri. Ma oggi non c e .. 
n'è per nessuno. I/altra di- , 

' sgrazia è il conflitto fra boiar- I. 
di: da una parte Gambardella 

gli uffici del fnatitone ha pro
dotto uno shock profondissi
mo in tutta la citU Con la cn-
si di questa grande impresa è 
venuto meno quello che 
sembrava l'ultimo punto fer
mo, l'ultima valvola di sicu
rezza. Non dimentichiamo 
che l'Iritecna era stata pre
sentata come la scommessa operai. 

Ansaldo. 25 verrebbero assor- s p adrone dell'acciaio dall'ai- ': dell'Ili per il nlancio di Geno-
biti dalla fonderia San Gior- >, ̂  T o m i c h p r i n c i p e d e i r i m . -.. ̂  r 
gio, sempre di Beiteli e som- . p i a n t i s t k : a ] n t e i i i g e n z a vor- . «Quello della sede della 

rebbe che i due collaboras-•'. nuova Italimpianti - ci dice 
;sero e soprattutto che l'Uva £ Andrea Ranien, segretario 
-, facesse lavorare l'Italimpianti t della Cgil in Liguria - è sicu 
Snella siderurgici - italiana. 
i Niente di tutto questo. Le po

litiche feudali delle parteci
pazioni statali hanno reso 

. precaria e marginale l'oppor
tunità di investimenti con-
fliunti. Alla faccia de! sistema 
talia. A questo si aggiùnga 

l'instabilità politica di molti 
Paesi in cui lavoriamo come 
l'Urss o l'Iran. Nel caso della 

pre a Genova, e 97 entrereb
bero in questa, nuova società. 
La Dema è specializzata in 
grosse componenti di carpen
teria per le centrali elettriche e 
la Ctif è una società impianti
stica che partecipa a com
messe dell'Enel. 

«Finalmente una prospetti
va seria» commenta Matteo 
Seu, in prima linea nella lotta 
di questi tanti e lunghi mesi 
per difendere il posto di lavo
ro. Ma la voglia di guardare 

: avanti con ottimismo non gli 
impedisce di giudicare dura-

i mente l'esperiènza fatta «La 
: privatizzazione è entrata In 
; crisi quando per Beiteli sono 
; venute > meno le -commesse 
Ansaldo. £ un esempio che ci 
brucia'ancora. Questi privati 
capaci' loro di portar gassa 
lavoro li dobbiamo 
ancora vedere». Già, 
più che esempi di im
prenditori questi sono 
esempi di «prendito
ri»: accettano di farsi 
carico - di - aziende 
pubbliche fin tanto 
che il pubblico garan
tisce loro un mercato protetto! 
Ce n'è abbastanza per guar
dare con prudenza alla febbre 
delle privatizzazioni » • • 
. Per la comunità dei Matito-

\ ne, il grattacielo avveniristico 
' dove ha sede l'Iritecna, sono 

giorni di disperazione. C'è un 
. nuovo vertice, frutto di una 

scelta «laica», fuori dalle vec
chie logiche dei boiardi di 

".' Stato e della burocrazia-Iri, 
ma l'emergenza batte alle 
porte: il sistema bancario ha 
tagliato i ponti e la mancan
za di mezzi finanziari anche 
solo per l'attività corrente sta 

ramente uno dei temi da af
frontare con il governo Uno 
dei punti chiave del confron
to con la task force di Borghi
ni sarà il nsanamenlo e il 
consolidamento di quello 
che già c'è Anche per le 
opere pubbliche la scelta do
vrà essere fatta dando la 
priorità a quelle con un valo
re infrastrutturale per il tem-

grande commessa da 2.000 '" torio. Sarebbe oawero un be! 
miliardi di Volski, la società •,* guaio se tutto quello che il 
si è ritrovata senza interiocur' - governo fosse disponibile a 
ton, con un buco finale,^ -,•".' mettere in moto fossero un 
500 miliardi. Ultima disgra--:-'pugno di opere pubbliche In 
zia. il matrimonio fasullo con !?•' ballo c'è ben altro c'è il nas-
l'italstat Ci siamo ritrovati in :• setto complessivo dell'In ci 

sono le scelte per 
una vera politica in
dustriale». Borghini e 
Amato sono avvertiti 

Anche - perché a 
Genova, - c o m e m 
molte altre parti d'I
talia, ormai è venuta 
meno la possibilità 

i)W'»»Mi«»,')Hu<»MW»«?a,M»'j»ii»aiiaiiiiu'iii,h,.<iiii!T; <ji sostituire quei po-
com'pagnia di un blocco di ;. sti di lavoro persi nell'indu-
burocrati romani, abituati a *,' stria con nuovi posti nel tcr-
concessioni facili, legati alla g z i a r i o . Ormai alla crisi indu-

^ ^ a ! ± ? ! ! Ì o b i , S f « d U , Z ? ' striale si è aggiunta quella del a un mercato protetto, occi i\ . .,. 
* più che mai esposto a) verno ; commercio, dell artigianato 

di Tangentopoli, e con un 

Su cantieristica, chimica, % 
siderurgici, metalmeccanica, 

tessile ed edilizia ;•: -
il peso deWassenza di una-

vera politica industriale &. 

; e del turismo Stanno fallen-
management da sempre sen- '-'do anche quegli ex operai 

:. sibile alle pressioni del siste- :' che sbattuti fuon dall'indu-
>' ma politica-affari. - < -': stria, con quel po' di liquida-
;• C'è ancora qualcuno che % z j 0 ne che avevano nmedia-

può onestamente pensare £ t o a v e v a n o a p e r t o bottega 
• che la questione morale non .- D ' „,„•„,,„ „„„ .i , „ „ . _ „ 
;v abbia nulla a che fare con la t P e r q u a ^ h e d " n o '' "f213"0 

r. crisi economica? Ce n'è ab- -i: a v e v a effettivamerùe funzio-
•'•" bastanza per mettersi le ma- •'•: n a < ° d a valvola di sfogo, da 
"! ni nei capelli. E per chiedere \ ammortizzatore Ma nel 

prodùcendo un disastro. Già l.. da subito che al posto di Iri-. - commercio c'e stata una cre
si sono perse, per mancanza : tecna, un .nome non più-„'scita confusa e disorganica, 
di credibilità, grosse com- ;; s p e n d i b i l e ^ mai lo è stato, S C o n n risultato che oggi mol-

simile allEfim, sinonimo or- • messe e altre sono a rischio. 
come un dissalatore da 600 f mai di una perdita di ornila 
miliardi ad Abu Dhabi e un '• miliardi e di un indebitamen-
ponte in Danimarca. * ••:• •"••• : to di 1 Ornila miliardi, rinasca 
. Franco Frattini, un leader l'Italimpianti: una società 
sindacale ' dellltalimpianti, ':.;' che ha quasi mille e trecento 
una specie di archivio storico 
della vita aziendale, ha le 
idee chiare sul perchè del di- : 
sastro- «Tutto - comincia ; 

quando l'In si mette a scan-
care aziende manifattunere 

.' te di queste piccole attività 
"• non '• si mantengono più 
• Chiudono anche loro E con 
i la crisi de'le pubbliche am-
*' ministrazioni, degli enti loca-
''li, con l'aumento del debito 

cento sono laureati o diplo- ^pubblico, non credo che e. 
mah e il cui nome è un mar- "V _ _ . „ _ . „.„i_,,r,^ _K _. 
chio riconosciuto sui mercati • s , a a n c o r a , *"* c u n ° ch« 
gjtg,, , spen di risolvere .! problema 

Quello che è successo ne-' c o n assunzioni nel pubblico 

dipendenti e di cui il 70 per 

iLAmmmfik Nelle fabbriche tessili le donne devono portare sempre un fermacapelli 
Nessun obbligò, invece, per i maschi. Anche se capelloni. E a Biella c'è chi si ribella 

«Parità? Ma se la cuffia è soltanto femmina» 
Gemma Favarato, operaia tessile di Biella, lotta con
tro la disparità dei sessi: «Perché in fabbrica solo le 
donne deyprjojwnareLia jcjuffietta salva-capelli?». In-
fetfJlMalfsmdatato eitìvbtfa liri^stJtìriòhfrdèlla Usi. 
Espone le sue buone ragioni e ottiene ragione: l'ap- '• 
plicaztone della legge, le dicono, non è una questio- ' 
ne di sesso ma solo di chiome più o meno fluenti. ' 
Cosi anche gli uomini porteranno la cuffietta. • 

> ' • U S A B B T T A A Z Z A U 

• 1 MILANO La pantà-tra uo
mini e donne è una questione 
di crine. Ovvero, di chiome La 
signora Gemma Favarato, 55 
anni, sposata con figli e nipoti, 
ne sa qualcosa. E rivendica il 
diritto- alla non discnminazio-
ne Tutto nasce da una cuffiet-

ta« Gemma, operaia coscien
ziosa, dedita al lavoro e alla fa
miglia, lavora da una vita in 
una fabbrica tessile del bielle- ' 
-se «Per faticare non mi sono 
mai tirata indietro - dice • ma la 
cuffia non mi va giù. Ci hanno 
obbligato a portare i tappi per 

le orecchie, e questo va bene, 
serve asalvarci l'udito. Ma la 
cuffia non serve a niente». 

'•'-. C'è una- legge -del 1955, 
quando le donne portavano 

' ancora le trecce, che sancisce 
nelle- industrie tessili l'obbligo 
di tenere a bada le chiome 
fluenti. Non una questione d'i
giene ma di sicurezza, quasi 
entrata nel dimenticatoio delle 
nonne in disuso. Che è-tomata' 
attuale dopo che, tempo fa, 
un'operaia di Brusnengo, sem
pre in Piemonte, era stata tra
scinata per i capelli dagli in
granaggi della «sua» macchina, 
rischiando lo scalpo. 
• Era intervenuta la Usi invi
tando al rispetto della legge. E1 
capireparto, dopo lunghe me
ditazioni ed estenuanti media
zioni, hanno trovato il compro

messo cufficttc solo per il gen
til sesso e maschi a capo sco
perto. Non considerando che 

• le. mode cambiano: Che i ma- -
schi degli-anni Novanta, si 

r identificano con il mitico San
sone: codini e trecce come se- -

: gnodl forza. Mentre il gentil-
sesso preferisce rinunciare agli 

, attributi clinici per combina-. 
• zioni più pratiche. Questo al

meno il credo della signora , 
. Gemma. Che - la settimana '• 
;: scorsa, dall'alto della sua an-,: 

zianità professionale, ha rifiu- ', 
• tato di indossare l'apposita ' 

.: cuffietta per contenere le chio-
• me. Anche, perchè porta i ca- : 
"' pellicorti.-.-,,...,-. - -, -AI ,.,<t- --.-

«Io ci tengo al miei capelli e • 
alla messa in piega - dice - e ho 

' nposto la cuffietta nell'arma
dio. Sono stata l'unica. Le mie 

colleghe7 Hanno tutte eseguito 
l'ordine, io mi sono nfiutata e 
sono andata alla medicina del 

• lavoro». Tanto ha fatto che so- <', 
no arrivati due medici della Usi '.'•'. 
a ispezionane. . , - >. 

; "' «Proprio in quel momento -; 
mi cadeva l'occhio sulla pagi- x, 
na locale di un giornale dove si i 
parlava di parità dei sessi. Ma :'. 
quale parità, qui noi donne ; •• 

'siamo discriminate». Gemma «: 
1 non rimprovera i suoi datori di -l 

lavoro, che fanno solo il loro ;;
: 

dovere di cittadini rispettosi '• 
'della legge, quanto le normati- '•:• 
• ve fuori moda..^-ù ' ••-'••••:,<•• 

«I tempi sono cambiati-dice '-: 
.' - oggi le donne sono pelate e ;•• 
gli uomini hanno i capelli lun- -
ghl. Anche le macchine non 
sono più quelle di una volta. 

Le uniche fuon moda sono le 
nonne». 

In un pnmo tempo la donna 
non voleva cedere agli Inviti 
dei. capireparto. «Ho disobbe
dito agli ordini e sono andata 
al sindacato. Ma mi hanno det
to di lasciare perdere, di pa
zientare perchè sono vicina al
la pensione. E io che devo fa
re? Cederò solo se anche gli 
uomini del nostro reparto si 
metteranno la cuffia». • ., 

Gemma poi è capitolata. Te
mendo qualche provvedimen
to disciplinare ha messo lette
ralmente la testa a posto e da 
ieri indossa il copricapo. Ma gli 
ispettori della Usi le hanno da
to ragione: «La legge è uguale 
per tutti: non fa distinzione tra 
maschi e femmine». E' solo 
una questione di capelli. 

Il vescovo a Napolitano: occupazione innanzitutto 

Appello dì don Riboldi: 
«Non smembrate la Sme> 
M ROMA Don Riboldi toma 
ad occuparsi della vicenda 
Sme II vescovo di Acerra ha 
inviato una lettera al presiden- \ 
te della Camera dei Deputati 
Giorgio Napolitano e a.tutti i 
parlamentari. «Mi permetto - i 
scrive don Riboldi - farmi an- ì 
ch'io voce delle maestranze S 
della Sme, che vivono un mo- ' 
mento duro e cruciale per la 
sorte del loro gruppo e quindi • 
per la sorte della occupazione ' 
nel nostro Sud. Le gioie e le ; 

speranze, le sofferenze e le an- '•'. 
gosce degli uomini, dice il 
Concilio, sono le gioie e le spe
ranze, le sofferenze e le ango- ; 
sce del cristiano. Nel disegno : 
di privatizzare per aggiustare I' ." 
economia della 'nazione -
continua don Riboldi - rischia 
e gravemente di crollare quella 

unità che era del gruppo Sme. ' 
Producendo uno smembra-. 
mento che tornerebbe a dan- ; -

: no del lavoro al Sud, nel mo- : 
mento stesso in cui il Sud spe
ra in una giustizia che conten- '•, 
ga sviluppo e solidarietà. È un ,;' 
grave pericolo che rischia cer- i 
tamente di aumentare 1" emar- ".-. 
Binazione ed il malessere di un ?:; 
Sud fin troppo già provato da 
tanti mali che qualcuno vor- P, 
rebbe somigliasse all'inferno, < 
mentre vorrebbe, questo Sud, j' 
conoscere la via della speran- jì 
za. Ci sono casi, come quello ;?; 
della Sme, che non possono -..•; 
essere soggetti alla normalità ' 
di una organizzazione di crisi •:-
economica. Hanno bisogno di '?• 
una attenzione particolare, di " 
una corsia preferenziale che • 
tenga appunto conto della 

> 

particolare situazione Chiu
dendo gli occhi - continua il 
vescovo di Acerra - davanti a 
questa esigenza di particolare 
attenzione si rischia di riempi
re le strade del Sud di disoccu
pati, di emerginati. E quando 
le strade si riempiono di disoc
cupazione è propno il mo
mento che la cnminahtà orga
nizzata la il pieno della sua or-

'• ganizzazione» -
Sul fronte occupazione in • 

Campania problemi anche per 
la «Tirrenia». Due parlamentari ; 

della regione (Impegno del 
Pds e D'Amato del Psi) hanno 
fatto visita ai lavoratori che 
presidiano la sed'." della com
pagnia di navigazione definen
do inaccettabilp qualunque 
progetlodi smembramento 
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Centoventi foto 
con cani 
firmate 
Elliott Erwitt 

ara Venerdì, al Museo di Storia della Foto- ' T_I^J_ ,JJ 
grafia Fratelli Alinan di Firenze, verrà inau- ISDLUU 
gurata la mostra dedicata a Elliott Erwitt, ,-! i- 1, 
protagonista del fotoreportage mondiale. ;- CU C U l I U r a 
Nella rassegna, che porta il titolo Dedicato al ? T T _ _ _ _ ..-e ^ 
cane, 120 immagini in bianco e nero con «at- 'Xjiì COnVcf iTlO 
ton» a quattro zampe scattate in giro per il * r-v,_ 1 

mondo. . • *«~;ws•-in.>^ • a riesoie 

• • A due anni dalla riforma, gli istituti di cul
tura all'estero funzionano meglio e sono davve
ro utili? A Fiesole si riuniscono i direttori di quelli 
europei per un check up voluto dal sottosegre
tario agli esteri Valdo Spini. La conferenza si 
svolgerà nella s ede dell'istituto universitario eu
ropeo e awierà la messa a punto della program
mazione biennale. 

Letteratura e filologia, la grand 

uà dell'Europa 
GIULIO mumoNi 

«•I È passato un anno dalla 
morte di Gianfranco Folena, 
avvenuta a Padova, dopo lun
ga malattia, il 14 febraio 1992. 
e nell'ambito degli studi lette
rari si sente già tutto il peso 
della mancanza di questo che 
è stato uno dei grandi maestri 
dei nostri anni, una presenza 
essenziale nella cultura della 
seconda metà del secolo, pre
senza tanto più essenziale e 
costante quanto più segnata 
da una grande discrezione, 
estranea ai clamon dell'im
mediatezza, alle effimere esi
bizioni di tante mode e pro
spettive che abbiamo visto 
ogni volta imporsi sulla scena 
del presente, proponendo 
chissà quali sconvolgenti no
vità e nvoluziom, per poi an
dare rapidamente in fumo 
Nato da famiglia toscana a Sa-
vigliano (Cuneo) nel 1920, 
Folena compi la sua forma
zione entro il vivace orizzonte 
di una filologia e storiografia 
letteraria e linguistica rappre
sentata, tra Pisa e Firenze, da 
Giorgio Pasquali, Luigi Russo, 
Bruno Miglio
rini attento 
ad ogni mo
mento della 
tradizione 
storico-lette
raria e lingui
stica italiana 
ed europea, 
insegnò fin 
dal 1954 Stona della lingua 
italiana (e per anni anche Fi
lologia romanza) all'Universi
tà di Padova, dove per tutta la 
sua vita è stato punto di riferi
mento determinante per lo 
sviluppo di una scuolamolto 
ncca e articolata, formando 
generazioni di studiosi delle 
più diverse discipline linguisti-
co-Ietterane, dando avvio a 
molteplici campi di interesse 
e di ricerca, suscitando la cu-
nosità e la partecipazione di 
critici, studiosi, scnttori dai più 
diversi centri italiani e intema
zionali. 

La sua è stata un'attività in
faticabile, in cui con la vastità 
e ricchezza degli interessi, 
con il rigore degli studi, con la 
curiosità per le tecniche e per 
1 metodi, si è coniugato un im
pulso a vivere gli studi stessi 
come scambio con gli altri, 
come circolazione e comuni
cazione di esperienze, come 
ininterrotto movimento di dia
logo, come modo determi
nante di contatto e partecipa
zione: negli spazi in cui ha vis

suto e operato egli ha saputo, 
come pochi, mantenere in at
to un autentico orizzonte 
«umanistico», fatto non di va-
lon e presupposti astratti, di 
intenzioni programmatiche, 
ma di pratica quotidiana della 
cultura come nconoscimento 
dell'altro, come verifica di una 
passione vitale, che si dà non 
nell'imposizione di pnncipi 
istituzionali o di disegni polm-
co-mtellettuali, ma nel comu
ne rapporto con oggetti che si 
sanno amare insieme e in una 
spregiudicata razionalità, 
sempre pronta a confrontarsi 
con le situazioni concrete e a 
riconoscere con sicurezza 1 
propri limiti e quelli del mon
do circostante. È stato questo 
modo di vivere e «sentire» l'at
tività culturale (in cui l'oriz
zonte «umanistico» su è svolto 
nel segno di una continuità 
con la grande tradizione illu
ministica, a condurre Folena 
non solo alla sua cunosità per 
le discipline più diverse, al di 
fuon di quella ngida chiusura 
istituzionale che spesso rende 

tene, all'estensione sorpren- ' 
dente delle conoscenze corri
sponde una forte tensione : 
unitaria, che si dà propno in 
un costante senso di vitalità 
(che traspare nello stesso fer- '; 
vore della sua prosa cntica, •'• 
che sa mantenersi animata e ': 

vibrante anche quando af- \ 
franta le più delicate questióni '•? 
tecniche) einesaunbileèsta- ;.' 
ta la sua attenzione verso gli • 
scambi, le interferenze, le cor- • 
relazioni date dalla vita stori- • 
ca della lingua e della lettera- . 
tura Ciò è evidente nei suoi ' 
contributi filologia, nelle sue 

" edizioni di testi, nei lavori lin- ; 
guisuci e lessicografici da lui -
impiantati e diretti, nei nume- : 
tesissimi saggi da lui varia- ' 
mente pubblicati e raccolti so-
lo nei suoi ultimi anni Essi si 
ritrovano nei volumi L'italiano 
in Europa Esperienze lingui-

come testimonianza determi
nante della vitalità della lin
gua, come esperienza sempre 
aperta al mondo, non limitata 
all'orizzonte della pagina 
scritta. 

Nella filologia e nella lette
ratura si riconosce per Folena 
il senso più autentico e con
creto del linguaggio nel suo 
darsi come espressione e co
municazione, nel suo saper si
tuare l'essere dell'uomo nel 
mondo, nella sua interminabi
le ricerca di ragione e di pas
sione: proprio dall'interno 
della filologia e della letteratu
ra egli ricava un metodo aper
to e concreto, che non segue 
prospettive teoriche precosti
tuite, ma è disposto al dialogo 
con le più varie teorie, a incro
ci e correlazioni tra espenen-
ze diverse, ed è interessato 
pnma di tutto all'ascolto e al 

altre lingue e altre letterature, 
ricavandone sempre stimoli, 
accrescimenti, nuove possibi-

• lità. E in questa aperta dimen-
\i sione europea si possono ri-
•" conoscere tre momenti deter

minanti, che sono stati al cen-
' tro della ricerca di Folena&fc 
' «origini» medievali, con il nà-

v scere delle lingue e delle lette-
;. rature volgari dal seno stesso 
•~ dell'unità culturale europea; il 
", Rinascimento, con il formarsi 
. di nuove esperienze concrete 
r.e con la scoperta di nuovi 
' mondi e nuove realtà; il Sette-

• cento illuministico, con la ri-
• cerca di una conoscenza criti-
•' ca , mirante a dar vita ad una 
£ società razionale, aperta e tol-
;. lerante. .<• >-. • >.• -» >•• •••,« 
:•'. Proprio in un'ottica inter

nazionale Folena si è mosso 
verso le realtà linguistiche re

porto tra codici letteran e 
tracce dell'oralità e della 
quotidianità), agli scambi tra 
letteratura e arti figurative, tra 
letteratura e musica, fino a 

' «generi» la cui vita è tutta nel-
'f l'intreccio tra codici e teem-
; che diverse, come quelli tea-
' frali. Agli studi sul teatro egli 

ha dedicato moltissime ener
gie, dirigendo tra l'altro l'Isti-

. tuto per le Lettere, la musica -
: e il teatro della Fondazione 
' Cini di Venezia, a promuo-
" vendo, : con •' appassionata ' 
partecipazione, gii studi sul 

.melodramma, riscoprendo r 

; tutto il valore della librettisti-
ca e della letteratura melo
drammatica ' italiana, nella * 
sua vitalità poetica, teatrale e 
linguistica. ••>*•.;,•>• -;; . 

Ma mi accorgo che non è 
gionali e locali, verso la toro £•' possibile nemmeno una me-
più definita particolarità: ha " ra elencazione di tutti 1 filoni 

L'orizzonte internazionale 
della sua ricerca 

dove hanno trovato spazio 
le particolarità 

delle realtà regionali 
stenli gli studi letteran, ma an
che all'attenzione verso il la
voro degli altri' tra 1 grandi 
maestri di questa seconda 
metà del secolo egli è stato 
quello che ha saputo più inte
ressarsi anche a coloro che la
voravano fuon dall'anbito del
la sua scuola, ha saputo guar
dare con disponibilità autenti
ca a chi proveniva da ambiti 
accademici diversi (negando 
quello spirito di consorteria 
che costituisce uno dei carat
teri più funesti del mondo ac
cademico); e a ciò si è legata 
strettamente la sua simpatia 
umana, il suo nfiuto di ogni 
sussiego accademico, il suo 
gusto per il colloquio privo di 
schermi e di cenmonialità, la 
tranquilla umiltà di chi rifiuta 
di mettere in scena la propria 
cultura, sa farla vivere senza 
rumon nel concreto dell'espe-
nenza, al di là di ogni obietti
vo istituzionale 

Di questa disponibilità di 
Gianfranco Folena resta il se
gno nell'insieme dei suoi stu
di, in cui alla vastità delle ma-

3?^ 
& 
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ÈSSI 
11 ̂ •^Aui^^Y^ ' ' voi 

recuperato il s e n s o del la tra
d iz ione dialettale, in tutta la 
sua ricchezza, al di fuori di 
schemi teorici e politico-cul
turali, e d ha impresso una 
spinta determinante agli stu
di degli anni più recenti sulle 

Recuperò la tradizione 
dialettale studiando , 

le 'origini* medievali, * 
il Rinascimento 

e l'Illuminismo del .700 

< di ricerca attraversati da que
sto grande maestro, nel qua
le la dottrina, il rigore, la cu
riosità, si univano ad una af
fettuosa cordialità, il senso 
della tradizione si associava 

> ad una spregiudicata apertu
ra dialogica: 

letterature dialettali. e - allo 
stesso ntomo del dialetto 
nella poesia contemporanea 
(e in questo molti scrittori lo : suoi illuministi, 
hanno sentito vicino, primo • creduto nella concreta fun 

un maestro 
che, in età di 
illusori fanta
smi intellet
tuali, ha 
sempre sa
puto - distin
guere la cul
tura autenti

ca e resistente dall'effimera 
: chiacchiera e • dalla vuota 
erudizione, e che, come i 

ha sempre 

stiche del Settecento, Einaudi 
1983, Culture e lingue del Ve
neto medievale. Editoriale Pro
gramma, Padova 1990. Volga
rizzare e tradurre. Einaudi 
1990. // linguaggio del caos. 
Studi sul plurilinguismo rina
scimentale, Bollati Bonnghieri 
1991 m a altre raccolte di suol 
saggi ancora sparsi in molte
plici sedi s o n o in corso di 
pubblicazione. Si può dire 
c h e tutto il suoìlavoro sia stato 
orientato a seguire le possibi
lità di contatto e di rapporto 
vitale date dalla lingua e dalla 
letteratura nel la loro indiz io
ne storica, dal'Medioevo fino 
al presente, e contro la ten
denza di certi linguisti a tra
scurare o a mettere da parte la 
prospettiva letterana, h a s e m 
pre guardato alla letteratura 

' riconoscimento concreto dei 
propri oggetti. • 

La lingua e la letteratura ita-
,: liana si s o n o sempre colloca-

'.'1. te, per Folena, in una prospet-
: uva europea, molto prima di 

: quanto dimostrino di credere 
' certi recenti scopritori tardivi e 

' confusi della «letteratura éuro-
,• pea». Nell'Europa egli ha sem-
':' pre sentito la patria più ampia 
'-. dell'interferenza e dello scam-
• bio di linguaggi e di realtà vi-
• tali, al di là dì ogni chiusura 
' nazionale o regionale: ha veri

ficato con molti dei suoi gran
di studi come la lingua dell'u-

.. so concreto e quella della let-
. ; teratura non siano mai state 

• circoscritte nella propria suffi
cienza strutturale, ma siano 
sempre state in contatto con 

fra tutti il veneto Zanzotto). 
L'attenzione all'incontro 

tra lingue diverse ha trovato 
uno dei suoi esiti più rivelato-

zione civile, laica, democrati
ca della filologia e della lette
ratura. Un maestro che è sta
to un grande amico, anciie 

n negli studi sul plunhngui-,. ^ o ; e r a p i u ^.-^IK e 
smo. cioè sulle forme lingui- , spr0weduto, anche per chi 

' stiche e letterarie date pro-
'. prio dall'intreccio e dal mi-
' scuglio tra lingue e codici di-
•' versi; e ancora negli studi sul-
5 la storia di certe parole, che 
'Folena ha seguito nel loro 

veniva da altri ambienti e da 
, altre esperienze Mentre cer-
- co di ricordare oggi il suo vol
to franco e cordiale, pieno di 

: generosità e percorso a tratti 
farsi in direto rapporto con * co."?c <•» «amp» di segreto ti-

; lo svolgersi di circostanziate - ™dezza (quasi in una istinti-
esperienze vitali; e poi gli stu-''. v a nsetvatezza, specie nel 
di sulla traduzione, sul suo is.conversale degli amati og-

. ruolo nella definizione dello :*"'.&& della letteratura), sento 
• scambio tra culture e nello •• ' quanto amara sia la sua as-
'' stesso sviluppo delle lingue. •'•:senza, quanto con la sua 
" Ma inesausta è stata la sua at-r; scomparsa abbia perduto chi • 

'"' tenzione ad altre, diverse for- ; ancora crede nella critica e 
" me di 5 interferenza ' tra lin- ;•' nella . storiografia ,- letterana 

guaggi e codici: a scritture •'" come partecipazione solida-
particolari come quelle epi- '- le all'esperienza della iettera-
stolari (in cui forte è il rap- ••-. tura. . • . „,-... 

L'INTERVISTA A colloquio con Alfredo Galasso 
Il suo libro fa già discutere ffifflf& 

•J#& 

«Attenti, Cosa Nostra muore 
ma la mafia politica no» 

NUCCIO CtCONTI 

• I «Negli ultimi tempi, si 
tende a far credere che la ma
fia coincida con Cosa Nostra; 
si vuole dare la sensazione che 
lo Stato stia vincendo. Forse 
Cosa nostra è veramente in dif
ficoltà. Nel corso delle Indagini 
sul delitto Urna, nei mandati di 
cattura spiccati contro gli ap
partenenti alla nuova cupola 
mafiosa, i giudici inquirenti 
hanno raccontato che nume
rosi uomini d'onore si sono co
stituiti spontaneamente. Non 
era mal successo; può voler di
re che sono stati lasciati liben 
di decidere, e dunque che le 
regole di Cosa Nostra sono sta
te per il momento sospese 
Forse, Cosa Nostra non esiste 
più, almeno come l'abbiamo 
conosciuta negli anni Ottanta». 
Cosi scrive Alfredo Galasso 
nell'Introduzione al suo libro 
La matta politica, edi to d a Bal
dini & Castoldi che nei prossi
mi giorni sarà nelle librerie. 
Ma, aggiunge l'autore, «questo 
sistema, di cui Cosa Nostra è 
solo una componente, non è 
affatto in difficoltà, in crisi. In 
tutte le Inchieste che coinvoi- ' 
sono uomini politici e pubblici 
funzionari corrotti spuntano 
qua e là intrecci con traffici di * 
armi, di droga, imprese che la- • 
vorano con capitali di prove- • 
nienza sospetta, finanzieri im
provvisati, soci legati alla mafia 
e alla camorra, connessioni 
con centn di potere oculto. Lo 
scopo di questo libro è, ap
punto, quello di raccontare la 
mafia come sistema». 

Galasso focalizza la sua at
tenzione sugli omicidi che 
hanno colpito gli uomini politi
ci, perché «appare evidente 
che il movente non appartiene 
a Cosa Nostra, o non esclusiva
mente ad essa». Nelle 212 pa-
§ine del libro si racconta dei 

elitti che a Palermo, in anni 
non lontani, hanno decapitato 
i vertici della magistratura, del
la polizia, dei partiti. Si parla 
delle torbide trame di interessi 
e relazioni tra mafiosi, politici, 
piduista, massoni, apparati del
lo stato, frange del terrorismo 
nero, ma anche di tangentopo
li perchè «il sistema della cor
ruzione si è intrecciato sempre 
più spesso con la mafia, con 
interessi e personaggi prove
nienti o collusi con^organiz
zazione criminale, ha invaso la 
politica e la pubblica ammini
strazione». 

La mafia politica è d u n q u e 
un lavoro indubbiamente inte
ressante, ma è facile preveder
lo, susciterà polemiche e vivaci 
reazioni. Sia per la tesi c h e il 
suo autore porta avanti, sia per 
le persone c h e più o meno di
rettamente vengono chiamate 
in causa. Ma avranno da ndire 
anche quanti in questi anni si 
sono cimentati a descrivere, 
studiare, raccontare il fenome
no mafioso A legggere l'intro
duzione si ha netta l'impres
sione che , secondo l'autore, 
nessuno sino ad ora sia nusci-
to a capire fino in fondo la ma
fia «Una grande confusione 

concettuale domina il campo 
e rende evidente la necessità 
di conoscere, di interpretare la 
mafia c o m e sistema comples
s o di relazioni stabili e incontn 
occasionali » Galasso, c h e è 
un e x comunista, non perde 
l'occasione di rispolverare una 
vecchia polemica con i sui 
vecchi compagni del Pei sici
liano E lo fa con la rabbia del-

• l'ex Ma sorvola sul contrasto 
pubblico c h e pure ha avuto 
con il suo amico Giovanni Fal
cone , tace sui violenti scontri 
tra il giudice antimafia e Leolu
ca Orlando Una polemica in 
verità già c'è stata con l'editore 
Laterza c h e si è nfiutato di 
stampare il libro nonostante 
un contratto già firmato. Galas
s o ha gridato alla censura. Ma, 
dice Vito Laterza, la venta è 
c h e «ci s iamo accorti, d o p o 
aver letto 11 libro c h e ci sono af
fermazioni non documentate; 
nschiavamo querele per diffa
mazione» L'autore ha citato 
per danni la casa editrice, e il 
10 marzo ci sarà la pnma 
udienza davanti al giudice In
combiamo Alfredo Galasso, av
vocato di parte civile in diversi 
processi per mafia, nel suo uf
ficio di deputato della Rete a 
Roma 

Lei sostiene che dal venire 
oscuro del aWema di potere 
mafioso, Intrecciato col «!• 
sterna della corruzione, sta 
avanzando una nuova malia, 
più forte di prima. Nello 
•cambio e nello scontro tra 
mafia e politica ha vinto la 
politica. Perché? 

Anche sulla base della mia 
esperienza, mi sono convito 
c h e Cosa Nostra ha fatto parte 
di un sistema di relazioni eco
nomiche, politiche e sociali 
più ampio di quanto noi ab
biamo immaginato Quella 
c h e viene comunemente chia- ' 
mata guerra di mafia è stata 
scatenata sulla base di uno 
scontro tra progetti politici pn
ma ancora c h e su quello della 
convenienza dell'una o dell'al
tra famiglia. Per tanti anni que
sta organizazione cnminale ha 
convissuto con gli apparati pu-

' blici e con un determinato si
stema economico e sociale 
Poi Cosa Nostra è entrata in un 
circuito intemazionale, di 
grande cnminalità mondiale, 
con il traffico delle armi e degli 
stupefacenti. Si sono inseriti i 
personaggi più sanguinan, i 
corleonesi, probabilmente più 

' insensibili ad un tipo di proget
to politico Ci sono stati arric
chimenti favolosi. Tanti affiliati 
di Cosa Nostra hanno intravi
sto una sorta di Eldorado Ma 
non era un progetto politico E 
accaduto c h e sviluppando fino 
alle estreme conseguenze 
questo piano affaristico e cn
minale alcuni uomini e alcuni 
interessi sono diventati troppo 
scomodi. La mediazione poli
tica è durata fino ad un certo 
punto e l'omicidio di Salvo Li
ma segna un punto significati- " 
vo, tragico, di questa rottura. 
Lima, Gioia, Ciancimmo e poi 
Andreotl c h e garantiva questo 
sistema, non erano più in gra
d o di reggere l'Impunità di per-

'eliri ne 

r < 

Via D'Amelio, a 
Palermo, 
subito dopo 
l'uccisione di 
Paolo 
Borsellino 

sonaggi c h e diventavano or
mai insopportabili Quando 
cominci a far le stragi, uno do
po l'altra, dal generale Dalla 
Chiesa in avanti, diventa in
sopportabile reggere questo si
stema c h e non teneva conto di 
alcuni necessari margini di 
mediazione che Cosa Nostra 
dentro questo sistema doveva 
tenere presente. A questo pun
to va tuto in tilt II sistema poli
tico nel suo complesso si ren
de conto c h e per continuare a 
reggere deve mantenere un 
determinato rapporto. Vengo
no espunti una parte di questi 
interessi e di questi soggetti. Ci 
vogliono uomini nuovi entro 
Cosa nostra, nel mondo politi
co , nell'imprenditona 

Perché 11 libro al chiude s o 
Claudio Martelli, Ano a po
chi giorni fa ministro della 
Giustizia? 

Lui, c o m e Falcone, pensava 
c h e Cosa Nostra andava di
strutta Ma se hai una conce
zione di sistema devi andare 

avanti e arrivare alle radia. Ti 
porta ai legami tra Cosa Nostra 
e la P2. ai rapporti con frange 
del tcrronsmo politico, a certi 
imprenditori potenti c h e s o n o 
nati in quello stesso terreno di 
coltura del vecchio sistema ma 
c h e si sono in quanche modo 
affrancati. Bene quando arrivi 
a quello, Martelli si deve fer
mare Perché incontra tangen
topoli, il sistema della corru
zione E allora, via Cosa Nostra ' 
ma poi basta, ci fermiamo. 
Martelli non solo non può an
dare oltre, ma non può nean
c h e chiamare in causa An-

. dreotti 

Venti pagine del libro sono 
dedicate «J delitto La Torre. . 
Molto spazio viene riservato • 
alla «cosiddetta pista inter
na». Perché? Quanto ha ( lo 
cato in questa ricostnizloDe -
il rancore, l'animosità del- : 

l'ex comunista che vuole ria
prire una p o l k a vecchia di 
anni? 

Qunado ho nletto le pagine 

c h e avevo scritto h o pianto. 
Per il dolore e per la rabbia. E 
difficile da spiegare. Sono con
vinto, e lo dico chiaramente 
nel libro, c h e non sono sicura
mente i comunisti i mandanti 
dell'assassinio di Pio La Torre. 
Ma non posso dimenticare, 
perché l'ho vissuto sulla mia 
pelle, il senso diffuso, impres
sionante, dell'isolamento di un 
dirigente politico il quale sape
va c h e la mafia era un sistema 
e sapeva c h e per sconfiggerla 
bisognava metterne in discus
sione'tutti i gangli, anche quelli 
c h e seppur marginalmente 
erano in contatto con ambien-

. ti. Interessi, personaggi del tuo 
partito. La Torre, c h e era un 
conservatore, stava portando 
avanti quest'opera di rinnove-
mento nel Pei siciliano. Il silen
zio, la sottovalutazione, la vo
glia di dimenticare la morte di 
La Torre è stato per me parti
colarmente significativo. Se
gno c h e quando parliamo di 
sistema intendiamo qualcosa 
che ci riguarda tutti 

GIULIO SAPELLI 
SULCAPITAIJSMOrEALIANO 
Trasformazione o declino ,, 
Una ri fi «anione spregiudicata, un esame impietoso ' 
dei mali antichi e attuali del familismo nelle improne. 
"Una provocazione quanto mai opportuna in questi 
giorni, con la lira che fluttua fuori dallo Sme e mentre 
infuria la swiieiaj'»»ta delle privatizzazioni.'' 
R. Chiaberge, "Corriere della Sera" 

ALDO GIORGIO GARGANI 
SULI DI ANALISI ^ . , 
L'unità perduta del metodo filosofico 
Che "lettura" del mondo danno oggi la filosofia, , 
la scienza, la letteratura, l'arte e la musica? 
Perche una grammatica universale non è più possibile? 
Nel libro la strada che ha condotto dalle certezze 
alle domande fino allo stato permanente K. 
dell'interrogazione. _;:.._, 

HOWARD GARDNER 
EDUCARE AL COMPRENDERE 
Stereotipi infantili e apprendimento snnlastifo 
Dalle elementari al liceo. Come, dove e perché anche 
il migliore degli insegnanti può fallire se sottovaluta la " 

: forza e la persistenza dei modelli infantili di conoscenTa, 
Analisi, proposte, possibili soluzioni per una scuola che 
non si accontenti delle "risposte corrette". 
Dell'autore di Formae mentis. Saggio sulla pluralità , : 
dell'inteUigenza.: •--.-••-
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Il pensiero oggi 
e l'influenza 
degli antichi 

• • Emilio Ucdò e nato a Siviglia nel 1927 Ha 
studiato filosofia e filologia classica a Madnd e 
ha conseguito il dottorato a Heidelberg, sotto la 
guida di H. G Gadamer, ha insegnato filosofia e 
stona della filosofia nelle università di Vallado-
lid, Laguna, Barcellona; attualmente è professo
re ordinario presso l'Università Complutense di 
Madnd Tra i prestigiosi riconoscimenti intema
zionali ottenuti da Uedò ricordiamo la nomina 
a «fcllow» del Wissenschaftskollen» di Berlino ed 
il conseguimento del premio Alexander Von 
Humboldt Uedò ha rivolto i suoi studi ai temi 

fondamentali del pensiero filosofico e politico 
greco. E' autore di importanti opere, purtroppo 
non tradotte in italiano. Tra esse ricordiamo: «Il 
concetto di pòiesis nella filosofia greca» (1961); 
«Filosofia e linguaggio» (1970); «L'epicureismo, , 
una filosofia del corpo» (1984); «La memoria ,• 
del logos» (1984); «Aristotele e l'etica della pò-
lis» (1985),«Il silenzio della scrittura» (1991);«II.. 
solco del tempo» (1992). Ha inoltre edito in ; 

spagnolo numerosi dialoghi di Platone. Emilio ! 
Uedò ha messo più volte in luce l'influenza dei ; 
concetti fondamentali della filosofia morale an- ' 
tica nel pensiero contemporaneo: ad esso ha • 
dedicato anche uno studio specifico: «la filoso

fi fiaoggi» (1975). Dall'I al 5 marzo terrà avene- : 
- zia, nell'ambito dei seminari sul pensiero antico : 
organizzati dall'Istituto Italiano porgli Studi Filo- , 
sofici in collaborazione con l'Istituto Gramsci '•> 
veneto un ciclo di lezioni sul tema • «Philia- le 
origini di un concetto nella stona dei sentimen 
ti» 

Professor Uedò, l'origine 
della filosofia è legata, nel 
mondo greco, alla nascita 
del pernierò attratto. Può 
cercare di fare una ricognl- . 
zlone sul momento In cui 
nella società greca, al confi
gura Il penderò astratto? 

Come è stalo detto tante volte, 
il pensiero greco è all'orìgine -
del pensiero occidentale, e il 
vocabolario filosofico dei greci 
ha indulto in modo decisivo 
sullo sviluppo del vocabolano 
filosofico postenore. Tuttavia, 
questo vocabolario astratto, ha 
avuto origine in momenti con
creti della stona, in situazioni 
detcrminate della società gre
ca Di conseguenza, qualsiasi 
evoluzione, qualsiasi sviluppo 
postenore di questi concetti è 
stato sempre influenzato e 
condizionato dall'origine con
creta della società che li ha in
ventati, scoperti e studiati. 
Quindi il vocabolario filosofico 
dei greci era insento, radicato , 
e trovava alimento nei bisogni 
di una società concreta: e si è 
nutrito, traendone senso e lin
fa, di questi bisogni propn di 
una società concreta. 

Quando al parla della lingua 
greca d nana di una lingua 
morta. Eppure noi vediamo 
che una gran parte, non solo >,. 
delle parole, ma soprattutto 
del concetti delle lingue mo
derne, sono fortemente con-
dlzk>natt dal conceni e dalle 
pai^edeOalInguagreca... 

Senza dubbio. Ed è proprio 
questo condizionamento che , 
rende cosi importante il ripen
sare questi' termini, > il- riacqui
s t i all'interno delle nostre lint 
gue d parure dalle, prospettive 
della modernità,, e il vedere se 
questa terminologia filosofica 
pulsa, vive, ha ancora senso 
nella nostra" terminologia an
che di uso quotidiano, nella 
nostra terminologia storica, 
nella terminologia cosi confu
sa, cosi contraddittona e cosi 
problematica della nostra so
cietà. Non possiamo dimenti
care che questi concetti - cosi 
importanti nella mentalità de
gli uomini, nel loro modo di 
capire e di interpretare il mon
do - erano, lo ripeto, radicati ._ 
nella storia, nella vita e nei bi
sogni degli uomini, Io,credo 
che in un mondo come il no
stro, cosi dominato dai mezzi 
di informazione e importante 
che i termini non si logonno. Li 
ripetiamo tanto, li utilizziamo 
tanto chela ricerca della loro 
onslne, la ricerca del sangue, 
della carne, della linfa di que
sti termini, può.costituire un 
elemento importante per voi- -
gerci di nuovo verso noi stessi, 
per ricominciare a_pensare il 
nostro linguaggio. Questo lin
guaggio tantoTucidato, -leviga
to, prosciugato, smerigliato,, 
3uasi inamidato come i colletti 

elle camicie di una volta. E 
sono cosi inamidati questi ter
mini che ci scivoliamo sopra e 
non riusciamo a vedere; quel 
mare profondo,.pulsante di vi
ta, che sta nascosto al di sotto 
di loro. Mi è capitato a volte di 
pensare che in molti manuali, " 
in molti libri di filosofia è come 
se il mare della storia si fosse 
cristallizzato. Ecome se tutt'ad 
un tratto, a causa dell'uso cosi 
frequente e cosi .frequente
mente trivialee a buon merca
to che facciamo dei concetti fi
losofici, il mare della storia si * 
fosse congelato. E come se, 
tutt'ad un tratto, il mare della 
vita, il mare della realtà; il ma
re dei veri problemi, che sotto 
continua a pulsare con i suoi 
pesci, la sua flora, la sua fauna, 
si fosse cristallizzato, congela
to, e noi vi pattiniamo e scivo
liamo sopra, sfruttandolo, umi
liandolo, misurando la distan
za fra una parola e l'altra, fra 
un problemae l'altro. E cosi di
mentichiamo questo enorme 
mare vivo, questo mare pieno 
di pesci, questo mare pieno di 
problemi che sono i nostri pro
blemi. Ed è lo stesso mare sulla 
cui riva stavano i greci. Noi 
stiamo sulla' riva opposta, ma il 
mare è lo stesso e perciò an
che l'acqua è la stessa e mi az
zarderei a dire che persino i 
pesci sono gli stessi. , 

Professore, paniamo ora ad . 
analizzare alcuni di questi 
concetti, di queste categorie 
della lingua greca: «eudal-
monla» per esemplo 

Eudaimonia si potrebbe' tra
durre, con una certa approssi
mazione, usando la parola «fe
licità». Ma II campo'semantico 
della parola «eudaimonia», ov
vero, ciò che questa parola 
comprende, è molto più am
pio di quello delia parola «Iell
ata». La parola «eudaimonia» e 
una parola importante per va
ne ragioni. La prima di queste 
è legata al fatto che all'inizio di 
quello che forse è il primo 

le libro sull'etica greca, 
tica Nicomachea» di An-

stotele, si dice che tutti gli uo
mini, com'è ovvio, cercano il 
bene La loro natura porta gli 
essen umani a cercare il bene, 
a cercare qualcosa che sia toro 
utile, che non distrugga la loro 
personalità bensì la arricchi
sca, le consenta di svilupparsi, 
di continuare a vivere, di conti
nuare a permanere nell'essere. ; 
Da principio, pnma di acquisi
re un senso filosofico diciamo 
più tecnico, più complesso, la 
parola «bene»iha questo signi
ficato cosi semplice, cosi ele
mentare. All'inizio dell'Etica 
Nicomachea, Aristotele dice 
che quando si persegue il be
ne e ciò che questa parola si
gnifica si persegue, allo stesso 
modo, la felicità, la «eudaimo
nia». Dicevo pnma che il suo 
pnmo significato è «felicità». 
Ma la parola «eudaimonia» è 

alone era difficile che si svi
luppasse un concetto di indi
vidualità, cioè che l'uomo si 
sentisse diverso dagli altri e 
insieme agli altri contempo
raneamente. Invece nel con
cetto di polis su sembra che 
si creino le premesse perché 
si sviluppi pienamente l'io, 
rinùividualita. • „:,̂  s;, >•:-..,,•., 

In effetti da principio, per i gre
ci come probabilmente per 
molle altre culture, il clan fami
liare, il vincolo di sangue, sono 
stati i primi fattori di legame fra 
gli uomini: l'individuo si senti 
parte di uno spazio collettivo. 
A questo proposito è interes
sante rilevare che le parole 
•philos» e «philia» - amico e 
amicizia - erano legate alla 
consanguineità. Ma poi la pa
rola philia si evolve e comincia 
a significare un vincolo che 
unisce persone che non han
no niente in comune dal punto 

Felicità, demone del bene 
composta da due termini. Il 
pnmo è «eu»- bene, buono, in 
modo buono. L'altro ò «dai-
mon», daimonia. Daimon si
gnifica demonio, o meglio un 
piccolo dio, o un'dio particola
re- ^qualcosa nfento inon alla 
possibilità dell'essere umano 
di conseguire la propna felici
tà, bensì a ciò che gli dèi, que
sti dèi minori per così dire, 
possono accordarci. In un al
tro luogo dell'Etica Nicoma
chea Aristotele cita un testo 
della tragedia greca dove si di
ce che chi ha un buon «dai
mon» non ha bisogno di amici. 
Sembrerebbe dunque che la 
felicità sia indipendente da 
noi. E perciò, in un pnmo mo
mento, la parola «felicità» è le
gata a ciò che ci viene dato da 
altri esseri, da altre forze: a ciò 
che ci viene dato da misteriosi 
personaggi che gratuitamente 
e liberamente ad alcuni con
cedono beni e ad altri li nega
no E chiaro che questa prima 
idea di felicità derivava da una 
concezione, o meglio da un'i
deologia legata alla, constata
zione che cera chi aveva mol
to e c'era chi aveva poco. E I 
greci certo dovettero sbigottire 
- pnma che sorgesse una teo
ria, una filosofia della felicità-
per questa, arbitrarietà nella ri
partizione dei beni che agevo
lano la vita. E late, arbitrarietà 
nei mutamenti della fortuna si 
doveva al «daimon», a un pic
colo dio,' a'un duende, un fol
letto per dirlo in uno spagnolo ' 
tipico deH'Andalusia.chc dava 
agli uni e agli altri negava. 
Questa idea dì felicità, df«eu-
daimonia», conosce tuttavia . 
un'evoluzione durante il corso . 
della filosofia greca e in Aristo
tele ha già assunto quel secon
do aspetto per il quale l'eudai-
monia-'è un qualcosa che si 
può ottenere, che dipende dal
le energie umane e dalle possi
bilità umane. La felicità è quin
di un processo, è una lotta- In
tesa in questo senso,Teudai-
monia può diventare-un pro
cesso democratico - e possia
mo constatarlo • nella storia 
della filosofia greca - colle-
gandosl con Involuzione di 
una società in cui Ormainon si 
dipende più da quanto gli dèi 
- il daimon - ci concedevano 
arbitrariamente. L'eudaimonia 
entra cosi in'rapporto con le 
possibilità offerte da una so
cietà nella'quale tutti gli ele
menti che la compongono col
laborano a un progetto comu
ne La felicità dell'individuo,. 
del soggetto, si trova perciò ad 
essere condizionata e determi- ' 
nata dalla creazione: di felicità 
per gli altri; i quali, da parte Io- ' 
ro. ci rispondono consenten
doci di realizzare nel loro spa
zio storico, nel loro spazio so
ciale, la nostra propna, perso
nale, felicità. La parola «eudai-
monia»è in effetti una parola- , 
chiave perché corrisponde al 
bisogni individuali e collettivi ' 
legati a quel «bene comune» 
che li pone in tensione reci
proca e che tutti gli uomini cer
cano per la loro propria soddi
sfazione e come rapporto con 
il mondo attraverso il rapporto 
con il proprio io. < • .-..-v. ......-.?»•*:' 

C'è dunque un rapporto tra 
eudemonia e U «bene» corno- ' 

* ne? ...,,.•.,.'.:.,.,.: ,., v . . ^ 
Sarebbe poi senza dubbio in
teressante considerare l'ongi-

Una delle 
statue 
che 
sorreggono 
l'Eretteo; 
sopra un 

- disegno 
di Giulio 
Sansonettl 

' e In alto 
il professor 
Emilk) Uedò 

R E N A T O P A R A S C A N D O L O 

Con questa intervista ad Emilio 
^JUedòJ^iì^piriamo.la seconda '. 
-*»f^e»deJJetateryiste -,,;,., " „ 
fllosbflche; dedicata alle parole 
chiave della filosofia. Lledò 

^spiega l'origine e il significato di 
alcune parole greche-
eudaimonia, aretè, polis - e le 

••risveglia», come 
fossero principesse 
addormentate in 
attesa di un bacio, le 
fa tornare vive, 
concrete, reali. «Io 
credo -dice Uedò -
che in un mondo 
come il nostro è 
importante che! ; 
termini non si •-
logorino. Li 
ripetiamo tanto, li 
utilizziamo tanto che 
la ricerca della loro 
origine può 
costituire un ' -
elemento 
importante per 
rivolgerci di nuovo 
verso noi stessi...». I 
concetti filosofici 
sono dunque come 
un grande mare vivo, 
guizzante, pieno di 
pesci. Noi siamo su 
di una sponda,! 
greci sono sull'altra, 
ma l'acqua è la 
stessa, i pesci sono 
gli stessi, i problemi 
sono gli stessi. 
Quest'intervista -
forse non spetta noi 
dirlo - è affascinante. 
Vi invitiamo a 
leggerla con 
attenzione. 

chne politlké» è la politica, è la 
teoria della Polis, e la Polis era 

-ovviamente, -per»'! greci, uno 
..spazio reale, un luogo, un «to-

pos», una rcaltà'nella quale si 
viveva e slesiate^a-Ma, oltre ad 
espnmerc questo concetto di 
realtà storica, di realtà fisica 
nella quale si abita, «polis» si
gnificava anche reticolo: un si
stema di relazioni fra gli uomi
ni, una forma di organizzazio
ne della vita delle persone, de
gli individui che risiedevano in 
un certo temtono, che calca
vano quel territorio, quella po
lis, quella città. E non è strano 
quindi che Aristotele abbia de
finito l'uomo, in modo cosi ra
dicale e- deciso, come zoon 
politikon, come animale politi
co Un animale esattamente 
uguale a tutti gli albi animali. 
Un mammifero che respira, 
che digerisce,,che vede, che 

conferma definitiva del logos 
aristotelico. Tuttavia, interpre
tando o ripensando un.poco 
l'ideologia che sottostava alle 
definizioni di Aristotele, non 
credo che il filosofo greco sa-

di vista della consanguineità. £ 
questa evoluzione è collegata 
con quella di una società già 
avviata sulla strada della de
mocrazia: è la Grecia del V se- . 
coloavanu Cristo. E'collegata , 
con la democrazia, con il de- 1: 

mos, con l'avvento della co-
rebbe molto d'accordo con '*•' scienza che la verità non è più 
questo nubifragio, questa .': appannaggio esclusivo di una 
inondazione di parole, di ter- -'• classe superiore che la vende, i 
mini, ai quali non pensiamo e ,'< 'a trasmette, la utilizza e che 
coi quali a mala pena comuni- noi accettiamo più o meno 
chiamo. Mai come oggi Tuo- i- passivamente: con 1 avvento ; 
mo ha avuto tanti mezzi di co- k della coscienza che il linguag- ' 
municazione. tante possibilità 
per essere in contatto gli uni 
con gli altri attraverso questi 

' mezzi Ma forse, nonostante 
l'immensa quantità di mezzi e 

, di possibilità di comunciazio-
ne, l'uomo è più solitario, più 

,. indifeso, più scoraggiato e di
sperato che mai. Credo che i fi
losofi, gli intellettuali, gli scrit
tori e insomma ogni persona 

«.in.- uigcn»;c,,uic veue, v-uc cosciente del nostro mondo, 
sente, che è dotato di sensibili-:'.' debba affrontare questo pio
ta esattamente come qualsiasi . blema cosi doloroso e difficile 
altro mammifero. Ma con una '-• e cosi importante. Non si tratta 
differenza essenziale: che de- ; di fare grandi discorsi filosofici 
ve vivere insieme ad altri, deve •'•'} su ogni termine, soprattutto se 
vivere in comunità. È vero che ' .* si considera che la filosofia ha, 

r gio non è solo linguaggio del :. 
'potere, le parole si possono di- * 

scutere, si possono analizzare, k 
' Grazie anche ai sofisti, che in- ì? 
dubbiamente furono dei rivo- '• 

• luzionari nel senso più creativo 4* 
• della parola. 1 sofisti infatti -
: spezzarono lo schema autori- :' 

tario-della parola del potere: la . 
parola era connessa con il pò- ", 
terc e l'uomo greco ascoltava, * dono^s"p££»nVcòme ùnb" 

esposto con semplicità che n-
troviamo nella radice stessa 
della parola ditte II verbo 

' «aretan» significa crescere, svi
lupparsi. Di conseguenza areté 
sta ad indicare una possibilità 
dell'essere umano di svilup-

•;.' parsi eccellentemente, di svi
lupparsi positivamente. E solo 

,' l'educazione - i sistemi, le isti-
'j tuzioni, gli spazi educativi do

ve l'essere umano si sviluppa -
può far si che quell'uomo sia 
virtuoso nel senso greco In-

'," tendo dire che solo l'educa/io-
: ne può consentirgli di svilup- ' 
;• pare le sue capacità, il suo ev 
• sere, ciò che gli è proprio che 
•~ porta dentro di sé. Solo 1 edu-
*ì cazione può offrirgli l'ambito e 
S lo sviluppo necessari. Ma e an-
, che vero, rispetto alla parola 
/' virtù, che l'aggettivo virtuso 
- non significa soltanto l'uomo 

buono, l'uomo che ha virtù 
C'è anche il pianista virtuoso 
Nella parola virtuoso si ha dun
que una eco della parola greca 
areté, l'essere eccellentì in 
qualcosa, anche nel suonare il 
pianoforte. Ed è interessante 
considerare la prima definì/io
ne, la più precisa diciamo nel
la parola areté. quella data da 
Aristotele nell'Etica Nicoma
chea. E mi si consenta di utiliz- , 
zare adesso due parole greche 
sulle quali poi non insisterò 
«exis proairetiké». La virtù é un . 
abito che si sceglie, una capa
cità. La parola «exis» é un so
stantivo derivante da un verbo 
che significa avere («echo»), 
come in latino «habitus» denva 

.. da «habeo». Perciò, io vado co
struendo nella mia persona, a 

; forza di ripetere atti, a forza di 
abituarmi - come una secon
da natura, che mi agevola nel-

; lo stesso modo in cui agevola il 
; virtuoso nel suonare il piano-
f forte. Il virtuoso ha trasformato 
• il tempo di cui disponeva in ri 
l petizione - ripetere è una for

ma di temporalità -, ha inteno- ' 
: rizzato questo tempo della ri

petizione, ne ha fatto la sua 
^natura, e a forza di ripetere 

pud suonare il pianoforte Ec
co, questo è una «exis». ^habi
tus». Ma nella definizione di > 
Aristotele, fra le altre cose c'è 
quel termine importantissimo -
a cui ho accennato: •proa.reti-
ké», ovvero elettivo, selettivo 
capacità di scegliere. Per colui 
che costruisce la virtù, il mon- • 

ci sono altri animali - e Aristo
tele lo rammenta nel medesi
mo contesto della politica -
che vivono in comunità, ma il 
modo di vivere in comunità di 
questi animali è un modo gre
cano - dice Aristotele - mentre 
ruomo non vive gregariamen
te in comunità, bensì costrui
sce la sua comunità, costruisce 
il suo sistema di relazioni, co
struisce un sistema per rivo! 

v. o può avere, cattiva stampa. 
',-Non v'è dubbio che esiste un 
''{aspetto erudito, tecnico, della 
' filosofia. La filosofia è un sape-

V re che necessita di essere trat
ti tato molte volte e, diciamo, 
1 con una certa professionalità. 
' Ma non si deve esagerare que-
. sto aspetto professionale, per

ché la filosofia - e mi riferisco 
: alla riflessione sul linguaggio, 
, alla riflessione su questa capa-

• assumeva il discorso del pote
re e lo attaccava, attaccava il 
discorso ideologico del potere. 

' Dai momento, quindi, in cui la 
verità, la «aletheia», si può di
scutere, dal momento in cui 
non 6 più necessario accettare 

. il discorso del potere e accetta-
: re la parola dell'altro perché 

nario o una strada uniforme 
l ma come una possibilità, co- ' 
;- me un oggetto di scelta, come 
-, «proairetiké». E io vado sce-
;' gliendo all'interno di questo 
; : orizzonte di scelte, - giacché 
js nella definizione di virtù data 
j da Aristotele c'è anche il «ph-

„„ -,,. ,_ ..;„.„,- _, j . .'; ronimos». c'è la mente assen-

., sopra d n ° ' .dal momento in . n e g g j a r e «. ^ ^ m a a n c h e 
, cui con ì sofisti e con la discus- „ ™?i rfannoooiam oli altn P 

;;• sione nell'agorà, nella società $ ^ ^ l ^ u ! n ^ o n ? 
V.; greca si compie questa rottura. ?; su„a p^ia \ ^ ^ o m e 

gersi agli altri, per organizzare '•; cita degli uomini di comunica- g 
gerarchicamente o in condi- '; re fra loro-è sempre stata una ! 

L'uomo non solo va scopren
do un nuovo concetto di verità ; 
- perché la verità si deve discu- " 
tere, la verità democratica, la -
verità del demos è una verità • 
che si deve dimostrare - ma. -
nel contempo, va scoprendo la 
sua intimila, se è consentito 
usare questa espressione, va i 
scoprendo se stesso, va sco
prendo che il suo io può chie- ' 

zioni di eguaglianza i suoi rap- 'r coscienza - critica all'interno 
porti con gli altri. E perciò im- '•!" della storia, una riflessione sul-
portante, in questo senso, ri- -V la vita, sui problemi concreti 
cordare che Aristotele, nella è degli uomini. Sempre, in ogni . 
stessa pagina in cui definisce ?"' epoca, il pensiero filosofico è '.; aere al linguaggio che cosa è 
l'uomo come animale politico, fi. sorto dal rapporto dell'uomo laventà. _•:.,,.,(.,.,,.SÌ^.-SÌ.,. 
lo definisce anche come «zoon • 'con il suo mondo, come mi 
logon echon», che significa, :;: sembra d'aver detto ali inizio. 
traducendo alla lettera, «ani- f- E perciò, per quanto la. filoso-
malc dotato di parola», o per -'ì "'a sia progredita o si sia prò? 
meglio dire: «animale dotato di,.« fessionalizzata, non v'è nulla 

Vi è un termine greco, «are
té», che noi traduciamo con 
U termine di virtù. Che cos'è 
farete peri greci? 

mc«uo aire: «animate dotato ai. '^«"aii^aw, »« ve »""» 'Anche :n SDaBnolo areté si professionali, ~ pe' chiamarli 
logos». É. piuttosto singolare^ diP^^l>atode^dea cta .1 g ^ ^ , ^ ^ ^ , j^ .cosi, non coprano più del 10% 

l'ha interpretata Aristotele, ci * 
porta ad una lunga e interes
sante meditazione sul sistema 
pedagogico del nostro tempo, * 
sulle possibilità choì individuo " 
cresca e diventi individuo e 
non un moncherino deforme 
di possibilità. Nonostante noi 
educatori, noi professon ere 
diamo che l'educazione sia -
nelle nostre mani, io penso 
che nella vita di oggi ci siano ' 
altri educatori: altri spazi, altre 
istituzioni, o meglio, altri pote
ri, lo non conosco le percen
tuali precise, ma credo che 
probabilmente gli ; educaton 
professionali, - pe' chiamarli 

chVquesVdefinizione arisi»: f:; filosofo sii una sorta di mar- f ^ ^ s ^ o r i e n t a t ó S S s o " . 
tehea dell'uomo abbia dato «ziano. un personaggio'immer- •• ' u ^ " J ^ JÌ i m e n S i o S e e iv 
origine all'altra famosa definì- g ?° " " " J ^ ^ $u£gé

c£ * S n e ^ a X v w K r i a » 
zione «l'uomo è un animale ra- ., nessuno capisce^uesto è as- fe ^ religiosa, esca-
zionate». Ma non era questo ;-,,sodamente fato. . * " « ? ! etologica, cristiana. MTper i' 
che Aristotele intendeva. An- ;. P*™?™ S ^ K ^ « S S f ' :• greci nelle prime fasi delfeVo- ,' 
itotele voleva dire soltanto f. ' ^ ' W *?„"? 'S ., Fuziohe di questa parola, areté tt 
che. naturalmente, il logos è ^ W ^ ^ g i l i ^ i f?."8 ' : significava eccellenza umana. :" 
una lotta per la razionalità. Ma ; uommjviom sono gnjsempi,,. Jfa^ d i a u t o c r e a r sj 0 d i ej. :., 

sere qualcosa di superiore, *; - . . . . . 
qualcosa di ulteriore rispetto "'À mezzi di informazione per 
alla pura animalità, di superio- '<•"• quetta che io chiamerei, anzi-
re ali animalità Signif.Cava sa 
per creare una figura umana 

-uomini. Molti sono gli esempi 
l'uomo non è un essere razio- Y; c n e potremmo riportare di co-
naie È invece, secondo questa S"> m e ' filosofi si sono posti l'im-
famosa definizione, un essere '-mediatezza come coscienza 

dell'educazione di oggi II re
stante 90% è nelle mani di 
quelli die chiamiamo mezzi di 
comunicazione di massa, è 
nelle mani dei valori chequcsti 
mezzi spacciano, vendono o 
diffondono. Io credo si debba 
pensare a questo problema. E 
si dovrà anche avere il corag- , 
gio di dire che un certo uso dei 

con i quali si ha un certo rap
porto: collettivo, sociale, fami
liare. 1 due termini «eudaimo
nia» e «bene» sono quindi uniti 
in questa lunga stona, che poi 
diventerà la storia di due con

che parla, che muove la lingua 
e muovendola produce un 
suono semantico, dei suoni 
che creano comunità,. che 
creano polis, che creano uno 
spazio collettivo. E perciò inte-

' ressante osservare che entram-
-1 be le grandi definizioni aristo-
. leliche dell'uomo - animale 

mediatezza come coscienza : 
critica del loro tempo. Penso a • 

3uel famoso testo di Epicuro 
o 

diventerà la stona ai aue con- ». ,C'T?.'C "c" •""','«,; """'."?"" s Hirina 1» fic>i la chlmu-a . 
cetti.fondamentali della teoria « P ° ^ c ° e amn^edotatori, lo- y » £ f e ' f ^ 1 ™ " 

; per curare le malattie degli uo- eccellente un eccellenza 
mini. E chiaro che oggi le ma-

, lattie degli uomini si curano 
; con la medicina e non con la 
filosofia. Ma la scienza - la mc-

umana È questo il concetto 

che informatica «deformati 
ta» sarebbe davvero dcplore- ' 
vole 

(Tnduzioncdi 
Giuliano Roberto Rossi) 

ne della parola «lo agathon» -
il bene - dato il suo collega
mento fondamentale con l'eu
daimonia, con il concetto di 

' felicità. Il bene infatti, prima di 
diventare un concetto etico 
astratto è un concetto astratto 
della teoria politica. Nei primi 
contesti dove lo incontriamo 
come termine, significava 
qualcosa di utile alla società 

della quale l'individuo faceva 
parte. Il bene era qualcosa che 
si faceva in rapporto ad altri, e 

: mediante questo fare qualcosa 
in rapporto ad altri si trasmet-

: teva una certa forma di utilità. 
All'inizio il bene era dunque 

.collegato con il sentimento o, 
se cosi possiamo esprimerci, 

• con l'idea di utilità' qualcosa 
di utile, di proficuo, per coloro 

e della filosofia etica. 
La parola «polis», è all'origi
ne del concetto di «zoon po
litikon» dell'uomo sodale, 
cne attraversa tutta la civiltà 
occidentale; come nasce 
questo concetto? „.•.„'-..,. *.,,;,, 

Questo è un altro termine es
senziale, poiché ne è derivata 
una cosa tanto importante co- ; 
me la politica. Politica è, in 
questo caso, la traduzione, o 
meglio la traslitterazione, di un 
aggettivo greco «politiké» «Te-

. „„. -sono unite, perché sia la S; dovrebbe basarsi su un sostra-
politica sia il possedere logos '<.'•lo che-. in qualc.he modo, si 
si necessitano reciprocamen
te. Non esiste politica, non esi- ; 
ste reticolo collettivo, non esi- ; 
ste spazio di intelligenza col- ' 
lenivo, gli uomini non potreb-

• bero vivere in società, vivere in 
modo comunitario, se non 

• parlassero o, per meglio dire, 
. se non comunicassero fra loro , 
E ciò è interessante anche in 

. una società come la nostra. 
Noi oggi parliamo di mezzi di ' 
comunicazione di massa è la 

ponga i problemi dell'umane
simo. È vero che la parola 
•umanesimo» è molto deterio
rata: è stata usata molto e mol
to spesso è stata svenduta e 
corrotta. Ma l'ideale dell'uma
nesimo, l'ideale dell'illumini-, 
smo, oggi più che mai va resu
scitalo. ,, ...:'.,-,.,• V-V »,-.. .. --

Nel mondo contadino arcai
co era la tribù, la famiglia, la » 
struttura fondamentale del
la società. In questa dimen-

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofìa e attualità») sono disponibili 
telefonando al numero verde 167803000 il calendario delle 

trasmissioni dedicate alla filosofia è il seguente •• -• 
^̂ Raitre ore 11,25-11,30-

15-02-1993 N. Bobbio «Destra e sinistra in politica» 
16-02-1993 Antonio Bargellesi «Il sé in biologia» 
17-02- ! 993 Femand Braudel «L'idea di storia» . 

18-02-1993 H.G.Gadamer«llcompilodel!a filosofia» 
19-02-1993 V. Cappelletti «La nascita del la psicoanalisi» 

'•—••" "-;Raidue: v-"<-~ 
15-02-1993 Hilary Putnam «La filosofia 

ha un futuro?» (ore 1.10) • 
16-02-1993G.Jarczyk«LanottoladiMinerva» (ore!.10) 

17-02-199'? V. Cappelletti «Freud: isteria ed ipnosi» (ore 1.10) 
18-02-1993 Paul Ricoeur «Cartesio» (ore 2.00) 



Al Fantafestival 
di Porto 
vince, 
«Braindead» 

tm PORTOAII neozelandese Bromdeadàt Peter 
Jackson havinto il festival del cinema fantastico 
di Porto Po r toga l l o ) Miglior regista è il cana
dese Jean'CIdude Lauzon con Léolo, premio 
speciale della giuria al messicano Angel de tue-
go di Dana Rotberg (miglior attnee la protago
nista Evangehna Sosa) . Miglior attore Harvey 
Keilel per ThebadUeutenantài Abel Ferrara. 

Aggredito 
aSoweto; 
l'attore |: 
John Savage 

• • JOHANNESBURG. Aggressione nella town-
ship sudafricana 01 Sowcto per l'attore america
no John Savage. Intervenuto per aiutare alcuni 
ragazzini duiante uno sciopero di tassisti, è sta
to colpito al capo da una sassata. Soccorso da 
giovani attivisti dell'organizzazione nazionalista : 

Pac l'attore è stato portato in ospedale e medi 
cato 

ìfc{itóólA*t&A JÌ!«W_'&t£ t. 

MICHELE SANTORO 
Giornalista televisivo 

A un mese dal debutto «Il rosso e il nero» non ingrana 
«Samarcanda diventò un best seller solo dòpo sei anni 
e per questo programma ci vorranno almeno sei mesi 
Però non rinuncio alla mia idea di tv, radicale e estremista» 

io volevo fare Avanzi 
Samarcanda diventò un «best seller» dopo sei anni. // 
rosso e il nero otterrà quei risultati Ira sei;mesi. Ne è 
convinto Michele Santoro che, a uh mese dal debut
to del nuovo programma, fa un primo bilancio. Dal
la decisione di farla finita con una trasmissione che 
mieteva successi all'ambizione di trovare il «leader 
chenon c'è», il giornalista incassa le critiche e pro
getta nuove sfide per «radicalizzare» il suo progetto. ' 

ROBnrr^CHITI 

• V ROMA, È mogio Non mor
d e . Morde troppo. E Insoppor- • 
tabilmente lungo. Non sa dove 
andare. E l'ultima, (sul Camere 
della sera): mette troppa carne, 
al fuoco. A un mese dal debut
to Il rosso eli,nero', il program
ma stendhaliano con la sin-' 
drome della piazzo, l'erede di' 
Samarcanda, ha già' fatto il pie-
nodi critiche. Colpa di una for
mula che stenta a trovare la re
gia per rappresentare-1 terre
moti italiani? Michele Santoro 
l'aveva detto subito: ci sarà bl- • 
sogno di un collaudo. E del re
sto lui ci aveva provato a fare. 
tutt'aitrO: un programma, al sa
bato, in comproprietà con 
Avanzi. Era, già stato' girato, un 
•premo», la Slpra, aveva detto 
si Niente da fare, la rete non 
ha dato il beneplacito. Ora, ec
colo alle prese con Itrossoeil 
nero, creatura in crescita con
cepita nell'ambizione di trovai 
re «il leader .che non c'è»: ; 
Ascolti di tutto rispetto: cinque 
milioni, la-prlrna.puntala.4>mi-
lioni.891milarl.'ultima. Allora. 
che.cosainonrva^Eccojchei ne. 
pensal'autore.is.i'::!:;--,1...;! ..i"!1;.; 

' ftrau^Klarao dallanovlta In
trodotta dal «Rono'e il n o 

. ro»: la presenza di momenti 
•apertacolari» In :un pro
gramma: di Informazione. 
C e stata la puntata con la 
banda <U •Avanzi», qaella 

,con Cetentano, quella con, 
Fonali. Un Incrocio dl.Un-
gnaggl cne non ha. mancato 
di mudtare critiche. Servo-' 
no davvero questi Interven-
« • . - • • ' • , > • » : • : . . : , . : ; - % , . • . - • -

Nellamia Idgtcast."Non voglia
mo tanto, produmi: un' pezzo: 
qualunque di " spettacolo, 
quanto sperimentare l'ingres
so di un linguaggio diverso, 
pur sempre trasgressivo;-che 
riesca' n'inserirsi nel nostro con 
continuità. II paradosso '- ' e' 
l'ha dimostrato la' puntata con^ 
/Jwontf-è-che'c'è'una segreta: 
continuità fra il linguaggio del
la satira e quello della realtà. 
Del resto si sa che-io da sem
pre sono un contestatore del-

l'informazione patinata, e an-
; che del giornalismo tout court 
• Credo neU'informazione-spct-
; taCOlO.'',.,•;•...-.; .•';;-.-., ; -:': 

Ed è possibile conciliare la 
.. logica delTInforinazlone-

spettacolo con temi Impe-
: gnattvi, con la protesta degli 
!• operai? È vero che gli operai 
; : . «nonvendono»?. , 
; Quando mi viene rimproverato 
: di trasformare gli operai in un 
; pezzo di 'varietà mi si fa un 
: grandissimo - • • complimento, 
' perché e esattamente quello 
.' che io perseguo. Ma c 'è anche 
. da dire c h e se gli operai voglio-
,' novincere.sul piano della co-
; municazione. devono avere la 
' forza di un pezzo di varietà. Al
l' brunenti soccomberanno. Altri-
' menti, saranno, sempre, un ar-
I gomento di seconda serata 
.' Non . è , che li evitiamo noi LI 
' evitano tutti. l'Espresso, Pano-
' ramo, , perché, dicono, non 
: fanno vendere. Io voglio dimo-
ì strare;. H'contrario;,; Faccio un. 

tm&^sMsst 
di';Gènwa',fischia'rono.:il con
duttore, venne frainteso, quel 
che io dicevo. Che era: dovete 
imparare a'star dentro una co
municazione che si fa' forza 
anche della presènza di Funa-
ri. e non solo nel senso, bana
le, che' Funari porta ascolto 
ma perché' il linguaggio degli 
operai deve ' misurarsi con il 
suo. Al limite contraddirlo, al 
limite andare da un'altra parte 
^ l i chiamano «leader elettro

nico». I collegamenti rapl-
,.:.'. dlwlinl con la piazza, l'oso 
. • di _pg|iaini attrezzati per la 

"trtumlssJone, quest'anno 11 
sondaggio: ma crede dawe-

.':'.,'. ro chela «tecnologia»aiuti? 
Nella tv c h e facciàmo'c'è in ef
fetti questo aspetto d i estremi
smo tecnologico tiél'racconta-

. reia realtà. Ma è un estremi
smo a livelli ancora naif 11 
pubbl ico, 'dr massima, lo ac-

•celta.'! critici di meno, perché 
sono abituati a programmi il 
cui genere corrisponda alle lo

ro categorie mentali. •;:'..'..•'• 
La famosa, a suo modo fami
gerata piazza elettronica ha 
trovato un erede naturale 
nel sondaggio In diretta? 

Questo non si p u ò dire, la piaz
za è presente nel nostro pro
gramma..! collegamenti sono 
rimasti quelli di prima, con la 
differenza che la gente non sta 
più in piedi ma seduta. Quello 
del sondaggio poi è un discor
so diverso, non fa parte di que
sto 'estremismo tecnologico». 
È una cosa che in Francia usa
n o normalmente nel tg. Ti fa 
percepire in ogni momento 
cosa ne pensa il pubblico, e 
non solo quelli che parlano in 
tv Cioè: noi d iamo la parola ai 
gruppi minoritari c h e final
mente possono espnmere il lo
ro punto di vista Ma contem

poraneamente gli diciamo at
tenzione, la maggioranza non 
la pensa come, voi, e se non la 
pensa c o m e voi ci dev'essere 
una ragione. 

Ha detto più volte che «Sa
marcanda» doveva morire 
per lasciar spazio a un nuo
vo programma in grado di 
adeguarsi ai rivolgimenti 
Italiani. Adesso, a cose fatte, 
pensa sia stata un'operazio
ne giusta? 

Samarcanda aveva fatto emer
gere lo scollamento tra la poli
tica e i problemi della gente, 
fenomeno nassumibile con la 
parola regime. Ma continuare 
su questa strada sarebbe stato 
c o m e pestare l 'acqua nel m o r - . 
taio. Si doveva cambiare Non 
abbiamo certo scelto di abbas
sare la guardia, m a abbiamo 

detto: è il momento di chieder
si cosa bisogna fare. Bene. Ma 
se prolifica il luogo comune 
sul fatto c h e noi abbiamo ri
nunciato allo scontro, alle 
piazze, alla critica, certo non 
siamo aiutati a proseguire sul 
cammino che ci eravamo pro
posti. E allora, cosa dobbiamo 
fare per convincere il pubblico 
che queste critiche non sono 
giuste, che stiamo semplice
mente cercando nuove strade 
per raccontare la realtà? Dob
biamo alzare la temperatura. 
Possiamo farlo, d'accordo. Ma 
da un certo punto di vista tor
niamo indietro. ^, . v. .--..-

Crede che da voi ci si aspetti 
questo, un «Rosso e nero» 
più «bollente»? K 

Credo che non dobbiamo cs- ' 
sere trattati come dei saltim

banchi, dei guitti di cui si deve 
fischiare la smagliatura di una 
calza a rete come nell'avan
spettacolo. Va bene, siamo an
che questo. So che i lazzi fan
no parte del gioco, pero non 
facciamolo diventare un gioco 
al massacro. Invece, se giudico 
da come i giornali trattano il : 

; programma, direi di si. -.-,' --;, 
CosavorrebbedalglornaU? : 

Che scrivessero del program
m a criticandolo si, ma con un 
minimo di analisi. E che alme
no ne scrivessero avendolo vi
sto. Succede invece spesso 
che i giornalisti mi chiamino la 

: sera del venerdì: scusa, devo 
scrivere sul programma e non 
l'ho visto, me lo puoi racconta
re? E poi sono convinto che 

: siamo tutto sommato scomo
di. Dove trovi programmi che 

, costruiscono servizi sul conto 
protezione, o interviste alla ve
dova Calvi, o al procuratore di 
Ginevra c h e parla del coinvol- i 
gimento di Martelli. I giornali 
si, lo fanno, .ma in tv è una 
bomba. . . . ...••,-... s-.'-,. .-,1... 

Una bomba eoe al momento 
. non ha scatenato, come suc

cedeva l'anno scorso, l'ira 
delverrJdRai ,..£«.'...;.-,,.,-„•.:.,. 

I partiti non hanno più la forza 
per affrontare uno scontro 
frontale e i vertici Rai riflettono 
questa debolezza. Cosi creano 
intorno a noi un clima di scetti
cismo, ma non gli andrà bene. > 
Io gli operai continuerò a por
tarli in tv, anche fregandome
n e dell'ascolto.' ~ : - , . : . T - . -
- Il programma risente deDe 
." «ducuuloni» Interne, per 

esempioqaeDe con Curai? 
Premetto per l'ennesima volta 
c h e sono un grande amico di 

, Curzi. Ma sono anche molto 
diverso da lui. In più sono uno 
molto fedele, per cui la mia di-

';• versità non la trasformo in tra-
' dimento. Curzi ha sempre avu-
. to un rapporto dialettico con 
' ques to programma che è un 

puledro scalpitante, un po ' ri
belle, insofferente anche alle 
logiche del giornalismo e della 
polioca nelle quali lui crede. 
Scambiare questo per una lot
ta interna è fuorviarne, è inve
ce l'espressione di una diversi
tà culturale e politica che costi
tuisce una ricchezza. ,-. •Jij.i-j 

All'inizio «Il rosso e il nero» 
si era posto come via televi
siva alla ricerca dei leader 
che non c'è. Qualcosa non 
ba funzionato: nel progetto 
o nella realtà? « - . . . . . v. 

La realtà non ci fornisce spon
taneamente matcnale per il 

1 ' V 

Dopo venti anni di assenza toma in tournee per l'Italia la prestigiosa Orchestra filarmonica di Berlino 
Staséra alla Scala di Milano, poi a Napoli, Roma, Ferrara e Reggio Emilia. Ovunque entusiasmo alle stelle 

E Abbado dirige i leggendari Berliner 
Ritoma, dopo oltre venti anni, in tournée in Italia, 
l'Orchestra filarmonica di Berlino, diretta da Claudio , 
Abbado. Prima tappa alla Scala, stasera, con Morte 
e trasfigurazione di Strauss e la Prima di Brahms. Il 
programma sarà replicato domani a Napoli e mer- • 
coledl a Roma, all'Auditorio di Santa Cecilia. La Se
sta e \a Quinta di Beethoven figurano nei concerti ; 
del 19,20 e 21 a Ferrara, Ravenna e Reggio Emilia. 

•RASMOVALKNTK 

ani ROMA. Claudio Abbado e 
l'Orchestra inarmonica di Ber
lino hanno avuto la buona 
idea di riprendere il (ilo. delle 
toumées in Italia (fino al .1954 •". 
furono guidate da Furrwangler 
e fino al 1971. da Karajarf.xui 
Abbado • è subentrato nel 
1989).. ed eccosei città in pie-.. 
no fermento. La corsa al bi
glietto è ancora frenetica, ma è : 
costrette a segnare il passo. Gli * 
sponsor,: 'dove intervengono, ' 
comprano" la; maggior. parte : 
dei posti, lasciandone pochi 
all'ansia del pubblico. 1" •;• .• 

La prima tappa è a Milano, 
stasera - T e a t r o alla Scala -
con un concerto suddiviso tra 
Morie e • trasfigurazione di 
Strauss e prima Sinfonia ài 
Brahms. È il programma che si 
ascolterà anche a Napoli (San 
Carlo), domani, e qui, a Roma, 
mercoledì (Auditono di Santa 
Cecilia in via della Conciliazio
n e ) . Quel poema sinfonico di 

Strauss e la Prima di Brahms 
furono una invenzione di Furi-

' w a n g l e r che li diresse a Roma 
nel famoso Augusteo, nell'a
prile 1934, con la stessa orche

s t r a che ora li riporta in Italia. È 
; ùn^mòdo.'; pènsiarpjbi di' h'ag-
• ganciarsi ad una antica tradì-
' zione e di ripartire per un nuo-
' vo ciclo di concerti in Italia. • 
••••• A Roma, l'orchestra fllarmo-. 

; nlca di Berlino, tra il 1900 e il 
1990 è stata già Otto volte. A 

.' Milano, nello stesso periodo, i [ 
: berlinesi - sul podio Arthur Ni-

kisch, Volkmar Andreac, Fur-
wangler e Karajan - sono stati 

:.. applauditi diciassette volte. 
•,'•- . E «curioso» notare c h e Ab-
• bado abbia, per la prima parte 

della tournee, ripreso un pro-
; gramma caro a Furrwangler, ri-. 

collcgandosi, nella seconda 
parte del giro (Ferrara, Raven-

'- na, Reggio Emilia, nspetuva-
mcnte il 19 20 e 21) al pro

gramma c h e Karajan diresse 
con I berlinesi alla Scala, nel 
• 1958: Sesfó e Quinta di Beetho
ven. E nel 1958 a Karajan toc
c ò quasi di inaugurare a Roma 
l'Auditorio di Via della Conci-

i liazione, dirigendo con i berli
nesi il secondo concerto della 
stagione. Sesto e Quinta a Mila
no il 29 ottobre: Cherubini, 
Hindemith e Brahms il 30. a 
Roma. E quel concerto fu l'ulti
m o c h e l'Orchestra filarmoni
ca di Berlino tenne nella capi
tale. .,.....';•...'.';*•. •"••-. •'.•' :•.'•;•••,••..,-••, 

Sono passati 35 anni, e Ab
b a d o che non dirige a Roma, 
per Santa Cecilia, dal 1980 
(Seconda di- Mahler), riporta 
nello stesso Auditorio di via 
della Conciliazione l'Orchestra 
di Berlino. Sarebbe statò bello, 
bellissimo, c h e questo, ritomo 
si fosse avuto nel nuovo Audi
torio, la cui edificazione invece 
appare sempre più lontana. 
Per una stranezza del destino. 
l'Orchestra tedesca con Furi-
wangler e Karajan h a seguito 

: le vicende di Santa Cecilia nei 
suoi frequenti cambiamenti di 
sede. ,-....-:••'• W'''c.y:.'.-!.•; .-,-• . •,. 

•.. Furtwangler e i berlinesi fu
rono nel 1932 e 1934 all'Augu-
steo (demolito nel 1936 in 
quanto ritenuto più un centro 
dell'antifascismo che un tem
pio della musica), nel 1938 e 
nel 1941 al Teatro Adriano, nel 
1954 al Teatro Argentina, ab

bandonato poi per l'Auditorio 
- di Via della Conciliazione do-
.' ve, come si è detto, l'Orchestra 
.'filarmonica di Berlino suonò-
v nell'ottobre 1958, diretta da 
'•; Karajan. Forse soltanto la Co-
" munita Europea, come impo-
> ne adeguamenti dell'Italia a 
,' norme e strutture più moderne 

':'. e civili, cosi, a salvaguardia dei 
r. musicisti europei che scendo-

'••• no a Roma, potrebbe imporre . 
"la costruzione di un vero Audi
torio. ...-..-• .-

• A Napoli, domani, dopo ol
tre cinquantanni e a Roma 

•'.'• mercoledì, l'Orchestra di Berli-
no continua e conclude la. 

••;• tournée in Emilia-Romagna. 
;-' Attraverso questa orchestra •.,'; 
in attività dal 1882 (eHansvon •} 

' BQlow fu il maestro che ne cu- e 
,Y rò la Spielkuttur. la civiltà, lo ; : 

v stile del suonare insieme);.at- : 
traverso i suoi grandi direttori 

• (Abbado è il quinto ed è il pri- •. 
' mo di lingua non tedesca); at-

' '_ traverso il suo repertorio e le ..: 
sue toumées in tutto il mondo, •;'. 

; sì penetra in tutta una vivente f. 
storia della musica. I più illustri V 

•; direttori e compositori europei ' 
,'.'; sono entrati nel patrimonio di.' : 
< questa orchestra che continua . ; 
. . a diffonderne la lucè. Tomi ;' 
"!.' presto già in quest'anno, con >; 

Abbado che vorrà certamente 
festeggiare il suo sessantesimo 
compleanno qui, in Italia, con 
la «sua» orchestra 

iMii^±*M3iIE 

Ma questa musica 
sia per tutti 

QIORDANO MONTKCCHI 

tm Caro Maestro. 
Come sempre quando si 

avvicinano i giorni di una Sua 
comparsa in giro per la peni
sola alla testa dei Berliner o 
de l Wiener o di qualche altra 
orchestra non meno c h e pre
stigiosissima, ecco circolare il 
consueto sentimento di ecci
tazione, ecco quotidiani e pe
riodici' in stato d'allerta per 
annunciare: questa- epifania 
della perfezione, il soprag
giungere dell'evento, dell 'on-
ginalc, dell'Unico. Ma, insie
me, ecco circolare il consueto 
sentimento di dispetto per 
l'enfasi artificiale, per la con
templazione irregimentata, 
per le manovre d altobordo 
che fanno da cornice a quelli 
c h e ; in fondo, altro non sono 
che concerti, deliziosi, com
moventi concerti come vor
remmo avere occasione più 
spesso occasione di ascoltare. 
Beninteso: se c e lo consente. 

Poiché come certamente Ella 
ben sa, per un appassionato, 
un musicista, una persona di 

- cultura, un giovane curioso, i 
« una pensionata intelligente, la 
' possibilità di assistere a uno di :' 

. . questi concerti sono infinita- : 

' mente minori di quelle di un ° 
' chiunque politico annoiato, e : 
' questo grazie al clima di acca- . 
.•> parramento, alla frenesia pre- ; 
'-' senzialista che si innesca e . 
; - c h e automaticamente r ende - . 
-,i questi eventi una sorta di festa ': 
';' privata per gli sponsor. .•••-.. 

. L'obiezione più seria e più '.• 
realistica che si oppone a : 
considerazioni del genere e al 
loro stinto democraticismo, è :; 

-, che l'arte, la musica sono •' 
sempre stato appannaggio ,-

V dei privilegiati,' che è ' inutile -
' scandalizzarsi, poiché non è •• 
' da oggi che esistono gli spon- -

>- sor e, a memoria d 'uomo, là ', 
' . g r a n d e arte la si è sempre 
' compra t a per goderla e per 

offrirla graziosamente, traen
done possibilmente un gua
dagno di prestigio. 

Certo che si è sempre fatto ; 
cosi. Ed è proprio per questo ' 
che in'questo mondo convul- ; 
so c h e ha' visto dilagare l a . 

. condivisione - della cultura, . 
'; che è- solcato da miriadi di 
, messagi, un mondo dove la ; 
.' conoscenza, l'amore, l'odio si 

diffondono e si radicano in -, 
modi fino a ieri impensabili, . 

i: ebbene in questo mondo tur-
' pe e affascinante quello che . 
' era buono per re e regine non 
: è più buono per milioni di cit- ' 
• ladini in possesso di un gusto, i 
; di un'educazione, di una scn-, 
sibilila che neppure i re, un 
tempo, si sognavano di posse- i 

• dere. È proprio perché abbia-
, mo edificato un universo cosi 
: comunicativo c h e dobbiamo -

sentirci chiamati a compiti . 
particolan e nuovi E invece 
eccola che monta, monta in

cessante, questa spettacolari- . 
tà da ancien regime, questa < 
aristocrazia dell'invito, questa • 

fjerarchia dell'esserci, questa •.•" 
ibido della telecamera, que- f. 

sto teatrame tronfio e alieno ,"; 
che non applaude tanto Ab- <: 

'. bado, n é i Berliner, ma soprat- ; 
tutto se stesso. 

Caro Maestra, Ella imperso- • 
na e reca con se un patrimo- .1 
nio di cultura raro e inegua- ' 
gliabile. Proprio per questo e ';; 
perché, per discendenza di * 
tradizioni culturali la so sensi- ->• 
bile alle implicazioni etiche ?y 
dell'operare artistico, non -, 

. posso persuadermi che Ella 1" 
non sospetti in cuor suo come 

• questo meraviglioso patrimo- ; 
; nio sia mal speso se serve uni- ," 
camente a nproporre privilegi. 
e sudditanze, a nbadire volga- . 

. riti satolle e sensibilità frustra-
te. Chi di noi non sa quanto '. 
indispensabile sia l'intervento 
dei pnvati danarosi in questo ' 

, nostro progetto. Anche le per-
/ sone che avevamo preso come 
,' riferimento per il partilo che 

non c'è si stanno consumando 
ì rapidamente. Per cui ora assi-
- stiamo non solo al consumars, 
:, dei personaggi storici, ma an-
* c h e all'esaurimento del leader 
•t che non c'è. Certo è colpa an- , 
"J che nostra, forse cerchiamo 
, con ottiche vecchie, le stesse 
: facce, le stesse persone. Biso

gna avere più coraggio, essere 
; più estremisti e radicali. In pò- r 
;, litica è necessario stare attenti 
„'' a non sfasciare tutto, ma in tv 
"' no. Occorre lavorare in manic-
;;! ra accelerata per far venir fuori 
•{ un uomo. Se poi creiamo un 
:; clima agonistico come quello 
J, che ho in testa può succedere 
". qualunque cosa. -~ •-Svwv'.>iJ 

. Che significa clima agonisrj-
':.•• • co? ;... .-.;-.srvJi. • .•,:.,-. ";: 
•- Significa che quando viene in 
'•' tv, mettiamo, un Mario Segni. 
i,.'' deve riuscire a parlare anche ' 
< all'operaio in cassa integrazio- ' 
'•»\ ne, e a convincerlo di un pro-
', getto politico capace di nsol-
V vere non solo i problemi del 
•' ; paese, ma anche i suoi. Perché • 
.;• in quel momento non è un 
1 operaio, ma tutti gli operai che 
:. la pensano come lui. Invece ì 
"; politici vengono in tv e pensa- _ 
$ no di essere a Montecitorio 
\ Perché un politico esca fuori 
?; da! suo normale modo di co- • 
»: municare, dobbiamo creare 
*"' un clima agonistico. C'è biso- • 
* gno di questo operaio che Io _ 

ij. spinga a trovare le parole per ' 
'"• convincerlo e se le trova, avrà 
; convinto milioni dioperai Tut-
! to questo ria dei rischi 

QnaUrbchl? », 
' Che quando questo clima ago-
; nistico diventerà possibile, vin-
; cera quello con più capacità di 

5 comunicare Non è detto che 
£ sia il migliore. Potrebbe essere 
: Fini. Però tutto questo succe-

;' derà prima o poi. con o sen/^j 
;i- // rosso e il nero lo posso solo 
t dare un'accclerata, e credo di 
;-.' doverla dare. Devo solo aspet-
" tare che il giocattolo funzioni. 
>• e per ora funziona al 50 per 
,/ cento.,.«-,» „ . ' • > ; . . , . 

... Quanto tempo si d à pcr«su-
,:- perare» il rodaggio? 
: Samarcanda ha ottenuto grov.i 
"'. risultati d o p o 5 anni. / ' rosso e 
';;' il nero li otterrà fra sei mesi Per 
;, ora è troppo simile e insieme 
-, troppo ' diverso dal vecchio 
^ .programma Maques tononmi 
, dispiace, è un po ' una sfida E 
5 poi, per cosa dovrei appassio- " 
•';! narmi. per il destino della smi- ' 

stra7 Non mi sembra messa 
meglio del Rosso e il nero 

Claudio Abbado dirigerà 
i filarmonici 
di Berlino . ' 
nella loro tournée italiana 
Prima tappa stasera 
alla Scala di Milano 

clima soffocante di J M M isti
tuzionale, eppure quanti di 
noi vorrebbero percepire un 
segno che indicasse un rove
sciamento della prospettiva, 
avvertire uno sforzo nvolto a 
dare all'evento una dirc/.ione 
non cosi arrogantemente ver
ticale, ma orizzontale, espan
siva, indirizzata verso quei 
tanti, giovani, musicisU, ano
nimi c h e vorrebbero ma non 
possono: verso quel tessuto 
cosi ricettivo, cosi menlcvole 
di attenzioni, cosi desideroso 
di risposte le ouali cadrebbero 
su un terreno tanto più ferule 
di quello paUnatissimo e iste
rilito che maneggia ogni cosa, 
anche la musica, c o m e fosse 
solo sua. Sono certo che non 
Le sfuggono queste colorazio
ni ambigue del mondo in cui 
Ella opr;ra. Basterebbe un ge
sto, una parola che mostrasse 
questa Sua attenzione, c h e 
sferzasse le istituzioni, che 
chiedesse agli sponsor, ai si
gnori della musica, una diver
sa intonazione, un diverso in
dirizzo. Ci ostiniamo a crede
re che arte e businnes posso
no convivere produccndo 
qualcosa di diverso dall'arro
ganza feudale o aal populi
smo bendante, che possono 
muoversi insieme verso un 
nuovo modello di civilizzato
ne di cui siano i molti, non i 
pochi, a gioire Una sua paro
la in questo senso sarebbe 
davvero speciale 
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Spettacoli 

Sanremo -

Dalsind^pJ 
arriva il ilo; 
• H SANREMO. Il comune di 
Sanremo ha negato l'utilizzodi 
uno spazio dì sua proprietà, 
dove avrebbe dovuto svolgersi 
«Aitrofestival», la manifestazio
ne canora che voleva opporsi 
alla -sorella-di gran lunga più' 
celebre che si tiene al teatro' 
AristOn? là 'rassegna era. stata" 
promossa.da Rifondazione cc^^ 
muniste e ^dalla' Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
in segnb'.'di'solidarietà "con. i 
tantissimi disoccupati.e'cassin'- . 
tegrau del nostrp paeseliUn'i-; 

niziativa a,cui avevano giiade^ 
rito numerosi artisti, da Vondit-
ti a Dario Fo.adalcune «pòsse» 
italiane. Un'idea che aveva già 
fatto parlare di sé suuyomalle , 
che si .poneva. :anchejCome: 
una curiosa.e.liberatoria alter
nativa, allo gara canora di San- • 
remo, c h e incolla davanti a l l o 
schermò molto più dldieci mi-.'' 
Iioni di telespettatori. Esoprat
tutto «Irraittava della prima vol
ta in cui'nello'stesso'pòsto si' 
sarerjt*mpotUternìsuraredue 
manifestazioni''diverse, l'una 
sKurarhénte-'àihche 'parodia 

dairaiirsi.^'";' ' r":';; " ; ;;f jV-';''.;•';:', 
Ma U ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' n o ! , ) ' t ' ; 

sindaco raffaele Canessa nòti 
si è detto'contrario ad «Aitrofe
stival»: ha solo'negato il per
messo d i . utilizzare alcuna. 
strurtura,'dùrantei-giorni del 
Festival; «Sp.g,li organizzatori! 
vogliono uno jpazip comunale ' 
- ha detti» -fluestp potra.esse^ 
re concesso'soltanto dopo il 
Festival; Quindi a partire dal 2& 
febbraio. È. impensabile realiz-. ; 
zare una manifestazione alter
nativa concorrenziale proprio 
nei giorni del Festival». Ieri Ri-
fondazione comunista ha'dif
fuso unanolaMn Culha «stig-
matl2^^fò|)emtò'della. 'ch»i> 
ca amrhtófstraj!!òné».' '• •" V' •!'•' '•'•' 

Il neodirettore Carmine Fotia parla dei radicali cambiamenti della storica emittente 

liÉiIRadio: va in onda la 

1"»r"'3« «J** **Ctf**" " ^ H " , "*> «*V. 

Lunedì 
15 febbraio 1993 

Italia Radio ha cambiato il direttore e si è rifatta il 
truccp.; Carmine Fotia, quindici anni ne il manifestò, 
ha rivoluzionato il palinsesto dell'emittente, aumen
tando il numero dei notiziari, gli spazi culturali la 
musica. Ma l'obiettivo principale è quello di «una ra
dio della sinistra dispersa, una radio della gente, ca
pace di ascoltare le persone cornimi». E se volete 
criticare la tv, chiamate Vengo dopo il Tg. • 

•«.•ONORA MARTELLI 
• • ROMA. » «FTa le novità che 
.stanno suscitando più interes
se c'è la rubrica che va in onda 
alle 20.15 Bario dopo iltg. È un 
tentativo di inserirci nel mo
mento di maggior ascollo tele
visivo, quando tutti stanno in
chiodati di fronte, al video a 
sentire .le'.'notizie dei telegior
nali. Vogliamo dare al pubbli
co la. possibilità. di criticarli: 
facciamo riascoltare i titoli 
principali, e poi via con le tele
fonate». È una.delle iniziative 
arrivate a Italia Radiò assieme 
al suo neodirettore Carmine 
Fotia, trentasettenne .calabre
se, al. manifesto, per' quindici 
aijrjied autore, assieme ad An-
,tpniò, !tó>ccùzzò,"..di due II-
bri-inteiviste di argomento po
litico. Uh giornalista «schiera
to» nell'area progressista di si-
nistra, ma che non ha «mai 

1 avuto una tessera in tasca—tie-. 
rie a precisare - anche se non ; 

' è un'mistero che voto Pus». È a 
' lui che la proprietà di Italia Ra
dio ha dato un mandato preci
so: delincare meglio la flsiono- ; 

' mia di un'emittente democra
tica e progressista, che sia • 
'puntò 'di riferimento per una 
grande area politica e cultura-, 
le. Una radio per la cosiddetta ; 
«sinistra dispersa», insomma., 
Una radio della 'gènte. «Que-

' sta. più della stia connotazio
ne politica: è la Vera peculiari
tà della nostra emittente - so-

. sticne Fotia - . È una radio che 
' ascolta e organizza il parlare 

delle persone comuni». 
Ma questa è una sua caralte-
ricttea originaria, non una 
novità... 

SI, infatti e nata cosi. Ora però 
questo, tratto verrà accentuato. 
Ma non bisogna credere che 

; realizzare ciò sia una cosa ' 
j semplice. Non è vero che ba-
' sta aprire i microfoni. Ci vuole 
. professionalità e molta creati-
. vita giornalistica. Bisogna sa-
: per utilizzare le nuove tecnolo

gie. E pòi, scegliere i luoghi 
giusti, le persone, i temi... 

• Niente a che'fare con lo spon-
; taneismo degli anni '70, che 
•'• ha fatto naufragare; tante, ini-
•' ziativeradiofoniche. : ' , 
..' • In concreto, ottre alla rubri- ' 

casul Ig, quali altre novità 
' dlsegneranDO la nuova Italia 

Radio? :'.::.-/:\^ 

; Una maggiore velocità nell'in- ' 
formazione. Da, dodici notizia- ; 

. ri al giorno, passiamo aventi. E ', 
' sì allunga anche il tempo di' 
• trasmissione, dalla mattina alle 
*; 6, quando va in onda il primo .' 
; notiziario, alla, mezzanotte. 
:, Dalle 6 alle 9 c'è il flusso delle ; 
' notizie veloci: A partire dalle 9. 
5 si cambia ritmo. ^on'Koftqpa-
; sinà abbiamo r 'lè rassegne 
* stampa' culturali: Ecco, sarà . 
. una radio più confezionata. : 

con appuntamenti fissi, conte

nitori più stabiliti. E, grazie a 
questi, sarà più duttile. In ge
nere, si pensa che i contenitori 
producano una programma- ' 
zione più ingessata. Ma non e 
cosi. I contenitori, permettono 
di poter, non prevedere l'ospite : 
di turno, di non essere costretti 
ad annunciarlo con troppo an- ; 

;'tÌClpO...,i ,.j.,.iy.. :, f.f,,.;.....;...;.r-fci-
Dunque, tanti nuovi conteni
tori. Quali, per esemplo? 

Per cominciare, la mat t inac i ' 
' sono due rubriche, Ultim'ora 

(8.30 - 9) e Cronache italiane, ! 
(ILIO - 12.20). La prima dà 
un approfondimento «fresco» 
sui fatti accaduti la notte, quelli 
su cui (.giornali non hanno an- , 
cora'potuto parlare. La secon
da racconta quanto avviene 
nella provincia italiana, la pie- . 

cola cronaca, quella che non 
va in pnma pagina. Sul versan
te culturale abbiamo, tre volte 
a settimana (lunedi, mercole- * 
di, venerdì, dalle 22 alle 24) • 
una rubrica musicale condotta ". 
da Emesto Assante, che curerà : 
anche il notiziario musicale -
Music Unk.: E, ancora ad uno • 
stadio sperimentale. - Radio '• 
box, che va in onda alle 22.05. : 
È rivolta a tutti coloro che fan- " 
no qualcosa: nel mondo della , 
politica, del sindacalismo, del- ' 
l'associazionismo, della cultu-1 
ra... Chi vuole segnalare ap-i 
puntamenti, iniziative propo
ste; può chiamare ai numen 
verdi - 06-6781768 »• oppure '-
06-41781690 e lasciare un mes
saggio. Una sorta di spazio 
gratuito per gli annunci. Il 27 

febbraio ci sarà la manifesta
zione nazionale dei consigli di 
fabbrica. Li invito ad usare Ra
dio box. ••-. 

Prima hai accennato all'uso 
di nuove tecnologie. Urite-

; - : rivi a qualche esperienza in 
particolare? .... 

Per il mese di febbraio abbia
mo lanciato una sorta di refe
rendum sulla riforma della sa-

, nità di De Lorenzo. È un'inizia
tiva in accordo anche con Sal
vagente e con l'agenzia tele-

; malica MC Link, che ha 1000 
abbonati. Chi vuol dire la sua 
può telefonare a noi, oppure 

. rispondere su Videotel con cui 
6 collegato Salvagente o sulla 
rete telematica di Me Link. Un 
esperimento di comunicazio
ne integrata, un'agorà elettro-

Uno studio 
di Italia Radio 

nica. Bisogna avere un proget
to in testa per usare bene le 
tecnologie. Ma quando ce 
l'hai, i risultati, poi ti danno ra
gione.. .••.-. ... ; •'-1 •,<"•'••.....: .-."• 

Il vanto di Italia Radio è sem
pre stato quello di fare tanta 

- buona informazione... 

SI, è un'altra caratteristica im
portante di Italia Radio: è l'uni
ca emittente privata di infor-
inazione. Ed e anche una ra
dio che si sforza di rappresen
tare tutta l'area democratica, 
pur rimanendo fortemente an
corata al popolo di sinistra. Un 
rapporto, questo, che è una 
grande risorsa, un patrimonio : 
non solo della radio. Perciò ; 
penso ad un grande sforzo per • 

' migliorare l'ascolto soprattutto : 
in Toscana ed in Emilia. Come 

. si fa a prescindere da questa 
gente, che è poi la vera alter- -
nativa a Tangentopoli? ,.;,,. ..• j j 

. Italia Radio ha un ascolto, ; 

;. secondo 1 dati di Audlradlo,? 
di 540.000 ascoltatori. Qua-

. le obiettivo vi siete daU in 
questa direzione? .^-;:.:..v ;.,.." 

Credo che raddoppiare gli ; 
ascolti sia un traguardò molto . 
ambizioso, ma non impossibi
le Dentro la crisi della radiofo
nia pubblica credo che noi 
possiamo affermarci come 
una radio di qualità. Insomma, 
dobbiamo occupare uno spa- ' 
zio di cui si avverte l'esigenza 

240RE V %* 1 
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GUIDA 
' RADIO & TV 

UNOMATTINA (Raiuno, 6.50). Buongiorno sulla prima re- '• 
te all'inscena della cultura. Nell'ordine, sono previsti in .• 
scaletta un servizio sullo scrittore, giornalista, critico e , 
scenetiBi.V.orc Ennio Flajano, scomparsoci anni fa;, 
un'intervista in studio a Sergio Castellino, protagonista ;• 
de II grande cocomero dì Francesca Archibugi e una r> 
chiacchierata con isabelle Huppert. interprete de Lestra- ':" 
tegie del cuore. - • . . . •-,,, •.. ....̂ .̂  Y.Ì*-. .-•' 'V; 

SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno, 12). Penultima setti- '" 
mana di trasmissioni per Giancarlo Magalli, prima della » 
chiusura foi7ata decisa dai dirigenti di Raiuno. La troupe V 
sarà per sette giorni nel Palazzo ducale di Massa. Oggi si ''-. 
parla di omosessualità con il milanese Massimo Mariotti, ;• 
sindacalista impegnato nel centro gay della Cgil e con ;-
Luigi Cenna, consigliere comunale antiproibizionista a ;-
Roma. - '.•sy.'ii...i'-Bfr-'".-.'̂ ^.!-'̂ ^..!-*.^^.•••,.'-••."••>•:.>•• 

. BE1XITAL1A (Raitre. 14.50). La denuncia di Fernando Fer- • 
rigno colpisce oggi la storica città campana di Paestum, i •; 
cui resti archeologici sono accerchiati dal cemento. Sor- " 
te simile è toccata anche a Sutri, il cui anfiteatro etrusco •; 

" h a rischiato di diventare una cava. La zona archeologica '.•> 
. di Centocelle, ex borgata romana, è minacciata dalla •• 

: realizzazione del nuovo Sdo. -.......^... . •...—n.^ ,^.-.., .! 
LONDON BEAT (Videomusic 22.30). Il gruppo si e fatto 
• •• largo pochi anni fa prima sulla scena britannica e poi su 'fi 

" v quella internazionale. Un misto di rythm & blues e disco -
• per i loro tre album: In the btood, Speafie Harmony. 

: MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Quali sono oggi le debo
lezze del capitalismo italiano? Gad Lemer lo domanda 

•.;• stasera a Franco De Benedetti. Innocenzo Cipolletta (di-.' 
;-.:. rettore generale della Confindustria), al presidente della " 

•',-.:. Confapi Alessandro Concilio. In platea i rappresentanti .' 
, delle associazioni industriali lombarde e tanti lavoratori •? 

. d i p e n d e n t i . ' ' • • .» ; ; . .,-•-.,.•-, •••- . , . -' 
ATUTTO VOLUME f/ro/;ò /, 23.45). Serata ricca di ap'pun-

• tamenti per il programma di libri condotto da Alessandra { 
•.--•. Casella. Paolo Poli leggerà il celebre episodio del gatto e . 
:-:• la volpe da Pinocchio, poi ci saranno i disegni di Altan 
'"• ispirati all'ultimo libro di Stephen King, Il gioco di Gerald. ' 

Infine una lettura cinematografica ispirata a René Clair '_ 
della Letterasulla felicitò^'(Epicuro. , . ,; 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). Stasera si difendo- ':' 
. .,- no dalle accuse: Milo Manara, che secondo L'Auanti si " 
:• •. sta convertendo a fumetti volgari; Rosa Fumetto, che ha ' 

, messo su una scuola di spogliarello per uomini e Piero ;; 
.''•'. Vigorelli, accusato di scegliere i casi di cronaca nera più ,' 

'"'• efferata nella sua trasmissione Dcttotra noi. - .; , •••.'. 
BERUNER PHILARMONIKER (Radiotre. 20). Stasera e 

. venerdì Claudio Abbado dirige la celebre orchestra in di- \ 
retta dalla Scala di Milano e dal Comunale di Ferrara In 
programma musiche di Strau-ss e Brahms e la Quinta vn-
fomadt Beethoven ' • . , * . -

< " ' (Tom De Pascale) 

RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
I M O VUOO.IO IN ITAUAl AMO I O -

*M> UMOMATTIIU 
7-e-s-to n w i M w u UHO-TOH 

*QM UIIOIIA'miU.tCOWOMIA 
10.1 B LA M 

con V. Prie», d'tempo) 
Film 

7.00 T O i m i » W . Cartoni ! g i - « 
.T.20 WCCOtfKOIIAlIDCTTOItll 
7 J B BAIAR Cartoni 
7.B0 U'ALWWOAgUHWO 
8 J 0 FURIA. Teletllm 
M » TOa FLASH-BUIIOMlVr» 

t'iB.aO; : BJO PHIMA PAGINA 
fc4B DB». Tortima;. 
B.BO TOHLAVOWO 

8.SB 

7.0B 
giorno. 

Tortuga. Una caramella al 

CAB* KF>TON..Un terribile 
eneo dell'onore». Telelllm 

«.OS 

7.30 TOa. CXinl In edicola 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Show ••••••• ~ •••' 

••OB 
11.00 DAMILANOlTOUNO Sardella 

Conduce Luca 

11»B LATORMIMLONDRA. F i lmi? 
tempo) ' ' -

8JO FWTIITANTMHMO 

T^B DSB. Tortuga 3* pagina 
8.00 OSI . Tortuga Poe 

1 1 ^ 0 ORE12. Varietà con Gerry Scotti 

. Una caramella al giorno 
13.0© TOB • 

11^*0 UN BOLO MONDO. 
10J00 LA STILLA tMD. PARCO. Tele-

lllm «Animali Impazziti» 

; Parlato semplice 1 3 ^ 8 BOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

BJO RASSIONABTAMFA Attualità 

' 8.30 'CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

•animati .•••' • -, - ! 

8.18 M I C I BONO POCHL Telefilm 

: 8 ^ 8 BEONI PARnCOLARh OENIO. 
•••—••• Telefilm- • •- " •'•' -••••'• 
10.18 LA PICCOLA ORANDS NBLL. 

•Teletllm • ' 

6.10 LA FAMMUAMtADFORD. Te
lefilm 

7Jt8 IJSFFtfllSON. Teletllm 

Telenovela ' 

8 J 0 T04 FLASH 

1 1 ^ 8 CHBTBMFOFA 11^)0 LASSML Telelilm 
11JO ILMSttUOWSLLrrALIA 
IfcOO' DA MILANOTQ3 

13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa •"-••"••- • •• ' •-•'-. ••••'••••• 

1SAO SHWIZIO A O O M K t U a Pre
senta Q. Magalli. Nel corso del 

' programma alle 12.30: TG 1 

11.30 TQS.FLASH 1B.18 .Chi «di «cena? 

1 1 ^ 8 

1BJO TBIJWIOnNALBUNO 
MATORJ 

FER WOL_ CONSU- 13^18 TOR LEONARDO 
14.30 

14.00 TELBOIORNAURSOIONAU 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi •» • ^ • 

1SJB TP UNO. Tre minuti di... 
1«MM> FATTL MISFATTI E - L-OC 

CHH» INDNCRSTO DEL TELS-
OKMWALE UNO AL VOSTRO 

11.BB I FATTI VOSTRL Conduce Al-
bertoCastagna 

13.00 TOA-ORETREWCI 
1 3 J 0 TOaBCONOMIA-DWOKNE ' 

14JO 
1BJO TI AMO PARLIAMONE 

14.80 TORBBLLITAUA 18-30 

1 4 J 0 FWMIBBIMA DIG.Ravlele 
14.00 FERVOL Pomeriggio 

16.18 OSE. Frederlc Mlstral e la Prc-
venza ' 

HL48 TOBSOLOFMRBFORT 

LE PIO BELLE SCENE 01 UN 
MATRIMONIO. Rubrica * • 

10.48 PFX>FES8IONEPflRICOU>. Te-

'• lefllm • 

1 1 ^ 8 MAONUMPJ. Telelllm 

1 Ì .48 STUDIOAPEIiTO 
13X>0 CIAO CIAO E CARTONI ANI-

• NATI. 

1 0 3 8 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
' " " 'novela * ' '- ' "'*- •-" 

1 1 3 0 CELESTE. Telenovela 

123B A CASA NOSTRA Talk-show 

1 3 3 0 T 0 4 -

; Teleromanzo 

133B AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

1 6 3 0 BIM BUM BAM E CARTONI 14.15 MONtLARAL Show 

1 6 3 8 ANCHE I RICCHI PIANOONa 
Telelllm 

1 6 3 0 FEBERI D'AMORE. Telenovela 

18.18 SUONA FORTUNA 

14.10 QUANDOSIAMA. Serie tv 
1 4 3 0 SANTA SARSARA Serie tv 

17.20 TQ8 DERBY. 1 8 3 0 

17.30 TOB IN MOVlMENTa ON THE 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Con 
IvaZanlcchl ' '" •'" 

1630 Varietà.. 1 7 3 0 NATURALMENTE BELLA 

1735. TWIN CUPA. Rubrica 1 7 3 0 TG4 

1 8 3 0 L'ALBERO AZZURRO. Per I più 
piccini 

1B3B DITTO TRA NOI. La cronaca In 
diretta • 17.80. RASSEGNA STAMPA I T V 

-1830 

1 6 3 0 BIOI Uno ragazzi 
17.18 DA MILANO TG»! 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuIzconMIkeBonglorno 

17.3S M i r i c a Rubrica 

1 7 3 0 IN FIIINCtFIO. STORIE DELLA 
12» episodio 

17.20 TOS. Dalla parte delle donne 
1 8 3 0 P I O . Viaggio nel pianeta Terra 2 0 3 0 TOS 

18.10 MACQWER. Telefilm 

1 8 3 0 
1B.1Q SANI CORSO FIORITO 
1 8 3 8 CISIAMOrn Presenta aSabanl 

1 7 3 0 IL CORAOOIODI VIVERE 
18.10 TOSSPORT81RA 
1 8 3 0 HUNTER. Telefilm 
18.18 BEAUTIFUL Serie tv 

1 8 3 0 T03 SPORT 2 0 3 8 STRISCIA LA NOTlZUt. Varietà -
18.10 ROCKAROLL. Show 

18.00 TOB 

2O40 PER AMORI O PER AMICIZIA 
, .. Film In 4 parti con S. Cavallari. 

RogladlP,-Poeb.4'ear)e " -. .' 

1 8 3 8 TP 2 
SO.16 T02LOSPORT 

2 8 3 0 CAFFtlTAHANO.. 
2 8 3 0 TBiaaiORMABEMMO 
2 8 3 8 U N I A NOTTI BMFORION 
2 8 3 0 CAFFI ITALIANO 

2 0 3 0 VENTHVENTI Con M; Mirabella 
' * eT.Garranl ' 

2 0 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
v • tlImconHoralTapperà ' 

2 1 3 8 MIXER. Con G. Mino» ~ 

2 4 3 0 TBLI0IORNAL8 UNO - C H I 
28.18 TP3-PEGASO 

18.30 TELBOWRNAURBaKWtAU 
183B TOR SPORT R80IONI 
2 0 3 0 BLOB. PI TUTTO DI PIÙ 
2 0 3 8 UNA CARTOUHA. Con A. Bar-

bato 
2 a 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ DI 

A.BIecardl 
32.30 TOSVBNTIDUBETRENTA 
2 2 3 8 MILANO, ITALIA. Di Gad Lemer 
2 3 3 0 «RITTO DI REPLICA 

aSO TOS NUOVO OIORHO 

2 0 3 0 ARMA LETALE. Film con Mei 
• Gibson •'..•'...•••• •' ' - - • '•-

1 8 3 0 STUDIO SPORT 

1 7 3 0 CERAVAMO TANTO AMATL 
- •• Show — • • •^•'••' • • - • • • 

1 8 3 0 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-
" - vela ^ '• ' •'• ' ••-•'•••••••••' 

2 0 3 0 KARAOKE 
1838 T04SERA ' 

2 2 3 0 CASAVIANELLO. Show 20.30 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

•: ' 24.00.Tg5Notte -• ' - - • • • •• - ' 

RIMINI RIMINL Film con S. 
Grandi. Regia di S. Corbuccl '• 

2 2 3 S MAI DIRE GOL! Show 

2 3 3 8 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

1.30 STRISCU LA NOTIZIA. Replica 0.18 VALENTINA. Telefilm 

1834 LA CENA t SERVITA. Gioco 
quiz ••- • -> •- • 

2 0 3 0 PANI AMORE E GELOSIA 
. . . . . . Film con G. Loliobrlgida, V. De 
' '"•'•" -•' Sica. Regia di LComencIni. 

2 2 3 0 
2.00 TOB EDICOLA Replica ogni ora 

linoalle6 
0 3 8 STUDIO APERTO " 

ANNI 40. Film con S. Mlles Re-
BladlJ.Boorman * -

1.18 PREVISIONI DELTEMPO 
2.30 REPORTAGE. Rubrica 

2 3 3 0 TP4-NOTTE 

2 3 3 8 TP2-NOTTE 1 3 0 FUORIORARIO 
13B SONNYSPOON. Telefilm 0 3 0 

0 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 24.00 APPUNTAMENTOALCtNEMA 1 3 0 BLOB.M TUTTO M PIÙ 
3.00 TOB EDICOLA 2 3 8 MAGNUM P.L Telelllm 

OROSCOPO DI DOMANL Ru
brica •••..•••---«••'»• " •- •• 

0 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.08 IL MONDO NUOVa Film con M. 

Mastrolannl. • 

0.10*1 
-rio musicale 

i 4* Itlnera-

1.18 BILIARDO 
33Q TP UNO 1 3 0 
« 3 8 IL CAVALIERI MISTERIOSO. 

• Film con V.Gasmann 

IL PRMCIPE B 
Film Con 6 Flynn 

1 3 8 UNACARTOLNIA Replica 
1 3 » MILANO. ITALIA Replica 
« 3 0 DIRITTO PI REPLICA 
3 3 Q HAREM. Replica 
4 3 0 MAQAZINE3. Replica 
8.13 TOBNUOVOOIORNO 

3 3 0 L'ARCA PI NOE. Rubrica 3.18 BAVWATCH. Telelllm • 0 3 8 TOP SECRET. Telelllm 

4 3 0 TOB EDICOLA 
ASO CIAK. Rubrica di cinema 

4.00 PROMISSIONE PERICOLO. Te
letllm r....-«•-•w.-.r;,.....,-,. -

8.00 TOB EDICOLA 8.00 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

6.30 REPORTAOE. Rubrica 8 3 0 BABYSITTER. Telefilm 

6 3 0 TOB EDICOLA . 6 3 0 MITICO. Rubrica . 

« 3 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

3.80 IL SEGNO DI ZORRO. Film con 

'- •'•• W.Chlarl, •••- •"••-•-• ••-•»••.• 

B3Q STREPA PER AMORE, Telelllm 

B3B TOPSECRET. Telefilm 

w m ODBOH 
ciMHitilli 

TEIE m RADIO lllllllllWl 

7 3 0 EUROMBWS 1 8 3 8 USATODAY. Attualità 
8 3 0 DOPPK) IMBROGLIO. Telenor 

vela ; • 
Telenovela 

iais TV DONNA MATTINa Rotocal
co 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

V'/ : > . ' : 'Soap opera con S. Mattila -

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 PALACnCA. Teletllm 
18.30 QUATTRO DONNE IN CARRM-

RA Teletllm 

1 2 3 0 DESTIKL Serie tv 
12.30 VILLA ARZILLA Telefilm con G 

Proietti 

1 8 3 0 

1 2 3 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te
lefilm 

1 8 3 0 TMCNEWB-SPORTNEWS 
1 4 3 0 LA SPIA DAL NASO FREDDO. 

Film con LHarvev. 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

• ' . ' : " TA. Sceneggiato ''• ' : ' ' 

1 8 3 8 IPROQMMMAZIONB LOCALI 

UN OKMNO DELLA VITA DI 
WANOEMUOVICH. Film 

13.00 STARLAHDIA. Serie tv 
1 4 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

"..' Programmi codificati 

20.30 NIENTE BACI SULLA BOCCA 

' ' FlImconM.BIanc 

1 7 3 8 L'OROSCOPO 
1A30 POMERIOPIO INSIEME 

1 8 3 0 MARIANA. Telenovela 
18.00 NOTIZIARI REOIONAU 
1 8 3 0 CARTONE ANIMATO 
20.00 SISTERKATE. Telelllm 

1 7 3 0 STARLAHDIA. Con M. Albanese 22.30 IL MURO DI GOMMA Film 

1 8 3 0 VILLA ARZILLA Telelllm con 
Glfll Proietti 0.38 VICTOR VICTORIA. Film 

1 8 3 0 DESTINI. Serie tv 

1S3S SNACKiSHB-RA Cartoni anima
ti • 

16.18 BATMAH. Telefilm 
1 8 3 8 MATURA AMICA. Documentarlo 
17.18 TV DON H A 

1 7 3 0 SETTI IN ALLEGRIA, Progra-

->•••'-" '• maperragazzl •• '' '"- '•'' ••'•:•'" -'••' 

1 8 3 0 ICAMPBELLS. Telelllm 

20.30 IL 
Film 

POSSO DI MOTRE DAME, 1 9 3 0 WFORMAZIONE REOIOHALE 
2 0 3 0 SPORT IN REGIONE 

2 2 3 8 NOTIZIARI REPIOMAU 
2 2 3 8 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

2 2 3 0 INFORMAZIONI RIOIONALI 
2 2 3 B SPORT CINQUESTELLI 

18.10 OUARDAROSA. Rubrica condu-
ce Benedetta Barzlm ' 

18.30 BUCKROOERS. Telelllm 

1838 TMCMETEO 
1 8 3 0 TMCNIWS 
20.00 MAPUY.;T«lelllm 
2 0 3 0 OOOD.MORNINO BABILONIA 

Film coik'V,'6panb. Ragia di Pao-
loeVIttorloTavlanl - . .. 

2 2 3 B CRONO. Tempodl motori:-. 

2 0 3 0 BANDITI A MILANO. Film con 

•> D. Backy, C. Gravina. Regia di C. 

-. .•'.' • .Llzainl, ; : :"•- ':- ' •'• •'• •-" " ' 

2 2 3 8 COLPO GROSSO STORY. Show 

ll'JIlIHIiliilìl!!!: Il 
1.00 PERCHÈ t MIO AMICO. Film 

(Replica ogni due ore) 

lilllKIllll 

« « 3 0 TMCNEWS-METEO 
2 * 3 0 LA NOTTI DEL LUPO MANNA» 

RO. Film con D Janssen. 
1 3 0 CNN. Collegamento in diretta 

2 3 3 0 IL BESTIONE. Film con G. Gian

nini, Dallda Di Lazzaro Regia di 

S Corbuccl 

1 8 3 0 PAStONES. Telenovela ' 
18.00 TELEOIORNAU REOIONAU 
1 8 3 0 BOLLICINE. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Teletllm 
20.30 L'ULTIMO CONDOR. Film con 

A Caruso. Regia di J:D, Patterson 
32.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.00 SPORT A NEWS 

14.30 VM» GIORNALE 
14.3» HOTLINE-ONTHEAIB 
1 7 3 8 BOXVBAR SS.1 
1 8 3 0 VM-OIORHALE 
2 0 3 0 METR0POUSBE8TOF 
2 1 3 0 MOKA CHOC 

2 0 3 0 FELICITA DOVE BEL Telenove
la 

2 2 3 0 LONDON BEAT IN CONCERTO 
23.30 VM-GIORNALE 

21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 2 3 0 TOA NOTTE' 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; ' 
730; 8.30; 8.30; 1130; 12.30; 13.30; 
15.30; 1630; 17.30: 18.30; 18.30; 
2230. GR3: 635; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6 56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16 57, 
18.56. 20.57. 22.57. 8 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui I f i 
gli gli altr i ; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno; 1930 
Audiobox; 2030 Piccolo Concerto, 
2338 Notturno italiano. • 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7 26. 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 1627, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue: 9.49 Taglio di 
terza: 10.31 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura: 15 Viaggi di Gul-
llver; 15.48 -Pomeriggio Insieme, 
19.55 Questa o quella: 2338 Notturno 
italiano. • • - T ••« 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43 
11.43. 6 Preludio; 730 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino: 1230 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact, 
16.30 Palomar 22 Alza il volume, 
23.15 Giornale Radio 3. - -
RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 5 LA TORRE DI LONDRA 
Regia di Rogar Corman, con Vincent Prlce, Michael 
Paté, Joan Freeman. Usa (1962). 79 minut i . -

"' ' U n gotico dalla factory di Roger Corman e soci che 
>. ~ / , , scegl ie stavolta di rifare un classico degl i anni Trenta. 

' • . ' Riccardo d i Glouchester approfitta del la malattia del 
;, . re Edoardo IV per el iminare gl i altr i protendenti a l t r o ; 

no d'Inghil terra. Solo la regina riesce a tenergl i testa. ' 
. ' ' - " RAIUNO .-,,., -„.• ... - j , - . r - v - V \ ' . - . , • i '. '. '. j ' ..- '" 

2 0 3 0 BANDITI A MILANO • , 
Regia d i Carlo Lizzani, con Gian Maria Volontà, Don 
Backy, Carla Gravina. Italia (1967). 102mlnutL 
- Instant-movie- ispirato a un clamoroso fatto d i cro
naca nera. Il 25 settembre del 1967 quattro rapinatori 
mascherati assaltarono una agenzia del Banco di Na
poli a Milano (uggendo dopo una sparatoria tra-la fol la 
Inseguiti dal la polizia. Un cast curioso In cu i , accanto 
a Gian Maria Volonté o Carla Gravina, f igurano anche 
DonBackyeGlorg loGas l in i 
ITALIA7 , ' * , , . - . .;.,',,;, - . 

2 0 3 0 GOODMORNING BABILONIA 
Regia d i Paolo • Vittorio Tavlanl, con Joaquln De Al-
melda. Grata Scacchi, Vincent Spano. Italia (1987). 
116minuti . ...-.., « 
Forse II meno riuscito del f i lm dei Taviani: negli anni 
Dieci due art igiani pisani emigrano in America e dopo 
qualche difficoltà iniziale trovano lavoro a Hollywood 
nel kolossal di Grifflth - Intolerance- Un omaggio a l 
cinema art igianale che mette a confronto due mondi 
diversi e per certi versi inconciliabil i 
TELEMONTECARLO 

2 0 3 0 PANE, AMORE E GELOSIA 
Regia di Luigi Comencfnl. con Gina Loliobrlgida, Vit
tor io De Sica, Maria Pia Cadilo. Italia (1954). 103 m i 
nut i . •----•- "' •-••-' v... •.,......„,... ,; •.... ;. 
Ecco il seguito del fortunatissimo «Pane, amore e fan
tasia»: Il marescial lo De Sica vuole sposare la levatri
ce, mentre un commil i tone In trasferta gl i affida la f i 
danzata. Pettegolezzi, gelosie e complicazioni var io, 
ma il l ieto f ine (siamo in pieno neoreal ismo rosa) e 
comunque assicurato. Una Lolloorigida in forma sma-

v gllante. ,, 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 ARMA LETALE " 
Regia d i Richard Donner, con Mal Gibson, Danny Gio
var. Usa (1986). 106 minuti. 
Trionfo degli «stunt-men», in un f i lm dove il r i tmo e l'a
ziono sono veramente tutto. I poliziotti, come in ogni 
•buddy buddy- che si rispetti, sono due. uno bianco e 
uno nero, ma entrambi cor iacei . Gli avversari invece 
(spietati narcotrafficanti) sono decine M a non impor
ta. E lo spettacolo è assicurato 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 ANNI 40 
Regia d i John Boorman, con Sarah Mlles, David Kay-
man. Derrick O'Connor. Gran Bretagna (1987). 112 m l -
nut1. •.... ....... • •-. - . . . . . . . . ...••• 
La guerra vista con gli occhi di un bambino, BUI, d i 
venta una splendida avventura. Ispirato a John Boor
man da autentici r icordi d' infanzia. «Hope and glory» 
(questo il t i tolo originale) è un f i lm al legro e nostalgi
co nonostante la pesantezza del contesto (l 'Inghilter
ra assediata del 39) Bravo Sebastian Fwce-Edwards 
che 6 il ragazzino impareggiabi le come sempre Sa
rah Miles (la mamma di Bill) „ - , . _ 
RETEQUATTRO - . , _. 

IL MONDO NUOVO ~ 
Regia d i Ettore Scola, con Jean-Louis Barrautt, Mar
cello Mastrolannl, Hanna Schygulta. Italia/Francia 
(1982). 150 minuti. • 
Un capitolo del la storia francese, il tentativo d i fuga 
del re, dal punto di vista di un pugno di viaggiatori più 
o meno i l lustri che percorrono il paese in carrozza 
verso la frontiera: un moralista donnaiolo (che 0 poi lo 
scrittore Restlf de la Bretonne). i l polemista Thomas 
Paine, il vecchio Casanova ormai in declino, una da
ma di corte inquieta che diventa l'ago delta bilancia. 
Va in onda la versione lunga del fi lm poi tagliata per le 
sale ,. , . i 
RAIUNO 
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' In un locale di Berlino un film maledetto sui Sonic Youth che meriterebbe l'Orso d'oro 

Sporchi e punk in fuga dal festival 
Il concorso del Filmfest langue, per non dire di peg
gio. Ieri, due film. Letto coniugale di Mircea Daneliuc 
(Romania) : grottesco sul post-comunismo, spaven
tosamente brutto. Pene d'amore di Nils Malmros 
(Danimarca): miniserie tv su adolescènte in crisi, 
spaventosamente inutile. E allora, eccovi la cronaca 
di una serata «off festival», con un appello: diamo 
l'Orso d'oro ai punk di Kreuzberg. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOCRSSPI 

\x~ 
V.' 

l*f * 

•f l BERUNO Fuga dal Film
fest Quando ci vuole ci vuole, 
soprattutto dopo che i film in 
concorso ti hanno rovinato 11 
pomeriggio. Linea 7 della U-
Bahn, la-folla rumorosa del sa-
bato sera, destinazione Kreuz
berg dove l'«Huxley's Neue 
Welt», locale storico del.punk, 
berlinese, presenta (senza al
cun legame con il.Filmfest. sia 
chiaro) 199). ; The Year the 
Punk Broke dì David Markey: 
un film •maledetto» che suscita 
da tempo le nostre voglie re
presse di consumatori di 
rock'n'roll. •;•;,••;•. -, ' •.;•,•?,,-/'.: 

Non vi racconteremmo que-, ' 
sta serata, se il film non fosse 
straordinario, e se il Neùe Welt. 
(•mondo nuovo») dedicato ad 
Aldous Huxley-non meritasse 
una vostra visita, capitaste.mai 
a Berlino. Per la cronaca: il 6 
marzo ci suona Joe Satriani, il 
23 il.rapper Ice Cube, e co
munque su quel palco incro
stato di birra ci sono passati, 
tutti. All'entrata vendono un ed . 
pirata '(20 marchi) con brani 
registrati sul posto, dove strilla
no e berciano figuri come Sex 
Pistolsl Vibratore, Generation ; 
X, Cure. Damned, New York 
Dolls: il meglio del peggio. 
Scherzi a parte, il Neue welt 
dev'essere il corrispettivo berli
nese del.CBGB's di New York 
(sulla Bowery, uno degli antri ' 
più fetènti che abbiamo visto 
in vita nostra) e del Roxy di 
Londra. Oggi, la zona al limita
re di Kreuzberg dove sorge/sul 
vialone delta Hasenheide.é al 
tempo stesso ruspante e signo
rile: qui la cultura turca (risto-. 
ranti e oegozlettl, ovunque) si 
Incontra con isegni dellapunfc 
generation e:della ristrunura-
zione elegante che tante zone 
di' Berlino Ovest hanno cono
sciutole che dryerseriK)ne>deL-

> I . I I I " " » T ""V*' 
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l'Est conosceranno presto. 
Anche il popolo del Neue 

'Welt riflette questa.mescolan
za di stili e classi. Ci sono punk 

. «classici» (creste multicolori, 
scarponi militari, spille al na
so) ma sono' una minoranza. 
Le tenute sono molto mescola
te: metallari con borchie, ca
pelloni con bandanas "stile 

- Guns'n Roses, giovanotti in ne-
: ro integrale con occhialino co-
', lorato (è la divisa alla Wim 
Wenders che a Berlino va tan
to, disgustosamente, - di mo- ' 

- da), qualche rasta alla .Bob 
Marley (ma biondo!) e nessu
no skinhead. Sarebbe bello sa
pere quanti ragazzi dell'Est ci 
sono, fra gli 8-900 che riempio
no il locale. Ma il volume della 
musica rende - impossibile 
qualsiasi sondaggio.' *•' 

-• Questo popolo variegato, 
che si lascia pacificamente 

: perquisire all'ingresso, è qui 
per due gruppi che nel'91 era-

'• no il massimo dell'under-
• ground eche oggi sono delle 
star i Sonic Youth'e, soprattut
to, 1 Nirvana, famosi in tutto il 
mondo per l'album Never-
mind. David Markey li ha se
guiti durante, un tour tedesco, 

-nell'estate del '91, che com-
;. prendeva anche la partecipa-
' zione a un raduno oceanico 
dove vediamo in scena anche 

; Dinosaur jr., Bob Mould, Babes 
; in Toylànd e 1 «vecchi» padri 
putativi Ramones. Il film è pro
dotto dalla Geffen Recordse. 
vede quindi i Sonic Youth in 

~ primo piano. È Thurston Moo-
' re, chitarra e mente del gruppo 
di, New York, a condurre1 la 
danza: «Questo tour e uria sfi-

! da. È una sfida net confronti 
del nostri genitori, dell'ammi
nistrazione Bush; del Kob che 
ha appena iatto fuori 'Gorba-

ts lirnwiowudVrfrtaTji» ti: Deus 

' ciov». Già., occhio alla data: 
agosto '91, golpe di Mosca in 
atto, e a differenza di tanti 

' americani che non distingue-
- rebbero orlino da Palermo, 
'• Moore sa cosa sta succedendo' 
in Europa e non trascura di. 
commentarlo. •.,..•••'•.•••>' -. 

Il f ilm»é>aporco»i>gìratoiconi 
stile da reportage, con macchi-

Primefilm. «Caino & Caino», storia di odiò fraterno 

Benvenuti-Montesano 
una guerra tra gli stracci 

Il gruppo rock dei Nirvana 
A Berlino una serata 
off festival nel regno del punk 

na da presa ubriaca, tutto l'op
posto dello stile levigato, rifini
to, banale dei videoclip. La ,;-
musica sale a livelli di inquina- ; 
mento' sonoro - insostenibile, ";. 
sovrumano, sublime. I Sonic ' 
Youth aprono con Schizophre- ; 

.-.- ma e distruggono canzoni con ; 
la leggerezza di Schwarzeneg- '. 
ger, dimostrando che erano J. 

. già grandi e «teoricamente» gè- '•: 

.'. niali (il loro è uri lavoròintel-,:: 
'•; lettuale sulla destrutturazione * 
' della «forma canzone» più vici- " 
: no a Cage che al punk).prima . 
, di venire consacrati in Europa ,. 

con il disco Diri- Al loro con- ',•: 
• ' franto i Nirvana sono ragazzini 
-• capricciosi, il fatto che siano S 
^ ora star planetarie resta un mi-:. 
> stero - gaudioso:'••• soprattutto j:; 
tì ascoltando, subito dopo, un ' 
, artista immenso come J Ma-
• scis, leader dei Dinosaur )r., 
oche usa la chitarra mescolan

do U tecnica di^Hendrix *i un ,, 

Cinema. "• 

Unfantasy 
a settanta 
millimetri 

volume di decibel degno di un 
Jumbo Jet, senza dimenticarsi 
mai di suonare. Purtroppo, lo si 
capisce anche dal film, Mascis 
e un maledetto pigione, per il 

; quale la parola successo signi
fica meno di nulla. Teniamo
celo in pochi, ringraziando Id
dio. ,:-":, •;:.., -.-.ÌV-^ ..-. 

A film finito, sale sul palco 
del Neue Welt un gruppo di 
fracassoni, tedeschi chiamati 
Skew Siskin. Sara.il paragone 
con i Sonic, ma non sembrano 
memorabili. • Usciamo nella 
notte berlinese convinti che, in 
un mondo bello e giusto, 1991. 

: The Year the Punk Brokepasse-
rebbe in concorso al festival e 
vincerebbe l'Orso d'oro al po
sto di qualche mammut holly
woodiano. Ma il mondo e bel
lo e giusto solo poche volte 
Sabato sera lo è stato. A pro
posito, JSI entrava gratis. Ahi 
;>erva,Italia.. , , . . , , , -

L'Italia al Fòrum 
Omaggio «discreto » 
a Roberta Rossellini 

.-.-,., ..... UMBERTO ROSSI 

• 1 BERUNO. Adriano Apra 
ha una lunga consuetudine ' 
con le opere e il lavoro diRo- '[ 
berto Rossellini: come-critico ' 
e saggista ha compilato stu-
di, curato libri, organizzato 
rassegne dei film dell'autore 
di Roma città aperta e Europa • 
'5/. Ora ha aggiùnto un nuo
vo tassello alla sua ricerca ' 
compilando, per conto della [ 
serie che l'Istituto Luce sta 
dedicando la grandi cineasti •>, 
italiani, un Rossellini visto da .' 
Rossellini che è stato presen- •; 
tato nel programma del Fo- : 
rum. Ciò che abbiamo visto :; 
merita attenzione, in quanto ' 
la strada scelta da Adriano , 
Apra è quella della critica ; ' 
poetica tesa a ricostruire,' la-1-
vorando sull'opera e l'auto- -
re, lo stesso spirito creativo -. ' 
dei materiali esaminati. : .-.«;;,• 
-'••-. In pratica il film è compo- •;•; 
sto da brani d'interviste e di 0-
opere rosselliniane assem- -y 
blati senza ricorrere ad alcun -, 
commento fuori campo. In : 
questo modo il punto di vista 'r 
del curatore nasce dalle im- '.'• 
magini stesse, senza bisogno s£ 
di supporti esplicativi. Una ' 
sfida, dunque, quella accet- Lu
tata da Apra, che il curatore '+: 
spinge sino all'estremo, eli- • 
minando quasi tutti i-'riferi- v. 
menti temporali; né sottotito- j ' 
landò i brani d'interviste in 
inglese e francese di Rosselli
ni e Ingrid Bergman; questo 
almeno a giudicare dalla co
pia vista a Berlino. È un ec
cesso di purismo che/oltre a 
rischiare di non' rendere 
comprensibile sino in fondo 
il film, rende arduo lo stesso 
Javpto critico. E noto, infatti, 

che Roberto Rossellini, intel
ligenza . pragmatica quanto 

: poche altre, rifiutò sempre 
l'ancoraggio a - qualsiasi -
•ideologia», ricercando co- " 
stantemente la realtà, se
guendone ;,.: le - -evoluzioni, >' 

'spesso riuscendo a profetiz
zarne gli sviluppi. Pur entro i ;. 
vincoli imposti da questa • 
scelta di fondo, rischiosa e ; 

. non del tutto convincente, il 
film presenta un suo indub- : 

. bio fascino che, in particola- • 
re, emana dalla molteplicità ' 
di piani di lettura che le paro-
le e le immagini di Rossellini ; 
continuano a sollecitare. • ' 

Accanto al «critof ilm poeti-.: 

co» di Apra il Forum ha pre- : 
sentalo anche un altro testo .' 
italiano: Non ho parole di Pa-
squale Misuraca, per altro già ' 
passato a Torino nel '92 e,.: 
più recentemente, .a Rotter
dam. Sonò tre episòdi in cin- : 
que movimenti, come ricor
da il regista con un riferimen- ; 
to alle partiture musicali, che 
ruotano attorno al tema della '• 
solitudine. Si passa dal dolo- , 
re di un padre per la morte ; 

; del figlio a un capitolo di ta-
v glio più direttemente politi- . 
< co, a un finale fantastico-mi-
' tologico. Quest'ultimo appa-
re il.meno riuscito anche s e / 
forse, ; si < collega maggior- ' 
mente a quella parte di •fan-

. tasia» che si ritrova nel cine-
ma pasoliniano, un autore a 

< cui Pasquale Misuraca ha de-
' dicalo, nel 1987, un bel A^e-
• lusNovus. Questo suo nuovo 
' lavoro, invece, appare meno 
riuscito; ma, pur sempre, 
un'opera singolare nell'asfit-

•tico panorama de! cinema 
italiano , -.-.. . i . . 

Lunedirock 

Prince, Gabriel e Lou Reed 
Caro don Gelmini •• ' 
dia voce all'anima del rock 

ROBERTO GIALLO 

. • • Ci sarà anche il prelato: Giacomo Bambino, vescovo di -
ventimiglia, arriverà al Festival di Sanremo mercoledì 24, il . 

. giorno della partita, quando i cantanti taceranno per far par-
lare la beneficenza al gala delI'Unicef. al Casinò. È la prima -
volta che un vescovo va al festival, strillano i giornali È an-.' 

' che la prima - crediamo -che un vescovo va al Casinò, ma • 
stranamente questo nessuno lo dice.'.;-; -.,- --.-• .,- v 
- Sobrio, al limite del francescanesimo, è anche don Gel
mini, simpatico, «alla mano», come si diceva un tempo, uno . 

: che dice senza ironie che lui, da giovane, avrebbe anche so-,' 
gnato di andarsene in giro con la chitarra a fare «il prete zin- ' 
garo». Gianni Morandi, accanto a lui nell'ultima puntata di '•• 

; Rock cote (Raidue, giovedì sera, ore 22.30), annuisce com- -
pito. Cosi come aveva fatto, in altri modi e su altri argomenti . 
Marco Madnl che. pur contando Vaffanculo, si è sdraiato -
sulla linea predicatoria-patcrnalista del simpatico prete. ' 

. Nulla contro don Gelmini: è il prevosto che tutti avremmo ''", 
- voluto, magari mezz'ala, magari stopper, ai tempi dell'orato- • 
'rio. .••••••.. • ' . ' :•--r . .e-, -''-r!. •—»:.--* i-.-,-5^«v;--t"r 

- Qualche domandina, però, è meglio farcela. Per esempio:;: 

cosa c'entrano Gianni Morandi, che pure è un bravocantan-.' 
.: te, e Marco Masini, che lo è motto meno, con il rock? Nulla, • 
: naturalmente, anche se non ci sentiamo di fame una colpa '. 
. a don Pierino. No, le simpatiche prediche di don Gelmini -
-, con il rock non c'entrano nulla. Dovrebbero aver a che fare ; 
. con la droga, forse, e sarebbe anche giusto. Ma anche qui < 
: non ci siamo: né il pubblico di Morandi né quello di Masini -
hanno una formazione «maledetta», £ bene dirlo. E allora? -

' Paradossalmente, il primo appunto che vien da fare al prete ; 
rock è quello che non ti aspetti: non di essere troppo diverso • 
da chi solitamente parla di rock in tivù, ma di essere troppo . 

' uguale. Rock zero, contraddittorio zero zero. Insomma: don 
Gelmini si occupa di musica giovanile, ma non va allo scon- : 
tro, non spiega l'ostracismo storico della Chiesa nei con-.. 
fronti del rock, né si misura con chi fa un discorso diverso ;. 

~ dal suo. A Morandi ha chiesto: «Hai mai pensato, almeno -; 

; per un momento, di farti prete?». !•--«••:;,. •••-?,••'•• - ,T., 
• No, no, troppo facile, don. Se vuol parlare di Dio e rock, le:: 

: strade sono tante. Ci sono le messe gospel. Ci sono splendi- ' 
di dischi che Dyian scrisse e cantò durante una delle tante ' 
sue svolte religiose (Saved, Slow Train Corning, per citarne ? 
un paio). E c'è spiritualità anche dove non la si cerca: in cer- ' 
te canzoni di Pànce, persino in certi atteggiamenti di Ma- -
donna, per non parlare di alcuni sublimi misticismi di Fé- ' 

: terGabriei,odellamusk»afr02UTiericana.Ela droga? don ' 
Gelmini, non chieda a Morandi cosa ne pensa, faccia sentire ' • 

, Heroin di Lou Reed e cerchi di capire perché, nonostante ' 
quella canzone sia stata additata al mondo come causa del- '. 

: l'intossicazione di un'intera generazione, rimane una can- ; 
- zone bellissima, addirittura sublime. E poi, magari, faccia • 
sentire al contrario il nastro di HelterSkelter, dei Beatles per ' 
capire se davvero dentro c'è un messaggio del demonio. O, , 
ancora, intervisti SMnead O'Connora, le chieda della cat- : 
tolica Irlanda,.o di come le venne quella balzana idea di \ 
strappare in diretta una foto del papa. Dal contraddittorio, ' 
dal dibattito, dallo scontro sui massimi sistemi, poco ma si- :, 
curo, Rock cale uscirà meglio, don Gelmini anche, e il rock, -• 
che è nato proprio perché c'erano troppe prediche e non si 
ballava mai, pure. 

Alessandro Benvenuti e Enrico Morrtssano fratelli rivali nell'ultima scena del film «Caino & Caino» 

MICHELI ANSBUH 

a? '' 

Caino &Calno 
Regia: Alessandro Benvenuti. 
Interpreti:- Alessandro Benve
nuti, Enrico Montesano,' Da
niela Poggi, Emy Kay, Novello 
Novelli.Italia. 1993. ••„-•:•• 
Roma: Metropolitan, Aatra ' 

• i «Non ho due figli, ho due 
Caini)», ringhia prima di spirare 
Il vecchio industriale tessile 
Novello Novelli. Conosce 1 suoi 
polli, il moribondo, e sa che 
l'odio fraterno che li unisce 
potrebbe mandare in malora 
l'azienda tenacemente costrui
ta dafnlente. / •; 

Quinto'film da regista di 
Alessandro Benvenuti.exglan-
cattivo con Athina Cenci e 
Francesco Nutì, Co/no <S Como 
segna, un passo indietro rispet
to a quella drammaturgia to
scana in bilico- tra realismo 
dialettale e grottesco sociale 
sperimentata con successo in 
Zitti e Mosca: Che il cineasta-
attore, unico tra i comici Italia
ni, abbia uno stile personale e 
fuon di dubbio, ma'stavolta la 
miccia-stenta'ad accendersi, 
nonostante le dosi di perfidia 
che il copione di Leo e Ales
sandro Benvenuti, Ugo Chili e 

Piero De Bernardi inietta nel 
corpo del film. 

Però l'attacco é molto bello. 
Mollemente distesi alle terme 

' come antichi patrizi romani, 
sei industriali pratesi spettego- : 

• - (ano amo' di coro sulle disgra- • 
zie di quei due fratelli nemici 
per la pelle. .Montesano, il più' 

; grande, ha conservato una cer- : 
,.' ta ruvidezza proletaria: pur gi-
• rando in Porsche rossa, si spor- -
-. ca le .mani nei telai, scherza 

con gli operai e ribolle, se lo '. 
chiamano «testina». L'altro, il , 

v:'. diabolico Benvenuti, ha studia- • 
to all'università, ha un debole ' 

v per l'arte e cela, dietro l'irre^ 
> prensibile facciata di padre di " 
': famiglia, una torbida passione 
: per una puttana cieca. Natura

le che la dipartita del coriaceo ' 
.V genitóre: scateni una,, guerra ; 
'.; senza esclusione di colpi per -: 
. la conquista del potere in lab- ' 

; -, brica: se Benvenuti rintraccia : 

.'.•' l'ottuagenaria amante di papà 
• in possesso del 2% delle azio-
. ni. Montesano risponde man- < 
<; dando la Guardia di finanza a 
." curiosare nella contabilità;: se ' 
•' Benvenuti ricatta il fratello che -
•"' ha una relazione con la moglie 
' tedesca di un dipendente suo 

amico, Montesano contrattac
ca con un volantinaggio che 
mette in piazza le frenesie ero
tiche del nvale Una sfida infi
nita, un po' come succedeva 

l nei Duellanti d'i Ridley Scott: e 
: infatti l'ultima scena, con i due 
• pesti e ingessati che si conten-
, dono l'ultima ciliegia riprodu
cendo di spalle un quadro di 

- Hockney, suggerisce un salto 
, di qualità del loro odio. - -. ,.. 

: Benvenuti, ancora coadiu
vato dall'operatore Cristiano 

' Pogany, gira bene, ha il gusto 
del dettaglio inconsueto, usa 

- estrosamente il sonoro, coglie 
: nelle facce dei personaggi: mi
nori il senso di una «mostruosi
tà» di provincia che si rispec-

', chia nella cultura pratese del 
- telaio; ma non azzecca il ritmo 
e abbassa il tiro, probabilmen-, 

' te nell'ansia di suddividere cori 
- Il partner Montesano (un po"a 
- disagio con la calata toscana) -. 
' gli effetti comici, peraltro con-
- tenuti. Insomma, la coppia 
' non risulta ben assortita, nono
stante le reciproche dichiara
zioni di stima, mentre si vor-

, rebbe che certe sottostorie (la 
' fuga dignitosa dell'amante te
desca, resa con finezza da 

; Emy Kay) prendessero' più 
corpo nella tessitura della 
commedia agra. 

• B VENEZIA. Il carnevale di 
Venezia, i. danzatori del Mo-
mU di New York e le tecniche 
d'avanguardia: quello che è 
certo è che Image 3D non sarà 
un fantasy qualsiasi. Nato co
me lavoro sperimentale, il film, 
prodotto dalla Wild World 
FHm Ltd e diretto dall'australia
no John Weiley,rvuole essere 
un viaggio di venticinque mi
nuti all'internò della, mente 
umana e del suo funziona
mento attraverso le sensazioni 
della protagonista, la danzatri
ce Cynthia Quinn, immersa in 
un sogno che la .porta in giro 
per il mondo (Nuova Zelanda, 
Canada, Australia, Venezia) e 
affiancata da Moses Pendleton 
sempre del Momix. 

Il titolo, Imagìne 3D, 6 tutto 
un programma. «L'idea è quel
la della visione totale resa pos
sibile dall'uso del . sistema 
imax», spiega Weiley. Insieme 
all'Omimax, l'Imaxè 11 più so
fisticato tra i sistemi ad alta fe
deltà. Ideato da un gruppo di 
lavoro di Toronto nel 1967, uti
lizzato per la prima volta a 
Osaka nel 70, impiega un fo
togramma a 70 mm, che è tre 
volte più grande del 70 mm tra
dizionale e dieci volte più 
grande del 35 mm: Si proietta 
su uno schérmo speciale (ver
ticale o sferico) che modifica 
la normale visione del film au
mentando l'illusione di realtà e 
il coinvolgimento dello spetta
tore. L'ampiezza dello scher
mo costringe chi guarda a 
muovere la testa e gli occhi co
me nel mondo estemo per af
ferrare l'immagine nella sua 
globalità. Attualmente esisto
no nel mondo 81 impianti di 
proiezione. Imax-Omimax 40 
solo negli Stati Uniti, 9 in Cana
da, 10 in Europa. 9 in Giappo
ne, 4 in Messico, 6 in Asia, 3 in 
Australia. r< v. - .:—:-
'• Imagine 3D, ultimo nato di 
una serie di lavori sperimentali 
(tra cui il videoclip del tour eu
ropeo dei Rolling Stones nel 
'90; 77ie dream is altoe. docu
mentario sugli astronauti nello 
spazio, To/fy. anche1 questo 
dedicato alle imprese spaziali 
che si è aggiudicato un Oscar, 
e il naturalistico Grand Ca
nyon. TheHiddenSecrets') sarà 
presentato in antepnma all'Ex
po di Seul ad agosto. 

JCO * Finalmente con la dio posso avere ciò che voglio. JLa 

qualità autentica del suo carattere, la qualità, dei suoi equi-

jpaggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. C—'XlO«. 
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temmuti. Servosterzo disponibile mu richiesta. 8/Mnni di garMnitia mnticorromione. E con le nuove motorÌMXMMioni 1.2 SS cv atm : 

ISO Km/h, nelle versioni *J. RJV e RT, sjichc i neo~psttcntMti possono guidare la Clio. Prexxi garantiti per tre mesi dall'ordine. 
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Speme dommior stnacipmte JL> 200.000. . 
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M Per iniziativa di 22 operai 
- in rappresentanza dj un am- , 
pio movimenti di consigli uni' 
tari del delegati - sono stati ' 
depositati presso la Cassazio
ne ì quesiti referendari per l'a
brogazione di alcune .parti 
dell art. 19 dello Statuto dei la-
voratori. Fra breve partirà la 
raccolta delle firme necessa- ~ , 
rie, unitamente a quella a so
stegno di una proposta di leg-

'ige per una aforma organica-zi j 
della rappresentanza sinda- , 
calej ••• J 

L'una e l'altra iniziativa -
strettamente intrecciate - si 
pongono un obiettivo ben 
preciso: superare il monopo
lio della rappresentanza che 
la legge conferisce ai sindaca-
ti confederali, garantire ai la
voratori Il diritto di eleggere li
beramente ..e proporzionai-'' 

la su tutti 8 B « o a o r t * i d K ^ . 2 2 2 E ± E 2 1 I ^ K ^ * 

dwale-cori»H«jai iB^A*J««to'ho ad oggi. Del resto. 
ll^crtdènV-r*»Tper V quand'anche sotto l'incabare 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Mno M a » , avvocato Cdl di Torino responsabile e coordinatore Brano Agogna, avvocato Funzione pubblica Cgil, 
««giovarmi Aliava avvocalo CdL di Bologna, docente universttario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; . 
Ero» Martino, avvocato Cdl di Torino Nyranna Moalil, avvocalo Col di Milano- Saverio More, avvocalo Cdl. di Roma 

?u-'f fl dibattito su rappresentanza e democrazia 

Un sindacato «dei» lavoratori 
DINOQMCO* 

mostra d^atedere^-tirna per 
salvarlo. Stllnpojneormal-uria> 
scelti'CnicWe per le sortldel '•• 
sindacato''confederale altri
menti .destinato a precipitare 

^ n U|»tanien^ctM0i rap- \ 

arto;" 
_ .___., „ elia?-demo-
crazla.:dt'qtHls«i ?aes*.vche 
non può fare .almeno ;di.,"un 
sindacalo nelqùale i layorato-
ri ncorfoscanoun fondamene 
tale strumento della propria 
emancipazione. Il giro di val
zer con cui Cazzola - discet
tando (.l'Unita del 1° feb- \, 
braio) sull'art. 39 della Costi-r 
tuzione - contrappone «l'ar-' 
chltettura semplice e lineare» 
dell'accordo sulla Rsu alla 
«macchinosità» della proposta 
di legge, serve solo a eludere 
la questione della sovranità 
dei lavoratori, cioè il loro dirit
to sacrosanto di decidere con 
il voto di ogni atto contrattua
le che il riguardi. La ricerca di 
soluzioni pattizie non ha por
tato a nulla perché,'come l'e
sperienza' ha dimostrato', nes
suna diceste è veramete esigi-
biki ed ogni accordo è unila
teralmente revocabile da uno 
del contraenti. E perché il cul
lo dell'unità ad ogni costo ha 
declassato la democrazia a 
variabile dipendente, inver
tendo l'ordine dei valori ed il 
rapporto fra mezzi e fini. 

La-frammentazioneeilcor-
poratWsma che'Cazzola pa-
venta)sonoi,»ppunto L'appro
do sicuro'dfurriimlacàtoche 
dovesse séttgwntemente pro
seguire W'queita. «bada. E 

del referendum si pervenisse 
all'attuazione dell'accordo 
sulte Rsu, non avremmo anco-

, ra risolto li problema fonda-
ment^;gjacché,-rjue//,(n/e>o 

' nohlprwedeftóóh del lavora-
' tortrUisulIeptamormenésu-
lgrVaccordf^Crsjdeve persua-
.dère'chell problema di fondo 
' è 'Oggi "quello-della costruzio-
'• nefdTurr.jrindaciìto realmente 
" democratica. Se si riesce a co

struire un sindacato democra
tico, si costruisce anche un 
sindacato umtano. Non è data 
altra via per affrancare, le con
federazioni . dell'avvitamento 
burocratico che né soffoca la 
vita Interna, per restituire ad 
esse autonomia -reale, : per 
rendere inoffensiva, le incur
sioni esteme che esse siste
maticamente subiscono;̂  Tut
to ciò è ancora possibile, se 1. 
lavoratori si < riappropriano 
della sovranità perduta. Non 
si riesce francamente a capire 
cosa spinga Amoretti (nel suo 
intervento su questa rubrica di 
lunedi 18 u s.) a credere che 

l'iniziativa per sottoporre il 
sindacato ad una radicale cu-

,.. ra democratica sia in concor-
•' renza con l'attribuzione della 
: facoltà di realizzare contratti 
erga-omnes a sindacati nazio-

•}. nati dei quali sia stata accerta-
: ta (elettoralmente) la rappre-
•."i sentatività reale. Ed è quanto 

meno singolare che dopo tan-

mento di avere consentito la 
stipula del contratto per i di
pendenti degli studi professio
nali tra i quali «il sindacato è 
debolissimo» e voc «non esi
stono rappresentanze di base 
né elette né nominate Come 
tutti sanno la presuzione di 
maggior rappresentatività, so
prattuto in condizioni di gran
de debolezza sindacale, non 
ha mai fatto realizzare alcun 
contratto. Se le associazioni 
dei professionisti hanno scel
to di stipulare con il sindacato 
un contratto, è altrove che 
Amoretti deve cercarne le ra
gioni. ;.'.r.i-/i.-..;;- ' >o<-,. '-•. "• .,:-. 

È comunque sicuro che l'e
stensione dei diritti sindacali 
al disperso produttivo e ai di
pendenti degli studi professio
nali non subirà un colpo d'ar
resto dall'iniziativa referenda
ria. Anzi. Il punto; è che la 
«spinta propulsiva» dell'art 19 
si è esaurita dà tempo. Essa si 
è trasformata in una rendita di 

•;'; posizione che consente al sin-
•' dacato confederale di vantare 
.- appannaggi a prescindere dal 
•"• consenso ricevuto. E non ba-
•'.- sta contare le tessere (co-
;>munque in calo) per dimo-
; strare il contrario, li sindacato 

Ite ingenue concessioni alle vii strare il contraria i 
i virtù salvifiche del mercato, il * confederale, deve-reimparare 
sindacato invochi per sé una :. legislazione protezionistica. 

La confusione - aumenta 
quando Amoretti rivendica al-

, la qualifica di «sindacati mag
giormente rappresentativi» il 

n**? 

'fàf Dii^bili e lavoratrici madri 
• • Dopo oltre mille leggi regionali in favore 
dei disabiii il Parlamento ha approvato la «leg
ge quadro per l'assistenza, l'integrazione so
ciale e i diritti delle persone handicappate» (L 
52.1992, n 104). Essa prevede, tra l'altro, age
volazioni per il lavoro di cura a favore della la
voratrice madre o, in alternativa, del lavoratore. 
padre, anche adottivo, di minore con handi
cap in situazione di gravità con le quali intende* 
contribuire ad alleviare situazioni 'familiari 
molto serie. Queste agevolazioni (art: 33) ri
guardano. , ._••;•.'-.;: 

- il dlntto al prolungamento fino a tre anni 
del periodo di astensione facoltativa dal lavoro 
previsto dall'art 7 della legge n 1204 di «tutela 
delle lavoratrici madn» (l°comma). In questo 
caso alla lavoratrice spetta una indennità, a ca
rico dell'Inps, pari al 30%del salano; , • .• .. 

<- la possibilità di fruire, in alternativa, di due 
ore di permesso giornaliero retributivo fino al 
compimento, deXteao-anno di vita del bambi
no (2° comma) .VAIIa base di questa scelta, si
curamente riduttiva rispetto alla precedente, 
sta>assai,spesso la difficoltà di sopportare una 
decurtazione cosi fòrte della retribuzione, 

ìà 

- la concessione, successivamente al terzo 
anno di vita del bambino, in favore della ma
dre o del padre nonché di parenti o affini entro 
il terzo grado che assistano una persona adulta 
con handicap grave, di tre giorni di permesso 
'mensile(3°comma). •: .:- *, . ; , 

Il Dipartimento 'della funzióne pubblica 
presso la presidenza del Consiglio dei ministri 

• ha dato di questo comma-certamente impre
ciso' nella sua formulazione - una interpreta
zione molto restrittiva. Ha ritenuto infatti che i 
tre giorni di permesso non danno diritto a retri
buzione, non possono essere frazionati ad ore, 
possono essere fruiti solo in ciascun mese sen
za possibilità di cumularli in periodi di maggio
re necessità di assistenza. Questa interpreta
zione fa perdere a chi assiste l'handicappato 
36 giorni di retribuzione l'anno. 

Per cbmeggere-questa interpretazione- che 
appare in contrasto con la «ratio» di tutto il 
provvedimento - il Pds ha presentato una pro
posta di legge con la quale il comma 3 dell'art 
33 della legge n. 104 viene interpretato nel sen
so che il permesso mensile.di tre giorni deve 
essere considerato come retribuito 

OSiluano Topi 

;a nuotare,1 deve ricostruiree," 
continuamente verificare -il' 

• patto che lo lega ai lavoratori, 
la credibilità, la coerenza, il 

: lavoro svolto. Senza di che la 
confederalità diventa . pura 
astrazione, predicazione elita
ria, sintesi comoda di chi non 
vuole affrontare soverchie dif
ficoltà e misurarsi con gli dui. 
In questo ha ragione Amoretti.. 
Sono in gioco ipotesi radical-
mentediverse. ,-.-•„,::v,.', 

Ad un sindacato «per»,i la
voratori, fondato sulle quote 
di servizio e sul potere autore-. 
ferenziale :- della burocrazia 
sindacale opponiamo un sin
dacato «dei» lavoratori, fonda
to sulla libera contribuzione 
associativa e sul pieno eserci
zio della democrazia. Ce da 
augurarsi che la Cgil, nel suo 
insieme, non scelga di collo
carsi sulla sponda conservatri
ce. E magari, cominci col pre
disporre quelle modifiche sta
tutarie che dal prossimo con
gresso potrebbero riconosce
re ad ogni iscritto il diritto di, 
esigere che la democrazia di 
mandato - ad esempio' quella 
.prevista dalla Tesi n. l&.-nón 
sia dribblata ogni qualvolta un 
gruppo dirigente preferisce 
sottrarsi ad ogni confronto e 
tirare diritto -'" •"•"'• -'•- -

* Segrelano Camera 
del lavoro di Brescia 

Un risultato 
utile 
ma non 
si può stare 
tranquilli 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio 01 Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

• • Sono un pensionato 
d'annata del Fondo speciale 
Et Inps, che da sette anni in 
-quiescenza perde mensil
mente oltre il 20% rispetto ai 
suoi colleghi con massima 
anzianità contributiva e iden
tica qualifica. ' • • • 
>.- Ci hanno scippato la con
tingenza del 1° novembre '92 
e, dutcìs in fundo,; il bimestre 
pensione., gennaio-febbraio 

ca del Bel Paese, però non 
bisogna troppo limare Ma i 
parlamentan, in particolare 
quelli della commissione 
Previdenza, queste cose le 
sanno7 

Luigi Land! 
Milano 

Della questione a siamo occupali 
"'. nella rubrica 'Previdenza- di lu-

'93'è inferiore di lire* nette-?:-'nedT' H gennaio 1993. In tale oc-
39.000 ' . (trentariovemila) ìcasione abbiamo messo in rilievo 
poiché il decreto legge 17' -l'impegno dei sindacali dei, pen-
marzo 1992 n. 236 e reiterato "'• donati Qjft Ciste UH per la rapi-
con altro d.l .20 maggio 1992 ; * approvazione dello specifico 
n. 292 non è stato convertito ', disegno dileggeo, in alternativa. \ 

- la reiterazione del decreto legge 
,i n. 236/92, concordalo il 3 marzo 
';' 1992 (e del quale abbiamo dato 
•conto nella rubrica 'Previdenza-
; di lunedi, 23 marzo 1992, a pagi

na 12, con il titolo 'Fondi speciali 
.,' Inps: approvata la perequazione 
.''..' delle pensioni d'annata-). In \ 
... quella occasione abbiamo chiari- ' 
•:.' lo anche che gli aumenti previsti, 
.' dal deceto lègge costituivano la 
' seconda trancheài quanto previ- : 
,( sto dal decreto legge n., 409/90 
:;, convertito, con modificazioni, in 
i legge n. 59/91. Gli aumenti della 
;, prima tronche hanno effetto dal 

in legge. Ciò l'ho appreso re
candomi alia sede Inps di 
piazza. Missori il giorno.. 8 
gennaio. Faccio ' presente 
che i pensionati pubblici e 
privati hanno ottenuto'mo
desti aumenti a titolo di pere
quazione e riparazione ai 
sens'HèggeTi;'59'del 27 feb
braio '91 con arretrati dal 1° 
'90 quelli iscritti all'Ago Inps, 
mentre i Fondi speciali han
no ottenuto,rivalutazioni più 
irrisorie <v„ Fondo trasporti) 
e con slittamento di un anno 
(1° gennaio '91 - a regime 
entro il '94) con decreto leg-

Se un dipendente 
di ente locale 
ha maturato 
24 o 30 anni 
diservizio 

M Se con le nuove disposi
zioni in materia di pensioni 

* emanate dal governo vi chie
do se è possibile conoscere 

j con chiarezza la soluzione a 
• queste due domande che di 
seguitovi formulo. • « - . 

: 1" Un dipendente di un Ente 
.; Locale - che alla . data del 
? «31/12/1992» ha maturato 
- un anzianità di 30 anni quan-
" do può presentare richiesta 
' di collocamento a riposo, se 
vuole > andare • in pensione 

dicembre 1992 dei requisiti ri
chiesti dai rispettivi ordina
menti per il pensionamento 
di anzianità l'accesso alla 
pensione stessa è consentita a 
decorrere dal ,1" gennaio 
1994'. Pertanto, nel caso pro
posto, la pensione può avere 
decorrenza fin dal 1" gennaio 
1994 e la relativa domanda 
deve essere presentata in tem
po utile rispetto alla data nel
la quale si intende cessare il 
rapporto di lavoro, f -ft-.y*,-,-

Per gli anni successivi al 
1994, se l'articolo 1 del decre
to legge n. 384/'92 non subirà 
ulteriori modifiche, lapensio-

' ne di anzianità, per coloro ai 
'. quali è richiesta una anzianità 
contribuitiva inferiore a 35 
anni, potrà avere decorrenza " 
dal 1" settembre di ogni anno 

• (comma 2-ler dell'articolo I ' 
del decreto legge n. 384/92) • 

: e la domanda va presentata 
- in tempo utile in relazione al 
., regolamento vigente nelle va-
ì'. rie amministrazioni, n 
• ;•;•• Per quanto riguarda il cai-
i. colo della pensione (articoli. 
.--> 7 e 13 del decreto legislativo 
: n. 503/92): • —-«..^ ,,,-• -. -

- la quota relativa al periodo 
• di servizio utile maturato fino 
'•• al 31 dicembre 1992 va calco-. 
i lata con la normativa previ-
'•'gente (con riferimento allo 

stipendio pensionabile vigen-• nell'anno 1994? Se, invece 
'desidera'andare negli anni ?• te l'ultimo giorno di servi-
.successivi quando deve pre- -•? zio); •-•'•'.:•- •- ' ••• • >•-•• 

,j' sentare la richiesta e quando ' •} - la quota relativa al servizio 
' viene collocato s a- riposo? ?'. utile maturato dopo il 31 di-

S. L'entità della pensione come '-cambre 1992 va calcolala sul-
vienecalcolata nei due casi? ,v '^ base della media degli sii-

* 2" Sempre un dipendente di -'.pendi pensionabili percepiti 
••• un Ente Locale che alla data % negli ultimi mesi di servizio e 
i: del 31/12/1992 ha maturato per un numero di mesi pari 

una anzianità di 24 anni 
quando può presentare la ri-1° gennaio 1990 e andranno a 

gè in' attuazione della sopra * regime il 1" gennaio 1994; quelli v ^ ^ " ^ ^ i C ^ , ' ^ ^ * 
citate 1.59/9!'. - • ; . . ; / . : - : ' ' del decreto legge hanno effetto . £ w * » d l «Itocamento a n 

:.dal '"sennalo 1991 e andranno ; : g m e po t e t c cap i re'a^uel 
adirne anchess, II" gennaio s f c n c ^ ^ numcrosi 
1994 sommandosi ai pnmi. La- - • p 

. zione sviluppata dai sindacati 
dei'pensionati Cgil. Cisl e Uil 
(della quale abbiamo dato nou-

* zia nella rubrica «Previdenza» 
dell'11 gennaio 1993) ha pro-

,~ dotto la reiterazione del decreto 
"legge che consentirà all'lnps di 
; reintegrare le pensioni dell'au
mento tolto da gennaio. ' - : 

Quésto 'importante risultato 

; A questo puntò è vergo
gnoso scippare lire 19.000 al 
mese su. una pensione già 
svalutata è derubata di oltre il 
20%' e dalla quale attingere 
ben lire 170.000 al mese per 
acquisto medicine necessa
rie non prescrrvibill. Chi 
scrive ha versato oltre 25 mi
lioni (a valuta odierna) per 
riscatto oneroso ai sensi art 
52 legge 153/69 e art 2 legge 
29 del 7-2-'7il per trovarsi poi 

colieghi che si trovane nelle 
situazioni prospettate 

Borato Borsari 
Sitjna (Firenze) 

scippato di. Oltre lire' 500.000. /non può fare stare tranquilli gli 
(cinquecentomila) i nette e ; 
secche al mese sulla propria ' 
rendita. ;''^'^>-"-';:';V •'"••••'•K»-,', 

È comprensibile la delica
ta situazione socio-economi-

• interessati in quanto, se il decre
to legge non verrà convertito in 
legge entro I previsti sessanta 
giorni decadrà e il problema si 
napnrà 

»j*v /«*; <**,» •»»•- - /•" 

1) In occasione delia conver-
'••.. sione in legge del decreto leg-
••' ge'n. 384/92 (con il quale il 
"'• governo ha, tra l'altro, sospe-
' so le normative sulle pensioni 
•: di anzianità) all'articolo 1 e 

f stalo aggiunto il comma 2-
i: quinquies, con il quale è sta

bilito che -per l'anno 1994. 
peri soggetti in possesso al 31 

alla mela di quelli intercor-
' '. reali tra il 1" gennaio 1993 e 

la data di decorrenza della 
'. pensione: • .,' . . . 
•; 2) Se si tratta di una impiega

ta coniugata o con prole a co-' 
nco, con 24 anni di sevizio ha, 
già maturato il diritto e può 
esercitarlo . quando vuole 
(fermo restando la decorren
za delta quale si è parlato al 
precedente punto 1); se si 
tratta di altro caso per il quale • 
è richiesta una anzianità di al
meno 24 anni, 6 mesi e un 
giorno, il periodo che, alla 
data del 31 dicembre 1992, 

", ancora mancava al raggiungi-
-• mento, dei 24 anni, 6 mesi e , 
'"'• un giorno, va moltiplicato per 
" // coefficiente 1,5882 e il prò- •' 

•'•"- dotto indica il nuovo periodo : 
mancante per il conseguimen
to del dmtto t 

!<%? .k 

1993HNIZIA L'ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

I 

PROBLEMA ECOLOGICO, 
M A ANCHE ECONOMICO. 

FIAT LI 
15. FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
rno8m«noMHMouii 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
POI 0 6 W AUTO M M M O U H 

2S FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
K R 06NIAinO M DEMOURE 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
KR OGNI AUTO DA DEMOURE 

PER PASSARE A UNA NUOVA B PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PAN DAI FIAT UNO I FIAT TIPO I FIAT TEMPRA 
E SE U VOSTRO USATO VAIE Dl PIÙ HAT IO SUPERVALUTA 

S S I S I S E S I Z S ^ S S F S S ^ B ^ 

l°génnaio 1993. Sono scattate le norme 
GEE coritrffj'ìnquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito.. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problemavecologico per tutti, un problema economico 
per chi'le possiede. ::C''•:•••-.•• •.•••• v ; . - ; : ^ ? ; 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 mi l ione e m e z z o per passare al la 
Panda, 2 mil ioni per passare alla U n o , 2 milioni e m e z z o 
per passare al la Tipo , 3 mil ioni per passare alla Tempra. 
E se l 'usato vale di p iù , sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. PeirTusato da demolire Fiat offre infatti 1 mi l ione e 

' m e z z o per passare a Panda Van, 2 mil ioni per passare a U n o 
Van o-a Fiorino, 2 mi - ~ 
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi- » 
lioni per chi passa ala-
lento o a Ducato. E se 
l'ùs'attì vale df più̂  Fiat '': 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop ? 
al grigio, via col verde. 

s 
F I A T 

ì. 

VERDE 
È U N ' I N I Z f A T I V A D I C 0 U X t S S1 « H A R I 1 E S II ^ ^ l i a » * t * j AW 

Speciale offerta nservata «i proprietari di auto immatricolate in data antecedente l'I.12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumularle con altre iniziative in corco. 

»m'n»ffiiW*««»^^ 
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1* 1) Marcigny 
CORSA 2) Liszt Ks -

'S»!t"^Ei2i.*i2« iit.ii '*-

1 ANCONA-FIORENTINA 
X ATALANTA-MILAN 
X FOGGIA-ROMA 

2-1 
1-1 
0-0 

X INTER-NAPOLI 
1 JUVENTUS-GENOA 
2 LAZIO-CAGLIARI 

0-0 
1-0 
1-2 

X PARMA-TORINO- . 
1 PESCARA-BRESCIA 
I SAMPDORIA-UDINESE 

2-2 
2-0 
2-0 : 

1 TRIESTINA-VICENZA -, 
2 MESSINA-PALERMO 4 : 

X POTENZA-ACIREALE 
1 CERVETERI-VIAREGGIO 

1-0: 
• 1-3. 
1-1 : 
1-0 

Lire 31.382.977.403 
13» Lire 163.453.000 
12- Lire 3.986.000 

Cala il sipario sul disastroso mondiale di sci: per la prima volta non assegnati tutti i titoli 
Morioka, flagellata dal maltempo, si è rivelata inadatta. Fallimentare la spedizione italiana 

• • MORIOKA. La loro tenacia 
e la loro operosità alla fine 
non è stata premiata. E così i 
campionati mondiali di sci di 
Monoka passeranno alla storia 
come i primi nei quali non so
no stati assegnati tutti! titoli in 
palio Eppure I giapponesi' ce 
l'avevano quasi fatta. Mancava 
solo il super gigante, maschile 
a completare un en plein in 
cui molti avevano dubitato 
dall'inizio. E dì fatti un tempo 
ancora una volta di pessimo 
umore, ci ha messo lo zampi
no, sotto forma di un forte ven
to che ha bloccato la parten
za, prevista prima per,le 12, 
poi per le 13,' poi ancora rin
viata e quindi deflnttvamente 
annullata. Poche ore prima in 
pista erano scese le donne, 
sempre per. un > supergigante 
chelha visto la vittoria della te
desca Katia Seizinger, con un 
buojn quinto posto di Debohra 
Compagnoni, che ha confer
mai^ di essere sulla strada del 
recupero dopo l'incidente ai 
Giochi di un anno fa. 

Dunque su Morioka-Shizu-
kuisjhi scende il sipario. Ma l'e

pilogo delle gare, conferma i 
dubbi già sin troppe volte 

• avanzati in questi giorni sulla 
: scelta del centro giapponese, 

incastrato tra due mari che 
.- rendono questo periodo del-
'.;: l'anno ad «allo rischio». C'è an-
• che chi, come Marc Cirardelli, 
•'.. ha apertamente contestato le 
; piste («Il tracciato della libera 
; - ha detto l'austrolussembur-

'•'•. ghese' - non è degno di un 
''' mondiale»).! ••••••• 

Ma le polemiche riguarde
ranno probabilmente anche la 
fallimentare spedizione azzur
ra che toma a casa senza -
neanche una medaglia. Dav
vero: troppo! poco rispetto ai 
sucess) olimpici di appena do
dici mési fa.; Tomba a parte, il 
Giappone ci consegna qual
che, bjioh piazzamento delle 
ragazze e nlenfaltro....-. • 

Ma forbiamo a questo mon
diale flagellato da vento e bu
fere di neve. C'è anche chi 

- spezza ulna landa a favore del 
lavorai svelto dai nipponici in , 

3uesti giorni. «Con l'incognita 
i un calendario imprevedibile 

- spiegai Luigi Quattrini, diret
tore digli impianti sciistici del 

Tomba nella farsa 
samurai mancato 

DAL NOSTRO INVIATO 

Bergamo, il Milan dei recorjd si salva grazie al suo portiere 

monte Cimone, ma qui in 
Ciappone col Club Tomba di 
Sestola - qui a Morioka erano 
costretti ad avere pronte sem
pre due piste diverse. E consi
derato che nevicava'ln conti
nuazione non è còsa da poco. 
Hanno lavorato sodo». 

In questo clima di smobilita- ' 
zione comunque, nonostante 
la serie di grandi risultati otte
nuti da Kietijl Andre Aamodt e 
dallo squadrone norvegese, la 
star continua ad essere Alber
to Tomba, anzi Tomba La 
Bomba come lo chiamano re
golarmente sui giornali. La sua 
uscita di pista nello slalom di 

DARIO GUIDI 

sabato ha fatto scrivere e di
scutere anche qui, ben più 
delle gesta di chi la gara l'ha 
fatta tutta intera. Se ne sono 
accorti i sostenitori del cam
pione bolognese giunti sin qui 
dall'Italia (oltre a quelli di Se-
stola c'è anche il Club di Ca
stel De Britti), che con la sola 
credenziale di. essere amici 
della Bomba, si sono trovati 
porte | aperte ovunque dai 
giapponesi. 

E usando queste vicende 
nipponiche come metafora* 
proprio l'enorme pressione 
che lo sciatore azzurro si trova 
addosso potrebbe essere, ben 

più di presunti problemi tecni
ci, l'ostacolo oggi più difficile 
da superare. Silvano Cotti, 
massaggiatore personale, 
spiega: «Attendevamo questo 
mondiale come una liberazio
ne. E invece sapete tutti com'è 
andata a finire... Adesso ci sa-

• rà da fare un paziente lavoro 
di ricostruzione psicologica». ; 

Un problema che sicura
mente non hanno né Girardel-
li, né Aamodt Proprio que
st'ultimo, a chi gli ha chiesto 
se per lo sci mondiale sia più 
Importante \o stesso Cirardelli 
o Tomba, ha candidamente ri
sposto: «lo». 

Foto assolutamente didascalica: 
Tomba in ginocchia Qui sopra 
spalatori al lavora per salvare n 
Super G: impresa inutile 

Rossi 
I rossoneri pareggiano con TAtalanta 
Rambaudi si fa parare un rigore 
Inter bloccata a San Siro 
Lazio sconfitta a Roma 
La Fiorentina 
sempre più giù 

Teppismo e onestà a Milano 
Giovanni Galli colpito 
al capo da un coltellino 
È ferito, ma resta ini campo 
• • MILANO. C'è un episodio 
oscuro che ha turbato la rego
lare conclusione dell'incontro , 
che, a San Siro, ha visto con- ' 
frapposte l'Inter e 11 Napoli: il 
portiere partenopeo Giovanni • 
Galli è stato colpito alla testa al .' 
trentunesimo minuto del se- ; 
condo tempo da un oggetto 
metallico, - probabilmente un .'•• 
temperino di ferro, che gli ha -
causato una ferita. L'oggetto, è • 
stato lanciato dalla tribuna so- ;';• 
vrastante laeporta. quella dove, • 
solitamente, prendono posto 
gli ultras più stolti dell'Inter. 
L'estremo difensore azzurro è 
stato medicato ma ha voluto ri
manere in campo sino alla 
conclusione della gara. ; - : 

«Galli è stato colpito da un 
corpo contundente che gli ha ' 
causato una ferita sanguinan
te, tamponala con del cotone 
emostatico» ha detto, alla fine 
della partita, il medico sociale 
del Napoli, dott. Uno Russo. A 

quanto pare, Galli, dopo esse
re stato colpito, avrebbe rac
colto un temperino di ferro, 
che è stato consegnato al mas
saggiatore, il quale, a sua volta, 
lo ha dato all'allenatore del 
Napoli, Ottavio Bianchi. Lapi-

'. dario il commento di Bianchi: 
-• «Sì tratta soltanto di imbecilli, è 
•J inutile parlarne 
; Per le sanzioni, se di sanzio

ni si parlerà, [tutto dipenderà 
; da quel che ha visto l'arbitro e 
da quel che ha scritto sul suo 

; rapporto. •.•.-'•-'>•'••': 
'•• : Da parte loro, i tifosi parte- -
: nopei non si sono certo tratte-
• nuti nei loro cori: insolti e can
z o n a l e hanno punteggiato la 
'partita. Inoltre, proprio dalla 

' curva sud, quella degli, ultras 
ospiti, è venuto un botto tre
mendo, che ha fatto girare la 
testa a tutti. Un superpetardo, 
sicuramente pericoloso, certa
mente fastidioso' per tutti, tran
ne che per gli idioti. 

II Milan salva il suo record di imbattiblità grazie a Se
bastiano Rossi, il portiere specializzato nel parare i 
rigori. A Bergamo una noiosa partita tra Atalanta e. 
Milan si è conclusa 1-1 con reti di Papin e Ganz: uni
co episodio che ha ravvivato la gara, il rigore tirato 
da Rambaudi e parato da Rossi. Poi, in pochi secon
di i due gol che fanno contenti tutti. Soprattutto un 
Milan visibilmente stanco. -

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R » C K C C A M I X I 

••BERGAMO. Gli amici lo 
chiamano «Seba» perchè Se- ' 
bastiano è troppo lungo. Lui 
è tutto lungo: con i suoi tino 
virgola novantaquattro< cen- ' 
timetri d'altezza, infatti, è il 
portiere più stratosferico del 
campionato. •••'• -
. Anche le : braccia, sono 
molto lunghe: quando le 
apre si distende come un 
condor e. alle sue spalle, la' 
porta tende a rimpicciolirsi 
c o m e in un cartone;anima-:' 
to. Un'illusione? Un mirag
gio? Fate voi: comunque sia, • 
questo particolare fenome
no s'accentua in occasione 
di un rigore. - \ ^ : - - ' -,-;; 
• ' Chi lo batte, come ha fatto 
ieri il buon Rambaudi, quan- ; 
do Milan e Atalanta erano 
ancora sulla zero a zero, da
vanti a quel gigante si sente 
piccino c o m e la porta. E di-

> fatti Rambaudi, che di solito 
non sbaglia, ha fatto pluff-

': un tiretto molle come una 
crescenza che Rossi, disten-

• dendosi sulla sua sinistra, ha 
facilmente deviato in angolo 

'• salvando lo zero a zero fin 11 
''. acquisito. --"-.•. ••-»••••.—•>.-.•;,>>•'•..! 

• . Per Fabio Capello, • un 
. gran respiro di sollievo. Con 

.: neanche venti minuti ancora 
• da giocare, . rimediare lo 
• svantaggio non sarebbe sta

to facile. Ma forse anche Ca
pello, sui miracoli di San Se-

;' bastiano, ormai ci fa conto. 
•'•Con : questo, •• infatti, ;• sono 
'quattro i rigori consecutivi 

parati - dallo , stratosferico 
•'Rossi. •-.'.- •••'•'-.- •"••:•'•'• -••*: 
"••• Cominciò, destino curio-
: so, proprio a Bergamo, l'an-
• no scorso, con davanti Bian-
chezi. Poi il colpaccio gli è 
riuscito altre tre volte in que

sto campionato. A Torino 
contro la Juventus, a Foggia 
con il Milan già sotto di un 
gol, e infine ieri di nuovo a 

: Bergamo.. Con • la casacca 
.rossonera, quindi, non ha 
mai incassato un gol su rigo
re. ••.-.•-;.-• •••••••. • 

Che mestiere fa? L'antiri-
górista. Di mestieri bizzarri 
ce ne sono tanti, ma Rossi 
ne ha inventato un altro. E 
pensare che, fino.a un paio 
di mesi fa, San Sebastiano 
friggeva sulla graticola della 
sfiducia. .Capello non era 

, convinto, e cosi si andava 
.' avanti con l'alternanza: una 

volta Antonioli; un'altra Ros-
• si, secondo la vecchia tradi-
l zione (rossonera) del bal

letto dei portieri. Ricordate 
' Galli e Pazzagli? Uno portie-
« re di notte e 1 altro di giorno, 
•' uno in campionato, l'altro in 
«coppa, -v- , ••;r-'K,. ••'-•. ••<•;•••••. 

• Rossi, cher nel suo tempo 
-, libero va a caccia di squali, 
- mal sopportava l'alternanza. 
Protestò pure, dicendo ai di-

' rigenti rossoneri che preferi
va far le valigie piuttosto che 

:'. ammuffire in panchina. Poi 
; con l'infortunio di Antonioli 
• il problema si è risolto da so

lo. Ma Rossi, di professione 
antirigorista, frigge. Chiede, 
come tutti, certezze. E so
prattutto ngori. - >• 

Nazionale. Oggi i convocati 
Azzurro color emergenza 
Sacchi con troppi assenti 
richiama il vecchio Tassotti 
• • Parte oggi l'operazione-
Portogallo a mezzogiorno 
Sacchi diramerà la lista dei 18 .-
convocati per la partita di ',', 
Oporto del 24 febbraio, quarto > 
impegno della Nazionale sulla '-
strada di Usa-94. Gli azzurri si • 
ritroveranno stasera a Cover- •/', 
ciano. Sui nomi dei convocati, ' 
alcuni dubbi. Intanto, come'•" 
nolo, non potranno fare parte -
della lista Baresi (sconta la ; 
squalifica patita nella partita di . 
Malta), Mannini, Bianchi e Di -.. 
Chiara, tutti infortunati più o " 
meno seriamente. - Roberto '.-.< 
Baggio, alle prese ' con un -
guaio muscolare (non ha gio- ••':• 
cato ieri in campionato) sarà : 
comunque chiamato, il et con- >':' 
la di averlo pronto per il giorno *•: 
della partita. Al posto degli as- ' 
senti, Sacchi dovrebbe integra- £ 
re la lista presentata in occa- V 
sione dell'ultimo impegno ,: 
(amichevole) col Messico del •' 
20 gennaio scorso, con i mila
nisti Tassoni (che al 99% sarà -
poi titolare) ed Eramo, che icn -
a Bergamo ha disputato solo 

uno scampolo di partita, ma 
resta comunque una delle so
luzioni più affidabili. Per l'ulti
mo posto disponibile, chan-
ches per Donadoni, Simone, 
Apolloni. C'è poi da vedereco-
me Sacchi risolverà il caso-
Vialli, cioè se convocherà o 
meno il discusso ,• juventino. 
Difficile ipotizzare «novità»: 
Porrini, Panucci. -Fortunato. 
Ganz probabilmente dovranno 
aspettare ancora. La lista do
vrebbe comunque compren
dere < Pagliuca, Maichegiani, 
Costacurta, Vierchowod, Mal-
dini, Lanna, Tassotti, Albertini, 
Dino Baggio, Di Mauro, Colini, 
Eranio, Léntini, Roberto Bag
gio, Signori, Casiraghi e Manci
ni (questi ultimi due poco bril
lanti ieri in campionato). Re
sterebbe, appunto, un posto 
disponibile per arrivare a 18 
nomi. Domattina il primo alle
namento; gli azzurri lasceran
no poi Coverciano ne! primo 
pomeriggio di mercoledì, per 
ntrovarsi 48 ore dopo e prose
guire il ritiro. 

fMif.W.MdttkSMzM 

blema pnma di fare qualsia:. 
passo Ma (orse sarebbe il ca
so che i mossimi dirigenti vio-

. la si facessero sentire con i 
- giocatori, apparsi ad Ancona 
una. truppa allo sbando, sen-

, za > - cuore. - Probabilmente 
Agroppi avrà avuto il torto di 
non essere entrato nelle loro 
simpatie e di non aver saputo 

: prendere saldamente in ma
no la situazione. Probabil
mente avrà anche commesso 
degli errori da un punto di vi
sta tecnico. Ma l'impegno è 
un'altra cosa ed, è anche ben 

•'retribuito. Almeno che l'aria" 
'. di congiura che ha vagamen-
: te aleggiato intorno al tecnico 
di Piombino, non sia enfiato 
nella sua iase finale. _ 

Agroppi 
CecchiGori 
lo «rinvia. 
a giudizio» 
M ANCONA. Al peggio non 
c'è mai fine. Aldo Agroppi se 
ne dovrebbe essere reso con
to dopo la sconfitta di Anco
na, la quarta della sua gestio
ne, sulle sei partite chela Fio
rentina ha disputato sotto la 
sua gestione. Al suo attivo a 
sono soltanto due pareggi 
con il Tonno in casa e il Ge
noa fuon. Un po' poco Di
spiace dirlo, ma il suo ritorno 
in panchina s'è rivelato un au
tentico fallimento. E ora, la, 
sua avventura potrebbe inglo
riosamente e prematuramen
te concludersi Dopo la nuova 
sconfitta contro una squadra 
che ha già un piede e mezzo 
in serie B, rischia il licenzia
mento. Mario Cecchi Goripre-
sidente del club gigliato, pri
ma della partita di ieri aveva 
detto che il tecnico nessuno 
Kavrebbe toccato. Un'ora e 
mezzo dopo, i suoi fermi pro
positi hanno subito un pesan-
tescossone. -

«In settimana deciderò il da 
farsi, dopo aver sentito I miei 
collaboratori. ' Sono qui per 
rendermi conto della situazio
ne e per dare stimoli ai gioca
tori». Il tutto agevolato dal fat
to che la serie A osserverà un 
turno di sosta per dare spazio 
alla nazionale. Insomma si 
vuole ponderare bene il prò-

Bagnoli 
Fine attore 
nel teatrino 
«G. Meazza» 
• I MILANO Teatro dell'assurdo, len al Meazza. Palcosceruco 
la sedia, o meglio il bracciolo della sedia della sala stampa. Mo
nologo ideato scntto e recitato da Bagnoli, l'Osvaldo furioso. 
Ma prima di iniziare quest'opera calcistica un minuto d'atten
zione c'è il prologo. Venerdì in prima pagina La Gazzetta dello 
Sport titola «Bagnoli perde la testa. «Speriamo arrestino Berlu
sconi». La Rosea riprende una dichiarazione scherzosa del mi-
sler inlersita («Come fermare il Milan? Bisognerebbe sperare 
che Berlusconi come Craxi finisssenei guai con la Giustizia») e 
ne fa un caso. Bagnoli viene deferito. Sabato ad Appiano inve
ce di parlare di Inter-Napoli spiega che è stato sbattuto come 
un mostro in prima pagina da Alberto Zardin un giornalista che 
non fa onore alla categoria. Questo il prologo reniamo al primo 
atto. Anche ieri Bagnoli non ha parlato del match. Invece an
nuncia: «Siccome ancor oggi sono po' frastornato e ancora sta
mattina ho visto che sono considerato un deficente ho deciso 
di delegare Alberto Zardin a commentare la partita». Scherza? 
No, il mister è serissimo. Dice, o meglio recita, la parte del con
fuso frastornato, poi spiega: «Zardin gode più fiducia di me.- Ma 
ecco il pezzo forte. Bagnoli grida «Zardin Zardin» Si guarda in
tomo, chiede in giro se non sia nascosto dietro qualche albero 
o colonna. Il povero Susini, l'addetto stampa, non sa che pesci 
pigliare. Il dirigente Boschi, invece non c'era. Guarderà i. -as-
sette registrate prima di parlare. Speriamo che qualcuno abbia 
registrato la pièce... , ' - . " -

DLuCa 



A Una partita che prometteva molto spettacolo 
propone squadre bloccate. E quando Rambaudi 

SERIE ÀM poteva fare il colpaccio dal dischetto 
c'è Rossi in porta che salva il record rossonero CALCIO 

Pan e così sia 
Non perdere, non 
Gli unici ad agitarsi sono 
T 

nonesporsi 
Papin e Ganz 

1 

ATAtANTA ' 
Ferro» 6, Porrlnl 6.5, Mlnaudo 6, Blgllardi 6, Ale-
mao 6.S. Monterò 6.5, Rambaudi 5 (34' st Rodri-
guez s.v.), Sordtn 6, Ganz 6.5, Perrone 6 5, De 
Agostini 6, (12 Pinato, 13 Valentin!, 14 Codispoti, 
15 Magoni) 
Allenatore- LIPDI ; 

MILAN 
Rossi 7.5, Tassotti 6.5, Maldinl 6. Albertlnl 6.5, Co-
stacurta 6, Baresi 6, Lentinl 5.5, Boban 5.5 (14' st 
De Napoli 6), Papin 6 5, Donadoni 6 (33' st Eranio 
s v.), Simone 5.5 (12 Cudlclnl, 13 Nava, 16 Massa
ro). 
Allenatore- Capello 

ARBITRO- Pezzella di Frattamagglore 5. 
RETI: nel st 41 ' Papin, 42' Ganz 
NOTE: spettatori 31 mila. Incasso di 1.051.862.000. Al 26' 
della ripresa il portiere del Mllan, Rossi, ha parato rigore 
calciato da Rambaudi. Ammoniti Boban, Papin e Perrone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C B C C A M U J 

" V S ' V N / W V W I 

35" Dopo un'azione insisti
ta, De Agostini tira da buo
na posizione: Rossi para. 
3 6 ' Simone porta via il pai-. 
Ione a Monterò, punta verso ' 
la porta: Bigliardi lo antici
pa facendolo andare a ter
ra. Per l'arbitro è regolare. 
4 7 ' Albedini da buona po
sizione tira sopra la traver
sa. 
6* ' Rossi uscendo butta 
giù Ferron. Per l'arbitro non 
è rigore. 
70* Baresi, in area, contra
sta Ganz che finisce a terra. 

op 
MICROFILM] 
Pezzella dà il 'rigore. Balte 
Rambaudi e Rossi para 
• é ' Corner di Lemmi, e Pa
pin, dopo un batti e ribatti, •' 
realizza di testa. 
• 7 ' L'Atalanta pareggia su-
bito. Alcmao a Perrone che • 
serve lo smarcato Ganz: ' 
tocco di piatto e Rossi è bat-
tute 

M iCROFOM APERTI 

Il momento 
della verità: 
Rambaudi tira 
il rigore, Rossi 
Bara sotto 
l'esultanza di 
Ganz dopo il 
gol del . " • ••• 
pareggio e, al 
centro, Papin 
in elevazione • 
battei 
difensori --
atalantini e 
mette dentro la 
rete del - .; 
vantaggio 
milanista 

Uppi: «Siamo passati dal sogno di vincere all'a
marezza di aver quasi perso e ritengo davvero 
eccezionale il fatto di essere riusciti ancora a ri
montare. Un'altra prova del grande carattere di 
questa squadra». -- •••-••«'. , . , 
uppi 2: «Contro il Mllan il pari è in ogni caso ri
sultato buonissimo. La classifica continua a sor
riderci e possiamo guardare al resto del cam
pionato con molto ottimismo», 'i 

; Capello: «Non eravamo freschi come altre vol
te. Il derby di Coppa Italia ha lasciato delle sco
rie soprattutto a livello di concentrazione e cosi 
non s è visto un Miian brillantissimo. Sul rigore è 
chiaro che me la sono vista brutta, ma mi sono 

"arrabbiato ancora di più quando abbiamo but
tato via la vittoria a tre minuti dalla fine». 
Ganz: «Probabilmente era più rigore l'uscita di 

Rossi su di me che il fallo di Baresi. Ci siamo 
' spinti ma in effetti l'arbitro avrebbe anche potu-
. to non fischiare. Volevo orario io il rigore ma 
• Rambaudi mi ha detto che si sentiva sicuro. Non 
,; c'è problema. Chiunque pud sbagliare. La Na

zionale? Io aspetto. Speriamo». 
• Perrone: «Abbiamo sfruttato l'arma del contro

piede. D'accordo anch'io che era più rigore il 
•—primo»,' — -• - -• 
.- Papin: «La difesa atalantini ha un po' pasuc-
, ciato e non è stato difficile mettere dentro». 
v Bcocsl: «Il loro gol è venuto da un'azione velo

cissima ma ho avuto l'impressione netta del 
: fuorigioco di Ganz. Sul rigore lasciamo perdere 

.-'. percarita». > --.-..«--
; Maldliil: «Fuorigioco anche per me nell'azione 

del pareggio Noi eravamo piuttosto sotto to
no» QGianFeticeRHXpuh 

, • • BERGAMO. Scampato 
pericolo. Tutti salvi a Berga
mo: tira un respiro di sollievo 
il Miian in una delle sue do
meniche più, scialbe, evita la 
beffa l'Atalanta che, dopo 
aver buttato via un rigore 
(con Rossi non si passa), si 
ntrova sotto di un gol a quat
tro minuti dalla fine. Il tempo 
di rimettere la palla al centro, 
e di scodellare; dopo una ra
pida triangolazione, il pallo
ne a Ganz e le ieux som fait 
uno a uno. Come dicevano i 
sodalistijr.tantourumore per < 
nulla.-j I,<..J i LV-.I t.U . i .'-i 

Scontato- Come sempre 
succede quando c'è, un ec-, , 
cessiva attesa, il grande 
evento delude le speranze. 
Di spettacolo, difatti, s'è visto 
poco o nulla. 11 primo tempo, 
poi, è di 'una noia mortale. 
Per digerirlo, ci vuole una 
doppia dose di bicarbonato. ' 
Meglio la ripresa, dove perlo
meno succede qualcosa,' e 
dove il bnvido corre sul filo 
dei minuti. Manca poco più 
di un quarto d'ora, quando 
Rambaudi, giovane talento 
emergente, si ritrova sui piedi 

pallone della sua vita. Con -
tiiesto pallone, difatti, posto ' 

a 11 metri dalla porta -di Se
bastiano Rossi, Rambaudi 
può mettere la parola fine al 
record, d'imbattibilità del Mi
ian. Cinquantaquattro dome
niche mica sono uno scher
zo. Peccato che davanti a lui ' 
si stagli quel lungagnone di 
Rossi, antirigorista di profes- -
sione. Caspita, che, stangone) 
Per l'esattezza centimetri 
1,94, con due manone che 
sembrano del badili. E anche 
la porta, che era cosi grande, 
diventa come in un inquie
tante Incubo sempre più pic
cola. Il silenzio diventa pe- . 
sante, un po' come le gambe 
di Rambaudi che si prepara-,' 
no a prendere la rincorsa. Eo- ' 

co il tiro, è floscio, un po' 
spostato sulla destra. Rossi 
s allunga e con facilità lo de
via in angolo. Povero Ram
baudi, il suo bel sogno è già 
finito tra i mormorii di delu
sione del pubblico bergama
sco. Va bene che il rigore è 
un'inaspettata concessione 
dell'arbitro, però questo tiro 
poveva cambiare il pomerig
gio e chissà cos'altro. 

Ma torniamo a bomba, a 
quel primo tempo noioso co
me l'interrogazione di un ca
poclasse.'"]! Mllan,-bisogna 
.dirlo» ha qualche attenuante. 
Intanto è senza olandesi, tutti 
ai box per acciacchi vari. Di 
stranieri, evento quasi stori
co, ne presenta solo due: Pa
pin, affiancato in attacco da 
Simone, e Boban che ritoma 
in campo dopo lunga sosta 
in tribuna. E' nervoso, il croa
to, e difatti nella ripresa, per 
dei crampi allo stomaco, ver
rà rilevato da De Napoli. Per 
il resto, è un Mllan quasi re
golare con Lentini e Donado
ni sulle corsie laterali, Alber
ti™ ( e Boban) a centrocam
po, e la solita poderosa dife
sa schierata a zona. L'Atalan
ta. invece, non è schierata a 
zona: Uppi' infatti piazza I 
suoi uomini ben incollati a 
ciascuno rossonero. Porrini 
su Simone, Bigliardi su Pa
pin, Alemao e Minaudo con
trapposti a Boban ed Albertl
nl, Perrone e De Agostini sul
la corsia destra '(quella di 
Maldini e Lentini), mentre 
sulla sinistra Bordln segue 
Donadoni anche quando va 
sotto la doccia. Il Miian, in
somma, si ritrova pratica
mente ingessato Vorrebbe 
muoversi, ma è lento, impac
ciato. Perfino Maldini non è 
la solita scheggia. Forse, net-
la testa, ristagnano le scone 
del derby. Inoltre l'Atalanta 
gioca con buon senso, quat-

ILF/SCHIETTO 

Pezzella 5: poco convin
cente la sua direzione. Il n-
gore concesso a Ganz per 
l'intervento di: Baresi, è un 
parto della sua fantasia per 
compensare un altro (possi
bile) rigore non dato quan
do Rossi, in uscita, ha butta
to a terra lo stesso Ganz. Al 
di là delia volontareità del
l'intervento .del portiere, 
questo era sicuramente più 
grave del primo. Per il resto, i 
giocatori sono stati abba
stanza corretti. 

ta quatta, senza strafare. Uo
pi l'aveva detto: mai snatu
rarsi contro il Miian. Meglio 
stare nella cesta, e aspettare 
l'occasione buona. Davanti 
c'è Ganz, che quando vuole 
è svelto come uno sparo. 
Rambaudi non l'aiuta molto, 
ma pazienza. Forse si può in
ventare qualcosa. 

Imprimo tempo è uno'sba-
diglio. Si nota, avendo tem
po, la classe cristallina di Mo
rello, il libero urugaiano che 
ha incatenato-, il cuore;dei> 
bergamaschi. Testa alta,' àbi-' 
le nelle chiusure e nel far ri
partire l'azione. Ogni 'tanto' 
s'innamora del pallone, ma è 
normale In un ragazzoni 21 

anni.i Ma torniamo1 in crona
ca. Succede tutto nella ripre
sa. Prima il rigore non dato, 

• agli atalantini per una dispe-
- .rata uscita di Rossi sui piedi 
di Ganz. Pezzella, tra mugu
gni e proteste, non interviene 
(67') Quattro minuti più tar
di, invece, per non sconten
tar • nessuno scontentando 

tutti, Pezzella fischia il rigore 
inesistente sprecato da Ram-

• baudi. E Infine, nello spazio 
di due minuti, le due reti. 

; Quella del Miian viene da un 
'inzuccata felice di Jean Pier-' 
re Papin, al suo nono centro, • 
che approfitta di una mischia 
sotto rete dopo un corner di 
Lentini. Ma gli uomini di Up-

2 0 . GIORNATA 

SQUADRE "~ 

MILAN 
INTUÌ 
ATALANTA 
JUVW4TUS 
LAZIO 
SAMPDORIA 
TORINO 
CAGLIARI.. . 
ROMA 
PARMA 
NAPOLI 
FOGGIA 
FIORENTINA 
UDINESE 
BRESCIA 
OBNOA 
ANCONA 
PESCARA 

' 

Punti 

SS 

2 0 

, 2 4 

2 3 
2 3 

2 3 

2 2 

2.1, 
1 9 

1 » 

1 8 

1 8 

1 7 

1 7 

1 6 

1 6 

1 2 

1 1 

CLASS 
" PARTITE 

Gì. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

VI. 

15 

10 

10 

8 

& 
8 

6 

.8-

6 

7 

7 

6 

5 

7 

5 

4 

5 

4 

Pa. 

5 

6 

4 

7 

7 

7 

10 

5 

7 

5 

4 

6 

7 

3 

6 

8 

2 

3 

pe 

0 

4 

6 

5 

5 

5 

4 

7 

7 

8 

9 

8 

8 

10 

9 

8 

13 

13 

RETI 

Fa. 

45 

34 

25 

34 

39 

35 

22 

19 

23 

22 

30 

23 

32 

27 

18 

26 

30 

27 

Su. 

17 

25 

25 

25 

29 

29 

17 

19 

20 

24 

30 

33 

34 

28 

27 

39 

47 

43 

IIFICA 
IN CASA 

VI. 

7 

6 

8 

6 

5 

6 

4 

3 

5 

6 

5 

6 

4 

7 

4 

4 

5 

3 

Pa. 

3 

4 

3 

3 

4 

3 

3 

5 

1 

4 

1 

3 

2 

1 

3 

4 

1 

3 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

2 

2 

3 

^1 

3 
1 

3 

2 

3 

2 

2 

1 

4 

5 

RETI 

Fa. 

18 

19 

20 

22 

22 

25 

1.4' 

.s. 
15 

15 

17 

15 

19 

21 

12 

19 

17 

20 

Su 

5 

8 

10 

9 

13 

15 

10 
..- 4.. 

8 
7 

13 

13 

13 ' 

8 

9 

16 

11 

23 

FUORI CASA 

VI. 

8 

4 

2 

2 

3 

2 

-'.2 

15 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

2 

2 

1 

4 

3 

4 
1,7, 

0> 

6 
.1 

3 
'3 

5 

, 2 

'3 

4 

' -1 

0 

Pa-. 

0 

4. 

6 
4' 

3 

3 

"1-

< e 
4 

7 

6 

6 

5 

8 

7 

7 

•9 

8 

RETI 

,Pa 

27 

15 

5 

12 

17 

10 

- 8 

-13 

8 

7 

13 

8 

13 

6 

6 

~ 7 

13 

7 

Su. 

12 

17 

15 

16 

16 

14 

«7. 

15 

12 

17 

17 

20 

21 

20 

ie 
23 

36 

20 

Me. 

Ino. 

+ 5 
- ' 4 

- 7 

- 7' 

- ' 8 

- 8 
-..'8 

w.'.'8 

- 1 0 

- 1 2 

-,1i: 
-:,13„ 

- I 2 ; 

-:;13; 

-13, 

-•••13 

- 1 8 

- 2 0 
Le classifiche di A « B sono «bborate dal computer die a parità di punti considera: 1' Media Inglese; 2* Differenza reti: 3* Maggior numero di reti latte: 4' Online alfabetico 

PROSSIMO TURNO 

1» rati: Signori (Lazio, nella loto) 
18 rati: Balbo (Udinese) 
12 rati: R. Saggio (Juventus), van Ba-

sten (Mllan) e Fonseca (Napoli) 
10 rati: Ganz (Atalanta), Mancini 

(Sampdoria) 
9 rati: Agoslini • Datari (Ancona). Pa

pin (Mllan) 
I «ti: Balano e Salisti)!» (Florenll-

. , , na), Skuhravy (Genoa), Fuser 
• (Lazio) 
7 reti: Shallmov e Soia (Inter), Moel-

' ler (Juventus). Zola (Napoli), 
>• •Jugovic (Sampdoria) 
: I rati: Raducloiu (Brescia), Padova-. 
....,- no (Genoa); Borgonovo (Pe

scara) . . . . . . 
• 5 rati: Blagioni e Bresciani (Foggia), 
•• Gulllt (Mllan). Careca (Napoli); 

•"'•". Meli) (Parma); Giannini e Car-
• nevaio (Roma), Aguilera (Tori

no), Branca (Udinese) 

Domante* 28-2-93 ora 15.00 

BRESCIA-PARMA 
CAGLIARl-ATALANTA 
FIORENTINA-INTER 
GENOA-LAZIO 
MILAN-SAMPPORIA 
NAPOLI-ANCONA 
ROMA-JUVENTUS 
TORINO-PESCARA 
UDINESE-FOGGIA 

TOTOCALCIO 

- Prossima schedina -

ASCOLI-BOLOGNA 
CESENA-PISA 
MANDRIA-CREMONESE 

LUCCHESE-VERONA 
PADOVA-MONZA , 
PIACENZA-VENEZIA 

REGGIANA-LECCE 
SPAL-MODENA 
TARANTO-BARI " 

TERNANA-COSENZA 
AVELLINO-CASERTANA 
PALERMO-CATANIA 
VASTESE-PISTOIESE 

pi, che non vogliono finir 
cornuti e mazziati, rimettono 
le cose a posto. Aleamo a 
Perrone che, con un preciso 
appoggio, approfittando del
l'euforico imbamboiamento 
dellafdifesa rossonera, serve 
sui piedi di Ganz 11 pallone 
del pareggio (87'). Amici co
me pnma. 

SERIE C 
Cl.QIRONEA 
RIsultetLAIessandria-Palazzolo 0-0; Arazzo-
Pro Sesto 1-2; Carpi-Sambenedettese 3-0,.. 
Empoli-Carrarese 1-1; Lette-Ravenna 1-4; 
Massese-Chievo 1-0; Spezla-Slena 1-2: Trle-
stlna-Vlcenza1-0;VlsPe8aro-ComoO-0. • 

Classifica. Ravenna 30; Empoli 29: Triestina 
28; Vicenza 26: Como e Pro Sesto 24; Chiavo e 
Lette 21; Massese e Sambened. 20; Vis Pesa
ro e Alessandria 19: Spezia, Carrarese e Car
pì 18; Palazzolo 17: Slena 16; Arezzo 10. 

; ' • ' . • ' . Prossimo turno (21-2) 
Siena-Alessandria, Empoli-Arezzo, Carrarese-
Carpi: Lette-Massose: Chiavo Ver.-Palazzolo; > 
Spezia-Pro Sesto; Sambened.-Triestlna: Como-
Vlcenza;:Ravenna-Vis Pesaro -., 

PUBBLICO &&TADIO 

aV Per la prima volta nella sua storia Bergamo supera la so
glia del miliardo di incasso. Atalanta-Milan ha fruttato alle 
casse neroazzurre la cifra di 1.051.862mila lire. Gli spettatori • 
erano 30.423 di cui 20.997 paganti per un incasso di 75S mi
lioni 960mila lire e 9.426 abbonati per una quota di 295 milio
ni 902mila lire. Il record d'incasso precedente era stato stabi
lito solo una settimana fa in occasione di Atalanta-Juventus 
con 971 milioni di lire. Rimane imbattuto invece il record di 
presenze che risale al 16 settembre 1984 perunaAtalanta-ln-
ter cui assistettero 43.640 spettatori. La ristrutturazione del 
Comunale due anni fa ha pero ridotto la capienza a 32mila 
spettatori. La partita è stata trasmessa in diretta televisiva in 
Gran Bretagna, Brasile e Spagna. Tifo caloroso ma clima ab
bastanza tranquillo prima e dopo la partita. Ma come sono di
ventati bravi I tifosi atalantini. Particolare accanimento dà 
parte di quelli milanisti verso Alemao in ricordo della moneti
na che tre anni fa, propno a Bergamo, costò ai rossoneri Io 
scudetto. Non c'era Silvio Berlusconi Tra 1 vip in tribuna Lu
ciano Benetton... vestito, e Oliviero Toscani. OG.F.R. 

C 1 . G IRONE B 
Risultati. Catama-Casarano2-1, Glarre-Slracusa 
2-1; Ischia-Casertana 1-1, Lodiglanl-Chieti 2-2; 
Messina-Palermo 1-3; Nola-Barletta 1-1; Poten-

. za-Acireale 1-1; Reggina-Avellino 0-1; Salernita-
na-PerugiaO-0 

'• Classifica. Palermo 30; Acireale 2B; Glarre e 
Salernitana 27; Perugia 26; Casertana 24; 
Avellino 23; Catania 22; Lodigiani, Reggina e 
Casarano 19: Potenza e Messina 18; Barletta 
17 Ischia e Nola 16: Chietl 15: Siracusa 14 

Prossimo turno (21-2) 
Avellino-Casertana; Palermo-Catania: Barletta-
Glarre; Perugia-Ischia; Casarano-Lodlgianl; Acl-
resio-Messina: Slracusa-Potenza:J Chleti-Reggl-
na:Nola-Salernitana • 1 •••••••: 

C 2 . GIRONE A 
Rilutati: Casale-Tempio M : Contese-
Pavia 1-0; Fk>reflzuola-Solbiarwse4-1; 
Glorgiona f̂ergocrenia 1-1; Mantova-
Aosta 24; Oltria-Lacco 1-1: Olliepo-
Suzcara 04: Ospitalatto-Novara 1-1; 
Varese-TrantotM) ... 

C a . G IRONE B 
. Rlau*»*: Baracca-CIvitanov. 1-0; C. di 

Sangrc-Francavilla 24); Cerveteri-Vla-
- raggio 1-0; Fano-Prato 2-2 Monlevar- : 
chl-Vaatsse 1-0; Pistoiese-Gualdo 3-0; • 

. Poggibonsi-Pontedera 2-2; Ponsacco- -
Cecina 1-0; Rlmlnl-Avezzano 1-0 

Mantova 30; Lecco 25; Con
tese e Glorglone 24; Firenzuola e No
vara 22; Casale, Solblatese e Trento 
19; Olbia 18; Pavia 17; OspitaleNo 16; • 
Aosta 15; Tempio 14; Pergocrema e 
Suzzara 13;Oltrepò 12. - . . 

Prossimo turno (21-2): Casale- * 
Contese: Tempio-Florenzuola; 
Suzzara-Mantova; Pergocre- ' 
ma-Novara; Aosta-Olbia; Glor-
Olone-Oltrepò; Lecco-Osplta- '. 
letto; Pavia-Trento; Solbiatese-
Varese -

t C. Sangro 27;Plstolese 26; 
Cerveterl 24;Vlaregglo 23; Filmini 22; 
B. Lugo, Montevarchi, Prato e Ponsac
co 21; Civitanovese e Pontedera 18: 
Poggibonsi 17; Vastese e Gualdo 16; 
Francatila 15: Avezzano 14; Cecina e 

: Fano 11 _; . , „ _ -.,,.-; 

Prosalmo turno (21-2): B. Luflc-
Pontedera; Avezzano-Ceclna; * 
Francavilla-Cerveterl; Gualdo- • 
Fano; Civltanova-Ponsacco; C . , 

' Di Sangro-Monlevarchl; Vaste- • 
se-Pistoiese; Poggibonsi-Riml-
ni; Prato-Viareggio 

C 2 . G IRONE C 
Risultali: Akragas-Sora 14: Altamura-
Malera 1-1; Catanzaro-Molletta 1-0. 
Juve Stabia-Tranl 2-1; Leonzio-V La
mezia 1-1; Ucata-BIscéglie 04. Mono
poli-Savoia 0-0; Sangiuseppese-
Astrea2-0;Turris4:ormla04 

CtassMes: Juve Slabia 26, V Lamezia 
25; SangiuMppese 24;Leonno e Malo
ra 23; Fórmia e Catanzaro 21; Sora 20; 
Molletta, Monopoli e Savola 18. Akra-
gas e Tran! 17; Sisceglie 16, Aslroa e 
Dca(a14;Altaniura8. 

Prossimo turno (21-2): V. Lame
zia-Agrigento; Formia-Altamu-
ra; Molfetta-Astrea; Blsceglle-
Catanzaro; Turrls-J Statua; 
Trani-Leonzlo; Savoia-Licata; 
Sora-Matera: ' Monopoh-San-
gluseppose 

t 



SERIE A 
CALCIO 

Partita bmtl^ inasprite 
(il napoletano Zola costretto ad uscire) e dalle intemperanze 
deDa banda dei soliti idioti: ^ 
dalla curve, colpisce alla testa, ferendolo, il portiere Galli ^ 

Domenica dì fiele 

Un tentativo offensivo senza 
successo di Ruben Sosa. Sotto I 
giocatori del Napoli chiamano il 

' medico in campo per curare la 
ferita di Galli. In basso II primo gol 

messo a segno da «Condor» 
Agostini 

& *'lfìS'1\ XÌ&S Vn^vi ***** 

*t<sr 

0 
0 

INTIR 
Zenga 6, Bergoml 5,5. De Agostini 5,5, Berti 5,5, 
Ferri 6, Battlstinl 5,5, Orlando 5,5, Manicone 6, 
Pancev 4.5, Shalimov 5, Sosa 6. (12 Abate, 13 Tac
cola, 14 Rossini, l5Tramezzani, leSchillacl). 
Allenatore: Bagnoli 

\mamou •-.-*•:••:>.•:-•<•.••, 
Galli 6,5, Ferrara 6, Franclni 5,5 (69' Tarantino sv), 
Crippa 5,5, Corradinl 6, Nela 5, Policano 6, Thern : 
5, Careca 6, Zola (19' Altomare 6). Fonseca 6,5. 

' {l2Sansonetti.l4Carbone, 16Bresciani). ' , ' . . • 
Allenatore: Bianchi •'•". '""'•'• '" 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6. • , 
NOTE: angoli 5 a 3 per II Napoli. Cielo sereno, terreno In ~ 
cattive condizioni; spettatóri: 40 mila. Zola e Franclni sono 
usciti per infortunio. Ammoniti: De Agostini e Crippa 

LUCACAIOLI 

- w s ^ w w w 
2 0 ' Fonseca per Careca, 
Zenga in uscita respinge 
con gli stinchi. 
2 2 ' Careca si libera in area, 
tira da posizione impossìbi
le, Zenga non trattiene, re- ; 
spinge.Ferri:. •„-•/. ,•,••••': .<•.-. - : 
3 4 ' Punizione di Sosa, ri
tenta io schema del 12° mi
nuto. Ma la palla non arriva 
aBattistlni. la riprende Sha
limov, si libera: bel tiro di 
poco sopra la traversa." >• 
4 3 ' Ancora Shalimov bat
te, ma Galli respinge. 

MICROFILM 

4 5 ' Policano lunga distan
za scheggia la traversa. V ' ' . 
4 7 ' Pancev imbeccato da 
Sosa,è solo davanti a Calli, 
ma si mangia il gol. , • • - • 
4 2 ' Pancev-Berti. -palla a 
Sosa che alza la mira. 
• 2 ' Cross di Crippa per 
Fonseca: testa ma Ferri la 
toglie dal sacco. 

IL FISCHIETTO 

Trentalange 6: si è beccato 
un sacco di fischi il povero 
Trentalange. A prendersela 
con lui un pubblico interista 
decisamente Inviperito per co
me andavano le cose. Le sue 
responsabilità c'entravano po
co con la contestazione anche 
perchè la giacchetta nera non , 
ha diretto male quest'incontro. 
Pochi gli episodi contestati; un 
atterramento di BattistinL in 
area nerazzurra e uno di Crip- : 
pa dall'altra parte, ma nessu
no, in campo, ha reclamalo 
più di tanto. 

•a* MILANO. Attenzione que
sto è il commento di una brut
ta partita, il lettore è avvertito. 
Sa che qui non troverà descri
zioni di pregevoli opere di in
gegneria calcistica o come si 
suol dire di numeri da manua
le. Perchè Inter e Nàpoli hanno 
messo in scena una operetta 
da tre soldi condita da tempe
rini piovuti in campo sulla zuc
ca di Calli, dagli Infortuni (tan
ti) e dalle sceneggiate ' di 
Osvaldo Bagnoli il furioso (ne
gli spogliatoi). Per il resto non 
c'è niente dà ridere, nemmeno 
da sorridere. E allora non ci fi
rmine che scherzare.su questa 
Inter post derby, con tante tos
sine da smaltire in ogni testa e 
in ogni piede." E viene dà chie
dersi cosa offrirà di qui in poi II 
campionato, cosa farà vedere 
quest'Inter che almeno a guar
dare la classifica è al secondo 
rjostoseRJwtiena inaAewto-il • 
distacco dal -MUao. Poco dav
vero poco,se lei cose vanno 
avanti cosi. E il Napoli? Altret
tanto poco. Dalla sua ha l'atte
nuante che dopo solo , 15 mi
nuti perde Gianfranco Zola. 
Antonio Manicone gli piomba 
addosso conlapesantezza di 
un tir e il piccolo e minuto nu
mero dieci comincia a-zoppi
care. Non c e la fa proprio chie
de il caMblo (distorsione gi
nocchio destro dicono l referti 
medici) -Al suo.posto Luca Al
tomare, il giovane tanto cocco
lato dal mister Bianchi. Anche 
lui alla fine sarà acciaccato 
niente male: distorsione flesso
re gamba destra. Con Franclni, 
distorsione1 polpaccio destro e 
Nela entra nella rosa di infortu
ni che tanto, preoccupano il 
mister •Mettono jn forse la no
stra corsa verso la salvezza» di
rà Bianchi. Parlavamb"dl atte
nuante perii Napoli, ma è pic
cola piccola perchè perii resto 
gli azzurri badano a difèndersi, 
davanti manda solo Fonseca e 
Careca presi Iri'consegna'ri

spettivamente da Fem e Bergo-
nii. I nfomimentj per le pur te 
solo larici lunghi e pedalare 
Ma la strana coppia ci da den 
tro. E prima l'ostinazione aul 
rimpallo di Careca poi la testa 
di Fonseca potrebbero anche 
fare la differenza., O magari 
quel tiracelo di Policano che al 
45* scheggia la traversa. Forse 
una vittoria,sarebbe stata un 
pò troppo. Comunque la pc li 
tica dei piccoli passi di Ottavio 
Bianchi paga. Un punto se lo 
portano a casa, e proprio sul fi 
nire della gara se nonci fosse 
una acrobazia circense di Fem 
che toglie dal.sacco una ca 
Docciata di Fonseca potrebbe
ro sperare anche di più. Per 
che come dicevamo dianzi 
l'Inter è poca cosa. Prende 
possessorie! centrocampo per 
tre quarti della partita, ma non 

- riesce, a'produrre: gioco conti 

nw«MÌifvescente^«SÉiÉ • 
nanteFfquando anchéTtàre 
ad imbastire qualcosa di.pas-
sablle ha degli attaccanti, che 
non ci prendono proprio 
Prendiamo .Darko Pancev' il 
macedone. SI, va bene è come 
sparare sulla croce rossa, ma 
oggi davvero si è superato, ' 
primi due palloni che tocca li 
sbaglia malamente ed erano 
semplici passaggi laterali, non 
parliamo del gol l'occasione, 
bella ma proprio bella gli capi
ta al 47'. È appena iniziato il 
secondo tempo,.Sosa con ,un 
bella dose di culo riesce a por
tarsi via una palla sporca sul li
mite dell'area la offre su un 
piatto d'argento al centra per 
Darko che arriva e che fa? Spa
ra sul portiere. Galli ringrazlae 
saluta. Ma Pancev... cosi poco 
amato che quando Toto Scol
laci fa la sua comparsa fuori 
dal box della panchina sale al 
cielo un boato. Ma il Totò na
zionale non entra In campo. E, 
Pancev per quantòrlguardaTà 
forma non è In cattiva compa- '. 
gnla. Prendiamo ShalimovfCo

me sempre sembra avere delle 
idee su cosa fare-eoo 11 pallo
ne. Ma ha perso la lucidila; lo 
smalto la brillantezza di qual
che settimana fa. Vero è che si 
ritrova sui piedi due belle oc-

. castoni al 34' quando riprende . 
in area un colpo di testa della 
difesa napoletana, s i , libera 
con arte poi spara alto. Al 43' 

invece sottovaluta il fatto che 
davanti c'è anche un portiere e 
cosi spreca. Entra deciso con
vinto di mettere nel sacco ma 
s> ritrova Govànnone Galli che 
respinge. Lasciamo stare gli 
episodi e diciamo che nono-

, stante gli operai di centrocam
po,, i Manicone gli Orlando 
quest'Inter non è umile. Vive 

, dei veleni di Berti e dei lanci 
sbagliati di Bergomi, di una dif
ficoltà ad aprire sulle fascia. 
Sembra abbia proprio un inca
pacità cronica a mettere in atto 
schemi è velocizzazioni. Certo 
c'è Ruben Sosa ghette bianche 

, francobollato da Ferrara. L'u- ; 
ruguagio corre, inventa, ma se . 
nessuno lo capisce che colpa 

ne ha? Altro che spettacolo, al
tro che calcio champagne, qui 
gli interisti rischiano di farsi do
meniche di fiele. Per i soliti noti 

: lo sono già e si sfogano tirando ' 
dal secondo anello tutto 11 pos
sibile. Mercoledì erano riusciti . 

: a centrare Galbiatl, il vice di : 
,'Capello, ieri hannócoipilo sul

la zucca Giovanni Galli, men

tre si apprestava a nmettere in 
gioco. Perde sangue il numero 
uno, arrivano massaggiatori e 
medico, vogliono mettergli 
una benda a mo di pirata: Gio
vanni rifiuta e continua per al
tri 15'. Bell'accoglienza davve
ro a lui e ai napoletani Storia 
nota ma. triste. Comunque da 
ricordare. 

Bagnoli: «Siccome ancora oggi sono un po' confuso e mi sono 
sentito dare del deficiente giusto stamattina, ho deciso di dele
gare Alberto Zardin della Gazzetta dello Sport a commentare la 
partita». •••••-'.••..•;:• •- --. ...;•••-• • • - - . • ..:•-•••' 
Bagnoli 2 : «No, non parlo,- per me parla Zardin che a quanto 
pare gode più fiducia di me». 
Bagnoli 3 : «Zardin, Zardin (grida, ndr) dove sei? Non sarai mi
ca nascosto dietro a qualche alberoo a qualche colonna?». 
Boschi: «Non ho visto e non ho sentito quello che ha detto e 
fattoilmister.vedròlecassetteepoiesprimeroungiudizio». ' 
Bergoml: «Non è stata una grande partita, ma noi ci siamo im
pegnati al massimo». •«-' ; . . . . . - • --.-.-
Berti: «Come occasioni siamo pari. Fra noi e il Napoli è stata 
una gran battaglia a centrocampo. Forse il pubblico non si è di
vertito». . '.•.'•'•.;:••".-'••:.•--,.. ; - . . . ' . y- .--'. ' 
Ferrara: «Difficile dire se abbiamo perso un punto o ne abbia
mo guadagnato uno. Comunque è un risultato giusto». 
Bianchi: «Primo tempo molto buono, ripresa cosi cosL La veri
tà è che sono preoccupato per i tre infortunati e i molti acciac
cati». ••••. •'••-'.- ' • •.--,•• ••;.-•• • •.'•••.. .. :.' •;•-..; - ..<•••: ';', .>:.•-':•-•.% 
Bianchi 2 : «Come faccio ad essere sereno... con questi infortu
ni e con questi acchiacchL Pregiudicano la nostra corsa per la 
salvezza».'; , . . - . - v - v ..-• -••:•.-.••••.•.:.•.• ..•.••....-; . 
Galli: «No, del temperino che mi preso in testa non ne voglio 
parlare. L'ho dato all'allenatore». -.'-.• 
m»iwM 3 ; «Sono i soliti imbecilli, nemmeno parlarne di questo 
temperino». 
Nela: «Soddisfattissimo, una domenica positiva per il Napoli» 

P UBBLICO & S TADIO 

• a l In curva va forte «Mai dire gol» E in particolare Caccamo, ov
vero Teo Teocoh, in versione cronista napoletano «Siete solo 
Caccamo», «Caccamo in sene B» insistono i nerazzun E per un 
momento uno spera che l'ironia la vinca sui soliti con da far schi
fo. No, non è possibile, prima o poi rispuntano sempre. E sono le 
solite cose. Non vale nemmeno la pena citarle. Ma questa volta 
dall'altra parte, curva sud primo anello, gli ultra azzurri di argo
menti a discarico ne hanno parecchi. Milano tangentopoli, il 
puzzo nauseabondo che si sente a venire in città e quindi via coi 
canti e con i cori. E poi i botti: tre o quattro autentiche bombe 
lanciate verso il campo che fanno girare tutte le teste verso la sud. 
Dall'altra parte si replica con il tiro a segno sul portiere il povero 
Giovanni Galli E alla fine il colpo riesce al 75', il poruerone si tie
ne la testa tra le mani Poi raccatta un temperino di metallo Pro
babilmente quello è il corpo contundente, il corpo del reato. Fini- ' 
sce cosi fra i lanci di oggetti e buone bordate di fischi ai conten
denti. Brutto per una brutta partita. Spettatori 38.400: abbonati 
27.496, quota abbonati lire 8l 6.865.527: paganti 10 904, incasso 
lire 362.IC9.O0O; incasso totale lire U7&974V527. Prezzi 200mila 
poltrone rosse, 27mila terzo anello. - „ 

Una doppietta di Agostini stende al tappeto Agroppi e la squadra viola alle prese con una crisi irreversibile 
I marchigiani, encomiabili sul piano dell'impegno, si sentono ancora in corsa per una disperata salvezza 

Un Condor travestito da avvoltoio 
2 ANCONA 

Miclllo 6.5, Fontana 6, Lorenzlni 6, Pecoraro 6.5, 
Mazzarano 7, Glonek 7.5. Lupo 6.5, Gadda 6.5 (83' 
Brunlera sv), Agostini 8 (77'Caccla sv), Datari 6.5, 
Vecchlols 6.5. (12 Raponi, 14 Ermlnl, 15 Centofan-
tl). 
Allenatore: Guerini ' : 

FIORINTINA 
Mareggini 6, Carnasciali 6, Carobbl 6.5, DI Mauro 
5.5 (83' Vascotto sv), Luppi 6. Pioli 5, Effenberg 4, 
Laudrup 5 (75- Beltrami sv), Batlstuta5, lachinl 6, 
Baiano 6.5. (12 Mannlni, 13 D'Anna, 16 Bartolelll). 
Allenatore: Agroppi • • '• - -

ARBITRO: Mughetti di Cesena 6. 
RETI: al 46' Agostini; al 66' Balano, al 68' Agostini su calcio 
di rigore. •:••: ' •.,..". 
NOTE: angoli 6-2 per la Fiorentina; giornata di cielo sere
no, temperatura mite, terreno In ottime condizioni. Ammo
niti: Pioli, Mazzarano, Lupo, DI Mauro e Brunlera. 

1 

3 0 ' Batistuta trova l'attimo 
giusto e scarica il sinistro da 
distanza ravvicinata, ma Mj-
cilio respinge da campione. 
32*Grande assist di Detari 
per Lupo che, in piena 
area, spedisce fuori di un 
soffio. 
44'Detari inventa, Gadda 
perfeziona e Agostini scari
ca una bordata imprendibi- . 
le: 1-0. : ." :".•<?{••':• ••: 
SfTriangolàzIoné : • Vec-
chioIa-Detart ma il tiro al
l'ungherese finisce fuori dì 

- v v w w v w i 

op 
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un soffio. 
4 4 ' Baiano, in mischia, pa
reggia ma l'Ancona prote
sta per sospetto fuorigioco. . 
44'Carnasciali spinge Lu
po in piena area. Rigore, 
traformato da Agostini con 
un gran tiro all'incrocio dei 
pali alla sinistra di Mareggi
ni, \ • x. 

ICROFONI APERTI ì 

i (direttore sportivo Fiorentina): «Se salta Agroppi? Ab
biamo quindici giorni di tempo per riflettere, non posso dire nulla 
di più. Certo, due punti in sette partite sono un po' pochini, la si
tuazione è diventata preoccupante. Al di là di questo, comunque, 
anche oggi abbiamo di che recriminare per quello che si è visto 
in campo. In occasione del primo gol dell'Ancona, Mareggini è 
stato trattenuto. Il rigore lo vorrei rivedere alla moviola. Cosi co
me l'azione di Di Mauro lanciato a rete». 
Squillate (presidente Ancona): «I risultati non fanno cambiare 

"idea. Il silenzio stampa rimane. Quanto alla vicendaZarate, il 
• summit previsto con il presidente del Norimberga, Voack, per ien 
" è slittato a metà settimana: ma l'accordò dovrebbe essere firmalo 

e cosi Zarate tornerà in Argentina col Vetez. Tifosi eccellenti. 
• peccato che abbiano esagerato in un frangente. Da una partali 
capisco perchè (senza far nomi, ndr) qualcuno aveva gettato 
fango sulla dignità di una squadra e di una intera città» (e proprio 
per fare chiarezza il presidente dell'Ancona sarà questa sera a 
Milano a\ Processo del lunedì, ndr). - •> 

QUIDO MONTANARI 

••ANCONA Povero Agroppi. 
fa quasi pena: lo insultano e io 
Indicano a vista. Uno sfotto 
continuo e umiliante anche al
lo stadio «del Conerò». Dado-
minatore delle tribune sportive 
televisive si trova, domenica 
dopo domenica, sempre più, 
nel baratro. Come la sua Fio
rentina. L'Ancona ha vinto e 
per una volta la classe operaia 
sale in Paradiso alle spese di 
una squadra nobile ma. infiac
chita dalle polemiche inteme 
e resa inguaribile dalla scarsa 
predisposizione alla grinta e al 
saenficio messa in mostra du

rante i novanta minuti di gioco. 
Correvano Baiano. Carobbl, Di 
Mauro ma gli altri? Poca roba, 
soprattutto i due biondi nordi
ci. Effenberg e Laudrup, che 

' evidentemente hanno scam-
' ciato la partita di Ancona con 

una gita sull'Adriatico. -
•;• E dall'altra parte è venuta 

fuori con strabiliante determi
nazione l'Ancona. Si, proprio 

•' quella «squadretta» perseguita-
• ta dalla sfortuna che tutti dan
no per retrocessa, quella tra
ballante truppa messa insieme 
da Guerini che i «grandi saggi» 
del Processo del Lunedì aveva

no attaccato pesantemente 
nella scorsa settimana. Il fatto-
che l'Ancona gioca in serie A è 
stato definito da Maurizio Mo
sca «un abuso». E questi giudizi 
ingenerosi, forse, hanno avuto 

' il merito di pungere nell'orge-
: gllo una formazione indubbia-:: 
' mente non trascendentale, ma, 
che vuole concludere questa 
sua prima esperienza di serie ; 
A con estrema dignità. Magari 
anche rifilando due pappine 
alla ' Fiorentina miliardaria, 

' vendicandosi cosi della partita 
dell'andata quando 1.dorici, 
uscirono sconfitti dal Comuna
le di Firenze con un clamoroso 
7-1 sul groppone 

Come ha fatto l'Ancona a 
: battere gli sbiaditi viola? Ha 
giocato con semplicità, ma so
prattutto ha ritrovato qualche 

; spunto di classe di Lajos Deta- : 
n, il suo uomo in più che-da < 
.qualche settimana a questa 
parte si era completamente 
spento. Ieri per lui anche uno -

• striscione polemico della cur-
. va, ma poi se andiamo a guar

dare la cronaca della sarà, ci 
accorgiamo che. le azioni più 
pericolose dei biancorossi so
no passate proprio dalle parti" 

, dell ungherese. Come in occa-
- sione del primo gol: Detari lan
d a dalla tre quarti Gadda che 
si libera con un preziosismo di -
Pioli, tiro debole, pallone re- • 

spinto da Mareggini e poi dal 
vertice sinistro dell'area picco
la ci pensava Agostini a scari
care un beffardo missile da 
bomber di razza.. 

- Appunto Agostini: due gol e 
una carica agonistica della se-
rie «guardate, ci sono anche io» >' 
che na contribuito a trascinare 
anche i compagni. Da Vec- ' 
chiola che non ha ripetuto 
l'exploit di Genova ma,che,', 
comunque, comincia à mante-
nere un rendimento costante -
abbastanza elevato, a Glonek " 
che ha regolarmente anticipa- '. 

: to Batistuta e Baiano 
L'Ancona, certo, non può 

dare lezioni di gioco, ma la 

Fiorentina è davvero un disa
stro. Quasi quasi viene il dub
bio che qualche giocatore non 
corra volutamente, tanto è pre-

; vedibile e macchinosa.la ma-
: novra dei viola che creano 
un'occasione vera soltanto al-

. la mezz'ora quando Batistuta 
approfitta di un rimpallo favo-

" revole e scarica il suo sinistro 
da distanza ravvicinata che tro
va- prontissimo Micillo. Niente 
altro, a differenza-dei dorici 

' che qualcosa di buono riesco
no a combinare: al 32' Lupo gi
ra fuori dopo un assist di Deta- -

. ri, poi Vecchiola impegna Ma-
reggini e quasi a tempo scadu
to la rete dì Agostini 

E, fatto straordinario dalla 

parti del «Conerò», nella npre-
*,sa sono ancora i biancorossi 
• ad attaccare con una Fiorenti

na: calvario che fa arrabbiare i 
' suoi stessi tifosi che hanno in- : 
vitato apiù riprese i giocatori e 
Agroppi ad «andare a lavora- ' 

e re». Effenberg e Laudrup si fan-
. no mettere la museruola dai 
meno celebri Pecoraro e Lo-
renzini mentre Fontana e Maz
zarano spazzano senza com- ; 
plimenti. • 

Ma come, tra le decantate 
•' stelle viola non c'è neanche il 
" guizzo del fuoriclasse? Ma si 
- che c'è, ed è Baiano a mettere 

dentro un pallone in mischia 
anche se in sospetta posizione 
di fuorigioco Neanche il tem

po di gioire che l'Ancona ri-
, passa in vantaggio grazie ad 
. un calcio di rigore concesso da 
' Mughetti per atterramento di 
; Lupo in area ad opera di Car

nasciali. Detari, stranamente, 
:: non batte, ma ci pensa Agosti

ni a far esplodere lo stadio. A 
' proposito di rigore: ne reclama 
' uno la Fiorentina per spinta su 
Di Mauro che Mughetti non 

: giudica cosi grave. Ancora De-
' tari e Agostini legittimano il 

successo dell'Ancona con due 
tiri che sfiorano i pali di Mareg-

. gini. C'è un'ultimissima occa
sione per Pioli, ma U colpo di 
testa da due passi del difenso
re nassume bene la prestazio
ne della Fiorentina debole e 

; senza cuore, tanto che Micilio 
-" para senza problemi. 

Fischia la fine Mughetti, • 
- mentre qualche sprovveduto • 
• in tribuna sfotte dei colleghi 
- giornalisti non accorgendosi ; 
".' che sono di Ancona. Sarà an

cora l'euforia della vittoria, ma ; 
~. non importa. È il vecchio Cec-
> chi Cori, piuttosto, insultato 
. impietosamente ad uscire mal-
-v concio dall'ennesima sconfitta 
X. della sua Fiorentina. Ma que- ; 
~f, sto è il calcio e per una volta, i 
; in questo campionato, l'Ance- • 
•; - na ha raccolto quanto merita- ' 
•'• va. Salvezza? Che parolone... • 

ma il rischio del «rompete le ri
ghe» anticipato per il momen
to è evitato. 
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SERIE A 
CALCIO 

Ravanelli entra e segna a tre minuti dalla fine: i bianconeri 
superano la squadra sempre più inguaiata dell'ex Maifredi 
Poi il centravanti si sfoga: «Gioco solo scampoli di partite, 
ma ho segnato due volte. In media ho sedici reti ad anno» 

Il piazzista del gol 
i 
0 

JUVINTUS 
Rampulla 6, Torricelli 5.5, Dino Bagglo 5.5, Conte 
6 (80' at Marocchl s.v.), Kohler 6, Carrera 6, Di Ca
nio 6.5. Piati 5. Viali! 6.5. Moeller 6. Casiraghi 5 
(55' st Ravanelli 7). (12 Tromblni, 14 De Marchi, 15 
Galla). » • •.•. ..,,-•... ' •,..../....•..'.- ,.• . ..•':.-.,-.-...; 
Allenatore: TrappaWoni ' ' -'• 

G f H O A 
Spagnulo 6, Panuccl 5.5 (63' st Arco 5.5), Torrente ' 
5.5, Signorini 5.5, Carlcola 6, Fortunato 6.5, Ruoto- -
lo 6, Bortolazzl 6, Onorati 5.5(71' Florin s.v.), Sku- • 
ravy 5 5, Branco 5. (12Tacconl, 13Collovatl, 14SI-
gnorelll). 
Allenatore- Maifredi 

ARBITRO- Bazzoli di Merano-5.5. 
RETE: nel st 14' Ravanelli 
NOTE- terreno in ottime condizioni; spettatori: 30mlla. Am
moniti Signorini e Torrente per gioco scorretto, Ravanelli 
per comportamento non regolamentare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OIMONIU 

Wm TORINO «Le tabelle stati
stiche dicono che ho giocato 
undici partite con la Juve. Ève- ' ' 
ro. Ma sono stati soprattutto ; 
scampoli. Minuzie. È dura en-, 
Irare in campo a 10 minuti dal- . 
la fine con la squadra in ansia Si 
perchè deve recuperare. Er> ., 
pure nonostante ciò sono riu- : ' 
scito a segnare due gol. Quello ':'.' 
di oggi è piuttosto -pesante» 
perche ci consente di conti--.: 
nuare a sprintare per un posto " 
Uefa. Vorrei ricordare-che il • 
sottoscritto quando ha avuto • 
modo< di giocare campionati : 

inten ha sempre segnato una,''; 
media di 16 reti»: Parole e mu- ',•"; 
sica di Fabrizio Ravanelli. È lui -
Il vero e forse unico protagoni- ; 
sta di Juvê Genoa, partila me-
diocre e blanda, ravvivata sol- ' 
tanto dal guizzo -di- «Penna 
Bianca» che; rida il sorriso a 
TrapattonL Ma le sue (rasi suo- ; 

narwanche'cdmeipesantèav-''-
vertimento all'allenatore: «So . 
bene di avere davanti fior di -
campioni, ma voglio avere più -:; 
spazio. Mi piacerebbe giocare *. 
partite lntere»Garantisco gol». '.' 
La Juve toma alla vittoria. Ma: 
nonpuocertodired'averoffer- . 
lo un pomeriggio di spettaco
lo Tutt'altro. A parte il gol di 
Ravanelli, un paio di punizioni 
di Moeller e una bella «azione ' 
alla mano» sull'asse Vìalll-Di 
Canio i bianconeri hannopro-
postoal proprio pubblico sem
pre più freddo e. spazientito 
un'altra prova Incolore. Il pri-
mo tempo è stato addirittura 
indisponente. È una storia che 
si npete da tempo. Il centro
campo non ha un briciolo di -
inventiva, dunque il gioco na

sce per l'episodica iniziativa 
del singolo, la spinta sulle fa
sce è uguale a zero: Dino Bag-
gio e Torricelli sfruttano mala
mente la loro gioventù. Con ta
li presupposti la squadra si al
lunga, si sfilaccia e la prima li
nea- rimane sconsolatmente 
isolata. Ieri Piati era chiamato 
a fare il playmaker, ma ha mo
strato ancora .una volta tutti i 
suol limiti. Perdi più non è an
cor?, al'top della condizione fi
sica. Morale:'Moeller non è 
mai riuscito ad avere palloni 
decorosi da «ritoccare» per le 
punte Casiraghi e Vialli. L'ex 
donano vista la situazione ha 
iniziato a retrocedere per pro
cacciarsi da solai rifornimenti. 
Casiraghi invece è naufragato 
completamente. Meglio, molto 
meglio DI Canio nel ruolo di 
tornante sinistro. L'ex laziale 
ha cercato di dar brio alla 
squadra: Madasolonon pote
va far altroché sfiancarsi e alla 
lunga scomparire. Gigantesco 
il vuoto" lasciato da Roberto 
Saggio tenuto a riposo per non 
trasformare ['«allungamento 
muscolare» in stiramento.. Il 
primo tempo Juventino è stato 
orribile. Tanto che 11 Genoa, 
dato in piena crisi.' ha fatto un 
figurone. Maifredi ha accorcia
to la squadra e col pressing è 
riuscito a neutralizzare ogni 
Iniziativa bianconera: Non so
lo: Bortolazzl e compagni sono 
anche-riusciti/à'rendersi peri
colosi ed a presentarsi alcune 
volte davanti a Rampulla. É 
stato Ravanelli a cambiar fac
cia all'incontro L'ex reggiano 
ha tanta rabbia in corpo. Gio
ca poco e la cosa non gli va 

15* Di Canio sbaglia un ap
poggio. Palla a Skuhravy 
che tira dai limite, Rampul
la para. ' 
2 2 ' Punizione di Moeller 
da 25 metri. Respinge in tuf
fo Spagnulo. • 
4 3 ' Punizione dall'out sini
stro di Branco: palla in area 
juventina, Skuhravy fa da 
sponda per Ruotolo la cui 
botta viene respinta da 
Rampulla 
SS' Branco dappnma -cic
ca» la palla, poi di tacco 
smarca Onorati che, solo 
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davanti a Rampulla, sciupa 
l'occasione 
5 9 ' Conte crossa in area, 
Ravanelli ben appostato, 
scaraventa in rete da posi
zione angolata 
73* Spagnulo a valanga su 
Vialli lanciato a rete in pie
na area e Io manda a terra. 
Per Bazzoli tutto regolare 

Bazzoli 5.5: buona la sintonia 
coi guardalinee nei fuorigioco 
Molto discutibile invece la de
cisione di sorvolare sull'inter-

< vento in area di Spagnulo su 
Vialli lanciato a rete'.il portiere 
ha messo il corpo davanti al
l'attaccante frenandone l'azio
ne e facendolo crollare a terra 
Gli juventini si sono lamentati 
anche per un laide, sempre in 
area, di Signorini su Malocchi 
che e caduto. Bazzoli anche in 

. questa occasione ha detto tut
to regolare. 

Entrato da tre 
minuti, 
Ravanelli 
mette a segno 
il gol che dà 
alla Juve la 
vittoria sul 
malandato 
Genoa di 
Maifredi. In 
alto. Votiti in 
azione 
sotto lo 
sguardo vigile 
di Moeller 

giù. Non lo dice ma dentro di 
se continua a chiedersi perchè 
mai Trapattoni punti ancora su 
Casiraghi che in 14 partite ha 
segnato un solo gol inanellane 
do magre su magre. Al 56Tra-
pattoni ha attuato la staffetta: 
fuon Casiraghi dentro «Penna 
Bianca». Dopo tré-minuti Rava
nelli consuma la sua vendetta: 
si apposta molto bene in arca, 
approfitta di un paio di «buchi» 

della difesa rossoblu, controlla 
un pallone giunto dalla destra, 

. lo mette a terra e infila Spagnu
lo da posizione difficile. Poi va 
sotto la curva a ballare a sfo-

; garsi. Vuol farcapire a tutti, an
che al Trap, che è lui il golea-
. dor, l'uomo che può far la dif
ferenza ie far crescere questa", 
Juve ancora e sempre malata. 
Continua il calvario del Genoa 
Ieri la squadra di Maifredi non 

ha .giocato .male: il 5-4-1 di 
Maifredi è andato bene nel pri-. 
mo tempo. Buon pressing, bel
le azioni veloci incontropiede, 
con alcune nitide occasioni da 
gol, .difesa sufficientemente at- ' 
tenta. Ma .tutto, è franato nella ' 
ripresa quando c'era da ri
montare. I rossoblu non sono. 
stati capaci di proporsi Si so
no innervositi e sono rimasti 
pngiomen della paura di non 

farcela. Il bilancio del tecnico 
di Lograto è piuttosto pesante: 
ha racimolato otto punti in 11 
partite: La squadra e sull'orlo 
della B e soprattutto non dà. la 

', sensazione di essere compatta 
; attorno a lui. Le polemiche di 
Fortunato, ••.Branco, '. Van't 
Schip, la preoccupazione di Si
gnorini che si sente messo 
sempre sotto accusa, la voglia 
d'andarsene da Genova di 

' Skuhravy e, perchè no, la lun
ga ombra di Tacconi sempre 
in panchina, sono tutte situa
zioni destabilizzanti. A questo 

. punto Maifredi ha 15 giorni per 
-leccarsi le ferite, ragionare, ri
cucire gli strappi e salvare la 

•<] panchina. Il presidente Spinel-
. lì gli ha concesso fiducia. Ma la 
partita casalinga del 28 feb
braio con la Lazio sarà decisi
va 

Spinelli: «La Juve ha avuto solo due occasioni da gol, ne ha 
sfruttata una ed ha vinto. Noi nel primo tempo ne abbiamo 
avute almeno tre ma le abbiamo fallite. Comunque ho rivisto 
un Genoa in buone condizioni, ai livelli di dicembre. Dun
que sono soddisfatto del gioco». :.;• * 
Spinelli 2: «Maifredi non si tocca L'allenatore non è mai 
stato messo in discussione. Dunque non c'è nulla da aggiun
gere su questo versante». ~ • - • :;-.. 
Maifredi: «Ringrazio il presidente». 
Trapattoni: «Nell'intervallo ho sollecitato i giocaton invi
tandoli anche ad essere più tranquilli e lucidi. I risultati si so
no visti subito col gol. Quella di oggi è una vittoria che ci dà 
morale e ci permette di proseguire la corsa verse un posto 
Uefa»..,-, -••-•• -j;,^..-... . . .-.-., ,- .-
Branco: «Risultato bugiardo. Nel primo tempo potevamo 
segnare due o tre gol. Poi la Juve ci hafregaù» t -
Di Canio: «Partita doublé face. Nel pruno tempo brutta. Noi 
eravamo preoccupati e tesi. In queste condizioni il gioco 
non è fluito bene. Nella ripresa invece ci siamo sbloccati e 
dopo il gol siamo riusciti a proporre manovre interessanti. 
Penso che il pubblico si sia anche divertito». 
Conte: -Ne! secondo tèmpo Juve più convinta quindi vin
cente Meritatamente». 

• UBBLICO & S TADIO 

• i Nessun applauso per Gigi Maifredi che tornava per la prima 
volta al Delle Alpi da «nemico» dopo la stagione bianconera 90-
91 da parte dei tifosi juventini. Evidentemente l'uomo di Lograto 

i non ha lasciato buoni ricordi Molta soddisfazione sugli spalti alla 
comparsa sullo schermo gigante del risultato di Ancona con la 
Fiorentina in svantaggio. Mormorii di disapprovazione per il Toro 
in vantaggio e sollievo per il pareggio del Parma. Col gol arrivano 

. gli applausi (Ravanelli che corre sotto la curva si inginocchia per 
';- terra e si austa il boato della gente), e al triplice fischio finaledel-
, l'arbitro il pubblico ha salutato con.brevi, ma sentite ovazioni, i 
1 bianconen vittoriosi In special modo Fabrizio Ravanelli che fino 
ad ora ha giocato solo mini spezzoni di partite riuscendo, pero, a 
segnare dei gol e a sintonizzarsi al meglio sulla lunghezza d'onda 
deltifo , 

Un recupero: da brividi per un risultato scontato tra due aspiranti alla zona Uefa 
n granata Mussi realizza un record: gol ed espulsione in 115 secondi 

Come volevasi pareggiare 
2 
2 

PARMA 
Ballotta 5, Pin 5 (56' Hervatln 5,5), Benarrl vo 6, Mi-
notti 6, Apollonì 6, Grun 6, Molli 6, Zoratto 6,5, 
Oslo 6, Cuoghl 6(46' Aaprllla 7), Brolln 7. (12 Fer
rari, 13 Franchini, l4Pulga). 
Allenatore-Scala F _ _ _ _ _ 

TORINO 
Marcheglanl 6,5, Bruno 5, Sergio 6, Mussi 6, An-
nonl 7, Fusi 7, Sordo 6, Fortunato 5 (75' Sottili 
s.v ), Silenzi 5,5, Venturln 6, Poggi 5. (71' Scilo 6). 
(12DI Fusco', HSaralegul, 16Casagrande) 
Allenatore- Mondonlco 

ARBITRO: Luci di Firenze 5 
RETI; 45' Sergio, 56' Borlln (su rigore), 69' Mussi, 91 ' Mlnot-
tl 
NOTE: angoli 6 a 5 per II Torino: giornata serena, terreno in 
buone condizioni Spettatori- 22.000. Ammoniti. Apollonì, 
Bruno, Fusi. Espulso: al 90' Mussi per aver colpito Benarrl-
vo a gioco fermo. 

DAI, NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

iCROFONi APERTI WSÈ 

Mondonlco: «Il risultato è giusto Certo 
secca un po' prendere gol al 90' D'al
tronde il pareggio l'avremmo sottoscnt-
topnma di giocare». * 
Mondonlco 2: (su episodi discutibili) 
«Non mi lamento ma differenza di altri 
colleghi affrontati recentemente (Zol( 
e Luccscu, fidr) e riconosco l'equità 
del risultato». 
Mondonlco 3: «Nel primo tempo il 
Parma mentava il gol, ci ha fatto sputa
re l'anima: poi è entrato Asprilla e met
terci in difficolta» 
Mondonlco 4: «Sul secondo gol c'era 
Minotti in area: è un difensore, logico 
che non fosse previsto un marcatore 
specifico. Rimpianto? No, piuttosto bi

sogna sorridere di fronte a questi episo
di». 
Fusi: «Non rilascio interviste alla tv per
ché non sono bello e non so parlare 
bene» 
Scala: «Aspnlla l'ho messo a sorpresa, 
aspettando che il Tonno fosse stanco, 
sapevo che il colombiano non poteva 
reggere due tempi» 
Pastorello (d.g. del Parma): «Mul
teremo Antonio Benamvo» (ha colpito 
Mussi che esultava dopo il gol. ndr) 
Meli!: «Nell'intervallo ci guardavamo 
sbalorditi per lo svantaggio Ma sapeva
mo che pnma o poi la palla doveva en
trare» FD 

••PARMA Viaggio esplorativo là 
dove la classifica dovrebbe essere 
meno calda e gli imperativi stagio
nali, a questo punto, non cosi pres-
santicome in testi e in coda, Si fi
nisce con un pareggio in bilico fino 
al 90' e confermato'nei 3 minuti 
supplementari con un gol a testa, 
fra npicche e. brividi: ma si finisce 
anche cori uri bilancio che parla di 
un espulso (Mussi), un.mancato 
espulso'., (Benarrtvo), un rigore 
mollo dubbio . (Marchegianl su 
Asprilla), un giocatore ko (Fortu
nato), e i giocatori del Torino che 
inscenano un semi-silenzio stam
pa. Niente .male in questo/sprint 
per l'Uefa, anche se poi l'aria di 
Parma tutto stempera (in Curva 
uno striscione significativo «L'unica 
cosa che ci importa è lavila di Vit
toria», riferito alla figlia di Grun, la 
piccola nata prematura nei giorni 
scorsi con uria seria malformazio
ne) e poi, via via che passano ì mi
nuti nel dopo-partita si vede l'ex ri

belle Mondonlco dichiarare serafi
co «Tutto bene, anche il rigore, se 

V l'arbitro l'ha dato vuol dire che c'e
ra. Cerchiamo una filosofia giusta 
tutti assieme In questo calcio che 
sa solo sputare veleno». Con que
sto pareggio Parma e Torino ri
prendono un'antica tradizione: al 

. Tardini tre anni fa fu 1-1 e nelle ulti
me due occasioni zero a zero.Sta-
voltaè di nuovo un pareggio venu
to fuori cosi,, fra mille tormenti, col 

' Parma che domina nel primo tem-
• pò e prende gol al 45' conferman-
' do la sua stagione balorda, col Te- -
, rino che dà sempre l'impressione 
-: di poter vincere la partita con la 
; sua tattica attendista e la collabo

razione della difesa parmigiana, 
insicura e distratta. Melii non ne az
zecca una ma al 93' .segna un gol 

-/ importante, fra l'altro il suo SOesi-
•s mo gol in 200 gare in gialloblu. Nel-
•; la cornice, c'è qualcos'altro: la sfi

da fra Grun e' Scifo, reduci da un 
viaggio-blitz, sabato, con la nazio
nale del Belgio a Cipro (vittoria per 

3-0. doppietta di Scilo nei pnmi 5 
minuti), e rientrati nella notte con 

•un aereo privato noleggiato daTo-. 
; rino .e Parma che si son divisi le: 
, spese.. Grun ha giocato tutta la gara .. 

(inalino: era stanchissimo e con i.: 
pensieri per là figlia), Scifo soltan-••••• 
to gli ultimi 20 minuti. Al via si vede ' 

' unTorino made in Itaty; il Parma ri-.'i 
nuncia a. Asprilla per rilanciare il 
telaio del vecchio «storico» attacco, :'-. 
Melli-Zoratto-Osio-Cuoghi-Brolin. •:--. 

: Gioca solo il Parma, concludono a 
. rete o fuori misura Melii, -Gioghi," 
Brolln, Pini ancora Brolln (1-6') ma.., 

< Marchegianl devia in corner; poi -, 
'- Melii in acrobazia costringe il por- ' 
' tiere granata a una deviazione sul- : 
• la.traversa (20'); Minotti di testa 

(30')- trova ancora Marchegianl/ 
sulla pista. Un pressing continuo:, 
ma senza frutti, un pò perche.il' 
Parma-quest'anno va in rete con < 

' difficoltà enormi, e per il resto per-, 
che il Torino è la difesa meno bat
tuta del campionato e ha in Mar
chegianl, Annoni e Fusi i suoi mi

gliori giocatori Sorpresa-sta per fi
nire il tempo e il Tonno va in gol, 

- Sordo lancia Sergio tutto solo nella 
< zona: dove dovrebbe esserci il pes-
. simo Pin, e per il terzino segnare è 
facile. Ripresa: Scala inserisce 

/ Asprilla; il colombiano dopo dieci 
minuti si procura il rigore in un 
contrasto con Marchegianl, la deci
sione di Luci è quantomeno dub
bia, però. Segna Brolin. Il Parma ha 
finito là benzina, il Torino però 
sembra accontentarsi. Passa il 90', 
Luci' recupera qualche minuto. 
Corner di Scifo, Ballotta resta impa
lato, Sortii, colpisce di testam, re
spinge il palò, mischia, l'ex Mussi 

, segna il 2-1, non ha il tempo di fe-
. steggiare che Benamvo lo sgam
betta, lui accenna a una reazione e 

• l'arbitro lo caccia. Gol ed espulsio-
. ne in 15 secondi, un record. Non è 

finita: cross di Grun, Minotti di te
sta, respinge Marchegianl, Melii in 
solitudine beffa il fischiàtissimo 
Bruno e pareggia E il 93', adesso è 
finita davvero 

Disordinati e imprecisi i padroni di casa lasciano un punto ai prudenti giallorossi 
Ottima la prova di Aldair su Kolyvanov e brillanti interventi di Cervone 

La classe Zeman in vacanza 
FOGGIA 
Mancini 6, Petrescu 6, Cairn 6, DI Biagio 6, Gras-
sadonia 6, Bianchini 5.5, Bresciani 6, Seno 5 5, 
Biagloni 6 (dal 68 Roy sv), De Vincenzo 6 5, Koly
vanov 6. (12 Bacchin. 13 Fornaciarl, 14 Nicoli, 16 
Mandelli). 
Allenatore- Zeman 

ROMA 
Cervone 7, Garzya 6 5, Bonacina 6, Piacentini 6, 
Aldair 6 5, Comi 6, Muzzl 6, Haessler 6 5, Carne
vale 5 5, Giannini 5.5 (dal 78 Tempestili! sv), 
Mihajovice (12Zlnetti, UCallsti, 15Rossi) 
Allenatore Boskov 

ARBITRO- Beschin di Legnago6. 
NOTE cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettato
ri 18 000. Ammoniti Caini, Giannini e Cervone per prote
ste, Muzzl per fallo di reazione, Mihajovlc e Kolyvanov per 
gioco non regolamentare. Seno per scorrettezze -

MARCELLO CARBONI 

0 

0 

l ICROFONI APERTI \ 

Ciampico: «Qualche presidente di 
calcio deve cercare gloria altrove, è 
inutile che metta in giro notizie false. 
Casillo dicendo sempre che vuol com
prare la Roma in realtà vuol farsi solo 
pubblicità. La Roma non è in vendita, 
non c'è niente da comprare. Se Casino 
continua a comportarsi in questo mo
do, la vicenda inizia a puzzare». -
Ciampico 2 (nvolto a un giornalista 
Fininvest) : «Deve dire al suo presidente 
di non mettere in giro voci riguardanti 
Casillo» 
Ciampico 3: «Ciarrapico è il presi
dente della Roma e lo sarà ancora per 
molto tempo Non abbiamo più nean
che problemi finanziari» - -

• Cianaplco4:«Èstata una bella Roma. 
Ora qualche giorno di riposo e poi pen
seremo alla Juventus. Da oggi tecnico e 

; giocatori saranno a disposizione della 
stampa». - . ., 

' Seno: «Abbiamo rischiato sui calci 
piazzati, soprattutto alla fine. Visti gli al
tri risultati non ci possiamo lamentare 

, del pareggio: abbiamo fatto un altro ; 
passo in avanti». 
Blagtoni: «Cervone è stato super co-

: me si fa a segnare quando c'è di fronte 
. un portiere cosi?». • -
Bresciani: «In nottata sono stato colpi-

" to da una gastrite: ho dormito pochissi- ' 
mo 11 mister mi ha fatto giocare e pen
so di aver fatto la mia peggiore partita 
nel Foggia». 

wm FOGGIA. Senza troppo soffrire 
la Roma esce indenne dallo «Zac
chera» conquistando cosi il quinto 
risultato utile consecutivo.. Ed è 
quasi un..record per la Roma di 
questi tempi. I giallorossi, pian pia- ' 
nino stanno'risalendo in classifica, 
dopo aver abbandonato l'inutile ri
cerca dello spettacolo preferendo 
un gioco pratico e concreto. In 
questo modo, con una tattica pru
dente e accorta Boskov è riuscito a 
neutralizzare le armi più pericolo
se degli avversari: pressing, ritmo 
elevatissimo e velocità: quelle armi 
che in passato hanno mietuto vitti
me più o meno eccellenti. • •••"' 

E cosi, il Foggia che piace tanto 
a Zeman, si è visto soltanto a inter
mittenza: i rossoneri hanno alter
nato lunghe pause a fiammate im
provvise, che si sono concretizzate 
soltanto in una traversa colpita da *; 
Kolivanov al 45°, ein qualche tiro 
da fuori area neutralizzato da Cer
vone Per il resto un Foggia disordi
nato, poco lucido e impreciso an
che nei fraseggi più elementan Ne 

è derivata una partita strana a lun
go deludente ma nello stesso tem
po aperta a qualsiasi risultato, le 

. occasioni da gol non sono state 
v molte ma sempre pericolose, su 
entrambi i fronti. Il pareggio può 

_ dunque essere accettato con sod-
' disfazione dalle due squadre. Sin < 
•• dalle primissime battute si è capito 

che non era in scena il Foggia che ' 
•h fa parlare di sé: quella squadra ca

pace di stordire gii avversari con • 
; partenze-razzo. Le mosse di Bos- • 
: kov sono state azzeccatissime, 
/hanno avuto una notevole inciden- ; 
• za sulla scarsa vena del foggiani. Il ; 
' tecnico slavo è stato costretto a ri-
:•• nunciare a Rizziteli! e anche a Be- ' 
. nedetti, colpito da un attacco in- ' : fiuenzale. Ha schierato Comi nel ' 

• ruolo consueto di libero, Garzya i 
sul pericoloso Bresciani, l'ottimo : 
Aldair su Kolivanov, e ha spostato 
Bonacina nel ruolo di marcatura, \ 
affidandogli Biagioni. A centro- : 
campo Piacentini si è ben compor-

' tato nel ruolo di interditore- Haes- ' 
sler (il migliore dei suoi) e Mihaj-
lovic sulle corsie esteme hanno of

ferto un contributo costante, men
tre Giannini si è fatto vedere soltan
to quando ha reclamato -un 

. inesistente calcio di rigore. .-
• In avanti Carnevale è stato poco 

servito, mentre il più intraprenden
te Muzzi ha ingaggiato un bel duel
lo con Caini sullafasciadestra. Nel 
gioco del Foggia invece ha pesato 

. la giornata non certo brillante dei 
centrocampisti Seno e Di Biagio, 
incapaci di attuare il solito pressing 
asfissiante che toglie il respiro agli 
avversari. Ma quelle poche volte 
che il centrocampo rossonero si è 
messo in moto, Cervone ha passa
to brutti momenti. Come al 10', 
quando Biagioni ha servito De Vin
cenzo, sul cui gran tiro si è opposto 
alla, grande il portiere romano. I 
foggiani, incapaci di sfruttare le fa
sce e di pungere in profondità si 
sono spesso cimentati con il tiro 
dalla lunga distanza. Ma anche al 
26' sul bolide di De Biagio, Cervone 
si è esaltato. Dopo un paio di puni
zioni dello specialista Mihajlovic 
terminate di poco alte, il Foggia ha 

avuto l'occasione più ghiotta al 
45" Kolivanov ha «rvito Biagioni, 

. che senza volono, con un colpo di 
. r tacco ha restituito palla al russo • 
._ che dal limite dell'area ha colpito \ 
".',• in pieno la traversa, con Cervone 
. '. ormai superato. Nella ripresa i pu- , 
; gliesi sono entrati in campo più de- : 
v • cisi, sono sembrati trasformati. Ma \ 
' ; non è stato cosi: col passare dei ' 
• minuti la pressione si è affievolita. I 

•j.; giallorossi hanno cosi potuto con-v 

/. trottare bene la gara, non lesinan- • 
v < do qualche contropiede pungente. 
i* Carnevale infatti al 60' ha sfiorato il • 
•"• palo alla sinistra di Mancini, con 
*' un tiro quasi da terra. Nel finale 
:;-! (74' e 86') protagonista ancora : 

' Mihajlovic, sempre su calcio piaz- ' 
- zato, ma Mancini si è fatto trovare ' 

:,< pronto. '••-»-• »-"- •"•- •-• - — ì 
;. La gara nel complesso ha un po' ' 
., deluso, ma non si può certamente 
' : dire lo stesso del risultato. E unpa- ' 
'• reggio che vale molto sia per il Foo- , 

già che per la Roma. La squadra di , 
' Boskov si è infatti assestata a ceri-

troclassifica, dopo aver vissuto a 
"lungo nei bassifondi , - -

http://perche.il'
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CALCIO 

Dopo l'eliminazione in Coppa, altro match suicida dei laziali 
In vantaggio con Fuser, sbagliano con Doli e Gascoigne 
Insuperabile il catenaccio di Mazzone, perfido il contropiede 
La sconfitta riesuma le polemiche sulle scelte del tecnico 

Zoff a rotta dì collo 
i 
2 

LAZIO 
Orai e.Corlno 6 (20' st Marcojin 6), Favelli 5.5, 
Sclosa'6 (33' st Neri sv), Luzardi 5.5, Cravero 6, 
Fuser 6, Doli 5, Wiriter 6, Gascoigne 6, Signori 5.5.. 
(12Flori.13Baccl,15Stroppa). , 
Allenatore: 2oH 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6, Festa 6, Blsoli 6.5, Flrlcano 6, Pu
sceddu 6, Moriero 6, Herrera 6, Capploll 6 (44' st 
Sanna sv), Matteoll 6.5, Olivelra 6.5. (12 01 Blton-
to, 13 Villa, f4Pancaro,16Crlnltl). 
Allenatore: Mazzone ; 

ARBITRO: Pai retto di-Torino 7. 
RETI: nel pt37' Fuser, 47' Capploll; nel st 17" Flrlcano. 
NOTE: giornata di sole, terreno In buone condizioni. Spet
tatori 50 mila. Ammoniti: Corlno, Capploll e Napoli per glo-
cojalloso, Festa per proteste. 

- w v v v w w 
T Gazza salta due uomini 
lungo la linea di fondo e 
crossa, nessuno interviene. 
8' Cross Doli, Signori al vo
lo, alto. 
12* Triangolo Doll-Gazza-
Doll, lelpo respinge di pie
de. 
36' Fuser raccoglie un 
cross, si avvita e tira al volo: 
pallone all'incrocio, 1-0. 
45' Slalom di Cazza, tre uo
mini saltati, ma tiro parato, 
47" Oliveira giocherella, 
dribbla, si agita, crossa: 
Cappioli entra, tocco spor-

O 
MICROFILM 

co. maè 1-1. 
56' Botta di Favalli. parata. 
62' Angolo di Pusceddu. Fì-
ricano di testa: 2-1. 
88' Scambio Oliveira-Her-
rera, Orsi para. 
89' Matteoll lancia Pusced
du, botta deviata in angolo. 
90' Angolo, botta di Sanna, 
Orsi para. 

IL FISCHIETTO 

Pairetto: 7. Non ha il look del 
nuovo corso-Casarin. perché il 
veterinario torinese ha fianchi 
rotondi e coscie ben in carne, 
però corre senza risparmiarsi, 
tiene in pugno la partita e am
monisce quanto basta. Non ' 
commette errori rilevanti, al 
massimo si può discutere sul-
l'aver optato per il vantaggio a 
favore del Cagliari quanto Oli-; 

veira scatta in contropiede e 
Luzardi si aggrappa per qual
che metro alla maglia del bra
siliano. Oliveira resta in piedi e 
Pairetto fa proseguire. ,• 
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STIPANO BOLMINI 

1 *v 

• • ROMA. La partita dei sogni 
spezzati: doveva essere la gior
nata della fuga laziale, è stata 
Invece la domenica che fa riaf-
forare In casa biancazzurra an
tiche paure e complica .male
dettamente I progetti europei: 
E se te Lazlopiange; ride inve
ce il Cagliari,' costruito a imma
gine e somiglianza del suo 
nocchiero, Mazzone Carlo da 
Trastevere, accento mezzo ro
mano e mezzo marchigiano, 
faccia da vecchio pirata e 
buon senso contadino. Il suo ' 
Cagliari, sbancando- l'Olimpi-. 
co, aumenta, il vantaggio tir, ', 
spetto al plotone deldannatl e, 
comincia a respirare aria di 
Coppa Uèfar Dall'Inter ai ros-" : 

soblù sardi, cinque punti e set- ": 
te squadre destinate.aglocarsi 
un posto in Europa sino all'ul- , 
lima giornata. E se sono tegllti- .. 
mi I sogni dell'Atalanta e del " 
Torino, lo sono anche' quelli 
del Cagliari; che savlncere in 
trasferta-e> sa accontentarsi in .< 
casa di un punto^quando,, ;'•', 

vani a roani vuote. Quésto per 
dire che ha sale in zucca, la •. 
truppa rossoblu, e Ieri, sgab- ' 
Dettando la Lazio pur senza ; 
l'aiuto del suojenerale, lluru- • 
guagto t̂riste Frahcescoll, ha " 
costruito un piccolo capolavo- _• 
ro .-•• ••' -••*• •'• > ••.-• •••'"' 

Certo, Mazzoifé non può ne- " v 
gare che U'suo collega di pan-; 

china, Zoff.norigllabbia dato ' 
una mano. Contro un Cagliari 
•mpnopunta» .il Mito ha schie
rato due difensori puri. Luzardi 
eCorinOv£ seil<primo era ad
dettoci controllo dhpledl rapi
di Olivelra.'il secondo, destlha-
to a seguire lemosse dl'Morie-' 

ro, un tornante con scarsa vo
cazione alla stoccata vincente, 
è apparso un mezzo regalo. 
Monero. infatti, si è trascinato 
dietro per il campo Conno e la 
difesa laziale, quando il Ca
gliari riusciva ad affondare, si 
'trovava spesso in difficolta. La 
posizione avanzata di Colino, 
infatti,.' spalancava . corridoi 
splendidi per .ali .inserimenti 
dei centrocampisti rossoblu, e 
proprio dentro a uno di essi si 
è andato a infilare Capploll per 
segnare il gol del pareggio. 

Un gol sporco, eppure prov
videnziale, sicuramente decisi
vo, perché ha mandato in tilt il 
gioco laziale e ha fatto bene al 

: cuore e alle gambe dei' sardi. 
Quel colpo di scena è avvenu
to proprio in chiusura di tem
po: al rientro In campo, si sono 

.visti immediatamente! suoi ef-
' tetti. La Lazio si « sgretolata, 
perdendo' terreno, mentre il 
Cagliari, rasserenato, insisteva 
a.pressare un po' ovunque gli 
avversari e a tenere a bada i la-

prezioso .contropiede, li gol 
della vittoria è nato pero da un 

: calcio d'angolo, da un errore 
di tempo di Winter e da un col
po di biliardo della zucca dfH-

" ricano. Ubero dignitoso e vele
noso in attacco. Il vantaggio 
cagliaritano, a quel punto, è 
'sembrato eccessivo, ma ha ra
gione don Cario Mazzone 
quando dice che l'ultimo quar
to, d'ora di gara ha legittimato 
la vittoria. Noi riduciamo il 
tempo ai cinque minuti con
clusivi, quando in tre azioni di 
fila il Cagliari si è pappato il 
tris. E la Lazio? C'era, ma non 
si vedeva. Beccato il gol, ha 

ICROFONI APERTI \ 

. ' avuto solo un sussulto all'84, 
;•:, ma Neri è stato anticipato da 
. lelpo. ••••., 
• • • Partita dunque poco spetta

colare, ma viva, appiccicosa 
' : come una sera d'estate thai

landese eppure, talvolta capa-
: ce di vivere sussulti interessan-
;,' ti. Come, al 7', l'azione di Ca
st scoigne, che si beve lungo la II-, 
•• nea di fondo un paio di avver

sari, crossa, ma non trova nes

sun compagno pronto 
! all'acuto. 0 come, al 12', il 
. triangolo Doll-Gazza-DoU, sul 

quale lelpo, tranquillo come 
un signore finlandese, apre la 

- serie delle sue parate di piede. 
. O, ancora, come al 36'. quan
do Diego Fuser improvvisa un 

l colpo di genio: riceve; un ap
poggio di Favalli, palleggio, av-

• vitamento e pallone che si infi
la all'incrocio Gol splendido, 

da manuale. Gol furbo invece, 
e fesso per i laziali, quello con 
il quale Cappioli riporta in pa-

. rità la situazione. Tic toc di Oli
veira in area, cross e tocco 

i sporco di Cappioli: pallone 
.: che colpisce Orsi e atterra in : 

rete.,.:: ••/:.••,-•• • • ;v-- •;••. •-. 
' La ripresa è un atto in tre : 

parti: tre azioni laziali dal 55'al 
:; 5' con Favalli (due volte) e ? 

Gascoigne protagonisti, il gol 

: di Firicano al 62'; le «sassate» di 
Herrera, Pusceddu e Sanna 
dall'88' al 90'. Poi. con il tripli-' 
ce fischio di Pairetto, è calato il 
sipario. Applausi per tutto il 
Cagliari, su tutti Oliveira e quel 

. grande giocatore che è Mat- • 
' teoli; Lazio da bacchettare, ma , 
non da bocciare. Éscivoiata su 

', un ostacolo, ma la corsa conti
nua ed è importante rialzarsi 
subito Ora c'è la sosta e Zoff 

Pusceddu -
esulta, dopo il 
gol del 
SUCCeSSO '..:;" 

cagliaritano 
all'Olimpico 
mentre Gazza 
(sopra) si 
mette le mani 
nei capelli: ha 
appena 
mancato una 
facile 
occasione. In." 
basso, l'azione 
e la rete di : 
Buso ..'•••;' 
all'Udinese: 
entrato nella 
ripresa • 
l'attaccante 
donano è stato 
la chiave del 
successo del 
liguri che 
hanno 
raddoppiato 
con Serena 

. ha l'opportunità di capire se le 
v due sconfitte di questa settima-
' na • (mercoledì scorso c'era 
;:, stato il ko di Torino) sono solo 
: un raffreddore di stagione o 
" qualcosa di più serio. In questo 
' caso, sarebbe necessaria una 
.. terapia d'urgenza. MaCragnot-
•• ti, ieri abbacchiato eppure lea-
• le nel riconoscere i menti dei 
'sardi, di certi fantasmi non 

vuole neppure sentir parlare 

Cragnottl 1: «Il Caglian ha mentalo la vittoria perché la Lazio h.» 
giocato male». 
Cragnottl 2: «Lazio buona nel primo tempo e catastrofica nel 
secondo». 
Cragnottl 3: «La morale di queste due sconfitte con Torino e Ca
gliari? Bisogna tornare con i piedi a lena e lavorare, lavorare e an
cora lavorare». 
Mazzone 1: «Rimpiango ii silenzio-stampa. Pervenire quassù ho 
dovuto salire trecento scalini...». 
Mazzone 2: «La svolta della partita è stata la rete di Cappioli». 

. Mazzone 3: «Il Cagliari negli ultimi quindici minuti ha legittimato 
la vittoria-. 
Mazzone 4: «L'Uefa? Non parliamone. Ma se dovessimo farcela 
questi giocatori meriterebbero un monumento». 
Mazzone 5: «Oliveira ha disputato la sia miglior partita». 
Mazzone 6: «Mai avuto conlatti con la Roma». " 
Mazzone 7: «li caso-Gaudenzi? Ci venga Campana ad allenar-
lo...Mazzone non allenerei più Gaudenzi...Mazzone non scende a 
compromessi con i giocatori». 
Mazzone 8: «La mia immagine é cambiata. Mi sono dato una 

. bella ripulita». . . . - , , . . , . 
Zoff 1: «Sconfitta pesante, non ci voleva proprio». ' ' 
Zoff 2: «Dovevamo chiudere ia partita nel primo tempo. Abbia
mo giocato bene e pagato caro l'unico errore». 
BlaoH 1: «Io un grande giocatore? Non scherziamo. Sono un mo-

' desto giocatore che cerca di fare bene il suo dovere». 
BlaoUZ: «Io uomo-mercato? Altra balla. Ho già ventisei anni e 
sono uno come tanti» 
lelpo: «Lazio grande squadra, ma se fermi Signon hai già vinto 
metà partita» 

PUBBLICO & S TADIO 

•Tal «14.2 innamorati e fieri» Messaggio di san Valentino della 
curva Sud laziale. Ma non é partita da baci, anche se all'inizio 
Monero e Favalli si stringono la mano con aplomb britannico 
Pochi baci, molti sospin e tanta delusione alla fine, quando ì la
ziali escono dal campo a testa bassa. Cragnottl, però, si consola: 
la curva Nord ha recepito l'«altolà> di otto giorni fa e si comporta 
in maniera impeccabile. «Bravi, siete stati ì miglion», dira a fine 
gara il presidente laziale Cosi bravi da non commentare la scon
fitta biancazzurra: né un fischio, né un insulto A parte i con di 
qualcuno nei confronti dei tifosi sardi, in festa Ma non ù nulla di 
grave, qualche sfottò e basta Magan fossero tutte così, le dome
niche da stadio - -
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Mendy e Borgonovo, due exploit per lasci-are la zona retrocessione 
Si, lamenta Lucescu: «Disastrati senza Raducioiu, De Paola, Saurini >• 

Galeone esce dalle secche 
2 
0 

PI9CARA 
Marchloro 6.5,^ivebaek 6, Nobile 6.6, Ferretti 6, 
Ounga.6, Mendy 6.S (46' Alfieri 6), Compagno 6, 
Allegri 6.S, Borgonovo 6, Ceredi 6, Massara 6 (88' 
Bivi). (12 Savoranl, 14 Di Toro, 15 Martorella). 
Allenatore- Galeone 

BRISCIA 
, Landucci 7, Brunetti S (46', Marangon S.S), Rossi 
'5^5, Domini 6, Paganin 6. Bonomettl 6, Sabau 5.5, 
Schenardi 5.5, Giunta'5, Hagl 5.5 (70' Plovanelll 
s.v.). Mateut5.5. (12Cusin,.14Quaggiotto,.16Do»-

:-.-,.«l). ,:•.•.:.'.'•..'.',.'- . ; > i v . - * > i . •.•-,,..:••,,'...'•...,.; 
' ' Allenatore: Lucescu. ••'••' ' • 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. .; -;..•,'.•»-..-.i ' -;•••••• 
RETI: 10! Mendy, 42'Borgonovo." 
NOTE' angoli 6-5 per il Pescara. Cielo sereno, temperatura 
mite,-terreno in ottime condizioni/Spettatori: 16mlla. Am
moniti: Allegri, Brunettf, Ceredt, Domini, Ferretti e Dunga. 

nUUMNDO INNAMORATI 

ICROFONI APERTI Ì 

r 

••PESCARA. In una incon
sueta primaverile domenica di 
San Valentino le sprovvedute 
rondinelle bresciane incappa
no in riva all'Adriatico in una 
giornata balorda' e rimediano 
urlà'i*ccflrs«*fi(W!p»ir•2iO., È ' 
la seCorida'sconflfta consecuti
va In trasfèrta e per la squadra 
di Lucescu. là classifica si fa 
sempre più preoccupante: nel 
'93 il Brescia non riesce a vin
cere più una partita mentre il 
gioca della"squadra ha avuto 
una progressiva: involuzione 
tanto da apparire quasi irrico
noscibile. L'allenatore rumeno 
cerca alcune attenuanti nella 
contemporanea assenza di tre 
giocalori, fondamentali quali 
Raducioiu, Saurini e De Paola 
maineanche questa giustifica
zione regge di-fronte ad una 
squadra cosi disastrata come 
quella vista contro il Pescara. 

Domini e compagni infatti 

sono rimasti in partita una de
cina di minuti appena, giusto il 

i tempo di incassare la prima re-
.' te e sparire completamente 
: dalla scena: punizione di Alle

gri per la testa di Mendyche in-
' sacca nell'angolino basso alla 
• destra del;portiere. È il primo 
. gol in campionato del giocato
re senegalese che viene a lun-

. go festeggiato dai compagni e 
i dal pubblico. Il Brescia abboz

za una patetica controffensiva 
' ' con Hàgi che si vede parare il 
tiro da Marciuoro e con Sabau 
che invece manda alto da buo-

' na posizione. È tutta qui la rea
zione degli ospiti che, si vede 
lontano un miglio, non sono 

. proprio in giornata. • • 
• • La difesa fa acqua dà tutte le 
parti con Brunetti prima e Ma
rangon dopo', a malpartito 
contro il veloce Massara: dal
l'altra parte anche Rossi ha le 

' sue gatte da pelare contro un 

Lucescu: «Abbiamo fatto proprio una brutta figura, anzi bruttissi
ma. Le uniche attenuanti sono le assenze contemporanee di Ra
ducioiu, Saurini e De Paola. Per il resto abbiamo giocato propno 
male Per fortuna c'è la sosta e spero di poter recuperare gli infor
tunati» 
Domini: «Dopo la pnma rete sono saltati tutu i meccanismi e. 
noialtri non siamo stati certamente all'altezza della situazione». 
Galeone: «Il merito è stato tutto nostro. Abbiamo giocato una 
gran bella partita poi, una volta bloccato Hagi, è stato tutto più fa
cile. Se avessimo fatto la terza rete ci sarebbe stata sicuramente 
una clamorosa goleada». ' - • ' . • ' 
Galeone 2: «Da domani riprenderemo gli allenamenti, nessuna 
giornata di riposo. Abbiamo iniziato il girone di ritomo in manie
ra positiva e devo tenere la squadra abbastanza concentrata, non 
si sa mai» 
Marino: «Dopo questa vittona l'ambiente si è un po' rasserenato 
è come un malato che aveva la febbre a 39 e mezzo ed ora è sce
sa a 39». 

rigenerato Compagno, mentre 
la coppia centrale ha le sue 
colpe soprattutto nell'episodio ; 
del secondo gol, quando per 
due volte consecutive lasciano ' 
Borgonovo solo al centro del
l'area. Nella prima occasione il ;' 
centravanti ben lanciato da Al
legri spara oltre la traversa da : 
posizione invidiabile mentre 
un minuto dopo, al 43' azzec
ca rasoterra la botta vincente e ' 
trafigge l'ex amico Landucci. È 
il colpo del ko che in pratica 
chiude la partita. Ovviamente' 
dove finiscono i demeriti del 
Brescia cominciano le prodez
ze del Pescara: Galeone è co
stretto a schierare una squadra 
alquanto rimaneggiata priva a 
sua volta di ben cinque titolari 
con Dunga in non perfette 
condizioni fisiche. Tra l'altro In 
panchina deve portare un ra
gazzetto della primavera, Dito
ro, classe '75 tanto per far nu

mero 
Per il resto la squadra assu

me la consueta disposizione 
tattica, gioca a zona e tridente 
offensivo e le soddisfazioni 

• non mancano di cèrto, Oltre ai 
'; due golia squadra di casa può 
..recriminare infatti;su un évl-
.. dente fallo in area commesso 

da Giunta ai danni di Allegri 
, quando il punteggio era anco-
'. ra suU'1-0 e poi, nel.secondo 

tempo; su un'incredibile serie 
di occasioni banalmente sciu-

• paté. La seconda parte dell'in-
'• contro è stato quasi' un itiro'al 
'bersàglio : con ' Borgonovo. 
'Compagno, Allegri e quindi 
v ancora Borgonovo per ben tre 
i :volte consecutive alle prese 
:. con Landucci che neutralizza 

da campione le conclusioni 
ravvicinate degli scatenati ay-

••' versàri. Cosi il punteggio resta; 
fermo sul 2-0 e il Brescia evita 
una punizione più severa. 

Non convince affatto la zona di Eriksson, ma sui demeriti friulani i blucerchiati gongolano 
Balbo si fa parare un rigore da Pagliuca: per Bigon è l'ottava sconfitta fuori casa 

Si spegne Mancini, s'accende Buso 
2 SAMPDORIA 

Pagliuca 7, Sacchetti 6, Lanna 6.5, Walker 5 5, 
Vlerchowod 6. Corlni 5.5, Lombardo 6, Jugovic 6 
(83' Invernlzzl), Chiesa 6 (46' Buso 7), Mancini 5.5, 
Serena 6 5. (12 Nuciari, 13 Bucchionl, 15 Bertarel-
II) 
Allenatore Erksson | 
UDINESI 
Di Sarno 6.5, Pierini 5.5, Orlando 6, Sensini 6, Ca- ' 
lori 6, Desideri 6, Mattai 6, Rosslrto 5.5, Balbo 5.5, 
Dell'Anno 6.5, Kozmlnski 5.5 (62' Branca 5.5). (12 

' Di Leo, 13 Mandorlini, 14 Merlotto, 15 Marronaro). 
*•- '-'•' •'''' Allenatore:Blgon ; 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 6. . ,<> > , 
RETI:nel53' Buso,79"Serena. •;. ,. . 
NOTE- giornata serena, terreno in buone condizioni, spet
tatori 27mlla Ammoniti Pierini, Jugovic e Orlando per gio
co scorretto Al 24' del pt Pagliuca ha parato un rigore di 
Balbo. • 

SERQIO COSTA 

0 

•al GENOVA. Perché il capo
cannoniere della Under 21 
campione . d'Europa conti
nuasse a sedersi in panchina 
era un mistero che sfuggiva al
l'umana comprensione. Miste
ro continua'ad essere anche' 
adesso: ma almeno da'Ieri, do
po il gol che ha permesso alla 
Samp di battere l'Udinese, Re
nato Buso si sente un po' me
no riserva e un po' più titolare. 
Prima che Eriksson fosse colto 
da improvvisa illuminazione e 
lasciasse negli spogliatoi Chie
sa per far posto al centravanti 
ritrovato, la Samp aveva con
cretamente rischiato la sconfit
ta. Soltanto una parata di Pa
gliuca sii un rigore calciato 
malissimo da Balbo, infatti, le 
aveva consentito di conservare 
il pareggio. ». •--<• 

Ma il pessimo gioco dei pa
droni di casa - passaggi preve
dibili, lentezze esasperanti, to

tale assenza di sbocchi offensi
vi - non lasciava certo presagi
re la metamorfosi della ripresa ; 

1 né tantomeno che a garantirla ; 
• potesser essere una semplice 

sostituzione. L'Udinese, oltre- > 
tutto, aveva mille ragioni'per 

. -recriminare: il regolamento sui • 
.falli da rigore-commessi dai > 
. portieri continua ad essere ap-
. plicato dagli arbitri in maniera , 

del tutto soggettiva; interventi '. 
simili a quello di Pagliuca su 

' Dell'Anno - se di rigore si trat- i 
.. lava - in altre partite sono stati • 
: puniti anche con l'espulsione. . 
.. Al di là dell'importanza dell'e-
. pisodio, è comunque innega- < 

bile che il secondo tempo del
l'- la Sampdoria sia stato di ben 
• altro livello rispetto alla prima , 

. frazione, il cui effetto sonnifero 
ha coinvolto gli spettatori nella ; 

iloro totalità, fatta eccezione . 
per Arrigo Sacchi, soddisfatto . 
dello spettacolo per ragioni in
comprensibili. 

ICROFONI APERTII 

Eriksson: «Buso è stato decisivo, ha segnato il gol che ha dato la 
svolta alla partita. Del resto nelle ultime settimane in allenamento 
aveva fatto belle coseed era ora-di farlo entrare». • • 
Bum: «HO esultato poco perché la gioia è solo mia, questo gol 
me lo merito proprio». 
Lanna: «Il rigore di Pagliuca lo avevamo studiato a tavolino per 
fargli fare bella figura. Dovrebbe ringraziarci, senza quell'azione 
non potrebbe certo prendere il 7 in pagella». •-<•••••• 
Lombardo: «Con tutti gli errori che faccio in zona gol, mi sto 
candidando per la vittoria nella classifica della G^appa's band». 
Bigon: «Il fallo commesso da Pagliuca non solo era da rigore, ma 
il portiere andava anche espulso. Se l'arbitro avesse deciso cosi. 
l'Udinese avrebbe vinto la partita». . 
Blgon 2: «Non credo che la questione dei premi abbia condizio-
nato il rendimento della mia squadra. Del resto, fino alla fine del 
pnmo tempo, la migliore squadra in campo era stata propno l'U
dinese» 

Bigon, in partenza, aveva az
zeccato quasi tutte le mosse, a 
differenza del suo collega ' 
sampdoriano. Eriksson, ripro- : 

' ponendo un nutritissimo cen-
trocampo, continuava infatti -
ad isolare in avanti solo Manti-
ni. che oltre alla scarsa vena '•: 
personale scontava l'appoggio 
pressoché nullo di Chiesa e : 
Lombardo: Desideri, schierato 
libero al posto di Mandorlini, ' 
catturava cosi senza problemi i >: 
vari passaggi verticali dei sam- ; 

'podoriani. < A centrocampo, • 
, poco ispirato Corini, finiva per 
diventare protagonista l'udine- " 
se Dell'Anno, il cui dribbling e i 
passaggi deliziosi mettevano . 
in costante apprensione gli av- •; 

. versali. Gli sciagurati appoggi ; 

: di Walker, paurosamente a di-
sagio ogni volta che le circo-
stanze tattiche lo costringeva- -
no ad impostare il gioco, raf
forzavano la sensazione di 

un'errata disposizione dei gio
catori blucerchiati, non sem
pre utilizzati secondo le loro 
effettive caratteristiche. Ad ac- ;' 
crescere il disagio degli uomini 
di Eriksson contribuiva non-
poco la già citata azione del ri- : 
gore, frutto di unacombinazio- -
ne Balbo-Dell'Annor La parata 
di Pagliuca, infatti, rendeva più .• 
prudente la Samp, restia a sbi- ; 
lanciarsi troppo e consentiva a :. 

' Bigon di controllare la partita 
senza eccessive elucubrazioni 
tattiche. •-• 

L'equilibrio era ' per < altro ; 
molto fragile, se per spezzarlo.' 
era sufficiente l'ingresso di Bu-
so. cui l'immeritata pane "ia .', 
deve avere evidentemente for- ' 
nito le motivazioni necessarie 

. per rivendicare il buon diritto 
al posto in squadra. Là sua so
la presenza rendeva palese la 
fragilità difensiva dell'Udinese 
e aumentava gli sbocchi offen
sivi delle manovre blucerchia-

te, specialmente sui palloni al
ti L'elegante gol di estemo de
stro ad anticipare l'uscita di Di 
Samo "segnava - oltretutto 
un'autentica svolta tattica, ob
bligando l'Udinese ad abban
donare la propria vocazione 
difensiva. Lungi dal garantire 
la rimonta, la sostituzione di 

•>' Kozminski con Branca accen
tuava il predominio blucer-

- chiato a centrocampo e procu-
>: rava più ampi spazi per il con-
: tropiede. Dopo ima sventurata " 
' conclusione di Lombardo. 
' smarcato da Mancini davanti 
: al portiere, la stessa ala della ' 
Samp offriva a Serena il più co-

* modo degli assist Era la fine < 
•delle speranze per l'Udinese. 
,v da ieri nuovamente preoccu- ' 
;*: pata. più che dalla questione 
'; dei premi salvezza, da una 
' classifica che rischia di rende- • 

re inutile qualsiasi discussione 
in proposito. 

•h 
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Anche l'epilogo dei mondiali di sci è all'insegna del caos 
Il maltempo causa l'annullamento del SuperG maschile 
Gareggiano invece le donne: Seizinger la, Compagnoni 5a 

Tomba fa le valigie e prenota gli ultimi slalom di Coppa 

Fuga da Morìoka 
Atmosfera caotica anche nell'ultima giornata dei 
campionati mondiali di sci a Morìoka. Si è potuto as
segnare solo il titolo del SuperG femminile, vittoria 
alla tedesca Seizinger con la Compagnoni quinta, 
mentre il maltempo ha costretto gli organizzatori ad 
annullare la prova maschile. Forse la gara sarà recu
perata a marzo in Europa. E Tomba pensa già agli 
slalom che concluderanno la Coppa del mondo. 

• 1 MORÌOKA (Giappone). È 
Imita come era cominciata qui 
a Monoka, vale a due nel com
pleto caos • organizzativo. La 
giornata d'epilogo del campio-

' nati mondiali di sci alpino pro
poneva la disputa dei due Su
perG, maschile e femminile. 
Ebbene, solo le donne sono 
riuscite a completare il pro
gramma agonistico mentre gli 
'uomini, a causa dell'imperver
sare di una bufera di neve e di 
vento, hanno dovuto rinuncia
re alla ' loro competizione. 
Quando sarà, assegnato 11 tito
lò? Mistero .'assoluto, di certo 
non a Morìoka visto che tutti gli 
addetti ai lavori del Circo Bian
co hanno fatto chiaramente 
capire che non intendevano ri
manere un minuto di più in 
questa Impopolare Iocaclità 
sciistica giapponese. ,. • 

Ma veniamo alla gara che 
ha concluso la manifestazio
ne. Il SuperG femminile ha 
avuto, uno svolgimento in linea 
con te' previsioni. Merito (o 
colpa) delle caratteristiche del 
tracciato, assai poco impegna
tivo specie nella prima parte. 
Praticamente le concorrenti si 
sono trovate: ad .affrontare la 
prima curva dopo oltre 40 se
condi di garal Condizioni che 
hanno logicamente favorito le 
semolatrici a scapito delle scia
trici più tecniche. La pista, poi, 
si è velocizzata dopo il passag

gio delle pnme concorrenti, fa
vorendo quindi le ultime atlete 
del primo gruppo. Privilegio 
numerico che hanno sfruttato 
alla perfezione le prime due 
classificate, vale adire la tede
sca Katja Seizinger e l'austna-

- ca Sylvia Eder." Ha avuto Invece 
minor fortuna la bella nòrvege-

' se Astrld Loedemel, capace di 
, conquistare la medaglia di 
- bronzo nonostante sia stata 

una delle prime a scendere. 
Le azzurre, si sono difese 

con onore, soprattutto per me
rito di una Deborah Compa
gnoni che è finalmente riuscita 

' - ad arrivare al traguardo. La ra-
.. gazza di Santa Caterina, cam-
, pionessa olimpica in carica 

della specialità, ha concluso al 
1 quinto posto; Dopo 1 prece

denti piazzamenti di Gallizio, 
Perez, Panzaninl e Demetz, per 
la squadra italiana femminile è 
stata l'accettabile conclusione 
di una spedizione non disa
strosa. E mancata la medaglia, 
certo, ma perlomeno, a diffe
renza,degli uomini, le azzurre 
hanno dimostrato di saper rea
gire a condizioni atmosferiche 

' e tecniche non favorevoli. ". 
) Intanto, mentre .le -ragazze 

consumavano l'ultimo atto ri
dato, Alberto.Tomba; ha pre-

> parato i bagagli, il bolognese 
• sarà 'òggi a Tokio per alcuni 
impegni pubblicitari con gli 

I pugni di Toney 
valgono il trono 
dei supermedi 

CMUWPPB « O N O R I 

• • A New York, nel Madison 
Square Garden, l'awocato-im-
presario Bob Aram, presentò 
una ignobile farsa* fra il giova
ne Riddlck Bowe campione 
mondiale dei massimi (w.BA 
e IB.F.) ed lo sfiorito Michael 
«Dynamlte» Dokes, .•'. .troppo • 
amico della droga. 

Invece stavolta, a Las Vegas, -
Nevada, In un'arena del Cae-, 
sar's • Palate.. Bob, Aram ha 
mandato nel ring due campio
ni mondiali in carica: il giova
ne (24 anni): James «Ughi 
Out» Toney. del Michigan, in- . 
vitto detentore dei medi I.B.F. e 
l'anziano (quasi 33 anni) Iran . 
«The'Biade» Barkley;; che- ve- •< 
demmo a Livorno, perdere la \ 
Cintura. mondiale dei. medi , 
WBA. contro il nostro Sùmbu . 
Kalambay dopo 15 emozio-; 
nantiround. •• -•••-• ••>-•'> • '•",-• 

Dopo la sconfitta subita da •"• 
Kalambay a Livorno, Barkley. si 
nfece (1988) infliggendo un 
k.o tecnico, in tre round, al 
grande Thomas Hearns per i 
medi W.B.C. Sconfitto da Ro
berto Duran (1989), e da Mi-., 
chael Nunn (1989) per I UtoU 
mondiali del medi ed .anche 
dal britannico Nigel Benn • 
(1990) il facile,vincitore del 
romano Màuro Galvano, l'in
domabile Barkley ritornò trion-
talmente a galla nel 1992 

?uando. nel «Garden» di New ' 
ork mise Ito. Darrin Van 

Horn per il mondiale dei super- -, ' 
medi I.B.F. mentre a Las,Ve- ; 
gas, 'per lo seconda volta, 
sconfisse (pero per verdetto) .; 
ThomasHeams.il cinque volte 
campione del mondò in cale- . 
gorie diverse, strappandogli' la : 
Cintura dei . mediomassimi ;, 
W B A dopo una battaglia sel
vaggia. -- ....•.,,--.:. , ; ; ; , ( ' ! 

Abbandonato ' volontaria-
mente il titolo mediomassimi, ; 
Iran «The Biade» Barkley ha af-
frettato. James Toney, cam- s 
pione dei meoY/.Ammettendo 
in gioco il mondiale dei super- ' 
medi I.B.F.: entrambi ebbero ' 
una paga di un milione di dol-
lan. James «Lights Out» Toney, 
pressappoco «veloce nello* 
spegnere le luci», difatti ha già. 
ottenuto parecchi k.oi, vinse il 
suo titolo nel 1991, prima del • 
limite, contro il «southpav» Mi
chael Nunn il fortunoso vinci
tore di Kalambay; poi ebbe la 
meglio contro Reggie Johnson 
campione per la WJ3.A. e pro
babile avversario di Sumbu Ka
lambay in primavera. 

Toney inoltre, mise k.o. 
Francesco Dell'Aquila a Mon-

,, tecarlo (1991) e fu un grosso 
errore de) .manager Rocco 

/Agostino mentre ad Atlantic 
• City pareggiò (ma aveva per
duto) contro Mike Me Callum 

' che poi batté ai punti nella n-
; vincita.. 
'," James Toriey ha la fortuna 
di avere, una manager bella, 

,'. bionda, abile, ossia Jackic Kal-
" lén.Questa affascinante ragaz-
, za e una delle poche donne-
' -manager di pugili che si ncor-

di assiemea Rose, seconda 
moglie di Bob Fitzsimmons, 
che allenava (seguendolo a 
cavallo) quando il campione 
dei medi massimi e medio-
massimi faceva 11 «footing» 

. mattutino.. Come e noto «Fitz» 
; rimane l'unico britannico che 
vinse il mondiale del massimi 

'.'. nel ring mentre l'attuale Len-
; nox Lewis (vincitore a Seoul di 

Riddick Bowe) ha ricevuto a 
•5 tavolino il titolo W.B.C. , 
;- Il combattimento di sabato 

notte e stato duro, serrato, 
• quasi tutto a corta e media di-
: stanza ma senza emozioni. 
Dopo un inizio furibondo di 
Barklev. a poco a.poco Toney 
si dimostrò più agile, preciso, 
efficace. Sin dal terzo round 
•The Biade» ebbe.l'occhio sini
stro mostruosamente gonfio e 
perdeva sangue dal naso vana
mente tamponato, durante gli 
intervalli, dal suo trainer, 11 ma
stodontico Eddie Gregory anti
co campione dei' mediomassi-

; mi (1980) ammirato a Torino 
(1977) contro l'argentino Vic
tor Galindez morto (1980) sul
la pista DeMayo, Buenos Ayrcs 
mentre disputava una corsa 
automobilistica., , 

'. ' " Alla fine del nono assalto Ja-
; mes Toney conduceva, a no-
' stro parere, con tre punti di 
' vantaggio: dietro consiglio me-
. dico e di Eddie Gregory, il 
combattimento venne fermalo 

i dall'arbitro Richard Steele che 
" decretò il k.o. tecnico secondo 
'il regolamento. Hanno voluto 
' evitare a Barkley altri danni al

l'occhio sinistro ormai spento 
con il pericolo della caduta 

;•; della retina. . .; 

Il nuovo campione dei su-
- permeai I.B.F. non ha partico

larmente, impressionato anzi 
dovrà guardarsi da Roy Jones 
quando l'invitto -picchiatore 
magan lo sfiderà per il titolo 
dei medi I.B.F. • • 

Il podio del 
SuperG 

femminile: da 
sinistra, 

l'austriaca 
Eder, la 
tedesca 

Seizinger e la 
norvegese 

Loedemel. A 
destra, 

l'esultanza 
della vincitrice 

della gara 

IL MEDAGLIERE 

ORO ARGENTO BRONZO 

NORVEGIA 3 
GERMANIA 2 
AUSTRIA 1 
FRANCIA 1 
"SVIZZERA 1 
CANADA..'.'. 1 
USA : 0 
LUSSEMBURGO.. 0 
SVEZIA 0 

3 
0 
3 
0 
0 
0 
2 
1 . 
0 

1 
1 
4 
0 
0 
0 
1 
1 
1 

sponsor. Pnma di partire gli e 
stato chiesto che cosa lascias
se a Monoka «Il termometro su 
in camera - ha replicato Tom
ba - e poi la rabbia. La rabbia 
per queste gare un po' balor
de». Alberto ha poi cercato di 
buttarla sul ridere: «Sono abi
tuato a fare 11 mio numero e 
l'ho fatto anche qui. Ma nei 
mondiali ho sempre qualcosa 
che non va. Il tempo, la sfortu
na...-Vorrà dire che rifarò alle 
prossime olimpiadi. In fondo 
sono fortunato a poter parteci
pare ad una terza olimpiade. 
Per. i mondiali, invece, magari 
mi prenoto per il 1995». Inevi
tabile un riferimento al caos 
organizzativo- «Qualcosa biso
gna pur fare presente alla Fis 

non si può stare zitti sempre. 
Uno è slato il più forte tutto 
l'anno e poi viene qui e cam-

t bia tutto». Infine, il bolognese 
'à ha parlato del suo immediato 
; futuro agonistico: «Ci sono 
•>X quattro gare di Coppa del 
'mondo importantissime per 
; • me (slalom a Sierra Nevada, 
ii gigante a Oppdal, slalom e gi-
'ft gante nella finale di Aare), poi 
! ' vediamo. A queste competi-
,.' zioni penso tutte le sere. Ad al-
• : tri progetti penserò l'anno 
,:?• prossimo»: ' • 
." Classifica SuperG femmlnl-
•fs le: 1) Seizinger (Ger) 1"33"S2, 
1*2) Eder (Aut) l'33'eS: 3) Loe-
J demel (Nor) 1 '34"07; 4) Lee-
''Gartner i<Can) T34-21; 5) 

Cornpagnopr(>ta), l'34"44. 

l lÀknALli tó^iM^te,^ 
«twwewsfc 

UOMINI 
Combinata 

1) Lasse Kjus (Nor) 
2) Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 
3) Marc Glrardelli (Lus) 

Slalom ' * 
1) Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 
2) MarcGirardelll (Lus) 
3) Thomas Stangassinger 
(Aut) 

Slalom gigante 
1) Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 
2) Rainer Salzgeber (Aut) 
3) Johan Wallner (Sve) 

DIsceap libera 
l )UrsLehmann(Svi) • 
2)AtleSkaardal 
3) A J. Kitt (Usa) 

Super-G 
Nondisputato 

DONNE 
Combinata 

l )MinamVogt(Ger) 
2) Picabo Street (Usa) 
3)AmtaWachter(Aut) 

Slalom: 
l )KannEuder(Aut) 
2) JuhePansien(Usa) 
3)EelflEdor(Aut) .,-•.;..;."'• 

Slalom gigante: 
1) Carole Merle (Fra) •-••;•' 
2) Anita Wachter (Aut) ;,V f 
3) Martina Eertl ' .. . J 

• - Discesa libera: -
l)KatePace(Can) ' :: 
2) Astnd Loedemel (Nor) 
3) Anja Haas (Aut) . . . . 

Super-G: : .' 
1 ) Katja Seizinger (Ger) ;;.' 
2) Sylvia Edor (Aut), 
3) Astnd Loedeffiel (Nor) 

Pallavolo. La Federazione è riuscita a convincere il tecnico argentino: dopo un tira e molla ha firmato fino al '97 
«Si è invertita la rotta, adesso ci sto». Intanto è partita un'indagine federale per Enzo D'Arcangelo 

Velasco non lascia, anzi raddoppia 
Confermato sulla panchina azzurra. Julio Vela
sco, dopo un tira e molla a dir poco.estenuante, 
ha avuto ragione, è riuscito a far fare alla Fedér
volley dei programmi seri e pluriennali. Era quello 
che chiedeva per firmare il contratto fino al '97., 
Lo ha ottenuto e ha messo là sua firma su quel fa
tidico contratto. Intanto. Aristo Isola, sarà "l'uomo 
politico». 

LORCNZOBRIANI 

• i ROMA «Sì sono create le 
giuste condizioni perchè io po
tessi dire di si alla Fedérvolley 
e alla proposta di rinnovare il 
contratto che mi legherà alla 
panchina della nazionale ita
liana per altre, quattro stagio
ni». Julio Velasco 6 soddisfatto 

Dopo avercrcato un vespaio di 
polemiche e di interrogativi 
con il suo «non so propno se 
prolungherò il mio rapporto 

' con la nazionale azzurra, se 
non cambia qualcosa il con
tratto non lo firmo in nessun 
modo. Al 70% quest'anno re

sterò a casa se la Fipav non mi 
proporrà un programma ben 
dettagliato» di qualche mese fa ".; 

' ha raggiunto ,. il suo scopo:. 
quello di far smuovere un am- :»: 

, blente che rischiava di rimane- •,;, 
' re soffocato dai troppi impegni ; * 
sia dei giocatori della naziona- ' ; 
le sia di quelli dei club. • 

\\ contratto di Velasco sca- j 
dra nel maggio '97, una stagio- "• 
ne dopo le Olimpiadi di Atlan- '• 
Ut, obicttivo al quale adesso è ' 
d'obbligo puntare. 11 tecnico 
argentino voleva avere un diri- F„ 
gente che lo seguisse, che gli " 
levasse di tomo tutte quelle " 
«questioni politiche» delle qua-1 
li era stato incaricato, anche" 
senza volerlo, in queste ultime 
stagioni Voleva Ansto Isola, ' 
general manager della Maxi-

cono di Parma: è stato accon
tentato. Il dingente permense 
passera a curare gli interessi 
della nazionale, lascerà il club. 
Al suo posto arriverà, con ogni 
probabilità, Libenzio Conti, di
rettore generale della'derelitta 
Lazio volley, ex team manager 

; della nazionale italiana. 
:.; «Ho'conferrrjato il mio impe-
' gno con gli azzurri - continua 
Velasco - ma questo non vuol 

. dire che tutti i problemi che at-
! tanagliavano la pallavolo ita-
; liana siano risolti. Resta ancora 
v aperta la diatriba con la Fede
razione intemazionale. C'è da 
sistemare il mese di novembre.. 

: per esempio, periodo in cui si 
dovrebbe svolgere il • «Top 
Four» e il campionato si do
vrebbe, quindi, fermare per al
meno un paio di settimane, 

spezzettando, la continuità del 
, torneo». 
'• Oltre ad aver riconfermato ' 
";• Velasco, il Consiglio Federale, 
,: ha preso altre decisioni impor-
; tanti. Da un periodo di indeci- '. 
- sionismo, i massimi esponenti 
: federali hanno cambiato'rotta, 
H hanno iniziato a prendere de-
' cisioni su decisioni. Archiviato • 
•.'•• il «capitolo Velasco». il C.F. ha ' 
.. deciso che dalla stagione '94-
;;.35 il campionato.di serie Al„ 
.' passerà da 14 a 12 squadre. 
fj Verrà anche rimessa in discus- ' 
i sione la normativa riguardante 
ì l'utilizzo degli atleti stranieri e " 
? naturalizzati. <-. .-•-?•- -.•..-,,; 
',' Inoltre, il Consiglio Federale 

ha deciso di chiedere alla 
Commissione disciplinare l'a
pertura di una indagine nei 

confronti del presidente del 
Comitato provinciale di Roma, 
Enzo D'Arcangelo, in merito al" 

' suo comportamento, al suo 
comportamento nella qualità 

; di presidente • del comitato 
:>> slesso. 11 professore romano ha 

messo in discussione i risultati 
t; dell'ultima Assemblea elettiva. 
'•:. ha fatto aprire al Coni un'in-
i chiesta e gettato più di un'orn-
jbra sulla validità dell'Assem-. 
; blea. •Forse.ajagionc. Tutto 
questo . polverone potrebbe 

'portare, ad una nuova Assem-, 
" blea tra le maledizioni federali. 

Con lui ci sono Massimo Di 
.Marzio, il segretario generale 
'•' cacciato un mese prima delle 

el&iiom e Paolo Borghi, candi
dato, perdente, alla presiden
za Fipav 

Tennis. Il tedesco vince il torneo di Milano davanti a pochi spettatori 

Becker d'accordo con il pubblico 
Contro Bruguera non c'è partita 
Becker batte Bruguera in due set e vince per la terza 
volta il torneo di. Milano. Risultato che non fa una 
grinza vistò che da una parte c'era uno specialista 
dei campi veloci e dall'altra un terricolo alla sua pri
ma finale indoor. Spettacolo modesto, torneo pure. 
Il tennis d'inverno non vive di grandi passioni, tanto ' 
più quest'anno che ha visto gli italiani fuori prima 
della volata finale. 

DANIELE AZZOLINI 

••MILANO Non è il tennis la 
parte più importante di Becker 
Il tennis giocato, intendiamo, i 
risultati, Te vittorie e le sconfit-;:. 
te. Forse è il suo personaggio, ; 
sulfureo a tratti, ma più spesso ! 
disincantato al punto di essere •'• 
difficilmente catalogabile nel- ! 
lo stereotipo dei ragazzoni tutti > 
muscoli e ferocia che com- • 
pongono l'humus del circuito ; 
tennistico. O forse sono le pò- 1 
lemiche che da un personag- ^ 
gio del genere inevitabilmente 
fuoriescono.. Forse è la sua 
ostinata volontà di essere di
verso, fuori dal coro. Forse la 
ragazza. Barbara, costretta a 
sopportare il doppio dei colpi 

di flash di chiunque altra solo 
perché nera e innamorata di 
un ragazzo che più bianco non 
si può, pura razza tedesca. O 
magari è semplicemente quel
la sua voglia di usare la testa 
non soltanto per rispondere al
le banalità che in molti gli 

^chiedono. K.-..Ì • J •••:. . .•.•.->* 
; • • Dalla prima vittoria dell'an-
; no, ottenuta in Qatar tra po-
; chissimi spettatori, ma tutti ric-
?chi a dismisura perché pro-
' prietari di pozzi petroliferi, a 
' quella di ieri, di fronte ad un 
pubblico che dovrebbe indur-. 

" re gli organizzatori nostrani a 
nllcssioni sene (appena 5.000 
spettatori in un impianto che 

ne contiene 12.000), Becker 
ha continuato a far parlare di 
sé per motivi che riguardano il 
tennis solo alla lontana. Ha 

: perso a Melbourne e ha detto 
chiaro e tondo che non si può 

! pretendere che qualcuno pos
sa andare felice dall'altra parte 
del mondo, a giocare un tor
neo cosi importante, e sotto 
quaranta gradi all'ombra, con 
il panettone di Natale ancora-
sullo stomaco. Che cambiasse
ro data, dunque, se no lui non 
ci metterà più piede. Poi.ha 
detto di essere disponibile a 
giocare la Davis solo dalla se-

; mifinale in poi, o magari dallo 
' spareggio, se ci sarà da salvare 
• il buon nome della sua squa
dra. Motivo? I soldi, da un certo 

' punto di vista, dato che Boris 
ne ha chiesti tanti. Ma non so
lo. C'è di più: Becker ritiene 
che la Davis esalti fuori misura 
il senso nazionalistico dei tifosi 

: tedeschi. «Non mi va che si usi
no le nostre vittorie per dire 

• che siamo i più belli e i più forti 
- ha detto Becker -. Chi gira il 
mondo in lungo e in largo co
me me non può non avvertire 
che stiamo tornando ad essere 

antipatici E questo non mi sta 
bene» Infine, la polemica con 
Such, proseguita anche a Mila-

ì no: «Perché c'è l'ha con me' 
'•'; Che cosa gli ho fatto?», si è 
;'. chiesto a voce alta Becker 
': Nessuno lo sa, forse neanche 

?; Stich (che comunque è finito 
>; battuto in due set nei quarti e 
•'•: propriopermanodiBoris). -
"• ! In tutto questo, la finale con-
- tro Bruguera non ha aggiunto 
:: una virgola più di quanto già 
„ non sapessimo sul tedesco che 
, ha dominato, da fondo e a re 
' te. E il suo secondo successo 
} dell'anno, il suo primo su Bru-
; guera che lo aveva battuto due 
. volle, ma sulla terra. Una rivin-
•" cita? Becker dice di no, a lui 
• certe cose non interessano 
' ; Chissà se gli interessava, inve 

:ce, vincere questo torneo di 
• Milano, davanti ad un pubbli-
' co dimezzalo. Nessuno glielo 

. ha chiesto. Il tennis in Italia ha 
; bisogno di italiani, questa la 
.- ; verità, tanto più oggi che quasi 
-': nessuno può permettersi di ve-
i; derlointv. • " • -
f Risultato: (finale) B Becker 

(Gcrm)-S.Bruguera (Spa) 6-
3,6-3 

Giro del Mediterraneo, tappa ad Argentili. L'italiano ha vin
to per distacco l'ultima frazione della corsa francese. Charlie 
Mottet si è aggiudicato la classifica generale. ..». ... „. 

Ordine olimpico ad Arthur Ashe. Il presidente del CIO, Juan 
Antonio Samaranch, ha consegnato l'ordine olimpico alla 
memoria del tennista scomparso sabato scorso. 

Rally di Svezia, vince Jonsaon. Il pilota svedese della Toyota 
ha preceduto il compagno di squadra Kankkunen. Aunol è 
stata squalificato per aver ricevuto un'assistenza vietata. -..<.••..-

Caldo: Usa-Russla 0-1. In un incontro disputato ieri ad Orlan
do (Florida). Rete nel primo tempo di Radcenko. • ''•-.- •'-'•:• 

Mondiali di Biathlon, oro all'Italia. La giuria ha attribuito agli 
azzurri il titolo della staffetta 4 x 7.5 maschile. La Russia, pri
ma al termine della gara, è stata declassata: penalizzato un 
suo frazionista di 1 minuto. Terza la Germania. ? : r " v w ; 

Rugby, gli azzurri a valanga. A Madrid la Nazionale italiana 
ha schiacciato gli spagnoli 52-0 in un incontro valido per la 
Coppa Europa. Sabato in programma Italia-Francia a Treviso. ; 

Me Laren: due poltrone per tre. 1 piloti della casa inglese uffi
cialmente iscritti al mondiale '93 di formula 1 sono tre: Hakki-
nen, Andretti e Senna; ma soltanto due vetture potranno 
prendere il via. L'I 1/3 la decisione. :;^.-.T"":5!Z>?-.. ;;. ';.- -

Inghilterra-San Marino, quote. Un eventuale successo degli 
ospiti nella gara di qualificazione ad Usa '94, in programma 
mercoledì a Wembley, sarebbe pagata addirittura a 67. La vit
toria inglese a 1.08 ed il pareggio a 8. „--:•;.„ v: ,.vjw...._.. 

La Ottey rinuncia al mondiali. La sprinter giamaicana neo
primatista dei 200 metri indoor ha dichiaralo che non parteci
perà ai mondiali Toronto (12/14 mar/o). Scrgey Bubka 6 in 
forse. :.,-i'̂ ;rJ,":&J^ !'/;'«-'l,' '^v.. ' - •-'' ' • ...: > — 

Nuoto, record vasca corta. Il neozelandese Danyon Loadcr ha 
migliorato per la terza volta in una settimana il record dei 200 
metri farfalla mentre il britannico Mark Foster ha stabilito 
quello dei 50 con 23.72. , l T : . .^ ' ...... ;^;,;r-- ,. ;-'^*.--i- -•.-,,:-. 

Fioretto femminile, conferma per l'oro olimpico. Le fiorct-
tiste azzurre hanno bissato la vittoria di Barcellona, aggiudi
candosi il trofeo «Sette Nazioni» in Germania. . , , . . . --• -.. 

Vince la Scie». Nella finale del torneo Virgini? Shm di Chigaco 
lia battuto Martina NavraUlova con il punteggio di 3-6. 6-3, 6-
1 . 

Lunedì 
15 fcboraio 1993 

Le elezioni 
della Federciclo 

L'opposizione 
si spaccav 

Omini ancora 
presidente ;̂ 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ADRIANA TERZO 

• * FIRENZE. Batti e ribatti si 
piega anche i! ferro, ma non 
l'inossidabile Agostino Omini 
Dopo 12 anni alla presidenti 
del baraccone Federciclr,mo ' 
il massimo dirigente uscente . 
ce l'ha fatta ancora una volta 
Omini 0 stato riconlennato 
presidente, lo zoccolo duro 
dei suoi fedelissimi l'ha sosle- * 
nulo nonostante le polemiche 
i mugugni e il malcontento ge
nerale. Ha vinto, ma la sua vit
toria si può ben definire una 
vittoria di Pirro: non 6 riuscito 
ad ottenere la maggioranza as
soluta e si 6 dovuto acconten
tare di un 49% dei consensi ot
tenuti dopo una seconda vota
zione e, soprattutto, dopo cin
que ore di trame, complotti ; 
colpi di mano fuori e dentro la 
grande aula del Palacongressi 
di Firenze. -, .,-- - , 

Alle cinque del mattino di 
ieri, quando ormai la stan
chezza aveva segnato anche i 
più valorosi, ancora un colpo 
di scena: Carla Giuliani, candì- " 
data insieme a Salvatore Bian
co, ha annuncialo che chiede
rà l'invalidazione della vota
zione con un nuovo ricorso al 
Tar. Motivo? La Giuliani, am
massa- al voto all'ultimo mo
mento dopo una sentenza del 
Consiglio di Stato (la Federci
clo non riteneva valida la sua 
tessera di socio) ritiene che 
tutta questa vicenda l'abbia " 
danneggiata. In sostanza, af
ferma, non ha avuto il tempo 
necessario di organizzare una 
buona campagna cle'toralc 
che le avrebbe permesso di 
presentarsi con qualche chan
ce in più alla corsa per la pol
trona più alta della Fci. Giustis
simo: ma non poteva pensarci 
prima? ..-....... -i— 

Chi ha voglia e tempo di sa
pere che cosa e successo nella 
notte dei lunghi coltelli farà 
bene a munirsi di un bel bic
chiere, di bicarbonato, dose 
doppia. Tutto é iniziato con le 
relazioni dei 306 delegali, m- ' 
soddisfatti e scontenti per la 
vecchi«,8Cstione. A dare il col
po di grazia a Omini, alle undi
ci di sera, ci ha pensato il po
polare presidente del comitato 
regionale * lombardo.. Alcide * 
Cerato, in rappresentanza del
la maggior quota dei ciclisti 
italiani, non ha avuto peli sulla 
lingua: ha attaccato il suo ex 
«padrino» sulla questione mo
rale, sui bilanci in rosso (si 
parla di oltre un miliardo). sul
la gestione della federa/ione 
«latta come se fosse una sua 
fabbrica •• privata». - Dopo lo 
«scossone- Cerato, uno degli 
ultimissimi delegati ad espn-
mere la sua posizione (appog
giava Bianco), è toccato a 
Omini con la sua replica d'ana 

fritta. >..„-• .- •-•-., 
'" Poi, finalmente, la presenta

zione dei due candidati-oppo
sitori dell'oligarchia. Per prir"o 
ha parlato Salvatore Bianco 
Emozionatissimo. appassiona
to, ha contrapposto il suo inte
ressante programma ad una 
presenza «scenica» confusa e 
poco credibile. Tuft'altrn cosa 
dall'arringa determinata e a 
volte addirittura toccante di -
Carla Giuliani. Così toccante 
che quando il presidente dei 
lavori, Mariano Ravazzolo le 
ha chiesto di concludere in 
fretta per dare il via alle vota
zioni, la platea ha avuto un ve
ro e proprio moto di insurre
zione. - -.>v, . • . •:'•.:;- J 

«Mi basta anche un solo voto 
di più. l'importante e che n-
manga io il presidente» aveva 
annunciato Omini. Ecosl è sta- : 
to. In un clima di incertezza to- ' 
tale, lo scrutinio della prima 
tornata ha assegnato a lui il 
40,8% delle preferenze, il 33% a 
Bianco e il 20.6* alla Giuliani 
Niente maggioranza assoluta 
quindi seconda tornata. Conti 
alla mano, i voti sommati da 
questi ultimi due avrebbero 
benissimo potuto detronizzare 
l'imperatore. Ma cosi non 0 
stato. Nel caos più totale le 
trattative non hanno permesso 
di far confluire i voti da uno al
l'altro. La candidata del Lazio 
ci ha provato a chiedere a Ra- -
vazzolo di poter fare una di 
chiarazione di voto pubblica e 
annunciare alla sua platea di 
schierarsi con Bianco. Ma la ri- ' 
sposta è stata un secco no la 
nuova votazione, 6 stala 1 as
surda scusa, era già comincia
ta. Un vero colpo di mano del
lo «staff» di Omini. In realtà, 
c'erano solo due delegati an
cora con la scheda in mano, 
mentre il grosso dell'elettorato u-
ancora vagolava per i corridoi 
Risultato: 49% a Omini. 43.8% a 
Bianco. 2.3% alla Giuliani gra
zie anche al «tradimento» della 
Toscana che ha fatto convo
gliare parte delle sue preferen 
zc al vecchio comandante in
vece che al candidato puglie
se. Tutto il resto è stata noia 
Eletti i tre vicepresidenti del 
consiglio federale (i veneti 
Soldi e Carlesso e il livornese 
Ferrini) e i nove consiglieri 
Ora Omini potrà governare fi-
noa!1997, .. ... . 
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R Vanno al tappeto le inseguitóri della capolista Knorr. Solo la Philips 
resiste agli attacchi della Scaini di Venezia. La Virtus Roma manda ko 

'ASKET la Scavolini, cadono in casa Reggio Calabria e Trieste contro Torino 
e Pistoia. Male la Clear e la Benetton sconfitte entrambe in Toscana 

In caduta lìbera A1/Risultati 

23* giornata 

BAKER 
BENETTON 

VIRTUS R 
SCAVOLINI 
SCAINI 
PHILIPS 
BIALETTI 
CLEAR 
TEAMSYSTEM 
PHONOLA 
PANASONIC 
ROBE DI K. 
KNORR 
MARR 
STEFANEL 
KLEENEX 

90 
82 
99 
92 
97 
98 
73 
67 
84 
78 
93 

103 
93 
61 
81 
86 

Al/Classifica 
.-

KNORR 

PHILIPS 

PANASONIC 

CLEAR 

STEFANEL 

BENETTON 

BIALETTI 

SCAVOLINI 

VIRTUS ROMA 

KLEENEX 

BAKER 

PHONOLA 

ROBEDIKAPPA 

TEAMSYSTEM 

SCAINI 

MARR 

Punti G V P 

38 23 19 4 

32 23 16 7 

28 23 14 9 

28 23 14 9 

26 23 13 10 

26 23 13 10 

24 23 12 11 

24 23 12 11 

22 23 11 12 

22 23 11 12 

20 23 10 13 

18 23 

16 23 

16 23 

14 23 

14 23 

9 14 

8 15 

8 15 

7 16 

7 16 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 21/2/83 
Benetton-Knorr; Baker-Vir-
tus R ; Scavolinl-Phlllps; 
Phonola-Stefanel; Kleenex-
Lotus; Clear-Marr; Panaso-
nlc-Teamsystem; Robe1 di 
Kappa-Scalnl. 

A2/Risultati 

23* giornata 

ARESIUM 
GLAXO 
B. DI SARDEGNA 
FERNET BRANCA 
NAPOLI 
TICINO 
CAGIVA 
HYUNDAI 
PANNA 
MANGIAEBEV 
TELEMARKET 
FERRARA 
AURIGA 
BURGHY 
SIDIS 
MEDINFORM 

87 
96 

103 
91 

104 
114 

83 
78 
88 

107 

92 
71 
84 
77 
77 
70 

A2/ Classifica 

SIDIS 

MANGIAEBEVI 

GLAXO 

TICINO 

HYUNDAI 

CAGIVA 

F. BRANCA 

B. SARDEGNA 

TELEMARKET 

BURGHY 

AURIGA 

TEOREMA 

YOGA 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G V P 

32 23 16 7 

30 23 15 8 

30 23 15 8 

28 23 14 9 

28 23 14 9 

26 23 13 10 

24 23 12 11 

24 23 12 11 

24 23 11 12 

22 23 11 12 

22 23 11 12 

22 23 11 12 

18 23 10 13 

18 23 

12 23 

8 23 

9 14 

6 17 

4 19 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 21/2/93 
Manglaebevi-Caglva; Ticino-
Auriga; Medlnform-Telemar-
ket; Areslum-Napoll; Ferrara-
Hyundai; Burghy-B di Sarde
gna; F.Branca-SIdls; Glaxo-
Panna. 

Payne tradisce 
all'esordio: 
tira senza mira 

FEDERICO ROSSI 

••ROMA. Delude Payne, 
funziona la Virtus Roma mo
dulata su di lui. È questo il re
sponso del match tra la squa
dra di Casalim e quella di Buc
ci, protagoniste di un campio
nato ncco di saliscendi appa
rentemente ingiustificau. Se il 
coach romano ha perso que
sta prima scommessa sul sosti-
tuo di Rolle, insooma, pare in
vece aver azzeccato la nuova 
filosofia giallorossa. Quella di 
una squadra veloce, fatta ap
posta per esaltare i propri uo
mini più tecnici, gli stessi che 
la presenza di un pivot vero 
(Mahom pnma, l'ex livornese 
poi) avevano sempre penaliz
zato. 

È stato Sandro Dell'Agnello 
l'incarnazione della catarsi 
giallorossa. Lui, da molti bolla
to come ennesimo «pacco» im
bardano ammollato da Caser
ta ai Ferruzzi che furono, ha 
rappresentato la vera e propna 
spina nel fianco di una Scavo-
lini sempre più minata dalle 
polemiche e lontana dal pro
prio allenatore (in viaggio ver
so la Knorr). L'ex idolo del Pa-
lamaggiò ha incantato ì 4000 
fedelissimi, approfittando del
l'assenza di Magnifico e finen
do con l'infastidire i conclama
ti ma ormai marmorei lunghi 
avversari. 

E insieme a Dell'Agnello l'al
lenatore romano 'ha' potuto' 
contare su un Radja redivivo, 

calato appieno nel ruolo di ca
talizzatore della Virtus new-sty-
le L'asso croato, vittima da se
coli di patumic e malinconie, 
ha dato la netta impressione di 
sguazzare un mondo nella car
te nmischiate da Casalim. 
Avallando con la propna ec
cellente prestazione l'ennesi
ma giocata al tavolo verde fat
ta all'unisono da squadra e so
cietà. E bene si è mosso anche 
Premier, autore di due bombe 
nel momento cruciale. 

Di Pesaro resta la fotografia 
sfuocata di un rullo compres
sore inceppato. Non è un caso " 
se 1) migliore dei marchigiani è 
stato Carlton Mycrs, il barlume 
più lucente (l'unico forse) di 
un complesso che - Bucci o no 
- il prossimo anno andrà ri
pensato. Magan con lo slesso 
coraggio che Roma ha palesa
to nell'ultima mossa di merca
to Accanto al giovane folletto 
si è mosso con dignità un altro 
inutile faro nella nebbia, quel 
Pete Myers che però ha la ten
denza allarmante a raccattare 
buoni bottini soltanto quando 
la Scavolini perde. E il discorso 
potrebbe essere appoggiato in 
fotocopia su Workman. 

È facile, in certi casi, prende
re abbagli. Anche perchè Pe
saro attualemte è ben poca co
sa. Ma l'impressione del Pa-
laeur C stata una per tutti; che 
Roma abbia iniziato un nuovo 
campionato 

I L PUNTOÌ 

Venezia 
resta 
sott'acqua 

aal Non è bastato Shelf-
ton Jones, chiamato in 
settimana da Venezia per 
sostituire Cozcll Me 
Queen, a permettere il 
colpaccio Scarni contro la 
Philips. 1 veneziani hanno 
comandato per tutto il 
match, ma si sono fatti 
raggiungere e superare 
nei supplementari da Mi
lano. Per la Knorr un grat
tacapo in più. A Livorno la 
Baker ha trovato negli ex 
bolognesi Richardson e 
Bon le carte vincenti per 
rendere molto amara la 
«seconda» di Corchiani in 
casacca Benetton. Treviso 
ha recuperato nel finale, 
ma la serataccia collettiva 
(soprattutto Rusconi) 
non le ha permesso di bis
sare il successo di otto 
giorni fa a Pesaro. Mea 
culpa in troppi - anche 
noi - avevano dato in fret
ta la patente di maghetto 
al paisà italo americano, 
che len sera all'Allendo 
ha capito a sue -spese le 
difficoltà del nostro cam
pionato. A ccntroclassifi-
ca di nlievo la vittoria 
Kleenex a Tneste. reduci 
dal ko interno contro Bo
logna, i toscani hanno 
ben approffittato delle as
senze di Fucka e Cantarel
lo UMB 

Bologna s'accanisce 
Brunamonti il buono 
non fa mai canestro 

MIRKO BIAHCANI 

aal BOLOGNA. La partita che 
non c'è. Prendete due squadre 
di rango tecnico diverso, to
gliete alla più debole il suo gio
catore maggiormente rappre
sentativo, cucinate a fuoco 
lento con scarso sentimento 
Avrete - avremo - quaranta 
minuti di noia doc, ravvivati 
soltanto dalla voglia di nfletton 
degli abbonati agli scampoli di 
match. O, più brevemente, 
Knorr-Marr. Il derby emiliano-
romagnolo (ma l'etichetta sta 
larga, perché presuppone un 
minimo di rivalila) C stato rovi
nato da Larry Middleton. Che 
ha avuto la bella pensata di 

' prendere l'influenza e di pre
sentarsi all'appuntamento con 
38 di febbre Non esiste la pro
va provata che una sua presen
za potesse nbaltarc copione e 
risultato, ma certo avrebbe ga-
ranuto ai 7000 di piazza Azza-
nta qualche chance in più di 
non assistere a un vero e pro
prio massacro di San Valenti
no .-

E' nato cosi il match dei pa
na, il Maunzio Costanzo show 
di chi, come Emilio Marchesel-
li, ha una bella stona da rac
contare ma trova come interlo-
cutnci solo le assi della pan
china Il corpulento play bian
conero era una promessa del 
vivaio virtussino, ma si è perso 
per strada per colpa di un ca
rattere cartavelinico e di mezzi 
fisici altrettanto trasparenti 11 

tiro, però, gli è sempre nmasto 
Anche quando vagava nel pur-
gatono della B. E len sera lo ha 
ripescato dalla propna soffitta 
tecnica, sfruttando al meglio il 
secondo tempo da protagoni
sta regalatogli da Messina. Cer
to, la partita l'avevano già vinta 
Damlovic e Coldebella. Erano 
stati loro a ricacciare indietro 
Rimini quando, all'Inizio della 
npresa, Israel si era permesso 
- insieme a Ruggen - di rosic
chiare qualche punto e portare 
gli ospiti a -8. Ma l'autonomia 
del brasiliano doveva nvelarsi ' 
ndotta, cosi come la capacità •' 
di autocontrollo E poco dopo, -
in concomitanza col suo quin
to fallo, avrebbe preso il via la 
sarabanda minore succitata. 

Poche altre note, sul taccui
no La Knorr non ha pagato lo 
stress e la stanchezza del dopo 
Salonicco (giovedì se la vedrà 
col Maccabi, a Bologna), i n- • 
mmesi sono parsi troppo in
guardabili per essere ven. De
gna di nota la serata da pen
sionato di Ettore Messina. Il et 
azzurro ha seguito il match 
senza alzarsi mai, benedicen
do il fluire placido della parti- * 
ta Più tesa la società, che 
smentisce notizie vicinissime 
alla venta come il quasi-ingag-
gio di Buca. Del resto ìen la 
curva ha scartato a modo suo 
un altro candidato, cantando ' 
un sonoro Frates non lo vo
gliamo . 

A l 
TEAMSYSTEM-PHOHOLA 8 4 . 7 8 
TEAMSYSTEM: Gnocchi 7, Barblero 5, Guerrini 13. Mur-
phy 16, Spriogs 22, Pezzin 10, Calavita, Scarnati 9, Sone-
goeMettan.e. 
PHONOLA: Gentile 19. Esposito 5, Marcovali 2. Fazzl 3, : 
Frank 10, Tufano 3, Brembilla 9, Anderson 18, Ancilot» à, 
Faooiano. „ , , . . , . . . . , . 
ARBITRI: Zanon e Vianello. 
TIRI LIBERI: Teamsystem 29/40; Phonola 22/37. Spettatori 
1.492. ..... 7 . ,,, . 

SCAINI-PHIMPS 9 7 - 9 8 c!.t.s. 
SCAINI: Binino 21. Ferraretti 6, Ceccarini 1, Guerra 12, 
Vazzoler n.e.. Zamberlan 6, Coppari 5. Hughes 25, Baldi 
n e , Jones 21. 
PHILIPS:Diordjevic 24. Portaluppi 9, Sambugaro n.e.. Plt-
tis 27, Davis 8, Alberti n.e., Riva 8. Pessina 16, Baldi 6, Ro-
taspertin.e. .e , . , . . . . . 
ARBITRI: Zeppili! e Morisco. '••'•- • " <• ' • 
TIRI LIBERI: Scaini 18/26; Philips 23/27. Spettatori: 2.500. . 

STEFANEL-KLEENSX 8 1 - 8 8 
STEFANEL: Bodlroga 11. Bud'.n n.e. Pilutti 5. De Poi 9. 
Bianchi 8. Alberti 6,Meneghin 8, Poi Bodetto 1, English 33. 
Cielo. 
KLEENEX: Blnion 15, Crippa 5, Campanaro, Lanza 9, Va-
lerlo4tGav 30, Maguolo 2, Minto 9, Forti 14, Pi perno n.e. 
ARBITRI: Tullio e Pironi. 
TIRI UBERI: Stefano! 22/29: Kleenex 32/37. Spettatori: ' 
4000. ...•,.-.,,..,,-...;,.,,. , . . . . . . . ..., • 

PANASONIC-ROBE DI K- 9 3 - 1 0 3 
PANASONIC: Buharà 32, Sconochini 16. Avenia 12. Kor-
net 2, Santoro 12, Spangaro 2, Lorenzon 11, Hughes 6, 
Giuliani e Rifatti n.e. 
ROBE DI KAPPA: Abbio 16. lacomuzzi 3, Casalvieri 6, Del
la Valle 24, Wright 8, Silvestrln 2, Trevisan 9, Masper n.e.. 
Valente 8, Vincent 27. , , . • ; . ... 
ARBITRI: D'Este e Duva. ""' 
TIRI UBERI: Panasonic 21/28: Robe di K. 33/43. Spettatori: 
8.000. .. . ,.,. . , ....... .. 

KNORR-MARR 9 6 - 6 1 
KNORR: Brunamonti, Danilovic 25, Morandottl 8, Binelli 6, 
Wennlngton 10, Coldebella 13, Moretti 13, Carerà 2, Mar-
chesellri2,Brigo4. 
MARR: RomboTl 1, Calbinl 11. Ruggeri 19, Terenzi, Sem-
prmi 6. Aitlnl 1, Middleton, Israel 13. Dal Seno 8. Grossi 2. . 
ARBITRI: Tallone e Casamassima. 
TIRILIBERI:Knorr22/27;Marr14/22.Spettatori:6.500. :.-

VIRTUS ROMA-SCAVOLIMI ' 9 9 - 9 2 
VIRTUS ROMA: Payne 10, Busca 1. Croce, Dell'Agnello 
21, Premier 10, Fantozzi 7, Niccolai 27, Radja 23, Arrigoni 
n e . Stazzonelii n.e. 
SCAVOLINI: Workman 16, Gracis 6, Boni 6, Myers C. 19, ' 
Pamchi. Zampolinl 5, Myers P. 38, Costa 2, Buonaventun 
ePistillin.e. .,.,.,,,. 
ARBITRI: Cazzaro e Pascono. ' ./„ 
TIRI LIBERI: Virtus 36/39; Scavolini 33/35. ' 
Spettatori:4.000. ,,,...... 

BIALETTI-CLEAR 7 3 - 6 7 
BIALETTI: Bargna, Anchisl, Amabili 2, Capone 6. Zani, 
Boni 33. Roteili n.e., Johnson 14, Granoni 10, Me Nealy 8. . 
S. CLEAR CANTU: Corvo. Tonut 10, Bosa 9, Rossini 16. 
Gianolla 11, Caldwell 11, Bianchi n.e., Gilardi, Milesi n.e.. 
MannionlO. 
ARBITRI: Baldi e Giordano. "-
TIRI LIBERI: Blaletti 18/23; S. Clear Cantù 21/30. Spettato
ri-4 200. , .,...., . .. , ., . , .... 

BAKER-BENETTON 9 Q - 8 2 
BAKER: Attruia 15. Orsini, Sbaragli 5. Tabak 16. Gallinarl. 
Bon 19. Richardson 27, De Piccoli 4, Montasti 4, Conti n.e. 
BENETTON: Mian, Piccoli, lacopini 8. Kukoc 28, Esposito 
2. Ragazzi 8, Pellacani 4, Corchiani 10, Vianini 4, Rusconi 

ARBITRI: Facchini e Guerrini. 1 " ' ~ " , ; ' ' "' ' r ' - * ' 1 ; 
TIRI LIBERI: Baker 26/32: Benetton 10/16. Spettatori: 3.000 
circa. 

V 
> 

OLLEY 

Al/Risultati 
21* giornata 

MISURA Milano 
ALPITOUR Cuneo 
(15-9,1S-12.16-9) 
SISLEY Treviso 3 
LAZIO Pallavolo 2 
(10-15.15-5.15-4,10-15,15-11) 
AQUATER Brescia 2 
QABECA Ecoplant 3 
(15-8,11-15,13-15,15-12,13-15) 
CENTRO MATIC Prato 

> CHARRO Esperia 
(Posticipata «117-21993) 
PANINI Modena 1 
MAXICONOParma 3 
(6-15,15-13.16-14.17-15) 
SIDIS BAKER Falconara 3 
MESSAGGERO Ravenna 1 
(10-15.15-13.16-14,17-15) 
OLIO VENTURI Spoleto 3 
JOKEY Schio 2 
(15-10.15-11.14-16,10-15.18-18) 

Al/Classifica 
••::~< •'•'•-•' Punt|-6 -V p 

MAXICONO : 36 21 1 8 . 3 

MISURA 34 21 17 4 

SISLEY 34 21 17 4 

MESSAGGERO 32 21 16 5 

ALPITOUR 26 21 13 8 

QABECA ;••:.•> , 2 4 21 12, 9 

CHARRO ; ^ 20 20 10 10' 

CENTROMATIC 18 20 9 11 

PANINI -,:-*: •:;. 16 2 1 : 8 13 

SIDIS 16 2 1 8 13 

JOCKEY 12 21 '• 6 15 

0 VENTURI 10 21 5 16 

LAZIO 8 21 4 17 

AQUATER 6 21 3 18 

Al / Prossimo turno 

Domenica 21/2/93 
Gabeca-Misura; Maxicono-
Charro; Lazio-Centro M.; 
Alpitour-Slsley; Il Messag-
gero-Aquater; Olio Venturl-
Panini; Sldls-Jockey. 

Pubblico delle grandi occasioni nel derby della nostalgia: vince la Maxicono in una sfida senza storia 
Nel duello tra Gante e Gèni la spunta l'italiano, autore di ben 39 attacchi vincenti. Bene Marco Bracci 

I ragazzi di Modena senza gelato 
A2/Risultati 

20* giornata 
ASTI 
AGRIGENTO 

Jfcl HM.,1 I M I . 
COM-CAVI Napoli 3 
SAN GIORGIO Mestre 1 
Ii5.ia.is-ia.is.i3.ig-i3> 
GIORGIO IMM. 2 
SPAL Ferrara 3 
iij.irLia-mig.il. i7.is.ia.ira 
ULIVETO Livorno 2 
MOKA RICA Forlì 3 
Uff-15,10-13.18-12.1M, 20-221 
LATTE GIGLIO RE. 3 
INGRAM Città di Castello 1 
HS-7,«>1S.1Ha.1'r7) 
- - - - - - - i 

3 
CODYECOS Croce 
CARIFANOFano 
MS.M.12-1S «.15.12-1S1 
FOCHI Bologna 2 
BANCA P. diSusari 3 
(10.1S.1S.in. 18-14.18-17.12-151 SCAINI Catania 
MIA PROGETTO 
(1S.2.15-7,15-3) 

A2/Classifica 

FOCHI 

Punti G V P 

32 20 16 4 

UTTE GIGLIO 28 20 14 6 

COM CAVI 28 20 14 6 

CARFANO 28 20 14 6 

GIORGIO IMM. 26 20 13 7 

M. PROGETTO 26 20 13 7 

BAN.POP.SASS 26 20 13 7 

VOLLEY MESTRE 24 20 12 8 

MOKA RICA 22 20 11 9 

FON.ULIVETO 18 20 9 11 

SCAINI 18 20 9 11 

SPAL 14 20 -7 13 

CODYECO 12 20 6 14 

INGRAM 10 2 0 - 5 15 

ASTI 8 20 4 16 

AGRIGENTO 0 20 0 20 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 21/2/83 
Agrigento-Mia Progetto; 
Mestre-Giorgio Imm.; Moka 
Rica-Spal; Ingram-Banca 
P.; Latte Giglio-Asti; Com-
Cavl-Ullveto; Scainl-Codye-
co; CarKano-Fochl. 

PANINI -MAXICONO 1-3 

(6-15:15-13; 5-15; 12-15) 
PANINI: Lavorato 1-1-7; Fabbrlni; Cavalieri 2+4. Conte 11 + 22; 
KantorO+2: Sacchetti; Pippi 8+14, Martinelli 8 +18; Shadchin 
5+27. Non entrati' Stagni, Franceschelli e Morandi AH. Ber
nardino 
MAXICONO: Mlchieletto, Gravina 7 + 11; Giani 10+29. Corea
no 3+12: Bracci 15+25, Carlao 11 + 23; Blangé3+1. Non en
trati: Giretto. Radicioni, Aiello. Pistoiesi e Botti Ali. Bebeto 
ARBITRI: Achille e Ciaramella 
DURATA SET: 24', 36', 23'. 47'. Tot: 130' 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 24 e Maxicono 22 
SPETTATORI: 4.600 

•RMKSFtmRARI 

Mi MODENA. Non è più la Pa
nini di un tempo, ma la Maxi-
cono per battere i modenesi-
questa volta ci ha dovuto im
piegare quasi due ore e mezza. 
Tanto sono durati i quattro set 
di un derby che ha nservato 
sprazzi di buon gioco e che ha 
(atto vedere una volta di più, se 
ce ne fosse stato ancora biso
gno, che la squadra di Bebeto 
è davvero forte. Oi sicuro il se
stetto più forte di quelli visti 
quest'anno . all'ombra della 
Ghirlandina. E per una volta 
anche la Panini ha fatto vedere 
di essere una squadra tutt'altro 
che da buttare, con giocaton 
come Pippi, forse meno ispira
to del solito, ma sempre su ot

timi livelli, o come il ntrovato 
Hugo Conte. Ma parte del me
rito di questa bella prestazione 
della Panini va anche alla clas
se di Sacchetti e Cavalien. So
no stati questi due giocaton, 
infatti, a rendere meno amara 
la sconfitta della Panini, quan
do nel secondo set, il tecnico 
dei gialloblù Bernardinho de
cideva di spedirli in campo al 
posto di Kantor e Conte. E di 
lasciarceli, visti ì risultati, con 
la Panini capace di nmontare 
dal 9-12al 15-13 

Ma ci pensavano i set se
guenti a gelare le speranze 
modenesi di ottenere una ot
tona che la Panini insegue 

contro Parma da ben quindici 
partite, tre anni nei quali i gial
loblù sono nusciti a racimolare 
soltanto la misena di due set, 
tre con quello di ieri. Il terzo 
parziale, infatti, è un nuovo 
monologo parmense, anche 
se i padroni di casa vendono 
cara la pelle nell'ultima frazio
ne di gioco, durata qualcosa 
come 47 minuti. A nsolvere la 
pratica ci ha pensato Marco 
Bracci, che ha dimostrato di 
aver messo a frutto il turno di 
riposo infrasettimanale di Cop
pa concesso da Bebeto sia al 
capitano che a Btange e a Car
lao E Bracci ha ripagato il suo 
allenatore con un assegno di 
25 cambi palla e 15 punti, un 
set da solo concluso al quarto 
match point con un muro su 
un'errata ricezione di Shadhin. 

Cosi Parma porta a casa due 
punti che se non valgono il pri
mo posto nella regularseason, 
poco ci manca («Non ci resta 
che battere in casa Ravenna, e 
siamo a posto», commentava a 
fine partita il ds della squadra 
Isola). Alla Panini invece la 
consolazione di saper dare filo 
da torcere a tutti. Già, ma il 
prossimo anno che ne sarà di 
una squadra per la quale si 
parla di un «buco» di cinque 
miliardi7 

A fine partita un tifoso aggredisce una giornalista 

Zorzi è formato-nazionale 
E Cuneo non resiste 
MISURA-ALPITOUR 3 - 0 

(15-9; 15-12; 15-9) 
MISURA: Berteli 5+11, Pezzullo; Stork 5+3; Lucchetta 2+11; 
Zorzi 6 +19: Tandè 10+12, Galli 6+9. Non entrati: Vicini, Mon-
tagnani, Vergnaghi, Egesle e Jervolino. Ali. Lozano 
ALPITOUR: Ganev 8+18; Petroli! 0+4, Kiossev 5+14; Mattel 
2+11; Bellini 2 + 2; Besozzi 3+2; Caligaris; Mantoan 1 + 12. 
Non entrati: barbero, Montanari, Oe Luigi e Bartek. Ali. Blain 
ARBITRI: Massaro di L'Aquila e Menghinl di Perugia 
DURATA SET: 32', 32,25'. Tot. 89' 
BATTUTE SBAGLIATE: Misura 16 e Alpltour 15 
SPETTATORI: 4.200 

••MILANO Archiviato in fret
ta il passo falso subito sette 
giorni or sono a Ravenna, la 
Misura ha sconfitto con un pe-

•';. rentorio 3-0 l'Alpitour Cuneo. 
• Grande pallavolo in scena al 

Palalido pieno in ogni ordine 
di posti, con i rossoneri che 

- hanno vinto l'incontro irreten
do il bombardiere Ganev con 
una grande prestazione a mu
ro. Stork, Berteli, Tandè e Zorzi 
gli implacabili cecchini. Tra i 
gialloblù buona prova di Belli-

**• Dieci giorni "vissuti alla grande" per rifarsi delle occasioni 
perdute da quando la famiglia Benetton e entrata nel mondo 
della pallavolo. Ieri, a Montpellier, la Sisley di Treviso ha vinto la 
sua seconda Coppa Confederale battendo in finale i cugini del 
Charro Padova con il più secco dei risultati: 3 aO (15-10; 15-13, ? 
15-2, il tabellino è in basso a destra). Un successo, questo, im- ,-
portante soprattutto perchè è un segnale di continuità che dà '• 
seguito alla vittoria d'inizio mese in Coppa Italia. Troppi cam- .V: 
pioni in squadra, si diceva, troppe prime donne. E, forse, fino a ' 
qualche tempo fa era cosi. Adesso, invece, c'è equilibrio. Quel-
l'equilibno che ha permesso ai veneti d'imporsi in due occasio- *' 
ni importanti. Più difficile vincere la Coppa Italia che quella •'• 

, * - Confederale. Su questo sono ' 
tutti d'accordo ma il trofeo eu-
ropeo è più «vendibile» agli • 
occhi sia della famiglia Benet- . 
ton che ai tifosi orogranata. :; 
Oà più lustro, perchè vinta 
fuoriconfine. .. - -?-•"?:• ••'•.•.r;-.!'l 

intanto, a Rio De Janeiro, ': 
dove si sono conclusi i mon-
dialidi beach volley, Juan An-
tomo Samaranch ha parlato a i 
ruota libera del volley estivo, •• 
della possibilità che diventi ; 
"sport olimpico", «il beach . 
volley è uno sport ecologico - -
ha detto • non sono contro il •; 
suo ingresso ai Giochi, adesso * 
è tutto in mano al comitato or- C 
ganizzatere di Atlanta». E il ' 
beach volley olimpico si avvi
cina sempre più. 

, OLBr. 

Andrea Giani, il martello pnndpe 
di Parma, anche ieri ha dato 
spettacolo con le sue schiacciate 
dalla prima e seconda linea 

ni che ha dimostrato una volta 
in più di essere ottimo elemen
to La partita ha visto i padroni 

,. di casa sempre avanti avere un 
; solo momento di pausa ad ini-
• zio terzo set, quando gli ospiti, j 
• approfittando di alcuni errori- j 

punto dei milanesi, sono riu- ' 
sciti a portarsi in vantaggio per 
5-1. Ritrovata la ricezione Lue- • 
chetta e compagni hanno ri- ' 
sposto al tentativo di allungo 
degli ospiti riagguantando la -

parità sul 5-5, per poi compie-
, re il break decisivo con Zorzi e 

Tande. Nei primi due parziali i ; 
padroni di casa, hanno ben ; 

" giocato sciorinando una buo- : 
- na prestazione. 15-9 il primo ; 

; parziale, 15-12 il secondo con i ' 
• piemontesi più reattivi. Nota 
: stonata a fine partita quando 

un esagitato pseudotifoso cu-
neese ha tentato di aggredire 
una giornalista, «rea» solo di 
aver parlato male di loro. 

a UA. 

SISLEY-LAZIO 3 - 2 

Giocata martedì 
(10-15; 15-5; 15-4; 10-15:15-11) 

SISLEY: Passani 5+7; Totoll 4 + 1 , Arnaud; Zwerver 
11+24: Bernardi 7+17: cantagalli 11 + 10: Posthuma 
6 +12; Moretti. Non entrati: Agazzi, Cavaliere, Villatora e 
Silvestri. AH Montali 
LAZIO: Kuznetsov 6+16, Berti 5 + 9; Olikhver 8+23; Sa
batini 2 + 1 ; Gallla 5+11; Dei 2+2: Lione; Rinaldi 7+10. 
Non entrati: Cicola e Caratelli. Ali. Beccar! 
ARBITRI:ZanolIni di Piacenza» Ravaglia di Ravenna 
DURATA SET: 30'. 17*. 17'. 27'. 10'. Tot. 101 ' 
BATTUTESBAGUATE:Slsley14eLazio18 • 

AQUATER-CABICA 2 - 3 

(15-8; 11-15,13-15; 15-12; 13-15) 
AQUATER: Ctvrtlik 5+15. Santuz 2+4, Oa Roit 14+29; 

: lervolino, Fortune 15+15; Schintu 7 + 10; Baldi 7 + 8; Gal
li. Non entrati: Festinese, Scudeller, Carretti e Populinl. 
AH. Dvorak 
QABECA: Negrao 12+24; barbieri 5+3: Verdeno: Glaz-
zoll 10+15; De Giorgi; De Palma 2 + 6; Zoodsma 17 + 13: 

. DI'Toro 6+11; Nuoci 1+6. Non entrati: Mutti, Bussolan e ' 
' Navarra. AH. De Rocco 
ARBITRI: Traversa di Bologna e Bellonedi Roma 
DURATA SET: 27'. 29', 29'. 30", 11 '. Tot. 126' 
BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 19 e Gabeca 21 
SPETTATORI: 2.000 

SIDIS-MESSAGGERO 3 - 1 

'•''•v-'--,'>'''-'"':-(10-15;1*»-13;1«V14; 17-15) 
SIDIS: De Giorgi 2 + 1 , Ferma 6+9; Papi 8+23, Ti Mie 
11 + 17; Fracascla 6+13; Glombini; Gaom; causevic 
14+29. Non entrati: Rossetti e Koerner. AH. Paolinl 
MESSAGGERO: Gardlni 5+18; Giovane 8 + 16; Vullo 

'3+2; Dal Zotto 9+13; Venturi 1 + 1, Sartoretti 0 + 1 . Ma-
: sciarelli4+17; Sovolenta: Sklba: Fomin 10+28; Margutti 
Non entrato: Fangareggi. Ali. Ricci 
ARBITRI: Scire di roma e Petti di terni 
DURATA SET: 25,33', 37', 28'. Tot 123' 

. BATTUTE SBAGLIATE: Sldis 9 e Messaggero 13 < 
SPETTATORI: 2.190 „ 

OLIO VEN TURI-JOCKEY 3 - 2 

(15-10; 15-11; 14-13,10-15; 1S-18) 
OLIO VENTURI: Petrovic 18+28; Badalato2+1, ceccom: 
Foschi 6+8; Mascagna 13+13, Mazzali 3+9; Selvaggi 
3+3, Cumlnettl 2+3. Quiroga 1 + 1; Castellano 6 + 18. 
Non entrati: Albina» e Mancini. Ali. Cuccarmi 
JOCKEY: Kim Ho Chul 1+0; Longo 16+16, Romare; Roc
co 6+14, merlo 7+12; Peron '•0+23; Cappellotto 1 + 1: 
Dalla Libera 1+0; Grabert6+11. Non entrato: Bernardi. 
Ali. Zanetti -
ARBITRI: Fanello e Bruselli ' 
DURATA SET: Olio Venturi 23 e Jockey 10 
SPETTATORI: 2.000 

SISLEY-CHARRO 3 - 0 

(15-10; 15-13:15-2) 
Finalissima Coppa Confederale 

SISLEY: Passani 6+8, Tofoli 3+3 , Zwerver 8+22. Ber
nardi 8+9, Cantagalli 6+13. Posthuma 5+7. Moretti 
1 + 1. Non entrati: Agazzi, Cavaliere, Villatora, Arnaud, 
Silvestri. AH. Montali 
CHARRO: Bablnl 3+6, Pascucci 2+6. Grbic2+16. Modi
ca, Meom 1 + 1, Sapega 5+5. Vianello 0+3. Franceschi 
0+2, Pasinato 6+22. Non entrati: Sniderò, Ferraro, Tovo. 
Ali. Prandi 
ARBITRI: Begu e Aloro (Francia) ' 
DURATA SET: 23'. 38'. 18'. Tot. 79" 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 8 e Charro 14 

http://iij.irLia-mig.il
http://i7.is.ia.ira
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Dal 2 marzo la nuova Ford. Dotazioni di serie da «ammiraglia» 

Mondeo, di tutto e di più 
Sicurezza e comfort per la Mondeo, auto «globale» 
della Ford, ufficialmente in commercio in Italia dal 2 
marzo con tre motorizzazioni a benzina 1.6, 1.8 e 
2.0 litri tutte a distribuzione 16 valvole. Di serie an
che l'air-bag per il guidatore, il climatizzatore e il 
servosterzo. Berlina o coupé due allestimenti, due 
soli prezzi: 27.440.000 lire la GLX, 29.440.000 la 
Ghia. A giugno la bellissima Station Wagon. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BOB» t LA DALLO 

1 B SAINT TROPEZ. Mondeo 4 
l'auto «globale» - stesso nome . 
e stessa gamma su tutti I mer- ' 
cali - con cui la Ford Intende ; 
conquistare il mercato a caval
lo dei segmenti C e D. La pre
sentazione ufficiale al pubbli
co, come è noto, avverrà al Sa- V 
Ione di Ginevra ma già due. ' 
gicmi prima, il 2 marzo, sarà in I 
commercio,. ad' esempio, in . 
Italia dove peraltro, pervia del-
la pre-vendita, è visionabile ' 
presso alcuni grossi concessio-. 
nari..-- "-•',"•'..'• . v / < 

Punti forti della Mondeo - '. 
nella linea complessivamente. 
piacevole ma molto «giappo- ; 
nese» —sono il mix motore-;, 
meccanica, la cura negli alle-> 
stimenti, la ricchezza delle do-
fazioni, l'intero «pacchétto»' si- •'• 
curezza e, per quanto riguarda 
casa nostra, la tradizionale po
litica dei prezzi di Ford Italia- -
ria, sempre estremamente ;: 
competitiva. Da tutto ciò, il 
presidente di Ford Italiana,-; 
Massimo Ghenzer. si aspetta ' 
grandi cose, ovvero anche di 
strappare utenti ad altri marchi . 
concorrenti.- Ma prudenzial- ; 
mente, vista l'attenzione con la ̂  
quale oggi il cliente si pone nei :' 
confronti di una spesa impor-
tante («sì e visto uno sposta- -, 
mento negli ultimi tre mesi ver-.' 
so I modelli dei segmenti B e C, ' 
Il che vuol dire - spiega Ghen- : 
z e r - c h e l'utente è più riflessi-, 
vo e ha anche meno soldi, tan-
t'è che è aumentato il ricorso-: 
al credito») e in una situazione : 
di mercato «non drammatica : 
ma comunque dura», l'obietti-•. 
vo è quello di venderne 23- • 
24 000- esemplari nel 1993 e • 
30-35.000 nel giro di dodici ; 
mesi a partire da giugno, cioè 
dalla commercializzazione an
che della bellissima Station -
Wagon (linee pure e morbide,.: 

posteriore con grande.lunotto 
bombato).-. 

La gamma già al momento 
del lancio si presenta ampia e '. 
•ben dotata». In attesa della : 
«famigliare», per ora sono di-, 
sponibili due tipi di carrozze-', 
ria: berlina 3 volumi a quattro 
porte, e una cinque porte sub- : 
dolamente chiamata «coupé» 
perché «dire 2 volumi e mezzo . 
è poco accattivante». Da subito ' 
tre sono invece le motorizza-' 
zioni, tutte a benzina «verde», 
con motori quattro cilindri 16 ' 
valvole, iniezione elettronica 
multlpoinl- una d'attacco di 
1 6 litri da 90 cv ma sulla quale ; 
Ford Italiana non vuole «spin- -
aere» più di tanto, una 1.8 litri 
da l l S c v e u n a 2 . 0 d a 136ca
valli. Più avanti sonò state an- • 
nunciate anche una versione ; 
I 8 Diesel Turbo con Intercoo- ' 
ter disponibile dai pnmi di giu
gno, una Automatica per fine 

giugno e dopo l'estate anche 
una a trazione integrale. 
. Per quanto riguarda gli alle
stimenti, un primo livello CLX è 
riservato solo alla cilindrata 
più piccola che però può con
tare anche sul livello supenore 
GLX, cosi come la versione 
1800 ce. Al «top» c'è la versione 
«Ghia» - dal nome del carroz
ziere italiano che da anni col
labora con la Ford Europe - of
ferta sia con il motore interme
dio sia, ed esclusivamente, 
con 11 2000 ce. E qui «viene il 
bello» della Ford .Italiana: i 
prezzi sono suddivisi in funzio
ne dell'allestimento. La 1.6 e 
1.8 GLX costano 27.440.000 li
re, chiavi in mano; la 1.8 e la 

,2.0 Ghia a lire 29.440.000. sia 
che si tratti della berlina sia 
della coupé. . :..,«, ; 
' Tralasciando dunque l'alle
stimento base della 1.6 (costo 
chiavi in mano 25.440.000 lire, 
26.440.000 quello annunciato 

i della S.W.), soltanto pochi ac
cessori «non strategie!» - fendi
nebbia, alzacristalli elettrici 
posteriori e check control -dif-

- ierenziano le versioni GLX e 
Ghia. Entrambe, infatti, offrono 
di serie tutto ciò che, oggi co-

' me oggi, si può trovare su una 
.' «ammiraglia» del segmento «E» 
In particolare l'airbag per il 

> guidatore (il cuscino protetti-
; vo a espansione che, l'abbia
mo visto in una dimostrazione, 

- in una frazione. 40 milllsecon-
; di, esplode dal volante dopo 
; un urto rilevato contempora-
, neamente - da due senson, 

meccanico ed elettronico, il 
; che mette al riparo dal funzio-
• namento puramente casuale), 
Il climatizzatore senza Oc 

; provvisto anche di filtro anti-
'. polline, volante a doppia rego

lazione, sedile guida regolabi
le in altezza ed entrambi gli 
anteriori con supporto lomba-

: re. Il tutto, oltre: servosterzo, 
servofreno, sospensioni qua-

- drilink con ammortizzazione: 
progressiva morbida :o rigida 

': (in un cinquantesimo di se
condo) a seconda di velocita e 

* condizioni stradali, e tutti gli 
accessori elettrici del caso. 

Unici optional sono l'Abs 
: abbinato al controllo elettroni

co della trazione, l'antislitta-
' mento, e il sistema di sospen
sioni «variattive», mutuate dalla 
Formula 1, con cui era equi-

< poggiata la 2.0 Ghia della no
stra seconda prova stradale. 

:. Inutile dire che In questo caso 
il guidatore si sente quanto 
mai sicuro anche quando deve 
affrontare a miriade di curve 

' della costa francese. Senza 
•; nulla togliere alla 1.8 GLX che, 
• pur priva di questi optional; è 
altrettanto incollata a terra in 
qualsiasi condizione. 

La Mondeo viene offerta al lancio in versione berlina a 3 volumi e quattro porte, oppure «coupé» a cinque por
te. Tre le motorizzazioni a benzina 1.6,1.8 e 2.0 tutte a 16 valvole. In arnvo a giugno anche una 1.8 Diesel 
Turbo con Interceder, e successivamente l'Automatica e la 4x4 

IL LEGALE 
F R A N C O A S S A N T K 

Pedoni, attenti 
alla segnaletica 

(M Nel nuovo codice della 
strada, oltre a tutte le nor
me che regolano la corretta 
circolazione, è previsto an
che uno specifico articolo, 
numero 146, che prende in 
esame la •violazione della 
segnaletica stradale». ' ;-
La circolazione fuori e nei cen
tri abitati è regolamenta detta-
gliamente negli articoli 6 e 7 
del codice stradale; la violazio
ne delle norme ivi previste 
comporta, in alcuni casi, an
che la sospensione della pa
tente per un determinato pe
riodo. ' - '\ ••••<: , ;. .•'; y.-. •„ l 

Questa norma,' quindi, è 
considerata integrativa di tali 
articoli e serve a disciplinare i 
casi eventualmente non previ
sti; nei casi previsti dagli anzi
detti articoli sono le sanzioni 
ivi previste che vanno applica
te. . .•,..,•.-.•.,•.•,,•.'-••... -...-.-: 

• L'artìcolo in esame ribadi
sce il principio che la segnale
tica stradale (e quella effettua
ta dagli agenti del traffico) de

ve essere sempre ngorosa-
. mente rispettata e non può es

sere in alcun modo violata: chi 
! non la rispetta è sottoposto al 

' pagamento di una sanzione 
- amministrativa da . 50:000 a . : 

': 200.000. ..,••--...•.. r,: ,•„„•,•;'. 
• Il conducente che, invece,'.' 

' continua la marcia malgrado ' 
' ; tale segnaletica è sottoposto -

alla sanzione amministrativa 
da. 200.000 a. 400.000. e 
„• Il codice non lo dice espres- > 

• samente, ma parrebbe che an- ; 
che ai pedoni che non rispetta-

* no la segnaletica possa appli-
5 carsi la sanzione amministrati- ; 

' va prevista dalla prima ipotesi 
(da . 50.000 a . 200.000); sarà •' 

- opportuno, quindi, che questi, 
" in presenza di un semaforo 
,); che segnali il divieto dell'attra-
:. versamento della strada, se ne ; 
•" astengano se non vogliono in

correre nelle maglie ' di un 
agente rigoroso, oltre che met- ' 
tene in pericolo la propria per
sonale incolumità. 

Provata sulle strade del Sinai la nuova berlina della Peugeot, già in pre-vendita in Italia 

«306 » volte veloce e sicura 
Gli altopiani desertici e le montagne del Sinai sce
nario per la prova della nuova Peugeot «306». Otti
mo comportamento stradale. Sicurezza, comfort e 
buona insonorizzazione. Il test con le versioni 1.6 
XR e 1.8 XT. Troppo breve il tragitto sulla 1.4 che, 
negli obiettivi .di Peugeot Italia, assorbirà il 60% delle 
vendite. In Italia dal 12 marzo, ma già è in corso la 
pre-vendita a prezzo «garantito». 

OAL NOSTRO INVIATO 

V?:-:'1' 

Wm TABA (Egitto) Quattro Cd-
se in costruzione, alcuni ba
raccamenti militan, van posti 
di blocco e un hotel Hilton -
comodissimo ma per nulla mi-.' 
metizzato nell'ambiente ester- . 
no fatto di rocce rossastre, e . 
mare corallino (gli scempi ce- . 
mentizi a fior d'acqua che ben 
conosciamo, evidentemente, -. 
non sono serviti da deterrente, 
ndà)- compongono Taba. È ; 
la località egiziana di confine 
con Israele al vertice del golfo '•': 
di Aqaba scelta da Peugeot per • 
effettuare le prove su strada • 
della nuova «306». ~ - • ^ v.,-; 
• L'impatto con il Sinai e la -,; 
«306» l'abbiamo avuto 40 chi- ; 

lometri più in la, su un vasto al- •'• 
topiano desèrtico dominato 
dall'immane aeroporto, di si
cura origine militare, dove una • 
volta atterrati ci vengono con- ' 
segnate le chiavi di una versta- ' 
ne 1.4 XN, purtroppo l'unica ' 
che non verrà commercializ
zata in Italia. Ma tant'è, ci di
clamo, se l'allestimento non è ;. 
quello giusto - da noi saranno h 
disponibili il secondo e terzo ' 
livello, XR e XT - il motore è 
sempre quello. Peccato, però, 
che la brevità del tragitto e il fa
scino distraente dei costoni 

rocciosi fra i quali si incunea la 
discesa verso il mare non ci 
consentano di esprimere un 
giudizio decisivo. :•."•.-*.,, :; 

In discesa la nostra vettura - •'..' 
motore quattro cilindri di 1360 
ce da 75 cv a 5800 giri/minuto, :

: 
coppia di 11,5 gkm a 3400 giri 
velociti raggiungibile di 165 
km l'ora - si comporta benissi
mo, la tenuta di strada sul sus
seguirsi di curve è eccellente e 
se non fosse per l'asfalto molto 
granuloso anche la rumorosità 
in marcia sarebbe ridotta a ze
ro. Lo spazio intemo è ampio e 
confortevole, mentre le regola
zioni lombari del sedile (di se- : 
rie solo sulle versioni 1.4 e 1.8 f. 
XT) e le maniglie che raccor- $ 
dano i braccioli delle portiere t 
con il cruscotto trattengono le " 
oscillazioni del corpo nelle 
curve. . -•:•.•.*.•..•-- -.-.-'»'.:>.;̂ "' 

La prova «vera» la facciamo '., 
il giorno dopo, quando affron
tiamo i 180 km da Taba fino al-
le pendici del monte Sinai do- / 
ve si erge, abbarbicato al mon- '•' 
te, il monastero di Santa Cate-
nna. costruito nel VI secolo do
po Cristo, dove la Bibbia vuole 
che a Mosè si rivelasse Dio sot
to forma di rovo ardente (Pu

lì cruscotto monoblocco e la plancia della «306» nella versione XT, con cassetto ricoperto in tessuto 

Una M3 Coupé 
dipinta da Cnia 
nella collezione 
BmwArtCar 

Afine luglio -
il 10° raduno 
nazionale 
delle Rat 500 

La collezione di auto interpretate da grandi artisti che com
pongono l'esclusiva Bmw Art Carsi è arricchita recentemen- . 
te - arrivando cosi a quota 13 - di un nuovo prototipo da 
corsa della M3 Coupé. A dipingere interamente, di volti, la 
carrozzeria della .M3 (nella foto) questa volta è stato chia-

- mato il fiorentino Sandro Chia, fra > più noti esponenti della 
• «transavanguardia» italiana.' «L'automobile è un oggetto 
molto ambito nella nostra società e richiama numerosi 
sguardi. La gente la osserva Quest auto da me disegnata 
spiega l'artista toscano - re nflette gli sguardi Ridette chil i 
guarda come uno specchio» 

Si terrà dal 30 luglio al primo 
agosto ad Albenga il decimo 

';•' raduno razionale delle 'Rat 
500» cui parteciperanno i ! 
1300 soci (300 dei quali i ; 
nuovi iscritti nel 1993) del ; 

.. . .,. ,> ; ' •'; Club che ha sede nell'entro-
_ n _ M a < - _ _ _ _ _ M terra della cittadina ligure. ' 

Ospiti della manifestazione 
saranno i «cinquecentisti» del club tedesco, circa 200, che 
partiranno da Mei una settimana prima del raduno per rag
giungere la Riviera di Ponente a bordo delle loro piccole 

;FiaL „.•.--,:-••*•'.•.. ...:.•••:,-• : :.;-: ;.'v.".---:rsw-•..:-.• .>...;».-"•,«.; '• 

La Torpedo. azienda leader 
nella produzione di autocar
ri a trazione elettrica, ha 

- messo a punto e distribuito 
in rete un generatore di cor-: rente continua (potenza no-

' minale di 6.6 Kw) destinato 
_ M _ . _ » _ _ » > Ì _ _ _ ; ai mezzi di propria produ

zione. Grazie a questo di
spositivo, gli utenti defili autocarri Poker e Terra, una volta fi
nita la canea della batteria (al 70% della capacità) possono 
azionare il generatore che assicurerà la continuazione della 
marcia e il caricamento della batteria stessa. In questo mo
do, dunque, i Poker e Terra possono essere utilizzati senza 
limiti di autonomia e di percorrenza. «..;; ..̂ .s......-;.. :m „•-..:.: 

L'indiana Maruti - per metà 
di proprietà del governo in
diano, per metà della Suzuki 
- si prepara a lanciare in Eu
ropa una nuova citv<ar che 
sostituirà la Maruti 800-at
tualmente in commèrcio'an-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ che da noi. La «Y2», questoil 
nome, avrà carrozzeria cin-; 

que porte, motore da 1 litro in regola con le norme europee 
antinquinamento, e ridotti consumi. La produzione dovreb- ' 
be cominciare in aprile, per un totale di 70.000 vetture l'an
no di cui 50.000 destinate all'esportazione. Lo scorso anno il 
Costruttore ha-venduto su! nostro mercato 9608 vetture, con
tro Ie2137del 1991. . , •••:• ' ' -.* ->*-*;, .•;:,., ':•. ..,.-•••• 

Un kit ibrido 
per autocani, 
elettrici 
della Torpedo 

La Maruti 
studia una «Y2» 
dty-car 
per l'Europa 

Laurea «honoris 
causa» conferita 
dallaLuissà 
Sergio Pininfarina 

La Libera Università (Luiss. 
con sede a Roma), haconfe- ' 
rito a Sergio Pininfarina la : 

laurea «honoris causa» in 
Economia e Commercio. In 
una nota dell'agenzia di 
stampa automobilistica Asa 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Press, si legge che'Pininfari
na, nella relazione di rito, ha 

ausDicato la collaborazione tra pubblico e privato, nel ri-.. 
spetto della diversità dei ruoli, denunciando però sncne le 
degenerazioni della presenza pubblica nell'economia 

Un listino 
«provvisorio» 

• •TABA I prezzi della 
«306» mentano un breve di
scorso a parte. Chiavi in ma
no, la 1.4 XR costerà 

.19.100.000 lire, la 1.4 XT 

.21.200.000, --la 1.6 XR 
20.100.000 e la 1.8 XT 
22.300.000 lire. Al di là delle 
valutazioni e delle possibili 
comparazioni con altre vet-

. ture del segmento - il direi- • 
. tore commerciale di Peugeot 
Italia ci assicura inferiori a 
quelli della Colf, a cui la 306 
vuole portare via utenti, e 
più alti della gamma Tipo 
ma bilanciati con parte della 
gamma Astra - iLlatto è che 

il listino che ci è stato fornito 
vale solo «fino al 28 febbraio 
1993»' Però «garantito» fino 
alla consegna 

Propno cosi Per favorire i 
clienti abituali Peugeot,- e 
quanti vorranno approfittar
ne leggendo questa nota -
con una «pre-vendita» che 

: non avesse il sapore dello 
sconto, e nello stesso tempo 

', non rischiare troppo in tem
pi di oscillazioni valutarie 
della Lira, la direzione di '. 

. Peugeot Italia in accordo: 

con la Casa madre ha elabo-
: rato un listino provyisorio.-La 
; commercializzazione In Ita-
{ Ha si inizierà ufficialmente il 
. 12 marzo, ma è praticamen-
:' te certo che già dai primissi

mi giorni di quel mese i prez
zi subiranno un aumento Oi 
quanto ancora non si sa 

rrko cespuglio di «menta sina-
' ca» esistente nella penisola del 
,; Sinai, ben custodito all'interno 
• del monastero e sulle cui radi-. 
^ ci è stato eretto l'altare della 
• ! protochiesa) e ; successiva- ;" 

mente gli venissero consegna- -
te le Tavole dei dieci coman- . 

' damenti. Detto per inciso, per, 
' chi come noi ha la fortuna di > 
v vederle, qui ci sono antichissi-
' me e rare raccolte di mano- ', 

'"_ scritti e di icone anteriori al- : 
l'anno Mille. .. 

A < Dapprima costeggiando - il 
'•• mare e poi salendo, fra un sus-
; seguirsi di altopiani a volte 

sabbiosi a volte rocciosi dai 
' colori cangianti dal bianco al . 

'•'• nero, fino ai 1700 metri di al- '• 
tezza del Santa Caterina la 
«306» di 1761 ce corre sicura e 
senza accusare fatica Certo bi
sogna comunque giocare un 

po' con la leva del cambio per 
sfruttare al meglio la potenza 
di 103 cv a 6000 gin e nono
stante la coppia massima di 
15,6 kgm sia disponibile a bas
so regime (3000giri/minuto); 
Anche il ritorno a bordo di una 
1587 ce (potenza;di 90 cv a 

: 5600 g/min, coppia di 14 kgm 
a 3000 giri) non evidenzia prò-.'• 
blemi di alcun genere neppure 
a velocità sostenuta (massima 
a 180 km/h), grazie anche al 
servosterzo idraulico ben gra
duato, all'impianto frenante 
servoassistito e, nel nostro ca
so, coadiuvato dall'Abr (l'anti-
bloccaggio delle ruote, opzio
nale, a due sensori sulla 1.6 e 
1.4 e a 4 sensori sulla 1.8 litri). -.' 

Chissà come si • sarebbe :. 
comportata la 1,4 litri, su'que- :' 
sta stessa strada, dovendo 
muovere una massa di ben 

1020 Kg (la struttura è stata to
talmente rinforzata con barre e 
longheroni d'acciaio) m ordi-

' ne di jnarcia? Ci sarebbe pia-
•', ciuto poter rispondere, visto 
'. che, oltretutto, nelle previsioni 

•• di Peugeot Italia sarà propno 
questa la motorizzazione pre-

•• ferita dal 60 percento'degli ac
quirenti italiani della «306-. Il 

; 30!S dovrebbe scegliere la ver-
- sione 1.6 XR e il rimanente 10'A. 

"j. la 1.8 XT. In totale - secondo il 
••• direttore generale di Peugeot 
•: Italia, Michel Van de Putte -
'" nei dieci mesi di commercia-
', lizzazione dal via ufficiale del 
• 1 2 marzo a fine 1993 si dovreb-
' bero vendere circa • 20 000 

«306». che saliranno a 30 000 
nel 1994 «pari a circa il G% del 

." totale del segmento «C» che in 
Italia vale circa mezzo milione 
di vetture l'anno VJRD 

Il marchio coreano in crescita nel nòstro mercato. 
Il successo della Lantra, ora proposta anche in versione automatica 

Hyundai, obiettivo uno per cento 
Uno percento. È questo l'obiettivo che Hyundai Ita
lia persegue con convinzione: L'amministratore de
legato, Giulio Del Pietro, lo garantisce per la metà 
del 1995. Intanto prosegue il completamento della 
gamma e in particolare della Lantra che si arricchi
sce di una eccellente versióne 1.8 i 16V Automatica. 
All'esame, l'allargamento della rete distributiva da 
144 a 155 concessionari nel corso di quest'anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

_ * SATURNIA La coreana 
Hyundai marcia a spron battu
to verso l'uno per cento del 
mercato totale in Italia. L'am
bizioso obiettivo della liliazlo- -
ne italiana - annunciato dal- ' 
l'amministratore - • delegato, 
Giulio Del Pietro, nel tradizio
nale raduno con la stampa 
specializzata in quel di Satur-. 
nia - non è tanto lontano 
(0.48 per cento nel 1992). An- ' 
che se, prudenzialmente e visti . 
i chiari di luna che incombono ' 
anche sull'automobile, in 
Hyundai Italia contano di fare '' 
il fatidico «giro di boa» nel 
1995. 

In effetti, in soli tre anni, la ' 
giovane struttura della marca -

' coreana ha quasi quintuplica
to la sua performance com- -
merciale: dalle 2.593 vetture 
vendute nel 1990 è passata a 
7 025 nel 1991 per raggiungere . 
lo scorso anno le 1 hSOl con
segne (+69 ,2 percento). • 

Il merito maggiore di questa 
straordinaria crescita delle 
vendite - anche-se restiamo 
sempre nelle piccole cifre - è 

da imputare soprattutto al suc
cesso incontrato dalla gamma . 

, Lantra, la berlina media com-
mercializzata sul nostro lenito- ' 
rio con le motorizzazioni a 
benzina di 1.5. 1.6 e 1.8 litri. 

• Lanciata nel 1991, la Lantra ha 
presto conquistato i favori del 
pubblico, superando nella ' 
classifica delle-vendite (4.095 -
consegne nel 1992) la «best . 
seller» del marchio, la piccola 
Pony. ,• • ;-,. 

Offerta inizialmente con un 
propulsore monoalbero di 
1500 ce e un inedito blalbero 
16 valvole di 16C0 ce, lo scorso 
anno la Lantra si è arricchita di > 
una motorizzazione sportiva •;• 
con propulsore blalbero, pluri- \ 
valvole, di 1836 ce con cui so- ' 

. no equipaggiate la versione Gt. 
e l'esclusiva • Limited, voluta -'•': 

:per festeggiare i 25 anni della ' 
Hyundai Motor Company (fat- ; 
turato di 10,6 miliardi di dolla-

. ri, 41.830 • dipendenti, --
1.855.000 veicoli prodotti nel ':. 
'92J. -•,--• - . . - • ' - • ;.,,. •• 

Óra la famiglia Lantra sforna 
una nuova versione, la sesta, 

La Lantra 1.8 GT Automatica, ultima nata in casa Hyundai 

con trasmissione automatica a 
4 rapporti dotata anche di 
•overdrive» - straordinario so
prattutto nella guida in auto
strada - che consente di otti
mizzare le marce e ridurre no
tevolmente i consumi. È que
sta, appunto, la Hyundai che 
abbiamo provato sui Colli del
la Maremma, traendone una 
piacevole sensazione di sicu
rezza e di comfort sia nella gui
da sportiva sia in quella più 
tranquilla«normal». -. ''•.•,-> 

Come tutte le Hyundai ven
dute in Italia, infatti, la nostra 
1.8 ie 16V automatica (chiavi 
in mano costa lire 26.500.000) 
può contare su un alto contro
valore dato dalle dotazioni di 
serie particolarmente ricche: 
servosterzo, cerchi in lega, ana 

condizionata e impianto radio 
'.':compresi. Il «value (ormoney», 
'." del resto, è proprio una delle 
' carte vincenti su cui la Hyun-
; dai Italia intende continuare a 

:• puntare sia per mantenere il 
: volume di vendite dei '92 in 
' o.uesto anno «difficile» per il 

mercato (valutato da Del Pie-
' tro intomo a 2.100.000 unità, 
"•[ nonostante il forte calo di im-
•:\ matricolazioni . dello scorso 
,-. gennaio), sia per migliorare la 
/ ; propria rete commerciale che 
' ' attualmente conta su 144 con-
. cessionari selezionati in tutta 
--Italia, isole comprese, e che 
-;*:'dovranno diventare 150-155 
'f nel corso del 1993 per avere 
•'•'. una distribuzione più capillare 
- ed equilibrata nel territorio. 

, CiRD. 

ter* 

L'Abs sulle due ruote non ha mai avuto vita facile 
per colpa dei costi e dei pregiudizi dell'utenza. I me
riti della Bmw, prima casa motociclistica al mondo 
ad adottare l'antibloccaggio elettronico su un mez
zo di serie, e la soluzione economicissima dell'Ebe 
montato sullo scooter Cosa della Piaggio. Dal Giap
pone arriva anche il sistema antislittamento in acce
lerazione, perora solo sulla Honda ST1100. -

CARLO BRACCINI 

• • MILANO La lunga marcia 
dell'Abs su due ruote sole è '-
partita dal Salone Intemazio- > 
naie di Colonia, nell'autunno •• 
del 1986. Un cammino reccn- ì•'• 
te, pieno di difficoltà tecniche ;< 
e operative ma portato avanti Sf 
con tenacia dagli ingegneri e , 
dai progettisti della Bmw. Di- ' • 
ciotto mesi più tardi, nella pri- j. , 
mavera del 1988, veniva pre- ;•!'•' 
sentala la prima gamma di % 
motociclette equipaggiate con '•'• 
un sofisticato sistema antibloc- ' 
caggio elettronico, disponibile .:-
a nchiestasu tutti i modelli del- '' '• 
la serie K100. .. -

Attualmente circa il 6035 del- '* 
la produzione Bmw in Italia e : 
venduta col dispositivo Abs, / 
nel listino però ancora solo co- "* 
me optional. Bmw a parte, so- ' '• 
no poche e costose le moto 

.ràp̂ -Vc. -" Moto. Nonostante i costi elevati e molti pregiudizi 

L'inarrestabile marcia 
dell'Abs sulle «due ruote» 

migliore la frenata a seconda 
dello stile di guida e delle ne
cessità del momento, cosa in
compatibile con il funziona
mento del sistema antibloc-
caggio. Ma l'utente comune 
non dispone della stessa sensi
bilità e, soprattutto in condi
zioni di emergenza, è portato 
ad agire con troppa irruenza 
sul pedale del freno, causando 
il bloccaggio delle ruote. , 

Una vera «chicca» tecnologi
ca è quella della Honda, per 
ora disponibile sulla sola ST 
1100 da granturismo, in abbi
namento con l'Abs: il dispositi
vo antislittamcnto Tcs (Tor-
que Control System) che im
pedisce di fatto qualunque 
pattinamento della ruota mo
trice per eccesso di coppia. 
agendo direttamente sulla fj-
saturaxli accensione. Un deci
s o passo avanti verso quel con
cettò di «controllo globale» del 
mezzo che rappresenta una 
tappa obbligata nell'evoluzio
ne della tecnologia motocicli
stica anche se, nel caso speci
fico, l'erogazione dolce e pro
gressiva del V4 giapponese li
mita il ricorso al Tcs a situazio
ni molto sporadiche <_ome 
ghiaccio, neve e terrà. ' , 
Tutte l e moto con l'Ai» 
Bmw K 75. K 75 S, K 75 Rt, K 
100RS, KllOOLTeK 1. sup
plemento di lire 2.200.900 
Honda ST 1100 Abs/Tcs lire 

i9.90o.ooo ;..,, 
Piaggio Cosa 150 e Cosa 200. 
supplemento Ebe (Electronic 
Brake System) di lire 550 000 
Yamaha FJ 1200 Abs lire 
14.100.000; GTS 1000 Abs lire 
22 000.000 

Il sistema Abs studiato dalla Bmw. A sinistra, la «Cosa» dotata di Ebe 

equipaggiate con questo im-

Bsrtante accessorio: oltre alla 
onda ST 1100, l'avveniristica 

Yamaha CTS esposta al Salo
ne di Colonia dello scorso au
tunno e l'ultima versione della 
classica FJ 1200. Da segnalare 
l'interessante Ebe (Electronic 
Brake Control) installato dalla 
Piaggio sugli scooter Cosa 150 
e 200 con un sovrapprezzo di 
appena 500 mila lire; il primo 
tentativo di rendere veramente 
«popolare» l'antibloccaggio 
dei freni. Il funzionamento del-
l'uAntilock System», per grandi 
linee, si avvale di una serie di 
sensori che informano la cen
tralina della velocità di rotazio
ne delle singole ruote. Se per 
una delle ruote si avvicina il 
momento di bloccarsi prima 
del dovuto, il sistema provvede 
a ndurre la pressione del cir

cuito frenante relativo alla ruo
ta in questione. 

La stabilità di una moto in 
marcia è imputabile quasi 
esclusivamente all'effetto giro
scopico originato dal movi
mento delle ruote, soprattutto 
di quella anteriore. Una ruota 
bloccata per più di mezzo se-

,- condo causa spontaneamente 
." una pericolosa perdita di stabi-

, lità e di direzionalità del mez
zo, con conseguenze che van
no ben oltre ilsemplice allun
gamento degli spazi di arresto. 
Ma non è tutto: la gran parte 
dell'azione frenante di una 

"-- moto viene svolta di norma dal 
doppio - disco anteriore, la
sciando all'unità singola po-

.. stenore il compito di «bilancia
re» adeguatamente la decele
razione. La ruota posteriore è 
quella più sensibile ai fenome

ni di bloccaggio mentre un 
bloccaggio della ruota anterio-. 
re può non d i rado provocare . 
la caduta. L'Abs in queste cir-

• costanze (frenate violente per 
evitare un ostacolo improwi- '.. 

.. so) si rivela davvero prowi-
•' denziale. ; • • 
-; Eppure, costi a parte (su 
V una grossa cilindrata il prezzo ' 
;' del dispositivo si aggira sui due 
.'•. milioni di lire), uno dei fattori », 
,; che limitano la diffusione del-
-' l'Abs in campo motociclistico _ 
- è senza dubbio la diffidenza di -

•i, molti utenti, convinti che il di- £ 
i ; spositivo riduca la sensibilità in -* -
\ condizioni normali di frenata e V: 
"• di conseguenza peggiori le ~ì 

prestazioni nella guida veloce .', 
• su strada asciutta. Questo è ve- <f 
'•. ro solo se si tratta di piloti ' . 
'• esperti e smaliziati, in grado . 

sempre di impostare nel modo 

http://i9.90o.ooo
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 

Lunedi 
15lebbraio 1993 

MILANO 
V IALECAGRANDA2 '• 
Ingresso V.le Fulvio Testi, 69 
Telefoni 
(02)64.23.557-66.10.35.85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 335257 - - -

ANTICIPAZIONI 
• LA VETRINA DI l/V VIAGGI INOMDUAU E 01 GRUPPO IN ITAUA E 
ALL'ESTERO. CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A M ) 

La Linea 
Rapida segue 
la costa e vi 
darà un 
impressione 
unica della 
Norvegia, 
come la 
popolazione 
locale la vede 
tutti i giorni 

ILGRANDENORD 
Oslo Bergene fiordi norvegesi (tour A) 
Otto giorni (sette'nòtti), volo spedale, pensione completa e 
mezza pensione, alberghi di lusso e prima categoria. 
Itinerario: ' lialia/Oslo-Beitostolen-Loen-Balestrand-Bergen-
Haraangertjord-Oslo/Italia. Quota lire 1.595.000 (supplemen
to partenzadaRomatire 65.000). 
le partenze. Da Genova il 17 e il 31 maggio e il 7 giugno. Oa 
Genova e da Roma il 28 giugno, 19 luglio, il 2,9 e 16 agosto. 
Oslo Caponord Isole Lofoten (tour D) 
Otto giorni (sette notti), volo speciale, pensione completa e 
me2zapenstone il penultimo giorno,alberghi di' lusso e pri-
ma c^t^rìt. Itinerario: Italia/Oslo-BodO-lsole Lofoten-Trom- \ 
soe-Alta-Caponord-Honningsvaag-AltaOslo/Italia. Quote da 
lire2.290.000 (supplemento da Roma lire 65.000). 
Le partenze. Da Milano il 10 maggio e da Genova il 24 maggio. 
Poi da Genova e Roma: 28 giugno, 19 luglio, 9 e 16 agosto. 
Oslo Stoccolma Helsinki Lapponia Caponord Bergen e fiordi 
norvegesi (tour E) 
Quindici giorni (qùattordià notti), volo spedale (e collega-
menti Alitalta da altre dna italiane), alberghi di lusso e prima 
cafe^pria:'asecondo da'giorni è previsto il trattamento di pen-

~ ston+complela o metta pensione o prima colazione Itinera
rio: ItalWOsto-Kartstad-Stoccolma-Helsinki-Saariselka-Capo-
nord-Tromsoe-Alesund-Geiranger-Loen-Bergen-Hardangerf-
jord-UlvlkOslo/Italia. Quote da lire 3.290.000 (supplemento 
da Roma lire 65.000 e daaltrecitta su richiesta). 
Le partenze. Da Genova- il 31 maggio. Da Genova e Roma: 28 
giugno. 12 lugUo,2e9agosto. 
Oslo Copenaghen Stoccolma Helsinki-laghi finlandesi e fiordi 
norvegesi (tour F) 
Quindici giorni (quattordid notti), volo speciale (collegamen
ti Alitatia da tutta Italia), alberghi di lusso e di prima categoria; 
a secondo dei giorni è prevista la mezza pensione, la pensione 
completa o la prima colazione. Pernottamento anche sulla na-
ve traghetto. 
Itinerario: ' Italia/Osto-CopenaghenJoenkoepmg-Helsinki-
Naantali-Kappelskaer-Stoccolma-Karlstad-Laerdal-Hardan-
gerfjord-Voering/oss-Oslo/ltatia. Quote da lire 2.790.000 
(supplemento partenza da Roma lire 65.000 e su nchiesta da 
altre citta). 
Le partenze. Da Genova il 14 giugno. Da Genova e.Roma: 19 
luglloe 9 agosto. ' 
Oslo Bergen Copenaghen fiordi e Caponord (tourlC) 
Dodid giorni (undici notti), volo spedale, alberghi di lusso e 

i di prima categoria; pensione completa, mezza pensione o pn-

GUIDE TURISTICHE 
«Oda» , ed. leoery Planet, 
Htc Multe. Guida in lingua 
Inglese molto dettagliata, 880 
pagine nelle quali potrete tro
vare informazioni pratiche, no
tizie storiche o artistiche, non-
cte-tutte le piante delle princi- ' 
pali Città. ; -••-;', -•,;•-:. 
«SonthE—tAtia», ed; Urae-
ry Planet,' lire. CTndla. In 
questa guida, purtroppo, vi so
no sólo dieci pagine sul Viet
nam dove sono riportati anche 
I cenni storici e le notizie utili. . 
•Vletnaa», ed. Ddunldeo, 
Ur« Stalla (dorata SS mi
nati). Un viaggio avventuroso ; 
nel cuore dell'Asia, in un pae
se che riserva agli occidentali 
infinite sorprese. Buona visio
ne) 

UHTURE CONSIGLIATE 
Pham ThLHoaL- di Meaaag-
gero cdeate», ed. Marietti, 
Bre 29mlte. È 11 romanzo del 
nuovo Vietnam, espressione di 
una cultura che vive le con-
traddizioni di un dopoguerra 
nella quale emergono i proble
mi di una riunificazione diffici
le, le disillusioni dovute al falli- . 
mento di un progetto econo
mico-politico alla ricerca della 
•tentarla», tra socialismo e li
beralismo. -,-• • >•, . • * 
J. Gernet: «La vite qnotldla-
na In Cina alta viglila della 
Invaitene - mongola*, ed. : 
Rizzoli Ure 12mUa. «Fiabe e 
•torte dneal», ed. Arcana, 
Ure 28mlla. Oltreché di vita 
quotidiana, queste storie-nar
rano anche di animali magici, 
creature simboliche attraverso 
le quali la fantasia popolare 
esprime le sue paure e I suoi 
sogni. 

UBRERIE FELTRINELU 

Bari, va Dante 91/96 
Tel. 0806219677 
Bologna, p.za Ravegnana 1 
Tel. 051/266891 
Bologna, p.za Galvani 1/H 
Tel 051/237389 
Firenze, via Cavour 12 
Tel. 055/292196 
Sanava, via P.E. Bensa 32/R -
Tel. 010/207675 
Genova, via XX Settembre 231-

< 233/R 
Tel 0106704818 
Milano, via Manzoni 12 
Tal 02/76000386 
Milano, c.«o Buenos Aires 20 
Tel. 02/29400731 
Mirano, via S.Toda 5 
Tel 02/86463120 
Modena, C. Battisti 17 
Tel. 05*220341 
Napoli, via S.T. d'Aquino 70/76 
Tel. 081/5521436 
Padova, via S. Francesco 7 
Tel 049/8754630 
Palermo, via Maqueda 459 
Tel 091/587785 
Parma, via della Repubblica 2 
Tel. 0521/237492 
Pisa, cso Italia 117 
Tel. 050/24118 

- Roma, via del Babuino 39/40 
Tel. 06/6797058 
Roma, via V.E. Orlando 84/86 
Tel 06/484430 
Roma, Lgo Torre Argentina 5/A 
Tel. 06/6643248 
SalemojjJLza Barracano 3/4/5 
(csoV. Emanuele 1) 
Tel 089/253631 
Slena, via Banchi di Sopra 64/66 

• Tel 0577/44009 
Torino, p.za Castello 9 
Tel. 011/541627 

UBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 

Bologna, via Zamboni 7 
Tel. 051/268070 
Padova, via S. Francesco 14 
Tel. 049/8750792 

ma colazione a secondo delle località. Itinerario- Italia 
/Oslo-Bergen-Tromsoe-Alta-Caponord-Tromsoe-Alesund-Osl-
O- ••'•••<•••:.,:••. ' .•• ' - • - , ••,..•.•••.•;.•'.;• •<•..>•:•: . . - • • ••'. 

Copenaghen/Italia Quote da lire 3.440:000. 
Le partenze. Da Genova il 14 giugno. Da Genova e Roma: ìà 
luglio e 9 agosto. •' - • 
Tutti e cinque gli itinerari che vi abbiamo presentato hanno in 
comune una protagonista: la natura. E una natura non turba
ta dallo sviluppo tecnologico. È la terra nordica del «sole a 
mezzanotte», dove le estati non seguono il calendario del re
sto d'Europa; da maggio ad agosto la grande luce, quasi un 
lungo giorno, dalla metà di agosto la lunga notte. Fìtte, fore
ste, laghi, fiordi'è Capo Nord - il promontorio continentale 

; più vicino al Polo Nord - . L'ambiente è l'aspetto peculiare di • 
questi itinerari nordici e, se avete come obiettivo la riscoperta : 
della natura, la propensione sarà ampiamerito soddisfatta. : 
Gli itinerari che abbiamo scelto per voi sono ai'Giver viaggi, < 
la nostra organizzazione tecnica di fiducia. 

PASQUAAPRAGA 
Quattro giorni (tre notti), volo di linea, albergo di pnma cate
goria (4 stelle), trasferimenti inclusi e prima colazione. Par
tenza da Milano il 9 aprile. Quota di partecipazione lire 
1.030.000 (supplemento partenza da Roma lire 40.000). 

PASQUAABUDAPEST 
Quattro giorni (tre notti), volo di linea, albergo di prima cate
goria (4 stelle), trasferimenti inclusi e pnma colazione. Par
tenza da Milano a Roma il 9 aprile. Quota di partecipazione li
re 1.110.000. 
I due «pacchetti» proposti da tColumbia Turismo» - uno dei 
principali operatori che lavora sulla Csi e i paesi dell'Est -
comprendono anche una visita guidata delledue città. 1 servi
zi offerti sono di ottimo livello e la qualità degli alberghi eccel
lente. Praga e Budapest sono destinazioni molto richieste, se 
pensate di trascorrervi la Pasqua prenotate subito. >•,..--.. 

AFERRAGOSTOINCROaERACON«11)NlTÀ» < 
Dal 10 al 22 agosto con la «Taras Schevchenko» nel Mediterra
neo - Grecia Turchia e isole greche - , I lettori che già hanno 
viaggiato con noi in passato scegliendo la crociera, in questi 
giorni riceveranno l'opuscolo a casa. Sono aperte le iscrizio
ni. , , " , _ • •;•;;'?:;•. ;-:•;.- '. • ;"•:.'.--•:'• 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L'UNITÀ VACANZE 

Rossa via tra Cina e Vietnam 
Un viaggio affascinante In bilico tra cronaca e 
storia. Punto focale dell'itinerario la frontiera 
tra 1 due paesi dove per la prima volta sventolò la 
bandiera con la stella gialla. Dopo Pechino 
un'immersione nella splendida GuiUn e Nan
nini. Tra le bellezze e 1 severi costumi nel paese 
dirioCfMlnh. 

FLAVIA MANETTI 

• i II viaggio in Cina e Viet
nam, «oriente rosso» per inven- , 
terato daltonismo politico, non • 
ha le pretese di un viaggio . 
«classico» tra I simboli del be- •• 
nessere e della ricchezza del- * 
l'opulento Occidente: ha l'au- •• 
dacia di voler alimentare la -• 
scintilla di una emozione, che • 
si ostina a. sopravvivere tra le .: 
macerie della memoria, u. >.-,T 
• Punto focaie del suggestivo 

itinerario è l'attraversamento -, 
della frontiera tra il Vietnam e C; 
la Cina, chiusa da una amara • 
disputa negli anni '80 e riaper- '.'• 
ta oggi - in vista del nuovo as- '. 
setto politico mondiale - del * 
flusso delle merci, degli uohil- S 
ni e:delle Idee. Per più di un 
quarto di-secolo attraversaro
no questa frontiere uomini, ar- ;-
mi e medicinali a sostegno dei '. 
piccoli uomini in nero e in lot- • 
ta contro la più potente armata -
del mondo. ?.;•.... •:•..•.>-„v*..-.'--,•-.;: 
- A Cao Bang, città di confine : 

con il Guanxl, si tenne II primo 
congresso dei Vietminh e. per ' 
la prima volta, sventolò la ban- ' 
diera rossa con la stella gialla. -
E, sempre a Cao Bang, un uo- : ' 
mo dal fisico minuto ma con '•: 
una statura morale possente, 
divenne presidente del Cover- ';} 

no Prowisono del Vietnam In
fatti, Ho Chi Minh operò prò- ,-

, prio fra queste montagne - . 
; che come una trina verde divi- •* 
dono la Cina dalla baia del ( 
Tonchino - tessendo le reti di '' 
tortuosi contatti, organizzando ' 

> la guerriglia, scivolando come 
un'ombra al di qua e al di la l 

tdelconfine. .. :-;•..• ~... ,:.--."\-!,:>'-•.», 
;y • È un viaggio, questo che vi 

proponiamo, in bilico fra la •. 
" storia e la cronaca, tra le erno- ' 
':. zioni estetiche di un suggestivo ',; 
.-' itinerario e i sussurri della ra- y 
' gionc che riannodano le ma- -
', glie del ricordo. Dopo Pechi- • 
' no, trasformatasi in pochi anni 
: da raffinato > ideogramma a '. 
> moderna megalopoli, un'im-
; mersione nella splendida Gui- . 
:- lin ispiratrice, da sempre, di 
! pitture tradizionali. E Nanning 
'. - la Serenità del Sud -, antica -
: di oltre tremila anni, letterai-
. mente soffocataci suoi esile- ' 
ranti mercati e avvolta da odori 

• pungenti di spezie, medicine 
: tradizionali, erbe e pozioni mi 
' steriose quanto efficaci, teson 
• della farmacopea cinese. 
;•• ' Poi, seguendo il corso di un , 
• limpido fiume,. l'ingresso in ; 
) Vietnam. Ora le condizioni del '. 
viaggio subiscono un repenti- -; 

no cambiamento. Dalla como
dità del soggiorno cinese, go
vernata da leggi di mercato -
più paghi più hai -, si piomba ' 
nell'austero rigore di una na-1 

: zione ricca soltanto di incante- = 
vole natura, di splendidi mo- ', 
numenti e di un popolo che si : 
offre alla curiosità de! visitatore ' 
con la composta dignità dei ' 
poveri- Moneta; quest'ultima, > 
che compra ben poco sul mer- ; 
calo politico. ,:;v .-;.:»'- .,v.:'c-
: Cosa aspettarsi, quindi, una • 
volta valicata la frontiera? La fi
ne dei moderni pullman giap- ' 

' ponesi, con aria condizionata : 
e ripostiglio per bevande fre- ] 
sche, fine dei lussuosi alberghi 
un poco kieth dalle hallx'intiì- ] 
lanti di marmi, fine del servizio ' 
di guide compiacenti e un po' ; 
ruffianesche, (n Vietnam i pull
man somigliano più a residuati 
bellici azionati non dal motore 
ma da una forsennata fantasia 
e volontà. Qualità che, qual

che volta, in salita, si rivelano 
insufficienti ad impedire l'arre
sto della ferraglia semovente. 

- Gli alberghi, puliti e dignitosi, 
: stanno a quelli cinesi come 
una ceramica di Deruta sta a 
un Blu di Cina o di un Sangue 

., di Bue. - • •;•• -.."••••••••' •• •?-..- .. 
< La professionalità delle gui
de vietnamite, poi, è bizzarra 

: ed/ estrosa: si dilegua rapida-
• mente davanti alle impazienze 
e ai lamenti di viaggiatori che, 

, in attesa di confortevoli taxi, si 
vedono arrivare traballanti, ri
sciò. Tuttavia, se sarete dispo
sti a spendere un soldo della 
vostra comodità occidentale, 
chiudendo un occhio sulle ca
renze e ingenuità del giovane 
turismo vietnamita, questo 
viaggio vi offrirà più di una sug
gestione: Non solo la storia at-

, tuale si sgranerà davanti ai vo
stri occhi, ma camminerete i 
sentieri di un intimo pellegri
naggio, in colloquio con la 
«memoria» 

'ì*' , ^ * % > , * ! » ; ' 
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Vietnam. La Cittadella di Hué. . (fotografia di Enrica Castoldi) 

• i Cara Unità Vacanze, • 
; sono uno straniero che ha 
avuto la rara soddisfazione di 
viaggiare a Natale in Cina, sce
gliendo uno dei vostri itinerari 

Vorrei segnalare quanto sia 
stata positiva questa mia prima 
esperienza.. Confesso di aver 
avuto qualche perplessità nel 
decidere di fare un viaggio con 
un gruppo etereogeneo, in un 
paese tanto lontano e partico
lare. In tanti, con desideri di
versi, orari rigidi, le attese negli 

/A Rt/BRICA DEL LETTÓRE VIAGGIATORE 

. aeroporti ecc. L'esperienza, in-

. vece; è stata veramente gratifi
cante Ho conosciuto una for
ma originale di turismo, a 
buon prezzo e di grande quali
tà Anche la compagnia si è ri
velata piacevole e di sorpren
dente livello culturale. Posso 
dire di aver conosciuto • un 
campione di lettori de l'Unità? 
Un grazie di cuore, v • • w, .«' 

. . . ,-,• Volnei Canata 
(professore dell'Università 

:,. •,., .* i,-r,^., di Brasilia) 
V •' '•')'*.**..•-,•••>••:'..'...•:*.< 

A N D A T A 

R I T O R N O 

ALESSANDRA MARRA 

• • Oggi non parliamo del
l'andamento del mercato tun-
stico, i cui problemi sono noti, 
neppure delle pimpanti di
chiarazioni dei grandi operato
ri, i quali insistono sul «tutto 
esaurito-del Natale scorso, ma -
stendono un velo sull'inonda
zione, via fax, di «offerte spe
ciali», naturalmente rivolte alle 
«migliori agenzie», per riuscire 
a vendere. • r_j ri

parliamo del nostro pubbli
co di lettori/viaggiatori e delle 
sue singolarità. Torse solo noi 
de «l'Unità Vacanze» abbiamo 
un pubblico tanto interessan
te, attento e disponibile da un 
lato, quanto critico dall'altro II 
dialogo tra noi e il pubblico si 
è via via infittito: lettere e tele
fonate, di elogio e non, al ntor-
no di un viaggio. Ma, anche " 
quando qualche critica c'è sta
ta, dobbiamo dire che era tesa " 
a consigliare un migliorameli- ' 
to del nostro lavoro. Suggeri
menti di cui teniamo conio -

A noi sono richiesti l'origina
lità degli itinerari, la qualità dei 
servizi, lo spessore culturale 
della proposta turistica e i costi ' 
contenuti. Programmare e or
ganizzare i viaggi tenendo ben 
presenti queste esigenze, sen
za cedere alle banalità presen- -
tate con una- beila cornice, 
non è sempre facile. La Cina , 
«UV», ad esempio, per nulla *' 
patinata, cui abbiamo dedica- ' 
to molte pagine, ha incontrato *' 
il favore del nostro pubblico ed ' 
entusiastici consenti. 

Ogni anno'presentiamo un \ 
itinerario speciale: l'anno scor- -
so il viaggio dei, «500 anni», 
quest'anno la «Cina e. il Viet
nam», che oggi vi presentiamo. 
Un itinerariodi grandissimo in
teresse e un percorso impe
gnativo, certamente per viag
giatori e non per «turisti». Un . 
viaggio che, per gli interessi „ 
storici, culturali e socio-politici i. 
che lo ispirano, è a misura del 
nostro pubblico. -•• 

Il primo gruppo di italiani 
che attraverserà la frontiera tra 
Cina e Vietnam, riaperta dallo 
scorso anno,.sara il nostro Da 
Nanning, in pullman e in tra
ghetto, si lascerà la Cina, giun
gendo sino all'ultimo villàggio 
della frontiera cinese: Ping-
xiang. poche centinaia dime- . 
tri a piedi e ir primo villaggio 
vietnamita. Cao Bang. -.-

L'attraversamento di questa 
frontiera sarà per rviaggiaton, •• 
molto più che cronaca e «novi
tà». Vorra dire camminare un 
po' nella storia, conoscerla ol- ' 
treché ricordarla, toccare con 
mano quanto, nell'immagina
rio di tanti, è stato coltivato an
che con passione. E non ci di
lunghiamo sulle forti sugge
stioni che susciterà la natura di •• 
questi dué: paesi- 1n apnle è 
bellissima e nel suo pieno 
splendore. ' 

I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

ORIENTE ROSSO. 
Viaggio in CINA 
e VIETNAM 
MINIMO 1S PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 4 APRILE 
SII 27 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
18GIORNI,(17NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE > 
L 4.700.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L 570000 
ITINERARIO: ITALIA/ PECHINO 
- GUIUN-NANNING-
CHONGZHOU-HUASHAN-
NINGMING - LANGSON - HANOI 
-DANANG-HUÉ-HO CHI MINH 
VILLE-MOSCA/ITALIA 
LA Q U O T A - • 

C O M P R E N D E : volo a/r. 
assistenze aeroportuali, visti 
consolari, trasfenmenli interni, 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima 
categoria e i migliori disponibili 
nelle località minori, la prima 
colazione a Mosca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia, 
le guide locali cinesi e 
vietnamite. . 

L'Olanda d'oio 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
9 APRILE 
TRASPORTO ' 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL SOGGIORNO 
6 GIORNI (5 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.275.000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
l_ 110.000 
ITINERARIO: 
ITALIA / Aja - Rotterdam-
Haarlem - Leiden -
Amsterdam / ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si
stemazione in camere dop
pie in albergo a 3 stelle'si
tuato nel centro di 
Amsterdam, la mezza pen
sione, l'ingresso ai musei, 
tutte le visite previste dal 

: programma, un accompa-
, gnatore dall'Italia. 

/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
l« APRILE 
DA ROMA IL 7 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) -

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 1.350.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO- -
MOSCA 
ITALIA -

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L 30.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali.vi-
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego
ria, la pensione completa, 
lune le visite previste dal 
programma. 

NEW YORK. 
una SETTIMANA 
AMERICANA di 
TURISMO 
e CULTURA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO. E ROMA 
L'8 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 
ALITALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE: 
L. 1.875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITALIA / New York / ITAUA 

LA QUOTA -'. 
COMPRENDE: volo, a/r, 

' assistenza aeroportuale, 
. trasferimenti interni, la si-
, stemazione in camere dop-
„ pie in albergo di prima ca

tegoria, la prima colazione,' 
~ l'ingresso al «Metropolitan 

Museum» e al «Museum of 
. Modem Art», una visita 

guidata della città, un ac
compagnatore dall'Italia. 

NEW YORK, 
BOSTON 
e PHILAPELPHIA 
(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
E ROMA L'8 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO ALITALI A 

DURATA DEL VIAGGIO 
11 GIORNI (9 NOTTI) 

ITINERARIO: ' 
ITAUA/ -
BOSTON - NEW YORK -
PHILADELPHIA 
/ ITAUA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.650.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. as
sistenze aeroportuali, teasfe-

' rimenti interni, la sistemazio- ' 
i ne in camere doppie in al
berghi di prima categoria, la : 

prima colazione, l'ingresso al 
, «Metropol i tan M u s e u m » e 

«al Museum of Modem Art» 
. di New York, le visite guidate 

delie tre città, un accompa
gnatore dall'Italia. 

ruV 
vmmwmtms». 

IL PRIMO E IL TERZO LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

. CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE. 

ISOGGIORNI ';?••;.., 
uv SICILIA PER 
LA TERZA ETÀ ", 
ALETOJANNI .-••••.: 
(TAORMINA) »•.-•, 

, (MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
BOLOGNA e FIRENZE ' 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e 14 LUGLIO v -

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA • 

DURATA D E L ; :• 
S O G G I O R N O * 
15 GIORNI (14 NOTTI) - - I 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 1.365.000 -.•*:.- - ' . ' , . - . 
(Hotel Albatros 7 e 28 aprile) 
L, 1.395.000 . -
(Hotel S. Pieno 14 luglio) 

RIDUZIONE PARTENZA ; 

da FIRENZE 1_ 30.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 

. assistenza aeroportuale, 
' facchinaggi, la sistemazio- • 
ne in camere doppie in al- ' 
borghi a 3 stelle, la pensio- • 
ne completa con le bevan- • 
de ai pasti, l'animazioni. , 
sociale dell'equipe «Nastro.' 
d'argento», l'assistenza di v 
personale specializzato du- ' 
rante tutta la durata del '; 
soggiorno. Gli alberghi so- -
no situati direttamente sul- " 
la spiaggia. • • . •-

GIORDANIA 
Ja STORIA 
l'ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
di AQARA .. 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA . • • 
ROMA L'8 APRILE 

TRASPORTO •--•-•-
, CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL SOGGIORNO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 

ITINERARIO: ITALIA/ 
AMMAN - MAR MORTO -
JERASH-AJILUN- -
PELLA- CASTELLI DEL 
DESERTO - UMM IL 
JIMAL - VIA DEI RE - ' 
PETRA - Sto IL BARIO -
AQABA - AMMAN /ITAUA 

QUOTA DI *•••••'> 
PARTECIPAZIONE 
L 2.500.000 ra,^--. '.-

SUPPLEMENTO ~ 
' PARTENZA DA MILANO 

L 270.000 sfears-gr-y 

LA QUOTA i 
, COMPRENDE: voto a/r. vi-
: sto consolare, assistenze 

aeroportuali, la pensione 
: completa, ia sistemazione 

in camere doppie in alber
ghi di prima categoria, tra
sferimenti interni, tutte le 
visite previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. 



PAGINA I L'UNITÀ LUNED115 FEBBRAIO 1993 

«Alla fine i truffatori truffano solo se stessi» GANDHI 
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Sei cosi ipocrita, che come l'ipocrisia ti avrà ucciso 
sarai all'inferno e ti crederai in paradiso. 

(da La religione del mio tempo. Garzanti) 

RICEVUTI 
OmSTBPIVanTA 

Avvisi di garanzia 
ai mondi virtuali 

Q uando sento mia 
madre al telefono, 
lei mi elenca pun
tualmente i desti-

^ ^ ^ ^ ^ " natari degli avvisi 
m^mmmmm di garanzia per le 
tangenti, insinuando sempre il 
sospetto che ci sia dentro anche ; 

qualcuno dei «nostri». Conclu
dendo sempre con due doman
de La prima: «Ma quell'Occhet-
to che cosa fa?». La seconda: 
«Ma dove andremo a finire?», lo. j 
che sono un giornalista, dovrei 
saper rispondere. Invece anne
go nell'imbarazzo. Non me la 
posso più cavare con uno stra- : 
sclcato «male». Dico «chissà», '•• 
pensando tra di me che appena ; 
toccato ir tondo sì può comin- ; 
ciaye'à scavare! còme scriveva ; 
non so quale cantante demen- ; 
ziale. Piuttosto i tempi corrono, i -
fatti si accavallano, e quasi si . 
bruciano nella fretta di compa- ' 
rire e di mettersi In fila ai prece-. : 
denti. Una volta uno scandalo 
delle banane con I, suoi pochi 
inquisiti democristiani si poteva : 
trascinare per mesi e anni. 
Adesso gli avvisi dì garanzia si 
moltiplicano in progressione 
geometrica. Nella lentezza degli -
anni Sessanta e dei loro scanda
li c'era una •normalità»; che la-
sclava la facoltadl vedere, con- j 
statare, credere, giudicare. La • 
rapidità disorienta la ragione. / 
Gli spettacoli sono sempre più '•• 
confusi. Slamo sull'orlo della, 
catastrofe? La gente pufrerede- • 
re anche questo, ma penso che ' 
ormai del palazzo non. abbia • 
più alcun Interesse. Lo'lascia 
crollare, pensando che comun
que il resto, quello che sta:fuori, ; 
debba andare avanti, altrimenti • 
chi si salva più. Le due società 
non s'incontrano e forse non si ; 
sono mai incontrate davvero. 
Parto di sensazioni, di emozio-. 
ni, di quei sentimenti che ti fan-. 
no sentire partecipe di qualche• 
cosa Poteva capitare una volta. 
Forse l'ultima è stato- attorno -
agli anni •'• Sessanta-Settanta. ! 
Adesso la televisione fa da 
specchio e da contenitore. 1 : 
Craxi o l Citaristi stanno chiusi 
là dentro. Noi siamo di qui e 
dobbiamo arrangiarci. Come se 
Craxi e,Citaristi appartenessero • 
ad una realtà'virtuale, come 
una colonia di Philip Dick. Altri- ; 
menti non si spiegherebbe per-; 

che tutti stiano 11 a guardare' 
senza muovere un dito. Che ci ' 
siano insomma solo Di Pietro, 
gli altri magistrati (quelli buo
ni) e gli inquisiti. Il resto non 
conta. Guarda. A cominciare 
dalla politica. Guarda la televi
sione. Eccola.. «Mia madre per 
esempio si è guardata la televi
sione gli, incontri di pugilato. 

Non riuscivo a credere ai miei 
occhi e nemmeno lei ci crede
va. In realtà di per sé non l'a
vrebbe mai fatto, ma non stava 
guardando gli incontri di pugi
lato bensì semplicemente la te
levisione». La citazione è da Pe
ter Bichsel e dal suo ultimo libro 
apparso In Italia, «Le piacereb
be essere stato Mozart?». Bichsel 

' ama scrivere pagine assai rapi-
1 de, spesso in forma narrativa, 
', che si interrompe per conside
razioni di stampo etico più che 

. politico, che hanno per lui temi 
diversi e uno scenario presso
ché fisso: la sua Svizzera, presa 

: di mira con ironia e sarcasmo. 
E' un moralista, però tragico. 

• L'avesse letttvEco lo colloche
rebbe tra gli apocalltticr. Certo 

< ne dice di pesantissime nei con
fronti del suo paese e del vizi 

, dei suoi abitanti, che sono poi' 
' vizi spesso universali. Ad esem

pio, a proposito della verità: «La 
. verità e nlent'altro che la verità! 
Che orribile pretesa! Impedisce 
fin dall'inizio un dialogo .tra- és-

: seri umani». E racconta qualco
sa per spiegare la fondatezza 

• dell'aforisma dileggiando la so-
\ cietà dei critici (cinematografi-
< ci) svizzeri: «...si fece un dibatti
to e io avevo l'impressione che 
ciascuno dei presenti fosse mol-

; lo più interessato a dare prova 
; della sua Incorruttibile capacità 
critica che a far piacere all'auto
re del film. A me questo faceva 
tristezza. In un'occasione simile 
si poteva In fondo conversare o 

,- far festa». Ed è. notando la diffe
renza tra noi e gli svizzeri, quan-

' to avviene alle nostre presenta- '. 
. zioni librarie: mai Uno che parli 
'.male e, quando per l'infima 
, qualità del testo non se ne po-
; Irebbe proprio fame a meno, si 

p a r l a d ' a l t r o . '•!•;*:•?•:*.•••.•••„.*•.„•,*;.•. : 
La verità è una gran fregatura. 

:'Impedisce il dialogo, allontana 
le persone le une dalle altre, 

.rompe gli schieramenti, scom-
' pagina te alleanze. Di fronte alla 
; verità di tangentopoli il fantasio-
'•' so pullulare nelle stagioni pas
sate di sigle strategiche sembra 

: naufragato. Dal. centro sinistra 
; al pentapartito, dal quadriparb-
. to al governo dei laici, dalle 
; giunte di- sinistra ai governi di 
unità nazionale, dall emergen-

f za ai tecnici. Tutti spariti. Chi si 
fida più dell'altro? Non ci resta 
.che Amato? «Abbiamo urgente 
; bisogno - concludiamo con Bi-
: chsel - di chi ancora non sa co-
' s'è il consenso basato sulla veri

tà-dichi ancora spera». 

PeterBtchsel -' 
» «Le piacerebbe essere stato Mo-
-zart?», taarcos y Marcos, 
pagg. 172, lire 20.000 
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Armando Spataro, giudice, ci racconta la sua esperienza, che si uniscea 
quella di tanti altri coraggiosi come lui. Storie di magistrati che hanno in
dagato e scoperto i mali di un «sistema». E l'edificio vacilla... 

Parla l'accusa 
IBIO PAOLUCCI 

D *t inchieste giudi-
' ziane sono pieni 

i giornali. Mafia, 
camorra, cnmi-

^ nalità organizza
ta, tangenti. Di 

Retro è uno dei nomi più pò- '•• 
polari in Italia. Ma come vivo- ;, 
no i giudici questi tempi? Se •• 
oggi sono circondati dal con
senso solo pochi anni fa le co- "; 

se erano molto diverse. Esiste, 
si sa, un oscillare della pubbli
ca opinione, ma si vorrebbe 
anche sapere come questo in
cide sull'azione e sulla vita del 
magistrato. Inoltre, che cosa 
prova l'inquirente quando si 
trova ad affrontare vicende, 
che, lo voglia o no, influenza
no profondamente il quadro 
politico nazionale7 Restano in
tegre la sua «solitudine» e la 
sua serenità; dì, giudizio? E 
quando/come è successo, e la 
minaccia della morte (sua odi ' 
altri colleghi) che deve affron
tare e in modo terribilmente 
tangibile, qual è la sua reazio
ne? ..-ì?i„-,..«:?'. 
-. Per cercare risposte a inter
rogativi tanto seri, nella mente, 
oggi più che mai, di molti, ab
biamo provato a porre queste 
ed altre domande ad un giudi
ce assai noto per le sue inchie
ste sul terrorismo il Sostituto 
procuratore Armando Spataro, 
44 anni, sposato con un figlio, 
nato a Taranto, a Milano dal 
settembre 76, sempre Pm, e 
oggi anche segretano naziona
le del «Movimento per la giusti
zia», la corrente della magistra
tura di cui faceva parte, fra i 
tanti, anche Giovanni Falcone 
• '•,. Dottor Spataro, cominciamo 
,: dal consenso, che oggi dr> 
y conda 0 lavoro del magUtra-

' ti. Non è sempre stato cosi, 
:': però. Quali sono stati gli ef

fetti di questo pendolari
smo? ../•-., yyr 

SI, ora viviamo un momento 
favorevole, di grande credito 
Ma questo non deve farci di
menticare quello che è avve
nuto nel passato, e cioè un co
stante mutare degli umon del
la pubblica opinione spesso 
indotti da manovre altrui, ma 
anche, bisogna riconoscerlo, 
dall'azione della magistratura, 
sia in senso positivo che nega
tivo. •,.,..;,...;„ 

' • Qualche esemplo? 
Eccoli: il grande favore ai tem
pi del terrorismo, momenti 
egualmente buoni nella pnma 
fase delle indagini del pool pa
lermitano anti-mafia, subito 
dopo le confessioni di Buscet-
ta. Siamo, grosso modo, alla fi
ne degli anni Settanta, inizio 
anni Ottanta. Poi II pendolo 
oscilla in altre direzioni, con
temporaneamente alle inchie
ste a sfondo politico, come, ad 
esempio, quelle su Calvi, sulla 
P2, su Teardo. Questo provoca 
la reazione di un certo potere 
politico e l'inizio di una cam
pagna tesa a minare il consen
so verso la magistratura. È lo 
stesso periodo in cui si verifica
no fatti imputabili alla magi
stratura; come, per esempio, la 
gestione del processo Tortora 
Abbiamo cosi, insieme, la rea
zione di certi settori della clas
se politica ed errori dell'auton-
tà giudiziaria. La conseguenza 
è una caduta di credibilità del
la magistratura e il tutto sfocia 
nella campagna per «la-giusti
zia giusta» e nel referendum 
per la responsabilità civile dei 
giudici, che segna il momento 
di massima discesa del con
senso verso i magistrati. Segue 
un biennio in cui il paese sem
bra accreditare all'avvocatura 
e non alla magistratura il ruolo 
di alfiere dei diritti dei cittadini 

Vanno In libreria nei prossimi giorni due 
libri dedicati, attraverso la testimonianza 
diretta del protagonisti, al lavoro di 
magistrati che, In varie parti d'Italia, hanno 
Istruito le più Importanti inchieste sulla 

, criminalità organizzata, la mafia, le 
' tangenti, U terrorismo, le stragi. Del primo, 
«GII uomini della giustizia dell'Italia che 

; cambia» (Laterza, pagg. 153, lire 18.000) è 
' autore Antonio Roccuzzo, un giornalista 
passato dall'esperienza In diversi 
quotidiani alla redazione della nuova 
trasmissione televisiva condotta da Santoro, 
«Il rosso e il nero». , •• -• 

fl secondo è di Gianni Barbacctto, pure lui 
giornalista (lavora al settimanale »n 
Mondo»). Significativo U titolo «Il grande 
vecchio» (Baldini e Castoldi, pagg. lire 
20.000). 
Entrambi gli autori hanno intervistato I 
titolari delle inchieste giudiziarie che hanno 
segnato, negli ultimi vent'annl, la storia ilei 
nostro paese, dalla strage di piazza Fontana 
alle Indagini sulle tangenti. E tra di loro ci 
sono giudici dai nomi a noi familiari come 
Stìz e D'Ambrosio, Tamburino e Colombo, 
TuToneeCasaon.MancusoeAyala, . , 
Vaudano e Caponnetto, DI Lello e Falcone. 

*»«* - < > * 

e direi, per semplificare, che 
questo periodo dura fino all'e
splodere dell'inchiesta «Mani 
pulite». Bisogna, perù, ricorda
re, che quello precedente è 
anche il periodo degli attacchi 
di Cossiga alla magistratura e 
al suo organo di autogover-
no,IICSM.-..,,--K-.Wj1_y;.-- v:,,.,. 

È un periodo che si chiude, 
più o meno, all'Inizio del 
"92...^;::;*;, :,..-,•-,-.cvv. 

Si chiude quando almeno tre 
eventi segnano la nuova inver
sione di tendenza: l'inizio del
l'inchiesta sulle tangenti, l'ele
zione del Capo dello Stato, le 
stragi di Falcone.e Borsellino. 
Sono questi eventi che provo
cano uno stringersi della gente 
attorno alla magistratura, sino 
a fare assumere al giudice un 
ruolo di «vendicatore sociale» 
sia nei confronti della corru
zione politica sia verso il pote
re mafioso. Tuttavia, vista l'e-
spenenza del passato, non è 
certo che tale credito possa 
considerarsi definitivo. Questo 
anche perchè la situazione è 
densa di pencoli sia per l'eco
nomia che per l'assetto politi

co e lo è in modo tale da far te
mere che all'euforia di oggi 
possa far seguito una recrimi
nazione-diffusa nei confronti 
della magistratura proprio per 
la sua azione di smantella
m e n t o , y .-,,.. •/•-•••'•>>::••-J'..,r\ . .-

Come vive un giudice queste 
, situazioni? -. 

Di una cosa sono sicuro, e cioè 
che, in qualche modo, il magi
strato è costretto a lavorare in 

. solitudine. E questo significa 
operare in ossequio alla legge 

..-. e secondo coscienza. E signifi-
; ca essere liberi. Non c'è alter; 

:~ nativa a questo. E dunque se la 
';•' situazione di oggi può gratili-
. card, la nostra azione deve 

; mantenersi equilibrata, non la-
' sciarsi influenzare dagli umori 

,;' della gente. Ky-y;^ -•rfv*'"••!• 
Per Inciso: quanto guada
gna un giudice? •.,.;.-_• 

; Con una ventina d'anni d'an
zianità si arriva a cinque milio
ni e mezzo. y y-\* ' X: •:•'.'•/X ' ••• ;'• 

Pressioni, Influenze, condi
zionamenti: ne ricevete? - -

• • Posso rispondere per il mio Uf
ficio, che conosco a fondo. La 

" gente deve essere certa che 
.': pressioni non ne esistono e 

; che tentativi di intimidazione 
non hanno la minima speran-

' za di successo. Il nostro Ufficio 
., è compatto e sereno. Più in ge-
; nerale, sono convinto che i 
• magistrati non si muovano con 
• la pretesa di fare politica o di 

•;• contrastare un determinato ce-
-•to politico. Questo sarebbe 
. fuon dal nostro ruolo e sareb
be grave se avvenisse. Ma nello 

stesso tempo se la nostra azto-
'. ne ci porta allo «scontro» con 

chi ha ridotto il paese in queste ' 
.: condizioni, la cosa, direi/non ; 

. ci spaventa. In sostanza: le im
plicazioni politiche dell'azione ' 

, dei magistrati sono e devono 
••• - essere ininfluenti rispetto al lo-
'•'. ro agire. Ci viene chiesto trop-

: pò spesso di farci carico della 
crisi dei partiti e delle conse
guenze politiche ed economi-

;; che della nostra azione, lo ri'- ! 
. spondo: guai se il magistrato si-
;.facesse influenzare da queste 
'•• preoccupazioni. Noi crediamo 

';; all'obbligatorietà - dell'azione. 
f penale e non è per nostra scel-
' ',' ta se questa colpisce una gran 
-"• parte del ceto politico dingen-
.',te. ; . 

< Ma fra voi ci sono stati e ci 
; '• • sono 1 Carmelo Spagnuoio e 
'•':l'-: i Corrado Carnevale. y-f^K, 
; Certo. Non c'è dubbio che an-

che all'interno; della magistra-
';;. tura vi siano rilevanti cadute di 

prestigio, dovute a vere e pro-
, prie colpe della magistratura 
. medesima. La stessa indipen
denza della magistratura, alla 

;.' quale tanto teniamo, è servita 
:'••'.• a coprire inefficienze; inerzie e 
• • persino lotte di potere in seno 
' al CSM. E tuttavia, credo che al 

,-, nostro intemo siano presenti 
r. forti anticorpi, capacità di de-
« nuncia, spesso sfociate in dure 
tri: sanzioni disciplinari. ., <y-; -.• •;->• 

Dottor Spataro, sul suo cam-
' ' mino di giudice d sono due 
"•'; ; morti, Ernillo Alessandrini e 

.. Guido Galli, n primo era uno 
del suol amici più cari. Col 
secondo stava Istruendo la 
stessa inchiesta, lei come 

Pm, Galli come giudice 
Istruttore. Cosi la morte di 
un giudice lei ha dovuto af
frontarla due volte. Che co
sa hanno rappresentato per 
lei questi omicidi? , ... 

Alessandrini e Galli erano per 
me quello che Falcone e Bor
sellino sono stati, per i colleghi 
siciliani. Credo che molti giudi
ci abbiano avvertito sulla pro
pria pelle il peso della morte di 
colleghi amati. Per quanto mi 
riguarda, non si tratta solo di 
eventi che hanno cambiato la 
mia vita e quella della mia fa
miglia. Sono anche fatti che mi 

•. hanno indotto ad amare di più 
; il mio lavoro e persino questa 
; città, nel senso che mi hanno 
• ' legato a doppio filo alla neces-

' sita di testimoniarvi l'impegno, 
.costi quel che costi. --.^ •;." . 
..Conte aie poi saputo, quella 

di Galli poteva essere la sua 

K.% morte».. ':,-. -.:\.y:^...-, ->;.Vj 
. Il sacrificio di Alessandrini e di 
.Galli non è, né più né meno, 
:: che il sacrificio dichi compie il 
;, proprio dovere, pur nella con-
'.' sapevolezza di ciò che di peg-
- ; gio potrà capitargli, e non a di-
"i fesa di un sistema politico o di 
.-chi rappresenta le istituzioni, 
'; ma delle istituzioni stesse e dei 
Z valori di democrazia che cosu'-

tuiscono punti di riferimento 
• insuperabili. Di questo ho par-
' lato più volte anche con Gio-

. vanni Falcone - e - lui quasi 
' scherzava su queste prospetti
ve drammatiche. Ma, badi, 
non perchè fosse uninco-

' sciente o un votato al martirio. 
No, semplicemente perchè per 

. chi crede in questo lavoro non 
. v'è altra alternativa. ;J?-_, .•*.•?':' 
'""••. Che cosa pensa della cosld-

,' detta scivolata del suo colle
ga Gherardo Colombo. 

Colombo, intanto, è uno.dei 
: colleghi più preparati che io 

conosco. .Dico: questo per 
escludere che nei noto caso si 
siano verificati errori giuridici. 
Tutt'al più, a mio avviso, come 
lui stesso ha rilevato, si è tra
scurata la possibilità di una 
reazione corporativa. di chi 
non aspettava altro che l'occa
sione per chiedere la testa dei 

; giudici di Mani pulite. SI, forse 
' '• Colombo avrebbe fatto meglio 
: a recarsi personalmente alla 

*< Camera e a spiegare di perso-
' na di quali documenti aveva 
', bisogno. Tuttavia non c'è dub-
- bio che vi è stato un tentativo 
' di forte strumentalizzazione, 
• naufragato, penso, solo grazie 
•' al senso di misura dei vertici 
', ; del Parlamento e alla presa di 

posizione del presidente della 
ì Repubblica. S,.^«:V..I.ÌÌV.;-J,;,5 
,.. Ultima domanda. Lei fa par-

" • te del pool contro la crlrni-
' nalltà organizzata e la ma

fia. Cbe cosa succede a Mila
no? .„....,.:•".:: i. • y 

Il nostro, in questo momento, 
è un lavoro in profondità, di 
conoscenza e di acquisizione 
di dati. Credo che, quanto pri
ma, se ne potranno cogliere i 

, frutti, visto che si tratta di un la-
' voto molto serio. Di sicuro, il 
' nostro lavoro sarebbe più rapi
do e proficuo se anche altre 
sedi giudiziarie si ispirassero 

: alla necessità di assicurare as-
' soluta e tempestiva collabora-
; zione, cosa che purtroppo non 
/ sempre avviene. Di certo la 
; «piazza» . di Milano emerge 
; sempre più come luogo di 
confluenza delle attività ' di 
quasi tutti i gruppi criminali or-

' ganizzati operanti nel paese, 
mafiosi e non. La tendenza, 

' comunque, anche grazie alla 
collaborazione di molti disso
ciati, è nettamente a favore 
delle istituzioni..-..-.. •...»-•> 

ECONOMICI E ALTRO 
GRAZIA CHERCHI 

Donne, alla peggio 
siatèhigame 

S ' egnalo questa vol-
- ta due libri che co- • 

;..-.: stano entrambi 
• ventimila lire, e 

_ _ . che quindi proprio ' 
«economici» non; 

sono. Comunque oltre questa : 
cifra, qui, non mi azzarderò.. 
Sono stata sorpresa che abbia ,• 
suscitato sorpresa il fatto che : 
l'ultimo testo teatrale di Arthur ; 
Miller - di cui ricorderete ad -
esempio Morte di un commes- • 
so viaggiatore, Erano tutti miei -
figli. Il crogiuolo - sia anziché 
una tragedia, una commedia. ' 
Quasi che lo scrittore avesse ì 
l'obbligo di star confinato in f 
una nicchia «tragica»: persod-.' 
disfare la pigrizia dei critici. Sa- , 
rebbe poi, secondo • alcuni, * 
un'ulteriore aggravante il fatto • 
che Miller sia approdato alla ; 
commedia alla rispettabile età : 

di 76 anni. Ciò, significa, tra le -
altre cose, ignorare tutto della : 
grande libertà della vecchiaia, i 
pari solo a quella dell'infanzia ;' 

La commedia di Miller, usci-
ta a cura di Masolino d'Amico. " 
è La discesa dì Mount Morgan > 
(mentre a teatro, dov'è in que
sto periodo rappresentata, il ti-
tolo è stato leggermente modi- ; 
ficaio: Giù dal monte Morgan, ' 
jna io qui mi riferirò solo.al li- ; 
bro: persa l'abitudine di anda-
re a teatro, sto recuperando 
quella di leggere i testi teatra- -
li). È una commedia agrodol- -
ce, che fa riflettere ancor più • 
che divertire. E che vale la pe- ; 
na di leggere: anche se vi si im- ,. 
piegano espedienti un po' da- : 
tati, e forse vi si chiacchiera un ; 
po' troppo (alla maniera di 
certi - scrittori brillanti come : 
Bellow, che peraltro oggi sem- ' 
bra più estenuato di Miller). 11 • 
suo tema centrale affrontato -
con amarognola lepidezza è 
apparentemente la bigamia. ? 
nella sostanza, la vana ricerca 
della felicita nella coppia. ,\s ••'•••: 
•• Il protagonista, un ricco assi- : 
curatore, ha due mogli - una -
sui cinquanta e l'altra, arrivata -
dopo, sui trenta - che non san
no l'una dell'altra, ma lo sco- ; 
prono quando il nostro assicu-
ratore finisce all'ospedale in 
seguito a un incidente d'auto. 
Le due. accorse entrambe al • 
suo capezzale, reagiscono alla 
notizia vuoi con furore vuoi : 
con vittimismo, e invano l'assi
curatore cerca di spiegare che 
molto hanno avuto da lui: una 
vita più che agiata, un figlio a i 
testa e, infine, la felicità. Da 
cui, in quelle dimensioni, non ; 

avrebbero goduto se lui avesse -
avuto solo l'una o l'altra. E che • 
forse il meno febee è stato prò-
prio lui, anche pervia dei sensi ' 
di colpa. Una battuta del testo 
ci informa che la bigamia è in .' 
aumento negli Usa, e forse an- : 

che da noi: gli uomini te la : 
spiegano col : : bisogno - del > 
«doppio»... e le donne? Nella • 
commedia di Miller non ven- • 
gono fuori granché, stanno : 
sullo sfondo un po' insigniti-, 
canti e verrebbe voglia di dir 
loro: non prendetevela tanto 
per quel chiacchierone forse 

siete diventate noiose (come 
lui dice) a forza di star il ad 
ascoltarlo. Occupatevi d'altro, 
trovatevi altri : interessi. . alla 
peggio, diventate bigame an-
chevoi! ••: •••" ...'•;.., ..:. ". 
• Un pentito è uno dei sette 
racconti, compresi ncM'ultimo 

; libro di Antonio Sebenedetti, 
Racconti naturali e straordmar. . 
. Che io sappia, è il primo rac
conto italiano su un penuto. 
qui non di mafia ma di terron-

\ smo (ma non sarebbe più giu
sto usare la parole «delatore» ' 
per questi pentiti degli «non 
altrui?). Debenedetti sceglie 

' come protagonista un ex lea
der autonomo, tale Silvano 
Morelli, che, vezzeggiatissimo 
nei salotti e dagli «intellettuali» 
(con i suoi compagni quasi , 

: non Io si vede, e forse è meglio 
cosi, dato che non ha la stazza 
del «leader carismatico» questo ' 
fascistello dannunziano), fini
sce in galera, forse perché co-

. stretto un brutto.giomo a tra-
'• durre in azione criminosa le 
: sue ciance pseudorivoluziona
rie. Dopo un periodo a ReRina 
Coeli, tra droghe e froci, deci- , 
de di vuotare il sacco. Toma 
cosi libero in un canicolare li
ne luglio romano. Da questo 
momento il racconto prende 
quota e descrive assai bene , 
una sottoumanità tra cui si ag
gira il Morelli, ormai un rotta
me umano «cariato dentro e 

'. fuori». Costui cerca e trova 
ospitalità presso un informato
re della polizia. Pippo Canepa, < 
detto Canepone, che è la crea
zione più felice del racconto 
(che avrebbe dovuto essere . 

• un romanzo breve se Debene- ' 
detti avesse un po' più fiducia . 
in sé), un omosessuale ormai 
anziano, ormai - una cuoca-

i massaia che accudisce mater
namente coi manicaretti van 
l'ex leader. Il quale, dopo aver 
ciondolato un po', incontra ' 
un'ex amica degli anni d'oro 

, (tutti sono «ex» qualcosa in Un 
pentito) che Io userà per spac
ciar droga sotto la copertura di 
un negozio d'antiquariato. De
benedetti è riuscito a darci cosi 
uno spaccato di non vita o sot
tovita formicolante di gentagl-a 

' che ha, al più, il sentimentali
smo dei cinici: un magistrato 
arrampicatore col gusto della 
sopraffazione, una marchesa 

- libidinosa, un insegnante uni-
• versitario represso e innamora-
, to inconsapevolmente della vi-
: talità, - una volta sorda ora 
; spenta, del Morelli, ecc. ecc 
Tra passioni simulate, scambi 
di parole che non scambiano 
nulla, aleggia sul racconto un 

; sordo rancore per la vita, ben -
: esemplificato dal Morelli «cui 
; piace far scontare agli altri 
d'esser stato obbligato ad abi
tare questo mondo». , . 

ArthurMUIer 
. «La discesa da Mount Morgan». 
,: Einaudi, pagg. 122, lire 20.000 
Antonio Debenedetti -
«Racconti naturali e straordina 
n» Rizzoli pagg 190 lire 
20 000 

• • • • SPIGOLI • a • • 
L'ondata di turpiloquio che si è ' 
abbattuta sul nostro paese non 
accenna a defluire. Ha or- ,'•; 
maiinvestito tutte le categorie: X 
politici, sociologi, entertainer "X 
televisivi (la tivù in certe cose y 
parte sempre per prima), tas- 1' 
sisti e vicepresidenti, coprendo -
tutte le fasce d'età. Si immagi- --
na benissimo la prima parola : ; 
(in cinque lettere) che al pò- •'; 
sto di mamma o papà dirà il ' 
piccino. L'astuta spiegazione ?'•' 
di chi si è piegato per ultimo è: :--
«La gente parla così». Convien ;;> 
quindi rassegnarsi all'infame '',: 
intercalare (e al verbo, guidato < 
da formiche). Cosi, l'anoma- !..* 
lia, l'anormalità risiedono: a) y: 
nell'essere onesti, b) nel non ' ' 
essere volgari. *••••„;,-*-•.;,••...- c-sy 
'Quanto ai giovani ai quali •: 
appartiene, se ci sarà, il futuro, 
accanto al predetto vocabolo e 

verbo, bisogna notare anche la 
perspicua presenza di: ockay, 
perfetto, un animino, no pro
blemi. E, da qualche tempo in 
qua, dell'intercalare «niente» 
•Niente, ti saluto», dice la r» 
gazza alla fine della telefonata ' 
che è durata l'intero pomeng-
gio. «Poi, niente, siamo andati 
al cinema», racconta il ragazzo 
in metrò. L'altro gli risponde-
«Io invece ho studiato, niente, 
la rivoluzione ; francese» Il 
niente sta già lambendo il 
mondo adulto: «Niente, vado a 
scrivere l'articolo», mi saluti il. 
collega giornalista. Evia nienti-
ficando: . nel • niente viviamo 
non facendo niente. Niente, il ' 
nostro • paese si . riprenderà 
Niente, ce la faremo. Come 
scrisse anni fa Fortini: *Ah che 
la lingua combatte / dove il 
niente duole» 

• COi 



GALASSIA GUTENBERG 
Dov'è la Festa? 
Intanto comincia a Napoli 
Cinque giorni da leggere 
Berlusconi si inventa per il 7 
marzoic festa del libro? Prima 
di quella data avremo comun
que modo di assistere ad 
un'altra festa del libro, non te
levisiva/non pubblicizzatissi-
ma Quella festa si chiama Ga
lassia Gutenberg, per la crona
ca la Piera del libro del Sud, 
giunta ora alla sua terza edi
zione, che si svolgerà a Napoli 
dal 17 al 21 febbraio. Qui (aeri
si del libro e dell'editoria non 
si combatterà a colpi di spot o 
di sconti ma cercando di attira
re il pubblico nello spazio del-

. la Fiera, del Sud. Quest'anno, 
per motivieconomici. non par
teciperà Laterza, il più impor
tante editore del sud. «Non ab
biamo avuto - ha spiegato Vito 

. Laterza - negli anni passati un 
ritomo di vendite e di promo
zione che giustifichi la spesa 
che un evento'simile compor
ta» •''..V-"'1 '• r ..:•"-•-^•^-•' ''';' ; 

A lato della mostra del libro, 
- Galassia Gutenberg presento 

una serie fitta di incontri, con
vegni, seminari. Si inizia a Ro
ma, all'accademia dì Spagna, 
il 15 febbraio con «li Telelibro», 
una presentazione cui parteci
peranno, tra gli altri, Augias, 

• Costanzo, Guglielmi, Citati, Be-
••• marnino Placido, Goffredo Fofi 

ed editori come Carlo Feltrinel-
'..' li, Sandro Ferri ( e / o ) . Dal 17 
; febbraio invece gli appunta-
'• menti saranno a Napoli. ÌA-

II primo giorno si segnala 
una «Soiree VManl», versi, pro-

•''• sa e musica del teatro di Raf-
. faele VManl. Giovedì 18 feb-
-, braio la neonata casa editrice 
!'' Donzelli presenterà «la Breve 
£ storia dell'Italia Meridionale» 
••;: di Piero Bevilacqua. Venerdì, 
£ un seminario a cura dell'IMES 
. (l'Istituto Meridionale di Storia 
', e Scienze sociali) e di Meridia-
.': na discuterà sul téma «Quale 
V nord quale Italia? L'Italia set-
' tentrionale tra crisi di egemo-

" ' nia e ricerca di identità». Nello 
. s t e s s o giorno, tra i più fitti di 
" iniziative all'interno della ma-
'. nifestazione, si svolgerà anche 

un incontro promosso dall'os-
.' servatorio sulla' camorra con 

• Don Luigi. Ciotti: il titolo «Chi 
ha paura delle mele marce». 

' Infine sabato segnaliamo 11 di-
•'.'• battito «Letteratura in jeans» 
; con lo scrittore napoletano Erri 

•:.'; De Luca e una tavola rotonda 
sui diritti del lettore con Grazia 
Cherchi, Fabrizia Ramondino, 
Alberto Abruzzese. 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Franco Liguori, editore napoletano, ideatore di 
Galassia Gutenberg, la rassegna del libro che si inaugurerà que
sta settimana a Napoli 

n 17 febbraio si taaugura I* nauta ea^ztofie di Galasda Guten
berg. Come nacque T'idea <B una ìiiostramercato del libra a 
NapotteperchèT 

La manifestazione è nata dalla volontà di un gruppo di editon e 
di librai di offrire alla città e al meridione l'opportunità di cono
scere meglio le novità editoriali, di poter incontrare editori e au-
ton, di poter sfogliare liberamente diversi tipi di libri. L'adesione 
del pubblico è stato il miglior conforto che finora abbiamo avuto. 
È un dato questo non solo quantitativo, ma riguarda il modo di vi
sitare là mostra e l'attenzione verso il libro. A fronte di ciò mi 
sembra di poter dire che il bilancio delle passate edizioni è posi
tivo Deve migliorare la partecipazione degli editori (parto solo di 
alcuni) In quantità e In qualità, ma anche su questo versante re
gistriamo dei. progressi. Le istituzioni cittadine hanno manifestato 
un progressivo interesse per le nostre attività, presentando a loro 
volta delle nuove proposte. L'Università di Napoli, il Suor Orsola 
Benincasa e l'Istituto di Studi Filosofici sono del partner impor
tanti per l'esito felice di una manifestazione che si propone come 
cassa di risonanza di Iniziative culturali per tutto il meridione, ma 

non soliV".'--••"!•• .••'.•':••."• .•..•;._•.-. 
(^^rBaaiodl q w ^ edlzkwl: 
cosa si è preparato e con 

< qwulaspentttvf? : '••1/ 

Ci sono'due sezióni principali: 
«Laboratorio Sud» e «Diritti del 
lettore». La prima ha l'obiettivo 
di aprire uno spazio su uno dei 
temi che in questo momento 
attraversano e divertono l'Ita
lia Lo stesso mondo dell'edi
toria si è misurato in questi ulti
mi mesi con la pubblicazione 
di testimonianze,.riflessioni, 
studi e interviste.che ruotano 
intomo al rapporto Nord-Sud. 
Dal canto nostro sentiamo la 
necessita di costruire un qua
dro corretto del problema e di 
valorizzare queglr aspetti attivi 
e proposlttvi che la cultura me
ridionale sta esprimendo. La 
stessa nostra casa editrice ha 
dato in questi giorni alle stam-

: pe un volume di Giovanni Rus
so su questo argomento: Sud 

. ,: ; - v i . specchio d'Italia. La sezione 
i dedicata ai «Diritti del lettore», 

Invece, nasce dalla consapevolezza del disorientamento che 
spesso la produzione editoriale crea non tenendo nel giusto con
to Te esigenze di.chi acquista un libro. All'interno dì questa sezio
ne ha trovato posto anche un'Indagine sulla lettura che è stata 
realizzata attraverso ia distribuzione di un questionario distribui
to con l'aiuto del quotidiano «Il Mattino» e che verrà discussa nel
l'ambito della mostra. . '•'../. 

NotMstaute I vostri «forzi e qaelU di altri, nel Sad e In Italia et 
legtepoco... ,-;,,,.. . i V l . . . , , . . . , , : , . , , , . , , : , ; , ; , •-. . . , . ; . , -

SI, che si legga poco è un fatto nazionale, che a sud è comunque 
più grave. Contrastare'questo fenomeno è certamente alla base 
di un'iniziativa come Galassia Gutenberg. Ma al di là degli sforzi 
che noi possiamo fare, va dette e ripetuto che le istituzioni che 
dovrebbero promuovere la lettura non funzionano o funzionano 
male le biblioteche, la scuola, le stesse librerie e il settore distri
butivo in genere. 

Franco Ufluorl 

Un potere clientelare è corrotto, cràiiinalità e iUegatità; Ma anche una geo
grafia ricca di esperienze e di stimoli. Il Mezzogiorno in una nuova «Sto
ria» di Piero Bevilacqua (che abbiamo intervistato) 

Ritorno al Sud 
D uecento anni di 

storia meridiona
le. Ma, non fosse 

• per quel nomi re
moti e il lessico -
arcaico di talune 

citazioni, si direbbe d'avere tra 
le mani non un compendio • 
storico ma un bruciante reper
torio d'attualità, tanto è messa 
in luce e ripercorsa la trama -
politica ed economica, soprat-
tutto - che salda il passato ai . 
giorni nostri. Il colloquio con 
Piero Bevilacqua, calabrese 
quarantottenne, autore di que-
sta «Breve storia dell'Italia me- . 
ndionale», può cominciare da 
qui, dalla immediata sensazio
ne di un «lettore di bozze». . 

Una Storia che ai pud legge
re alla rovescia, dalle nltJnie 
pagine in su. Sbaglio? 

SI, è cosi. La storia serve a ca
pire l'oggi, a spiegare come 
slamo arrivati sin qui: quali 
passaggi, quali contraddizioni, 
quali limiti. Non è questa la 
funzione sociale del sapere 
storico? La tradizione storio
grafica meridionale è stata 
connotata a -lungo -da spirito 
recriminatone: le arretratezze 
strutturali, gli agrari latifondisti, 
lo Stato inadempiente.,. Giu
sto. Ma con il rischio non sol
tanto di una subordinazione 
alle fonti e alla loro natura di 
controparti politiche, ma di 
non vedere i fenomeni di mo
dernizzazione che pure si so
no manifestati. Quasi che nulla 
cambiasse, e tutto fosse avvol
to da un senso di Immobilità ir
reale. Fra gli studiosi del Mez
zogiorno, soprattutto gli storici, 
chi .parlava di mooern'lzzazlo-
ne veniva considerato quasi ari' 
•traditore della causa». Ma co
noscere non è la prima condi
zione per cambiare?. ' 
' . Qoalniiqsellbrohaundesti-
£ Datario. Acni al rivolge que-
'.:' a tO? ••<;.•.••'..„-;-'..<ii-:t;v>.,. 

A un pubblico largo e anche 
un po' indeterminato: giovane, 
attento, di media cultura, letto
re di saggistica. Un pubblico 
non molto-esteso in Italia ma 
che di recente ha mostrato vi
vacità di fronte a libri di denun
cia sociale, scritti spesso da 
giornalisti. Anche se temo che 
il pubblico di uno storico sia 
più limitato.,; ^v:>-'-r,''-;'.'--f;'": 

i: Dicevamo: den'altuailtà. In 
: alcune pagine, e non soltan

to deU'tatrodoziODe, edbeg-
. '. giano parole del nostro les-
* ateo quotidiano, si avverte 

quasi la presenza del tìtoli di 
giornale. Quanto e come 

• .hanno inciso le vicende me-
. rldlonaU degli ultunl anni 
, iiHtostesnra Ai un lavoro co-

V me questo, d ie è altro da un 
trattato di sociologia o di 

'' politologia? , . ^ . f « . •:-4;>v 
Lei si riferisce probabilmente 
ai temi della mafia e della cri
minalità organizzata. E' vero. 
Di tali fenomeni c'è nelle pagi
ne del libro una considerazio-

•UOENIO MANCA 

Arriverà a giorni nelle librerie, edita da Donzelli, una 
; Breve storia dell'Italia meridionale. Ne è autore Piero 
Bevilacqua, meridionale, «meridionalista», docente di 
storia sociale alla Terza Università di Roma. Destinata ad 
un pubblico di lettori non specialisti, l'opera costituisce il 
primo punto d'approdo di un progetto più complesso 

1 pensato prevalentemente per la scuola ( s e n e prepara -
-Infatti una riduzione per le medie superiori) e " 
concordemente realizzato dal Formez e dall'Istituto • ' 
meridionale di storia e scienze sodal i ( Imes ) . Operante 
da neppure un decennio, l'Ime» ( e la rivista Meridiana 

; che ne è filiazione) ha saputo accreditarsi come • i 
osaei-ratorio particolarmente attento della realtà -

' meridionale e del suol mutamenti, luogo di confluenza di 
• riflessioni e studi a cui Bevilacqua (che dell'Istituto e 
della rivista è direttore) ha potuto utilmente attingere. II 
volume (170 pagine, lire 25.000) sarà presentato giovedì 
18 febbraio, a Napoli, nell'ambito di «Galassia -
Gutenberg». 

L'attesa del Papa a Pompei (la foto è tratta da «Friendly», edito da Ana
basi) 

ne allarmata e preoccupata. 
Più che da una tutto sommato 
tardiva denuncia giornalistica, '. 

; essa-deriva da una acquisizio
ne diretta di - notizie presso : 

- amici e studiosi che lavorano 
• sul campo: e dalla circostanza 
, di essere l'autore un meridio

nale. Ho visto, abbiamo visto 
J nol'deU'Imes, con sgomento, il 

dilagare della criminalità, il 
: suo estendersi ad aree pnma 

intatte; e abbiamo pure notato 
uno sconcertante silenzio da 
parte di intellettuali -di solito 
solerti Dell'analizzare e valuta

re. E' visibile dunque una più 
: intensa partecipazione al rac-
•. conto storico, una forte moti-
i vazione civile: non ci sarebbe-
• ro se il Sud non conoscesse 

una minaccia cosi grave, per 
sé e per l'intero paese. ; 

. C'è stata uria tese non breve 
- un ventennio? - neiia quale 
dire «questione meridiona
le» era come pronunciare 
parole fuori corso, estranee 
al vocabolario della moder
nità. Anche nel dibattito cul
turale. Anche nell'editoria. 

Sta cambiando qualcosa? 

Fuori corso, verissimo! Dicia
mo che dal '75 in poi il Mezzo
giorno è come sparito dall'a
genda politica e dal confronto 
civile. Ma vediamo di ricostrui
re la scansione storica. Per un 
venticinquennio, dal 'SO al '75, 
c'è una politica di intervento 

. straordinario, ci sono i grandi 
progetti di trasformazione, si 
lavora al potenziamento delle 
strutture produttive.di base. E' 
una fase di forte tensione non 
solo politica ma anche ideale 
e culturale: il Mezzogiorno è 
un laboratorio. A partire dalla 
seconda metà degli anni Set
tanta tutto cambia: la crisi pe
trolifera, la stretta economica, , 
il rattrappimento e la ricolloca
zione al Nord dei processi di 
ammodernamento industriale, 
ma anche l'attenuazione degli 
aspetti più aspri del sottosvi
luppo meridionale e il venir • 
meno della «questione conta
dina», tutto questo oscura la te
matica meridionalistica, " la 
mette ai margini. Senza di
menticare la degenerazione 
della politica: l'intervento non 
mira più a creare sviluppo ma 
a procurare consenso. E' una 
parabola che arriva fino a noi, , 
fino a «tangentopoli», tutta rin
tracciabile nelle mappe della 
spesa straordinaria... • • 

Intende dire che le micce 
della rivolta meridionale ap
paiai» dlstanescate? -" 

Non esattamente. Intendo dire 
che se le tensioni sociali si so
no allentate attraverso l'intro
duzione di una serie di «am
mortizzatori» (le indennità, le 
«integrazioni», le provvidenze 
di vario genere,il lavori part-ti
me, le mediazioni e le interme
diazioni) , il prezzo è stato l'as
servimento completo della so
cietà civile al potere politico, il 
radicarsi della pratica cliente
lare, la mortificazione profes
sionale e umana di tante ener
gie. Migliaia di giovani, nel 
Sud, cominciano la loro vita 
professionale e produttiva sen
za potersi sottrarre al marchio 
di un padrinaggio politico Poi 
c'è l'esplodere della criminali
tà, e in forme fino a ieri inim-
maginabili. J ; . ;V- : ; t~-; . . ; ' : 

Paradossabiente,è la criml-
nalltà che rimette In campo 
la «questione merkUonate-
»,ma come problema di ordì-

. De pubblico....... ., ^ . , 

Io spero che questo libro aiuti 
a guardare al Mezzogiorno in 
modo meno emotivo, meno 
schiacciato sui luoghi comuni 

. Spesso , i , media,, magan per 
creare giusto allarme nell'opi
nione pubblica, finiscono per 
dare l'immagine di un genera
le disastro, di un cancro indi
stinto che divora tutto: Non è 
COSI. • *v- . ' f ' - . ' . \Y.V:£W ' 

Vuole dire che non tutto, al 
Sud,è«inferno»? . • 

No davvero, e per fortuna. Ma, 
- cosa vuole, un ospedale che 
funziona o una fabbrica che 

produce «non Fanno notizia-, 
non rispondono all'attesa di 
«spettacolarizzazione» •?•• della 
realtà meridionale. Faccio un 
esempio: l'imes sta conducen
do un'indagine per conto del 
Formez sulle organizzazioni 
culturali nel Sud; ne emerge 
una geografia straordinaria
mente ricca di esperienze e di 
stimoli, che mostra una società 
civile, per quanto frantumata, 
desiderosa di trovare momenti 
di autoidentificazione, di so
cialità, di crescita. Una scoper
ta anche per noi. Soprattutto la 
provincia: - curiosa, • attenta, 
non degradata, per nulla «in
fernale». Dopo di che - chi lo 
nega?- c'è anche l'«infemo». ••<•;,< 

Al di là di ogni «pertacoUriz-
zazione, è rattavia innegabi
le che fette sempre più vaste 
di territorio vengano sot
tratte alla legalità. Né si trat
ta solo di «assenza dello sta-
to», se è vero - come scrive 
nel libro • che talora più lo 
stato è presente e più perde 
di credibilità... « : - ; > , . . . 

Perché non di rado lo stato 
stesso è il luogo dell'illegalità. 
Quando lo stato non si presen
ta più con il volto della giusti
zia impersonale, ma con quel
lo di gruppi di individui i quali 
utilizzano strutture e istituzioni 
pubbliche a fini privati; quan
do nel governo dei municipi gli 
amministratori locali appaio
no come terminali di un potere 
clientelare e corrotto; quando 
l'applicazione ; delle leggi e 
delle norme avviene in forme 
discrezionali ovessatorie; allo
ra è chiaro c h e ! cittadini sono' 
indotti'a crédere che l'origine 
dell'illegalità sia lo Stato. Ma 
qui si aprirebbe tutto un di
scorso sulle forme della legali
tà amministrativa, sulla capaci
tà di controllo democratico da 
parte delle opposizioni, sui ca
ratteri patologici che hanno 
assunto nel Sud i flussi di inur
bamento, sulla natura delle 
nuove classi politiche cittadi
ne' andremmo troppo lonta
no 

Un'ottima domanda: quale 
effetto fa, a chi abbia riper
corso, da storico, i duecento 
anni detta vicenda meridio
nale, l'Ipotesi leghista di 
una rottura deU'unttà nazio
nale? 

Mi sembra un'idea balzana e 
velleitana Questo non mi im
pedisce di considerare le leghe 
un fenomeno importante, che 
ha rotto il blocco di potere che 
stava soffocando il paese. Ma 
l'idea separatista mi pare oltre 
che ingenerosa, anche impra
ticabile. Non solo perché l'e
conomia del Nord non sareb
be divenuta ciò che è senza 
l'apporto del Sud, ma perché è 
impensabile reggere la sfida 
coi giganti dell'economia eu
ropea avendo alle spalle un 
paese frantumato. Impensabi
le. 

CESARE VIVIANI 

) 

Ma «Zazà» non sta all'Inferno 
E inutile cercarla an-

. cora. Zazà è toma-
- ta. Zazà sta qua. A 

Napoli, nel Meri-
a . , , , : dlone, nel Sud, nel 

Sud d'Italia, nel 
Sud del mondo. Era la donna 
che cercava 11 soldato ritornan
do dalla guerra in una canzo
ne cantata;' tra gli altri.'da Ga
briella Ferri e Nino Taranto; 
Parafrasando, Zazà è diventata 
simbolo della ricerca di quello 
che, a Napoli e al Sud, è più 
inafferrabile. Forse qualcosa di 
perduto, forse qualcosa che 
deve ancora arrivare, niente di 
preciso e d'altra parte una ri
cerca, se arriva a destinazione, 
finisce, non ha più scopo. E al
lora è giusto continuare. E non 
serve neppure il punto di do
manda, perchè ci. si interroga 
anche per affermazioni, se l'af
fermazione contiene già il se
me del dubbio, della discus
sione ••••.••;:••• ..-• '..;.. 

Si chiama DoueslaZaza, vo
lutamente senza interrogazio
ne, la nuova rivista bimestrale 

di cultura meridionale, nata 
dai lavoro e dalle idee del dl-

7 rettore di Linea d'ombra Gol-
' fredo Foli, e da un gruppo di 

V intellettuali come Stefano De 
: Matteis, Vittorio Dini, Gustav/ 

Herling, Franco Mollica, Silvio 
Perrella. La troveremo in edi-

', ' cola; a Napoli; questa settima
na,'mentre, nel resto d'Italia, e 

.' dunque a' Milano e a Roma, sa
rà in vendita nelle librerie più . 

;. importanti, al prezzo di 10.000 
. ture (diecimila sono anche le 
:•"•' copie .che l'editore Pironti 
; ' stamperà). Goffredo.Fofl fa il 
' pendolare da anni tra Roma, 

Milano, Napoli, Parigi, Gubbio.' 
• Adesso «pendolerà» più verso il 
•• Sud pur continuando, instan

cabile, a tornare a Milano per 
• : occuparsi di Linea d'Ombra. : 

. L a novità di Dove sta Zazaè 
. anche nel comitato del prò-

; motori, che vede la compre- ' 
' senza di diverse generazioni. 
•Persone più giovani - dice 11 

1 trentenne saggista e letterato 
' Silvio Perrella • che dialogano 

con posizioni proprie alla pan 

con gli altri». 
Il manifesto di Dove sta Zazà 

è tutto nell'editoriale che apre 
il primo numero monotemati
co su Napoli: «Partiamo da Na
poli e di Napoli, numero dopo 
numero molto parleremo. Pur 
partecipando del clima di de
cadimento nazionale, cultura
le, politico e morale, Napoli è 
àncora, o di nuovo, una città 
molto produttiva artisticamen
te e culturalmente». Dove sta 
Zazù parlerà del Sud non solo 
documentando tutto quel che';'« 
dal Sud viene prodotto, ma an
che tentando un'indagine sul 
Sud con analisi antropologi
che, sociologiche. -~ ..-..,,;;.;,•. •s-i-V. 
- Stefano De Matteis, napole- , 
tano, studioso di teatro, proles- -' 
sore di antropologia all'univer- ' 
sita di Urbino cosi giustifica la h 
scelta apertamente tendenzio- • 
sa della rivista: «Il nostro sarà 
un Sud molto aperto, un Sud 
del mondo. Anche perchè noi ' 
ci sentiamo molto più vicini al- -
l'Africa che alla Svizzera. Co- : 
munque, per prima cosa, via 
quei luoghi comuni sul Sud co-

ANTONELLA FIORI 

me Inferno, si mi riferisco pro-
pno al libro best-seller di Boc-

. ca. Qui ci sono fermenti cultu-
' rali e sociali che ci portano a : 
; ripensare anche alle questioni • 

politiche». - —..:••, •••••••-••, 
'^ . Al nord, secondo De Matteis ; 
• e Fofi questi fermenti non ci : 
" sono:: «Nelle segmentazioni il . 
' Sud produce molto, dal grup

po rap alla canzone di Sergio 
.Bruni. 'Semmai quello che : 
: manca è un collegamento tra ; 
; questi livelli. Ma a Milano non ' 

c 'è niente neppure alla base. , 
Qui si può lavorare su qualco
sa, il tessuto sociale, che, al 

.: contrario di quello che è l'opi
nione diffusa, è più forte di 
quanto non si riesca a soggio
garlo col potere». Cosi, se deve 
indicare quale sia il sentimen
to dominante nella napoleta- ' 
nità di oggi De Matteis non ha 
dùbbi: «E' la forza, l'esigenza 
di difendersi, una voglia di in
dipendenza che porta ad un 
distacco molto produttivo». 

il rischio che la mista non si 
apra ad un dialogo con l'altra ' 

parte del paese, e rimanga 
chiusa all'interno di uno stesso 
gruppo di lavoro, non spaven
ta i promotori di Dove sta Zazù. 
Ci saranno saggi, inchieste, 

: racconti, appunti sul teatro, la 
. musica, il cinema, la poesia. E 
siccome non esiste ancora una 
vera redazione, Dove sta Zazù 
si proclama rivista laboratorio 
che terrà contò di tutti i contri
buti e i suggerimenti che arri
veranno, i rsecondo numero, 
che uscirà ad aprile, sarà dedi
cato alla Sicilia (il discorso su 

•;. mafia e politica sarà affrontato 
ricorrendo anche a Sciascia). • 

«In questi anni c'è stata 
un'incapacità dei politici di 

, dialogare con la realtà - con-
; elude De Matteis - E questo si è 
avvertito soprattutto al t Sud. 
dove lo Stato non è assente, 
ma semmai troppo presente. 
La cultura italiana negli ultimi 
anni ha educato solo al benes
sere. Al Sud la via più facile per 
raggiungere questo benessere 
era quella malavitosa, camor
ristica e mafiosa, all'interno, 
pero, di un sistema politico 

che lo tollerava. Negli anni '70 
i movimenti di base hanno la-

: : votato a favore della sinistra 
- storica. Ma è mancato un pro-
" getto. Gli anni novanta segna-
'•? no un nuovo periodo e una 
V nuova speranza politica. E' ob-
-' bligatorio rischiare, -ricomin- , 
Sciare a lavorare nel sociale. 

\:;: Come si diceva allora poliliaz-
•Z ziamo il sociale? Adesso dirci ' 
:y socializziamo la politica'. > 
-;: Nel primo numero a proposito 
fi- di «mezzogiorno da ridefinire», * 
i-r; «identità in crisi», «incroci e -
. ' stratificazioni» ci saranno inter-
^ venti di Carlo Trigilia, Ada Bec- ,:. 
' c h i , Gabriella Gribaudi. E poi ." 
V. un'Intervista : all'attore * Carlo pi 
vù- Cecchi, articoli di Fofi su «gli •*; 
-?; stereotipi vecchi come nuovi» | 
' (tema di fondo il cinema), di fc 

'•i< Silvio Perrella sulla cultura let- ;'; 
i A teraria a Napoli dell'ultimo de- '; 
fi cennio. E poi Antonio Capua- £,. 
r no, 99 Posse, Salvatore Palom- -•:. 
'.'.', ba. Chi sono? Non li conoscia- £ 
''-:' mo ancora? Qualcuno li cono- u 
" scc già? Come si dice, Il sta Za- ' " 
-za . 

Nell'amicizia 
e nella morte 

ROBERTO CARIFI 

D iceva Maurice 
Blanchot che l'a
micizia «passa at
traverso il ricono-. 

mmm^mm scimento dc-iia co
mune -. estraneità ; 

che non ci permette di parlare . 
dei nostri amici, ma solamente ; 
di parlare ad essi». Dunque ; 
questo evento che contiene ; 
dentro di sé tutta la semplicità : 
della vita appartiene all'ordine '. 
dei segreti da preservare, da 
accogliere senza dissolvere, da j 
nominare con discrezione. Per '. 
le stesse ragioni, forse, si può \ 
parlare con Dio ma non di Dio. 
Narrare il segreto di una gran- ; 
de amicizia, parlare all'amico 
come se stesse ascoltando nel
la distanza che la morte prò- : 
duce nel cuore dell'esistenza,,; 
è il compito che Cesare Vrviani 
si assume nel suo nuovo libro : 
di versi. Storia di un'amicizia : 
che resiste alla morte di uno ; 
dei due amici L'opera lasciata 
sola costituisce l'estrema prò- ; 
va di una parola che porta il 
segreto alla luce, che si abban- ; 
dona al versante enigmatico 
della vita, lo lascia essere ai li
miti di un discorso che si rac
coglie di tanto in tanto nello 
scrigno della preghiera. 

Viviani è poeta che in passa
to ha dato voce all'amore ne l : 

mistero delle sue parti, ha rac-
contato la ferita indicibile che < 
lo fa vivere nel dolore della se
parazione. Altrove ha sondato 
l'arcana presenza dei nomi, la ; 
relazione tra essere e nomina- • 
re, l'appello alla creazione che ; 
costituisce la sostanza profon-. 
da della lingua poetica. Oggi. 
paria all'amico nell'innomina
bile della sua morte, quando il 
lampo della sua fine ha già 
mostrato il destino invisibile '. 
che fonda la trama di tutte le ' 
cose: «Il lampo della tua fine, ' 
quando verrà, / non abbaglie- : 
rà volto, non desterà / atten
zione umana, rimbalzerà/ sul
la costa, nei campi, fino a spe
gnersi / nel silenzio di una not- ; 
te, non visto. / Come non vista • 
/ è la maggior parte delle cose ; 
al mondo». Giovanni Giudici ' 
ha parlato qualche anno fa di 
«lingua ulteriore» per definire 
la poesia'di Vrviani. È vero, so-
prattutto se si ' pensa ' a' questa 
ulteriorità in chiave ermeneuti
ca, come tensione linguistica ; 
verso l'abisso della venta, ver- : 
so la fonte inesauribile che ne : 
fa un dono offerto e tuttavia 
trattenuto. In L'opera lasciata 
sola si percepisce più che al
trove il dolore di questa tensio
ne, narrazione e . memona 
sembrano cancellarsi, avvici
narsi al nucleo centrale di 

quanto comunemente definia
mo // senso per vederlo piom
bare in una vertigine improvvi
sa. . 

Il fatto è che l'opera, nella 
- sua solitudine e nel suo abban
dono, fa su di sé la prova del
l'impossibile, l'esperienza mi-

: stica di una visione che non re
trocede di ' fronte all'abisso, 

'• che osa avvicinarsi a quanto 
\. tuttavia per sua stessa natura 

non fa che retrocedere. Dio. il 
;" nulla, la morte, la verità arre-
; trano per potersi manifestare. 
• non saprebbero manifestarsi 
', altrimenti che lasciando un 
vuoto dietro il loro appanre, 

: una grinza vertiginosa che si 
: sottrae. «Potrò parlarti finché 

rimane la memoria. / Poi que-
. sta condizione insolente di n-
: petitori / finirà per sempre 
; non più / sfide titaniche al si-
v lenzio e al tempo. / ma le pa-
; rote da sole / si disporranno a 
;: ricuperare / quel che è slato 
ì ceduto, rubato». Eppure non ci , 

sarebbe memoria senza l'im- ' 
> memoriale, «enza l'oblio che è ^ 
' prima del tempo e della paro- * 

la. Non è forse questo che ap-
! prendiamo di fronte alla mor-
! te. come di fronte a Dio e al 
nulla? Non apprendiamo forse 
che sono sempre stati, presenti 
e invisibili, avvicinabili nella 

•; nostra memoria perché da 
: sempre allontanati? K"-~c • 

Per questo parlare all'amico 
; morto, o meglio parlare a lu. 

cercandone il volto trasfigura-
: to in quella regione per noi 
" sconosciuta che tuttavia più di 
.-; ogni altra ci appartiene, equi-
' vale a interrogare Dio, o l'esse-
- re, o il nulla. Viviani si affida 
., con rara passione alla «Grazia 
: significante» della parola, si -

pone in ascolto dell'lnnomina- . 
' bile confrontandosi dolorosa- -
mente con «il buio impcnetra-

s bile che respinge», comunica 
' con l'altro versante dell'essere ' 

che custodisce la profondila ; 
contrastata di una verità che 
nessuna • ermeneutica potrà t' 

; mai fino in fondo svelare: «Pa-
• rola di Dio cresciuta sul focola-
; re. / Parola degli uomini, usata 
' per avanzare / nel corso del

l'età. E la fine arriva / a impe-
* dire la divinità: la fine implaca-
- bile / annienta, non resta valo-
,• re; nonc"é7 anima». Ma' l'im-
ì possibilità di comprendere 
-". l'essenza a cui sembra appro

dare la poesia di Viviani è in -
< realtà la molla che ne spinge lo 
sguardo verso ciò die è. come 
nel più autentico e profondo 
«poiein» 

Cesare VMani s 
«L'opera lasciata sola», Monda-
don, pagg 61, lire 18 000 

Polemiche: Sartre 
e gli scheletri 

RINO GENOVESE 

Goffredo Fofi 

C he schifo, acciden
ti, tutta questa roba 
antiquata, tutto 
questo ciarpame 

^^^^".'•' che teniamo inca- ' 
' sa: •••' Marx, - Lenin, 

Don Chisciotte, il Corsaro Ne
ro... Gente che voleva cambia
re il mondo con la violenza, ' 
gente matta davvero. Chissà '• 
come si è infilato nei nostri so
gni e ce li ha rovinati. Ora, per 
fortuna, da questi brutti sogni -
ci separa l'età adulta. E poiché 
siamo pietosi, pietosamente ri- • 
poniamo i nostri cadaveri negli ' 
armardi (che schifo, però) e • 
non ci mettiamo certo a spara- : 
re su di essi, che sono già belli ': 
e morti. Allora: Marx. Lenin. ' 
Don Chisciotte, il Corsaro Ne- : 
ro.,. Ma chi altro c'è 11? Ah, Sar- ? 
tre Chi? Quel tappo che non -
faceva altro che scrivere, pas- ' 
sando da un caffé a un risto- ; 
rame e da una donna a un'al- : 
tra7 Proprio lui: faceva l'intel
lettuale impegnato e intanto ' 
flirtava con la violenza, addirit- . 
tura col terrorismo algerino... 
Anche lui dentro, nell'arma- ; 

d i o ! .-• . . . - . i . . . .%,.-;• 
«Ma che succede?», doman

deranno e questo punto i no-
sin lettori. Dunque succede 
che l'editore Theoria ha pub- ; 
blicato tre conferenze del sud
detto Sartre sugli intellettuali 
con un'introduzione di Ferdi- • 
nando Adomato e sembra che 
Adomato si accanisca contro il 
cadavere di Sartre: e giù a dar
gli del violento e del criminale, 1 
senza pietà. Beh, la vita che ha J 

avuto il povero Adomato la 
sappiamo: prima faceva una j 
rivista della federazione giova- ; 
mie comunista e dovette chiù- • 
dere; poi è andato all'«Espres- " 
so»; ultimamente, non so quale ; 
sant'Alleanza stava fondando ; 
e non se n'è saputo più nulla. -
Insomma, i nervi. Ma intervie- : 
ne Alessandro Dal Lago (sul- ': 
l'inserto Libri deH'i/nitódelpri- " 
mo febbraio), stimato socioio- » 
go tifoso di non ricordo quale 
squadra, oltre che pio pensa- \ 
torc o pensatore pietoso, a dir-., 
gli che cosi non si fa, che spa
rare sui morti non sta bene, e -
che comunque Sartre, per 

quanto cattivo, è meglio di 
Giuliano Ferrara e Vittono 
Sgarbi Anch'io, infatti tutto 
sommato lo preferisco a Mike 
Bongiomo. E a volte, guardan
do la televisione, mi ricordo di 
quei tempi in cui capitava che 
anche Sartre comparisse sullo 
schermo con il suo occhio 
strabico (di rado, certo), ma
gari per un'intervista suìla 

' guerra nel Vietnam o su chissà 
quale altra grande faccenda 
intemazionale, .i.n 

Bah, roba antiquata. Per for
tuna da tutto ciò mi separa l'e
tà adulta. Mi sono pentito e an
zi non smetto di pentirmi. Non 
faccio altro che mettere in 
guardia i miei figli e i miei stu
denti - s o n o infatti un operato
re universitario - dal pericolo 
costituito dalle idee troppo ra
dicali. E non mi faccio rovinare 
la mente da niente che sia un „ 
problema'difficile. «Essere pra-
tici»: questo è il mio slogan 
Non sono certo un intellettua
le. Sono un «tecnico del sapere, 
pratico»: il che significa che ' 
miro all'utile. Ora, per esem-

- pio, sto cercando di convince
re Alberoni a scrivere con me 
un manuale di educazione 
sessuale per le scuole. Ecco 
come unire l'utile al dilettevo
le: insegniamo alla gente co
me si fa l'amore, e in più ci fac
ciamo anche una bella barca 
di quattrini. Del grande impe
gno non m'importa nulla: ma il • 
mio impegnuccio ce l'ho, che 
credete? - . . - - . - . --,..-. 
• Adesso però lasciatemi fini
re di mettere a posto i miei li
bri. Dunque: Marx. Lenin, Don 
Chisciotte, il Corsaro Nero. Sar
tre... Tutti dentro nell'armadio 
E sullo scaffale centrale della 

• libreria cosa ci metto? Vedia
mo: Aron, Popper, Berlin... Ah 
ecco: le complete di Salvatore ' 
Veca. Questa si, è roba sena 
Mi sdraio sul divano, contem-

' pio le costole lucide di tutti , 
: questi bei libri sullo scaffale e 
mi dico: «Come sono fortunato 
ad avere finalmente questa 

• bella vita che mi merito, questi 
bei libri che mi hanno salva
to1» E cosi mi assopisco nel 
crepuscolo 
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STEFANO VELOTTI 

Il pensiero 
senza pensatore 

f i 

,» 

/>.' 

N el cimitero reale 
di Ur. 3500 anni 
prima di Cristo, 
una cerimonia 

M B H ^ K imponeva che i 
dignitari . della 

corte, tra cui lo stesso re, si 
unissero in processione.' Or-
nati dei loro vestiti più belli, si : 
calavano in una .fossa, dove 
bevevano un infuso narcotiz- ' 
zante. Accompagnati dalla 
musica, altri-riempivano la ; 
fossa di terra seppellendo i ' 
dignitari e lo stesso re. i ;, 

l a storia umana e intessu
ta di questi enigmi. Perché gli 
stessi uomini che guidano ' 
una società si dirigono perio-
dicamentc verso, una morte 
sicura e terribile? Quali forze ; 
emotive, culturali, religiose; li ' 
tengono in riga? Perché nes-

. suno si rifiuta, o può rifiutar
si, di assoggettarsi a questa 

' forza? Edi che forzasi tratta? 
Noi ci poniamo queste do
mande a una distanza da 
quel fatti di oltre cinque mìl- ; 
tenni. Non è escluso che tra 
qualche millennio qualcuno -
potrà porsi le stesse doman
de ne) nostri confronti, e in
terrogarsi sulla forza che ci fa 
percorrere strade evidente-; 
mente pericolose—agli occhi 
dei posteri - ma che noi ora 
non vogliamo, o non sappia
mo, o non possiamo vedere' 
come tali. .V'Yv. :«...».•..-

Questo, esemplo, legato al 
patrimonio mitologico, ap
pare nella nuòva Introduzio
ne al pensiero dì Bioniche 
sostituisce quella che 1 me
desimi autori diedero alle 
stampe quasi vent'anni fa. Il 
pensiero di Bion nasce a 
stretto contatto con una pra
tica clinica, con' la tradizione 
psicoanalitica, ed è insepara-
bile dall'esperienza delia re-
lazioneanalitica. • ,-• >-"7;.:.( 

Tuttavia,'agli occhi di un 
lettore profano (come.sono 
quelli di chi scrive), esercita 
molto più di una semplice fa
scinazione. I suoi scritti -
molti dei quali pubblicati in 
italiano, dall'editore Arrnan;, 
d o . - presentanò'speciali dif
ficoltà perii lettore inesperto. 
Questa introduzione-piutto
sto accessibile -chiarisce al
cune delle nozioni necessa
rie a comprenderli e fa venire 
voglia di studiarli. Segue il 
percorso della ricerca di Bion 
dai primi studi sui gruppi -
nati in. occasione del lavoro 
in un ospedale militare - a t 
traverso i libri incentrati sulla 
struttura e i a genesi del pen-

> siero, fino ai tre più recenti 
volumi,. quasi autobiografici 
(ti primo dei quali uscirà tra 
breve prèsso Cortina) che 
fondono - in una scrittura a 
carattere fortemente speri
mentale - il saggio scientifico 

•• e II romanzo, iTnripensamen-
to» del passato e la «memoria 
del futuro». • .>'•••![ ; ;" * 

L Rinunciando subito anche 
solo ad accennare alte no
zioni introdotte da Bion nel 
suo lavoro scientifico - diffi
cilmente comprensibili al di 

. fuori dell'intero, sistema con-, 
cerniate; e simbolico svilup
pato in u à trentennio — non 
rinunciamo però a prolunga
re - con Bion - quell'enigma 
suscitato. dalla' processione 
al cimitero di Ur con 'cui ab-
biamoiniziato. Esso, Infatti, è 
uno dei tanti accessi al pro
blema dell'identità di noi uo
mini, sempre sospesi — In 
oscillazione - tra la •sicurez
za» (magari «reale», ma sem

pre nuovamente illusoria), e 
la «pazienza», cioè la tolle
ranza per «l'incertezza e l'an
goscia del conoscere», una 

' «capacità negativa» che con
siste nel «perseverare nelle 
incertezze, attraverso i miste
ri e i dubbi, senza lasciarsi 

: andare a un'agitata ricerca di 
5 fatti e ragioni». . --.. r •.••..; 
. . . . Questa «capacità negativa» 
' ha un particolare valore per 

l'analista, ma regola anche 
l'identità e la dinamica dei 
gruppi, che più difficilmente 

• tollerano le «mezze verità» o 
'• le incertezze, e si aggregano 
. - secondo le analisi di B i o n -
; intorno a tonalità emotive 
• fondamentali basate • sulla 
convinzione dell'esistenza di 

"un nemico, o invece di una 
; divinità protettrice (un lea
der, un padre), o nella'spe-

. ranza di un messia che - in 
':•; un futuro sempre a venire -
•« risolverà tutti i problemi d e l 
: presente. -.•• ...'•..•>•'..v.;.-..;...., 

Eccoci di nuovo ai cimite-
-; ro di Ur 500 anni dopo le ce
ri rìmonie sacre di sepoltura 
• dei vivi, compaiono i «sac-
; cheggiatori di tombe»: sii-
:'. dando la sacralità del luogo, 
• le forze magiche che lo im-
.• pregnano, la memoria e l'au-
.:; tonta del morti, arrivano a 
'<••' violare persino, la tomba del 
' re e a impadronirsi di oggetti 
• preziosi. Quali altre forze gui-
- dano ora questi; uomini? La 
; «curiosità» o la «cupidigia»?, 
, Se sono questi gli antenati 

• dei' nostri attuali scienziati, 
,", dovremmo onorare quei sac-
• cheggiatori come..• pionieri. 
• della scienza, o rimproverare 

. • agli scienziati di oggi la ricer
ca di lucro? : ' ".:• .'i 
- L'esemplarità di interroga-

• Irvi slmili sta nel mostrare che 
.' le risposte che avanzeremo 

potranno cogliere senz'altro 
alcuni aspetti della verità - ' 

' come accade in altri casi di 
;J interpretazione, per esempio 
'i proprio quelli psicoahalitici -
. ma non potranno esaurire la 
; «verità del fatto» come tale: 

- ciatasubisceuna «tWorTna-, 
zione• (per esempio, un fat-. 

i to diventa'linguaggio, simbo
lo, sintomo; ecc.)" ma senza 

"•'• quella «trasformazione», d'ai-
• tra parte, resterebbe inacces-
, sibile. La «verità assoluta» è 
\ riformulabile, per Bion, co

me un «pensiero senza pen-
: satore», vale a dire un pensie-
. ro di cui dobbiamo postulare 

l'esistenza ma che nessun 
umano può mai attualmente 

' pensare. Il lascito intellettua-
•'.>. le di Bion è sterminato e me

rita: di essere ripensato, an-
. che da chi con la psicoanali-
• si intrattiene. un rapporto 
.' «esterno». Questa introduzio-
• ne invita a ritradurlo in quello 

•;• che Bion chiamava - rifacen-
.;. dosi a John Keats - il «lin

guaggio dell'effettività», che 
"'• si oppone al «linguaggio del-
' la sostituzione», in quanto 

' non tradisce; la propria inti
ma interrogatrvità, sostituen-

: dola con la pericolosa iner-
: zia di una certezza. Ma chi 
'. sarà capace di mantenere 
•. esposta la propria identità 

(personale e di gruppo) a 
• un linguaggio che diffida del-

% le sostituzioni? - , -

L. Grinberfl, D. Sor, E. Ta-
bakdeBlancbedi 
«Introduzione al pensiero di 
Bion. Nuova Edizione», Raf
faello Cortina, pagg. 176, lire 
25.000 

Su «Polis» un'analisi comparata del "terzo settore" nei sistemi di welfare 
britannico, olandese, norvegese e italiano. Una sorpresa: i conti economici 
non tornano. Ma, come ci spiega Ugo Ascoli, altri sono i bilanci... 

Volontari cari? 
MARIO GAROFALO 

% immagine del cittadino vi-
f ziato, che perde ogni sen-L so di responsabilità quan

do lo Stato gli garantisce. 
. ^ _ „ . _ una larga sfera di diritti ci-

vili, non è certo nuova alle ' 
cntiche del welfare state. Ha stupito, 
semmai, che sia stata ripresa da sini-
stra, dalla squadra di economisti che •> 
accompagna Bill Clinton rielle sue • 
scelte politiche. Ma lo stupore si atte
nua se si pensa che oltre 200 ricercato- -
ri di 40 paesi diversi e diverse prove- : 
nienze politiche stanno lavorando sul 
nuovo ruolo che dovrebbero assume
re le associazioni volontarie nella di-

Sl pensa «11» soHalIrrarlone 
;,. del welfare come a un tocca-
.sana per 11 bilanci statali. . 

'il;Eppure due ricerche «nen-
'•'". z l o ^ e da Kramer dimostra- ;', 
: no che I cotti delle organlz- , 
' zazionl volontarie ragghio- . 

gooo o addirittura cnpera- •• 
no, nel lungo periodo, queUl . 
dello Stato. Sbaglia chi pen
sa di risparmiare?. 

Negli Stati Uniti e in Gran Bre- -
tagna, dove le indagini citate 
sono state condotte, la spesa ' 
ha superato le quote previste 
per motivi particolari che sa- . 
rebbe lungo spiegare. Resta un . 
fatto: non ci si può accostare 
alla socializzazione del welfa- .' 
re con il metodo ragionieristi
co del risparmio. Ci sono mol
te spese da sostenere, lo stato 
deve essere presente perché si 
verifichi uno sviluppo delle or
ganizzazioni. Alla fine, potreb
be verificarsi un ritorno econo
mico, ma non sarà tale da in
fluire In maniera rilevante sui 
disavanzi pubblici. Sono ben 
altri i vantaggi che ci si deve 
aspettare da un, maggiore, ri:-
corso .al {terzo settore; umaniz» 
zazione del servizio, persona
lizzazione dell'Intervento, fles-
sibilizzazione delle prestazio-, 
ni. L'azione volontaria può es
sere in grado di sollevare pro
blematiche nuove, finora : 
trascurate dal settore pubblico: 
può svolgere un'azione di con
trollo sulla burocrazia statale, 
aiutarla a funzionare meglio.... 

Lei parla deBa necessità di 
: una forte presenza dello Sta-

•" to, proprio quando si pensa 
', di arretrare le frontiere del-
.; l'Intervento pubblico In fa-

', vote del privati e delle asso-
. dazioni «non profll». - •: ;• 

Dalle nostre ricerche in Italia è ; 
emerso chiaramente un fatto, 
il volontariato è più presente al 
Nord, dove la società civile è 
più robusta e c'è una maggiore 
efficienza del settore pubblico. 
Il terzo settore non appare tan
to come un soggetto che si «so
stituisce» al pubblico, quanto 
come un attore che si «aggiun
ge» al pubblico. •>;'.-(,', 

Nel suo saggio, lei paria di 
uno scontroln atto, nel pae
se, tra propugnatori di un 
settore statale,. riformato, 
aperto a un rapporto di Iute-
gradone con 11 volontariato, 
e sostenitori di una «priva
tizzazione aelvaggla». Quale 
del due fronti le sembra che 
stia vincendo? 

stnbuzione dei servizi È il punto cen
trale di quella che Michael Walzer 
chiama «socializzazione del welfare». -
far diventare assistenti la più larga \. 

' quota possibile degli assistiti. Potrebbe 
' essere la strada per equilibrare diritti e ' 
responsabilità dei cittadini. ;•.;>.,-. , 

.Negli ultimi dieci anni, sono stati . 
pubblicati numerosi libri ad alto livello " 

«scientifico sul ruolo del cosiddetto 
- «terzo settore», il settore «non profit», ; 
senza fini di lucro; sono stati costituiti 

: sei nuovi centri di ricerca negli Stati 
'. Uniti e uno alla London School of Eco-
nomics; si sono tenute tre conferenze 

intemazionali (dall'87 ad oggi). Cifre 
che Ralph M. Kramer, professore di so
cial welfare presso l'Università della ,,-
California, snocciola in rapida sequen-,--, 
za all'inizio del suo saggio pubblicato i-
nella rivista «Polis» (edita dal Mulino), ,'' 
uno studio comparato sul terzo settore ,:-
nei sistemi di welfare britannico, olan- :' 
dese, italiano e norvegese. Due feno- . 
meni osservati nel nostro paese, l'è-
spansione dell'azione volontaria e la :. 
crescente collaborazione con il settore ' 
pubblico, risultano essere comuni a 
gran parte degli stati altamente indu
strializzati , 

Lavoratori in cassa integrazione impegnati nel volontariato 

Il partito del mercato sta se
gnando senza dubbio molu 
punti a suo favore. Abbiamo 
assistito al mancato decollo di 
asili nido e consultori; al sabo
taggio delle 'strutture che 
avrebbero dovuto realizzare 
nuovi principi nell'assistenza 
ai malati di mente; alla manca
ta implementazione dei punti-
cardine sui quali era stato edi
ficato il Servizio sanitario na
zionale; all'approvaazione di 
norme di tipo regressivo sulla 
tossicodipendenza; al manca
to decollo di politiche deistitu-
zionalizzanti di assistenza do
miciliare. Mi sembra'che so
prattutto negli ultimi tempi ci 
siano delle chiare spinte verso 
la privatizzazione. E questo 
non è un bene: il privato a fini 
di lucro, se non resta confinato 
in setton molto specialistici, ri
schia di creare fortissime diffe
renziazioni di trattamento e di 
tutela 

I dati riportati nella sua ri
cerca dimostrano una note
vole espansione del terzo 
settore In Italia. Ha d sono 
le condizioni, oggi, perché 
tutte queste associazioni 
senza fini di lucro assumano 

' un ruolo noovo? 
La legge-quadro sul volonta
riato dell'agosto 1991 costitui
sce senza dubbio un passo in 
avanti Apre la strada a rappor
ti più trasparenti tra pubblico e 
privato «non profit», a un più 
efficace controllo sulla spesa 
delle risorse erogate; prevede 
agevolazioni fiscali per le asso
ciazioni e le mette in grado di 
accettare' lasciti e donazioni, 
facilita la scelta del volontana-
to rendendo flessibili gli orari 
di lavoro di chi è impegnato in 
queste attività. Contempla la 
creazione di centri di servizio e 
l'istituzione di un «Osservatorio 
nazionale», tutti spunti validi 

resta da vedere in che modo li 
svilupperanno le Regioni. 
Qualche dubbio sorge, sem
mai, a proposito della legge 
sulla cooperazione sociale del 
novembre 1991. Quest'ultima, 
istituendo le «cooperative so
ciali» (aperte a una quota di 
volontari) riduce le distanze 
con il volontariato e apre la 
strada ad ambiguità e possibili 
strumentalizzazioni sulla stra
da della privatizzazione». 

Michael Walzer; a proposito 
di «socializzazione del wel
fare», Ipotizza una forma di 
pagamento (con assegni di 
gran lunga Inferiori a quelli 
dei lavoratori) del volonta
ri. La legge del W , invece, 
sancisce che «possono esse
re soltanto rimborsate dal
l'organizzazione di apparte-

• nenza le spese effettivamen
te sostenute per l'attività 
prestata entro limiti preven-

La ricerca di Kramer fa da contesto 
a due saggi sulla situazione italiana di 
Ugo Ascoli, professore di sociologia 
economica nell'Università di Ancona, 
e Costanzo Ranci, dottore di ricerca in 
sociologia e borsista all'Università di 
Milano. Ascoli, che ha coordinato il la
voro pubblicato da «Polis», conosce a 
fondo la situazione italiana, per quan
to consentono ricerche ancora parzia
li. Si può partire, per un'intervista, da 
un tema ricorrente nella sua ricerca' la 
necessità di una presenza forte dello 
Stato per il funzionamento dei servizi 
di volontariato 

trvaniente stabulo». 
Io mi schiero dalla parte del le
gislatore. Diventerebbe diffici
le, se si realizzasse il progetto 
di Walzer, distinguere tra il vo
lontariato pagato e il lavorato
re sfruttato. Soprattutto in un 
contesto come quello italiano, 
caratterizzato da una larga fa
scia di disoccupati. Incentive
rei, invece, l'utilizzo per il vo
lontariato dei ragazzi che han
no scelto il servizio civile. i;:>vv 

Walzer punta a una parteci
pazione del cittadini - e 
quindi del terzo settore - al 
momenti decisionali della 
distribuzione diservizi Sa
rebbe possibile, questo, nel 
nostro paese? .... .,.»«•%. 

Ci sono delle associazioni vo
lontarie che riescono a far sen
tire la propria voce, come nel 
campo della tossicodipenden
za e dell'assistenza agli immi
grati. Ma non esiste, all'infuori 
di qualche caso sperimentale, 
una vera e propria progettazio
ne degli interventi icon, il pub
blico. Ci si,limila.a un rapporto 
di fiducia e di delega. 11 fatto e 
che, per intervenire nei proces-, 
si decisionali, ci vuole un'ele
vata . professionalità, che, al 
momento, non è facile riscon
trare nei gruppi italiani. Quello 
della partecipazione ai proces
si decisionali, in Italia, non è 
un problema di quantità (4 
milioni di volontari),, ma di 
qualità. ..•.,,•.....,;.... ...~,v. .-_.i 

L'espansione del volontaria-
' to, in Italia, è ricoUegabue 

albcrMMwettarestate? ,-• 
Credo, invece, che nano stati 
proprio! valori del welfare a far 
aumentare la sensibilità dei 
cittadini verso certi problemi 
Combinati, ovviamente, con 
altri fattori, come il crollo dei 
punti di riferimento, la crisi 
della politica e della rappre
sentanza. C'è da considerare, 
inoltre, l'apporto di chi è in
soddisfatto del proprio lavoro 
o è andato in pensione. . . . 

Diceva, prima, dene diffe
renze tra Nord e Sud del 
paese: dove lo Stato* meno 
pfesente'e ll'tessuto sodale 

1 è disgregato, B volontariato 
noniiesteac 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Bisogna provvedere prima al
l'indispensabile. : Penserei • a 
politiche differenziate: da un 

' lato la creazione di posti di la
voro con ' piani straordinari, 
dall'altro forti incentivi alla cul
tura dell'altruismo. . i-

• 

• 
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Tempi gramL.e fuori misura 
AUGUSTO FASOLA 

«M 
D 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

isura è non 
tanto bon ton 
o fair play, 
ma atteggia
mento nativo 
o acquisito 

dell'animo, fatto di equilibno 
intenore, assenza di superbia e 
di arroganza, senso del limi
te La «dismisura» (che dà I1 

titolo all'ultimo libro di Luca 
Canali) è l'esatto contrano di 
tutto ciò, cioè «tracotanza, ag
gressività, ira, cecità e intolle
ranza nella contesa, anche 
dialettica» Questo il tema indi
cato all'inizio: se a queste pa
role si aggiungono i due versi 
danteschi posti come distico 
all'opera («la gente nova é su
bito guadagni - orgoglio e di
smisura han generato») balza 
subito prepotentemente agli 
occhi che nessuna definizione, 
ahimè, si attaglia in maniera 
più aderente e comprensiva al
la società in cui viviamo. 

Luca Canali, attingendo a 
piene mani alla sua cultura di 
timbro classico ma intrisa, 
classicamente appunto, - di 
sensibilità , contemporanea. 

inanella in queste pagiane de
cine e decine di considerazio
ni, non sempre, è ovvio, total
mente condivisibili, ma che 
propno nella loro cnstallina 
limpidezza e nella loro sicura 
coerenza di argomentazione 
trovano rispondenza in quel 
•non arcigno rigore intellettua
le», che l'autore sollecita in chi 
lo ascolta. Un piccolo zibaldo
ne, insomma, in cui disinvolta
mente si spazia dalla «enfasi e 
aggressività verbale., nssosità 
e inciviltà di comportamento» 
di molti ospiti e professionisti 
della Tv, agli attacchi di isteri
smo cui si abbandonano atleti 
e pubblico dopo la segnature 
di un goal, dal confronto tra il 
fiorire di riviste di culture del 
dopoguerra e lo stinco panora
ma odierno, alla cruda analisi 
di «cnuca militante» e «ortica 
latitante», dall'esame dello 
«stato di salute psichica» dei 
giovani desunto dalla qualità 
dei giochi attualmente in auge 

: ai problemi della divulgazione : 
; culturale, dei suoi meriti e gua- '. 

sti; dal rapporto tra morale e 

normalità e dallo squilibro fra 
tecnica e sentimenti, alle in
cursioni colte e argute nella 
storia di Roma antica. -_\:. 

Si tratta sempre di notazioni -
che assommano rapidità di • 
esposizione a profondità di 
spirito critico e il cui filo rosso 
è - come da programma - la ' 
•dismisura» che viene si pun
tualmente individuata nelle si-
tuazioni esaminate, ma che 
appare soprattutto come co
stante sottofondo* a una rara . 
capacità di ragionamento, di 
collegamento tra temi diversi e 
diverse epoche, di espressici- '• 
ne, in definitiva di stile. "..:.•' ",'; 

Perchè la «misura» non signi- -
fica levigatezza, o peggio piat
tezza: dietro l'urbanità dell'e- '' 
loquio si rivela, con diletto del " 
lettore, una lingua certamente ' 
forbita, ma tagliente quanto 
basta, come quando si accusa • 
«un intelligente columnist» di 
errore semantico per aver tra- ; 
dotto l'«aurea mediocritas» di .* 

- Orazio con «mediocrità»; o -
quando, a proposito di critica 
letteraria si definisce l'enfant ' 

temble Roberto Cotroneo 
«astro sorgente (forse troppo 
sorgente)»; o quando si ricor
da ai «giovani scrittori» che si 
sentono incompresi dalla criti
ca che all'età di molti di loro 
«Catullo, Lucrezio, Properzio. 
Tibullo, per non dire Rimbaud 
e Trakl, erano già defunti». O 
come quando si afferma che «il 
punto debole del comuni
smo... contrariamente a ciò 
che si crede e cioè che la sua 

. radice sia strenuamente mate
rialista, è al contrarlo il suo 
«cuore» idealista, cioè l'aver 
avuto troppa fiducia nell'uo
mo: sentenza gratificante dal 

! punto di vista dell'etica, forse, 
ma, se la si accetta, cruda e de
finitiva per quanto riguarda la 
storia e l'ideologia. • 

'•) In conclusione, ci sembra 
che il miglior elogio che di 
questo libro si possa formulare 
è: un libro di altri tempi scntto 
oggi, da un uomo di oggi, per 
gli uomini di oggi. 

Luca Canali 
•La • dismisura», Bompiani, 
pagg. 168, lire 23.000 

Sì;^ripi^iiantó 
laifeisbenza 

D iceva Kierkegaard: 
«lo possiedo un li
bro che in questo 
paese può dirsi af-

_ _ _ . fatto sconosciuto e 
di cui voglio quindi 

comunicare titolo e autore: // 
Nuovo Testamento di Nostro 
Signore e Salvatore Gesù Cri
sto». Il paradosso per cui il 
Vangelo, certamente il libro 
più stampato e diffuso in Dani
marca come in tutta la cristia
nità, era anche il meno letto, 
tanto che Kierkegaard poteva 
ritenersene uno dei rarissimi 
possessori, vale oggi più anco
ra che ai suoi tempi. E potreb
be essere esteso ad altri testi la 
cui conoscenza è inversamen
te proporzionale alla loro ma
teriale presenza. 1-, •<-"•••..'.••! /•-!'.—•) 

Appartengono a questa tri
ste categoria le Lettere dei con
dannati a morte della Resisten
za italiana, pubblicate da Ei
naudi nel 19S2 e ripetutamen
te ristampate. Di questa raccol
ta devono esistere decine, for
se centinaia, di migliaia di 
copie, giacenti nelle nostre bi
blioteche pubbliche e private. 
Ma dopo l'emozione e l'inte
resse che produssero al loro 
apparire, confermati per la 
successiva raccolta che riguar
dava la Resistenza europea 
(1954, sempre presso Einaudi, 
e ancora per la cura di Piero 
Malvezzi e Giovanni-Pirelli), mi 
sembrano diventate molto pre
sto il classico libro «smarrito». ,, 
• Quando lo lessi, avevo ven
t'anni e conservavo un ricordo 
forte della guerra civile, seppu
re vissuta con gli occhi e la 
sensibilità di un ragazzo. Ma 
l'effetto •- sconvolgente che 
quella lettura ebbe su di me fu 
determinata soprattutto dal 
violentissimo contrasto tra i va
lori testimoniati da quei docu
menti e la depressione politica 
e morale del tempo in cui il li
bro usci. Sembrava incredibile 
che fosse passato meno di un 
decennio tra quei due capitoli, 
della, nostra, .storia.. Erano .gli 
anru"sèButóaflar!sconBfo~cfelle 
sinistre nel '48, armadi pesan
tissima restaurazione in un cli
ma culturale che non è ecces
sivo definire elenco-fascista. 
La Resistenza, era stata crimi
nalizzata e rimossa,, anche at
traverso massicce campagne 
di stampa, al cui confronto i re
centi scoop scandalistici su al
cuni episodi di vendetta politi
ca del '45-46 in Emilia non so
no che modestissimi rigurgiti, 
squallidi si ma del tutto trascu
rabili. •:«;>•.•-...>--'«' - - v..-- »,.,,;,, 

' Un giovane d'oggi che si ac
costi alle Lettere, non so in che 
misura ne sarebbe colpito e da 
quali aspetti. Quanto a me, 
questo libro mi è compagno 
da quarantanni, e in questo 
lungo rapporto i miei senti
menti e il mio giudizio hanno 
subito diversi cambiamenti. Il 
più importante è stato l'abban
dono progressivo di un'inter
pretazione rigidamente politi
ca. Per anni avevo privilegiato i 
testi nei quali "fi grado di co
scienza ideologica fosse più 
saldo e maturo. Poi ho capito 
che la «Resistenza rossa» era in 
buona parte unmito, nono
stante il decisivo contributo dei 
comunisti. L'interesse doveva 
essere spostato dai partiti alle 
classi, al fatto che la maggior 
partecipazione era stata del 
proletariato. 

La Resistenza non è stata 

una lotta di élite politiche ma 
una guerra popolare. Anche se 

', la mobilitazione concreta, ef-
": fettiva, non è stata alta in ternii-
- ni quantitativi, né poteva esser- -

• lo, è però passata attraverso 
•'• l'intero tessuto sociale. È la pn-
;> ma volta che la classe contadi-
" na partecipa volontariamente. 

di sua scelta, alla vicenda poli-
.; tica del Paese. E lo stesso vale 

}.i perledonne. •"•'.'•;•.::;;i=<-.\.<;'. 
: . Anche da un test cosi par.i-
,; colare come queste Lettere, 

k c h e riguardano una minima 
'• • parte dei caduti partigiani, col-
ì. pisce il fatto che su duecento 

ì" (mi baso sull'edizione del'63) 
.. più della metà siano operai, 
> contadini, artigiani (fabbri, fa
l egnami , fornai ecc.), dician-
; nove impiegati di basso grado 
.- (maestri elementari, contabili 
'• ecc.). trentatre studenti (medi 

e universitari). e solo venticin-
; que tra liberi professionisti, di-
': rigenti industriali, proprietan, 
{.commercianti, magistrati, alti 

h burocrati, docenti universitan. 
'.; insomma la classe dirigente ' 

che portava la responsabilità 
; del fascismo e che dal fasci-

•'.' smo aveva tratto vantaggio. ' 
•' Quanto ni militari di professio-
"•'; ne, che avrebbero dovuto co-
'. stituire il nerbo della Resisten-
': za armata, sia per le specifiche • 
• competenze, sia perché legati 
"'dal giuramento ai re, sono 
•' quindici in tutto. •*•:•• r, -, ••, r • 

;•• Gli effetti della Resistenza ' 
;- sulla storia italiana non sono 

• paragonabili a quelli che han- > 
.. no avuto la Riforma protestan-
'•' te e la Rivoluzione francese 

, sulla storia europea, ma il fé- '• 
.:. nomeno è della stessa natura e 

qualità. Qualcosa del genere 
^ era avvenuto col Risorgimento, 

. ma aveva riguardalo solo alcu- -
i- - ne fasce della borghesia e non 

• aveva quasi toccato il popolo 
• Il carattere rivoluzionario della 

'*: Resistenza non sta tanto in un • 
• progetto politico determinato. , 

;-che era invece assente, ma ' 
:. nell'esser stata «l'inizio oquan-
• to meno il presagio di un nn-

,j; novamento profondo del pen-
;'- siero e dei costumi, e non solo 

,£ del pensiero e dei costumi po
tutici». Sono parole di-Giacomo ' 
/.iNoventa, scritte nel '47. v/v; ^ 
•' Gli uomini della Resistenza, •" 
j cito ancora Noventa, hanno 
•' combattuto, prima ancora che 
"contro il fascismo, contro-se 
.-.". stessi. «Avevano dovuto mette- . 
? re un segno interrogativo e ne-

<•. gativo a tutto ciò che avevano 
'. : pensato essi stessi, rompere 
_ v tutti gli schemi, sconvolgere le 
" ' proprie abitudini di ragazzi e 
' di uomini, 1 propri rapporti fa-
:: miliari, sentimentali, morali.. 

. L'antifascista tipico è colui che 
' il 25 luglio o 1*8 settembre 

;• esclamava: "L'avevo detto io!". 
• '. Mentre l'uomo della Resisten-
. za e il popolo confessavano di 
•». non capire. - L'antifascismo 
, procede da un sapere, da una 
; '.' certezza. La Resistenza da un 
'-; non sapere, da un dubbio. 
-̂  L'antifascismo conosce tutte le 
;' cause, mortali e veniali, del di-
'.' sastro. L'uomo della Resisten

za si domanda invece come 
"" mai tale disastro sia stato pos-
' sibile.' Come mai i fascisti ne 

"; ' siano stati capaci, e gli antif.v 
•r scisti e gli italiani in generale 
' capaci di prevederlo, non di 

..' impedirlo; e appunto perché 
* l'antifascismo sa tutto, è tutto 

rivolto al passato, ma la Resi
stenza all'avvenire». 

Ancora a proposito di S.S. Prawer. La lettrice Margherita Po-
denzano («Libn» del 1° febbraio) corregge il lettore Andrei a 
proposito del nome dell'autore della Biblioteca diMarxciteta 
da Bellocchio, la prima «S» sta perSiegbert; non per Siegfried. 
Lo dice il catalogo della Libreria del Congresso di Washing
ton. La seconda «S» sta per Salomon, che nel catalogo della 
British Library, nota la lettrice Podenzano, è diventato per er
rore «Saloman». Tutto giusto. Ma ci si poteva risparmiare un 

:> tale giro del mondo. L'edizione italiana di / figli del dottor Co-
' ligari, pubblicata dagli Editori Riuniti nel settembre del 1981, 
- riporta correttamente il nome di Siegbert Salomon Prawer e in 
;•:: ultima di copertina dedica all'autore, professore di tedesco a . 
- Oxford, sei righe di presentazione. Il volume ha una prefazio-
;.' ne di Beniamino Placido, che, guarda caso, è stato rimprovc-
r rato pochi giorni fa da Forattini per aver citato, a proposito 
- dell'eiezione di Clinton, una vignetta.apparsa sulla stampa 
:- americana (Bush passa a Clinton un bastone nodoso la cui 
' estremità ha la forma della testa di Hussein), vignetta che lo -

stesso Forattini aveva disegnato per «La Repubblica» un po'di -
giorni prima. A volte dunque si può fare a meno della gita a 
Chiasso, o a Washington. .-••;%.-'• ^"•'^'•''''^^•iilJt""^'. '••''. ' 

Piuttosto, per continuare questa «bucalettere»: a me piace
rebbe sapere se Siegbert Salomon Prawer è legato da una 

" qualche parentela con la scrittrice Ruth Prawer Jahbvala, sce-
neggiatrice di molti film di James Ivory. La Prawer, a quanto -
ne so, è nata nel 1927 in Germania, si è trasferita in Inghilterra -
con i genitori poco prima della guerra, poi ha sposato C.S.H. 
(cosa vogliono dire queste lettere?) Jahbvala, un architetto 
indiano ed è andata a vivere a Delhi. -'" •*' ~*:;; •-•?•%'£-?::— 

Grazie e complimenti per l'inserto libn, a mio parere il mi
gliore di tutti i supplementi libn. -' - -

, . BRUNO FORNARAOmegna (Novara) 



MINIMUM RAP 

In Slang & Band stavolta si par-
' i di linguaggio giovanile e 
ludica. Ecco una mini-disco

grafia e un libro sul fenomeno 
più importante degli ultimi due 
anni, ifrap. ....... 

DISCHI: Autori vari. «Fon
damentale» voi. 1, (Century 
Vox: contiene brani di' Isola 
Posse Ali Stars. Sud Sound Sy
stem. Sa razza, Papa Ricky e al
ta). Comitato, «La casa è un 
diruto» (Vox Pop); Uon Hor-
se Posse. «Vivi e diretti» (auto
prodotto) ; Torino Poste, «Le
ga la Lega» (Vox Pop); Onda 
Rossa Posse «Batti il tuo tem
po» (autoprodotto); Assalti 
Frontali, «Terra di nessuno» 
(autoprodotto); 0 Generale. 
•Stupefacente» •. (Wide; .' Re-
cords); Franlde HI Nrg Me. 
«Fighi the Faida» (Irma, Re-
cords) ; 99 Posse. «Salario ga
rantito» (autoprodotto) ; Nuo
vi Briganti, «O'cchiù beddu 
sule»(XRecords) • - -•. '••••• 

LIBRI: .• C-Branzaglia, 
P.Pacoda, A£olaro, «Posse 
Italiane», prefazione di G.Foli, 
Tosca Edizioni, pagg.142, lire 
28 000 

ELIO E LE 
STORIE TESE: 

C'è togo 
e togo 
• S Come dice la parola 
A f e stessa, ì giovani par

lano il linguaggio dei 
giovani. Il linguaggio 
dei giovani da parte 

sua non è immutabile, ma va
na col passare del tempo per
ché cambiano i giovani che lo 
parlano. Il linguaggio dei gio
vani, inoltre è diverso per ogni 
zona che si considera. La pa
rola «togo» ad esemplo pre
senta almeno tre significati: -*v 
1) stato del continente africa
no • 
2) biscotti al cioccolato della 
Pavesi 
3) figo ' * 
La parola «togo» appartiene 
senz'altro al vocabolario gio
vanile, proprio perche associa 
più concetti ad un solo nome; 
oltretutto il 3" significato è re
lativo solo ad alcune zone 
dell'Italia centrosettentrionale 
e mi è stato rivelato da'mia cu
gina quando ero:'picc'old,ilil 
che non-fa 'aUre'che'confer-
mare la sua appartenenza al 
linguaggio giovanile,, . ,,, -, <•.• 

Non ; esiste nel-linguaggio 
giovanile una corrispondenza 
biunivoca nome-concetto va
lida su tutto 11 territorio nazio
nale e immutabile nel tempo, 
come nel più rigido linguag
gio dei matusa; al contrario i 
giovani con quel loro atteggia
mento scanzonato tipico di 

SLANG & Una nostra inchiesta sul linguaggio giovanile: come si parla oggi, dalla scuola al rap 
Tra anglismi ed espressioni gergali, una lingua antidoto al modello della «classe dirigente» 

Giovani, il nuovo oltre la pizza 
G on l'intensificarsi 

dell'interesse per il 
mondo giovanile, 
è largamente cre-

^ _ ^ _ sciuto negli ultimi 
' decenni anche 

l'interesse per il linguaggio di -
cui i giovani si servono per par
lare e scrivere; un interesse 
condiviso dagli studiosi della 
lingua, dai sociologi, dagli 
scrittori, dagli osservatori del 
costume e da una numerosa 
schiera di cronisti. Spesso, tut
tavia, ci si è soffermati, e non 
solo in sede giornalistica, sui 
vocaboli più folcloristici o stra
vaganti i senza. preoccuparsi 
della loro reale diffusione. Di 
fronte ci troviamo, in realtà, un 
argomento di studio di estre
ma complessità, che pud esse
re • dovutamente .illuminato 
adottando un punto di vista 
duplice, che permetta di co
gliere i tratti comuni ai molti 
linguaggi giovanili nati in tutta 
Europa; e che nello stesso tem
po permetta di cogliere la spe
cificità del linguaggio giovanile 
in Italia. «" ; ., '« -

A suggerire un approccio di 
questo genere sono i saggi rac
colti da Emilio Banfi e Alberto 
Sobrero nel volume // linguag
gio giovanile degli anni Novan
ta, saggi che traggono origine 
da una ricerca condotta in di
verse scuole superiori di Mila
no e Trento. '• 

Sulle affinità fra le diverse 
varietà linguistiche giovanili 
diffusesi in Europa si sofferma 
soprattutto Edgar Radke. Ma a 
una dimensione intemaziona
le rinviano anche molte delle 
osservazioni degli altri studiosi 
e ricercatori. Comune ai diversi -
linguaggi giovanili è per pnma 
cosa la motivazione psicologi
ca che soggiace alla loro for
mazione, riconducibile anzi
tutto a un forte bisogno di dif
ferenziazione e di riconosci
mento. Un bisogno che nel 
mondo d'oggi viene avvertito 
(non solo dai giovani) più che 
in passato. E si capisce. Il pro
cesso di 'globalizzazione in at
to non suscita sololl desiderio 
di conoscere, di viaggiare e di 
avventurarsi-, in rreaJtà. nuove; 
swita)!ànc^e:ai^ifl1.JJnquietu-
dlne, preoccupazioni. Di qui la 
necessità di sentirsi uniti in 
gruppi .ristretti' e fortemente 
coesi, contraddistinti dall'ado
zione di particolari modelli di 
comportamento e appunto di 
un determinato mòdo di parla
re. .-...,-•..'•""••. ...i '•..•. 
.'. In secondo luogo, affini so
no gli ingredienti delle diverse 

Che cosa è classificabile oggi sotto l'etichetta «linguaggio 
giovanile?» Partendo dal volume rollettaneo curato da 
Emanuele Banfi e Antonio Sobrero («II linguaggio giova
nile degli anni '90», Laterza, pagg.238, lire 33.000) oltre 
alla parola parlata, abbiamo analizzato anche altri per
corsi: dai rap,' ai fumetti alla moda al film facendo parlare : 
I protagonisti, In questo caso ELIO E LE STORIE TESE, 
band «generazionale» di questi anni. 

GIUSEPPI GALLO v 

varietà linguistiche giovanili I 
giovani si servono di tutte le * 
forme linguistiche che gravita- ;" 

. no intomo al loro mondo, mi- '). 
schiando codici e registri >.-
espressivi diversi, di origine :.': 
dotta o popolare, dialettale o 
straniera, gergale o televisiva. ;•: 
Rispetto agli altri forestierismi, >•'-. 
sono naturalmente gli angli- . 
smi, spesso impiegati in Italia- ~ 
no in vesti mistificate (europe- •'' 
saon, lenlacolesciori), ad ave- i; 
re una presènza maggiore. E , 
comunque anche gli anglismi, | 
come tutti gli altri ingredienti, . 
vengono impiegati per poten- j 
ziare la dimensione connotati- -
va piuttosto che quella denota- v 
tiva- non dunque passivamen- :. 
te, ma attivamente per rendere ;ì 
più espressivo e colorato Telo- 'f. 
qUIO. , .; .v„- .-•-::•• • . * . . . % 

Affine è anche la tendenza a j 
manipolare questo cosi etere-
geneo materiale mediante il ri- -' 
corso ai più tradizionali prece- -

dimenti di trasformazione' suf
fissazioni, abbreviazioni, me
tafore/metonimie, spostamen- • 
ti di significato di genere mi- ; 
gliorativo o peggiorativo, e via -
dicendo. Nella varietà giovani- •" 
le di italiano risaltano, impie- : 
gati in maniera metaforica, vo- • 
caboti come pizza, mostruoso, •:• 
sparare, sineddoche come libi- (* 
dine, neoformazioni costituite :'"•• 
con il ricorso ad affissi e suffissi • 
tipo megagalaltico o malefico1, i'-; 
sincopi eccentriche come ina- ':' 
scoltable (con pronunica al- £ 
l'inglese) : apocopi classiche «fi 
come proto recenti come arte- "•'• 
rio. Sono del resto procedi- « 
menti usati da sempre dai par- '••', 
tanti e di notevole importanza '-', 
per l'evoluzione delle lingue. ^ 
Va detto tuttavia che i giovani ",-, 
: ne fanno uso con una marcata ;, 
intenzione ludica. Fatto impor- -
tante, perché proprio l'intento > 
ludico distingue il linguaggio ' 
giovanile dai gerghi storici, sor- " 

retti, invece, da un'intenzione 
di oscurità. 
• Insieme alla dimensione in
temazionale del linguaggio 

• giovanile, va però anche illu-
' minata la specificità della va
rietà giovanile diffusasi nel no-

: stro Paese; una varietà stretta
mente connessa alla diffusio
ne (tardiva) dell'italiano co
mune e alla conseguente cor
rosione dei dialetti. 1 giovani 
incominciano a sentire il biso
gno di creare forme linguisti
che particolari solo quando 
nel secondo dopoguerra l'ita
liano diventa definitivamente 
lingua parlata. Prima, il dialet
to, era in grado di soddisfare 
perfettamente le esigenze di 
una comunicazione informale. 
In un certo senso, il linguaggio 
giovanile sembra sostituire il 
dialetto quando esso entra in 
crisi, offrendo un modello di 
italiano parlato, • colloquiale, 
colorito e affettivo, contrappo-

Posse che posse 
da Torino a Palermo 

DWaOPBUJQINI 

E impresa difficile, se non im
possibile, fissare una map
pa del fenomeno rap e rag-
gamuffm in Italia, la situa-

mm0mmmm zione è fluttuante, nascono 
muoiono e si ngenerano 

gruppi (anzi, «posse») a forsennata ve
locità. Segno che il fenomeno c'è, pul
sa e cresce, animato da una forza ribel
le e da una solidale complicità la base 
è più o meno comune, l'espenenza dei 
centri sociali, vasti come punto di ritro
vo alternativo ai locali modaioli e alle 
costose kermesse dei concerti ufficiali, 

«Posse» di tutta Italia che si incontra
no, fraternizzano, collaborano. Voglia 
di libertà, rifiuto delle convenzioni, pro
testa politica, problemi quotidiani: un _ . . . . . . . 
fiume di-rabbia che ben si adatta 'alloro. ' -KT^-^Wfi , 
voce<esacerbataeviol£^delirc^tol%WV 
treoceano odel'raggamuffinijlamafctv; '<"-B1 —•<^•«•^^«V-M-I»*»** 
no (sorta di rap subasc musicale reg
gae). nproposti in una dimensione lo
cale. ' * ' -" • 

Qui le cose si complicano: perché ai 
genen citati si uniscono altre influenze, 
dal folklore indigeno al rock allo ska. E 
alla lingua italiana si sovrappone spes
so l'urgenza comunicativa del dialetto* 
le parole scorrono veloci e dirette, sen
za eufemismi e mediazioni, fra slang 
giovanile, espressioni colorite, tradizio
ne eneologismi. 

antiBossi In ascesa anche i Oevastatin' 
Posse (Telecommanao). Sulla sponda 

, veneta si segnalano i Niutennici e gli or-
• mai celebri Pitura Freska, entrambi nel-
• l'area reggae con testi per lo più in dia-
; letto. In Liguria ci sono invece i Genova 
: Indians Posse col loro 500 anni di sfrut

tamento. • • -v • 
'"-.Bologna è tra le zone più attive del 
• movimento con nomi entrati ormai nel-
• la leggenda «underground» metropoh-
.. tana: punto di riferimento obbligato è 
,',' stato t'Isola nel Kentiere. centro sociale 

che ha partorito gruppi tipo gli Isola 
'' Posse, autori di uno dei maggiori suc-
'•'. cessi del settore. Stop al panico e Papa 
' Rfchy (Lu sole mio"), nome di culto del 
raggamuffin italiano. Ancora a Bologna 

^«^^•*-»KKSpeakerDerrio (Sfida il buio) e 
tt^temft^riCameWiti-mxtiSlega'Ja le-

' |UT«i brjv '̂cWiÉne'IaJCenturyrVox r ^__n .té4NM»$ft. 
-sociale Leoncavallb ' dr Milano 'ecco'» f • * Records, la più'alacre delle etichette di 
Uon Horse Posse'(Vivi e diretti); hip'.'.', scografiche indipendenn?(oggi33istn-
hop radicale e militante Sempre nel buita dalla Sony) dedicala alla scena 

Questa breve panoramica non ha 
pretese esaustive: è piuttosto un'intro
duzione generale a un fenomeno che 
comincia ad interessare un pubblico 
più vasto E non è un caso che grosse 
case discografiche (la Sony in primis, 
ma anche la «berlusconiana» Ru) ab
biano già mosso i pnmi passi perla «co
lonizzazione» di questo territorio vergP 
ne. Sarà l'inizio della fine? Si vedrà: In
tanto, conviene prestare attenzione a 
slmili fermenti ascoltando dischi, per 
esempio, magan accompagnati dalla 
lettura di riviste specializzate e under
ground Cominciando, per esempio, 
con un interessante volume in tema: 
Posse italiane, senno da Carlo Branza- : 
glia, Pierfrancesco Pacoda e Alba Sola 

capoluogo lombardo agiscono Comita- -
to (La eoa e un diritto) e Krama Possee '; 

( R u b b a i ) . • - - • • : > : ' 
La Tonno Posse è Invece responsabi- • 

le di un irresistibile inno antileghista, -
uscito alla vigilia delle scorse elezioni: -' 
Legala (La Lega) ha coinvolto perso- " 
naggi di spicco del «giro» rap e ragga
muffin. per un mix e per un piccolo tour 

rap ed affini. ; 
. Anche Roma può vantare una scena 
molto attenta, legata a svariati centn so
ciali: dalla capitale sono emersi gli On
da Rossa Posse (Batti il tuo tempo), 
politicamente vicini alle posizioni del
l'Autonomia, che si autosciogheranno 
per dar vita agli Assalti Frontali di cui è 
uscito recentemente un album auto

prodotto. Terra di nessuno Altro nome 
di spicco, gli AK47. E ancora- a Firenze 
c'è il Generale (Stupefacente), ragga
muffin e racconti di strada, mentre dal
le parti di Perugia si agita Frankie Hi 
NRG che col suo Fighi the Faida ha ri
scosso un discreto successo di pubbli
co e suscitato polemiche per una mag
giore apertura commerciale. 

Notevole fermento al Sud e grosso 
interesse per i salentini Sud Sound Sy
stem La loro musica mescola reggae, 
raggamuffin, dialetto locale, ritmi anti
chi e moderni, Fueco è il loro cavallo di 
battaglia,.vero e proprio programma di 
vita, cui si aggiungono pezzi come Ta 
saula bona, contro il dilagare dell'eroi
na, e altri quadretti di dura vita quoti
diana ntratticon vena satirica: intorno 
al gmppoigravitavanche una «Salente 
Posse», fudnà'd^amlci e nuovi talenti, 
che anima le esibizioni dei SSS. Altro 
nome in prima1 linea sono i messinesi 
Nuovi Briganti, esponenti di un rap du
ro e militante con testi in italiano e dia
letto titoli eloquenti come Vivisezione, 
Spezza le catene, I fratelli lavoravano 
fuori E ancora, i napoletani 99 Posse 
(Salano garantito), legati al centro so
ciale Officina 99 e alle1 posizioni del
l'Autonomia. Quindi i sardi Sa razza 
(In sa ta) che denunciano in dialetto la 
difficile realtà locale 

sto tanto all'italiano della tradi
zione letteraria quanto a quel
lo ufficiale proposto dalla clas-

-_ se dirigente, attraverso l'edu-
'•', cazione scolastica e (in ma-
;; niera più pervasiva) mediante 
;.-:. il modello giornalistico televisi-
*~ vo. • "•;-" ...-••"••v •,„-. .;.>;"-.' .:•' 
'•ì Naturalmente, non è una 
'. lingua autonoma quella che 
V; viene a formarsi, bensì una va-
'c rietà particolare di italiano di 
ì; cui i giovani peraltro non si ser-
', vono «a tempo pieno» e nem-
'• meno in tutte le circostanze, 
,' ma solo nei luoghi e nei tempi 
•;. che ritengono adeguati. ' ; 
• L'alto tasso di deperibilità 
• del lessico giovanile non costi-

,; tuisce, d'altro canto, un osta-
'Scolo alla sua diffusione. Se 
,. molti sono i - vocaboli che 
J- scompaiono dalla circolazio-
,:' ne nel giro di pochi anni o ad-
•, dirittura di pochi mesi, molti 
;', sono infatti quelli che al con

trario «tengono» da un paio di 
decenni o più. Né la deperibili- • 
ta è una caratteristica del solo 
linguaggio giovanile. La mag
gior parte delle infinite neofor
mazioni messe in circolazione 
ogni giorno dalla televisione, 
dal cinema, dalla stampa pe-
nodica e libraria, dai messaggi 
pubblicitari, hanno una vita 
breveo brevissima. •. - -r.»,.^.. ; 

L'efficacia della varietà gio
vanile di italiano è stata peral
tro tale da influire sulla lingua 
tout court. Molti sono i vocabo
li e le espressioni che, impie
gate dai giovani negli anni ad-

. dietro, sono entrate ormai nel-
. l'uso corrente. Non desta me

raviglia se si sentono adulti 
usare al posto di «molto» l'in-

: ' definito troppo o forme gram-
'. maticalizzate come da matti, 
•• un casino, un sacco; o se li si 

• sente impiegare vocaboli quali 
'.gasato, cuccare, bestiale, paz-

• zesco, o espressioni tipo fuori 
""' di testa, mi prende un casino, 
:., che pizza!. •• ........ • -. 

Il giovanilese si dimostra,' 
cosi, capace di arricchire la 

' lingua comune: costituisce un 
• •-'. segno non della povertà dell'i-
. taliano, bensì della sua capaci

tà di adattamento e dunque 
-, della'sua'vitalità. E' Un fatto. 
'. L'unificazione linguistica .ha 
: portato con sé un'esigenza di 
.: articolazione; e per imporsi, l'i-
: taliano ha dovuto dimostrarsi 

-!v appropriato, ai diversi usi (fì-
';. nendo con il modificarsi sensi-
y. bilmente dall'ideale di italiano 
• - vagheggiato dai dotti), e lo ha 
-"- fatto anche attraverso il giova-
" nilese. . • , . „-. 

GIOVANI 

concetti nomi 

MATUSA 

concetti norr! 
# - • 

chi non sa cos'è il dolore, si 
sono costruiti un linguaggio 
che attribuisce più nomi ad 
un solo concetto (ad es. omo-
sessuale= occhione, puppo, 
iarruso, uregiai, buho, etc.) e 
viceversa, descrive più con
cetti con un unico nome (ad 
es. togo, pacco, maccarone, 
caramba,pesce). • •»« - .-
Si noterà dal grafico che alcu
ni concetti ne! linguaggio gio
vanile restano senza nome, 
quasi fossero sconosciuti (ad 
es. fatica, cravatta, nicola di 
bari).,;. , - -„ , , , . - . . , . . 

Se a tutto ciò si aggiunge 
che le parole chiave del lin
guaggio giovanile (cazzo, fi
ga, culo, sfaccimme. etc) so
no proibite nel linguaggio dei 
matusa, si capisce da dove 
nasca il malessere giovanile, 
si capiscono le incomprensio- ; 
ni generazionali, si capisce da 
dove prenda le mosse il feno-
meno dei • naziskin: d'altro 
canto, è forse possibile imbn-
gliare la fantasia dei giovani7 ' 
E possibile frenare dei puledn 
imbizzarriti nella lor gioiosa 
corsa verso il futuro? No, non 
è possibile. £ necessario capi
re i giovani, il loro linguaggio. 
le loro esigenze, le 
loro speranze, ricor- A A 
dando che non esi- 7 «r . 
stono ragazzi cattivi, 
ma solo ragazzi indi-1 
sposti. 
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VIDEO - Mondiali a Brera 
Noi siamo all'anno zero . 

•NRICOLIVRAOHI 

T utti quei video 
presentati a Brera 
tra il 21 e il 24 
gennaio-ben ol

ia»»»»»»»! tre cento -chissà 
dove abitano nor

malmente. Forse se ne stan
no bene allineati negli scaffa
li in attesa di essere mostrati 
in pubblico tre o quattro voi; 
te all'anno, in qualche rasse
gna specializzata. Insomma', 
dove sono gli spazi in Italia 
per vedere un po' regolar
mente tutto questo materiale 
su supporto elettronico? Non 
ce ne sono, o si contano sulle 
dita delle mani, tanto che, 
appunto, manifestazioni co
me.. .Invideo sono pratica-
mente costrette a colmare, 
«vuoti» vertiginosi. 

Il video In Italia è probabil
mente appena al di qua del- ' 
l'anno zero, o poco più. Non ' 
tanto in riferimento agli auto-
n, che ci sono, alcuni perfino 
di grande livello, ma bensì ri-
guardo alle, strutture, all'or- ' 
ganizzazione, .ai luoghi di 
fruizione, e soprattutto ri- -
guardo a una legislazione ar- -. 
retrata e a un'<educazione» ' 
visiva degradata dall'inva- ; 

denza di" lana televisione 6t- ; 
tusa e repellente (con le do
vute eccezioni, s'intende).v 
Cosi il video, inteso, come • 
sperimentazione, • • ricerca -
darle visiva, oggetto autosuf- ' 
ficiente e autonomo dal cine-
ma e dalla stessa tv, da noi ' 
non riesce a togliersi da una ; 

dimensione «iniziatica», otut-
talpiù (tardo) avanguardisti- . 
ca, magari un po' modaiola, -
e continua ad essere fruito. 
ambiguamente .come una • 
sorta di «viatico» postmoder- -
no. mentre viene identificato ' 
dal grande pubblico come 
un doppione - per non dire 
un simulacro - dell'apparec
chio televisivo di casa. £ evi
dente che un tale quadro -

non certo esaltante, ma pur
troppo realistico - non può 
che condizionare negahva-

: mente la produzione è l'atti- • 
vita dei video-maker di casa 

"nostra..;.- ^••'r-^yi'-'-' -•^•••••••> 
', -.Dunque,; tutti quei video div 

• Brera abitano nella maggior 
••; parte fuoridainostnconfini. 
i: E del resto una manifestazio-; : 

ne felicemente ambiziosa ' 
' come ilnvidteo,, proiettata in •"'-
'•• una dimensione sovranazio- <: 

: naie, non poteva offrire nulla 
df meno dì un panorama dei 
materiali più avanzati pro
dotti in giro per 11 mondo. Un 

:. palinsesto fin troppo adden-
' sato, financo intricato, tra vi- -

deo-arte, astrattismi, speri-
• mentazionl, documenti visivi 

eschegge di narrazione. 
' . Ma ecco due o tre fra le co
se che ci sono sembrate più 
intriganti. Innanzitutto il cele-

. bre'. polacco '. Zblgniew 
Rybczyn*ki. E ancora oggi 
l'autore video per definizio- •;•; 
ne, quello conosciuto anche >-
al di fuori della cerchia degli : 
addetti ai lavori, soprattutto • ' 

: perché visto qualche volta in > 
: Tv. Il suo Capriccio n. 29 è >' 
> una geniale incursione visiva • 

nella musica di Paganini, gic- ~. 
cata sul ritmo e sulla scansio- :\ 
ne di suono e figure. Un vi-

: deb del 1989, essenziale nel- ' 
le componenti, ricco di hu- : 
mor, brillante e secco. Poi:-
naturalmente •- Nam June ' 

- Palle, coreano trapiantato a •' 
; New York, uno. dei massimi • 

artisti, contemporanei, per- -
former di razza, uno dei pri-:-
mi a dedicarsi alla video-art 
fin dall'inizio degli anni Set- -
tanta. Mata George Sand a ; 
Federico Choptn? (1989) è : 
un vibrante tocco di immagi-
nazione creativa che ha co- '•:' 
me puro sfondo la Spagna e 
l'isola di Maiorca. Paik mette 
in circolo, appunto, l'inquie
tante domanda: 6 stata Geor
ge Sand a uccidere Federico 

Chopin? Ma, in realtà, nel 
profondo, non fa che riflette
re su se stesso, sulla propna 
arte, sui propri fantasmi, in 
un gioco ermetico e affasci
nante. In the Land ofElevator 
Girls (1989), dei coniugi 
Wasulka, è una sorta di di
vertente «irruzione» in un me
stiere ormai' obsoleto come 
quello delle ragazze d'ascen
sore giapponesi, preso come 
puro pretesto per una elabo
razione degli spazi architet
tonici interni. 

Identìties (1991), del lati
no-americano Nino Rodri-
guez, è un toccante, dram
matico primo piano su un 
malato di Aids, sintesi di un 
testo più lungo ottenuta con 
un montaggio estremamente 
calibrato, Una lacerante non-, 
intervista a un uomo che op

pone il suo silenzio impoten
te, la sua angoscia, il suo pu
dore, le sue'lagrime all'oc
chio impietoso della camera, 
e alla terribile malattia che gli 
fruga dentro. 

Seducente, Incantato, visi
vamente raffinato, L'escamo-
teur (1992), della francese 
Ève Ramboz, è forse il ma
teriale più affascinante che ci 
è passato davanti agli òcchi. 
Una incredibile animazione 
elaborato al'computer del fa-, 
moso quadro di Hieronymus' 
Bosch, «Il prestigiatore», che 
nesce a conservare la canea 
allucinata e grottesca dell'o
pera originale/ riproducen
done l'arcana magia dei co
lori e delle luci, e aggiungen
dovi il surreale effetto delle fi
gure in movimento. Un pic
colo capolavoro. 

DISCHI-Con Vivaldi 
il Giardino Armonico 

PAOLO PBTAZZI 

FUMETTI - Non è tenero 
il Vampiro di Mignola -

GIANCARLO ASCARI 

are propno che gli 
eroi di questa fine 
secolo, come in 
quella "dell'Otto
cento, siano anco
ra mostri e vampi

ri. Sui motivi che producono il 
ritomo di simili figure molto si 
è detto anche su queste pagi
ne, e I) «Dracula» di; Coppola 
ha contribuito non poco a rivi
talizzare il mito di Vlad di 
Transilvania, il Vampiro per 
eccellenza. Ora giunge in edi- ; 
cola la versione a fumetti del 
film (Star Comics, lire 8.000). ; 
ed è un pubblicazione che pò- " 
ne alcune intéressanti questio-, 
ni. Va subito detto che si tratta • 
di un lavoro di ottima qualità, •. 
disegnato da Mike Mlgno-
la.uno dei più eleganti autori 
statunitensi, dotato di un se
gno secco ed eccezionale. 
Inoltre, i testi di Roy Thomas 
seguono con cura la trama del 
film, nuscendo bene a esporla 
compiutamente. Eppure il ri
sultato finale di tutto ciò è una 
versione piuttosto infedele del 

«Dracula» di Coppola 
*>• - È ovvio che qualunque ridu-
' zione di un'opera complessa e 
'; articolata è sempre più povera 
' dell'originale; ma in questo ca
li so c'è dell'altro. C'è una scelta 

di grafica «fredda» che stnde 
;;• fortemente con la barocca nc-
f. chezza del film econ il diverti-
' ' to stile da,kolossal che il regl-
/ sta 11 ha adottato. Tutto ciò non 
' risulterebbe in maniera cosi 

evidente se la sceneggiatura 
"f del fumetto non ricalcasse tan-
, to • puntigliosamente quella 
ideila pellicola, rispettandone 
; dialoghi, inquadrature, espres- ' 
sioni dei protagonisti; e co-

'. stringendo quindi a. inevitabili , 
:' confronti. . - ;• v;^; 

:•• Negli Stati Uniti esiste tutta 
una tradizione di versioni a fu
metti di grandi film, e alcune, 
come questa, di ottimo livello 
grafico (2001 Odissea nello 
spazio di Jack Kirby, Star Wars 
di Howard Chaykin, ecc.); ma 
è la logica stessa di queste 
operazioni a risultare davvero 
poco comprensibile. Infatti, 

L e segnalazioni di 
oggi nguardano 
Vivaldi con inter- . 
preti italiani e in- ' 

^mmmm glesl e Bach diretto " 
: ,, i •• da LeonhardL Una ^ 

'nuova registrazione dèi con
certi da camera di Vivaldi se- • 
gna il bellissimo debutto nella • 
collana TeWec «das alte Werk- "• 
•del primo gruppo di musicisti 
italiani con strumenti «origina
li-, il Giardino Armonico. I 
concerti da camera occupano 
nella produzione di Vivaldi un ;; 
posto particolare, per il nume

ro limitato (nel catalogo Ryom 
sono 22. n 87-108; ma II Giar- .. 
dino Armonico ne omette tre '.••; 

.considerati non autentici) e •, 
per la singolarità della conce- • 
zione. Sono.scritti per pochi V 
strumenti, ciascuno dei quali '-

' ha una sua parte individuale .' 
. (proprio come nella moderna : ; 
• musica da camera) : le combi- ' 
•: nazioni e il gioco dei rapporti 

tra i singoli strumenti (che r 
-possono anche alternarsi nel . 
' ruoto del solista protagonista) '{ 
•- presentano una geniale varie- , 
: tà, degna della miglior fantasia t> 

timbnca di Vivaldi e della sua 

capacità di aderire alle caratte
ristiche specifiche del flauto 
dolce come dell'oboe, del vio
lino come del fagotto o del liu
to. 

I 4 CD (Teldec 9031-77040-
2). disponibili anche separata
mente, contengono inoltre la 
Sonata per oboe R 53, i Con
certi per flauto R 435 e 442, la 
Sonata a tre op. 1 n. 12 (varia
zioni sul celebre tema della 
«follia») e la Sonatina per flau
to dolce R 86. Offre molte pia
cevoli sorprese l'ascolto com
pleto dei concerti da camera 
(pochi dei quali sono comu
nemente noti), soprattutto in 
interpretazioni cariche di 
estro, vitalità e tensione come 
queste del Giardino Armonico. 
I tempi sono molti veloci, la 
qualità del suono e del fraseg
gio sembra quasi aggressiva 
nella sua frammentata, estrosa 

' e scattante vivacità, cosi che la 
"' geniale varietà fantastica e la 
' forza inventiva di Vivaldi sono : 
.esaltate con la massima evi
denza. .. .,..-,• 

,:<• • Dopo aver ascoltato questi 
dischi altre pur rispettabili in-

.-; terpretazioni caratterizzate da 
V una eleganza più moderata e ' 
-•> calibrata sembrano quasi sbia- -
:' dite: si confronti il Concerto 
: per liuto R 93 con quello regi

strato dal New London Consort 
-' diretto da Philip Pickett in un ' 
;Cd (TOiseau-Lvre 433198-2) ^ 

v che ha il pregio di alternare 
''? quattro concerti (R 532, 93, ; 
.' 108.439) e tre Cantate, apren- ; 
•. dosi quindi a un aspetto affa- \ 
; scinante e poco noto della mu-
y' sica di Vivaldi (le cantate sono > 

.«All'ombra di sospetto» R 678. ' 
> «Lungi dal vago volto» R 680. 
> «vengo a voi, luci adorate» R 
.682). Displace che all'interes-

Dracula, secondo l'interpretazione di Mike Mignola 

paradossalmente, il modo per ' 
gustare al meglio questo tipo 
di prodotti, che rientrano an- , 
che in campagne di promozio
ne cinematografica, sarebbe 
proprio quello di non vedere il 
film. Ad esempio, chi, nel caso 
di «Dracula». si trovasse a leg- '-
gere il fumetto dopo aver assi
stito alla proiezione del lavoro 
di Coppola, non potrebbe che 
restame deluso. Infatti, nella 
versione disegnata vengono a 
cadere tutte le finezze, le cita- ' 
zioni d'epoca, le ironie nel 
montaggio con cui il regista 
americano è riuscito a siglare 
l'operazione . Manca insom- : 

ma proprio l'interpretazione * 
d'autore che sta comunque al
la base di questo «Dracula», 
pur se non è il massimo nella 
filmografia di Coppola. 

Il fumetto risulta cosi poco 
più che una riduzione del ro- , 
manzo di Bram Stoker, con co
stumi e volti di attori tratti dal • 
film; qualcosa di simile a un li
bretto d'opera con immagini. 
Sparisce dunque qualunque 
tratto di ironia, non si nota più 
la tenerezza della figura del -
vampiro, si perdono gli am
miccamenti al melodramma; e . 
ai letton viene ammannita per
sino una morale in palese con
traddizione con quella del la
voro di Coppola. Infatti l'escla

mazione di Van Belsing, l'av
versario di Dracula, che. poco 
prima dell'uccisione del vam
piro, è nel film: «Siamo diven- " 
tati tutti pazzi per servire Dio», 
diventa nel fumetto: «Siamo di
venuti tutti i paladini di Dio». 
Ma si sa, i comics vanno in ma
no a un pubblico giovane, che 
va comunque preservato da 
pensieri complessi, considera
to incapace di cogliere tali sot-

se delle musiche non corri
sponda nelle cantate una in
terpretazione persuasiva: i! so
prano Catherine Bott non va 
oltre un garbo generico e inco
lore. - \ • 

Gustav Leonhardt dirige l'or
chestra e il coro «of the Age of 
Enlightenmént» in due cantate 
profane composte da Bach a 
Lipsia, . «Zerreisset, zerspren-
get»Bwv205 (172S) e«T0net, 
ihr Pauken» Bwv 214 (1733) 
(Philips 432161-2). Sono due 
luminose cantate celebrative, 
dove il carattere occasionale 
non toglie nulla alla geniale 
nobiltà delle idee musicali, né 

. nei convenzionali elogi della 
seconda cantata, né nell'ab
bozzo di vicenda della pnma, 
che anzi rivela anche le poten
zialità «teatrali» che il gemo di 
Bach non ebbe mai modo di ' 
sfruttare - • T -

tali differenze; e un po' di inte
gralismo a buon mercato non 
guasta mai. Peccato, perché il 

' gruppo di lavoro che ha realiz
zato il fumetto, se gli fosse sta
ta lasciata una maggiore auto
nomia, sarebbe stato senz'al
tro in grado di produrre qual
cosa di assai meglio che il n-
cak.o di una pellicola. Speria
mo in un futuro remake di 
Frankenstein 

CHIP - Cominciamo dalla A 
per imparare il dos 

MARCO RUQGERI 

C
hi non è ancora 
entrato nel lin
guaggio del com
puter, .i chi ••: non 

••»>»>•_• aspira a conoscen
ze specialistiche, 

chi s'accontenta dell'abc tanto 
per cominciare, può trovare un 
comodo manuale, scritto in 
forma chiarissima, proprio di
dascalica, nel libro appena 
edito da Apogeo, autore un 
americano, Dan Gookin. Il li
bro si intitola «Il dos per tutti» 
(pagg.306, lire 35000) e n-

sponde alle principale doman
de che si pone chiunque si tro
vi alle prese per la prima volta 

'•'. con un computer, con termini 
<, e comandi sconosciuti. Il libro 
'; di Gookin ha il vantaggio dei-
' l'onesta: promette (e manue-
*ne) 'una informazione eie-
tv mentare e sufficiente, le pnme ; 
•j nozioni. Dopo di che si vedrà-.; 

?,"" ...Chi vorrà approfondirà. Il te- '; 
-' sto è organizzato per brevi ca- \ 
™ pitoli, con ricchezza di schemi ! 

e di illustrazioni. Insomma un 
buon invito a scuola... ' --


